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a*  * nMopenfiero-noni 

#§  S ai  far’vna  Raccolta 

JOL  T di  diuerfe  Scritture* 

I per  ferair’  air  Ilio* 

*8$  £9*-  j*  » W&  ricopiando  gii  at» 
§§  §§  §§  *?>  e memoriali,  che 
W w * * 4?  w fì  trouano  negli  an- 
tichi compilatori  : Mà  di  compor* 
re  T Iftoria  medelimamente  del  log- 
getto  da  me  fcielro  ».  e di  fcriuerlq. 
Secondo  il  modello  , che  gli  habili 
l&orici.  3 e li  Maeftri  dell’ Arte  ce  ne 
han  labiato  nelle  loro  Opere  . Ch*r 
io  habbia  ben*  o rnale  xiufcito  in  que~; 
fto  difegno,  tacca  al  mio  Lettore  iL 
giudicano *:  & accio  che  il  faccia  con 
equità  > mi  conuienc  auuertklo  non: 
douer’  egli  in  ciò  rapportarli  al  tefti* 
moaio  degl’  IftoricL.cner  iferifconnle- 
colè  d’vn  altra  maniera  che  non  ho 
fatto . Di  due  Autori , chèli  contadi*  ■ 
A i co- 


Avvertimento 

cono , ciò  che  fuccede  aliai  delle  vok 
te  , c d'vopò  neceilàriamente , ch’io 
abbandoni  l’ vno  per  feguitar  l' altro  ,è 
& il  fò  lèmpre , per  T yna  di  quelle  tré 
ragioni  -,  ò per  edere  quello  à cui  adc-  , 
riko  , più  antico  , e medefimamentc 
contemporaneo  , ò perch’  egli  è piifc 
comunemente  lèguito  dalle  pedone 
erudite  s ò che  nelle  colè  da  lui  trat- 
tate delle  antecedati  colle  fu  Seguen- 
ti troualì  maggiore  la  conneflione  : 

E fe  mai  occorre  , eh’  io  polla  aggiu— 
ftarli,  trouando  il  modo  d’ vnirle  dif- 
ferenti circoftanze^he  ciafcun  di  loro 
riferifee  , non  manco  mai  di  farlo , mi 
pure  fenza  dirne  motto  j.  il  come  per 
altro  non  ricerco  à rifiutar  l’ Autore  * 
che  vien  da  me  lafciato  a né  d prouar  » 
che  fi  è ingannato  a e che  la  mia  rela» 
tionec  piu  vera  della  iiia.  Deuo  fem» 
pre  ricordarmi  » che  faccio  vn  Iftoria  » 
e npn  vna  Critica  » ni  vna  Diflèrtatio-. 
re  , ed  efier  le  materie  di  quelle  due 
fòrti  d’ Opere  aliai  differenti . 

Fàdi  meftieriach’io  ne  dia  vn*eièm- 
pio.  Dico  nel  primo  Libro  di  quella, 
Iftoria,  chci  Legati  del  Papa  San  Sii- 
ridirò  prefiederono  al  Conciglio  di  > 

Ni» 

,} 
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Nìcea  j dnue  hebbera  i primi  luoghi 
alla  delira  di  Collarino,  c eh’  ognuno 
vi  tenne  il  luo  grado  in  vn  regolato 
ordine.  Vene  ienoch'anno  dubitato 
fc  vi  precederemo  i Legati  del  Ponte- 
fice . Li  Protettami  aiìolutamente  lo 
nìegano  -,  e nominano  etiamdio.  altri 
Preludenti  i & vn  <\ut<  rmodcrno  di- 
ce j elfer  cola  molto  difficile  il  fiaper 
niente  più  circa  Y ordine  del  ledere 
nel  Concilio,  le  non  che  la  ciuiltà , e 
la  modettia  il  regolauano , e non  ellère 
ragioni  fòlide  , nè  forti  deciiìoni  le 
conuenienze  allegate  fopra  quello 
/oggetto  da  ambe  le  parti  contrarie  . 

Nel  mio  Trattato  della  veraChiefa  , 
hò  rifiutato , con  ragioni  affai  valide  > * J* 
per  quanto  mi  pare , 8c  ardifeo  etiam- 
dio dire  conuincenti , vn  fentimenta 
tanto  ftrano,  enuouo,  rifparmiando 
nondimeno  il  nome  dell’Autore  ; & 
hò  inoltrato  molto  chiaramente  con- 
tra  li  Protettami  , confutando  ciò  che 
fi  produce  in  contrario  . MA  qui , io 
Scriuo  vn’Ittoria  , il  cui  particolar 
carattere  , .che  la  diftingue  della  Difc* 
fèrtatione  , è di  riferire,  ciò  che  se 
pairato  nell’efatta  verità  , quanto  è 
A 4 polli- 


AWEKTtujENTO 

pòdi  bile  fcoprirla  , lenza  entrai*’ in 
eontefa  con  nelfuno  , e fenza  turbar 
la  pace  &il  ripofo  degli  Autori,  che 
potiam  credere  ellèrfì  ingannati . Li 
riiparmiai  tempre  fuorché  Zoiimo , in 
caftigo  delle  impudenti  calunnie  col- 
le quali  volle  egli  ofcurar , la  fama  dei 
gran  Teodofo  » e diduoi  Scrittori 
Frali  cefi,  ch’anno  intraprefo  di  voler 
far  l’Imperador  Yalentiniano  I.  & il 
Rè  Clodoue© , Arriani  : Ciò , che  non 
ho  domito  fofferire  fcriuendo  1*  Ifto-* 
ria  dell’  Arrianefmo . Mi  fon  conten- 
tato in  tulli  gli  altri  luogi  di  riferir 
pacificamente  le  colè , com’  io  le  ftim^ 
vere , lènza  dichiarar  guerra  i gli  altri , 
che  non  fono  del  mio  parere  . Mi  fa 
parimenti  à credere , ene  quelli,  che 
firmeranno  hauere  cognitionipiù  £o+ 
lide , e più  fottili  delle  mie  >.fì  cont enJ 
teranno  del  farfene  honore , fenza 
intraprendermi > nè  voler  prouare  con 
noioia  controuerfia  qjuanto  dicono  . 
Lo  in  vero  pollo  dir  molto  finceramen* 
te,  che  s’ hauefli  voluto  dar  feparata- 
mente  quelle  fotti  d’ elucidati oni,  e di. 
proue  della  mialftoria  , come  che 
area  era  venuto  il  penderò, mi  farebbe 


AVVERTI  MFNTb' 

‘Infognato  far0  vno  volarne  di  Critica, 
pici  groflò  dellamia  Opera.  Hò  (lima-* 
to  , che  douena  ballarmi  di  citar  al 
margine  li  miei  malleuadori . Quelli , 
che  vorran  prenderli  la  fatica  d’eiàmi- 
narli  troueranno  foriè  , eh*  io  hò 
ragione  . Coloro  , che  non  vogliono 
imbarazzarli  in  cbfpute  £ fatte,  fopra 
gli  Autori  s haueranno  ancora,  coni* 
iofpero  , la  bontà  di  credermi , e di 
rapportarfene  alla  .dilcufilone , che  ne 
hò  fatta  .. 

Per  quanto  alla  Geografia,  hauerall- 
£ ordinariamente  al  margine , di  che  • 
ehiatirlène  , e quanto  , alla  Cronolo- 
gia , di’ è l’altr’ occhio  dell’ Iftoria'  , 
hò  feguito  quella, m - è paruta più  loli- 
da , e meglio  profieguita , comincian- 
do dall’anno  525.  , che  è per  certo  1’ 
anno  del  gran  Concilio  di  Nicea  , 
com’il  P.  Peto P ha  dimoftrato.  Non 
può  dirli  ben  preciiàmente  qual  lia 
quello  della  nalcita  dell0  Arrianefino , ,Tcmp. 
dalla  dichiaratione  d’ Ario . ; ma.bifo-  *• 1Imf* 
gna  necellariamente  , che  fia  circa  1’ 
annodo.  Perche  tra  quella  nafeita^. 

Jk  il  Concilio , £ fono  na£ate  tante 
colò  > eh’  egli  e impofllbile  > che  fiano  . 

ks  ftate 
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ftate  Fatte  in  manco  di  tre  ò quatti 
anni  , com’appare  manifeftamente 
dal  lèguito  deli’  Iftoria . 

Del  retto , confettò  io  liberamente  % 
che  non  ho  detto  quanto  hauerei  po- 
tuto fcriuere  intorno  al  mio  ioggettu  5 
e Soggiungo  hauerlo  io  fatto  per  riue- 
renza  al  mio  Lettore  , al  quale  haue- 
rei hauutofcrupulo  diprelentar  certe 
icritture  , che  non  mipajono  troppo 
»fuid  autentiche  • Non  dee  mai  Pittorico 
*u  raccontar  vna  fallita  3 per  mali tiaò per 
imprudenza;  nè  iopprimere  vna  veri- 
ZldtA?  * 0 per  viltà  ò per  negligenza;  Mi 
Ctcen.  ben  lì  può  egli  per  prudenza  * e per 
» . .lo  rilpetto  che  deue  al  publico , tra- 
„ {yj  ìafciar'v  nacofa,  che  non  crederà  nel- 
la Tua  coCcienza  edere  troppo  vera  » ne 
medefimamente  .verilìmile  * Così  10 
chiedo  in  gratta  che  s*  habbia  la  bontà 
di  non  rimprouerarmi  il  mio  iìlentio  * 
Hauero.,  lènza  dubbio  > ditti  molti 
,errori  nel  fauellare  ae  nello  fcriuere  > 
Lenza  che  mi  s'imputino  ancora  quel- 
li eh*  alcuni  pretenderebbero  ch'ha* 
ueffi  fatti  nel  tacere  * ' 


TA-‘ 
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LIBRO  MlIMO. 

I fógno  & idea  di  qnefiéi 
■.Opera.,  Le  qualità  d’ Ario.. 
Il fìtoimpegno  nello  Sci/ma 
di  Afe  le  zjo.Egiz.zJo.  Su* 
ritorno  >< fótta.  ApoFlaJia  » 
.che fu  eafóigataÀa:San  Pietro  d* A lefó- 
fóandria  . Sua  ribellione  cantra  queflo 
V'efócouo  y e la  nafócita  della  fótta  Erefóa  .. 
Atto  ritratto , li fóttoi  artifóty , e cabale  in 
**  _A  6 Alefó 
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uileffandria»  da  dotte  e [cacciato*  Suoi 
progredì  tiella  Paleftina  . Guadagna. 
fTefcoui , e tra  gli  altri  li  duoi  Eufebij  >- 
quello  di  Nicomedia  , e quello  di  Ce  fa- 
rea  .Le  loro  qualità y eritratti.  Eufebio 
di  Nicomedia  impegna  nel  fuo  partito 
Caftan  z.ia  forgila  di  Contamino . Contefe 
di  quefto  Ve  [cotto  con  AleJJandro.  Co* 
Llanz.a  inuariabiledi  quefto  Patriarca . 
Intrapreftz  d‘  Eufebio  che  fà  approuar 
la ‘Dottrina  d'  *Ario  dalli  Vefcoui  radu- 
nati in  vn  Conciliaba'o  » i’ h orribile 
d'ifordtne  cattfato  da  quefta  dtuiftone  -3 
per  tutto  r Oriente  . Coftantino  manda 
in  Egitto  Ofia*  il  qual  non  battendo  po- 
tuto raggiuftar  li  di/conci  ,gli  perfuade  ■ 

■ di  far  congregar  vn  Conciglio  . ìftoria  . 
del  Concilio  di  Nicea  , . doue  uirio  [tè  ■ 
condannato  . Coftanz.a  di  Costantino  . 
Aftifiq , e defperatione  dKEu[ebio3  e di  é 
airio  ,e  la  lor  abjuratione  [malata  . 
JbiàgniftcemLa  di  Coftantino  ver[o  li  > 
JPadridel  Concilio . 

i^Tomo  spaginai. 
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; LIBRO  SECONDO.. 

IL  Concilio  ' ecreto  tenuto  dagl?  Eufe-- 
biani , e le  rifoltit ioni  che  Ji prefero  , 
per  r ifi ab  ilir  l1  (euleriane  fino . Eufebio  . 
guadagna  genti  alla  Corte  3 e $ vnifee 
alti  Me  le  ùani . Cofioro  acca fano  Sant' 
Atanafio  innanzj  a Coibentino  3 che  Ji 
lafcia  preoccupare  in  fauor  d' ìsf  no  . 

Jl  Santo  lo  difin  nanna . L' ac  e ufi  ricade 
' - fopra  Eufebio , il  qual'  è fc  ac  ciato  > e po- 
co tempo  dopo  richiamato.  Maona  accu- 
fatione  contro,  Sant'  Atanafio  , che  Co- 
fantino ,, per  artificio  d' Eufebio  3 vuole 
che  fia  e faminata  in  vn  Concilio  . Ilio - ' 

: ria  del  Conciliabolo  di  Tiro , e di  quello 

di  Gierufalemme  , alla  De  dicatione 
della  Chie fa  del  Sunto  Sepolcro . Cofian- 
tinoe  forprefo  da  vn  "Prete  grand'  Ipo-  • 
trita , che  Co  slancia glihaueua  la  fidato  ' 
Morendo  . Richiama  Ario , il  qual' ha- 
uendolo  ingannato  > è rifi  abilito  dal 
Conciliabolo  di  Cj  ter  tifa  lemme  . Sant* 
Atanafio  e opprefo  dalle  calunnie  degl*  ; 

• Tufebtanì,  e dalli falfi tefiimonij  de'  fuoi  . ■ 

* yne defimi.  Collantino  lo  Relega  dTre- 
#iri  . Conciliabolo  di  Cofiantinopoli  . I 

Ario 
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Arto  vi  fi  prefetto. . Inganna,  di  nutru* 
Cofiantino,  e muore  d'horribile  genere 
di  morte  sài  punta  , ch’  egli  era  d’ejfer- 
riceuuto  alla  Comunione  de’  Cat  olici: 
per  la  fattione  eCEufebio .*  Morte  Ài 
Colt  untino. , fuo  Ritratte  3 fu  a Elogio  > e 
lefueefeguie* 

iTomoj  pagina  ijr*. 


LIBRO  T E R à O- 

Bluifione  ■dell’1  Impero,  tra  li  tri 
figliuoli  di  Cofiantino  . Crudele: 
principio  del Rtgnedi  Coftanzjo . Eufe- 
bio * cir  il  Tre  te  Ipocrita  s’ impadronii 
[cono  del  di  lui  j pirite , e lo  fanno  Aria- 
no> dopa  batter  guadagnata  l'  Jmgera- 
irice  y.  e corrotta  la  maggior  parte  delle 
genti  della  Corte.  Sant’  A tanafio  , che 
■■  Cofiantino ilCiouanehaueua  rimanda.- 
att  ui  fua  Vefcouado  , è accufato  dagl 
Eufebiani innanzi  alPap a Giuli oc,  ap- 
f refi del  quale  c glifi  rende*  Perfetutio _ 
nodi  Cofianx.io*  Eufebio  thè  l’  era  im- 
padronito della  Chic  fa  di  Gofiantiriepo- 
li  ì in  vece  di  render  fi  à Roma , fa  *£ner*  ' 
il  Concìlio  d’ Antiochia . IH  or  indi  que- 
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fio  Conciliò  dì  zyf'itiochia  . Ifloria  di 
qttejlo  Concilio  dotte  Sant3  Atanafio  fi* 
deposto  . ‘Differenti  formule  di  JFede 
fatte  dagli  Ariani.  Concilio  di  Roma  , 
dotte  li  Ve [cotti  depofli  dagl 3 Estfebiani  , 
fono  ristabiliti.  Tirannica  intrusone  di 
Gregorio  in  oMleffandria . Sedutone  di 
Coftantinopoli  . Ginlio  fa  conttocar  il 
Concilio  di  Sardica  . Istoria  di  cjaefto 
Concilio  . Coftanzjo  fa  offerita* lo  . 
Ritorno  di  Sant3  Atanafio  » e la  recete 
tione  che  gli  fe  Coftanzjo  ..  Morte  d3 
Ettfebio  . Intrusone  violenta  di  Mace- 
donio À Coftantinopoli  > e la  [ita  barri - 
bil  crudeltà . Riuoìutione  nell3  Imperio  , 
per  la  tirannide  di  Marncnzjo , che  fà 
ammazzar  Co(tanz.io.  f sterra  cistìlc  , 
battaglia  di  Mar  fa . Vittoria  dell3  Ar- 
mata di  Coftanzjo  i&  il  vantaggio  , che 
gli  Ariani  ne  cattarono  . 

.1.  T omo , pagina  167* 
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tIBRO  QVÀRTO  .. 

COftan  zio- attribuendola* fitta  *vittò+- 
ria.alfim  zelo  ,per  P zACrrìanefimo  * 
ptrfieguitapiu  furio famente  li  Cat olici  -, 
t fopra  tutte  Sari  Atanafto  , chy  egli  fà 
condannar  al  Concilio  d 5 Arie  s ì I Le- 
gati del  Papa  fi  lafìiano  vincere  fe  fi- 
firmano  alla ■ diluì  e on  dannar  ione . Co — 
ftanziodopd  fatto  morir-effallQfiuo  cu* 
gino  , raduna  vn  Concilio  à Milano  » 
per  fami  confermar  la  Condanna  di. 
Sant*  Atanafio- . Iftoria di  quello  Con- 
cilio . Horribile  ~3  violenta  -di  Coftan— 
zìo . /Boria  del  Papa  Liberio , d'Ofio  , e: 
di  Felice . Tirannia  di  Silvano  , quella 
di  Georgio  in  tr ufi  in  Alejfdndria . Fuga 
diSant1.  Atanafto  . Seguito  della  per  fi-, 
cut  ione  di  Caftan  zio . Suo  trionfo  a A?--  ” 
ma  doueglic  pstblicam  ente  richìe  fio  lo  , 
rift abili  mento  di  Papa  Fibtriò . Seguito 
dcU3  Iftoria  di  questo  ‘Papa  - Quella 
delle  tre  Ajfcmblee  ò>  Conctlj  di  Sur  mio  - 
A)  iu  firnte  tra  gli. Ariani , & i loro  diffe-. 
■retiti  partiti  . Romita  totale  di  Nieo -- 
media  . I iloria  de  Conciliaboli  di  Se- 
Jev&a  di  Cestantincvoli , c di  Nuca  in. 

Tra - 


Digitized  by  Google 


0 E’L  IERI. 

Tracia  . Ettori*  à*lvtr& , e del  falfi 
Concilio  di  Rimini  . Rerfecmionc  piiè 
crudele  dopo  quello  f alfa  Concilio , Ere- 
fut  di  Macedonio  , Rimira  di  Giulia- 
no, Morte  di  Coftantio , c fio.  Ritrat- 
to. 

KTomo  3 pagina  4:1. 
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Noi  Reformacori  dello  Studio 
diPadoua* 

HAucnda  veduto  per  fede  del  P In~ 
quiikor  nel  Libro  intitolato 
Moria  del  PArianefmo  dal  P.  Luigi 
Maimburgo  della  Compagnia  di  Gie- 
siiTradotta  dal  Francele  nell’  Italiano 
non  v’  ellèr  cola  alcuna  * contra  la  San- 
ta Fede  Cattolica  > e parimente  per  at- 
teflato  del  Segretario  Noftro  niente  ; 
contro  Principi  a e buoni  coturni  a 
concediamo  licenza  che  polla  ftam- 
parliolleruandolì  gl*  ordini* 
Dat.li6.SetteinDre  1 684. 

* ( Situefiro  Valter  C P*  Refi 
( Gerolamo  Alep^Zufliman  Refi 

Settembre  1684* 

Regiftratanel  Magiftrato  Ecc.delli  JEffe- 
cutori  contro  1 a Biaftema . 

Jntonio  Cefina  NoL  \ 


Gio;Battilh  Nicolo/i  Seg, 

ISTO*. 
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DELL’ 

A RRIANESMO*1 
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He  jfJ  J|Kf'7  •.'■  ^ . /c/  ^V  #*  i' 
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Libro  Primo. 

NTRAP  EN- 
D O difcriucre 
vna  lftoria , che 
la  moltitudine,  e 
ladiuerlìtà  delle 
cofe , eh’  ella  racchiude  hall  reta 
coti  vniuerfale  , che  lì  può  ben 
dire  cfler*  il  cominciarla  vn  im- 
pe  gnarfi  à render  conto  à coioro 

et: 
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ISTORIA1 


DELL* 

ARRIANESMOJ 


NTRAPEN- 
D O difcriuere 
vna  lftoria , che 
là  moltitudine,  c 
ladiuerlìtà  delle 
cole , eh’  ella  racchiude  han  reta 
’ coll  vniucrlale  , che  lì  può  ben 
dire  eflcr  il  cominciarla  vn  im- 
\ Regnarli  à render  conto  à coioro 

chC 


t Istoria  Dell*  Ari  anzsmo 

£ufeh  cbc  la  leggeranno  di  quanto  s’è 
fatto  di  più  memorabile  in  tutt* 

• c.tf'o.  il  mondo  ,enel‘leguito  di  molti 
fccoli . Pero  e he  li  com’  vna-fein-  * 

j, 

*“rph.  tilla  lafciata  per  trafcuragginc 
M incftintain  vnacafa  , v’accende 
ben  torto  vn  gran  fuoco,  che  la 
confuma  5 e che  quello  fuoco 
portato  dalla  violenza  del  ven- 
to , in  tutti  quartieri  della  Cit- 
tà, vi  caufa  vn”  incendio  Gene- 
rale, che  fà  vn’horribile  dilordi- 
ne,e  riduce  quali  tutto  in  cenere: 
altresì  l’Erelia  Ariana  non  ha- 
uendo potuto  edere  fpenta  nell’ 
Egitto , doue  cominciò  à compa- 
rire, dilatoflì  poco  tempo  dopò 
nella  Paleftina  ; da  doue  (pinta 
dalla  pa filone , dal  credito , e dal- 
la potenza  de  Tuoi  parmigiani  fi 
dilagò  finalmente  , per  tutte  le 
parti  de’  duoi  Im  perj  d*  Oriente , 
c d’ Occidente,  c medehmamen- 
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tc  à\\ì  dà  i loro  confitti  pafsònel- 
Je  Nationi  più  remote , caufando 
ópr  tutto  que*  prodigiofi  difordi- 
m > die  desolarono;  tutt’ il  mon- 
do, 

Inatti  xnon  e egli  vn  prodigio 
molto  ^ j|  v€dere , che  la 
pallone  d’  vtHbi-huomjO , che 
noÀ  Riebbe  cofa  o-rande  della 

fua  audacia  >c  mal5^  > habbia 
potutotrouar  Vo  taf  appoggio , 
eh*  ella  liahbià  fatti*  vn  partito, 
il1  quale  in  pochi  .ami;  trouofiì 
fortificato  di  tutte  le  potenze 
più  augufte , e più  tremende  del- 
la terra*  Imperadori,  Imperadùci 
Fauoriti  , Generali  d*  Armate 
Miniftri  di  Stato,  Politici , e tutti 
li  più  grandi  huomini  di  quel 
tempo  anno  impiegato , per  ren- 
derlo vitroriofo  lemedefime  ar- 
mi , che  feruirono  à diftruggerc 
le  forze  del  Paganiimo , per  ifta- 

bilir 


4 rsTofcU  Dell*  arri anesm(% 
bilir  fopra  le  di  iui  rolline  im- 
pero della  Religione  Clmftana . 
V ann*  aggiunte  le  forprefe,  gl* 
artifìci^ gl*  intrighi tklla  Corte/ 
lepromelle  , e le  minacele , le  ri- 
compense li  fupplitij,edd  furor  j 
delie  perfecutioni  * crudcli| 
etiamdio  di  que'e  de’ Tirannia 
de  quali  qU^iuoui  per^cutori 
haueuano  di  recente  trionfa-^ 
to. 

Li  Rè  di  quelle  terribili  Na* 
rioni  da)**  Giuftitia  diuina  ri- 
feruar^  com*  altrettanti  flagelli , 
per  ^alligar  li  peccati  degli  huo- 
ntini  , lì  fon  gettati  ciecamen- 
te in  quei  partito?  e dopò  fatti 
perire,  col  ferro,  e col  fuoco  , li 
veri  adoratori  di  GIE  S V; 
C H R I S T O , nelle  più  belle 
parti  del  mondo,  le  han  riempite) 
d’ Ariani,  loto  fieri,  e difpictatf 
Vincitori, per  quelle  fpauentofe 
, . / * inorw 
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inondatiom  di  barbari,  che  co- 
prirono la  Germania. le  Gallie  , 
la S paglia, T Africa, e i’ Italia, eh* 
eglino  lommifero  alla  iorpoten- 
za  . Roma  ctiamdio  , fede  dell* 
Impero , e della  Religione  , hà 
piegato  più  d’ vna  volta  il  collo  , 
fotto  gli  sforzi  di  quella  barbarie 
vittoriofa,  e la  Padrona  del  mon- 
do , ch’ella  pofe  finalmente  ne 
ceppi,  fòcoftretta  di  nceuc re  el- 
la mcdelimala  legge  da  Quelli , 
eh’  ella  dcftinaua  alle  catene  co- 
me fchiaui , non  iftimandoli  de- 
gni d’  e (Ter  ammeili  al  numero 
de’  fuoi 

D’altronde  , le  Spirituali  po- 
tenze, che  doueuano  più  vigo- 
rofamente  opporli  à quello  tor- 
rente d’ impietà  l’han  refo  anco 
piùfuriofo,  (ottenendo  quella 
Erelia  con  tutta  la  loro  autorità. 
EiPatriarchi , li  Metropolitani , li 
'Tomo  /.  B Ve- 


4 Istoria  Dell*  aiuuanesmo  , 
bilir  fopra  le  di  lui  rottine  Hitv* 
pero  della  Religione  Chnftana. 
V*  ann‘ aggiunte  le  forprefe,  gl; 
artificio  gl*  intrighitela  Corte/ 
lepromefle  , e le  minaccio , le  ri- 
compenfe,e  li  fupplitij,  edìi  furor 
delie  . pcrfecutioni  crudeli 
etiamdio  di  qup'e  de  Tiranni  * 
de  quali  qUrTiuoui  perkeutori 
haueuano  di  recente  trionfa-' 

to»  / 

Li  Rè  di  quelle  terribili  Na- 

rioni  dal**  Giuftitia  diuina  ri* 
feruat^com*  altrettanti  flagelli  , 
pettaftigar  li  peccati  degli  huo- 
uiini  > lì  fon  gettati  ciccameli-1 
te  in  quei  partito?  e dopò  fatti 
perire,  col  ferro,  e col  fuoco  , 11 
veri  adoratori  di  GIE  STi 
CHRIS TO  , nelle  più  belle 
partidel mondo, le han  riempite 
d’ Ariani, loro  fieri,  e difpieiatf 
Vincitori, per  quelle  Tpaueatofè 

.1  - inori- 
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inondationi  di  barbari,  che  co- 
prirono la  Germania, le  Gallic  , 

* la  Spagna,  1’  Africa,  e i’ Italia,  eh* 
eglino  iommifero  alla  !or poten- 
za . Roma  etiamdio  , fede  dell* 
Impero , e della  Religione  , hà 
piegato  più  d’^na  volta  il  collo  , 
(otto  gli  sforzi  di  quella  barbarie 
vittoriofa , e laPadrona  del  mon- 
do , ch'ella  pofe  finalmente  no’ 
ceppi, fù  coilretta  di  riccucre el- 
la me  de  fi  ma  la  legge  da  quelli , 
eh*  ella  dcftinaua  alle  carene  co- 
me fchiaui , non  iftimandoli  de- 
gni d’  eflcr  ammeflì  al  numero 
de’  fuoifudditi. 

D’altronde  , le  fpirituali  po- 
tenze, che  doucLiauo  più  vigo- 
rofamentc  opporli  à quello  tor- 
rente d’ impietà  l’ han  reio  anco 
piùfuriofo,  {ottenendo  quella 
Eretta  con  tutta  la  loro  autorità  « 
Li  Patriarchi , li  Metropolitani , li 
7" omo  I , B Ve- 
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Vefcoui,liPreti,li  Rcligiofi , le 
V ergini  confagrace  à Dio  ti  lega- 
rono, s’ vnirono  iniìeme , per  for- 
tificar quella  fetta,  e per  farne  vn 
corpo,  il  quale  , per  il  numero, 
e per  la  qualità  delle  fue  mem- 
bra , potette  far  dubbitare  se 
non  fufie  egli  quello  della  Chic* 
fa . E certo  v*  hebbe  in  quel  par-* 
rito  Prelati  à baldanza  , per  far 
Concilj  , eh5  anno  prefo  titolo 
d’ Ecumenici.  Lafciatifimedefi« 
inamente  forprendere  gli  Orto* 
dotti  dalla  bella  apparenza  d’vaa 
falfa  pace  , han  dato  luogo  di 
prenderli  per  tali,  e quali  cutt' 
il  mondo  ad  efempio  dc’fuoi 
Pallori , caduta , lenza  riflcttìo* 
ne  , ne’ lacci  degl’ Eretici  , s’ 
auuidde  con  horrorc  , eli*  egli 
era  tutt’ altro  , che  non  haucrcb- 
be  voluto  ettere,  e eh’ aueua  da- 
to in  vn  tratto  nell’  Arrianefmo. 

Cosi 
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Così  ciò  che  gli  huominipiù  fa- 
uj , dopò  euitati  li  maggiori  peri- 
' ; coli,  anno  più  datemere,  è quel- 
lo , peri’  ordinario  di  cui  manco 
fi  dindono  , voglio  dir* , il  lor 
proprio  fenfo,  e la  lorcondotta; 
rafie  migliando  quali  in  quello  li 
corpi  più  robufti  quali  indurano, 
* & acquiftan  forza , per  le  violen- 

te imprefiioni*  del  caldo  , c del 
fteddo,alle  quali  s’ efpongono  in 
contrario  il  più  delle  voice  lì  ro- 
uinano  , per  vno  fregolamento 
interiore  contro  cui  non  pren- 
dono alcuna  prccautionc. 

Tante  cole  terribili  , e fune- 
re, ch‘  anno  caufato  tanto  do- 
lore à tutte  le  perfone  da  bene, 
mentre  fi  fono  efcguite , non  la- 
ncieranno di  recar  gran  diletto 
con  folida  iftruttione  quando 
faranno  lette  . Impercioche  gl’ 
infiniti  mali , ch’elle  anno  pro- 
B z dot- 
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dotte  nel  mondo  fendo  palfati , e 
rimanendone  folamente  quella 
memoria , che  ce  ne  refta;  que- 
lla le  farà  riuiuere  folamente  ne 
i noftri  fpiriti,  fuor  del  pericolo 
di  foffrirle  . Quindi  non  ci  potrà 
dar  altro  fe  non  la  fodisfattionc 
tutto  pura  , fenza  mefcuglio  di 
timore , e di  faftidio , d’ impara- 
re le  caufe  ,li  feguiti , gl’  effetti, 

le  circoftanze , il  fegreto , e tutto 

• ^ m ì 

lofgroppamento  di  tanti  niara* 
uigliofi  auucniuienti  , eh’ anno 
li  fpeffo  mutata  la  faccia  dell* 
Vniuerfo.  • 

Mà oltre  quello  gullo  infepa- 
rabile  dalflftoria,eche  licurio- 
ll  mai  non  mancano  di  gullare. , 
per  appagarli  sii  l’ora  della  fatica, 
che  li  prendono  di  leggerla  con 
tepo,e  co  vtile  applicatione;  egli 
è cola  certa,  cheli  veri  Chriftia- 
nihaucranno  vna  particolariffi- 
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ma  allegrezza  leggendo  le  vitto4 
riedelVerbo  Incarnato,  il  qua 
le  hà  tanto  gloriofamcnte  trion- 
fatodi  tante  potenze  congiura- 
te contra  lafua  Diuinità . 

Per  verità,  la  Tua  dottrina , c 
li  Tuoi  miracoli,  le  Profetie  , e le 
figure,  che  lo  rapprefentano,  Y 
accordo  perfetto  dell*  vno , e al- 
tro Tcftamento,  tutte  le  mara- 
«igliofe circoftanzc  del  miraco- 
lofo  ftabilimento  della  Religion 
Chri diana  , che  vuol*,  che  s* 
adori  GIESV*  CHRISTO 
come  vero  Dio  $ gli  ammirabili 
progredii , ch'ella  hà  fatti  , per 
tinto, lalua durata  , fua  perfet- 
tione , fuoi  Martiri , Tuoi  Conci- 
li , liprodigj  che  fono  flati  co- 
llantemente vi  fti  hi  tute’  i fecoli , 
in  confermationedi  quefta  cre- 
denza,che  fa  tutto  Feflentiale  del 
Chriftiancfmo,  e centaltri  moti- 

B 3 


lo  Istoria  Dell’Arkianesmo 

ni  della  medefimà  natura,  fono 
prouccosi  chiaredelìa  Diuinità 
del  Figlino!  di  Dio , che  non  v* è 
Ipirito  xagioneuolc  , e libero  d’ 
ogni  forte  di  pafllofti e di  pre-r 
giudici j , che  non  fi  .tenta  ^bli- 
ga  to  d* arrenderli  di , per  poco  , 
cfh«  s’ a ppl  ichi  à co  ali  dctratl?  . 
Ma  quando  non  hauecemmo 
tutte  quelle  inuincibili  ragioni, 
che  ftabilifcono  tanto  lolida- 
mente  quella  grande  verità , le 
<olc  intraptieié  dell’  Armnefmo, 
come  fono  fedelmente  rappre- 
si tate  in  quella  litoria , col  Tue* 
celiò  jch'hebbero  , farebbero 
capaci  di  perfuadcrla  à noi . Ini* 
percioche  fù  cofi  potente  il  par- 
tito di  quella  Erefia  5 le  genti 
che  Io  formarono  così  delire  , 
fcaltre , autoreuoli , e in  cosi 
gran  numerò , egli  attacchi  tan- 
to viuaniente  dati , e lì  fpeflò  rei- 
tera- 
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terati , che  fé  la  diuinità  del  Ver- 
bo , che  pretendcuano  diftruggc* 
re  nello  lpirito  degli huomini , 
non  folle  altro  clf  vna  illusione 
ò empia  fallita  , coni’ il  prete n- 
deuano  le  farebbe  (lato  aifoluta- 
niente  imponibile  il  follile  re  , 
per  che  finalmente  la  menzogna 
non  può  unto  tempo  mantener- 
li conrra  tante  forze , ed  è prero* 
gatiua  della  fola  verità  il  poter 
trionfare  di  tutte  le  potenze  del- 
la terra  quando  cospirano  alla  di 
lei  rouina . 

Aucrafii  parimenti  à caro  di 
conofccrcnel  medefimo  tempo 
il  dettino  di  tutte  le  Erelìe  nella 
caduta, c nella  rouimdiquefta  , 
che  s’ètrouata  più  potente  ella 
fola  di  tutte  le  altre  inlìeme.E  Ha- 
ta veduta  rcgnar’infolentementc 
quali, per  tutt’f  mondo, fottenuta 
dalla  Maettà  degrimperadori  , 
B 4 edei- 
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c delle  forze  vittoriofe  delli  Rè 
Conquiftatori  5 & appena  troua 
ella  oggidì  qualche  ricouero  in 
vn  cantone  della  Tranfiluania  , 
per  nafeonderui  le  fue  miferabili 
reliquie  , opprefle  dall’ odio  , e 
dall’  cfccratione  di  rutta  la  terra . ; 
Li  Francefi  fopra  tutto  prende- 
ranno parte  alla  gloria  di  G1E-  i 
SV’  CHRISTO,  nella  Sconfit- 
ta di  quello  Moftro  , quando 
vedranno  eflerfi  bruito  Iddio 
delle  armi  de  loro  antennati  , 
Lotto  il  grande  Clodoueo  , per 
cficrminarlo  dalle  Gallie,  doue 
li  Vifigotil’  haueuano  pollo  sài 
T rono , piantandoui  vna  nuoua 
Monarchia . 

Per  pulitamente  metter  in 
dfcritto  cofe  tanto  rileuate  , 
ci  vorrebbe  , per  verità  vn  ge- 
nio di  tutt  altra  forza  del  mio  . 
«Ma  fpero  , che  GIBS  V’ 

..  CHRI- 

» ^ 
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C H R I S T O , eli  io  riguardo 
vincamente  in  vna  fi  bella  intra* 
prela  , lo  fortificherà  colla  fua 
gratta , per  metter1  àfi ne,  cf  vna 
maniera , che  fia  almeno  in  qual* 
che  modo  comportabile  vn’ope- 
ra  , che  non  è meno  di  mia  pro- 
feilione  , che  della  fua  gloria  . 
Credo  medelìmamente  ,che  fa- 
rò approuato  di  non  poter  facil- 
mente rifolucfmi  à niegarmi  à 
me  Hello  vna  tanto  grata  confo- 
latione,com’  è quella  eh’  aucrò  d’ 
impiegar’ il  poco,  che  mi  rella 
di  vita à deferiuere  lidi  lui  com- 
battimenti, vittorie,  e trionfi  , 
dopò  hauer  palfato  quafi  trent* 
anni  à publicar  nel  Pulpito  le 
di  lui  diurne  perfettiom  , e le 
marauiglie  del  Santo  Vangelo  . 
Hauc'iio  io  fentito  tanto  tempo 
gr  effetti  delta  voHrà  affi  de nza  , 
e dei  voftro*poteiite  -aiuto , per 
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gouernar  Ja  mia  lingua  in  quello 
penofominiftero,  vi  chiedo  an- 
cora con  tutto  il  mio  cuore  in 
quella  occalìone  , adorabile 
V omodio,  la  voftra  onnipotenr 
re  protettione,  perguidarla  mia 
penna  nell’  decurione  di  quello 
dileguo  ch’io  principierò  addio, 
c che  fpcro  di  terminar  felice* 
mente  alla  voftra  gloria  . 

Guftaua  la  Cincia  Ja  foauità 
de’  dnttidi  quella  gloriola  pace, 
chele  acquiltò  Collanti»©,  per 
Ja  lìia  copuerfione  , e perle  lue 
grilli  vii' tori  ole  degli  virimi  Ti- 
ranni /quando  li  vide  più  crudel- 
mente che  mai  aftahta  , per  la 
ribellione  d5  vnode’  ftioi  figlino^ 
li, chele  fufeitò  vna  guerra  ciuir- 
, le  aflai  piti  periepiofa  della  fari- 
niera. 

, Ardo  fu  quello  infelice . Era 
Africano  di  natione  di  quella 

par- 
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parte  della  Libia  vicina  all'Egit- 
to5edi  cui  fi  può  dire, che  fallata 
più  feconda  in  moftri  di  tutto 
rcfto  deli’  Africa , poich’  ella 
ueua  prodotto  l’Eretico  Sabel- 
Jio.  Hatieuafpiriro , Audio,  con 
grandilTìmo  fondo  d’  orgoglio  , 
c d’ ambinone , e non  trouando 
di  ohe  fodisfarfi  nella  fua  Pro- 
uincia  , lafcioila,  pcruenire  ad 
Alelfandria , ph’  egli  riguardarla 
com’  vn  teatro  , oue  trouerebbe 
il  modo  di  farriconofcerc  la  fua 
virtù , e poi  d’  auanzarfi  alle  pri- 
me cariche  della  Chic  fa . In  quel 
tempo  Pietro  , che  fìi  ber 
dopò  coronato  del  Martirio  lot- 
to la  perfecutione  di  Ma/Iìmino 
gouernaua  la  Chiefa  Patriarcale 
<ii  quellagran  Città  ,chccomin-: 
ciana  all’ hora  ad  clTer  turbata  , 
per  lo  Scifma  di  Melezio  Vefco- 
uo  di  Licopoli  nella  Tebaide  . 

B 6 Co- 
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jnh*-..  Coftui  conuinto  di  molti'd elicti^ 
ft*-  c Copra  tutto  d’  hauer;  vilmente 
s ecrAt.  rinnegata  la  Fede  , e l'agrificato 
s ” ' à gl’ Idoli , era  flato  depofto  in 
vn  Concilio  , conuocato  , per 
quella  caufa  dal  Patriarca . .Mà 
beffagliene  di  pentirli  , e di 
/ Commetter  fi  à quello  giudi- 
ciò  5 com’egli  haueua  mol- 
ti Partigiani  , che  fperauano 
affai  più  da  lui , che  del  loro  San- 
to Velcouo , tutto  attento  al  fer- 
uigio  di  Dio , fece  vno  Salma 
nell’.Egitt©  > e intraprefe  di  farfi 
ini  ricono feere , per  vero  Palla* 
ere  , difponendoui  arditamente 
.delle  cariche , e delle  dignità  del- 
i.*  Ja  Chiefa , e.d  efercitandoui  fon- 
‘ ' rioni.  appartenenti  folo  al  Pa- 
'•  ' ' tiiarca.Scitnò  Amo  quella  effere 
vn’  occafione  belliffima  di  fard 
ben  tolto  auanti  , gettandoli  al 
■'  partito  di  quello  eh’  aueua  bifo- 
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gno  di  farfì  creature , per  fortifi- 
car il  fuo  nuouo  partito  . Ma  ò 
che  Melezio  noa  volelfe  fidarli 
sili  principio  di  quello  nouar 
menfc  venuto  , non  conolcen- 
dolo  ancora  à baflanza  5 ò che  la 
moltitudine  deTuoi  antichi  ami- 

l w fc  j 1 v*  : 1 * • 

ci,chebifognaua  ricompcnfire  , 
non  gli  permettere  d'applicar 
ad  vn  forefliero,  che  comincia^ 
na  fola  mente  scomparire  : cer- 
to è eh’  Arno  non  elfendo  con- 
fiderato  conforme  lo  pretende- 
rli Jafciò  gli  Satinatici  x c ven- 
ne à gettarli  nelle  braccia  del 
Santo  Patriarca , che  lo  riceuette 
con  cllrema  bontà  , e qualche 
tempo  dopò  lo  fece  Ducono  ; 
per  dargli  luogo  d’ efercitare  ciò 
che  riconofceua  in  lui  di  talen- 
to , c di  capacità  . * • 

. Noti  durò  lungo  tempo  hi 
quello  flato.  Vedendo  egli  f°^P 

ti- 
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tificarfi  ogni  giorno  il  par:  ito  de 
ribelli , e che  Melezio  , hauen- 
doà  caro  di  richiamar  vn  huo*- 
mo  di  cui  poteua  feruirfi  vtii- 
niente , dimoftraua la  fttmà , che 
ne  faceua*,queflofpirito  licue,  Se 
ambitiofo  s i-mmerfc  di  nuono 
più  auanti  che  mai  nello  Seifma  , 
il  Patriarca  (degnato  diquefta  ac* 
tionc,  che  eaufauavn  tato  graue 
fcandàlo,pub3icamete  lo  (comu- 
nicò come  ricaduto  nelfapofta- 
fia  nè  volle  più  rkcucrlo  per  qua- 
lunque Utenza, che  gli  (ipotecò 
fare  in  fauordi  quello  Ipocrita  , 
che  finfe  di  pentirli  alquanti 
giorni  dopò  . Mà  quello  gran 
Santo  di’ auetia  Inoli  ftraordi- 
narij  , riconobbe  ben  tofto  la 
furberia  del  ribaldo  , ilquale  di 
concerto  con  Melezio  diman'dà- 
ua  di  rientrar  nella  Cortf unione 
^fcdel  Patsiarca , per  tradirlo . Dice* 
j > fune- 
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finiedefìmampnte,che  liicceffe  ia 
vna  cofa  difficile  da  crederh/e  la 
bocca  ifteffa  del  Santo  non  cc  1’  Petti 
ha u effe  affermata, mentre  era  sili  'til*'. 
punto  d’andar’ al  Martirio  . 3I°* 
Com’  Achillas  , <5c  Aleflandro  , 
entrambi  celebri  Preti  rì’Aicf- 
fandria  , il  pregauano  iftante- 
mente,  per  Arrio,  eh’  eglino  ere- 
tte uuno  ritornar  di  buona  fede  : 
iiSanto  gettando  vn  gran  fofpi- 
ro , Ior  dine  : Non  credete  .fratelli 
?niei  , che  la  mia  fermezza  fi  £ 
effetto  d vna  durezza  impenetra- 
bile ah  a mi f ricordi*  , che  fi  deve 
hautY  de'  peccatori  penitenti.  Ne  ho 
di  biffano  andò  io  , che  cono  fio  le 
mie  infermità , e che  fono  peccatole 
com  vn  altro : Ma  fendo  frutto  da 
quello  che  penetra  né  cuori  , non 
poffò  affatto  confintire  à riceuer  in 
gratta  vn  perfido  , che  non  vie  ri  a 
noi , per  altro  fi  non , per  inganar- 
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* • * » 

ci  adefò  colla  fua  Ipocrita,  e per  tut» 
to perdere  in  auuenir  e colla  fua  im- 
pietà apertamente  dichiarata  can- 
tra G I E S y CURIATO  . 

Si , è G1ESF  CHR1STO  me- 
defimo  ^il  qual  hauen  domi  moflra - 
ìa  in  quefta  notte  la  fua  ve  fi  e tutto 
lacera  , m hà  detto  hauer la  Arrto 
pofla  in  quello  flato  j eh  io  mi  guar - 
dafsi  bene  di  piegar  alle  preghiere 
che  mi  farebbero  fatte  il  giorno  fi- 
guente  infauor  del  fio  nemico  : che 
del  refe  o croio  sul  punto  di  ricetterò 
lacoronadel  Martirio  : che  voi  due 
l vn  dopò  / altro,  mi  fuccederete 
a ella  carici  di  qjtcfla  Chiefa , e che 
V or  din  affi' , comi  il  faccio  da  fua 
parte  , di  non  riceutr  mai  nella 
Ghie  fa  queflo  traditore  , che  ne  hò 
fi  acetato fuori , e che  fi  sforza  di 
rientrami  non  per  altro  oggetto  fi.  , 
Ho  n per  r stimar  la . Quelli  furono, 
gli  virimi  orimi  ci :l  Santo  Ps- 
' ■ tr tof- 
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triarca , clic  li  fuggellò  il  giorno 
fogliente  col  fuo  proprio  fangue, 
per  vn gloriofo  Martirio 

So  bcnio  non  efier’femp^ 
obligo  di  predar  fede  à quelle 
fortidicofe,che  fon  tanto  ftra- 
ordinarie , e che  fi  chiamano  vi- 
noni, particolarmente  quando 
nò  han,  per  malJeuadore  qualcìf 
Autor  celebre,  ilcuifolo  nome 
poflaferuirne  di  prona  autenti- 
ca. Mà  non  ignoro  parimenti, 
chef  Iftorialafciando  la  libertà 
di  crederne  à diferetione  , dò 
che  fi  vorrà,nonpuò  fenza  trop- 
po puntiglio  ,c  meddìmamente 
fenza  qualdie  forte  di  malignità 
fopprimerequelle , che  fono  Ha- 
te riceuute,  da  tanti  fccoli,  da 
perfone,chc  non  potiam’ accu- 
lar di  debolezza  , fenza  detri- 
mento della  noftraripurationc, 
Che  che fia,fc’l Santo  Vclcouo 

va»» 
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Jafciò  quelli  ordini  morendo  » 
com*  è apparentemente  vero  -, 
egl’è  certo  , che  furono  ma'  t fc;- 
guiti  , e cherauuenimemo  li 
giuftificò  infelicemente  à danni 
della  Chiefa , che  comprefe  ,da 
troppa  funefta  efperienza  , clic 
di  tutti  li  pericoli , ch'ella  deue 
tt  mere , maggiore  non  ve»  è di 
qtidlod'  hauer'  vn  nemico  hU 
f. unente  riconciliato,  e**afcofk> 
nelfuo  feno  folto  ingannatrice 
apparenza  di  pace  .*  • • * * 

Benché  f clettiofte  ét 
Ì3S  haueffe  ben  tolto  verificata 
vna  parrc  della  prcdittionc  del 
Santo  Martire;queOo  nuouoPa* 
triarca  non  tenne  però  troppo 
conto  dell’ altra,  eh’ era  affai  più 
i mp  o rta  n te  pc  r il  ben  publico.  O 
che  guadagnato  folle  dalle  adii* 
lationi , e dalle  fìnte  proteftatio* 
ni  dello  fcaitro  Arno  , ò che  fpe* 

rade 
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ra/Tc  forfè  di  guadagnarlo  egli 
fteffo  colla  clcmenza,e  coi  bene- 
fìci , ò che  volcfifc  far  difpetto 
alli  Meleziani , à quali  credeua 
raj^re  vn’  li  li  o m ’ i n rcn  d euri  ! lì  - 
mo  ; ò finalmente,  che  per  de- 
bolezza ordinaria  à quelli  che 
fucccdono  alle  grandi  cariche  , 
affcttallc di  pigliar  vna  condotta 
affatto  contraria  à quella  del  fuo 
predeceflore , per  dimofirar  eh* 
aueua  altri  lumi,  e vide  più  fine, e 
delicate  ; Comunque  ciò  fiali  , 
riceuette  fubito  Arno  alla  fu  a 
Comunione  j e fenza pigliar  nè 
pure  il  tempo  di  prouar  la  Co- 
danza  d’ vn  trasfugo  , eh’  era  già  Sélt£Mt 
due  volte  fuggito  , follcuolloal /,A  1,0 
più  fub/imegrado della  Chiefj  , 
dopò  il  V efeouado.  Fello  non  fo- 
lamente  Sacerdote  , mà  diegli 
la  carica  d vna  delle  principali 
Chicle  d’ AlclTiudria  , di  quelle 

che 
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che  fi  chiamauano  Lauree  , è 
eh’ erano  già  in  quel  tempo  ciò 
che  fono  oggidì  le  noftrc  Paro- 
dile . Oltre  ciò  ,com’  egli  haue- 
ua  del  Papere  , della  gtatia  , e 
dell’  eloquenza , fello  Pro fc fiore 
delle  Sante  Lettere  ouero 
Teologale,  nella  fua  Chicfa  Ca- 
tcdralc.  - 

Non  mancò  d’aCquìAarfi  ia 
pochini  ino  tempo  gran  riputa- 
tione  nell’ efercitio  del  fuo  Mi* 
niftero  , e di  porli  in  iftato  de* 
effer’cletto  al  luogo  dei  Patriarca 
Achillas  , che  tenne  non  lunga- 
mente la  Sede . Afpirauacon  tut- 
to il  cuore  à quella  ecce!  fa  digni- 
tà, fola  capace  di  fodisfar  la  Aia 
ambinone.  E fpcraua  veramente 
darriuàrui  mediante  il  credito  ,e 
gli  amici  che  s’ eraacquiftati.Mà  - 
fu  dclufo  nelle  fue  {peranze . La 
capacità,  il  inerito  , li' grandi' 

''  * fer- 
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ferui  gj  ? la  longa  efperienza  , e la 
Santa  vita  d’  Aleflandro  preual- 
fero'  à gli  artificj , & alle  compia- 
cenze . La  predittion  del  Santo 

1 Tfj co  v 

Patriarca  Pietro  fu  ancora  com-  n d.‘  * 

r -s 

piuta  in  quello  punto . AlelTan- 
dro  fu.  pollo  su  la  Sede  Patriarca- 
le , ciò  eh’  accefe  nell’  anima  d’ 

Arrio  vna  furiofainuidia contro 
di  lui . Il  nuouo  Patriarca  lì  sfor- 
zò di  vincerla  à forza  di  beni,  e 
d’ honori . Diedi  mille  contrafe- 

o 

gni  di  ftima , e d’ ami  ci  ria  ; & elc- 
uollo  ad  vn  pollo  così  fubli me  , 
che  tereua  fenza  contradetto , il 
primo  luogo  in  Alefìandria,  do- 
pò il  fuo  Àrciucfcouo.  : 

Ma  la  gei  olia  d’ vn  ambitiofo 
è vna  fera,  che  li  benefìci;  non 
fono  capaci  d’addome  lineare  , 
perch’ellendo  quelli  altrettante 
teflimonianze  della  grandezza  , 
che  non  fi  può  foffrir  in  anello., 

che 
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che  li  fà,  non  feruonoad  altro 
fé  non  à render  più  inquieta 
quella  palfione.e  i maggiormen- 
te prouecaria,  mentre  le  danno 
nel  medclìmo  tempo  più  poter 

di  recar  nocumento,  e di  diffon- 
dere il  fuo  veleno  . Sendo  dun- 
que Atrio  diuenuto.più  grande , 

c piu  tiguardeuole  per  gli  honon 
ch’egliticeueua  ogni  giorno  da 
fuo  Patriarca  , ne  volle  cauar 
vtile  per  diftruggerlo  : E perclt 
egli  vidde  che  dalla  parte  dell 
innocenza  non  potea  effer  affer- 
rato dall’  vnghie  della  calunnia  , 
rifolfe  d’ attaccarlo  nella  dottri- 
na c di  rouinarlo  nel  credito  , 
rendendolo  fofpetto  d' Erdu  - 
Stimò  che  non  gli  farebbe  dimoi- 
le la  tiufeita  ; imperochc  oltre 
eh'  celi  pcfliedeua  il  fondo  della  . 
f:>.  f ilofofia  Platonica , clf  era  la  piu  , 
• 1 cemmune  in  quel  tempo  , ape- 

• «Jt 
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ita  ancora  ammirabilmente  le 
fot  ti gliczze  di  quella  d’Ariftoti- 
I Je , T arte  d’ intricar  le  genti  nella 
difputa  colle  adirne  della  logica 
poco  conofciuta  dalli  Chrifliani 
di  que’  primi  fecoli . * i 

Regnando  vnapace  vniuerfa- 
le  per  tutta  la  Chiefa,  il  Patriarca  ' ; 

d’ Aleflandria  pigliauafi  non  pie-  , 

ciol  cura  d*  ammaeftrar  egli  ftef- 
Lo  il  fuo  Clero,  che  non  haueua 
potuto  radunar  liberament  e nel 
tempo  delia pciTecutione . Face- 
ua  perciò  molte  pub  lidie  con- 
ferenze  , nelle  quali  , andaua 
dilucidando  con  molta  forza  , c 
lume,  li  principali  articoli  delia  > 1 

dotti  ina  della  Chiefa . Vn  gioir-  ; 

no  , ch’egli  houcua  radunati  , 

tutti  li  Preti  d’ Aleflandria  , fi 
pofe  à difcorrcrc  con  fi.  hi  ime 
maniera  del  più  grande  de’no- 
ftri  Milftrj  , raffilando  che  f 

vni- 
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i^r.'vnicà  foflìftcua  indiuifibiliflì- 
mamente  nella  Trinità  diftintif- 
fìma  delle  perfone , che  non  ha- 
ueuano,  ch’vna  ftefì'a  eflentia  . 
Parue  ad  Atrio  la  congiuntura 
molto  opportuna  per  attaccar  il 
Tuo  Vefcouo  con  vantaggio  . 
Imperciochc  come  s haueua  in 
orrore  l’ Eretta  diSabellio,il  qua- 
le , fefiantanni  prima  haueua 
ciato  dire  efler  folamente  vna 
folaperfonainDio  fotto  tré  dif- 
ferenti nomi , fecondo  le  diffe- 
renti operationij  leuofn  brufea- 
mente  in  piena  Aflemblca , e 
protetto  che  quello  eh’  era  ftato 
auanzato  dal  Patriarca  era  il 
dogma  di  Sabellio  , traueftito 
fotto  vn’  aitraefpreflione,  e nell 
poterfi  fottenerèl’  vnità  d’  eflen- 
za  , fenza  confonder  inferno  le 
Perfone:  Ch’ offendo  ilFigliuo- 

O 

lo  generato  dal  Padre  , com' 

AleP 
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Aleflfandro  medefimoil  diccaa  > 
bifognaua  parimenti  che  f ha- 
ll efl'e  per  principio*  d’onde  con- 
cluderla 3 con  ragionamenti 
Filofofìchi , che  bifognaua  dun- 
que neceilario  ch’egli  nc  dipen- 
dere , c che  quello  Principio  fof- 
fe  prima  di  Iui,confeguentemen- 
te  , che  il  figliuolo  non  haue- 
ua  quella  vnità  di  foflanza 
col  fuo Padre.  Vn’attionc  tan* 
to  ardita  forprefe  alla  prima  tut- 
ta f Affcmblea , &vn  momento 
dopò  v’  introdulfe  il  difordinc  , è 
laconfuflone.  Impercioche  co- 
m*  Arrio  era  (limato  huomo  eru- 
dito 3 & intei ligentiffimo  nella 
Scrittura,  che  pareua  voler  fola- 
mente  combattere  l’errore  di 
Sabcllio  , e che  ragionaua  con 
molta  fottigliezza  fopravn  pun- 
to dilicatilfimo,  che  non  era  an- 
cora mai  (lato  in  controuerfia  ve 
T omo  /.  C n’heb- 


Soi»m, 

lib.xc. 

*4. 


50  Istoria  Dell’ Arri anesmo 

rihebbe  non  pochi, che  fi  dichia- 
rarono al  di  lui  partito.  Màafìai 
piu  ve  n hebbe,che  fi  mifero  dal- 
la parte  del  Patriarca  , e che  fo-  1 
ftennero  con  ardore  la  di  lui  dot- 
trina, come  punto  più  clTcntiale 
della  Rcligion  Chriitiana, 

Aleflandro , vedendo  gli  fpiri- 
ti  tanto  fortemente  nfcaldati,giu-  » 
dico  clfer  più  à propofito  di  gua- 
dagnar amoreuol  mente  Arno,  e 
li  di  lui  Partigiani,  conuinccndo- 
li  in  vna  deputa  regolata , che  d* 
efafperarh  con  maniere  dure,  co- 
ftrignendoli  di  (ottopodi  alla  fua 
minorità,  fece  dunque  vna  feieta  ; 
d;  Preti  d’ ambe  le  parti , che  p to- 
po neflero  , e foftentafTero  dall’ 
vna, e l’altra  parte  le  loro  ragioni*  | 
ed  egli  co’  principali  del  fuo  Clc-  ) 
ro  volle  prefiedere  come  g;  udice 
à quella  confaenza,  per  decide- 
te finalmente  ja  differenza  con 

gm-  I 
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giudicio  folcnne.  Volle  mede- 
fimamente  , per  dimoftrar  che 
gli  faceua  le  cole  con  equità  , e 
fenza  prender  partito  , fingerli 
neutrale  trà  le  due  opinioni  , lo- 
dando ora  gli  vni  ora  gli  altri , fe- 
condo differenti  pieghi  che 
prcndeua  quella  difputa,  tra  per- 
sone le  quali , com’  accade  ordi- 
nariamente fi  faceuano  vn  pun- 
to d honore  di  non  cedere  mai 
nè  anche  alla  verità  chiaramen- 
te riconofciuta  . Ma  ben  to- 
ilo  s’ accorfe,  che  la  compiacen- 
za , in  cotali  cofejdoue  fi  tratta 
della  Religione , indebolifce  . al- 
trettanto il  partito  della  verità  , 
eli  cila  dà  di  forza , e d’  audacia  , 
quello  dell’  errore . Imperoche 
Arno  lafciofli  rapire  dalla  padro- 
ne eh’  aucua  di  vincere;  e feguen- 
do  Tempre  i raggiri  nè  quali  la  dif- 
pura  f impegnaua , per  operare  a 
C 2 Ò più 
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co,  e creato  di  niente  auanti  tutte 
le  cofe , per  la  Tua  Capienza  ,,ò  per  r w. 
il  Cuo  Verbo  interiore  : Che’l 
Padre  era  prima  del  figliuolo,  e 
quando  quelli  non  era  ancora , e 
l’haucua  creato,,  per  fare  per  lui 
tutte  le  altre  creature  , eh’ egli 
fu  per  a ua  infinitamente  in  ecceì- 
* lenza  : E cosi  eh’  egli  era  ben 
per  verità  Figliuolo  di  Dio  , 
e Dio  ancora  , per  partecipato- 
ne , fuperiorc  àgli  Angioli,  Scà 
huomini,  mà  di. natura  inferiore 
à quella  deifuo  Padre  , laquale 
da  le  era  capace  di  mutatione,  e 
di  trapalar  dal  ben  al  male, e dal- 
la virtù  al  vitio , fenon  1-  hauclìe 
liberata  il  fuo  Padre  da  quella  %£"'■ 
matafione, perhauer  preuilto  eh* 
egli  farebbe  eternamente  collan- 
te nel  bene.  Quello  è quello  eh’ 
Arrio  fo Henne  in  quella  confe* 
reuzA  j o inquefta  difputa  d* 

C 3 Alef- 
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Aldfandria  , & il  fondamento 
deH’Arrianefmo  , doue  li  fuoi  i 
difcepoli  anno  fpeflo  mutate  , 
molte  cofe  , conforme  fi  Vedrà 
nelle  occafioni  che  gli  obligaro- 
no  à rergi  ucrfare. 

. Alelìàndro  ben  marauigliato 
di  que’faftidiofi  feguiti  daini  non  ! 
ben  preuifti , chiufe  la  difputa  in  ' 
fauor  di  coloro,  eh*  aueuanofó-  I 
{tenuto  la  diuinità,e  Teternità  del 
Figliuol  di  Dio  j e vietò  ad  Arrio 
nè  d infegnare  , ne  di  tener’  va  1 
tanto  pernitiofo  dogma,  che  di- 
ftruggeua  li  fondamenti  della 
Religion  Chriftiana . Coftui  che 
vidde,  che  guadagnando  vn  po- 
co  di  tempo , farebbe  in  breue  vn 
così  potente  partito  , che’l  Pa- 
triarca dùterebbe  gran  fatica  à 
refi ftcrgli,  giudicò  più  fpediente 
d’ appigliarli  alla  difllmulationc  », 
per  haucr  luogo  di  ciifporre  le  fue. 

ma- 
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inachinc  più  commodamcntc  , 
conforme  fece  „ Cominciò  da 
quelli  che  s erano  dichiarati  pei* 
lui  nella  conferenza , c non  gli  fu 
maiagcuolc  di  confermarli  nel 
fuo  partito,  per  pikiglio  d' hono- 
re . Di  tre  altri  de’  principali  Pre- 
delle gouernauano  leParrochie 
d’Aleifandria,  e che  comincia- 
vano à predicar’ altri  errori , ne 
guadagnò  due,  Carponas.  eSor- 
matas  , quali  non  trouando  d’ 
haucr  eglino  aliai  credito,  nè  le- 
guico  per  farli  Capi  dipartito  , 
lucifero  più  rodo  di  riconofcer- 
lo  per  loro  Capo.  Quanto  alter-  E ìh 
20  che  fu  Colluto,  volle  far’vn*  hareJ\ 
Erefia  da  fua  polla  , la  qual  non  ** 
eflèndo  foftenuta  dallo  Ipirito.c 
dall’artifìcio  d’vn’huomo,  che 
folle  habile  per  diiientar’Ercfiar- 
ca,fù  tollocftinta  ► 

Alno  auanzando  Icmpre  nel- 
C 4 la 
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lafuaintraprefafi  viddein  poco 
tempo  fortificato  di  circa  venti 
Ecclefiaftici,  di  quelli  che  gareg- 
giauano  piùdi  bello  fpirito,  e di 
feienza^e  di  duoi  celebri  Vefcoai, 
Secundodi  Tolemaidc  nella  Pé- 
tapola,  e Teonas  di  Marmarica 
nella  Libia  fopra  di  che  dima  di 
poter’  operarpiù  apertamente, 5c 
impiegar  tutto  il  vantaggio  com- 
partitogli dalla  natura  per  gua- 
dagnarci mondo  ; impercioch* 
egli  è certo  eh’  abbondaua  di  . 
talenti  perinfinuarfi  deliramente 
negli  fpiriti , e cuori . Era  egli  vn 
piZ  " liuomo  d’ alta  datura , e di  fem- 
biante  molto  vantaggiofo- , di 
contegno  graue , c feriofo , e che 
portaua  impronta  sul  volto  vna 
certa  aria  eh feuerità,  che perfua* 
deuafubito , eh*  egli  era  buomo 
di  gran  virtù , e d’ aufteriffima  vi- 
ta. Quella  feuerità  però  non 

dif- 
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difgudasa  le  pcrfonc  che  s* 
auuicinauano  à lui  ,,  fendo  rat- 
temperata dalla,  delicatezza  d’ 
vna  geiitilidlmaitiiouomia , che 
facea.rifplendcre  in  tutta  la  di  lui 
pedona  va  certo  vezzose  vii  non 
so  che  cosi  amabile  da  cui  non 
era  così  facile  di  difenderli . Aii- 
daua  veftiro  d’abito  modello  mà 
pulitidimo  ,.e  limileiLqucllo  die 
i Letterati  più  ciuilicrano  foliti 
di  portare  . Il  luocongrellb  era- 
co  rrefiilìmo  , eftrcmamente 
vbbligantc  > per  la  tua  grata  ma- 
niera difaiutar  le  genti  redi  rice- 
ucrle  quando  venivano  à trattar 
con  lui  5 infommar  con  tutto  il 
fuogean  fenolo  , & il  fuo  con- 
tegno Tenero,  e riformato , fape- 
aia  ammirabilmente  l’arte  di 
raddolcirli  ,,  e di  lulìngar  , con 
maniera  delicata  , e fpirituale  y 
quelli  eli  egli  voleua  far  entrar 
C 5 ne 
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nc  Tuoi  fornimenti,  & impegnar 
nel  fuo  partito . Sendoegliquaf 
io  Jo  deferi/fi  adefTo  , e filmando- 
li forte  a baftanza  per  operar  più 
liberamente , fi  pofe  à predicar  la. 
Aia  dottrina  nella  fua  Chiefa  r 
doue  fù  riceuuta  facilmente  da 
quelli  che  l’afcolta  nano,  corn5 
vn’  oracolo  ; ne  facea  particola- 
ri conferenze,lafpacciaua  nelle 
conuerfationi  , e la  mefcolaua. 
accortemente  ne  fuoi  difeorfi  5. 
andaua  di  cafa  in  cafa , per  gua- 
dagnar li  principali  della  Città , e 
fopra  tutto  le  donne  che  faceua- 
no  profeffione  di  pietà,  sii  le  qua- 
li egli  efercitaua  vn  marauiglìofo* 
Impero  collafua  ariadeuota  ,ót 
allettante  ..  Fece  finalmente  tan- 
to  progrefio  colle  Aie  pratiche  r 
che  fedufle  , tra  le  altre , fin’  fet- 
recento  Vergini ò figliuole  de- 
note  di  quelli  che  s’ erano  confa- 


gra- 


Digitized  by  Google 


L r b r o L 19 
grate  à Dio  in  AldTandria,  c che 
li  ìnitcro  fotto  la  di  lui  condot- 
ta , e n’abbracciarono  gl’  errori 
con  tanta  oftinatione  , che  non 
fu  mai  pollìbiìcilritiramele,  per 
qualunque  auttorità  , che  vi  s 
impiegalle,  e per  tutti  fuimini. 
che  lì  lanciah'cro  contro  di  loro 
per  di  fiaccamele .. 

Qucfto  non  lì  potò  fare  fenza 
vn  remore  fìraordinariò  che 
rifuegliò  il  Patriarca  dai  profon- 
do fono  à cui  s’ era lafciato  an- 
dar, per  vn  eccello  della  fuabon- 
ti  naturale , e per  l’artifitÌo,e  le 
£ntc  fommilfioni  di  quello  eh’ 
era  tutto  vigilante  ad  ingannar- 
lo. Lo  fà  dunque  chiamare;  e 
ri  ni  oh  rato  gli  caritateu  ol  munte 
ilfuo  errore,  e rimproueratagli 
con  termini  d’  vn  amantiffimo 
Padre  la  fua  difubbidienza,  &it 
graue  fcandal'odi  cghdaua  alla. 

C 6 Chi  e- 
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Chiefa,  per  le  lue  inalidire  be- 
ffemmi e centra  l' adorabile  per* 
fl't  fona  di  GIESV'CHRl-  , 
STO,  gii  comanda  di  ritrattar- 
fi.  Ma  Atrio  gonfio  delle  lue 
nuoue  eonqurite  , e tenendo!} 
affai  forte  non  folamence  per 
difendei  fi, mà  anche  per  attacca- 
re, gli  rifpofe  fieramente  , non 
infegnaf  egli  altro  della  verità 
tutto  pura,  e tutto  Orrodoffa  , e 
eh’ a lur  appartiene  il  difdirli e f . j 
abiurar  publicamcntel’Erefra  di 
Sabellio  , del.a  quale  egli  appe- 
ftaua  il  fuo  popolo . AH’hora  ve- 
dendo Alcfiàndro  incancarirft 
il  male  dalla  lenità  del  rimedio,' 
per  adoprarne  vn*  prò  potente  , 
u»jr*  conuocòin  Aleflandria  vn  Con- 
*Lp(t'  ciIio  di  cento  Vefcoui  delle  Pro- 
uincié  dell’  Egitto,e  della  Libia, 
oue  dopò  elàttiflima  difcufito- 
ne  di  oaefta  caufa>la  dottrina 

em- 
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empia  d*  Altìo  fu  condannata,  6c 
hauendo  egli  Tempre  odinata- 
roente  ricufato  di  riconofcerfi  , 
fu  folennemcnte  depofto  dal 
lacerdotio  , icomunicato  , e 
feacciato  dalla  Chielà , c dalla 
Città , con  tutti  quelli  che  fegui- 
tauano  ildi  lui  partito . 

Quello  fù, per  verità,  vn  colpa  ; 

di  tuono  che  Tattcrrì,mà  che  non 
l’ atterrò^  Coni’  Alcflandria  era  in 
quel  tempo  vnadelle  più  grandi, 
c più  popolate  Città  dituto  1 O- 
riente,non  gli  fù malageuole  il 
tenermi!  nafcollo,c  di  caballarui 
perle  ftelfo,  e per  mezzo  de  fuoi 
Partigiani , d'vna maniera  tanto 
più  pericolofa,  che  non ■effendo 
publica,  e feoperta,  poteali  meno 
farfcle  argine.  Infatti  guadagnò  s 
in  quello  snodo  in  pochiflìmo* 
tempo* , più  gente  che  nonlia- 
uea  ancora  fatto  colle  Tue  con- 

fe- 
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STi  fetenze  ,,e  prediche . Gli  vni  pre- 
fumemia  di  poter  giudicar  di 
quella  caufa  , foftcntauano  eli 
egli  haueua  ragione  5 gli  altri 
aderiuano  à lui  per  fola  amor 
della  no  uità,  tanto  grata  al  com- 
mune degli  huomini.  Venheb- 
be  quali  per  difpettoxchela  di  lui 
* dottrina  era  condannata  dal 
Patriarca  * la  feguitauano^  per 
quellamalignainclinatione , che 
ci  porta  à voler  le  cofe  proibite  > 
la  più  parte  finalmente  abbrac-, 
ciauano  q ueflo  parti to5,  tocchi  * 
com’accade  affai  fpeffo  d’ vn% 
falfa  compaiUone  verfo  huo mi- 
ni li  dotti ,,  diceuan  eglino  , 6c 
Eeclefialiici  d’  vn  merito  ftraor- 
dinario  jingjuftamente  perfegui- 
tati,  perche  non  piaceuaà  lora 
auerfarij,  che  fodero  piùhabili,.e 
più  intelligenti  diloro  ..  vSucceffe 
mede  lima  mente,che  Melezio,  e 

li 
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H Tuoi  Partigiani , in  odio  d’ A cf-  s*crtè 
Sandro 7 e per  fortificarli  contro 
di  lai  , benché  non  feguitalìcro 
d’  Atrio  la  dottrina , non  lafcia- 
reno  però  di  fauorirlo  , e di  di- 
chiararli perlai  j.  fi  che  fi  vide  in 
vii  ideilo  tempo  con  forze  tanta 
confiderabili , che  fperò  di  vin- 
cerete di  didrug-gere  ii  l'uo  Rina- 
le. 

Mà  non  i!  fermò  quitti  : veden- 
do che  perrenderfi  formidabile  , 
e metter  fi  in  iftato  di  portar  à. 
fine  il  fuo  difegno , faceua  di  me* 
ftieri  d’impegnar  Vefcoui  nella 
fu  a difefa  , e guadagnarla  prò- 
tettionedi  qualcheduno  di  loro,/ 
che  fofle  potente  alla  Corte  , e* 
che  potefie  opporrai  Patriarca  * 
Mandò  per  quello  fine  le  piu  tu- 
bili genti  , ch'egli  hauefie  dii 
Vefcoui  circonuicini  , à qu^'i 
fcriile  artificiofilfime  5 e f<y--v 
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mefli  filine  lettere  ,.e  ponendo  lo  - 
ro la  fua  dottrina  in  generale,  chT 
egli  diccua  efler  la  verità  contra- 
ria al  dogma  di  Sabellio.  Soggi  u- 
gneua  , che  fé  la  troualTcro  fa- 
lla, & Or  lo  do  (fa  , ikfuppiicaua. 
humilillìmamete  di  proteggerlo 
centra  la  violenza  d’Aleflandro,, 
e fé  vi  trouafleroche  dire , efler* 
egli  era  prontiflimo  d’ imparar 
da  loro  ,ciò  che  lor  piacerebbe 
infognargli  fopra  vn  miftero  dia 
quella!  mportanza  . Quello  gli 
conciliò  sul  principio  gli  fpiritri 
dimoiti  Vefcoui , che  non  ve- 
deuano  il  veleno  nafeofto  fotto» 
le  adulatici  proteftationi  dlviL 
huora  celebre  , e perfeguitato  y. 
che  fi  gettaua  trà  le  loro  brac- 
cia : mà  fopra  tutto  hifogna  con* 
jèflare , che  fu  habile  nella  fciel- 
t»,  che  fece  vn  potente  Pro- 
tettoie , che  fù  ki  fatti  dopò  di  ; 

lui,  I 
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’ 1 ca^fa  di  tute  il  difordi- 

( 

ne. 

- Quefti£uEufebiadiNicome- 
dia, eh’  ausa  già, peri’ innanzi  di- 
moftrati  Pentimenti  poco  fauo- 
reuoli  alla  Diuinità  di  Gl  E S V* 
C H R I S T O j ma  teneuali  ce- 
lati trà  fé  medelimo  ,per  non  re- 
car danno  alla  fua  ambitione  T- 
che  lo  portaua  à tutto , óc  alla 
quale  cjÉtopraua  indifferetemen- 
tc  1’  Religione  , fe- 

condo , C^glL  pareuano  vtili , 
per  il  fine  cme  sera  propoflo  . 
Haueatrouaj:o  modo  d’auanzar- 
fi  nelle  buone  gratie  di  Coftanzia 
forella  del  grande  Collantino  , e 
Moglie  di  Lièinio  ; e quella  Prin- 
cipelTa  guadagnata  da  quello 
fpirito accorto  ,e  compiacente, 
prefecura  della  di  lui  fortunale 
d’ introdurlo  alla  Corte , com’  il 

delidcraua  con  tutto  il  fuo  cuo- 
re. 
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re.  AfFaccioflene  ben  tolto  vn’ 
occafione  molto  opportuna , per 
vnhuomo  che  non  confultaua 
troppo  la  cofcienza  , quando 
trattauafidel  fuointerefle  . Co- 
ftanzia  relìdeua  all’  hora  ordina- 
Socr  L riamente  à Ni  comedia  , Città 
1 ,c,i  grata  della  Bitinia  * oue  Diocle- 
tiano  hauea  fatto  fabricar  vn  fu- 
perbiifimo  Palazzo  * e che  Lici- 
^ nio , che  tcncua  in  quel  tempo  1* 
sia.  Impero  deU’Oriete  haueua  fciel- 
ta  perla  fua  dimora*  Euftoli» 
Velcouo  di  quella  Città  Impe- 
riale fendo  morto  mentre  v'era 
la  Corte  , Eufebio  vi  li  trouò 
molto  à propofito  al  feguito  di 
Coftanzia  , che  lo  voleua  lem- 
pre  apprefodi  lei,  e ottenne  fa- 
cilmente da  quella  PrincipelTa 
ch’ella  impiegali:  il  fuo  credito , 
eia  fuaauttorità,  per  farlo  eleg- 
gere al  luogo  del  defonto  : ini- 
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peroche  non  crcdeua  potergli 
iuccedere  cofapiù  vantaggiofa , 
perla  Tua  fortuna  di  quella  di- 
gnità, che  gli  aprirebbe  l’adito  , 
per  infìnuarlì  più  auanti  nella 
confidenza  dell’Imperadore  . 
Coftanzianon  mancò  d’abbrac- 
ciar con  allegrezza  lì  bella  occa- 
lìone  d’auanzarJa  fu  a creatura  . 
Adoprotfl , per  lui  con  ardore,  e 
non  durò  ^ran  fatica  àconfeguir* 

O O 

il  fuo  intento  : impercioche  le 
cofe  non  comportauano  tròp- 
po  all’hora,chcfi  niegalfeccs’al- 
cuna  à quella  , ch’era  Torcila  d’ 
vno  de’duoi  Padroni  del  mondo, 
e Moglie  dell’  altro . Eufebio  era 
Vcfcouo  diBerita,piccioia  Cit- 
tà della  Fenicia,  e poco  commo- 
da, per  li  grandi,  e valli  difegni  , 
che  1’  eftrema  fua  ambitione  gli 
fuggeriua . Li  Canoni  non  per- 
mctteuano  quelle  forti  di  trasla- 
' rio- 
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tionid’  vn  Yefcouado  all’ altro 
fenza  l'auttorità  della  Chiefa,coI 
giuditio , & il  comuae  confenti-  : 
mento  di  molti  Vefcoui  ^ Mà 
Eufebio  fenza  fermarfi  à que’ 
fcr  upoli  incommodì,  eh'  auereb- 
bero  potuto  fermar  il  corfo  del- 
la fua fortuna,  nonlafciò  d'ab- 
bidonarla  fua  prima  Chiefà  , 
difuaauttorità  particolare , e d’ 
impadronirli  di  quella  di  Nico- 
«nedia  , in  virtù  d’  vn  elettione, 
Symd.  che  non  era  auttorizzata  dalle 
Ipud*  potenze  legitime . InoltrolE  affai 
Pi“  > imperoehe,  perconferuar 
iafua  fortuna, non  fè  difficoltà 
di  fagrificafil  fuo  honore,ela  fua 
cofcienza  alla  fua  ambitione  , 
fauorendo  fotto  mano  il  partito 
cinti'  Licinio  , contra  li  Chriftiani 
•/*£  (ledi  , che  quello  Tiranno  perfc- 
guitaua,  c contra  Collantino , à 
cui  Licinio  hauendo  fatto  qual- 
‘ ‘ che  “ 
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che  tempo  la  guerra  vi  perde  T 
Impero,  e la  vita.  E perche  il  de- 
litto fortunato , & impunito  trae 
forze, e dall’audacia  della  fua  fal- 
fa  fortuna  , per  fempre più  intra- 
prendere . Eufcbio  vedendo  che 
il  fattore  della  fua  Protettrice 
impediua,  che  fifacefle  oppofi- 
tione  alla  fua  inuafìone  , ò che 
ne  portafle  il  ca  hi go,  credette  f 
conf  Alcflandro  glielo  rimpro- 
uera  nella  fua  lettera  circolare  , 
clic  poteua  difp orre  d’ ogni  cofaì 
fenza  eh’  alcuno  ardifle  di  fargli 
alcuna  refiftenza,  &c  infatti , di- 
uentò  ben  tofto  coila  fua  indu- 
fìria  ,e  col  fanor  di  Coftanzia  , 
così  riguardatole,  e così  poten- 
te nella  Corte , etiamdio  appreso 
di  Coibentino  dopò  la  feonfitta 
di  Licinio  , che  poteua  facil- 
mente venir  à fine  di  qualunque 
cola , eh’  egli  hauefle  intraprefa  . 

Mcn- 
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Mentre  cottili  era  in  quella 
poitura alla  Corte,  Arrio , ò eh* 
quelle  già  prekntito  , che  li  di 
lui  Pentimenti  non  erano  trop- 
po dilfimiii  de’ Tuoi  ; o die  fpe- 
XiJlc  d’ Spirarglieli  facilmente 
contra  vn  Patriarca  di  cui  lì  fape- 
ua  moito  bene  , che  non  era 
amico  , perche,  non  potcua  {of- 
frir alcuno  , che  gli  folle  iupe-: 
riorevo  eli’  Eiuebio  i*  hauelfe  fat- 
to i'  gre  rame  me  annerare  di  ri- 
curtere  a lui: eh  che lìa,  Arrio , 
d co,  non  mancò  di  fcriuergli,  e 
di  chiedere  ifb a ntilllm. unente  la 
di  lui  protettone  contrala  per •< 
fec adone,  che  gl’ era  fatta  ? per- 
che difenderla  la  perfetta  vmtà 
di  Dio, la  cui  foftanza  non  può. 
efler  diuifa  ; e la  Trinità  delie 
perfone  , che  lì  volena , diceria  | 
egli , confondere  in  vna  iftefla 
cfle  il  za  . Eufebio  hauendo  vna 

- fibcl- 
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fi  bella  occafionc  di  produr  li 
fuoi  fornimenti , e di  porfi  alia 
tetta  d’  vn  potente  partito  , che 
fcguitcrebbe  ciecamente  li  Tuoi 
in l creili , abbracciò  con  tutto  il 
cuore  ia  protettione  d’ Arrio  . 
Gli  fè  dire  , che  tenette  fodo  , 
per  la  ditela  della  verità  , che 
non  gii  mancherebbero  genti  , 
' per  appoggiarlo  in  vna  tanto 
giutta  intraprefa  ,e  che  Tenue- 
rebbeora  alh  VeTcoui  della  Pa- 
lettata, doue  nutriua  grandiifi- 
me  pratiche  , fopra  tutto  con 
Eulebiodi  Cefarea  , che  s’era 
già  molto  fpecialmente  con- 
giunto à lui . 

Tratanto  hauendo  Alcflandro 
in.  ciò  tutto  il  difordine , eh  Ar- 
rio faccua , per  le  tue  paniche  in 
A eflandria  , in  Egitto  , neila 
Tebaide  , c nella  Libia  , lo  fece 
per  tutto  cercar  con  tanta  cura  , 

che 
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che  fu  finalmente  coftretto  à 
prender  la  fuga,  e à faluarfì  colli 
principali  Tuoi  difcepoli  nella 
Palefiina  . Vi  fu  appena  g i unto , 
*«•  che  per  fe  medefimo , e per  ii 
i.*  m*.  fuoi,  clf  egli  fpedì  intutte  le  par- 
ti , implorò  la  protettione  de 
Vcfcoui , e principalmente  di 
quelli,  eh’  Eufebio  di  Nicomedìa 
haueua  già difpofti  à riceuerlo .. 
Maneggioni  così  bene  , che  in 
s j pochiflìmotempofìfeceamicif- 
fimi  Eufebio  di  Cefarea,  Patrofi- 
lo  di  Scitopoli,  Poiino  di  Tiro, e 
molti  altri  4 che’l  fauor  d’ Eufe- 
bio haueua  almeno  altrettanto 
perfuafi , che  F artifìcio , e le  adu- 
lationid’ Arrio,  il  quale  dappoi 
prefentò  loro  vna  richiefta  , per 
ottener  la  permiffionc  di  far* 
Aflemblee,  e d’ infegnarui  Pu- 
S'icn.  blicamente  la  fua  dottrina  . Co- 
*b,d-  fioro  , eh’  erano  d’ intelligenza 

con 
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con  lui, congregati  piu  Vefeo- 
uichelor  fu  potàbile  , gli  con- 
cedettero in  vna  fpetie  di  Sino- 
do , la lor comunione,  eia  per— 
mitàone  , che  lor’  haueua  di- 
manta  ordinandogli  però  con 
arte  concertata  di  far’  ogni  fuo 
sforzo  per  ottener  la  pace  dal 
fuo  Veicoli  o,  e obligarloà  rice- 
uerlo  in  grada , & a riftabilirlo  . 
Sopra  di  che  Arrio  rendendo 
conto  al  fuo  Protettore  della  fua 
negotiatione , gli  fcrifle  infolen- 
temente  , che  tutti  li  Veicoui 
Orientali  fofteneuano  la  mede- 
fima  dottrina , eh  egli  infegna-  Efif6 
uà,  e che  perciò  Aleflandro  gli 
haueua  percoli  col  medefimo  /.i.c.5» 
anatema  ch’aueua  fulminato 
contro  di  lui. 

Fece  più  : perche  ftabilito  il 
fuo  partito  nella  Paleltina,  doue 
li  predicauano  apertamente  li 
T omo  l.  I>  fuoi 
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Tuoi  dogmi , andò  egli  fteflo  alla 
Corte, doue  Eufebio  s’ era  refo 
eftremamente  confiderabile  , à 
fine  di  pigliami  con  lui  le  Tue 
naifure , e d’ operar  di  concerto 
in  vn  tanto  profpero  principio  : 
fubito  Eufebio  Io  fece  vedere 
com’vn  huomo  firaordinario  al- 
r Imperadrice  Coftanzia  Sorella 
di  Coftantino,e  vedouadell’Im- 
perador  Licinio  , e feppe  cosi 
accortemente.,  colla  fua  manie- 
ra Ipocrita, & adulatrice  guada- 
gnar la  Principe/fa,  giàdifpofta 
dal  fuo  Eufebio  à riceucre  tutto 
il  veleno  di  quefta  impietà  , eh* 

• ella  ne  intrapreie  la  difefa  * co- 
me quella  della  verità  fiefia  inr 
giuftamente  perfeguitata  . Si 
*H*r.  che  come  il  Serpente,  peringan- 

Àl'Jr  nar  •4jC^amo  > fcdufifeprimiera- 
p*us:  mente  Eua;  altresì  quello  Erc- 
fiarca  , il  quale  fecondo  Sant* 

~ •;  Epi- 
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Epifanio  haueua  vn’aftutia  di 
Serpente,  à'fined’  ingannar  più 
facilmente  il  mondo  , cominciò 
dal  corromper  la  Fede  della  To- 
rcila del  Tuo  Principe , e Padro- 
ne . E certo  coni’  egli  è ordine 
ftabilito  nella  natura  , che  le  co- 
fe  non  fi  conferuauano , che  per 
li  medefimi  principi)  , che  lor’ 
annodato  T effere  : così  è fiato 
vitto  da  ogni  tempo , per  vn  di- 
fordine  infelicemente  regolato 
nel  male, che ’l  primo  menda- 
cio fendofi introdotto  nel  mon- 
ito , per  vna  donna  , non  vi  fi  è 
ordinariamente  contornato  nel- 
le Erette.,  che  ne  fono  il  feguito, 
fenon  coll’ appoggio  , che  gli 
han  dato  alcune  fonine  , ed 
etiamdio  delie  Principeffe,  quali 
non  hauendo  affai  lume  , e ca- 
pacità , per  ifeoprir  T errore 
eccedeuano  pure  nell’  oftina- 
D 2 tio- 
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tionc , cprefuntioncà  foftencr* 
la. 

Dopò  vn  tanto  fortunato 
principio . Eufebio,&  Arrio  con- 
chi ufcro  , che  bifognaua  obli- 
gar  li  Vefcoui  del  lor  partito  & 
dichiararli  quanto  prima  5 ofler- 
uando  però  certe  mifure,  che 
metteflero  in  apparenza  tutto  il 
diritto  dalla  loro  parte , e che  po- 
tettero feruir*  à giuftificar  la  lor 
condotta  apprettò  di  Coftantino. 
Giudicarono  dunque  efler  àpro- 
pofito  ,ehe  tutti  quelli  Vefcoui 
ìcriueflero  cortefemente  al  Pa« 
triarca  d’ Aleflandriain  fauor  d* 
Arrio , fupplicando  di  riftabilir- 
Io  poiché  conueniuano  che 
la  fua  dottrina  era  faniflìma  , e 
totalmente  Ortodotta  . Stima- 
rono medettmamenre  conue- 
niente  eh'  Arrio,e  li  fuoi  compa- 
gni g'iifcriuettero  nelmedefimò 

tem- 
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tempo, per  chiedergli  humilme- 
te  quella  gratia  : ciò  eh’  eglino 
fecero  fponendogli  lalor  Con- 
feflìone  di  fede , nella  quale  ri- 
conofcono  tré  foltaze  nella  T ri- 
nità , che  1 Padre  era  auanti  del 
Figliuolo,  e che  l’hauea  creato 
prima  della  Nafcita  de*  fecoli , 
ma  d rn  altra  maniera , che  tur- 
t’ilrelio  delle  creature,  eh’  egli  unjt* 
fuperaua  infinitamente  lènza  ** 
perciò  hauerglidatala  fua  pro- 
pria elfenza  « Quindi  dicono 
arditamente  al  Patriarca , con 
termini  però  molto  rifpettofi 
quella  efler  la  Fede,  ch’anno 
riceuuta  da  loro  maggiori,  e da 
lui  medefiruoà  cuil’  anno  (enti- 
tà predicar  publicamente  prim? 
che  11  fofle  impegnato  di  fofte- 
ner  contro  di  loro  vna  differente 
dottrina  . Quello  artificio  lor 
parue  attilfuno , per  imbarazzar 
D 3 Alcf- 
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Aleffimdró  , e per  gettarlo  ih 
grandi  eternità  : irnpercioche 
fé  cohcedeua  ciò  che  gl  era  ri- 
chieftoj  il  ior partito  fi  rendeua 
victoriòfo , t trionfaua  fenz’  ha- 
uerquafi  combattutole  lo  ridi- 
faua , oltreché  fi  fàrrebbe  nemiv 
cifrari  numero  di  V e fi:  olii , noti 
fadà  mala  geuóTé  il  diftrtiggeriò 
jucllo  spirito  déU’ Imperadòn- 
appiedo  del  quale  pafletebbe  , 
per  òftinató,  e per  autore  delle 
fcttrbòlenie  hello  fiatò,  e dè  Scifi 
tóhelia  Chiefa,  Stabilite  itì  que* 
ftomodó  lé  cofe^Eufèbio  le  fece 
fa  cilìu  efìteefeguilHe  col  fuò  ere- 
ditò } e Colla  fcaltrezza , &indu- 
ftria  del  fuo  gran  confidente  dii 

Cé&ftra,  ;; 

- Blfbgna  retidergiuftitia  al  me- 
ri to  in  qualunque  /oggetto > che 
fi  rit/oui . Quefto  JEufebio  di  Ge* 
larea , cognominato  Panfilio  xr 
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pcrcaufa  deiramicitia  ftrctta  , 
eh’  egli  hebbe  col  Santo  Marci- 
re del  mcdefimo  nome  , fu  vno 
de  più  celebri  huomini  di  quel 
fecolo  , per  le  Tue  belle  , e rare 
qualità.  Hebbe  quanto  Spirito , 
chefe  ne  può  hauere,  efpirito 
non'  fidamente  viuo  , e pene- 
trante , mà  ancora  vaftilfimo  , 
c capacillimo  d’ogni  forte  ydi 
feienze  5 ben  coltiuato*  del  re- 
tto , grato  , adulatore  , elo- 
quente , egiudiciofo  , di  genio 
libero  , e facilismo  , e ciò  che 
Hon  fi  con  fa  troppo  con  quel*. 
Ja  facilità  , fu  iftancabile  nel 
lauoro,  aldi  lidi  quanto fe  ne 
può  imaginar,  conforme  appare 
da  quella  moltitudine  incredibi- 
le di  belli/fime  Opere,  che  ci  ha- 
ucua  lafciate  de’ quali  ne  retta 
folamcnte  vna  parte , che  fa  vno 
de  più  begli  ornamenti  delle  no- 
D 4 ttre 
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(Ire  Librarie . Mà  conuiene  con- 
felìare  eh’ inficine  con  quella 
forza  di  fpirito  patiua  grandi  de- 
boli ezze  nell'anima,  e (opra  tat- 
aro quella  eh’ è ordinaria  à gli 
huomini del  gran  mondo,  trop- 
utt*.  po  inclinati  alla  loro  fortuna , e 
pochi  filmo alla  Religione.  Im- 
percioche  primieramente,  acca- 
dutogli d’ eflèr  preio  nella  pcr- 
fècutione , lafciò  rapirli  vilmen- 
te, rinegò  GIESV’  CHRIf 
ST  O,  per  non  perdere  vna  vi- 
ra , ch’egli  letnbrò  non  hanex 
conferuata  peraltro  fe  non  per 
impiegarla  poi  al  fcruigio  di  co- 
loro che  negauano  la  di  lui  6a 
diuinità  tra  i Chriftiani  • Seppe 
però  così  accortemente  cuoprir 
la  vergogna  della  £ua  Apoftafia  , 
per  vna  vita  affai  regolata  ,e  con- 
feruar  così  bene , per  mezzo  de* 
imi  amici  la  riputationc,chc  V 
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era  meritamente  acquiftata  d 
elfer’va’huomo  habiliffimo,che 
trouò  modo  di  farfi  eleggete 
Vcfcouodi  Celàrea , Metropoli 
della  Paleftina.  Quinci , veden- 
do egli  Eufebio  Tuo  grand’ami- 
co diuenuto  potente  alla  Corte , 
per  fauore  dell’  Imperadrlce  Co- 
itanzia  confagroffi  tutto  à lui  , 
perhauerpaite  alla  Tua  fortuna  . 
Non  fece  alcuna  difficoltà  di 
fagrificar  ancor’  vna  volta  il  fuo 
honore,e  la  fua  cofeienza  ad  altri 
Idoli,  voglio  dire,  alla  fua  pro- 
pria ambitione , & alla  paffione 
del  fuo  amico  , abracciando  , 
alla  di  lui  raccqmandatione  , il 
partito  d’ Arrio  , eh’  egli  abban- 
donò dappoi  in  apparenza , e che 
tiprefedappoi  apertamente,  fe- 
condo che  à ciò  l’ obligaua  la  di- 
uerfitàde*  tempre  delle  occafio- 
ni  bet  l’ interdfe  della  fua  fottìi - 

V } 
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na,  e pcrconferuarfi  il  fauorede> 
Principe  eh*  egli  adnlaua  da 
Cortigiano, ò più  rollo,  chegl’ 
adorarla  fin  ali’ Idolatria  . ^ 

Sendo  dunque  Eufebio  di  Ce-  ! 
farea  rutto  acquiftato  à quello  di 
Nicome  dia,  & operando  Tempre 
«ciécamentefecondo  le  impreflìo- 
ni  che  ne  xicenena , no n mancò 
con  ruta  li  tuoi  Colieghi  da  lui 
guadagnatidi  feri uere  al  Patriar- 
ca d’AielTandria  infauor  d’ Ar* 
jcio  , £ della  fua  dottrina , eh’  e*» 
glinofafteneuano  apertamente  , 
fSforzauanfi  medefiniamente  di 
prouarglida  có  falle  lbtr.igliezze> 

& con  alcuni  Palli  dei  la  Scrittura, 
di  Cui  corrompeuano  il  fenfo  a 
^2^  Habbiam’  ancor  oggidì  trà  gli 
v At ddeliècondo  Concilio  di  Nò- 
Lik.de  cea  alcuni  fragmenti  della  lette»-,  . 
^ r'u».  ra  d’  Eufebió  ; e Sant  Atanafio 
ne  riferifee  alcuni  di  quelle  che 

.*■»  lU 
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altri  Perlifero  , in  conformità 
di  quella  . Quelli  etiamdio  che 
»teneuano  per  Arrio , mà  che  non 
giudicauano  à propofiro  di  di- 
chiarii,  come  Palino  Vcfcouo  /$; 
di  Tiro  vi  furono  finahnenre  1dPM* 
obliati  da  Eufebio  di  .Nicome-  rSH 
dia  , che  lor  rimprouerò  il  loro 
filentio  , & ammolli  colf  eie m* 
pio  del  Vefcouo  di  Cefarea  lor 
Merropolirano  , che  s era  gene- 
rolamente  dichiarato  , diceua 

egli  perla  difefa  della  verità. 

Hauendo  il  Patriarca  riceuute 
quelle  Lettere , a uuifato  che 
nelcorrean  per  tutto  infinite 
copie,  feopri  ben  rollo  I artificio 
de’ nemici  di  GIES  V’  CHIU- 
SI O , ed  eHèr’ii  Vefcouo  di 
Nicomedia  vero  Capo  di  qUe- 
fta  pericolofa  fattione  . Perdo 
armandqii  d’  vn  Santo  zelò , e d* 
vna  lorza  veramente  Chriftiàna?, 

L)  6 Io- 
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porre  vn  rimedio,  evn  contra- 
tielcno  publico,  ai  veleno  eh*  an- 
daua  diffondendoti  per  tatto  , fè 
publicar  vna  lettera  circolare 
à tutti  i Veicoui , di  cui  hab- 
bianV  ancor’  vna  copia  conferma- 
ta nell’  Moria  di  Socrate  - In  que- 
lla lettera,  lenza  rifparnaiar  vn 
aiuierfcirio  tanto  tremendo  com’ 
era  il  Yefcouo  della  Città  Impe- 
riale, fà  egli  fapere  à tutta  la  ter- 
ra , eh  Eufibio , dopò  hatar  abbate- 
donata,  coltrali  Cationi,  l a fi  a pri- 
ma Chiefd,  per  contentar  lafia  am- 
bitume  , prende  a / oc-cafionedi  fi- 
di sfar  anche  la  pappone, eh'  egli  ba~ 
ueu  a di  turbar  la  Chi  e fi , e di  Spar- 
gere al  di  fuor  i il  veleno  d vna  de - 
tefi abile  Enfia,  eh ci nutriva  na- 
fco  fa  nell  anima  fia  da  lungo  tem- 
po: Che  pigliando  con  tanto  ardore 
la  protezione  degl  Ecclefiafilci  9 
thè  S erano  ribellati  contra  i!  loro 
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Xiefccuo , e cppugnauarìo m aperti 
nitntt  la  riiuìnitri  riti  Figliuolo  di 
Dio , cptraua , per  fe faffò  , cti  tra 
infatti  fruno  autore  rii  quefia  eje- 
er abile  b e fammi  a , ebleglifisfor^ 
z>aua  diprodurre  ò pii*  tofto  rii  rino~ 
uare , per  quegl  infelici  iflr omenti 
della  fu  a impietri ..  Indi  dopò  ha- 
uefcfpofti  gl’ orrori  follcnuti  , 
da  Arrio  ,e  dà-U'i  luci  difcepoiiiìi 
Aleflandrià,  e l’anatema  lancia- 
tofolennemcnte  controdi  loro 
invìi*  Aflcmbleadiccnto  Vcfcò- 
iii,  confuta  tutte  le  bcflcmnik  di 
Quella  £ ra  fia  con  potenti  ragio- 
namenti , è con  chiarilfimi  , c 
tutto  conuin  centi  PaiTi  della 
J'drir,  Scrittura  . Come  farebbe  egli  vita 
’ 3*  ereatui  a , fendo  fritto  , ritte  egli 3 
che  da  lui  fono  fiate  fatte  tutte  k 
cofe  ìVuòeglieffer  creatorii  nulla  % 
poiché  il  Padre  dice  batterio  gene* 
rato  del  fuo  fino  f s egli  è verbo  è : 

/*■ 


Digilized  by  Google 


Libro!.  47 

fàpicnza  delfito  Padre , cane  lo  di"  *7 
ce  chiari/fimamente  la  Scrittura , I#9‘ 
può  egli fiare , che /uo  Padre fia  fla  - 
to { enza  di  lui , prie  ti  e imponìbile 
che  il  Padre  Jìa  /enza  il  fuo  Aderbo  , 
e fènzala/ua  Sapienza.  E come  fi 
può  mtendere3  che  non fia' de  fi  i/l  e fi 
fdfifianza>  quando  dice  egli  mede-  r.r#. 
fimo  y cti  egli  è nel  fuo  Padre , e che 
fuo  Padre  è in  lui , e che  chi  lo  vede y 
vede  il  fuo  Padre  J figli  nei  gli 
/congiura  di  non  riceuer  alcuno  di 
que/ìi  empi/  , e he  li  veri  Chriftid - : 
ni  deuono  tutti  .batter  in  ab  borni- 
nio , come  nemici  giurati  del  lor  Pa- 
drone GlESp n CH  RISTO, 
e di  non  tener  alcuno  conto  dì  Eufe - 

■ 1 V-  u 

bìo  ? fi  profieguirà  à fi  Ile  citargli  <t 

yr\  /.  ' • - - ■ -'fi  . »,  ‘ 

uojauore  , 

Quelle  Lettere  mandate  per 
tutto  produltcro  differenti  effet- 
ti, fecondo  le  differenti  difpofl- 
tioni  di  quelli  che  le  xiceuettero .. 

Li 
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Li  Partigiani  d’ Eufebio  rifpofero 
conformemente  al  lor  primo  di- 
fegno , pregando  di  nuouo  Alci- 
5n,t  fandro  diriceuere  quegl*  Eccle- 
fiaftici  alia  fua  Comunione , e di 
non  più  imbarazzarli  invna  dis- 
puta che  non  era  neceffaria  • | 

jE/ipk  Scriflero  alcuni  in  termini  gene* 
Tali  & ambigui , per  cflère  fem-  | 
pre  in  iflato  di  dichiararfi  nell 
occafione,  per  il  partito,  che  lor 
parerebbe  più  vantaggiofo.  Gli 
T.ni^  fenza  determinar  niente  per 
Arrio  ,diceuano  (blamente  >che 

non  l’haueano  nè  riceuuto  nè 
riggettato.  Gli  altri  fifenfauano 
d’hauerlo  ^mmeffo  alla  lor 
Comunione  5 col  dire  ohe  non 
erano  dati  informati  di  quanto 
sT era  paiìató  in  quefta  caufa  * 
YeflThebbe  anche  di  quegli  che 
s ingegnarono  di  dire  con  affai 
, -cattiua  aftutVa , chcl  hauean  per 

ve'*  é 
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verità  riceuuto , ma condegno 
di  lauorar  vtilmente  à ridurlo  . 

Ma  il  numero  di  quelli  che  fo 
| disfecero  Aleflandro  fù  aflai  fu- 
periore  . Impercioche  molti 
Vefcoui  di  tutte  le  Prouincie 
dell  Africa,  e dell’ Alla  hauendo 
riceuute  quelle  lettere , non  fo- 
lamente  non  ammilero  Arno  , 
màio  rigettarono  com*  Eretico 
fcomunicato  $ e facendo  rilpofta 
di  Patriarca  , gli  mandarono  la 
Jor  Confezione  di  Fede  confort 
me  alla  fua  , e fottofcritta  di 
proprio  pugno . 

Frattanto  Eufebio  furiofà- 
mente  irritato  del  modo  con  cui 
fi  vcdea  trattato  nelle  lettere  ctf 
Aleflandro  , benché,  per  contra- 
far il  modefto,non  vfafle  termini 
violenti  nelle  fue  rifpofte  , non  Sttt 
lafciò  danimar,e  di  portar  fegre- ibi*» 
tamcnte  contro  di  lui  tutte  le  fue 

crca- 
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‘^eàturé,  & obligollc  de  oppor- 
li apertamente  à luì , corn  al  cor^ 
rompitore  della  vera  dottrina  , e 
perfecutore  di  quelli,  Che  volea- 
no  conferuarla  nella  Chic fa:  Ciò 
t che  comìncio  à far  gran  romore 
in  tutto  1* Oriente  . Mi  il  Santb 
Yefcouóiion  sbigottitofi  del  ro- 
more, Y accrebbe  anco  più  , pct 
vna  feconda  lèttera  circolare  , 

eh'  egli  mandò  in  tutte  IcPi'otiitT- 

cie  colle  fóttòfctiftionì  dl  tpg 
Vefcoui  Orfódòflì, 
congiunti  à lui . IilqucUiletteri 
oltre  la  v e ra C o riferitone , di  FeA 
de, le  prone  coriuiri celiti  deità di- 
trinità  di  , GIES  V'  C H R !• 
STO  , e la  rifiutatìone  dcllé 
beftemmie  di  Arrioyche  ^i  fi  ve- 
dono più  diftefamente,  e più  for- 
temente ancóra,  che  nella  prima 
efpohe  più  per  ramhtògli  hóffi-* 

bili  difordini  di  quell'  Empio  , e 
• a— 
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de  Tuoi  Partigiani  5 e fi  duole  in 
fortiflfnni  termini  , di  quelli , i 
quali  ad  onta,  eàfcandalo  della 
Chiefa  , e centra  i Canoni  Àpo- 
itolichi  , die  proibirono  alfi 
Vefcoui  di  riceuereyn  Ecclefia- 
ftico  fcomunicato  da  vii  altro, 
haueuano  con  tutto  ciò  ofaro  ri- 
stabilire , e proteggere  vn’huo- 
mo,  che  s’era  ribellato  à Dio  , 

&al  fuo  Patriarca , All’  hora  Eu- 
iebio  , che  fi  yidde  tanto  viua- 
meilteafialito,  cauandofi  la  raat 
chera,e  perdendo  ogni  patienza , 
fece  radunar  in  Bitinia  molti  V e- 
feoui , che  $ erano  gettati  cieca-  ^ 
mente  nel  fuo  partit05&  in  quel'  r*/, 
la  Afiemblea  tenuta  centra  tutte 
le  forme , e tutte  le  leggi  della 
Chiefa,  fece  determinar  , corn 
in  vn  Concilio  legitimo  che  Ja 
dottrina  d’ Arrio  farebbe  tenuta 
da  tutti  com’  Ortodofia , e che  fi 

do- 
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douefle  obligar  Aleflandro  à tc- 
nerlajfottopcnad’cflcr  conda- 
nato  coiri  Eretico . 

Quefto  fu  cornei’  apertura,» 
+£  t ladichiaratione  della  guerra,  & il 
W,,#  fegnaie della feditione  generale  , 
SSi  che  fi  formò  in  tutte  le  Prouincie 
VX)1;  in  tutte  le  Città,  e medefimamen- 
te  fino  in  tutti  li  Borghi  dell  Oria- 
te . Non  fi  vide  mai  vn  più  gran 
difconcio  ne  vn  difordinc  piu  ter- 
ribile, e piùvniuer&le  diqueftó  ♦ 
Non  erano  più  liforeftieri , e gl* 
infedeli  ch’attaccauano  la  Chiefà 
à forza  d’ armi  5 mà  li  Principi 
ifteflì  delia  Chiefa , e li  propri! 
fuoi  figliuoli , che  1 e sbranammo 
le  vifeere  lacerandofi  tra  lóro 
fteflì  colla  lingua,  cogl*  edòtti  più 
fcandolofi  d*  vna  colera , e d*  va 
odio  furiofo  eh’ aueano  conce- 
puro  gijvni  contea  gli  akri . Lt 
Vefcoui  de  due  pattiti  fi  feomut- 
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1 nicauano  gli  vni  gli  altri , c fi  di- 
ceuan*  atrociffime  ingiurie  . Di- 
uifi  erano  i Popoli  nelle  Città,  Se 
alla  Campagna,  e foftentauano  1* 
I Vn’  ò altro  partito  con  canto  caio- 
i re, che  fpeflo  fi  paflàua  da’  colpi 
1 della  lingua  à quelli  della  mano  . 

1 II  difordine  era  nelle  famiglie  di- 
uife  foprai  punti  della  Religione; 
Ogn’vn  voleua  farli  giudice  di 
quelle  differenze  , e fopra  tut' 
toin  Aleflàndria  , doue  la  libcr- 
tà  di  parlare , e d'oprare  con  info- 
l lenza  è fiata  fempre  ccccflìua  , e 
1 doue  Atrio  era  ritornato  , per 
metterli  alla  tefta  de  fuoi  Parti- 
giani . Attacca uanfi  certe  fpc- 
eie  di  combattimenti  nelle  cale 
particolari  , nelle  Piazze  publi- 
che,  nelle  compagnie,  per  deci- 
dere de’noftn  mi  fieri  fenz’  alcu- 
no rifpetto  delle  potenze  lcgici- 
mc  ,chc  non  erano  piu  afcoltate 

ih 
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! in  quella  fpauentofatempefta  di 
difpute , e di  fcditioni , nell'  ardo- 
re delle  quali  non  fi  rifparmiaro-  , 
none  meno  leimagini  dell  Im- 
perador$.  Finalmente  il  difordi- 
ne  andò  tanto  innanzi,  che  li  Pa- 
gani quali  cominciauanoàrifpet- 
tar’vna  Religione,  che  vedeuar 
no  dominante,  riprefero  facil- 
mente la  libertà  di  fprezzarla  I 
com'auanti  , fino  à farfene  de 
foggetti  di  comedia , e ad  hauer 
la  temerità  di  rapprefentar  pu- 
bicamente li  noftri  mifteri  fo- 
pra  li  Teatri. 

Tratanto , Coftantino  refi)* 
fi  vnico  Padrone  dell  Impero 
dopò  tante  vittorie  ottenute  per 
Eu/ii  aiuto  del  Cielo  , fotto  gli  Sten- 
i*.' dardi  della  Croce  , s’ impiegaua 
cc»n.'  con  tutte  le  fue  forze  à Nicomc- 
dia  à far  fiorir  la  Religione  Chri- 
fìiana  cogl’ Editti,  e le  leggi  che 

* t « 
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| facca  publicar’al  di  lei  fauore  . 

. Era  medefimamcnte  sul  punro  C*W- 
, di  vifitar  in  perfona  le  Città 
. dell’Oriente  , per  riftaurarui  , 

, per  fé  ftefib  li  difordini , cheli 
\ Tiranni  vi  hauean  caufati  nel- 
! le  vltime  perfecutioni  contra 
f il  culto  del  vero  Dio  , quando 
; intefe,afuogran  cordoglio,  le 
faftidiofe  noue  di  que’  difordini, 

: cherouinauano  li  Tuoi  difegni , 

. & impediuarìo  , che  gl’  Infedeli 
, fcandalizzati  di  quella  guerra  ci- 
, uile  tra  li  ChriftiaUi,  non  abbrac* 

‘ cullerò  la  lo r credenza . Eufebio  Stxfmw 
, tanto  intercflatoin  quello  aliare,  l‘ue  IS 
! e tanto  accreditato  appr'eflo  f 
Imperadorc , ftimò  che  bifogna- 
uapreucnirlo,e  rigettar  tutta  la 
colpa  dvn  così  grande  di  Cordi- 
ne. al  Patriarca  d’ AlclTandria  . 

Gli  rapprefentò  dunque  con 
molto  artificio  , che  per  ‘verità. 

Jrrio 
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Arrio  h aueuci  torto  d hauer  fofle - 
fiuto  con  tanto  romore  la pia  opimo - 
nCyche farebbe  flato  piu  a propoflto , 
eh'  egli  l haueffe  tenuta  celata  nel 
fuo  ' particolare  , fenza  impegnar 
tante  h abili perfine  nella  fua  dife w 
fa  . Ma  dall  altro  canto  efler  Alefl 
J andrò  y fenza  compar atione  , pii* 
colpcuole  , poieh'  era  (lato  prima 
cauja  di  queflogra  dij concio  hauevt- 
do  egli  primo  propofle  à fuoi  Preti 
queflioni più  atte  ad  ejer citar  lo  (pi- 
rito  de'  Filojofi , che  ad  iftruìre  lì 
Chrifliani , e eh * era  più  conu  e uten- 
te igB>rarle  con  (implicita , che  dì 
voler  chiarirle  con  prefuntione  , 
ejponendofl  al  pericolo  di  perdere  la 
pace , e medefimamente  la  Religio- 
ne .Che  tutto  il  nego t io , che  s agita- 
eia  tra  di  loro  conflfleUa  in  vane  fot • 
tigliezze j che  non  toccauano  C effe  li- 
ti a le  della  Religione  Chrifliana  , 
cljt  conu  ertiti  ano  nel  fondo  , e che 
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futile fòrti  di  difpute  non  necefrie 
gettato  ano  il  di fturbo , e la  confuso- 
ne negli fpìriti  , ciò  erano  incapaci 
di  quelle  difcu/Jìone  tanto  difficili , 

& imbrogliate . berciò  effer più  ef 
pedi  ente  d‘  imporre  fìlentio  all  vno , 

& all  altro,  e di  oLligarli  à raggiu- 
flarfi  ben  infìeme  ,fenza parlar  or- 
mai più  del  fcg^etto  di  quefìa  peri - 
colofa , & inutile  contentione . 

, Coftantino  pieno  di  liima 
pcrEufebio,  e che,  peralrroha- 
ueua  molto  à caro  di  faper  da  lui 
nomrattarfiin quella  difputa  fe 
non  d’vna  cola  di  niun  momen- 
to per  la  Rcligone,  fèndo  vero  5 vft!^ 
che  li  crede  facilmente  ciò  che  fi 
defidera  , ne  rimafe  fenza  dif- 
ficoltà perfuafo  , enon  mancò 
di  feri u ere  conforme  à quella 
bella  informatione,  che  gli  vern- 
ila data.  Fece  vna lettera  comu- 
ne à tutti  li  duoi,  biafimàdo  F vn 
Tomol.  É cl’al- 
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« V altro,  c affai  più  il  Patriarca  l 
che  non  fece  Arrio  , & ordina 
loro  di  far  la  pace , fenza  mai  pi  ù 
Contrattar  (opra  quella  materia, 
eh*  era  la  caufa  d*vn  tanto  grande 
difconcio  nella  Chiefa  • Per  dar 
forza  maggiore  alla  fup.  lettera  » 
giudicò  à propoflto  di  confe- 
gnarla  ad  vn’  huomo  d*  vn  meri- 
to ftraordiuario  , che  poteffe 
Contribuire  della  fua  prudenza  » 

’ grande  autorità , che  la  fua  dot- 
Vitfè.  trina,  e virtù  gli  haueuano  con- 
ciliata  à far*  efeguire  li  Tuoi  ordi- 
a ni , & à pacificar  tutte  le  cofe  5 à 

quello  effetto,  fcielfe  Olio  Ve- 
icouo  di  Cordua,  vno  de*  piu  ce- 
lebri huomini di  quel  tempo  ? d" 
vna  rariflìma  eruditione , e d’  vna> 
virtù  eroica,  ch’egli  haueua  di- 
moftrata  nella  perfecutione  di 
Diocletiano  , confettando  glo- 
riofamentc  G I £ S V ’ CHR I- 

$TO  , 
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STO  nel  mezzo  de*  tormenti , 
e neg’eftremi  rigori  d'vna  lun- 
ga prigionia  . Era  all’ bora  alla  Jil*' 
Corte  dell  lmperadorc  j ò che 
quello  Principe  , che  1*  amaua 
eftremamente,  e che  1*  hauea  in 
(ingoiar  vencrationc  , Thaudfe 
fatto  venire  apprcffo  di  lui  , per 
leruirfi  del  di  lui  Coniglio  , ne* 
difegni,  ch’egli  andaua  medi- 
tando, perla  Religione  j ò che 
Papa  Sii  ueflro,  di  cui,  per  certo 
coflui  fu  Legato  nel  Conciglio  . 
diNicea,rhaudTe  già  mandato 
in  Oriente,  all’  occaflone  dique* 
tumulti  d’ Arrio  , de’ quali  era 
(lato  auuertito  da  Aleflandro . 

L’ Imperador  hauendo  dun- 
que appreffo  di  fe  vn  fi  grand’ 
huomo  , e fi  capace  di  trattar 
quelle  forti  di  negotij , mandol- 
lo  in  Egitto,  con  lettere  , per 
quietami  que’ difordini,  e diffe- 

E 2 fi 
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$ il  Tuo  viàggio  d’Oriente  , flit 
f!r%.  che fapefleii fuccefio  ch‘  auercb- 
be  hauuto  quello  d’ Olì o . Ma  fìt 
ben  torto  difìngannato  primiera- 
mente per  le  lettere  dei  Patriar- 
ca , che  gli  rimoftrò , eh’  era  (lato 
forprefo  , e che  fi  trattaua  in 
quefto  negotio  dei  punto  eiìen- 
tiale  delia  Religione  Chriftiana  , 
di  quello  appunto  che  diftingue 
li  Chriftiani  dagrEbrei,cioè^del- 
la diuinità  di  Gl  ESV'  CHRI- 
STO,  dal  quale  egli  haueua  ri- 
ceuute  tante  gratie,  e tante  vit- 
torie* epoi  per  Orto,  che  trouò 
gli  (piriti  così  efaiperati , e fi  for- 
temente rifoluti  à tener  làido 
nella  loro  opinione  , & in  vna 
materia,  eh’  egli  vidde  facilmen- 
te efTere  la  piu  cflentiale  del 
Chriftianefmo  , che  difperò  di 
poter  egli  folo  terminare  quefto 
gran  de  affare , Quefta  fu  la  caufa, 

per 
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perlaquale  dopò  hauer  raggiu- 
flati  facilmente  li  più  piccioli  di- 
fconci  , che  caufauano  ancora 
nell' Egitto  ale  uni  Sabelliani 
alcuni  Settatori  di  Coliuto,  fen- 
do di  ritorno  appretto  di  Coflan- 
tino  5 gli  fè  comprendere  effer 
neceffarij^yn  più  potente  rime* 
dio/pqr-yn  ft  gran  male  , & vn* 
autorità  piùpotente,  per  termi-  i ..  ji 
nar  rante  grandi  differenze,  in- 
torno ad  vn  articolo  di  quefea  . ' 
importanza  5 oltreché  li  Chri- 
ftiani  d3  Oriente  fendo  ancora 
diuiti  fopra  il  punto  della  cele- 
bratione  di  Pafqua,  era  conue- f.i.*.*? 
niente  di  decidere  in  vno  fleffo 
tempo  , quelle  due  queflioni  , 
eh’  erano  le  due  più  grandi  Por- 
genti di  quelle  faftidiofè  contefc,  , 
che  turbauano  la  pace  della 
Chiefa . Sopra  di  ciò  Y Impera-  g f 
dorè,  dopò  hauer  ben  efamma- 

£ i w 
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tala  cofa  , e prcfo  configliò  de* 
Prelati  ,e  de*  più  grandi huomini, 
che  fi  trouauano  appreffo  della 
fila  perfona,  fi  rifolfe  finalmente, 
diconuocar  l’ A fieni  bica  gene* 
rale  di  tutti  li  Vefcoui  ,>  che 
potè  ile  rapprefèntar  tutta  la 
Chiefa  * alla  cui  autorità  era 
affolutamente  aeceflario  che  li 
redttt  dui  partiti  fi  fottoponeflero . Lo 
Tr”tà.^ece  di  concerto  col  Papa  Saa 
u vii'*  Silueftro,,  che  dichiarò  Òfio  fuo 
Chiefa  Legato,  con  Vito  , e Vicenza 
a^f'Treti  della  Chielà  Romana , per 
tener  il  fuo  luogo  nei  Conci- 
lio » 


Sendo  ri  foluto  quello  gran- 
de affare  , Coftantino  per  tener* 
.vna  tanto  celebre  AfTemblea 
fcielfe  Nicea,  Città  piaceuole , e 
molto  comodamente  fabbricata* 
nel  cuore  della  Bitinta , in  nlezzo 
. d’ rna  bcllillima  , e fertiliffima 
\ : \ - pia- 
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pianura , fopra  la  riua  d’ vn  gran 
Iago,  e poco  diftanteda  Nico- 
mcdia  , douc  quefto  Principe 
teneua  ancora  la  fua  Gorte  5 im- 
pcroche  non  fece  fabbricar  Co« 
ftanrinopoli  che  due  anni  dopò. 
ScrilTe  per  tutto  lettere  honore- 
uoliflimealli  Vefcoui,  per  obli- 
arli à renderli  quanto  prima  à Eu^, 
Nicea.  Diede  ordine  à tutti  li  l-s  < 
fuoi  Luogotenenti  nelle  Prouin-  r* £7/. 
eie  di  fomminiftrar  loro  à fue 
fpefe,  e à tutto  il  loro  feguito  , 
Caualli  , Carri,  e Mulij  e volle 
chefoflero  fpefati,e  liberalmen- 
te forniti  d’  ogni  cofa , non  fola- 
mente  su  la  ftrada  , mà  anche 
durante  tutto  il  tempo  , che 
farebbero  al  Concilio  . Ciò  che 
fece  marauigliofamente  rifplen- 
dere  la  magnificenza  di  quefto 
Principe  : Imperoche  oltre  che  fi 
trouarono  in  quella  Aftemblea 
E 4 tre- 
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trecento  dieciotto  Vefcoui  * 
molti  de’ quali  vi  vennero  dagl* 
vltimi  confini  dell' Impero  ^ 
ogn  vno  viconducealipiù  habi-f 
li  tra  li  fuòi  Ecclefiaftici  9 per 
elferne  folleuato  nelle  difcuifio-* 
ni,  che  conuerrebbbe  fare  * oltre 
che  gli  altri  gii  accompagnati** 
no , ò per  doucre , ò per  honore, 
fi  che  la  moltitudine  n era  in,-! 
numerabile . i : 

Del  refio , ciò  che  refe  ancora 
quella  compagnia  più  augnila  , 
e più  venerabile  di  tutte  quelle 
che  lo  no  fiate  mai  ville  ne’  feco- 
lifufleguenti,  è che  vi  comparii 
rono  li  più  grandi  huomini  della 
terra,  e li  Vefcoui  più  celebri  di 
tutta  la  Chiela  , ò per  le  loro 
cognitioni  ftraordinarie , ò per 
la  loro  eminente  Santità,  q an- 
che , per  il  numero  de’  miracoli , 
che  faceuano^  ò finalmente,  per 
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1 gIotiofl  combattimenti  eh' 
aueuano  refi  contra  li  Tiranni 
nelle  perfecutioni  >e  de’ quali 
portauano  li  gloriofi  contrafeo-m 
impronti  l’opra  iloro  corpi  “il 
grand  Ofio  tanto  celebre , pcr 
gh  E.ogij  di  Sant’  Atanafio  , la 
cui  virtù,  e dottrina,  auanti  la  fua 
caduta  ; iurono  J’ammiratione 
del  filo  leccio,  vi  comparuc  alla 
tetta  di  tutti  gli  altri , come  rap- 

prelentàioil  Capo  dola  Chicla. 

V interuennero  tiè  grandi  Pai 
inarchi , A filandro  d’Alettair- 

dria  , Euftazio  d’ Antiochia  e 

Macario  di  Gierufatemme,  qua- 
b oltre  la  gloria,  ch’anno  acqui- 

fiata  colla  forza  del  loro  fpiriro,  e 
per  la  cogni tiene  confiumata  eh’ 
anno  hauuta  dclleSanre  Lettere, 
ann ancora ne’MartiroIogifquej.  ?tf* Ft 
'b  c^e^a  Chiefa rende  folcirne-  16'’ T* 
dentea  Santi.  Il  Celebre  Ce^U  ^ 
E 5 liana 
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liano  d’ Africa  , vfcito  recente- 
mente vittoriofo  da  tante  perfe- 
curioni , che  gli  fecero  gli  Dona- 
tifti,  vi  fu  j per  la  Chiefa  Africa* 
na  . Vi  emine uano  tra  gli  altri 
que’  grandi  difenfori  deila  Fede 
Ipazio  di  Gangres , che  riceuette 
medefimamente  qualche  tempo 
dopò  , la  corona  del  Martirio  , 

* Eupfichio  di  Tiana , Longino  di 
Neocefareà  , Protogenio  di  Sar- 
dica  j Eutichio  d’ Atnafea  , che  V 
ìlluftrc  Martire  di  Bafiiea  fece 
eleggere  à fuo  luogo,  Aleflandro 
di  Bifanzio  , Arcftano  dell’ Ar- 
menia Maggiore  , il  famofò 
Xeonzio  di  Ccfarea  in  Cappa  do- 
eia  , & il  celebre  Nicolao  di  Mi- 
ra, eh*  vn  infinità  di  miracoli  an- 
. no  refod*  ogni  tempo  tanto  ve- 
nerabile à tutt’  il  mondo  * 

Mà  non  v*  ebbe  colà  più  bella 
dello  Ipettacolo,  che  dettero  di 
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loro  fteiT»  quegl’ Illuftfi  disfigu- 
rati, per  gli  horribdi  torniéti  eh' 
-r  n°  foffcrt,.P«ladifc  fa  de!. 

la  diumua  d,  GlESV  CHIÙ- 
, ' Erano  venuti , pet  fotte- 
« cria  ancora  in  quello  Concilio 

dopo  hauerla  li  altamente, e gl0- 

«ofamente  confelfata  , per  la 
bocca  eloquente  delle  loro  pia- 
ghe . Vt  li  vedea  il  venerabile 

Polamoniod' Eraclea  in  Egitto 
a cut  era  (lato  cauato  vn  occhio 
durante  la  perfecutione  di  Maf- 
fimino;  Pafnuzto,  f vno de' pri- 
mi dtfcepoli  di  Sant'  Antonio  , e 
poi  Velccuo  della  Tebaide  fi,, 
pcriore  , che  ’1  furore  di  quefta 
niedeluna  pcrfecurione  haueua 
come  fotterrato  tutto  viuo  nelle 

miniere,  dopò  hauergli  cauato 

} °cchl°  d- cftro , e tagliato  i!  gar- 
retto liniftro.  Quello  Sant' huo- 
mo  non  faceua  manco  miraco- 
£ 6 ^li 
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K degli  Apoftoli  ; e Coftantino  f* 
honoraua  con  culto  tanto  reli- 
giofo , che  voteua  hauerlo  ne  ì 
tuo  Palazzo,  per  baciargli  , con 
eftrema  dcuotione  , il  luogo  di 
quell'occhio  ch’eglihauea  per-i 
duto,  perla  Fede.  Vi  fivcdeat 
lì‘?7.  ancora  Paolo  di  Neocefare^fd** 
pra  l' Eufrate , il  quale  f6tt<?^i* 
einio  haueua  auuto  le  due  mar 
pi  bruciate  , quell*  ammirabile 
Glaconto  di  Nifibain  Mefopoca-* 
ìbid\ . nàia,  che  fece  vn  infinità di  mira-^ 
j coli  *fin  à rifufeitar  morti , & il 
•Cui  maggiore  fu  quella  inuinci- 
Man.b il  fermezza  , eli  egli  dimofirò 
^/Sormontando  à rigore  detor- 
inenti  fotte  Maffimino  , per  la 
gloria  : di  GIESV'  CURI* 
ST"Ò  ? quel  marauigliofo  Spi— 
ridione  diTremironto  in  Cipro 
che  rifufeitò  la  fua  figliuola , per 
ifcuoprir  illuogo  dou  ella  hauc- 
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Ua  pollo  vn  depofito,  &il  quale 
per  furore  delmeddìmo  Tirati-* 
no  era  (lato  condannato  alle  mi- 
niere, dopòhauer  perduto  Toc-  ; 
chio  , eia  gamba  : E finalmen- 
te molti  altri  , che  porta uancr 
nelle  loro  cicatrici  li  gloriofi 
conrrafegni  della  loro  vittoria  >'■ 
comparirono  in  quella  aflfemblea 
com'  altrettanti  Martiri  fedì. dal 
Cielo  , per  render  ancor  vna 
Volta  teftimonianzaalla  dminità 
di  Gl  E ST  CHRISTO  , 
c di  combattere,  per  ii  ìor  Padro- 
ne , eh’  era  più  pericoloiàmen- 
re  attaccato  dall*  Erefia , che  non 
T era  (lata  dalli  Tiranni. 

• D’altra  parte  Eufebio  di  Nf« 
comedia  vi  venne  aneli  egli  con 
quelli , chcfeguitauano  il  di  lui 
partito  . Ma  oltre  chetano  iti 
pochiflìmo  numero  in  compara^ 
tion  di  tanti  Vefcocu  Ortodo£ 

fi  ve- 
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ff"*  fi  venuti  da  tutte  le  parti  del 
mondo  , molti  di  coloro  quali 
prima  del  Concilio  gli  aderiua- 
no  j non  olàrono  ieguitarlo  , 
quando  fi  videro  in  vna  fi  Santa 
Aflfemblea  , e fi  riferirono  in 
vn’ altro  tempo  $ di  modo  che 
non  ven  ebbe  venti , che  fi  di- 
chiarafiero  apertamentejper  lui  * 
É tra  coftoro  li  tré  principali  , 
che  furono  Eufebio  di  Cefarea  , 
Maris  diCalcidonia , e Teognis 
di  Nicea  , haueuano  com’  egli 
rinegato  GIESV*  CHRi* 
STO,  duranre  la  perfecutione  ^ 
Cosili  Capi  della  fattione  Arria- 
na  fendo  fiati  alcuni  mifera  bili 
Apoftafi  , non  fecero  abbrac- 
ciando quefta  Erefia  , che  rino- 
uar  d*  vn  altra  maniera  lamede- 
fima  fceleraggine,cii  auean  altre 
volte  commefla  , rinunciando  à 

GIESV1  CHRIS  T O . 
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Ma  v’  hcbbe  ancora  vna  cofa 
che  feruìmarauigliofaméte  alla 
gloria  di  quella  AlTemblea,  per 
li  mcdelìmi  mezzi  , eh’ erano 
impiegati,  per  difonorarla  . Im- 
peroche  li  Gentili,  che  crede  ua- 
no  la  Religione  Chriltiana  già 
molto  commolfa  da  lì  grande  di- 
uifione  , vollero  cauar  profitto 
da  quella  occalione  , per  roui- 
narla  in  prefenza  di  Co  (tantino , 
fperandodi  ricondurlo  al  culto 
degl'  Idoli.  Per  quello  effetto  ,li 
piùhabili  tra  i loro  Filofcfì  non 
mancarono  di  renderfià  Nicea , 
per  difputar  publicamente  della 
Religione  contra  genti , eh’  efii 
difprezzauano , e che  non  erede- 
nano  capaci  di  far  loro  relìlìen- 
za . Ven’ebbenonpochi , quali 
auanti  l'apertura  del  Concilio 
prefentarono  la  sfida  , che  fù 
accettata  : percioche  come  v* 

era- 
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erano  al  feguito  deVefeoui 
molti  dotti  Ecclefiaftiei  , noa 
fidamente  molto  illuminati  nei 
noftri  Mifteri,  mà  anche  habilifi- 
fimi  in  tutte  le  faenze  immane  , 
fù  giudicatoà  propofito  , che  lì 
difponeflero  a maggiori  com- 
battimenti , reprimendo  publi- 
camentela  vanità  , e L'  audacia 
di  que'fofifti . In  vita  di  quelle 
difpute,  doue  li  Vefcoui  affiUe* 
nano  fpeffojò  per  ani  mar  le  loro  . 
genti  al  combattimento  ò per 
combattere  eglino  medefìnà 
centra  que’  fieri  & audaci  auuei> 
fari  jidicefie  (Ter  fucceffa  vna  colà 
flraordinaria,  chefir  coni’  il  pre- 
fagio  della  rouina  degli  Arrianiy. 
e della  vittoria.de’  Cattolici  .V no 
i.  mjò  di  quegli  Filofòfi  aggiugnendo  f 
impudenza  alle  fue  falle  fotti- 
gliezze  h attribuiuafi  infblente- 
nacte  la  vittoria,  e burlauafl  della 

£m- 
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fimplicità  di  coloro  , ch’  egli  di-, 
ceua hauer  pofti  fuor  di  combat- 
timento . Il  Santo  Vefcouo  Spi-’, 
ridione , eh’  era  prefente  alla  dis- 
puta , non  potette  folfrir  piu 
longo  tempo  quella  audacia  , e 
pregò  gli  altri  Vefcoui  , che 
gli  folle  permeilo  di  portarli 
vnicamente  contra  quello  pte- 
funtuofo  , e di  ridurlo  alla  ra-’ 
gione  * Mà  com’ogn  vno  fa- 
peua , che  ’1  Santo  huomo  non  s* 
era  mai  efercitato  ne*  combatti- 
menti. de’  Filofofi ,,  e che  non 
haueua  maiapprefo  niente  del- 
le iottigliezze  della  loro  arte 
quella  propofitione  forprefe  tut-. 
to  il  mondo . Fece  ridere  gli  vni, 
temer  gli  altri  , che  la  buona 
caufa  non  ne  patifee  qualche 
detrimento , e che  la  poca  fuffi- 
cienza  del  buon  vecchio  non 
fermile  di  giuoco  al  fattolo  ,,<5o 
• arro- 


! 
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arrogante  Filofofo,  Con  tutto 
ciò  tann  erà  la  venerartene, che 
fi  portaua  à quel  gloriofo , Con- 
i feflbrdi  GIESV*  CHRISTO, 

j che  non  o&rano  niegargli  nien- 

te . Ali*  ho  ra  il  mir  acolo  fo  huo- 
• moleuandofì , & riuoltofi  al  Fi- 

lofofb  .•  [enti , gli  dijjè , i infigno  A 
ehe  non  v ècvnfòlo  DiOjch’hà  fat~ 
fo  il  Cielo , 4 la  terra , e tutte  le  crea» 
ture  v ptr  il fuo  Verbo  , e quefta 
Verbo  è fuo  figliuolo , il  quale  emen- 
do Dio , s è fatto  huomo  te  nato  & 
vna  Vergine  a dr  hh  voluto  morir 
in  Croce  ,per  redimergli  h uomini , 
e liberarli  de  loro  peccati , & egli 
mtdefimOyC  quello  yc  he  verta  giudi* 
car  il  mondo , per  render  à ciafche * 
duno fecondo  li  fuoi  meriti , Guar- 
dati d‘  intraprendere  d r efamtnar  * 
per  vna  vana , e paz.z*a  curiofitk  ¥ 
quefle  ammirabili  cofi  , che  non 
comprendiamo  fe  non, per  la  Fede 

' R'f  ' 
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Refpondi  adefio  , e Y)immi  fi  tìt 
an  c ora  non  le  credi . Si , io  le  credo 
rifpofe  sii  l’ ora  il  Filofofo , e fen- 
zaefitarnèpnre  vn  fol  momen-  * 
ro  5 voltando/ì  poi  vcrfo  li  Tuoi 
difcepolùe  verfogli  altri  Filofo- 
fi-,  che  T accompagnauano . Non 
vi  mar artigliar  , di  fi'  egli , d una 
ri  fio  fi  a tanto firpr tridente , e d' una 
tanto  inaspettata  mutatioxe  quan- 
do fino  fiato  oppugnato  coda  forza 
delle  ragioni , e per  arte  del  difior  fi 
mi fino  fruito  de  Ila  mia  arte , e del- 
le mie  ragioni,  per  fionuertere , quan- 
to nii fi oppone u ai  adeffo  , che  fino 
fiato  oppugnato  colla  forza fiur ano- 
tur  ale  de  da  virtù  diurna,  eh'  ope- 
ra per  la  bocca  di  quefio  Sant’  huo- 
mo  li  difiorfi  non  anno  potuto  refifie- 
re à quella  forza  imperio  fa  , e £ 
huomo  non  ha  potuto  opporfi a Dio . 
Vi  dichiaro  eh'  io  fino  Chrifliano 
€ vi  feongiuro  di  figuitar  il  mio 


Gres. 
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efempio  .<lMÌ glorifico d e fier  vinto 
e deuola  mia  fa  Iute  alla  mia /confìt- 
ta . Quello  colpo  dei  Cielo  , eh 
abbattè  f orgoglio  de1  Filofofì  , 
potette  ben  neirifteflb  tempo 
far  conofeere  à gli  Arriani  ciò 
che  doueuano  alpettar  da  quel 
medelìmofpirito,  eh’  operereb- 
be ancora  più  fortemente,  perii 
Concilio , che  non  haueua  fatto 
per  vn  fol’huomo  : imperoche 
vn  Yefcouo , dottiamo  huomo 
e gran  Filofofo , ma  che  teneua-, 
per  Arno  , fu  così  forprefo  , e 
conuintoda  quello  miracolo  *, 
ch’abbandonò  il  partito  d’ Eufe- 
bio , per  metterli  da  quello  di 
Spiridione  ; non  potendo  dubbi- 
tar , che  non  folle  quello  di  Dio 
fleflo  . 

Fratanco  l’Imperadore  s*  era 
refo  da  Nicomedia  à Nizza , per 
honorarU  Concilio  colla  fua 

pre- 
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prcfenza  , e per  dafui  egli  me- 
defimo  tutti  gli  ordini  necef- 
farij , riceuette  Ji  Vefcoui  col- 
la più  obJigante  maniera  del 
mondo , e li  refe  ancora  più  ve- 
nerabili à tutta  la  Tua  Corte , per 
1 honoreftraordinario  , eh’  egli 
lor  face ua  . Prefecura  de  loro  x'%!' 
alloggiamenti,  edcllaJor  folfi- 
fìenza  : ordinò  che  fofifero  ab- 
bondantemente prouifii  di  tutte 
le  cofe  , e che  tutto  eaminafie 
con  magnificenza  , e con  buo- 
n ordine.  Volle  etiamdio  ,per 
eonciliar’autorità  maggiore  al 
Concilio, perla  grandezza  dell’ 
apparecchio , che  le  Aflemblee  fi 
tenefero  nel  fuo  Palazzo  Impe- 
riale,eh  egli  fece  fuperbamen- 
tc  addobbare  , per  quello  fine  , 
per  haucr  la  gloria , & il  conten- 
to di  confacrar’in  quella  occa- 
fione,  e di  fom  metterei  Gl  E- 

sv: 
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SV’  CHRlSTO  tutta  1* 
maellà  del  Tuo  Impero  . 

Màfuccefife  in  quel  mcdefimo 
tempo  vnacofa,  che  fece  mara- 
uighofamcnte  rifplendere  la 
grandezza  della  fua  anima,  c la 
forza  delfuo  fpirito  , e del  fuo 
zelo  ,per  la  Religione  . V’heb- 
be  de*  Vefcoui , che  pigliando  1* 
oppori  unità  del  tempo  gli  pre- 
sentarono memoriali  pieni  di 
querimonie,  di  falfeaccufecon- 
tra  alcuni  de' loro  Confratelli , 
eh’  eili  caricauano  di  molti  cri- 
mini. Gi’Iftprlqi  non  ci  notnif 
nano  quelli , che  ne  furono  gli  j 
accufatori  5 mas'egU  è lecito  di 
giudicar  , per  le  congnetrure 
molto  ragionevoli  , v‘  è grand' 
apparenza , che  quelli  furono  gli 
Arriani , per  artificio  d’ Eufebio 
di  Nicomedia , per  rouinar  nello 
fpirito  di  Coilantino  li  principa- 
li 
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li  trà  gli  Ortodotti , c per  fortifi- 
car’ il  loro  partito  su  le  rouine 
dell’  altrojimpercioche  quello  è 
flato  fempre  lottile  de  gl’Ercci- 
ci , d’ accufar  li  V efeoui  Ortodofc 
fi  innanzi  alli  Tribunali  de*  Prin- 
cipi . Li  Donatitti  l’hauean  gii 
fatto  innanzi  contra  Ccciliano  , 
eh’  era  à quello  Concilio  5 lo  fe- 
cero ancora  dopò  quando  heb- 
bero  più  fauoreuole  il  tempo 
contrali  Patriarchi  d’Antiochia, 
e d’ Aleflandria.  Tutti  li  Vefco- 
ui  Catolici  anno  fempre  auuto 
inhorrore  quefto  abufo  , com 
vn’  attentato  contra  li  diritti  di 
GIESV’  CHRISTO,e del- 
la fua  Chiefa  : come  dunque  JT 
hauerebbero  etti  commetto  in 
que’ primi  tempi  , ne’ quali  la 
difciplina  Ecclefiaftica  era  nella 
fua  forza  , e principalmente  co- 
ftoro , eh’  erano  huomini  fi  cmi- 

ncn- 
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li  enti  ki  ogni  fòrte  di  virtù  ? ol- 
t té  che  fi  prefentauario  quafi. 
ogni  giorno  all*  Imperadore  fi- 
mil!  richiefte , ciò  che  dinloftra , 
che  la  cofa  era  tra  molti  concer- 
. tata  per  far  impresone  m ag-gio- 
• %e  fópra  lo  fpitfto  di  qucfto  Prin- 
cipe. Mà  la  co  fa  non  riufeì  come 
fe  f eran  imaginati  : pèrche  1*  Im- 
peradOre  il  quaf  haueua  giàrifo- 
>luto  tràdi  fe  ciò  chèdduéua  fa- 
tj:e,obligò  coloro,  eh’  accufauano 
cofi  gli  altri  di  venir  ditti  infieme 
$ certo  giorno , eh’  egli  lor  affe- 
. gnò , come  per  render  loro  giu- 
Siti  a .Non  mancarono  di  pre- 
fentarfi  à Coftantino , il  qua- 
leV tenendo  il  loro  libello  nel- 
le fue  mani  , lor  difie  graue- 
inentè  qùefte  belle  ‘ parole  . 
cBtfignacti  io  v afeegni  iin giorno  , 
e eh' abbiate  un  giudice  > che  termi, 
iìè  vóftre  differente  . Il  giorno 

foro. 
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farà  quello  del giudiciovniuer [ale  > 
f voflro  giudice  fard  GIESZ^  *•** 

C ftTi?  / 57”  O . /Va*  quanto  à me 
che  fono  folamentt  vn  huomo  , 
riconofeo  non  appartenermi  il  giu- 
dicar delle  caufe  di  quelli  ch'egli 
hà [labi liti  nel  fuo  luogo  come  Dij  , ^ . 

per  giudicarci  noi  me  de f mi  nelle  *•*.*%' 
cofe  del  mondo  piu  importante , che 
fono  quelle  della  Religione . So  eh * 
à voi  toccali  far  in  maniera , cga*  ' ” 

integrità  di  vita  che  fia  conforme 
al  voflro  flato  , che  non  h abbiate 
mai  di  bi fogno  d ejjèr giudicati  : md 
non  ignoro  parimenti , che  mi  con - 

hauer  tanto  rifletto  per  il  The uj 
voflro  Carattere  che  je  vedefjt  co * 

«;/>/  proprìj  occhi  alcun  di  voi  far 
vna  cattìua  attione  , dourei  io 
coprirla  anche  della  mia  por  por  a , 
per  impedir  che  non  reflajjè  efpofla  d 
gl  infiliti  di  coloro , che  la  vedreb- 
bero . Imitate  l’ efèmpi  di  Dìo  che  ci  fbaf  ' 

' T omo  /.  JE  per- 
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perdona  le  nojlre  offefe , e non  beh 
tendo  più  ormai  altrd  cb'  vna  fola 
anima , edvn  fòlofpirito  , vniteut 
tutti  injìemenon  meno  di  cuore , che 
di  corpo  , per  trattar  feriofamente 
di  queflo  grande  affare  de  ila  Fede 
per  il  quale  voi  vi  fife  qui  raduna» 
ti . Quiui  haucndo  giurato  loro, 
per  il  Dio  viuente,  che  non  ha- 
uéua  letto  niente  di  quanto  era 
Contenuto  in  quelli  libelli,  li  fece 
in**,  tutti  gettar*  ài  fuoco  alla  lor  prc- 
fenza , e pregolii  di  radunarli  al 

r orno , che  lor  fu  aflegnato , per 
apertura  del  Concilio . Non  vi 
fò  modo  di  relìftere  ad  vn  lì  po- 
tente difeorfoy  c fi  degno  della 
Maeftà  di  quello  , che  l’hauea 
fattO  . * ' * 

Fù  riccuuto  quello  ordirte 
fenza  replica  , come  fi  farebbe 
fatto  di  quello  di  Dio  folo  ,e  co** 
loro  ch’aucuano  fatte  quelle 

que- 
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querelle  * vedendo  che  Ior  ritf- 
feirebbe  non  folamente  inutile , 
mà  anche  pericolofo  di  conti- 
nuarle, s'vnirono  cogli  altri,  per 
cominciar  tutti  inficine  il  Con- 
cilio al  giorno  determinato , che 
fù  il  19.  di  Giugno  dell’  anno  325.  c?'fc. 
furono  difpofte  nella  Sala  mag- 
giore  del  Palazzo  à delira  , e à 
fìniflra  , delle  Sedie , per  li  tre-  *1*4* 
cento  dieciotto  Vefcoui , e per 
li  Teologi,  che  farebbero  chia-  u.\td7\ 
mati,  per  proporuidall' vna  , e — 
f altra  parte  le  loro  ragioni  i,  Ann® 
Ciafcuno  vi  prefe  il  fuo  luogo 
fecondo  la  prerogatiua  della  fua 
Chiefa  ,e  l’ordine  , che  douea 
tenere . I.  Legati  del  PapaSilue- 
ftro , che  fottoferiflero  primi  al 
Concilio  , vi  prefero  parimenti 
loro  luoghi  col  Patriarca  d’Alef- 
fandriaà  man  finiftra  , la  quale 
nelle  cerimonie  Ecclefiaftiche 
F 2 era 
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era  la  più  honoreuole,cornappa- 
^nno  re  da  cent’efempi  dell’ Antichi- 
tà  , efingolarmenre  dalle  tenute, 
cw.  del  Cócilio  di  Calcidonia,ii  qua-? 
mi.  le  seza  dubbio  feguitò  1*  efempio 
de  primi, e doue  i Legati  diS.Leo- 
ne  , che  vi  prefiedeuano  s ada- 
giarono primi  allafiniftra  col  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli , & alla  I 
delira  quelli  d’ AlelTandria,  e di 
Gierufalemme  . Cosi  i Legati  di 
Silueftro  , & il  Patriarca  d’ Alef- 
fandria,  eh’ era  in  quel  tempo  il 
primo  della  Chiefa  Orientale  , 
occuparono  alla  finillra  i primi 
luoghi , e quello  d*  AlelTandria  fi 
poffe  alla  tefta  del  fecondo  ordi- 
ne à delira  , e dopò  lui  il  Patriar- 
ca di  Gierufalemme,  poi  gli  al- 
tri confecutiuamente , dalli  duci 
lati , e fecondo  il  loro  ordine  . 
Era  llato  innalzato  nel  mezzo 
♦ della  Sala  vn  magnifico  Trono  , 
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fopra  cui  fù  pofto  il  Vangelo  , 

coni’  appare  dalli  Concilj  d*  Efe-  Anno 
fo , e di  Calcidonia , tenuti  fopra  ***" 
quefto  primo  modello  de’  Con- 
cilj , e v’  appariua  come  tenente 
il  luogo  di  GIESV’  CHRI- 
S TO  medesimo, il qual,(ccon-  cyru. 
do  San  Cirillo  pareua , che  dicef  c!n!ii, 
fe  loro  , perilfuo  Vangelo  . Iu * 
ftumj  udicium  judicate . Del  re-  4 

(lo  , volendo  Coftantino  , eh* 
efaminafTero  efattamente  , e li- 
bo ramente,  in  quante  tenute  , 
chevorrebbero , tutti  li  punti  de* 
quali  fi  trattaua , accioche  quan- 
do tutto  farebbe  difpofto , perla 
conci  ufione , fi  trouafle  egli  me- 
defimo  al  Concilio  il  giorno  , 
che  faria  fiato  prefo  , per  deci- 
dere condiffinitiua  fentenza  , gli 
articoli, che  farebbero  fiati  efa- 
.sninati  . 

Difpofic  in  quefto  modo  le 
f 3 c°- 

-»  r 
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-A""»  dlt' hPadrÌ  cntrirono  alc°n- 

jic.  '*  ? tennero  ic  ioro  ictìloni 
' «gemente  ogni  giorno , eoe 
miaciando  dall'efamc  dei  più 
importante  affare , eh’  era  quello 
ft  Arno,  Si  cominciò  fecondo  a 
■ , °7ltnc  » dalia  lettura  della  di 
jui  dottrina , ch’egli  haueua  data 

’ Te  !f^°  ’ m fotn^  di  profeiUo. 

ac<u  Fede*  e quando  vi  £ lènti 

' feg^erc,  eòe  I Figliuolo  di.Dio 

fon  era  ffatofcmprCich'  egli  era 

Dio  haueuà 
«tratta  dal  nulla  , per  la  ina  va. 

^atà,  per  crcar.per mezzo  di 

fitte  le altre;  all’ bora  più  di  a»* 

Visoni  non  potendo  fofi. 
fenrc  vna  tanto  orribile  beftem- 

«ua . & operando  come  di  co», 

«ferro,  per  vnafabita ,e  poteste 
SKt  ^‘fione  dello  Spirito  Sant ò*~ 
s octur*tono  nelmedefimo.tew* 

. £oicoxecchie,petnoapiùfcnri- 
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re  quella  cfccranda  impietà  , e — • 
per  fignificar  1*  diremo  orrore , Aimé 
chenehaueuano . Ritornati  pe-  *** 
rò  , vnmomenro  dopò,  da  quel- 
la prima  impreflione,  chedimo- 
Rraua  la  grandezza  del  loro  zelo, 
c di  cui  non  erano  flati  padroni , 
giudicarono  , che  per  ofTcruar 
alcune  forme  , e per  operar  fon- 
damente fecondo  tutte  le  regole 
d!  vn  giudicio  legitirco , bifogna-  *»T.u 
ua  afcoltarc  ciò  eh*  Arrio  haue-  l 
rebbe  da  dire  fopra  qu  eflo , per 
la  fua  difefa , c quello , che  gli  fa- 
rebbe oppoflo,  per  dimoftrargli 
ritupictà  della  fua  dottrina  , ac- 
cioche  fi  poteffe  pronunciar  I*  - .* 
{èntenza  dopò  Lauer’intefe  h 
due  parti. 

Per  queflo  effetto  fù  fpeffo 
vdito  nel  Concilio  , dou  hebbe 
la  libertà  di  dire  quanto  gli  piac- 
que foura  rutti  li  punti,ch*cgli  fa* 

l i2  ■ F 4.  . fte-  ' 


Di 
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fìcneua  . Afcoltoili  parimenti 

'^nno  dall’altra  parte  tutto  ciò  che  li 
1 Teologi  Ortodofli  gli  oppon$- 
uano , c fopra  tutto  il  grand’  Ata- 
nafio  , ch’era  all’hora  {blamen- 
te Diacono  della  Chiefa  d’Alef* 
fàndria , e eh’ era  flato  condotto 
dal  fuo  Patriarca  à Nicea,  per  op- 
Stir.t,  porlo  ad  Arri© , come  più  dotto 
Ì*nsm.  ò'più  forte  di  tutti  quelli , eh’  egli 
haueuaifirutti  nella  feten- 
za della  Chiefa.  Adempì  colini 
quello  incarico  con  tanta  forza 
;di  fpirito , e con  tanta  eloquenza 
c dottrina , che  riempì  di  lume , e 
dammiratione  tutto  ilCòcilio  , 
**f.  c pofe  inifcòpiglio  tutto  il  par- 
f.'nfTxt  tho  degli  Arriani , che  concepì- 
1*2*7  rono  <luel tempo  jl  furiof© 

" * odio,  ch’eflì  conferuarono  eter- 
namente contro  di  lui  . Dopò 
fentite  le!  controuerfie  di  que* 
Teologi,  li  Padri  efaminauano 
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tra  di  loro  ciò  ch’èra  flato  pro-- 


dotto  dall’  vna , e 1*  altra  parte  5 Allno 
c faceafi  efatti/fima  difcuflionc  a 


di  tutti  li  Partì  della  Scrittura  eh’ 
erano  flati  proporti , c di  tutti  li 
ragionamenti  fatti , per  cauarne 
il  vero  fenfo „ 

Gli  Ortodortì,  e principalmen- 


da  propria  clperienza  , che  Dio  1 . 

reuela  à gli  humili , & à i piccioli  j j ! 

ciò  ch’ei  nafeonde  à gli  arrogan-  ] 

ti , volcuano  , che  rt  atteneflc  (’  I 


te  quei  gran  Santi,  chcfapeuano 
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— — contrario  , che  non  bifognaua 
Anno  fcrmarfi  à ciò  cifaueua  tenuto!* 
*%'  Antichità , poiché  non  fé  ne  po- 
teua  hauerc  va’  infallibili  certezr 
®a5  e vóleuano  in  oltre,  che  lìcer- 
caife la  verità  della  dottrina  vui- 
camente  nella  Scrittuta*chepo-. 
crebbero  contorcere  al  lóro  fen- 
ili colle  loro  falle  iottigUenne  ^ 
Sopra  tuttpEtffebio  di  J^Jicotne- 
«dia  colla  iua  maniera  ardente*  de 
- imperio  fa facena  sul  principio 
^ran  remore*  e fembraua  più  to- 
silo comandare,  e decidere  con 
autorità  * che  propone  il  iuo  au« 
<#ifo>,..  ... 

Mà  gli  altri , giudicando  cITer 
cTyopo  4i  cominciar  colla  beni- 
gnità^ ccon  le  buone, il  prega- 
rono! ui  , e li  fuoi  Partigiani  d . 
Sporte  tranquillamente  le  loro 
ragioni , e di  far  vedere  > che  fc- 
4pndo  le  malfime  effettuali  della 
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ReHgiòneChrift'iana,  non  v’ era - 

akuna  impietà  nella  loro  dottti-  Anno 
na  « Quella  manfuetudinc  W* 
terminò  di  Sconcertar  gli  Ar- 
riani  , c di  riuerfar  tutte  le  lo- 
ro machine , Imperciochc  co- 
in  alcuni  di  loro  ne  vollero 
cauar  profitto , e che  comincia- 
rono poi  à dire  arditamente 
coni  Arri  o, non  efièr  Figliuolo , 
eh’  vna  femplice  creatura  ; tutti 
què’ trecento  Padri , eh’  aucua- 
no  conceputo  fubito  tanto  hor- 
rore  di  quella  beftemmia , dirno- 
Urarono  d' va  comune  conferà  - 
, timeato  all*  iftante  medefimo  , 

' che  non  farebbero  mai  di  gen  io 
à foffrirla  . Perciò  li  più  moderati 
epiùfcaltritrà  gli  Arriani,  giu- 
ilicararró  neceffario  di  variar'  vn 
pochette  , c di  pigliar  le  cofe  , 
per  vn  altro  verfov  trauellendo 
il LotoFentimento  lotto  termini 
J 6 me- 
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_meno  odiofi . Ma  non  hauendo 

Anno  concertato  il  acgotio  * e volen- 
ti- do  quelli  eh’  auean  già  parlato 
fòftencr  ciò  eh ’aueuano  auanza- 

iAtUn. tG  5 ^ mi^roà  dilputar  gli  vai , 
de.  coltragli  altri  , e furono  final- 
«»fr.  mente  obligati  à tacere  , non 
tiri.:  potendo  reftar  d’accordo  circa 
le  cofe , che  doueuano  fofienere 
per  riatcrefie  del  lor  partirò  . 
Quello  Icoprì  la  debolezza , e la 
vergogna  della  loro  Erefia,  eli 
relè  difprezzabii i à tutta  1*  Ak 
femblea-  Sopra  diche  non  oilan- 
jff^.tcl*  oppofitione  degli  Eufebiani 
^ lederò  gli  Atti  del  Concilio  d* 
Aleflàndria  contra  li  dogmi  cf 
Arrio*efi  produflèro  le  lettere 
d’Eufebió  , che  conteneuauo 
lènza  adulteratione  le  medefi- 
me  bdlemmie,  contra  le  quali  li  ,• 
più  dotti  trà  li  Padri  difeorfero 
icon  tanta  forza  > e zelo  , che 

“ que-  *r 


L 1 B R ^ JL..  . H^r 

quelle  lettere  furono  publica*  - — 
mente  firacciate  in  pieno  Con- 
cilio  alla  prefenza  del  loro  auto- 
re..  sufi. 

Yn  atto  di  quella  forza  fece  *pm' 
affai  comprendere  à tutti  gli  Ar-  i>x,c.$r 
riani che  non  potrebbero  mai 
ifcanfar  d*  effere  condannati  3 fe 
non  yfaffero  qualch' artificio  , 
fingendo  come  fecero,  di  voler 
la  pace  , e di  rilaffarfi  della  lor 
prima  opinione ..  Sopra  di  ciò  , 
dopòhauer  prefe  infiemele  lo-  ^.  4 
ro mi fure, e concertato  ciò  eh*  tltl”' 
nueuano  da  fare,  per  conferuar’^*^ 
il  loro  fentimento,  fiotto  efpref- 
fioni , dae  potefiero  ifpiegar  al 
loro  fauore  , e che  foffero  però 
comunemetericeuute  dalli  Cat- 
tolici, s*  efibirono  àconfeffare  , 


e à fottoferiuere  , che’l  Verbo 
era  Dio',  e di  Dio  ffeffo.  Mi 
perche  s accorferoi  Padri  effet- 
ti 
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* tiri  dell*  arti  fido,  e che  pretende-' 

^xmo  uano,  che  fofTe  vn  certo  fenfo 
***'  in  quefte  parole,  fecondoil  qua- 
le, poteuanoeftendet  fi  fina  gli 
huomini  $ vollero  , che  foggili- 
jhbmt.  gnelTerojch’egiicra  la  vera  po- 
tenza , e la  fapienza , e 1*  imagt- 
ne  perfetta  del  fuo  Padre  fofit- 
ftenteinlui,  e femprc  immuta- 
bile iti  tutto . Yacconfentirono; 

r 

nùnon  poterono  attenerli  dì 
riguardarli  gli  vai  gli  altri  mu- 
tùalmentc , e di  farli  fegao  eoa 
vn  certo  forridere  , che  tutto* 
^ueftopoteuaefler  interpretato 
nel  loro  fenfo , eattribuito  in  vn 
cèrto  modo  all*  Intorno  , fendo 
ferino , ch’egli  è f imaginè , e la 
gloria  di  Dio,  Perdi  li  Padri 
accortili  non  effer’ alcuna  fincc-* 
riti  nelle  loro  parole , e che  fiv 
prendeuario  giuoco  di  quelle' 
della  Scrittura  , confultarono  in- 


ficmc.per  tremar  va  efprcffioiie 

chiara , e fchìetta,,  che  non  am-Ann<? 
nietteire  alcuno  equiuoco,  e che  ^ 
diftruggcflTefcnza  riforgimento 
ìlaJoro  Erefia. 

Non  fudarono  troppo  à ritro* 
uarla,  fendo  venute  loro  in  me-  Ji*r 
xnorfoj  eh  in  vna  delle  Lettere 
d’Eufebio  di  Nicomedia  , eh*  f^°m 
erano  fiate  lette , e bracciate  nel  *'*iQVa 
Concilio  v’ erano  quelle  parole. 

S*  diciamo  e/f/  il  Figliuolo  di  Dio 
increato  , in  qu  e fio  medefimo  noi 
conferiamo  effe/  egli  confoftan- 
tizkaljuo  Padre  . AH’ bora  fu 
manifefto  in  quanta  auerfìone 
^'Eretici  haueflero  quella  paro- 
la, la  quale  infatti  rouina  intie- 
ramente tutti  i loro  errori , tf- 
ptimendo  chiarametc quella  vc-< 
ritàcauata  dallaScrittura , che*! 

Figliuolo  ,è  non  folanaente  li- 
mile al  fuo  Padre,  mi  ch'egli  è 

: r ‘-.-m fi 
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vna  HtefTa  foftanzacon  lui,  c 
Ajino  confeguentemente  eterno  , in- 
creato  non  fatto , mi  generato  5 
tanto  fauio  , tanto  buono  , e 
tanto  potente  come  il  fiio  Padre, 
Ecco  perche , à fin  di  ridurgli  alli 
termini  della credSza  Cattolica , 
'hd‘  c per  tagliar  in  vn  fol  colpo  tue-  . 
te  k reliquie  dell5  Idra  Arriana  , 
fi  volle , che  fegnaflero  la  con- 
fbftantialità  del  Verbo  „ Ma 
quando  fi  viddero  fi  viuamen- 
te  premuti  , e che  non  v*  era 
più  di  luogo,  per  le  loro  furbe-* 
rie  fì-cauarono  apertamente  la 
mafcheraj  e proteftaronodi  non 
volerlo  fare . Li  Cattolici  cono- 
feendo  da  quello  più  chiaramen- 
te la  loro  furberia , rifolfero  an- 
eli’eglino  di  non  piai  abbando- 
nare quella  efpreflione , ch’era 
alcontrafegno , che  difUngueua  ; 
i Orto  dolio  dall’ Arri  a no  5 fi  che 

re- 
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tettando  inchiodate  in  quetto  — 
modo  lecofe  nel  Concilio  fenza  Anno 
auanzar  di  niente , ciafcun  parti-  ^ 
to  reftando  fodo  nella  fua  rifo- 
lutione  , furono  caligati  d* 
auuertir  Collantino  , che  non 
mancaua  più  altro  fe  non  di 
prender’  il  giorno  , per  decidere 
quello  grande  affare  per  va  giu- 
dicio  folcane  , al  quale  yoleua 
egli  alliltere , 

Sendo  arriuato  quello  gior- 
no , tutti  li  trecento  dieciotto 
Vefcoui  yennero  di  buonhora 
a pigliar  i loro  luoghi , e benché 
tutto  fotte  pieno  della  folla  di 
quelli  che  gli  accompagnauano 
in  quella  occasione , per  attifte-  ***** 
re  al  più  bello  fpettacolo , che  fu 
giamai  9 v’hebbe  pero  vn  prodi- 
giofo  lilentio  in  quel  falene , du- 
rante tutto  il  tempo  , che  vi  s 
afpettaua  Coftantino  ; Tanto  il 

" fol 
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fol  pcnficro  della  pre&nza  di 
*®"°  quello  Principesche  doueaben 
* *'  tofto  comparire,  teneuagli  Ipi- 
ritifofpefì  , e lor  imprimeua  di 
ri  (petto . Fu  vitto  primieramente 
entrar  vno  de*  principali  Signo- 
ridella  Corte  , il  quale  trauer- 
/andò  la  Sala  , andò  à metterli 
verfola  Sede  dell*  Impéradore . 
Qualche  tempo  dòpo  ne  venne 
vn  alrro , eh*  andò  à collocarli 
vicino  al  primo.  Dopò  qualch* 
interuallo  ne  comparì  vn  terzo , 
che  s’ adagiò  come  li  due  altri 
à lato  della  Sedia  , eh*  èra  (lata 
pofta  nella  parte  più  nobile  della 
*****  * Sala , e nel  mezzo,  tra  gli  órdini 
de’  V efeoui  eh’  erano  di  qtià , e ' 
di  là  à i fati  ; in  modo  che  tjuèiH 
eh’  erano  alla  fìniftra  in  entran- 
do , com’  i Legati  di  Silueftro  > & 
il  Patriarca  d’ Aleffandria , fi  tro- 
iano giattaraente  à fedcrealla 


de- 
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de  Ara  di  Co  (tantino . Si  vidde 

alquanti  momenti  dopò  fna^nn^ 
turba  fciclta  di  coloro  eh’ erano 
più  honorati  dell’  ameitia  dell* 
Imperadore  , e eh’  aucan  quali 
tutti  abbracciata  la  Fede  di 
GlESV’  CHRlSTOjeneir 
ifteflo  tempo  s vdì  il  Tuono  del- 
le Trombe  , che  fignificaua- 
no  effer  vieino  l’ingrelìò  del 
Principe..  AIT bora  tutti  li  Vcfco- 
tai  fi  I citarono  con  tutto  il  rilpet- 
to  > che  fidoueua  al  Padrone  del 
mondo  , e eh'  eglino  dimoftra- 
rono 0 per  vna  fpctic  di  venera- 
tion  religiofa , quando  lo  vidde- 
xo  nello  fplendore  d’ vna  mae- 
Uà  eh’  abbarbagliaua  gli  occhi 
di  tutta  T Aflemblea , e che  rap- 
prefentaua  più  perfettamente 
che  mai  quella  di  Dio  ftefc 
£o. 

Quefto  Principe  era  Thuoia 
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ordinaria  degli  huomini  $ mà 
cosi  ben  proportionata , che  fa- 
cearifplenderein  tutta  la  fua  per- 
fona  vna  certa  maniera  maefto- 
fa  j dalla  quale  fi  conofceua  fu- 
bito  nel  Solamente  vederlo  eh’ 
egli  era  Padrone  di  tutti  gli  altri  i 
Haueua  il  volto  gratiffimo  5 e 
bendi  hauefle  già  palfati  cin- 
s.  quant’ anni  , com’egrera  d’vn 
eccellente  temperamento A e di' 
complefiione  fanguigna , li  fuoi 
capegli  biohdi , la  fua  cera  ver- 
miglia ,e  la  Tua  buona  difpofitió* 
ne  naturale  , con  marauigliofa 
....  . dolcezza, e dilicatezza di  fa ttez- 

Nicfpfi,  v r 1 

ze,  ma  io ura tutto  li  fuoi  occhi 
eftremamente  viui,  e sfauillanti 
d ’ vn  fuoco  dolce , e penetrante , 
gli  conferuauano  ancora  vn  Cer- 
to frefeo  , & vna  certa  aria  di 

bcl- 


“ — del  mondo  meglio  compofto  , 
Anno  r|cca  ftatura,  che  fuperaua  1* 
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bellezza  virile  , la  quale  con-  — 
giunta  con  vnfembiante  nobile  , 110 

e d’Eroe , gli  conciliaua  1*  ammi-  e«/U. 
ratione , e quafi  1’  adoratione  di  1t£!. 
tutt’il  mondo  . Era  veftito  di 
porpora  alla  Romana  , coll' 
ammanto  Imperiale , & vna  ban- 
da di  fcta  ricamata  d’  oro tutta 
temperata,  e rilucente  di  gem- 
me , ch’egli  porta  u a Tempre  le- 
gata con  duoi  naftri  alle  fuc 
chiome, in  vece  dell’ alloro,  eli* 
egli  haueua  lafciato  dappoi  che 
s’ era  fatto  Chr] diano  , per  non 
.portar  più  niente,  che  rifentifte 
la  fuperftitione , c per  di  inoltrar, 
che  non  era  da  AppoHinc*  com 
egli  haueua  detto  vn  Orator  Pa- 
gano,ma  de  GIESV’  CHRl- 
STO  folo che  riconofceua tilt- 
te  le  fuc  vittorie . 

Hauédo  trauerfatc  le  camere 
e le  file  del  fuo  appartamento  in 

que- 
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Anno 


queftoftato*  quando  fu  vicino  1 
quella  del  Concilio , fece  ritirar 
le  fue  Guardie , e entrò  foto  cogli 


officiali  della  fu  a Caia  ^ tutti 
Chriftiafìi  cheTaCcompagna- 
uafto  / fu  all’  horàch’ egli  par- 
*,d'  ueà  gli  occhi  di  tutto  il  Concilio 
com’  vn  Angelo  venuto  dal  Cie* 
lo  ; Tanto  egli  fece  rifplendcrc 
di  modeftia  , di  bontà  , di  mas- 
thfi.  fuetudine,edi  rifpettofo  pùcfo- 
ii>4'  re  , con  quella  augufta  Maeflà 
che  non  l’abbandonaua  mai  . 
Infatti , non  s’  erano  ancor  ve- 
dute la  grandezza  del  mondo  , fc 
f vmilità  Chriftiana  tanto  giudi- 
ciofamcnte  accoppiate  in  vh 
tanto  Principe  com’in  queffca 
occafione  * Pafsò  per  il  mezzb 
della  Sala  cambiando  lentamen- 
te , gli  occhi  abbattati , trà  li  Vè- 
feoui  ordinati  di  qùà , e di  là  dal- 
le due  patti  > che  lo  falutauano 

con 


Digitized  by  Google 


/ 


».i  LO  r o L h$ 

con  diremo  rifpetto  > candò  à 

metterli  in  piedi  prelib  arla  fua^nil*; 
Sede  , da  doue  falutò  tutti  li 
Padri  con  vna  bontà  , che  ra- 
pì loro  il  cuore  . Volle  che  U 
fua  Sede  folle  più  bada  di  quel- 
le di  loro , in  fegno  della  riut- 
renza  , eh’  ei  portaua  à tutta  la 
Ghiefa  , rapprefentata,  per  vna 
il  Santa  Aflemblca  ; mà  volle  *«/>► 
parimenti,  eh'  ella  folle  d'oro  , 

& in  vn’ ordine  particolare  nella 
parte  fuperiore  della  Sala  , per 
render’ alla  fua  dignità  ciò  che  1* 
era  douuto  * Non  volle  mai  a£ 
fentarfi  fe  non  dopò  cheli  Ve- 
feoui  con  gefti  ridettoli  à ciò  i* 
hebbero  inuitato  . Quello  di- 
rnoftraua  la  diferenza  , eh’  egli 
haucuaper  le  potenze fpirituali. 

Alà  per  operar  nel  medefimo 
tempo  da  Padrone  , egli  s aflìfc 
p rimo  j e li  V efeoui  non  lo  fece- 
ro. 


Dk 


114.  Istoria  Deli*  ArrtanesiIo 
*- — xo  , che  quando  lor  hebbc  co* 
Anno  mandato  di  federe . 

W-  Adagiatili  tutti  , Euftazió 
Patriarca  d’ Antiochia  , ch’era 
t «*"!>■.  primo  dalla  parte  delira  alla  lini- 
V'I  lira  dell’  Imperadore , incomin- 
dePatr.  ciò  la  Cerimonia  da  vna  breue 
mà  forte  aringa , eh'  egli  fece  fo- 
pra  il  foggetto  d’vna  tanto  au- 
gura Affemblea . Refe  grafie  à Dio 
d' batter  dato  loro  vn  ‘Principe , d 
cui  haueua  volato  dar  l Impero  del 
mondo  , per  ijlaèiliruì  quello  dell.it 
i vera  Religione  , eh'  egli  vi  mante- 
nerla ,per  le fue  arme , per  leftte  leg- 
gi , e perii  fuoi  efempj  . Dijft  eh 
efier minando  lì  Tirannihauea  di- 
fi  rutta  vna  tirannia  anco  più  fiera 
cioè  quella  de  demoni  j s e jjér  r ori- 
nati i loro  tempij  rinuerfàti  i loro 
altari , i loro  fagrificij  aboliti  j efier 
fottentrato  il  lume  alle  tenebre  , la 
verità  al  mendacio , & il  culto  del 

» ve - 
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'rii  ero  Dio  all'  impietà , la  quale  ha- — — 
ueua  trionfato per  tanti  Jecoli:  che^nA($ 
finalmente , al  luogo  delle  creature  , 
e de  diauoli  eh'  aueu ano  vfurpatì 
gli  homri  diurni,  adorauafi  bora,  per 
tutta  la  terra  il c Fadre , il  Figlino* 
lo,  e lo  Spirito  Santo  , tre  perfine  in 
vnfiol  Dio  . Che  per  'verità  quefia 
era  l' opera  egregia  della  fua poten- 
zia e pietà  , che  c. Dio  haueua  •volu- 
to fielicementè  terminare  ,per  le  fue 
mani  j mà  che  queflo  grand'  dr  te  fi- 
fe e afpettaua  bora  da  lui  che  impedi - 
cejje } per  la  fua  autorità  che  non  fi 
difiruggefje  mediante  l' Erefia  vrt 
i opera  tanto pretiofa . Che  fi cercaua 
à rinuerfar  le  fondamenta  della 
Religione  Chrifiiana , attaccando  il 
gran  Mifiero  della  F rinità  , e vo- 
lendo rapir  la  Diuinìtà  a GlESIf\ 
CHRISO  . Che' l Demonio  , 
autore  dell ' Idolatria  , vedendola 
rouinata , per  k armi,  e per  lavir - 
Forno  I.  G th 
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tu  di  C (fantino  5 fi  jforz.au a di 
Anno  rìfiabilìrla  d vn  altra  maniera  tra 
xAthan.  li  Chriltìani , per  la  malitia  , e per 
cf*tr  glt  errori  d'  Arrio  . ^Perche  s har 

T*b!od'  ueUa  fatt0  > g 1 l dola  tri  a dora  fi- 

ro  la  creatura  come  Dio  5 (ì sforma- 
ua  adejfò  d' ottenere  , per  Mezzo  di 
quefio  Eretico  , che  li  Chrifiiani 
collocajjero  tra  le  creature  quel  Dio 
eh  adorano  . Perciò  e [/ère  della 
, gloria , e della  pietà  di  (lofi untino  > 
ildifiruggere  l’  opera  del  Demonio  * 

, conferuando  quello  di  'Dio  , e di  li- 
‘fiorar  la  Ghie  fa  d'  vn  nemico , che 
‘ gli  facea  vna guerra  piu  pericolo fà 
per  la  fua  impie ta  che  tutti  li  T tran- 
m non  haueuano  fatto  , per  il  furo * 
te  delle  più  crudeli  perfecutìoni . 

-o'v  11  Patriarca  haùendo  finito,  c 
‘ tìpoftqfi  al  fuo  lltogo  fritta  r AfJ 
^feinbleagefrè  futuro  gli  occhi 
vfopra  Coftantino  i con  ardore 
incredibile  > t dimoftrò  dal  prò-* 
{J  A fon» 


Lmo  i,  I1? 

Sòlido  fìlentio  il  deflderio  , e 1*- 
afpetratione  in  cui  era  d'afcol-Anno 
tarlo  parlare.  3*5. 
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■ tu  eli  Cojì cintino  , fi  jfor&aua  Ai 
■^nno  rifiati  Urla  d vn  altra  maniera  tra 
Jthan.  U Chri/tiani  ,per  lamalitia , e per 
clntr  gli  errori  d Arrio  . c Perche  s ha * 
'rhToi  ueUa  fatt0  > che  gl'  Idola  tri  adorafi- 
i,itc,n,  yo  la  creatura  come  Dio  3 fi  sfoAfa- 
ua  adejjo  d ottenere  , per  mezzo  di 
quefio  Eretico  , che  li  Chriftiant 
colloca  fiero  trà  le  creature  quel  Dio 
eh  adorano  . Perciò  efire  della 
r gloria  f e della pietà  di  Qcfiantino  > 
il diftrugger e l'  opera  del  Demonio  , 
conferuando  quello  di  ^Dio  ? e di  li- 
berar la  Chiefa  d <vn  nemico , che 
‘ gli  face  a vna guerra  più  perico  loft 
per  la  fica  impietà,  che  tutti  li  T iran- 
pinon  haueuano  fatto  3 per  il  furo - 
re  delle  più  crudeli  perfecutionì . 

^ U Patriarca  haù  eorip  ignito  * c 
‘ rìpoftqfial  fuo  luogo -&u*a  l’Af-r 
^fcunbleagerià  Subito  gli  occhi 
{fopra  GoftarHino  \ con  ardore 
incredibile  , t di moftrò  dal  prò- 
•v*  ' U .1  fon* 
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LL’HOR  A quello  

Principe  naturalmen-  Anna- 
te eloquente  , e eh’  31*' 

, - . . Eufeb. 

auea  ancora  coltiuato  vi£for 


con  lo  ftudio  il  iuo  fpirito  , al-  **  C°fi' 
zando  modeftamente  gli  occhi 
portolli  fopra  tutta  quella  gran- 
de compagnia  , con  vn  grato 
forridere  , & vna tutto  amabile 
dolcezza  $ raccoltoli  poi  vn  tan- 
tino, e reftando  Tempre  affilo  in  stcr.e.s 
vnamaellofa  poftura,  dille  con 
tuono  molto  graue  , e modera- 
to , quelle  6 poco  men  , che  fo- 
miglianti  parole  , ch’abbiam  ri- 
ceuutedavno  di  quelli  , che  le 
intefero  j S’ io  fino  più  di  tutti  gli 
altri  huomini  obligato  d render  Eur,b. 
grafie  al  gran  Dio  del  Cielo , e della 
terra, per  tanti  benefici  , de  quali  Tbe>d. 
rrì h a colmato  scorife /fi,  che  partico • ùù.i.  8* 
/ar mente  in  quejta  occafione  deuo  e'1*' 
fare  nttoui  sforzi  , per  compiiteli 
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- - quejto  obligo  poiché  vede  ridotti 

Aniio  radunati  in  quefio  Sagro  Concilio , 
32J*  rìceuo  il  più  grande  di  tutti  li  beni 
eh'  io  ho  tanto  defiderato , per  libe- 
rarci dalpiu grande  dì  tutti  li  mali,.». 
JH abbiamo  domati  UT  ir  anni, eh * a- 
uean  dichiarata  la  guerra  alla  vera 
Religione  , e chegliela  faceuano  £ 
cuna  tanto fiera  maniera, profonder 
do  il  fangue  di  tanti  Martiri  j la  fa- 
cemmo gleriofamente  trionfar  di 
quefii  inclementijjìmi  nemici , per 
tante  vittorie  delle  quali  fiam  debi - * 
tori  alt  onnipotente  braccio  del  Sai - 
a*  uator  del  Mondo , che  ci  hà  refi  vin - 

yintet , citori  combattendo  fitto  le  di  lui  in- 
figne . Stima»  a altro  piu  non  refta- 
re  dopò  quefio  T r ionfo fi  non  di  gu- 
far con  voi  in  vna  perfetta  tran- 
quillità il  frutto  di  que’ fortunati 
fuc ceffi,  facendo  rifiorire  ,per  tutto - 
quefio  Impero  il  culto  del  vero  Dio  % 
MtmditMÙ  quefiibwi  ' A ciò 


Digitized  by  Goog 


L I B-  R 0 I.  - I5J 

andaua  difponendo  , quando  in  te  fi  

con  e fi  remo  mio  dolore , che  ci  refi  a-  Anntr' 
ua  ancora  d combattere  vn  piu  pe~ 
ricolofo  nemico  di  tutti  li  T ir  anni  i 
*. voglio  dire  , /’  infelice  diuifione  , 
che  lì  demoni/  >per  'vendicar fi  della 
per  dita  de  loro  altari ,e facrificij  an~ 
no  fiminata  tra  di  voi  ,jdpra  k punti 
piu  importanti  della  Religione  . 
filuefla  ( è voi  il  Japete  ode  fio  da 
troppo  funefia  efperienza  j ) quefla 
e di  chi  io , la  piu  terribile  delle  per- 
fiècutioni , che  la  Chiefdpofia /offeri- 
re . Imperoche finalmente  la  rabbia 
de  gli  altri , cti  abbiamo  hor  hora 
Juperatis  attacca  folamente  al  cor - 
po , eh  ella  rende  affai  piu  gloriofo 
facendogli  portar  li  cotrafegni  della 
cofìanza , e della  fermezza  deh  ani- 
ma com  il  vediamo  ancora  qui  con 
profonda  venerazione , in  quefìi  il- 
lufìri  Confo  fiori  di  G 1 E S'U' 
CHRISTO.  Mail  furor  delia 
G 5 di  ni- 
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— diufione  p affando negli  J piriti  , e 
&mo  penetrando  i cuori  , gli  anima  gli 
<vnì  contra  gli  altri  / turba  la  pace 
rouina  la  Fede  rendendola  incerta  j 
riempie  tutto  di  disordine  , e di  tu * 
multo , e finalmente , efpo  ne  la  Re- 
ligione al  difprezzo , alle  rifate , dr 
4//e  beflemmie  de ’ noflri  auuerfarif 
che  ne  cauano  il  loro  'vantaggio  , 
lacerarla  *■  Hò  fìi  mato , per  ri- 
mediar ad  vn  fi  gran  male  , 

altro  mezzo  più  efficace  di 
quello  della  C hiefa  operante  con 
■autorità  in  quefia  Santa  Jffèmblea , 
che  la  rapprefinta  . Ho  dalla  mia 
parte  contribuito  quanto  hò  douuto 
fare , per  conuocarla  j & adeffò  * 
eh'  io  la  ve  do  fi  numero  fa  , e piena 
• di  tanti  grandi  h uomini  > ne  rifinto 
nell  anima  vn  allegrezza  , che 
non  t ti  poffo  efprimere , Imperoche 
non  dubito , do  e (fin  do  tutti  voi  ra- 
dunati in  vn  medefimo  corpo  , non 

fitte 


Digitized  by  Google 


Libro  T.  itf 

fiate , p cr  riunir  ut  anche  in  vn  me » 

defimo  fpirito  , per  render  la  pace  Ann® 
allaChiefia  : Operate  dunque , Mi - W* 
nifiiri  del  gran  ^Dio  , operate  tutti 
infieme  di  concerto  , e troncate  la 
caufia  del  dijordine , decidendo  , per 
gli  oracoli  de  libri  fagri  ciò  che  fi 
deue  creder  fiopra  li  punti , che  fono 
in  controuerjia  . P rn  potete  ancora 
dir  liber amente  intorno  à ciò  li  vo- 
fir  i auui fi  j ma  bi fogna  alla  fine  , 
che  s v nifi  ano  tutti  infieme  in  vn 
me  defimo  fientimento  , che  finirà,  la 
controuerjia  . P*  ingiungo  di  farle 
comevofiro  Imperatore , e Padrone  j 
'•  e 'vene  prego  , come  quello  eh'  ha  1 
honore  di  ejjèr  come  voi feruitor  del 
me  de  fimo  Si  gnor  c\  e ladrone  , che 
noi  fendiamo  , & adoriamo . Se  voi 
il  farete  renderete  ci  Dio  vn  gr  atifi 
fimo  firuigio  j e voglio  ben  dir  ui^cb' 
obligherete  ilvojìro  Imperadore^ch* 
afipett.i  da  voi  quefia  attione  comi 
G 6 vn 
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A”"n"o  ^ vn  ^enefict0  cut  e&t* v*  terra  con- 

Pronunciò  quelle  parole  in  La- 
Mufib.  tino,  per  conlèruar- la  maeftà  dei- 
l’ Impero  ; & vno  de  Segretari! 
le  lefle  incontinente  dopò  in 
Greco,  per  contentar  tutta  l*  AG- 
fefnblea.  Furono  con  grandi  ac- 
clamationi  riccuute  - Quinci 
quelli  ; che  prelìdeuano  al  Con- 
cilio ,propoferoin.poche  parole 
la  cofa  della  q.uale  litrattaua  , e' 
che  bifognaua  decidere . 

All’hora  Eufebio  di  Nicome- 


Bitfcb. 


dia , e li  Tuoi  Partigiani , vedendo 
bene  non  elfer  più  , per  loro  al- 
cuno riforgimento,s  allaprelén- 
za  dell’  Invperadore  non  fi  ren- 
delTero  fuperiori  nella  dilputa-  y 
fecero  tutti  li  loro  sforzi  * per  far 
valer  la  loro  opinione*  aalme- 
no per  fofpcnderc  il  giuditia 
diffinitiuo  ? per  le  difficoltà  * 

che 
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che  farebbero  n afe  e re . LiCat-  — — 
tolici  al  contrario,  fempre  Ita- -^I111£> 
bili  nella  difclà  deila  verità  3 e * 2 
fatti  ancora  più  arditi , per  la  pre- 
fenza  d’vn  tanto  zelante , pio , c 
ben’ intentionato  Principe  , op- 
poneuano  , con  più  forza  , che 
Iiaueuano  ancora  mai  fatto  le 
grandi  verità  della  Scrittura,  el* 
antica  credenza  della  Scrittura 
dagli  Apolidi  fin’  all’  bora  ; li- 
die infiammatili  dall’  vnay  e l’al- 
tra parte  gli  (piriti  , non  fi  con- 
trailo mai  con  più  ardore , eli  in 
quella  oceafione .. 

Volendo  Coftantino  infetidì- 

• ■ » 

bi  1 mente , è 'arnie  fieno  1 men te  ri- 
condurre  gli  (piriti  all’  vai tà  , af- 
col  tana  gli  vili , e gli  altri  con  am- 
mirabile partenza,  lo  (iaua  quelli, 
mo dera ua  f ardenza , e f eccelf» 
di  quelli, tacca  ritornar  al  punto 

coloro , che  (1  difuianano , miti- 

.* . 

gaua 


! 

il 
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— gema  i rancori  , impediu a , eh’ 
Armo  110n  fi  difturbafic  l’ ordine , parla 
***’  ua  familiarmente  à tutti  in  Gre- 
co , mutuandoli  ad  accordarli  , e 
lichiamaua  alla  pluralità  quelli  i 
quali , per  defìderio  di  vincere  ,, 
ò per  vergognaci cedereàgli  a 1- 
tri  s’  oftinauano  ancora  nel  loro- 
fenrimento  particolare.  In.  foni» 
. ma  non  trafeurò  niente  di  qua  n- 
to  può  far  vn  eccellente  modera- 
tore, per  tener  le  cofe  nell’  ordi- 
rne ,eglifpiritincl  doucre , e per 
t terminar  vna  di  fp  uta  co  sì  fel  i ce- 
ni e n te  c o me  Lo  fu  co  tefiain. q u e- 
■fio  Concilio.. 


In  fatti dubito che  per  ordine 
Mc'pb^  deir  imperadore  fi  venne  alli  fuf- 
-fragj , fendofipiudi  trecento  Ve- 


icoul  dichiarati  d’ vn;  comune 
co  nfentimento,  per  la  verità  Cat- 
tolica eh’  aueuano  fempre  tanto 
' • collante  mente  difcfà  nella;  dif- 


puta, 
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puta,il  Figliuolo  di  Dio,  conin-  — - 
credibile  allegrezza  di  Coftanti-Anna 
no  , tu  proclamato  Confolian- 
tiale  ai  fuo  Padre,  e perfettatnen- 
tc  vgualeàlui  in  tutte  le  fue  per-  nian.de 
fcttionidiuine  , fecondo  la  For-  dìu», 
mula  di  Fede, che  ne  fu  iltromcn  • 
tata  da  Olio,!'  vnode’  Prendenti  Socr-  l* 
del  Concilio  , colla  condanna  x*r.i.r 
della  detteftabilc  dottrina  d’ Ar-  Socr.l * 
rio  , ridotta  ad  alcune  propoli- 
rioni  , che  furono  d'  anatema 
fulminante  contutti  quelli,  che 
le  fofterrebbero  r 
Eufebio  di  Nicomedia , e federi 
Vefcoui  fuoi  Partigiani  , volen- 
do far  vn  vltimo  sforzo  , s op- 
pofero  à quello  Decreto  , e ri- 
gettarono con  difprezzo  la  paro- 
la, di  Confi ftantiale  : Mà  Collan- 
tino dichiarò  sù  l’hora  , che  fa- 
rebbe inuiolabilmente  olferuar 
ciò  eh’  era  llato  determinato  * c 

che 
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che  fe  riculalle  alcuno  di  lottar 

Aun°  porujfì  9 lo  manderebbe  in  elìlio  x 
• ***‘  e lo  fterminarebbe  dalla  focietà 

t 

de  glihuomini  coni  vn  federa^ 
r*i?*  to , evn  empio  ribelle  alli  De^ 
creti  di  Dio  lidio.  Quello  fu  cait* 
fa , che  la  maggior  parte  di  queli- 
te perfone,  che  non  voleuano  e£ 
porfi  all’  indignatione  dell’  Im«- 
peradorc  3.&  alla  perdita  de  loro 
Velcouadi  deliberarono  pron-r 
tamente  d’ accomodarli  al  ten> 
tstèr.i.  p.o , e di  fottoferiuere  quanto  lo£ 
r chiedo  : Ma  fopra  tutti  Eu* 
4 e d-  febio  di  Ccfarea  j.ch’aueua  eli.. 
Or* n tato  alla  prima  intorno  à quel- 
lo che  douelfe  fare,  e ch’aue.- 
ua  ctiamdio  protedato  , che 
non  lo  farebbe  v dopò  hauerui 
ben  penfato , durante  la  notte , 
giudico  più  conueniente  di  con- 
feruarli  nella  fua  Chiefa  Metro- 
politana ,,e  nelle  buone  gratie 

deb* 

« 

‘ 

1 
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dell’  Imperadorc  , che  in  quelle 

d’  Eufebio  di  Nicomcdia  , à cui  ^nno 
nò  s’era  altro  fortemente auuin-  !», 

to  , fe  non  , pts  auanzarfi  alla 
coree  , per  mezzo  di  lui.  Perciò 
fubito  il  giorno  feguente  > ftac-  sw.< 
candofidal  coftui  partito  > pre-  ’r-heoi. 
fentoffi  , per  legnar’ in  pieno 
Concilio  , fenza  reftritione , la 
Confoftantialità  del  Verbo  ?,  e 
la  condanna  d’Arno  ; benché 
fcriuendo  alla  fua  Chicfa  , coiu’ 
egli  fece  alquanti  giorni  dopò  >' 
vsò  tante  tergiuerfatione , & ar- 
tifici) nello  fpiegaril  termine  di 
Confoftantiale  , che  fi  conofcè 
affai, che  perfaluar’  ilfuo  hono- 
re  , vuole  dar’  ad  intendere  ,! 
che  non  ha  mutato  , e che  l’hà 
femprc  intefo  nel  fenfo  , e nel 
modo,  che  gli  dà. 

Fratanto  sbigottito  il  Vefco- 
uo  di  Nicomcdia  di  vederfiab* 

b* uy 
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Anno  kandonato  dalla  maggior  parte 
v delle  fue  creature , fi  pofe  à con- 
*v  fuitare  conque’  pochi  Vefcoui , 
che  gli  reftauano,  per  trouar’ii 
V«  modo  di  fcongiurar  quella  tein* 
pcfta  fenz  efier’obligato  di  fe- 
; gnar  la  Formula,  che lor  era  pre* 

Tentata  y e giudicarono  efTeruene 
folamenté  vno , clT  era  di  preferì* 
tàr  vn  altra  Formula  , conce- 
pita in  termini  manco'  odiofi  , 
che  poteflfe  efTer’ accettata  dai 
Goncilio  ,per  il  bene  della  pace  j 
e eh’  eglino  medefimi  potè  Aero 
dappoiinterpretar’  à loro  modo, 
e nel  fenfo  , eli  dii  riteneuano 
fottouinafcoflo , per  produrlo 
poi  in  tempo  più  opportuno  .. 
Hauendo  dunque  compofla 
quella  Formala  la  prefencarono 
al  Concilio,  come  s’ hauefle  con* 
tenuta  la  medelìma dottrina, eh’ 
era  fiata  {labilità , e che  fof Te  fo- 
la- 
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lamente  differente  in  certe  ef-  — — 
preffioni  , che  non  doueuano^10* 
impedire  , che  non  s’ vniflero 
tutti  ne’  mede  fimi  fenùmeatjl  * 

« è 


VLA 

r*- 
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MA’  fubito  fattane  la  — *“ 
lettura  , quando  fi  Anno 
vide  non  edemi  cf- 
— predo  il  termine  di 

Ccnfiltantiale  ne  la  condanna- 
tione  della  Dottrina  d’  Atrio  , 
contro  cui  era  (lato  lanciato  il  gAerJm 
fulmine  deli' anatema  , pcrch’ 
cglipcrlifteua  ancora  nella  fua  *•».*•** 
Ereda  ; tutti  alfhorad  diede- 
ro à gridar  d’  vna  voce  nell'  Af- 
fèmblea  , edere  quello  Formu- 
lario vna  pura  furberia  illiu-  -Tlie9j 
itone  la  quale  fotto  equiuocanti  lun. 
termini  tencua  celato  1’  errore  , 

-per  divertir  la  di  lui  condanna- 
t ione, e lo  fecero  con  tanto  zelo , 
e forza, che  fù  {tracciato  su  i’  ho- 
raalla  prefenzà  di  quc’Vefcoui, 
che  f hauéuano  pirefentato  , e 
che  furono  apertamente  chia- 
mati ribelli  à Dio  , è traditori  al- 
J a Rei i o; one^oQu efto  atto  sbi- 
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~ gotti  à tal  fcgno  quelli  5 eh’  ac- 

ynno  compagnauano  Eufebio,cheMe- 
^ ' nofante  d5  Efefo  ,PatroiìlodiSi- 
topoli,  Narciffodi  Neronias,  ci 
.Maris  di  Calcidonia , principali 
fuoi  amici  f abbandonarono  3 e 
leuatifiall’iftante  medefimo  an- 
dare noi.  fottoferiuere  la  formu- 
la del  Concilio  : di  maniera , che 
non  reftò  più  con  Eufebio,  che 
Teonigio  di  Nicea  , Teonas  di 
Marmarica  ye  Secundo  diTole- 
maidc  J 

Non  arrefefi  però  ancora  : im- 
percioche  cofa  non  fà  vn  Capo 
di  partito  principalmente  in  ma- 
ceria di  Religione  , per  mante- 
nerli nello  flato  in  cui  s c poflo , 
e per  conferuarfi  1*  autorità , che  I 
sì  è acquiftata  fopra  li  fuoi  fetta- 1 

- tori . Perciò  ritto  ub  vna  fotti-l 

- gliezza  di  cui  fu  primo  autore  J 
e che  fu  da  lui  creduta  idoneif- 

' '?••••:  lima,, 
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fima,per  metterli  Scoperto  de’ 

colpi  di  fulmine  , ch’egli  teme- Anno 
ua  dalla  parte  del  Concilio  , per 
la  depolìtione , e da  quella  di 
Coftantino  , per  V ehi  io  , La 
Formula  formata  da  Olio  con- 
tencua  due  parti  ; f vna  era  la 
Profellion  di  Fede  che  facciam* 
ancora’ ogni  dì  nel  Simbolo  di 
Nicea , doue  il  termine  di  Confò- 
ftctntiale  è adoprato  5 1*  altra  era  la 
condanna  di  certe  propofitioni 
cattate  dalli  difeorfi , e da  i libri 
d’Arrio.  La  prima  eonteneua 
folamenteil  diritto  nella  fempli- 
cc  efpofitione  della  verit  à Catto- 
lica ; e la  feconda  comprendeua 
il  diritto , Se  il  fatto  vniti  infieme, 
nella  condanna  della  dottrina  d* 
Arno , rinchiufa  in  quelle  propo- 
fitioni, dopò  haucrmolto  ragio- 
nato fopra  quella  Formula,  con- 
chiufe  tra  fe  ficfTo,  che  tutto  il 
TomoL  H nc- 
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negocio  liana  à Tuo  prò  nel  far  la 

, Anuoc|j^jnt|orjc  dritto  ^ e faj._ 

* *o,.  per  imbarazzar  li  Padri  , -e 

perconferiiar’  il  fuo  partito  -,  fai* 
\ uando  la , dottrina  d’Arrio  *. 
r ; Rimoflrò  dunque,  al  Concilio 
con  termini  molto  ridettoli* 
Libell '.Che  fomfnetteuaiì  alle  di  lui 
Enfey.  decifioni  circa  la  Fede  } e che 
V*t f,.i* confcnti ua  di  fottofcriuerui  coll' 
s%m.  ammettere  anche  il  termine  di 
Conjyiama/e fecondo  il  fuo  ve- 
ro lignificato  , e confeguente- 
mente  che  non  fofteneua  alcun' 
errore:  Ma  che  per  la  condanna 
d’ Atrio  , non  vi  poteua  lòtto- 
fcriuere  ; non  che  volefle  rigct- 
. tarli  punti  di  Fede , eh*  erano  già 
flati"  decifl  ; mà  perche  non  cr-e- 
deua  , che  f acculato  > fòlTe  nell* 
errore  , che  gl’ era  attribuito  $ 
eh’ anzi  era  interamente  perfua- 
fo  , per  le  lettere  cile  ne  hauena 
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riceuute  , e per  le  conferenze  — 
tante  volte  hauute  con  lui,  eh’ Anna* 
egli  haueua  tutt’ altri  fentimenti 
di  quelli,  peri  quali  era  condan- 
nato .Non  è facile  di  concepire  vri 
ar  dimento piu gran  de , men  fiofenu- 
. to  dal  buon  [enfi , e dal giudicio , di 
quello  di  quefo  Ueficuo  in  cotefla 
oc  cafone  : Impercioche  s haueua*.  , .. 

. no  gli  fritti  di  Arrio  5 & erano 
fati  di  recente  letti , & e faminati 
nel  Concilio  j erafato  fieffiffime 
fate  afe  oliato  nella  difiuta  e [ponen- 
do li  fuci  fnfj  e con  tutto  ciò  il  di 
lui protettore  ardiua  ancora  di  fife- 
nere  centra  tutti  li  Padri  delt 
Afemblea  , che  non  era  (lato  ben 
compre  fi  Ufinfi  delle  di  lui parole , 
ed  effer  un  fatto  di  cui  non  poteua 
affatto  dubbi  tare . T anto  eg  li  è vero 
, che  quando  vna  volta  la  p afone  ha. 
fi  dotto  lo  fi  ir  ito , non  opera  piu  egli , 
che  per  impu/fi  della  volontà , quale 
Ha  e eie-. 
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che  rcftauano  à decidere  intorno  * * 

alla  cclebratione  di  Pafqua  , e^nll° 
la  caufa  di  Melezio  autor  dello 
Scifma  d’Egitto  . Coftui  fu 
relegato  nella  Tua  Città  di  Lieo  s 
col  folo  nome  di  Vefcouo  , e 
proibitionc  d’  efercitarne  neflu- 
na  fontione  j e £ù  ordinato  che 
la  Pafqua  farebbe  celebrata  per 
tutta  la  Chiefa  , non  più  all’ E-' 
braica  , il  decimo  quarto  della 
Luna , ma  fecondo  la  Traditione 
Apoftolica  , la  Domenica  fe- 
guente  al  plenilunio  dopò  T 
Equinozzio  di  Marzo  : Ciò  che 
| dichiarò  il  Concilio  colla  con-? 

( danna  d’ Àrrio  nella  fua  Lettera 
, Sinodale  indrizzata  à tutte  le 
Chiefefottopofte  al  Patriarca  d’ 
Aleflandria . ** 

j Tratanto  attendeua  Coftanti- 
no  dalla  fua  parte  à fecondar  il 
, Concilio  con  tutt’il  zelo  il 

H 3 
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potere, che  fi  potè ua  afpettar  d’ 

Anno  vn>  imptradorc . Condannò  Ar- 
rio  ali’  efiiio  . ScrifTe  nel  medefi- 
*b^du‘f  l ìlio  tempo  Lettere  à gli  AlelTan- 
*i\lr  / ^dni  infettati  primi  da  quello 
Patriarca  col  veleno  de  di  lui  er- 
rori ; & obligolli  dopò  la  con- 
dannatone di  qucft’empio  ariti- 
hirfi  tutti  nella  Fede  de’  Padri  di 
Nicea , le  cui  derilioni , dice  egli 
fono  quelle  di  Dio  ileflb  , 

Mandò  lettere  circolari  in  for- 
ma d’  Edirto  a tutti  li  Vefcoui,Óc 
all:  Magi  (Irati  di  tutte  le  Città  , 
Htr.ibt.  ^er  je  qua]i  ordina , che  poiché 

Àrrio , e li  fuoi  difcepoli  haueua- 
no  rinouataf  impietà  delFilofo- 
fo  Porfirio , il  quale  haueua  fcrit- 

' ti  molti  abbomincnòli  libri  con- 

« *'  4 

tra  la  verità  della  Religìon  Chri- 
fliana , fiano  per  f auuenirc  chia- 
mati Porfrriani  , accioche  porti- 
no nel  loro  nome 1-  infamia  della 
- loro 
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Joro  orìgine.  E come  gli  ferirti  __  4 

di  quel  Filofofo  bèftemiatore  fu-  Anno 
rono  gettati  al  fuoco  ,perfcnten-  ^ 
za  del  medefimo  Imperadore  che 

10  punì  anco  d’  efilio  , vuole  che 
tutt’i  Libri  di  quello  Ereharca 
fìano  abbruciati  ; che  s’ alcuno 
ardifee  ritenerne  vn  folo,  ha  pu- 
nito di  morte; e che  fubito  prefo 
gli  ha  tagliatala  tefla:  Ciò  che 
riguarda  principalmente  vn  de- 
teftabile  libro  d’ Arrio,  intitolato  _ . 

Thalia , cioè  , conuiuio  , o piu 

. rodo  difiblutezza  di  cui  il  Con- 
cjlio  haueua  proibita  la  lettura  à ^ 
tutti  li  fedeli,.  Imperoche  oltre 
le  befternmie  ch’egli  contiene 
Coutra G I E S V CHRIST  O 

11  ribaldo , per  tenderli  accetto  a Mxrt, 
gli  huomini  fcapeftrati , & alle 
donne  d’ Aleifandria  , ch’egli  fi 
$forzaua  fopra  tutto  di  guada- 
gnare, l’ haueua  comporto  d*  vno 

H 4 itile 
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itile  molle , e giocofo  in  vn  genc- 
2 re  di  verfetti  eh’  vn  certo  infame 
Poeta  Candiotto  chiama  Seta des 
haueua  inuentati  in  lingua  Ioni- 
ca , per  efprimere  , e per  cantar 
nel  calore  della  lafciuia  , le  più 
efecrandefporcitie . 

Ecco  ciò  che  fu  ordinato  dal- 
l’Imperadorecontra  Arrio  , e li 
Tuoi  difeep  oli . E per  quanto  alli 
quattro  Vefcoui,  che  ricucirono 
di  fottoferiuere  alla  di  lui  con- 
danna ; dopò  , che  furono  itati 
condannati , e depoiti  dal  Conci- 
lio,comando  che  follerò  condot- 
ti in  efilio . Quella  giuila  feuericì 
di  Coitantino , e la  fuainuariabil 
fermezza  con  tra  quello  medelì- 
rao  , eh  era  tenuto  , per  hauer 
Jux.’  gran  credi to  alla  Corte , col  fauo- 
mp,t9er‘  re  dell’  ImperadriceCoftanzia 
fece  ritornar’  à loro  Udii  i ribelli, 
domò  il  loro  orgoglio,  egli  obli- 

gò 


* — 
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gb  di  far  almeno  all’ citeriore , 

quanto  fi  ricercò  da  loro  . Im-^nno 
peroche  primieramente  Arrio , e 31*’ 
li  fuoi principali  difcepoli , Eu- 
zoio , & Achillao  , facendo  villa 
di  riconofcerli  , dimandarono 
grada  al  Concilio,  efupplicaro-  w,r. 
no  humilifiìmamente  i Padri  d’ 
ammetterli  alla  loro  prefenza  5 Luti& 
Proteftando,  eh’ erano  prontif-  • 
fimi  di fodisfarli , e di  fommet- 
terfi  in  tutte  le  cofe  fenza  eccet- 
tuatione  veruna  . Il  Concilio 
imitando  la  bontà  di  quello  , eh* 
egli  rapprefenta , e che  non  vuole 
la  morte  del  peccatore,  mà  che 
ficonuertifca  , eviua  , riceuette 
benignamente  la  lor  richieda  , e 
li  fece  entrar  nell’  Aflemblea  , m|tr 
oue  dopò  hauer  fodisfatto  à iii4* 
quanto  lor  fù  dimandato,&  abiu- 
rata publicamente  la  loro  Erefia 
furono  riflabiliti  nell’ efercitio 
H $ ~ del 
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‘ del  loro  miniltero  , àcondition 

**nn  °pcrò,chenon  douefleropiùrien- 
trar’in  Aleflandria  doue  hauean 
caufato  tanto  dilbrdine  - Li  due 
Yefcoui  Africani  , Teonas  di 
Marmane  a , e Secundo  di  Tole- 
maide  , che  feguitauano  cieca- 
mente Arrip  3 à cuis’  erano  iafeia- 
ri  primi  fedurre  , feguitarono  il 
di  lui  efempio  , e riceuctrero  la 
medehma  grana- 

Quello  vltimo  colpo  termino 
d’abbattere Eufebio,  Vedeualì 
ridotto  alle  vltime  eftremità 
quali  fole  abbandonato  da  tutti! 
mondo  fuorché  dalfolo.Yefco-, 
no  diNicca  Teonigio,  ch’aderì 
femprealla  di  lui  fortuna . Sape- 
ua  bene , ch’inbreue  farebheele- 
guita  contro  di  Ini  la  fentenza  di 
Coftantino  , e non  potendo  ri* 
fo  1 u crii  ad  ab  bandonar  la  .Cotte , 
che  gli  piaccfua1  efìreiìnamente 
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nc  à perdere  vn  fi  bel  Vefcoua 

do  , che  gli  haueua  cartato  me-  Anno 
defimamente  più  d’ vn  delitto  , W* 
fciclfe  più  torto  finalmente  d’ 
abbafTarfì , e d’  humiliarfl  , per 
il  tempo  prefente  , à fine  di  con- 
feruar/i  in  vn  porto  doue  potefie 
ttouar  facilmétequelle  occafio- 
ne  di  rileuarfi . “Per  querto  efFet-  £P>jf. 

• • \ • • * C*o*i  </ 

to, impiego  quanti  potenti  ami-  ad 
ci  egli  haueua  alla  Corte, & obli-  c^e 
golli  d’intercedere  per  lui  ap- Ai.*.** 
predò  T Imperadore,  e nel  me- 
defimo  tempo  egli , eTeonigio 
di  Nicea  pressarono  vna  ri  chie- 
rta al  Concilio  sconceputa  in  hu- 
miliffimi , e rifpettofiilimi  ter- 
mini  '.  Vi  rimoftrauano , che  per 
verità  non  haueuano  voluto  fot- 
toferiuere  prima  alla  condanna- 
rione  d’  Arrio  , perch'aueuano 
creduto  , che  non  forte  erte  terna- 
mente ne  fentiaienti  , che  gf 
H 'i'm  ‘ era- 
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r erano  imputati  ; mà  che  gl’ era- 

nno  no  all’  hora  rifoluti  di  fotto- 

pi  \ • 

metter’ in  quello  il  loro  giudi- 
ciò  à quello  del  Santo  Conci- 
lio , e di  far  quanto  egli  ordina- 
ria : Che  del  redo  ne  vfauano  in 
quefto  modo  , non  per  timore  , 
eh’  aueftero  dell’  elilio , al  quale 
erano  condannati , mà  folamen- 
te  à fine  di  non  efier  tenuti , per 
Eretici, s hauefiero  continuato 
nel  lor  rifiuto  : Che  poich’  Arrio 
medefimo,ch’eracaufa  del  ma- 
le , e più  eolpeuole  di  tutti  era 
fiato  riceuuto  in  gratia , non  era 
giufto,  che  quelli , ch’auean  erra- 
to dopò  di  lui , fi  rendefiero  più 
rei  col  loro  filentio  , e che  di- 
mandando la  medefima  gratia  , 
lor  fofte  niegata  : Che  fupplica- 
uano  dunque  huraiiiffimamete 
li  Padri  di  render  loro  vfficio  ap  - 
predo  nmperadorc,c  fratanto 
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d’  ordinar  di  loro  cièche  giudi- 
cherebbero piùà  proposto  fe- 
condo la  lor  prudenza.  Tutti  li 
Padri,  che  defiderauano  arden- 
temente la  riunione  di  tutti  li 
membri  del  Concilio  , riccuet- 
terocótenerilftmiamplcffi  que’ 
duoi  Velcoui , che  rientrauano 
vltimincl  lordouere,e  che  pa- 
reuano  tocchi  d’  vn  vero  penti- 
mento , clfcdi  dimoftrauano  , 
per  la  loro  humiliationc.Giò  che 
vifùmoltoraroin  quello  rifeon- 
tro  fu  che  nello  ftejflb  tempo  , 
cheli  Padri  andauano  ad’ inter- 
ceder , per  quelli  Vefcoui  ap- 
prodo Tlmperadore  , quello 
Principe  vinto  dalle  humilillitne 
preghiere  degli  amici  d’Eufebio 
voleua  a neh’  egl  i priegar  il  C on- 
cilio  d’ vfar  verfo  di  loro  lami- 
fcricordia  fe  lifommettefiero,  e 
di  riftabilirli . Di  modo  che  gli 

vni, 


Anno 

W' 
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"vni  , e gli  altri  trouandofi  nell*  ' 

Annoiftcfla  difpolitione  FauoreuoJc 
per  loro , il  Concilio  li  riftabiiì  , 
rpi/t.  e firn  pera  dorè  reuocò  la  ferì- 
V”Lc  tenza . Così  1*  Ercfia  Arriana  fu 
*Jud  j condannata  d’  vn  comune  con* 

1 beod, 

*.»•«**  fornimento  dalli  trecento  die-- 
ciotto  Vefcoui,  che  fottofcrille- 
ro  à quella  condannatone  , 5c- 
alla  Formula  di  Fede,  che  ftabi-: 
'-zi  lì  ìa  Confoilanrialità  del  Verbo. 
txigl  H Quinci  furono  fpediri  li  Decre- 
clZtii.  ti, e li  Canoni  del  SantoConcilio 
*“coù.  che  Furono  mandati  à Roma  à 
Cc!ncli  PaPa  Sriueflro,chc  li  confermò' 
Jtom.t.  nel  terzo  Concilio  di  Roma  di 
*’  tHt'  275.  Vefcoui , in  quelli  termini . 
Noi  confermiamo  di  noflra  bocca 
ciò  eh’  è flato  dijflniio  a Nicea 
Citta  di  Retini  a , dalli  Santi  tre- 
cento dieciotto  UefcQuliper  il  bene 
della  Sant ‘a  Chic  fa  Cattolica , & 
dpoflolica,  Madre  de  Fedeli,  Anate  - 

Mot- 


Digitized  by  Googl 


Libro  1.  i'j 

Mattiamo  tutti  quelli  eh'  ardiranno  — 

contrauenire  alli  Decreti  del  gran- 
de , e Santo  Concilio  congregato  a 
Alicea,  alla  preferiti  del p(j  fjìmo  , 

£ venerabile  Principe  Cojlantino 
Imperadore ,e tutti  Ji  Veicolai  rif- 
pofero  ci  confentimo . 

Tutto  terminato  in  quella  for-  Coutil, 
maà  Nicca  , il  Santo  Concilio  , 
eh’  aueua  cominciato  li  19.  eli  cg11'*- 

Crefco% 

Giugno  fu  felicemente  termina-  e»/. a.  „ 
to  IÌZ5.  d’ Agofto  del  medefimo  Vl,a  ‘e 
anno  325.  con  incredibibile  alle-  %nf‘e' 
grezza  di  Coftantìno , che  non  fi 
fatiaua  di  render  guade  immor- 
tali à Dio,  che  troncatele  radici 
d’  vna  tanto  funefta  diuifione 
vedeua  finalmente  turtele  Chic- 
fe  d’ Oriente  , e d’ Occidente  , 
riunite  con  vincolo  d’vn  mede- 
fimo  fpirito  nella  credenza  Cat- 
tolica,. Diccua,  che  dopò  haucr 
Tintili  Tiranni,  che  gli  difputa- 
....  nano 
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uano  T Impero  , haueua  adeflo 

Anno  riportata  vn’ altra  vittoria  anco 
più  gloriofa  , contra  il  nemico 
della  Chiefa  ,e  ch'era  giallo  di 
celebrarla  con  Feda  folenne  , 
che  farebbe  corni!  trionfo  , eh 
egli  voleua  confagrar  à G I E- 
SV*  CHRIS  TO.  Succede 
medefimamente,  per  vn  fortu- 
nato rifeoritro,  chela  congiun- 
tura del  tempo  trouolì  eftrema- 
Bufitr.  mente  fauoreuole  -al  fuo  dife- 
'vit  ei  gno  • Imperoche  quello  era  il 
vigefimoanno  del  fuo  Impero  y 
che  douea  effer  celebrato  con 
dimoftratione  d’allegrezza  pu- 
bìica , fecondo  il  eoftume  , che 
$'  ofleruaua  di  cinque  in  cinque 
anni  , e più  (biennemente  an- 
cora ogni  decimo  anno  5 oltre 
che  come  dieci  anni  auanti 
haueua  creato  Cefareilfuo  figli-  % 
nolo  primogenito  Coftantino  , 

‘ VO- 
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voleua  eleuar  in  quello  Coftan-  ~ — 
zio  Tuo  fecondo  figliuolo  alla  ;4*nnt) 
medefima  dignità, dichiarandolo 
com’  il  di  lui  fratello  faccetto r f^c^° 
dell’ Imperio  . Ordinò  dunque  so^om: 
chela  fella  , che  s era  fatta  in  £ *• 
quella  occafio  ne  al  principio  del- 
Y anno , fi  rinoualfe  in  fauor  de* 
Padri  del  Concilio,  con  magni- 
ficenza affatto  llraordinaria  . 
Primieramente  in  preghiere  pu- 
bliche,ch’  eglihaueua  fatto fuc- 
cedere  alli  fagrifiti)  che  fi  face- 
nano  , per  r innanzi  per  la  lalute 
del  Principe  ; e poi  in  giuochi , 
corfi,  banchetti,  combattimen- 
ti, fpettacoli,  & in  ogni  genere 
di  diuertimenti , e d’ allegrezze  . 

E com’ era  di  collume  in  quella 
folennità , cheli  facelfe il  Pane- 
girico del  Principe  3 fu  Eufebio 
di  Cefarea , eh’  ebbe  quello  ono- 
re , e che  fpiegò  tutte  le  forze , $ 

le 
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iT~  le  bellezze  della  Tua  eloquenza 
Anno  f0pra  vn  fj  beJ  Ai  ghetto , alia  pre- 
}^*  fenza  di  tutti  li  Padri  del  Conci- 
lio , che  circondauanó  lTinpc- 
radore,di  cui  innalzò  fin’  al  Cie- 
lo le  virtù , e Angolarmente  il  ze- 
lo e la  pietà  con  lode  veramente 
magnifiche. 

Eufeb.  Di  più  , quello  ammirabile 
Principe  , per  far  più  honore  alli 
Padri,  volle  conclùdere  vna  fi 
bella  Fella  col  piùfuperbo  ban- 
chetto che  folFe  fiato  inai  villo  , 
di  cui  honorò  tutto  il  Concilio 
nel  fuo  proprio  Palazzo.  Tutti 
li  trecento  dieciotto  Vefconi  vi 
furono  inuitaci;  e di  tanti  gran 
Santi,  che  fi  trouauanu  in  quella 
augufia  Alièni  bica'  3 non  vrn 
* heJbbe  nè  pure  vn  folo  che  fi  feu- 
fafiè,nè  fopra  la  fua  vecchiaia 
nè  fopra  la  profelfione  /eh'  egli 
ficea  a vna  vita*  àultera / Rice-- 

uet-  i 
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netterò  tutti  queftohpnore  con 
e (Iremo  ri  (petto,. come  per  con- 
fagrar  per  la  loro  prefenza  , la 
magnificenza  d’ vn  li  gran  Prin* 
cipe , che  non  la  faceua  per  altro 
rilplendere  fé  non  per  honorar 
Dio  neTuoi  Mini ft ri  , Eufebio 
che  fu  de’  primi  inuitati  ai  con- 
iiiuio,  dice  che  l’ arte  di  ben  di- 
are  , e di  ben’  ifpiegar  le  cole  non 
èbafteuole,  per ifprimere  quan- 
to egli  ci  viclde.  Coftantino,  il 
quale  volendo  andar’  all’  Alìcm- 
blea  de’  Padri  v’  era  entrato , qua- 
li da  huomo  priuato  , e lenza 
Guardie  , volle , che,  li  Padri  ve- 
nendo alfuo  Palazzo  , per  que- 
fta.Fefta,  vi  fodero  riceuuti  come 
fa  perfona  ideila  dell’  Imperado- 
rc  , Entrarono  nel  Palazzo  tra 
due  fiepi  di  foldati  delie  Guar- 
die hauendo  la  fpada  ignuda  , 
prdinati dall’  vna, e l’altra  parte 

nelle. 
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nelle  ftrade,  nella  Corte , e nelle 
Sale  , fin  all*  appartamento  del 
Principe , che  li  riceuette  con 
vna  fipetie  di  veneratione  reli- 
gio&  , baciando  medefimamen- 
te  le  cicatrici  di  quelli  che  por- 
tauano  que’  gloriofi  contrafegni 
della  loro  Coftanza  à confettar 
-generofamente  G I E S V 
CHRISTO  nè  tormenti . Fe- 
ce mangiar’  alla  Tua  tauola  li  piu 
qualificati  dell’  Attcmblea,  come 
iXegati,  e li  Patriarchi  ; gli  altri 
furono  Temiti  in  molte  tauole 
qui  all’intorno  apparecchiate 
nelle  camere  più  vicine  atìafua  5 
e l’ordine , la  magnificenza,  là 
diuerficà  , la  moltitudine  de* 
ferititi  j , eli  fuperbi,  e grati 
accompagnamenti  di  quefta 
fplcndida  Cerimonia , opraro- 
no vncosì  marauigliofo  effetto, 
che  non  può  formarli  niuno  , 
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dice  Eufebio,vna  più  bella  ima-  ' 
gine  della  gloria  di  GIESV"  n‘1c> 
CHRISTO  ideilo  nel  fuo  3‘5' 
Regno  5 e che  richiamando  nel 
fuolpirito  idee  tanto  belle,  po- 
trebbelì  credere  ciò  efiere  più 
tolto  vn  fogno  ch’vna  verità  : 
Tanto  ciò  cheli  fece  all’hora 
paruc  eccedere  ciò  che  li  può 
fare  . Andò  però  anche  più  in- 
nanzi la  cofa  5 imperoche  sul  fine 
delle  frutta,  prima  cheli  difpa- 
recchialfero  le  tauolc  , furono 
portati  da  fua  parte  alli  coniatati 
magnificili  donati  ui,  fecondo  la 
qualità , c la  dignità  cf  ogn  vno , 
ma;  fempre  proportionati  alla 
grandezza  d’ anima , & alla  mac- 
ina di  Coftantino  . E per  obligar 
tute’  il  mondo  à tener  cara  la 
memoria  di  quel  gran  giorno,  c 
del  fortunato  fine  del  Concilio  , J'*/‘ 
eh’  era  caufadi  cotelle  allegrez- 
ze, 
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ze  , come  della  pace  della  Chie- 


Gntà&  alla  Campagna  . * 
Finalmente , come  li  Vefco- 
ui  erano  sul  punto  di  ritornar* 
alle  loro  Chiefe  , fece  radu- 
nargli ancora  , per  f vltiina 
volta  nel fuo Palazzo,  doue  lor 
lece  vii'  eccellente  difeorfo-  ,-pet 
raccomandar  loro  pace  della 
Chic  fa  , ch’efft  conferucrebbe- 
ro,  mani  encndo  inuiolabiimcn- 
te  tra  di  loro  vna  perfetta  v.nio- 
nedi  cuore  ? e di  fpìrito  nel  fini- 
tà di  Dottrina  , e di  fentimento , 
in  conformità  di  ciò  che  il  Santo 
Spirito  haueua,per  mezzo  di  lo- 
ro ilabilito  nel  Conciliojdopò  di 
che  conchiuffe  con  pregarli  d* 
offerire  continuamente  à Dio  le 
loro  ardenti  preghiere , per  lui , 
li  fuoi  figliuoli , operi’  Impero  , 

Li 
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Li  Vcfcoui  traPportati  d*  alle - 

grezza  non  trouauano  termini  Aono 
affai  forti  per  ringratiar  l’Irnpe-  ***• 
radorej  mà  quello  Principe , che 
. non  poneua  giamai  limiti  alle 
fne  cure,  & alle  fue  liberalità,, 
quando  fi  trattarla  del  Pertugio  di 
Dio , e del  bene  della  Chicfa  , li  ibid> 
forprefeancora  molto  piu  , mo- 
llando loro  le  lettere  , ch’egli 
haueua  fatto  fpedire  à tutti  li 
Yefcoui  allenti  del  Concilio  , 
per  obligargli  à riccuerc , & à le- 
guitarledilui  decifioni  altre  Theti 
alli  Puoi  Luogotenenti , per  tur-  W.i* 
to  l’Impero , àquali  ordinaria  di 
diflribuuirc'ogiì’anno  allepoue- 
re  Vedono,  alle  Vergini  conPr- 
grare  à Dio,  e à tutti  li  Miniflri 
delle  Chicle , vna  certa  miPura  di 
grano  , che  ne  contenerla  afidi 
più  di  quello  , ch’era  ncceifano 
alla  loro  Poflìfleaza  . Quinci  li- 
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‘ — centiolli , e tutti  que  Santi  Ve- 
Aimo  fcoui  abbracciatili  gli  vni  ,glial- 
tri , colmi  di  beni , d’ honori  ; e d* 
allegrezza, fcne  ritornarono  al- 
le loro  Chiefe  , portando  , pèt: 
tutta  la  terra  li  trofei  di  G1E- 
SY  CHRISTO,  e la  gloria 
di  Coftantino  . ' 7 ■ 
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Libro  Secondo. 

A R E V A , che  T“T 
dopò  il  Concilio 
di  Nicea  fofie  iì‘ 
fuoco  dell’Ar*- 

rianefmo  affatto 

.•  * 

fpento , tanto  per  quello  vna- 

nime  confentimento  di  tutti  li 

% ••  ' • * 

Vefcoui, che  perla  folenneabjn- 
ratione,ch’ Arrio  medefìmo , e li 
I 2 fuoi 


D 
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- — - fuoi  difcepoli  haueuano  fatta 
Anno  della  loro  dottrina  : Mà  ben  to- 
W'  fio  fi  comprefe , eh’  era  fidamen- 
te coperto  fotto  la  cenere , per 
far  maggiori  difordini , che  non 
haueua  fatto  prima.  Fà  dimeftie- 
ri!adcflb  di  referire , per  qual’  ar- 
tificio , e fecreta  cabala , fi  fep- 
pe  mantener*  in  iftato , e mede-, 
fimamente  rendere  più  potente 
Che  mai  , vn  partito  , che  tutt1 
credeuanoro  ainato  fenza  fpe- 
ranza  di  forgimento,  e che  non 
ofaua  dichiararli . 

Eufebio  diNicomediaben  fi- 
{ curo , che  la  maggior  parte  de* 
fuoi  amici,  e fopra  tutto  Arrio,’ 
non  haueuano  com'  egli  fegnata 
la  Confeflìone  di  Nicea,  che 
per  compiacenza  è per  timore  , 
hauendoli  radunati , non  durò 
gran  fatica  à rimetterli  nelle  pri- 
me dilpofitoni , e à far  pigliar  la- 
ro 
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rolarifolutionedi  non  abban-  - — 
donar  mai  la  loro  intraprefa . Bi-  Ann® 
fognaua  {blamente  deliberar  de* 
mezzi  atti, per  arriuar’à  loro  fi- 
ni : di  modo  che  dopò  hatier 
-ben  confultato  fopra  quello 
affare  , conchiulèro  finalmen- 
te quelle  quattro  cole  . La  ' 
prima  douerfi  dilfimulare  ap- 
prelTodi  Collantino , conofcen- 
dola  di  lui  inuariabile  fermezza 
nella  Fede  5 e eh’ allettando  vn 
tempo  più  fauoreuole,  direbbe- 
ro Tempre, che s’ atteneuano  al- 
le derilioni  del  Concilio . La  le- 
conda  , che  tratanto  bifognaua 
attendere  à fortificarli  partito  , 
guadagnando  fegretaméte  mol- 
te perfone  , principalmente  alia 
Corte . La  terza , che  fi  douefie 
m achinar’  a’  danni  di  quelli  che  2%,. 
s’opporrebbero  à i loro  dife-{££? 

« g*ù  9 e fopra  tutto  Atanafio  , 

.-•»  I 3 eh* 
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- — eh*  obfedeua  il  Patriarca  Aletfan- 
Ann°  joro  nemjco,e  eh’ era  il  piu 

^ ‘ tremendo  auuerfario  , ch’auef- 
fe  combattuto  contro  di  loro  nel 
Concilio.  Finalmente  ,chenon 
v’  era  forte  di  machine , che  fi  do- 
-uelìe tralafciar, per  riftabilif  Ar- 
^thAn'  rio  in  Alelfandria,  accioche  po- 
& d)  te  ile  riguadagnar  l’appro  bario- 
ni ne,&  il  credito  che  i poflìedeua 
auantilafua  condanna,  la  quale 
da  quello  medelìmo  parerebbe 
ingiufta. 

Stabilite  in  quello  modo  le  co- 
fe  ogn’ vn  cominciò  ad  operar 
dalla  fua  parte  ve  principalmente 
<Eufebio  ch’era  l’ anima  del  par- 
- tito  . Com’egli  era  gran  Parti- 
giano , e fèmpre  appoggiato  dal 
fauore delflmperadrice  Coftan- 
zia  , fi  riftabilì  fàcilmente  nelle 
buone  grarie,del  Principe  ,il  qua- 
• Je,  per  altro  cra^mobo-fodisfàtip 
: - di« 


Libro  II. 

che  fi  fotte  fottopofto  al  Conci- 
, lio , dimando  che  X hauette  fat-^n(> 
to  di  b uona  fede . Non  gli  fu  dap- . ***’ 
r poi  malageuole  di  guadagnar  , 
conforme  fece  , molte  perfone 
..alla  Corte  , eh*  egli  fi  conciliauà 
con  ogni  forte  d' artifici j $ e che 
fperauano  cauar  grandiifimi  van- 
..  taggij.  per  mezzo  di  lui  fauore  . 

, Pi  modo  eli  auedo  praticato  de- 
liramente gran  numero  di  crea- 
ture adequali poteua aflicurarfi  , 
fi  credette  efler’in  iftatodi  far  ri u- 
feire  il  fuo  difegno  , di  rouinar* 
Atanafio  y e di  ftabilir’  Arrio  alla 
prima  occafione , che  non  man- 
cò d’ affacciategli,  in  quel  tem- 
po , quanto  fauoreuole  per  lui , 
che  l’ hauerebbe  potuto  defide- 
. rare. 

Ritornato  il  Patriarca  Aleflan- 
. dro  alla  fua  Chiefa,  vittoriofo  de- 
gli Arriani,  e de’  Meleziani , apr 
I + pii- 


Die 
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\ „ , 

pUcoin  fortemente  à contener 

Anno  gli  yni , e gli  altri  nel  lor  douere  * 
e à far  loro  oflèruar  efattamente  li 
Decreti  del  Concilio  di  Nicea , 
b4r.fói  Pofe'que’  Scifmatici  neU’vltimo 
ordine  doue  il  Concilio  gli  ba- 
lletta ridotti  5 e perche  fErefia  de- 
gli altri  era  Hata  cominciata  da 
vn  Prete,  che  gouernaua  vna  del- 
le Chiefe  d’ Aleflfandm  , non 
volle  più  , per  rauuenire,  che 
jneiTun  Prete  vi  predicale  5 e non 
ottante  la  fua  grand’ età,  e la  mol- 
titudine del  popolo  chabitaua 
quella  gran  Città  riferuofli  à lui 
fojo  il  poter  di  predicarui  5 ciò 
che  li  disili  fuccelTori  ofieruaro- 
no  ancora  lungo  tempo  dopò  . 
Quello  procedere  irritò  furioia- 
mente  quelle  perfone  contro  di 
“lui,econtra Atanafio.,  che  cre- 
deuano  autoredi  quanto facea  il 
' Patriarca . Il  Santo  vecchio  tra- 

taa- 

wé 
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tanto  carico  d’ anni,  e di  fatiche , — ^ 
morì  cinque  meli  ilici  rea  dopò  il  ^nnQ 
fuo  ritorno  5 e li  Meleziani  vo- 
Iendo  viaggiarli  da  quella  mor- 
te , ricominciarono  à far  riuiuere 
il  loro  Scifma  nella  Chiefa . Me- 
Jezio  loro  Capo , che  ’i  Concilio, 
per  Indulgenza , e per  grafia  s’ era 
contentato  d’  interdire  delle  fue 
fontioni , nonfodisfatto  d’hauer 
poco  prima  ordinato  Arfenio  V e- 
fcouodegripeliti  , volle  ancora 
poco  tempo  dopò  , e quando  lì 
trouò  vicino  alla  morte , por’ al 
fuo  luogo  vn  certo  Giouannifua 
creatura  , non  meno  ribaldo  , e 
feditiofo  di  lui.  Collui chefir- 
pcraua  in  audacia  il  fuo  prede- 
celfore  , non  mancò  di  radunar 
tutti  li  fuoi  Scifmatici , e di  far* 
eleggere  al  luogo  del  Patriarca  d* 
AldTandria  vn  certo  T eonas  del- 
la loro  fattione  5 Mà  vilfe  fola:- 
I 5 rrten- 


* 
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— mente  tré  meli  dopò  quella  e let- 
*nno  tione  tanto  temeraria  , che  ili 
Ep-X  rigettata  , e tenuta , per  nulla  in 
h*r  68.  Alcflandria.  E fubitoch’ Atana- 
fio  , mandato  dal  Tuo  Patriarca 
alla  Corte  , per  gli  affari  della 
Chiefa  fu  di  ritorno , il  Sinodo  di 
fp  s tutti  li  Vefcoui  Ortodofli  deli* 
nod-  “P-  Egitto > della  Libia  , della  Tebai- 
de, edellaPentapola, Jolciene», 
con  incredibile  allegtez2a  de* 
Popoli  , eh’ erano  accorfi  da 
tutte  le  parti , per  dimandar  co- 
me fecero  ad  alta  voce,  che  fi 
poneffe  Atanafìo  fopra  il  trono 
di  San  Marco . > 

JSFjjJ*  Li  Meleziani  arrabiati  di  que- 
ila  elettione , e vedendo , ch’egli 
il  portaua  con  minor  forza  del 
fìio  predeceffore , fi  ribellarono 
apertamente  centra  il  nuouo  Pa* 
-firiarca  ^caufàrono  , per  tutto  1* 
Egitto 'anco  più  difoidine  ? che 

’ * nou  - 
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no  ri  hauea  fatto  T autore  del  Io • 

..  ro  Scifma.RaguagliatoEufebio  Anno 
di  quelli  nuoui  dilconcj  li  tenne 
ficuro  di  far*  entrar  nel  fuo  par- 
tito vna  li  potente  fattione,  e di 
feruirlene  vtihnentc  , per  'roui* 
nar*  Atanalìo  * Scnfie  dunque  ^h**. 
alli  Capi  de’  Melcziam,  pergen- 
ti  affidate  , eh*  egli  1 or  mandò 
fegretimente  , per  difporre  gli 
animi  promettendo  loro  di  far- 
li mantenere  nelle  loro  dignità 
per  vie  infallibili,  purché  s’vniE 
fero  a lui,e  coltiualfero  fedelmé- 
te  la  fua  amicitia  y eh’  egli  lor 
offerì ua.  Coftoro  , che  temeua- 
no  lo  fdegno  dell’  Imperadore  „ 
che  fapeuano  elferc  riìoluto  di 
punir  rigorolafnente  litrafgref* 
fori  de’  Decreti  del  Concilio* ac- 
cettarono con  tutto  li  cuore  vji 
partito  li  vantaggio fq  v e dopò 
concertata  la  cola  cogl’  inuiati 
1,6  d’ Eu-  . 
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loro  che  non  haueua  fatto  an- — in- 
cera, per  lettere  dilfeloro,  che  ^nno 
lor  farebbe  trotiar'  apprelfo  Co-  ^Ph. 
ilantinovna  potente  protettio-  k*r 
ne  3 ma  che  bifognaua  parimen- 
ti  che  gli  concedeflero  ciò  eh’ 
egli  de/ideraua  daloro,riceucn- 
do  Arno  , e li  fuoi  Settatori  alla 
loro  Comunione,  accioche  non 
faeeflero  ormai  più  tutti  infìeme 
eh’  vnmedefimo  corpo,  & vna 
medefima  Chiefa  . Li  Deputati 
non  elìtarono  à promettergli^^; 
quanto  volle, lìcuri d’eflerue lo- 
dati  dal  loro  partito  ; fi  che  da 
quel  tempo  li  Meleziani,  eh’  era- 
no all*  bora  folameteScifmatici, 
diuennero  Eretici , e bench’o- 
diali ero  , per  auanti  gli  Arrianni , 
c che  li  trattaflèro  di  beftemiato- 
ri  , ed’ empi  j , s’ vnirono  però  ut**,. 
infìeme  dice  Sant’  Atanafior , cfrr'c^ 
com’Erode  5 e Pilato  fecero 

con- 
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tono  lamcntcuolc , per  mouer 

lo  à compaiTione  iche  vedetta  à ^lmo 
fuoi  ptedi  , /ielle  loro  per  forte  la  ^ * 
Ch  i e/a  d' Egitto , che  gli  tendeua  le 
braccia  corri  a Padre , e à Juo  Impe- 
radore  ,per  dimandargli protcttio*- 
ne  conìra  la  violenta  d ' vrt  fol ' Into- 
rno , che  E impediti  a di  goder  là  pa* 
ce  , eh'  egli  h aueua  procurata  à Sax»m. 
tuttiì  mondo , per  le  fue  armi  , e 
per  la  fu  a pietà : eh  vn  giouane  ar- 
dente, ir  impettiofo  sgonfio  digitali- 
che riputazione, eh  ci  credeua  haufr 
r acquijiata  nel  Concìlio , e fofienu - 
io  da  JleJJàndro  di  lui  Protettore  , 
che  fhauea  medefmamete  defgnato 
fuo  Juccefore  contrale  Leggi,  e la  fi  a.  r. 
libertà  della  Chiefa , s era  intrufo  *** 1 
nel  tre  no  Epife opale  d Mefandria 
per  frprefà  , r per  la  fattione  d 
alcuni  E'efcoui  che  l baueuano  elet- 
to di  nafeefìo , à difetta  di  tutti  gli 
altri , e eh  atte an  mantenuta  colla* 

fir- 
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*- — -forza  la  loro  elettionc\ . Che  fi  fà- 
Anno  rcbfre  fiffert a quejia  'violenza , più 
L 3^*  f0jj0  * che  dì  turbarla  pace  , mede- 
fimamentecolfar  • vnagiufia  oppo- 
fittane  advna  tanto  ingiufia  inuafio- 
ne  y fi  l intrufi  , abufando  d'  'vn 
autorità  vfitrpata  ,non  efircitaffe  in 
tutto  l Egitto  vna  tirannia^ he  non 
cedcua  al  furore  delle  perficuùont 
di  LÀcinio , e di  eJMaffimino ..  Che 
fitto  pretefto  di  far  offiruar  Aleggi 
del  Concìlio  da  tutt  il  mondo  r ine- 
rito,face anfi (offrire  d Chrifiiani  , 
contra  tutte  le  leggi , mali  che  da 
Pagani  non  lor  farebbero. fiati  in- 
flitti . Federficgni  giorno  che  quel U 
li  i quali  in  virtù  della  grati  a fatiti 
dal  Concilio  olii  Me  le  zi  ani  yfi pre - 
fentauano  alla  Chiefa  per  rientrar 
nell  vnita  rierano  con  opprabria 
Sii*»»,  rigettati . T tetto  e fiere  in  combuflio- 
*•**•  ne , regnar  in  ogni  luogo  il  tumulto 
4 La fidìtione , per  vie  di  fatto  cr te- 
de- 
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deliffime , dr  incomportabili  a per/ò-  

ne  libere . Efer  le  catene , /e  cv*rw-^nn' 
ri  , le  torture  , anche  il  fuoco  *l6‘ 
mezzi  più  ordinari , Jltanafio,  e 

li  fuoi  Partigiani  adoperati  ano  per 
ijìabilir  il  loro  dominio  colla  per - 
d/to  delle  perfine  più  da  bene,  che 
non  poteuàno  fiffrir  con  loro , e nella 
loro  C omunione  ,per  non  hauer  con * 
Unitamente  innanzi  à gli  occhi 
tefiimonij  delle  loro  fieleratezze 
Che fupplicauano  humilijjimamenìe 
(ùa  Maejlà  , che  rìguardauano , e 
come  loro  Padrone per  la  Jùa  poten - 
za , e eome  Padre  per  la  fu  a bontà  * 
dì  impiegar  f 'vna  per  liberarli  da 
tante  mifìrie  , reprimendo  l' auda- 
cia del  loro perficutore , ed'  'v far  / 
altra  per  mantenerli  ne  loro  diritti 
& ordine , e di  far  loro  goder  la pace 
eh'  egli  haueua  refa  per  bora  à tutta 
laChiefi . 

Non  v*  ei#  niente  piu  falfo,  nè 

chrc 
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* — che  fi  potefle  piu  facilmete  con* 
Anno  uincere  di  fallita  , di  quello  che 
coftoro  hauean  deporto  cantra 
S.  Atanafio  : Mà  il  loro  ftile  era 
di  non  curarfi  di  proferire  vna 
menfogna  che  fperaflero  douer 
efler  loro  profitteuole  per  qual- 
che tempo  , perche  auanti  che 
fofle  rifchiarita  la  verità,  ciò  che 
per  f ordinario  nonfifacea  fen- 
• za  qualch*  imbroglio  , lene 
guadagnauano , de  ingannauano 
Tempre  qualcheduni  quali  fen-, 
do  vna  volta  preoccupati  , non 
<così  facilmente  ritornano  J 
'Hauendoli  Y Imperadore  molto 
-tranquillamente  afcoltati  , lor 
rifpofe  confomma  prudenza , <e 
ittfek  bontà  ; Che  meni  altro  tanto  defi - 
,3'e'*a  dar aua  in  qttefio  monda  dtlla  paté 
della  Chic  fa , conforme*  quello  cU  | 
era  [lato  'ultimamente  determina - 


a e a* 
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a caro  di  vederli  nella  rifolutione  — 
di  fottoporuifi  . Che  fermerebbe  in  *^ono 
-Egitto per  ejfèr  informato  della  ve-  , 

rifa  delle  coje  , e chéfarebbein  ma- 
niera , che  la  pace /offe  re  ligio famen- 
-te  ojjèruata  fecondo  ledecijìoni  del 
Concilio . . 

Fratanto , fecondo  che  lo  ’fcal- 
tro  Eufebio  haueua  concertato 
coi  Mcleziani , fi  vedeano  ogni 
giorno  nuoui  Ecclefiaftici,  & al- 
cuni Vefcoui  medefimamente  , 
che  veniuanod’  Egitto  alla  Cor- 
te per  paffar  le  medefime  do- 
glianze , & altre  anche  più  confi- 
derabili  , contra  s.  Atanafio  5 di 
maniera  eh’  era  cofa  molto  di£* 
fìcile  che  tante  teftimonianze 
fucedenti  le  vne  alle  altre,  e di 
perfone  affai  riguardeuoli , che 
proteftauano  d’effer’Ortodoffe, 
e perfettamente  fottopofte  al 
Concilio , non  facefiero  qual- 

ch*  •' 
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• — - che  fi  potefle  più  faci  Ime  te  con* 
Anno  uincere  di  falfità  , di  quello  . che 
*17*  coftoro  hauean  depofto  centra 
S.  Atanafio  : Mà  il  loro  ftile  era 
di  non  curarli  di  proferire  vna 
menfogna  che  fperaflfero  douer 
cfler  loro  profittcuole  per  qual*  * 
^he  tempo , perche  auanti  che 
fofle  rifehiarita  la  verità , ciò  che 
peri"  ordinario  non  fifacea  fen- 
za  qualchf  imbroglio  , iène 
guadagnauano , de  ingannauano 
tempre  qualchedun!  quali  fen- 
do Vna  volta  preoccupati  , no n 
«così  facilmente  ritornano 
Hauendoli  Tlmperadore  molto 
tranquillamente  afcoltati  , ior 
rifpofe  con  fomma  prudenza  , e 
bontà  ; Che  nient'  altro  tanto  defi - 
,s‘f‘  deraua  in  quefto  mondo  della  pace 
della  Chic  fa , conforme  a quello  eh’ 
era  [lato  'ultimamente  determina- 
to dal  Concilio  . Che  haueua  molto 

cita* 
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A caro  di  vederli  nella  rifàlutione  — ** 
• di  fottoporuift  Che  fermerebbe  in  *^ono 
-Egitto per  ejfér  informato  della  ve~  ^ 
riU » delle  coje , e chèfarebbem  ma- 
niera , che  la  pace fofje  religio  fornen- 
te offèruata  fecondo  le  decifìoni  del 
Concìlio . 

1 E fatanto , fecondo  chelofcal-  rtK,m. 
•tro  Eufebio  haueua  concertato  / 
ìicor  Mcleziani*  fi  vedeano  ogni 
giorno  nuoniEcclefiafti  ci,  & ai- 
*Cttni  Vefcoui  medefìmamente  , 
che  veniuano  d’ Egitto  alla  Cor- 
te per  paffar  le  medefimc  do- 
glianze^ altre  anche  più  conll- 
derabili  , contra  s.  Atanafioj  di 
^maniera  eh’  era  cola  molto  dif- 
fìcile che  tante  teftimonianze 
fucedenti  le  vnc  alle  altre,  e di 
perfone  affai  riguardeuoli , che 
proteftauano  d’effer’Ortodofle, 
e perfettamente  fottopoffe  al 
Concilio , non  fàceffero  qual- 

eh*  •* 
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eh’  impresone  fopra  lo  fpirito  d’ 

Anno  vn  Principe,  eh’ aueuavna  gran- 
*17'  didima  veneratione^per  li  V efeo- 
-ui . Di  più  dal  principio  di  quello 
intrigo  Eufebio  eh’  aueuapiù  d* 
vn  difegno  , c che  voleua  refta- 
bilir  Arrio  fopra  le  rouine  di 
• Sant’Atanafio  % fpedi  verfo 
quello  Santo  Vefcouovnhuo- 
mo  ch’egli  haueua  iflrutto  di 
quanto  do ueua  fare,dopò  hauer- 
gli  refe  le  fue  lettere . Il  fupplica- 
uacòrtefidlmamentedi  riftabilir 
Arrio  in  Aleflandria  , poich’  egli 
ileffo  era  te  Aimonio  della  di  lui 
lomniiflìone  , Scvbbidienza  al 
Concilio . Che  baftaua  per  fodif- 
far’  alfuo  Decreto  ,1’  eiferne  fla- 
to eflliato  quali  vn  anno,  e^che’l 
.vero  modo  di  fare  vna  buona  riu« 
,nione  , era  di  leuar  quella  diftin- 
tione  , che  farebbe  in  auuenirc 
troppo  odio£a>le  di?  potrebbe 

cau- 
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caufar  nuoui  difconcj.  Così  fcrif-  — *. 
feEufebio  con  cortelfima  manie-  Anno 
ra , e per  via  di  rifpettofa  inter- 
cefiìone,&  accioche  non  gli  ve- 
nìflero  rinfacciate  vn  giorno  le 
fue  lettere . Ma  il  fuo  MclTo , fe-  ^tbÀn . 
condo  l’ordine  , che  ne  haueua  ^tl>  *• 
riccuuto  , vedendo  eh’ Atanafio 
non  lì  difponeuaàrilpondere  fa- 
noreuolmente , vsò  le  minaccie , 
e gli  difle  fieramente  in  particola- 
re , che  lo  farebbero  perire , fe  ri- 
cufafle  di  dar  fodisfattionc  à per- 
fone  eh*  erano  fegretamente  ap- 
poggtate  dalli  più  grandi , e più 
potenti  della  Corte,  à quali  non 
màcauano  mezzi  infallibili  diper. 
derlo.il  Patriarca  glirifpofe  fenza 
commuouerli  , che  fo disfarebbe 
allafua  cofcienza  , e farebbe  rif- 
pofta  à quella  che  T hauea  inuia- 
to. Infatti , gli  referifie , che  fi  co- 
me  conueniua  riconciliar  gl’Ere- 
> „ tici 
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— r-  tìci  egli Scifmatici penitenti, non 
‘^nn°  fidoueua  mai  per  oppofito  fidarli 
de’  Capi  di  partito,  ne  degli  au*  , 
tori,&  inuentori  d’Erefia  condan-  ' 
nati  (biennemente  dalla  Chiefa , 
e che  di  più  era  ri  folu  tilfimo  di 
non  riceuerli  in  Alefifandria  . * 
r Hauendo  intefo  nel  medesimo 
soi*m.  tempo  la  deputatione  de’  Mele- 
ziani  controdi  lui, e ciò  eh’  Eufe- 
bio,  e Tconigio,  e gli  Arriani  co- 
perti eh’  erano  alla  Corte,  haue- 
uano  detto  à Coftantino  delle 
fuepretefe  Violenze , gli  fcrifle  , 
per  informar!  omtieramen te  del-  ! 
la  verità^  er dargli  adintendere , 
che  Giouanni , e gli  altri  del  fuo' 
partito , eh  andavano  ogni  gior- 
no àquerelarfiailaCor^  erano’ , 
Scifmatici , eh  aueuano  fagrile- 
gamen  tericeuuti  gli  ordini  , cen- 
tra Ji  Decreti  del  SagrotGoncilio; 
che  s’eraiio,  collegati  d"  interefle 

co- 
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mamcmcT1'  ’ de’qua,i  fedeli- 

e Mutuano  abbracciati^"1» 
Si  errori  ; c che  gU  ,»i,eS^ 

nnouauano  gli  antichi  dfo£ 

per  tutto  r Egitto  , e faceuano 

ni  il  le  oltraggi  a Cattolicinicntre 

LrÌl\T?°  d °PPr*merJi  alla 

Corre  coJieloro  calunnie. 

*"  Iniperador  eh5  auenn  r«: 
gliori  dilpolitioni  del  mondo  ' 

entendodalledueparticoreta„: 

to  contrarie  , non  fapeua  à che 
tifoluerfi , nè  precifamenteciò 

■Eufeb  d°UefC  Credcrc>  quando 
Eufebio  pigliando  accortamente 

Jn°h  tCTghrÌmoftrò>  EHèrui 

■vn  buon, (fimo  efpedtente  , per  far 
cejjar  tutti  li  d,f conci  de l[  Egitto  , 

fenz,a , chefofie  necefarìo/efam- 

na*  le  cofech  erano  dall  ima  e [ 
altra  parte  obieftate;  che  perciò  èa- 

fifreioe  di  riceuere  queliti  quali  dé- 

J"  o*ndo  la  pace  della  thiefa  , fi 

per- 
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— r-  tici  egli  Scifmatici  penitenti , non 
Anno  fi  doueua  mai  per  oppofito  fidarli 
317  de’  Capi  di  partito , ne  degli  au- 
tori^ inuentori  d’Erefia  condan-  ' 
nati  folcnnemente  dalla  Chiefa , 
e che  di  più  era  ri  folu  tilfimo  di 
non  riceuerli  in  Aleffandria  , 
fV  Hauendò  intefo  nel  medèfimo 
tempo  la  deputatione  de’  Mele- 
l‘*‘e*a*  ziani  controdi  lui, e ciò  eh’  Eufe- 
bio,  eTconigiOjCgli  Arriani  co- 
perti eh’  erano  alla  Corte,  hauc^1 
uano  detto  à Coftantino  delle*' 
fuepretefe  Violenze , gli  fc  riffe  , 
per  informar!  ©intieramente  del-> 
la  verità  , d dargli  ad* intendere , 
che  Giouanni , e gii  altri  del  fuo' 
partito , eh’  andavano  ogni  gior- 
no à querelarli  al  la  Corte , erano 
Scifmatici , eh’  aueuano  fagrile^ 
gamentericeuuti  gli  ordini , eon- 
traii  Decreti  delSagrO'Goncilio; 
che  s’erano,  collegati  d’intcreffe 


togli  Arriani  > de’ quali  medefi-  — 
inamente:  kaueuano  abbracciati*^1111 5 
gl’  errori  *,  e che  gli  vai  s e gli  akci  3*7' 
rinouauano  gli  antichi  difordini 
per  tutto  r Egitto  , e faceuano 
mille  oltraggi  à Cattolici, mentre 
fi  sferzauano  d3  opprimerli  alla 
Corte  colle  loro  calunnie. 

- L’ Imperador  eh’  aueua  le  mi-  Sot^tmV 
gliori  difpofitioni  del  mondo  , ,M * - 
fentendo  dalle  due  parti  cofe  tan- 
to contrarie  , non  fapeua  à che 
rifoluerfi , nè  precifamente  ciò  , 
chenedouefie  credere,  quando 
-Eufebio  pigliando  accortamente 
il  fuo  tempo  gli rimoftro,  EJJèrui 
*vn  buoniffimo  efpedìente  , per  far 
ceffar  tutti  li  dij conci  dell  Egitto  , 
fenz>a  ychefofe  necejfàrìod'  efami- 
nar  le  cofe  eh'  erano  dall ' •una  > 
altra  parte  obieflate  ; che  perciò  bu- 
ferebbe di  ricettore  quella  quali  de- 
Jì denudo  la  pace  della  thiefa  , fi 

per - 
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— preferitati  ano , per  entrar  nella  m*- 
*ino  defima  Cemmurìtone . riforme  alle 
i1?'  decìjioni  del  Concilio , e [opra  tutto 
Arrio  , che  tutte  le  perfine  da  bene 
defiderauano  di  riueder  in  Ale  fin- 
dria , accioche  ce  fife  ogni  pretefio  di 
di uifione  , quando  non  farebbe  pile 
feparato  dal fuo  Patriarca  . Non 
poterjì di  n i un  modo  dubbitare , che 
non  f offe  Ortcdoffffmo  , già  eh'  egli 
faceua  ptiblica  profeffone  della  Fe- 
de di  Nicea  , e che  non  hauejfe  refit 
mI  Concilio  f 'ubbidienza , che  gl'  era 
douuta  , fendo fiato  tanto  tempo  al- 
lontanato d' Alejfmdria  . Che  ap-\ 
parenza,  DICEVA  EGLI , 
ed auer  la pace , fi  quelli  , che  fi  fino 
auuinti  à lui  in  quefla  gran  Citta 
perfuafi  dalla  di  luì  dottrina  , e pro- 
bità non  rito  mattano  alla  Chi  e fa  $ e 
che  mezzo  più  efficace  , per  obli* 
.garli  al  ritorno  , che  di  riceueru* 
Arri 0 , fendo  che  tutti figui K ?€ 
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il  di  lui  efiempio  co » allegrezza  ? 
SOGGIUNGEVA  A'  QVE- AnnCf 
ST O , che  ncnvedepercheJÌTJoIefe  *”*- 
ef eluder  lo  anco  fili  lungo  tempo  , e 
così  di  ferir  vn  bene  eh'  aiterebbe 
un  tanto  fortunato  feguito  , fenon 
foffe , che  per  verità.  Atanafio  non  E 
amaua puntole  eh'  era  cflremamente 
contento  di  trottar  E oc  cafone  di  ven- 
dicar fi  d' vn  huomo  er  uditi  filmo  , 
che  gli  face  a ombra  3 e che  voleua 
fiempre  perfeguitar  come  fico  nemi- 
co , li  detrimento  della  pacete  del 
ripefo  della  fitta  Chìefa . E quiui 
non  mancò  di  terminar  di  fpar- 
gere  fiopra  il  Santo  Veficouoil 
velenod*  vna  fina , e fiottile  ma- 
lediccnza,  voltando  in  modo  le 
cole,  cherendeua  verifiimile,ò 
almeno  dubbiofio.,  ciò  ch’era 
{tato  detto  della  di  lui  natura 
-imperiofia  , c violenta , e della 
di  lui  condotta  impetuofia.  . ; 

T omo  l.  K Co- 
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~~~~~  prefentauano , per  entrar  nella  m<>' 
de  firn  a Cemmunìone .riforme  alle 
dee  filoni  del  Concilio , e /opra  tutto 
Atrio  , che  tutte  le  perfine  da  bene 
defiderauano  di  riueder  in  Ale  finn - 
dria , accioche  ce  (fife  ogni  pretejìo  di 
diuifione  , quando  non  farebbe  pile 
fiparato  dal fuo  ^Patriarca  . Non 
poterfi di  ni  un  modo  dubbitare , che 
non  fife  Ortodofiìfiimo  , già  ciò  egli 
faceua  publica  prò  fi  filone  della  Fe- 
de di  N ice  a , e che  non  hauejje  refe 
ni  Concìlio  l 'ubbidienza^  che  gl'  era 
douuta  , fendo fiato  tanto  tempo  al- 
lontanato d’ Alejfindria  . Che  ap- 1 
parenza , DICEVA  EGLI; 
dauer  lapace , fi  quelli  , che  fi  fino 
auuinti  à lui  in  quefia  gran  Citta 
perjùaji  dalla  di  luì  dottrina  , e pro- 
bità non  ritornauano  alla  Chiefd  ; e 
che  mezzo  più  efficace  , per  obli- 
garlì  al  ritorno  , che  di  riceueru* 
Atrio,  fendo  che  tutti  figlierebbe 
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il  di  lui  efempio  con  allegrezza.  ? 
SOGGIUNGEVA  A G)VE- 
ST  O , che  ncn  vede  pere  he fi  volefe 
efcluderlo  anco  fili  lungo  tempo  , e 
così  di  ferir  vn  bene  eh’  alerebbe 
vn  tanto  fortunato  feguito  , fenon 

/# 

umana  puntole  eh  era  ef rem  amente 
contento  di  trottar  l oc  cafone  di  ven- 
dicaci d’ vn  huomo  eruditismo  , 
che  gli  facea  ombra , e che  voleua 
fempre  perfeguitar  come  fuo  nemi- 
co , à detrimento  della  pace , e del 
ripefo  della  Jua  Chìefa  . E quiui 
.non  mancò  di  terminar  di  fipar- 
gere  fopra  il  Santo  Vefcouoil 
veleno d'vna  fina,  c fiottile  ma- 
ledicenza,  voltando  in  modo  le 
cole,  cherendeua  verifirnile,ò 
almeno  dubbiofio.,  ciò  ch’era 
flato  detto  della  di  lui  natura 
imperiofia  , c violenta , e della 
di  lui  condotta  impetuofia. 

T omo  I.  K Co- 
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Coftantino,ch’amaua  co  fom- 
ma  paflìone  la  pace  della  Chiela, 
ch’egli  riguardala  come  Tua 
opera , & efacerbato  dal  vederla 
fi  pretto  conturbata  da  quelli 
nuoui  difordini  , con  pregiudi- 
*cio  della  Tua  autorità  , lafciottl 
fàcilmente  preoccupar’ contra 
Sant’Atanafio,c  credette  eh’  vna 
tanto  fattidiofa  mutatione  non 
potcua  efier  fuccefìa  in  Aleflan- 
dria  dal  tempo  , che  n’ era  Vc- 
feouo  , che  non  ci  hauefie  dato 
luogo  con  troppo  rigore  , eh” 
egli  ado  pera ua  fuor  di  tempo  . 
Perciò, pigliando  sù  l’horalafpe- 
diente , che  gl*  era  fuggeritto , e 
che  fu  ttimatoda  lui  attittìmo  à 
pacificar  quelle  prime  eommo- 
tiotii , e per  troncar  le  radici  d* 
vn  così  gran  male  nella  fua  na- 
fcita,madò duoi  Gentilhuomi- 
ni  della  fua  cafa,Sinclitio,  e Gau- 

den- 
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dentio  al  Patriarca , à cui  re  fe- 
ro le  fue  lettere , nelle  quali  dopò 
rimprouerataglilafua  durezza  , 
ch’era  caufa  di  tanti  difordini,gli 
fcriueua , che  ri  ce  u ette  alla  Chie- 
fa  tutti  quelli  , che  gli  s appre- 
fentaflcro,  per  entrami,  e parti- 
colarmente Arrio,  eh’  aueadate 
proue  fufficicti  della  purità  del- 
la fua  Fede,  Chefe  ricufalfe  di 
farlo  Spedirebbe  quanto  prima 
genti , per  fargli  laiciar’  vn  pofto 
eh’ egli riempiua tanto  male,  e 
lo  trafporterebbero  in  vn  luogo 
doue  non  farrebbe  più  in  iftato 
di  pregiudicar  nefluno  , 
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317, 
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bc  ben  tolta  1*  artificio  de-^nn<> 
gl’Eufebiani  , e di’  era  fta-  *17* 
ta  forprefa  la  religione  d* 
vn  Principe  , ch’operaua  in 
quello  fenza  penfarui * contra 
le  Tue  vere  incentionl  J(  che 
tendenano  vnicamente  à riu- 
nir tutti  li  Chriftiani  nella  cre- 
denza Cattolica  . Gli  refcriffe 
dunque  con  vna  liberti  vera- 
mente facerdotale  congiuntaad 
vn  eftremo  rifletta»  coni  à Tuo 
Padrone:  e gli  dette  così  bea*  ad* 
intederech'  Arrio  era  vna  perfo- 
m ,che  fi  prendeua  gioco  della 
Chiefa conferendola  fua  Ere.- 
fìa , à fauore  d’ vna  fottoferittio- 
ne  ingannatrice  , e che  intra - 
durloinÀleffandria  non  era 
tro , che  fami  rientrar  Y Arrianef- 
mo  per  vna  fcala  fècreta , & oc- 
cultabile lo  fè  finalmete  ritorna  - 
K 4 ri 
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- — r*à  lui , & obligollo  almeno  à 
^uno  fermarli  , fenza  pattar’  oltre , in 
vn’negotio  , che  poteua  hauer* 
pericolo  liflimi  feguiti , 

Eufebio  vedendo  la  necelfi- 
tà  , che  v era  d’ impiegar5  al- 
tre machine  già  tutto  dilpofi- 
utbé9.  te  , lignificò  alli  Eroi  Mele- 
ziani  d’Egitto  eflere  horamai 
tempo  d’  accularci  Patriarca  di 
' tutti  quei  falli  crimini , de’  quali 
erano  fiati  già  fi*b ornati  i tefti- 
tiàomj, de  efeogitate  tutte  lepro- 
se. Cofiuiu  U1U14UC  iuuiaronc* 
alla  Corte  tre  nuoui  Deputati, <$c 
accufarono  Atanafiod*  hauer  4* 
autorità  fua  particolare  ftabilite 
nuoue  impofie  fopra  le  tele  di  li* 
no, de* quali  lifaceua  in  Egitto 
gran  trafico,  e d*  hauer  eftorto 
dal  popolo  quello  tributo  con 
eftremo  rigore, con  pericolo d* 
eccitar  qualche  pericolofa  fedi* 

tio- 
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tiotic.  Miduoi  Preci  d’ Aleffan- 

- dria  , Apio , e M icario  , chefì^,ino 
tronarono  di  buona  fortuna  à *i7’ 
Nicomedia  in  quel  tempo  , fco- 
prirono  la  fallita  di  queia  impu  - 
dente  accufatione , dimoftran- 
do  non  effef  altra  cofa  quello 
pretefto  tributo  fé  non  offerte,  e 
donatiuLchefaceuanoalle  voi- 

9 j 

te  certi  particolari,  per  deuotio- 
ne,pcrilferuigio,  e per  f orna- 
mento delle  Chielè.  Sendo  mal 
ri ufcita quella  prima  calunnia  , 
óc vno  de5 Deputati,  che fen  era 
fatto  denunciatore  , fendo  da- 
to affai  mal  trattato  da  Co  dami- 
no, gli  altri  attendeuano  à riti- 
tarli  5 ma  gl’Eufebiani  obliga- 
xonli  àprofieguircla  loro  intra- 
prefa , aflìcurandoli  d’ aiuto  , e 
d’appoggio  . Riprefero  dun- 
que animo,  e pai  rendere  fot-, 
petto  il  tedimonio  di  Macario,’ 

‘ K J gu 
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„ gli  fo  (tentarono  , eh'  egli  haue* 

Anno  ua  rotto  fagrilegamente  vn  va- 
*z7-  fQ  Sagro  ..  Quinci  tornando  à 
caricar’ Atanado  y ne  vennero 
/in’  à quell’  eftremità  di  furore , e 
d*  acciecamento  , che  1*  accudi- 
rono del  maggiore  di  tute  i de- 
litti , col  dire  eh'  auelfe  voluto 
corrompere  per  danaro  vn  certo 
Filolumcno  , per  far  qualche 
pericolo (à  intraprefa  contra  f 
Imperadore.  Mà  Sant’  Atanafio 
^ u».  chiamato  da  quello  Principe  si 
le  prime  acculationi * fendo  arri- 

*'s'tèrl  uat0 a Nicomcdia*dimoftrQ cosi 

manifeftamente  la  fallirà  d‘  va 

accufatione  tanto  horribile,  che 

* * 

perfuafo  Coftantino  della  di  lui 
innocenza , per lefue  rifpofte , e 
della  di  lui  capacità  per  le  con- 
ferenze eh"  ebbe  con  lui  > riman-  . 
dolio  alla  fua  Chiefa  con  Elogio* 
proteftando  di  nonhauerlo  chia- 

anato 


Digitìzed  by  Google 


Li  b * o IL  107 

mato  peraltro  fe  non  per  afcot-  — 
tarlo.e  non  per  giudicarla,  fe  ndo  Àllno 
qucftogiudicioalla  Chiefa  rifer 
nata. 

sAtban* 


K 6 
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DÀ  quello  è mamfeilo  — - 
non  hauer*  vn  cattiuo  Anna 
huomo  nemico  più 
grande  di  fe  dello.  £u- 
febio  y e Teonigio  diNicea  fuo 
collùdete  che  llimolauan©  iMc- 
ieziani,n5  compariuano  à quella 
accufa  , e nefluno  parimenti  non 
gli  accufaua  : Mà  come  la  cieca 
paffione  ch'aueuano  di  perdere 
Sant’  Atanafio,  nonpermife  lo- 
ro d’  ofleruar  alcune  mifure  , e 
che  portando  troppo  auanti  le 
cofe , toccarono  vn  punto  lì  deli- 
cato : fecero  ricadere  fopra  di  lo- 
xo  tutto  il  male  che  gli  prepara-  . 
uano  * Impero  che  flmperador 
venuto  in  eftrcma  dilplicenza  d 
vna  fallirà  di  tanto  pericolofe 
confequenze,  volle  efaminar’  al 
fondo  la  cofa  interrogando  gli 
vni,egli  altri  nel  fuo  Palazzo  di 

Sammatia  Sobborgo  di  Nicomc- 

dia-. 
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dia  5 5c  hauendo  trouato  per 

Anno  teftircionianzeirreprenrtbili,  eh* 
Eufebio , il  quale  haueua  riceuu- 

ConJt-  to  appretto  di  fc  li  Meleziani , n 

ad  Nic.  * r \ zi 

*p*d  era  autore,  nc  concepì  vn  eftre- 
maindignatione  contro  diluii  c 
ripagando  nel  Tuo  fpirico  quanto 
• egli  haueffe  fatto  altre  volte  con- 
trala  Chicfa  ,econtra  luifterto  , 
quando  quello  Vefcouo  fenza 
colcienza  aderiua  al  partito  di 
Licinio  perfeeutor  del  nome 
Chriftiano , fece  efeguirecontro 
di  lui  il  Decreto  del  Concilio  di 
Nicea  ,che  l’hauca  deporto  dal 
fuo  Vefc ouado  , è mandollo 
affai  lontano  inefilio  ,con  Teo- 
nigio  complice  del  medefimo 
delitto, e con  Arrio,  e fuo  difee- 
poloEuzoio  eh’ erti  proteggem- 
mo, e peri  quali  li  portauano 
! Vno,e  1*  al  tro  con  tante  detefta- 
’bilffurbe'rie. 

1 "A  Men- 


Libro  jL  u$ 

Mentre  lì  paitauano  à Nico 

media  q licite  co  fé , douc  Qoftan-  Anno 
tino  era  ancora  , faceuaegli  fab- 
bricar  la  Tua  nuoua  Roma  à 
Bizanzio,  che  cangiò  il  Tuo  no- 
me in  quello  diCoftantinopoli . 

Fu  finita  in  due  anni , e vi  traf-  Chft 
ferì  la  Sede  della  j Impero.Con-  ^ '*• 
iagrollafolennementea  Dio,  in  *«.*• 
memoria  della  Vergine  Sagraca  4*’ 
Madre  di  Dio$  eden  io  quello  il  Eitfi'f, 
vigefimo  quinto  anno  del  Tuo  v i t.  Cò- 
Regno , & il  quinto  dopò  efTere 
flato  creato  CefareCoftaimo , e j'{**J* 
che  fecondo  1*  vfanza  doueuario 
farli  grandifTrne  allegrezze  in 
quella  occhione,  Tene  temi  per 
rendere  quella  dedicatione  del- 
ia fila  Città  la  più  magnifica  cola 
del  mondo  . Fù  all’  hora  che  1*  • 

Imperadrice  Collanziache  por- 
tauaimpatientementela  difgra-  B*r.ai 
ti»,  c ràllontan^taeoto  d’Eufe- 

bio 
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Anno 

.350. 


bio  di  Nicomedia  , prete  il  fuo 
tempo  per  farlo  richiamar  deli* 
Efilio..  Impiegò,  mcdefìmaincnte 
à quello  Coftanzio  fao  nipote,di 
cui  Eufebio  haueua  già  faputo 
guadagnar  H genio  ,ch*  ei  polle- 
dette  dappoi  cosi  perfettamente  ; 
ei*  vn’ie  l’altro  oprarono  tanto 
apprefiò  Collantino  ,.chc  quello 
Principe  , eh* auerebbe  durata 
fatica  di  ricular  qualche  colà  alla 
fua  torcila,  & ai  fuo  Figliuola  in. 
quella  io  lennità  , £ il  quale  per 
altro  ftimaua  ancora  Eufebio 


fcndogli  flato  per  l’ innanzi  bea 
affetto  * volle  finalmente  lafciar- 
li  perfuadere  r che  quefii  due 
V efeoui  banditi,,  tcnefTéro  fem~ 
pre  la  fede  di.  Nicea  > e che  non. 
erano  malleuadori  di  quello 
che  gF  Egizi  ji  haueuano  depo- 
fio  centra  il  Patriarca ..  E fopra 
di  ciò  li  fece  richiamar  , e la- 
' feioh  j 
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fciolli  rientrar  nelle  loro  Chie- 
fe. 

Eufebio  in  vece  di  profittar  if 

dei  Tuo  efilio  nè  diuentò  più  eful- 
ceratocontra  Sant’ Atanalio  , e ^ 

piu  rifoluto , che  mai  di  rouinar-  q 

lo  : ma  camino  vn  poco  più  cir- 
cofpetto  3 per  prendere  le  pre- 
cautioni,che  potelTero  metterlo 
à coperto  dell’  indignatione  dell’  j 

Imperadore.  Per  quello  effetto  ,i 

prefe  gran  cura  di  dar  ad  inten- 
dere à tutt’  il  mondo,  eh’  aderiua 
fortemente  alle  derilioni  del 
Concilio  di Nicea  :impercioche 
era  finalmente  perfuafo  , che  ’i 
Principe  non  farebbe  mai  per 
fofferire,  che  fe  gli  delle  ne  pure 
la  minima  fpinta^  e che  daque- 
llo  giudicherebbe  per  certo  Tem- 
pre fe  fi  tenelfero  fentimenti  Or- 
todolfi.  Di  piu, benché  defide- 
lafiè  ardentemente  il  ritorno  d’ 

Ar- 


Anno 
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* * ’ < 1 ^ 

Àrrio,per  riftabilirloin  Alcfiàn^ 

^nno  dria , fecondo  il  difegno , che  n 
^°"  haueaprefo  alla  prima,  guardof- 
fi  bene  di  parlarne  all*  hora  , per 
non  renderli  fofpetto  . Final- 
mente ricominciò  à pigi  iar’  altre 
rriifure  co  i Meleziani  5 per  bat- 
tere Sant’  Atanafio  con  nuout 
calunnie:  ma  v*  attefe  con  tan- 
tino più  di  finezza  , c di  fegrez- 
za,di  quello  non  hauea  fatto, per 
]’ innanzi  , tenendoli  à polla  3 
Nicomedia,  lontano  dalla  Cor- 
te ,ch*  craà  Cofrantinopoli,  ac- 
ci oche  fi  credéfle,  eh*  egli  ad  al- 
tro non  attenderti  le  nona  beh 
gouernar  la  fua  Cliicfa . 

Li  Meleziani  dunque , e lopra 

Anno  tutto  Giouanni  loro  Patriarca  , 
W'  barrendo  intefo  il  ritorno  d’Eu- 
febio  riceuutolifuoi  ordini , ri- 
* cominciarono  le  loro  iltanze 
centra  Sant  Atanafio,  feruendo- 

fidi 
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il  di  due  occafìoni , che  giudica-  - -1^. 
rono  molto  opportune . Vn  cer-^nno 
to  federato  chiamato  Ifchiras , 
il  quale  cóhorrendo  fagrileggio  ^111,1. 
haueuaofatofar  le  fontioni  Sa-^.f*2CJ* 
cerdotali,  e celebrar  li  Santi  Mi- 
fieri  auucgna,  che  non  hauefle 
riceuuti  gli  ordini , era  venuto 
à gettarli  tra  le  loro  braccia,  te- 
mendo deffere  caligato  da  Sant’  ouhan; 
Atanafio  , ch’aueua  voluto  far- 
lo  fermare  da  Macario  fuo  Dia-  l 
cono , e quafi  nel  medelìmo  tem- 
po Ai  fenio  Vefcouo  degl’Iple* 
h liti,  che s era  nafeofto  , per  ha.-  ' 
uer  commeflovn  grandiijima 
j delitto,  ricorfe aneli’ egli  à loro 
rifoluto  di  far  quanto  volefiero , 
per  eflerne  protetto  . Mandaro-  s»cr.t. 
no  il  primo  à Nicomcdia  , per 
conferire  con  Eufebio,  che  i* 
jftrulfe  fegretamentc  di  quanto 
doueua  fare  , c gli  pronufe  non 

fola- 

* ' » ' ^ 
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— folamente  di  farlo  Prete  ,mà  an- 
^nno che  Vefcouo , purché  teneflcfe- 
delnientelafua  promeffa,  ope- 
rando Tempre  di  concerto  con 
quelli , che  1*  haueuano  inuiato  . 
Non  mancò  di  farlo  al  fuo  ri  tor- 
no . Publicò  fecondo  che  flha- 
^‘W^ueuano  concertato  tra  di  loro  , 
sic',  t.  che/l  crudele  Macario  mandato 
1,c‘ao>  da  Atanafio  , per  maltratrarlo  , 
trouandolo  ammalato  alfleftre* 
mità , s’ era  barbaramente  getta- 
to fopradilui , e clic  non  oftante 
il  lagrimofo  flato  in  cui  era  ri- 
dotto all’hora  3 non  haueua  la- 
fciato  ancora  d’ opprimerlo  di 
colpi e d’altra ggj  quinci  , che 
(caricando  (àgrilegamente  il  fuo 
furore  fopra  le  cofe  più  fante  j 
haueua  rotto  in  mille  pezzi  vn 
Calice  conflagrato , e la  Santa  ta- 
uola>e  gettati  al  fuoco i libri  Sa- 
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Per  quanto  ad  Arfenio , dopò 

hauerlo  fatto  nafcondere  in  vn  Anno 
piccjol  Monaftero  della  Tebai- 
de,  il  cui  Sacerdote  ò fuperiore  So^ 
era  della  loro  fattione  ne  > fpar-  lf  c i;a 
fero  la  fama  , per  mezzo  de’ lo-  X.C.  3q. 
io  Emiflarij  , ch’Atanalìo  , di 
lui  nemico,  l’haueua  forpre- 
fo  ; e eh’  mmazzatologli  haue- 
uà  in  oltre  tagliata  vna  mano  , 
per  feruìrfene  ne’  maleficj  , eh* 
egli  facea  ordinariamente . Non 
mancaua  di  tcftimonij  tutto 
pronti  à depone  contro  di  lui , 
e produceuano  vna  mano  d* 
huomo  , eh5  eflì  follentauano 
eifer  quella  d’  Arfenio  trouata  3. 
cala  d’ A nafta  fio  „ Et  auucgna 
che  Ifchiras , pentitoli  del  luo  ^rian 
delitto , hauefle  data  in  ifcritto  la  ,bld- 
fua  confdlione  in  prefenza  di 
te liimoni, e dichiarato, che  quan- 
to haucua  detto  era.falfo  ,.non 

la- 
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lafciarono  li  Meleziani  di  man- 
^nno  dar’  à proseguire  l’vna , e T altra 
accufa  innanzi  à Coftantino  « j 
Per  la  prima,  non  ne  tenne  con- 
to , perche  Y haueua  già  rigetta- 
ta quando  che  gli  fu  fatta  à Ni- 
Sttr.  comedia . Mà , per  la  feconda , 
iiid • volle  } che  fofTe  diligentiflìma- 
mcnte  efaminata  : e perciò;  ne 
diede  1 incarico  al  fuo  pro- 
prio nipote  Dalmazio  , ch’era 
all’ bora  in  Antiochia  , ordi- 
nandogli di  far  giuftitia , fen- 
za  remiifione  , di  tutti  quelli  | 
che  farebbero  trouati  colpeuoli 
d’  vn  fi  gran  delitto . Mà  perche 
fi  trattaua  di  giudicar  vn  Vefco- 
•uo  , gli  dette  per  aggionti  duci 
s«tr.  Vefcoui  Conimeli  ari;  in  quella 
' cauta , Eufcbio,  eTeonigio  , eh’ 
auean’hauuta  diradi  inoltrarli 
molto  moderati,  tenendoli  mol- j 
to  tranquilline’ loro  Vefcouadi 
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durante  quefta  accufa , quafi  che  * 

non  vi  haudfero  prefa  alcuna  Ajllì<* 
parte . 


_ . Dal,ma2<°  * eseguir  gli  or- 

dini dell’  Imperadore  cita  Sant* 
Atanafio  ,p  er  ri  {pendere  innan- 
zi a lui  del  delitto  di  cui  era 
accufato  . Sene  curò  poco  alla 
prima , fidandoli  della  Tua  inno- 
cenza : Mà  quando  cheli  vidde 


premuto  , e che  Coftantino  s* 

% /»  f negotio  , fece  sJ‘r- 
cosi sfattamente  cercar  Arfenio, 
cheli  nfeppe finalmente  ch'egli 
s era  nalcofto  in  quel  picciolo 
Monade»  della  Tebaide,  doue 
fìi  prefo  il  fuperiore,  chel'  hauea 
già  latto  {campare  ,&vn  Mona- 
co che  1 hauea  condotto  per  il 
Nilo. Colto»  interrogati, con- 
cotono  tutta  la  furberia  » Sue- 
ceffe  mede/imamenrc , eh’  c (ren- 
do venuto  à notiti*  ch'era  fi.jr- 
T'om  '■  L giro" 
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? — gito  per  mare  , quelli  eh’ ebbero 
ordine  d’  infeguitarlo*  hebbero 
fortuna  di  rinuenirlo  à Tiro  > 
doue  fendo  conuinto  5 & hauen- 
do  finalmente  confeflato  alla 
prefenza  del  Vcfcouo  Paolo  > 
efler’egli  il  vcroArfenio,  s’ afii- 
curarono  della  di  lui  perfona  % 
Quinci  il  Patriarca  fpedì  Maca- 
rio fuo  Diacono  à Coftantino  > 

f i * 

per  informarlo  d ogni  cola  > e 
portargli  quelle  pruoue  conuin- 
cenri  della  calunnia  de’fuoi  an- 
uerfarij*  Ne  fu  talmente  coni- 
modo,  chcreuocata  sul’ bora  la 
commidlone  data  al  fuo  nipote 
Dalmazio , ferfife  lettere  à Sant' 
Atanafioobligantiflìtne,  e piene 
d’honoreuolezza  per  lui, quanto 
d’ amarezza  per  i Meleziani  * 
Gli  ordinò  medefi  inamente  di 
farle  publicamcnte  leggere  à 
rutto  il  fuo  popolo  perdi fingan- 

~ nar- 


Digitized  by  C 


L 1 B R Ò li.  il/ 

narlo , e protetto  che  s occorre^-  ~— 
dentai  àque’ vili  calunniatori  di^11110 
commettere  vn’ altra  tanto  infi-  ^2* 
gne  malitia  , non  li  rimande-  ^ ’ 
rebbe  piùal  giuditio  della  Chie- 
di ; ma  che  pigliando  egli  dello 
cognitione  della  caufa,  per  giu- 
dicarne  in  tutta  lafeuerità  delle 
Leggi, li  tratterebbe  com’cmpij, 
che  difegnauano  non  {blamente 
lontra  gli  huomini,  mà  centra 
Dioflellb  . Etaccioche  non  lì 
defideraile  niente  alla  gloria  di 
Sant’  Aranafio  , & alla  fodisfat- 
tione  di  Coftantino  tanto  defi- 
derofo  della  pace  della Chiela  ; 
Arfcnio  à cui  era  dato  procurato  ~*tb**m 
lo  fcampo,  fi  pentirono  del  fallo, 
crinuntiando lo  Scifma, fi fotto- 
mifero  al  Patriarca , e rientraro- 
no nella  di  lui  Comunione  , 
come  Giouanni  ne  fcrifle  all’  Irn- 
peradore  , che  gli  fignificò  con 
L i let- 
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• — lettere  la  fodisfattione , che  ne 

Anno  haueua  , e glipermife  in  poi  di 
venir  à Coftantinopoli , 

Pareua  la  calunnia  confufa  , 
e l’ impietà  difarmata,e  eh’  ormai 
più  niente  fotte  capacene  d’ ab- 
ballar Sant  Atanafio  tanto,  glo- 
riofamente  giuftifìcato  »e  d* 
innalzar’  il  coraggio  de’Tuoi  ne- 
mici tanto  vergognofamente 
abbattuti . E pure  non  così  andò 
il  negotio  : Impercioche  cofa 
propria  degl’  Eretici  è di  non  mai 
difguftarft  per  la  (coperta  delle 
loro  menzogne,  ma  ai  contrario 
di  (ottenerle  con  nuoue  falfità , 
eh’ imbarazzano  gli  {piriti  per  la 
procliuità  naturale  ch’anno  à 
credere  il  male , e li  fan  dubbia- 
re che  non  fi  fiano  eglino  ftdfi 
ingannati , quando  anno  pen fa- 
to feoprir  le  prime . Eufebio  mo-  | 
tor  fegreto  di  tutte  quelle  machi-  , 
- nc, 
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nc , non  fi  marauigliò  di  vederle 
fconcertate  per  vn  accidente  <phe 
doueua  apparentemente  rouinar 
la  fua  intraprefa  , e trouò  ben 
tofto  ilmodo  di  raggiuftarle,  c 
di  rimetterle  in  iftato  di  produr- 
re quanto  prima  tutto  f effetto 
che  ne  pretendeua.  Ecco  di  che 
maniera  incaminò  la  fua  intra- 
prefa 

Conofceua  perfettamente  lo 
fpirito  di  Coftantino  , e fape-  c> 
ua  che  tra  tante  belle  qualità  * 
che  poffiedeua  quello  Princi- 
pe eminentemente  , gli  haue- 
ua  vn  picciol  difetto  > che  pro- 
cedeua  medefimamente  da  vn 
fondo  di  virtù  , per  cui  non  era 
imponìbile  di  forprenderlo’.  Per- 
che Eufebio,  che  ce  ne  ha  lafcia- 
to  più  tofto  il  Panegirico , che  f 
Iftoria,  riconofce  di  buona  lede  * 
c\ ie  fi  Ufciaua  facilmente  irre- 
L i tire 
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^Jlno  tire  dalle  belle  apparenze  di  finta 
P^tà  5 ch’auendo  egli  l’ anima 
nobile,. dritta, lineerà,  generofa 
c penetrata  dalli  più  eleuati  , c 
più  teneri  rentimcnti,che  potette 
ifpirar  la  Religio ne,fidauafi  mol- 
to delle  perfone,  chefaceuano 
più  particolarprofefiione  d’ vna 
vita  deuota,e  perfetta,  e non  po- 
teuaperfuaderfi  , che  fotte  dell’ 
artificio  , e dell’ Ipocrifia  nella 
loro  deuotionc,  per  ingannarlo: 
fopra  tutto  quando  quelli  deuo- 
ti, che  s’ auuicinauano  à lui  ha- 
ueuano  la  fcaltrezza  di  perva- 
dergli colla  loro  condotta  , eh” 
erano  eftremamente  portati  al 
di  lui  feruigio  , e ch’erano 
aliai  più  amatori  della,  di  lui 
perfona , che  Settatori  della  di 
lui  fortuna  : fi  fentiua  all’  hora  1* 
anima  cosi  tocca  dall’ affettata 
tenerezza ,,  eh'  ettendo  giàii  jfiia 

. - fpi- 
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Spirito  preoccupato  dall’opi-^^ 
nione  conceputa della  loro  San- 
tità  , non  gl’ era  facile  il  di- 
fenderli dalle  loro  furberie  % 

& inganni.  Eufebio  ben  pratico 
della  debolezza  del  Principe  , 
auuisò  li  Vefcoui,  eh’ erano  di 
continuo  apprelfo  di  lui  , della 
maniera  , che  doueuano  tenere 
per  «guadagnar  credenza  nel  di 


lui  fpirito , per  quella  apparenza 
di  pietà, e di  zelo  àfuo  feruigio., 
Fatta  in  quello  non  picciol  riu- 
feita, prefero  il  loro  tempo  do- 
pò efalati  li  primi  ardori  di  Co- 
ilantino  , perS.Atanafio,  e non 
mancarono  di  dar’  luogo  à fòf? 
petti , che  potrebbe”  edere  , che 
folle  flato  adoprato  Tartificio  nel 


di  lui  procederete  d’infinuarpian 
piano,che  per  il  bene  della  Chie- 
la  era  conueniente  di  chiarirfe- 
ue,per  vie  infallibili,  elegitime  ^ 
l 4 
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4 Rimoftrarono  dunque  à Co- 

^nno  ftanntino  , che  in  negotio  ài  tant <* 
l^‘  importanza  doue fi  trattaua  della 
rouina,  à della  confiruatione  della 
prima  Chiefa  d'  Oriente , non  bifo- 
gnaua ferma? fi  alle  apparenze , eh? 
ingannano . Ohe  per  verità fi  dr fi- 
mofi  trouaua  invita  come  ne  diuol- 
gaualafama , non  fi  poteua  dubbi- 
tar  dell'  innocenza  di  Atanafio  ì ma 
quefto  effe  re  appunto  ciò  che  fi  do - 
ueuaefaminare  , perche  molti  ajfi- 
curauano  quefia  e fière  vna  Comedia 
di  quelle  del  Patriarca , che  ne  pi- 
petta tant  altre  . Non  efier  impofit- 
bile , che  f offe  fiato  fubornato  qual- 
cheduno che  lafiiatofi prendere  ha- 
ueffe  finto  d efier  il  vero  Arfinio  . 
Efièr  gli  efimpj  di  quefii  furbi  , Ó* 
ìmpofiori  molto  communi . Che  po- 
ca rafiomiglianza  con  vn  huomo 
afiente  da  lungo  tempo  vnita  à mol- 
to ardir*  ? eficttrezza  potevano  fa* 

■ ' • ' rìh. 
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cilmente  imporre  al  menda  . Che  — — 
per  quanto  à Giouanni , che  s tra  Armo 
co  A fubìto  raggi  ufi ato  col'E  atri  ar-  % $• 
ca  : auuegna , che  l'haueffe  fempre 
cefi  antemente  accufeito  ^queffo  me - 
defimo  doueua far  entrar  in fò [pet- 
to della  cofa  , e lafiiaua  luogo  di 
credere , che  potrebbe  efjèr  , chi  egli 
hauefie fatto  nella  preferite  congiuri* 
tura  ciò  che  fanno  coloro  , che  te- 
mono lagiuflitia , ’ e che  guadagna- 
no finalmente  con  promeffe  , e con 
donatiui  le  loro  parti  contrarie , ac - 
cioche  defiflano  da  vna  accufatione> 
dalla  quale  lor  farebbe  malageuole 
il  riparar fi . Che  potrebbe  medefi - 
m amente  e fière , che  /’  aggi  ufi  amen- 
to fifoffe fatto  ,per  temenza , perche 
ài  Patriarca  s era  refi  così  potenti, 
in  Egitto , e tanto  formidabile  à tut- 
ti quelli , cho  erano  chiamati  Mele • 
ziani,  che  que  poueretti  erano  pile 
difepofiì  à fi [ferire , che  À dolerfi  > 

L 5 M 
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* ffendoche  le  Uro  doglianze  erano * 

^nnc 'fiwpr  e figuite  da  cattiui  trattamen- 
^J"  tt più  ftflidiofi di  quanto  /offerì na- 
no .Ctì  ad  ogni  cffo  era  [empre  pii i 
ficuro  d‘  effaminar  la  coffa  in  tutte  le 
forme # che  la  c offri en za  diffua  Mae - 
fi  a , che  ne  doue  uà  rifponderé  a Dio 
ne farebbe  libera , quando fecondo  l’ 
ordine  della.  Qhieffa  ella  batterebbe 
fatto  radunar  vn  Sinodo,  di  Veffconi 
timor  off  di  Dio  > non Jofpetù  , per 
pigliar  cognìtione ài  quefta  c auffa. 
Effe  re  medefìmamente.  importante 
per  l honore , e per  il  ripofi  d‘  oltana- 
fio  , che  queflo fifaceffe , ac  cìoche  non 
fi poteffe  mai  r cuccar  in  dubbio  la  di 
lui  innocenza , che farebbe  fiata  da. 
luti  vn Concilio  giuridicamente  ri - 
€onofciuta  j ed  effere  importante  al 
publico  rche  ’ l Defcouo  della.pr  ima 
Sede  d' Oriente  f offe  non  /blamente 
fenzacrimìne.  ma  anche  ffenza  fifff 
pettó ’ 

> j.  Tur- 
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Tutte  quelle  cofe  dette  fenza 
xifcaidarfì,e  concerta  aria  di  pru- 1 
denza,e  di  pietà  , con  grand’  ap- 
parenza di  ragione,, e trau  edite 
fotto  tanti  fpeciofi  pretedi e da. 
YcTcoui  tenuti  daCodantino  in 
ingoiar  veneratione,  perii  loro- 
carattere,  e per  la  loro  virtù  5 fe- 
cero  impresone  fopra  il  di  lui 
fpirito . E ciò  che  terminò  di  gua- 
dagnarlo , fti  che  li  Partigiani  dl 
Eufcbio  hauedo  preuenuto  Gioi- 
ti anni  al  Tuo  arriuo  àCodantino- 

r * 

poli , lo  fecero  facilmente  riern» 
trar  ne’  loro  interefli , per  le  Scu- 
rezze , che  gli  diedero  che  to~ 
jQbo  farebbero  padroni  di  quefto; 
negotio  ; e T qbligarono.  in  poi  di 
parlar’  all*  Imperadore  conforme 
alle  rimoftranze  , che  gl’  erano 
fiate  fatte  : di  modo  che  afcol- 
tandoil  Principe  dall’  vna,el:’  al- 


ira  patte  ragioni,  per 


ren- 
dè- - 
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■“t—  dcuafial  meno  la  co  fa  dubbio  fa; 
e che  remeua  d’ impegnarfi  in  vn 
negotio , che  gl’  era  rapprefen- 
taro  come  dilicato  dalla  parte 
della  cofcienza,  hebbe  à caro  di 
pigliar’  il  partirò , che  gl’  era  pro- 
posto, di  rimettcrfene  fopra  vn* 
Affemblea  di  Vefcoui  , che  nè 
risponderebbero  , per  lui  innan- 

zi  à Dio  . Affaccio!!!  medefima- 

Anno  mcntein  quel  tempo  vna  bellifc 
j iuju.  dima  occasione  di  conuocar  que- 
Ì«?4  dt  Affemblea . Li  Pagani  per  far* 
^•  oltraggio  à-GIESV*  CHRI- 
STO,  profanando  il  di  lui  San- 
to  Sepolcro,  1*  haueuano^olraa- 
to  di  terra  , efopraui  erettoilSi- 
molacro  di  V cnere . dubito , che 
Coftantino  fù  Padrone  dell* 
Oriente , fece  abbattere  1*  Idolo  » 
Scoprir  il  Santo  Sepolcro , e far 
bricar  nel  medefimo  luogo  quel 
magnifico  tempio , che  & chia- 
mato 
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maro  il  Martirio» , or/ero  tefiimonio 

della  Refiurettìone  del  Figliuolo  di  ''m‘° 
Dio , e la  Bafilica  di  Cofani  ino . E slfi.u 
coni  egli  era , per  entrar  in  òreue  nel a,ff' io* 
tr  ente  fimo  anno  del  fuo  Impero  bo- 
leti a radunar  li  Defcoui  , accioche 
facejjèro  in  quel  medefimo  tempo  d' 
allegrezza , la  confagratione , e la 
dedicatione  di  quejla  Chiefa  con 
maggior filennith  . Scriffi  dunque 
alli  Defcoui  eh'  egli  haueua  fiieltt 
per  giudici  di  Sani  Atanafio  , col 
Concilio  di  quelliyde'  quali  s era  vn 
poco  troppo  fidato  , fy  ordinò  loro  di 
congregarci à Cefarea  Metropoli  del- 
la Pale  fi  in  a 5 non  molto  lontana  da 
Gierufalcmme  . Ma  quando  vide  ri,  ha, 
che' l Patriarca  fi  ne  difendeua  , • 

glifignificò  per  lettere  ajjài  forti  il  1,9 'e,i* 
dijpiacere  eh'  egli  haueua  da  quefio 
rifiuto  , che  non  approuauadiniu- 
na  maniera . Confederando  niente  di 
pieno  j che  quejla  Città  gli  potè  u a e fi 

Ter 
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“ fir fi /petto  ,per  caufii  d' Eufib  io,  che’ 

&nno  n ero  Oefcouo  , comandò , che  l' 

Eufcb]  fimi?  le  a fi  tene fjè  ò Tiro  Metropoli 
della  Fenicia.  eU olle  , che  quefia- 
gran  coufo  d' jitonafio  vi fof/e  /libi- 
to ejami  nata  , e che  fi  ter  minafiero’ 
prontamente  tutte  le  differenze,  del- 
le quali  era  [lata  cagione  , accio  che 
riuniti  tutti  li  ‘ Vefcoui  col  vincolo  ■ 
della  pace  , e d'vno perfetta  ricon- 
cili atione, fi  trouaftro  nella  [loto  ciò 
ordina  il  ^angelo  ,per  offerir  à Dio  i 
Ctoni  quandoché  l or  farebbe  conue- 
nuto  farlo  nella  Cerimonia  dello  de- 
dica t io  ne  del  'Tempio .. 

L’ Imperador  per  verità  ha- 
ucua  boniflime  intentioni mà. 
hebbcro  vii.  periiiciofi filmo  fuc- 
qefìo  per  la  malitia  di.  quelli. 
Ipocriti  ,,  che  l’ ingannarono 
& i quali  in  lnogQ  d’vn  leghi- 
mo  Sinodo non.  fecero,  altro 
chlvn.  mj  feribile.  Conciliabur 
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Io  contra  tutte  le  forme  della •- 

Chiefa  ► Imperpche  primiera- Anno 
mente  non  furono  chiamati  à 
quella  Allemblca  fe  non  quelli , csft.al 
che  piacque  à gli  Eufebianidi  no-  rJ"  V. 
minar’  à Collantino , à cui  collo 
ro  ch’auean  faputo  dargli  ad  in- 
tendere  eh  erano  eglino  ftelIìCa^  l l<'Z9 
tolichi  zelantìdimi  , haueuano 
parimenti  perfuafo  , che’l  vero 
modo  di  llabilir  la  pace  ch’egli 
delideraua  tanto  ,,  era  di  non 
/chiamar’  à quello  Sinodo  fe 
non  i Vefcoui  ch’aueuano  la 
medcfima  intentione  e de  qua- 
li poteua  tenerli  molto  licuro  .. 

Vi  fi  vedeuano  li  principali 
Capi  della  fattione*  e dell’  Eretta 
Andana , che  quelli  perfidi  5 per 
forprendere  .Collantino , finge- 
uano  d’ hauejrin  orrore , mentre 
s’  adoperauano  con  tutto  il  lor 
potere  à . rillabilirla. . Vi  erano* 

''"li 
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li  duoi  Eufcbij  alla  tcftadi  tutti 

Anno  gii  aitrj  # Yi  haueuano  i loro 
. principali  confidenti  ,Tconigio 
di  Nicea , Mario  di  Calcidonia  , 
Teodoro  diLaodicca,  Patrofilo 
diSitopoli,Vrfazio,  e Valens  Ve* 
fcoui,rvnodiSingidona,  e fai- 
Steffì,  tro  di  Murfà  nella  Pannonia,  <5c  j 
altri  final  numero  di  fefianta  , 
della  più  parte  de’  quali  fi  crede** 
nano  molto  ficuri , e non  dubbi*» 
tauano  punto  che  non  tra<? fiero 
fecilmertte  con  loro  il  refio  ^ 
Haueuano  di  più  ottenuto  da 
Còftantino  , che  vi  mandafle  il 
Conte  Dionigio  come  per  fami 
ofieruar  JT  ordine , & impedirai 
tumulto  5 mà  infatti  per  faruifi 
Padroni  di  tutte  le  colè  , e per 
opprimerai  colla  forza  l’inno- 
cenza di  quello  che  voleuano 
H9]nf  'perdere  .•  Impercioche  quello 
Conte  era  tutto  alla  dèuotionc 
* ; ” d’Eit- 
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d’  Eufebio  di  Nicomedia  , che  fi  — 
feruì  della  di  lui  autorità, ò più  Anm> 
tofto  violenza  per  farui  ogni4^* 
cola  à Tua  volontà.  Finalmente 

1 poi.ìi 

il  Conte  entrò  nel  Concilio  com 
in  vn  campo  di  battaglia  , ben’ac- 
compagnato  d’  V fficiali,  e di  fal- 
dati,eh’  occuparono  tutte  le  por- 
te, e fi  pofero  tutto  attorno  de* 
banchi , prontifiimi  ad  efeguire 
al  primo  fegno  gli  ordini  che  lor 
farebbero  dati  . Comandaua  , 
impone ua  filentio  , aringaua  , 
difponeua  di  tutto  3 infatti,  era 
egli  che  prefiedeua,  coni  Eufe- 
bio 1*  haueua  voluto  : Di  modo 
che  non  vi  fu  mai  niente  che  rafc 
fomigliaflemeno  vn  Aflemblea 
Ecclcfiaftica  , ne  che  foife  pili 
oppofto  al  Santo  Concilio  di 
Nicea  , doue  Tlmperadore  vol- 
le medefimamente  entrar  fenza 
effer  feguitato  dalle  lue  guardie  3 

e do* 
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■ c douc  molto  lontano  di  prefie- 

^nno.  cjcru^  volle  adagiarli  fopra  vn«t 
^ fedia  piu  bada  di  tutte  le  altre  . 

Sant’ Atanalìo  citato  à com- 
parire ricusò  alla  prima  di  venire** 
non  volendo  riconofcere  per 
legitima,  vn  Aflemblea . tumuU. 
tuofa , compolla  de’  Tuoi  più  im- . 
placabili  nemici  ch’aucuano  con- 
giurata la. Tua  perdita..  Màl’Im- 
peradore  già  {degnato  contro  di. 
lui  pef  il  primo  rifiuto  d’  andar’  à 
Ccfarea',  e preoccupato  in  oltre 
della  fallii  opinione  che  non  s’t 
hauerebbe  mai  la  pace  fe  non  per, 
quella  via,  gli  fè  dire  che  quan- 
do non  vbbidilie  di  buona  gra- 
na , lo  farebbe  venire  per  forza  . 
Di  modo  che  per  non  efafperar 
'sfcr'X  maggiormente  lo  fpirito  d’vn’ 
s’o^Z.  tanto  Principe  >chc  fe  i'  hauereb- 
l 3Ef  ift  prefoper  vninditio.  di  reità  j, 

oer  non  dar  occalione  alli  fuoi, 

'ne- 
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nemici  d’ accufarlo  ancora  di * 

ribellione  , e di  contumacia  , e ^nno 
come  fecero  quando  ricusò  d ' ^Egy- 
andar’  à Cefarea,  prefe  finalmen-  '{£££ 
tc  il  partito  dell’ vbbidienza,  in^9**** 
vna  cofaetiamdio  fi  poco  giuda,  ' 
e di  renderli  à Tiro.  Vi  venne 
dunque  accompagnato  da  qua- 
rantalette più  celebri,  e più  Santi 
Vefcoui  dell’ Egitto  , che  veni-* 
uano  per  difender  il  loro  Patriar- 
ca , tra  quali  comparirono  con. 
infinito  difpiaceredegl’  Eufebia- 
ni,  que’  duoi  glorio!!  Confeflb- 
ri  di  GIESV’  CHRIST  O 
Pafnuzio  , e Potamone , la  cui 
prefenza  non  era  loro  compor- 
tabilejdndoche  le  piaghe  riceuu- 
te  da  quedi  due  gran  Santi  per  la 
difefa  della  Fede  , erano  vn  fa- 
mofo  rimprouero  della  pur 
troppo  infame  Apodafia,  e viltà, 
de’ Capi  della  Ioro>  fattione 

quan- 
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Anno 


quando  fagrificarono  à gli  Idoli 
per  liberarli  da  i tormenti . Mà 
dall’ altra  parte  ci  vennero  pari- 
menti dall’  Egitto  Vefcoui  Mc- 
leziani , e non  pochi  altri  del  mo- 
dellino partito,  che  s erano  da 
lungo  tempo  feparati  per  de- 
porre contra  Sant’  Atanafio  > 
cmedefimamente  contra  quelli 
eh’  erano  venuti , per  difenderlo, 
volendo  farli  pallate , per  com- 
plici de  fuoi  delitti  3 di  modo  , 
cheli  Meleziani  &Eufebiani,  per 
renderli  padroni  di  quello  giudi- 
ciò  , fecero  tanto , perle  loro  in- 
defelfe  pratiche  nel  comparti- 
mento delle  cariche , che  vi  li  do- 
uean  efercitare , che  colloro  ne 


furon  Giudici , e quelli  accufato- 


xij  e tehimonij . 

- All’hora  il  Patriarca  entrò  nel 
Concilio  • Neflun  gli  fece  hono- 


re  5 e molto  aglicnidiprefentar* 
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Sii  il  primo  luogo,  che  ci  doue- 

ua  occupare  come  V efcouo  della^11*® 
prima  Sede  d’ Oriente, non  fi  voi- 
le  ne  anche  (offerire,  che  folle  af- 
finole fu  per  prima  cofa  ordinata 
che  terre bbefi  in  piedi  aliaprese- 
za  de  Tuoi  accufatori,  perafcol- 
tar’i  delitti  de  quali  era  accufato, 
e per  rifponderui.  Il  Santo  Vefco- 
uo  d'  Eraclea  Potamone  non  po- 
tette comportare  vn  indegnità  Ep!ffr; 
tanto  grandejne  fremì  d’vnagiu-  *"er*-*' 
fìa,  c Santa  colera  ; ne  versò  del- 
le lagrime  , che  l’ ardente  fuo  ze- 
lo gli  cauò  dagli  occhi  ; e fatto- 
li innanzi  con  quella  generofa  li- 
bertà cheglidauano  lafua  età  , 
la  fua  virtù , & il  vantaggio  ch’e- 
gli haueua  di  portar  li  contrafc- 
gni  della  fua  confdfione , diffe  d’ 
vna  voce  foda  , e terribile  ad  Eu- 
Ccbio  di  Cefarca,che  fedeuatrài 
CI  i 11  d i ci  : E che  : E ufebio  , io  dun - 
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q fi  e ti  vedo federe, per giudicar  idta- 

Anno  najj0  . e qUeJ}0  grand'  huomo  , cb> 
innocenza  ffrffij  (la  qui  inpiedi 
alla  tua  preferita  per  affrettar  il  tuo 
giu  ditto  ? hai  potuto  perfuaderti  , 
che  vi  fojjè  al  mondo  v n anima  così  1 
vile, per /offerir  vna/ìmile  indigni - 
ta  fenza  teffimoniarne  vn  giufto 
rifentimento  ? /Dimmi  , ti priego  % 
Je pure  hai  b affante  ffcurezz,a , per 
r /pendermi  j Dimmi  dunque  je  tu 
non  foffi  quello  , che  ti trou affi  chiu- 
fi  nella  mede]? ma  carcere  dou  ero  io 
durante  la  perfezione  di  M affimi- 
no  \ fem  brami fe  non  mi  fall  a la  me- 
moriale tì  alt  bora  fu,ch  auendo  per 
la  grafia di  GIESF  CHRISTQ 
fempre  coff antemente  ricu fato  di  fi - 
griffe ar  d gl’  Idoli  , mi  Ju  cauato 
/ occhio  deffro  , e tagliato  il  neruo 
dellagambafniffra.  Non poffo  far 
il  mìnimo pafo  ih'  io  non  me  ne  ri - I 
cordile  bene  ti  h abbia  folamentevn 

oc- 
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occhio  svedo  però  affai  chiaro,  per  ri 

conofcere , che  tu  hai  li  tuoi  due  oc - Anno 
chi, e che  non  riceuefli  alcuna  piaga  ^5*. 
che  ti  disfiguri . Sarà  forfè  ,per  ha - 
uer  confo  (fata  la  Fede  di  GIES  J/* 

C H RI ST~  O , che  7 T iranno  -, 
che  ci  hà  tanto  crudelmente  trattati 
ha  trouato  coueniente  di  rifarmi  ar- 
ti ? Dimmi  con  che  artificio  s è tìù 
no f ito  libero  della  prigione  , mentre 
n eramo  efi ratti  carichi  di  catene  -, 
per  effèr  condotti  al  fupplicio , e di  IH 
alle  miniere  , doue  fumo flati  tanto 
tempo  oppreffi  da  mille  mali  * Non 
farà  egli  f or fé  perché  effóndo  tu  pile 
compiaceuole  di  noi,  che  non  fàpiam 
praticar  il  mondo , e la  Corte  quan- 
te  tu , fapefti  accomodarti  al  tempo  , 
e ffommettertì  alle  volontà  di  Ma  (fi- 
mi no  jche  gli  promettefli  di  far  quan- 
to vo  leffe  j che  gli  mantenneftì  da  ga- 
lant  huomo  la  tua  parola  , e che  ti 
x onci  li  affli  le  di  lui  buone  gr  atte  ■>  con 

in- 
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_ „ rimproue- 

ri  fatti  in  piena  AiTemblea  da  vn 
huomo  di  quella  forza , e quelli  j 
che  riceueua  Eufebio  della  fua 
cofcienza, l’adirarono  à tal  fegno, 
che  leuatolìsù  l’hora , yfcìdair  ' 
Aflemblea , feguitato  da  tutti  gli 
altri , dicendo  à Sant'  Atariafio  , 

& à quelli , che  1’  accompagnaua- 
no , per  difenderlo  : Psiche  nello 
flato  in  cui  fi  te , voi  battete  l\'tmpu~ 
denza  di  parlarci  in  quejìa  forma  , 
tion fi deue  più  duhbitar  della  verità 
delle  cofi  di  etti fiete  accufati  : Impe- 
roche  / ardite  d intraprendere  in 
vn  Concilio  di farui  T ir  anni  de  va- 
flrì  Giudici , trattandoli  d vna  ma- 
niera tanto  crudele  s chi  non  vede 
efieruì  tutte  le  apparenze  del  mondo ^ 
ciò v fate  anco  maggiore  violenta  ,e 
tirannia  nell'  Egitto , douenon  tro- 
ttate cefa  capace  di  farui  refifienza  ? 

Il 


* ine  enfiarlo  non  meno , 

Anno/i?  Quelli  faneuin 


L I B R © n.  * 

Il  giorno  feguente , radunato-  f 

fi  il  Concilio  Sant  Atanafio  Anno 
protetto,  che  non  poteua  rico-  j$L 
nofccre  , per  Giudici  li  Tuoi 
auuerfarij  ,*  e parti  contrarie  5 c 
che  ricufaua  gliEufebiani , per  V 
yno,  e 1*  altro  capo , perche  s’ era- 
no da  lungo  tempo  dichiarati 
contro  di  lui,  e che  non.l’haue- 
uano  fatto,  per  altro  fe  non  per- 
che gli  haueua  Tempre  combat- 
tuta la  Dottrina  d’Arno  , con- 
dannata d’ Eretta  dal  Concilio  di 
Nicea  :tt  fece  a quefta^protefta- 
tionc  gran  bisbiglio  , c fu  prefa  , 
per  vna  teftimonianza  manife- 
tta  della  ribellione  còtra  l’ Impe- 
radorc,  eh’  auea  egli  tteflb  fcielti 
que*  giudici,  come  perfo ne  d’  in- 
tegrità riconofciuta,  & irrepren- 
fìbili , e li  Meleziani , che  1’  accu- 
fauano,aggiugnendo  quefto  de- 
litto à tanti  altri  à pofta  inuentati 

Tomo  /.  M non 


Diari 
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non  hauerebbero  mancato  d* 

^nno  farlo  condannar  da  Giudici che 

Mf 

non  ricercauano  altro  prctefto 
. pmplaufibilc,efpecio{bdi  que- 
llo per  portar  fentenza  contro 
di  lui , con  qualch*  apparenza  di 
giuftitia  . Perciò  à fin  di  leuar* 
quello  vantaggio  à que’falfi  Giu- 
dici , feguitò  il  Concilio  de’Ve- 
fcouijchcraccompagnauano,  c 
(ìrifolfedi  rifpondere  etiamdio 
innanzi  à quello  pretefo  Conci- 
lio , credendo  conVefli  efier  le 
pruoue  della  fua  innocenza  5 e 
delle  calunnie  de*  Tuoi  auuerfarij 
tanto  manifellc,  che  non  v*  era 
Giudice , per  ingiufto , e federa- 
to , che  potefle  eflere  , il  qual 
eflendone  pienamente  conuin- 
to  , come  lo  farebbe  infallibil- 
mente , ofalfè  palfaroltte  , 
condannarlo . r» 

Il  primo  delitto  , che. /gli 

fu 
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fu  imputato  , manifeftò  fu- 

bito  la  di  lui  innocenza  , per^nno 
la  fenfibilconuittione  della  ma- 
litia  horribile  de’  Tuoi  auuerfarij , 
che  n’hauerebbcro  douuto  mo- 
rire di  vergogna . Fecero  entrar 
nel  Concilio  vna  donna  impudi- 
ca , e sfacciata , che  fi  mifc  à gri- 
dar con  lamenteuole  maniera  > 
ch’AtanafiojVcnuto  ad  albergar 
à cafa  fua  sul  pafiaggio,  e riceuu-  sl£m. 
toui  con  tutto  il  rifpetto  douu- 
to  alla  fila  dignità  , haueuavio-  ac,ai* 
lati  tutti  li  diritti  diuini>&  huma- 
ni,  con  violarla  lei  medefima 
nella  fua  propria  cafa  , per  vn* 
horribil  fiigrileggio  . Che  non 
haucndo  potuto  colle fue  infam  i 
follecitationi  vincere  la  di  lei 
coftanza , s’era  fodisfatto , per  la 
via  della  violenza , entrando  di 
notte  nella  tua  camera , e rapen- 
dole, per  forza  la  fua  Verginità , 

M 2 eh’ 
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.JT  ch’ella  haucua  confagrata  à DioI 
n”°  Quinci  s’ordina  al  Patriarca  di 
rifpondere  ; mà  auuifato  egli  fe - 
grctamente  dalli  Tuoi  amici  deli* 
impoftura  , che  s andana  machi- 
nando  contro  di  lui  , e fapendo 
d’ altronde , che  la  donna  non  1* 
hauca  mai  veduto, lafciò  rifpon- 
dere vno  de  fuoi  Diaconi , chela 
sfacciata  prefè  per  lui  , prete-* 
ftando  cfl'cr  colini  medefimo  , 
che  1*  haueua  violata , e chieden- 
do giuftitia  d’  vn  tanto  abbo- 
mincuol  delitto.  All’hora  Atana- 
fio  dimandò  alli  Giudici , che 
poiché  f impoftura  era  di- 
fciolta  fenza  replica,  folle  ferma- 
ta la  donna , per  faper  giuridica- 
mente da  lei,  quali  fofiero  gli  au- 
tori della  calunnia . Mà  coftoro 
gridando  con  tumulto  , efiere 
molte  altre  accufe  contro  di  lui , 
la  fanno  prontamente  ritirar  , t 

tra- 
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tratatuo  comandano  al  Santo  di  — - 
rifpondere  fopra  1*  homicidio  5^nil° 
ch’era  accufàto  d’hauer  coni- 
mefìfo  nella  perfona  del  V efeouo 
AiTenio , 


M 5 


GLI 


T 
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GLI  fu nello ftcflfo tenv  — * 
po  prefentata  quella^11110 
man  d’huomo  , già  gJi 
tanto  efaggerata  in  E-  ibìd‘ 
gitto  , e eh’ era  fiata  conferuata 
in  Tale  , & in  aceto  , per  valer- 
cene in  quella  occallone  . A 
quello  fpettacolo  tutti  li  Giu- 
dici efclamano , gli  vni  creden- 
do , che  quella  folle  effecti- 
uamente  la  -mano  d*  Arfenio  , 
eh’  Atanafìo  era  accufato  d’  ha* 
uer  impiegata  in  certe  opera- 
rioni  di  magia:  gli  altri  , che  ft- 
peuano  la  verità  (limando  effer 
la  loro  impoftura  ancora  nafeo- 
fta  con  Arfenio  , fendofi  faputo 
che  s’  era  egli  faiuato  dopò  la 
Tua  prefa  -5  ed  in  fatti  teneualì 
chiufo,  per  paura  , che  gl’  Eufe- 
bianilo  face  Aero  eglino  Ile® 
.morire, per  rigettarne  il  critnU 
iBe  àSant  Acanafio:quiétatof  va 
. < • M 5 poco  • 


t 

1 
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— poco  il  ro more , il  Santo  Vefeo- 
^nnouo  lor  addimandò  freddamen- 
te  fé  conofceuano  Arfenio  * 
Sendo  flato  rilpofto  che  mol- 
ti lo  conofceuano  , dimandò , 
S'x*m.  che  fi  facefie  entrar*  vn  huo- 
mo  , che  egli  haucua  fatto  ve- 
nirealla  porta  del  Concilio per 
dirne  loro  nuoue.  All*  hora  ò che 
Arfenio  folle  venuto  in  perfona 
dafua  polla  perdifcolpar  SantT 
Acanallo  * ò clfauendolo  il 
Santo  fatto  cercar  vn  altra  vol- 
ta -,  rhauefle  qului  condotto  * 
comunque  ciò  fiali , fu  viflo  in 
vn  momento  nel  mezzo  deìf 
Afiemblea  comparire  Arfenio 
inuolto  col  fuo  ferraiolo  : Ha- 
nendolo  aperto  il  Patriarca  , e 
riuoltolfi  alli  fuoiaccufatori  : 
Eccoui  , mi  pare  due  mani , difs 
egli  che  quejio  fignore  ha  come  gli 
Miri  h uomini  , Se  quella  che  ci 

m- 
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mojlrate  è di  quefto  Jirfèmo  come 

che  il  dite , hifògntt  eh*  egli Jta  vn  ^n,1° 
moftro  che  v babbi  a hauute  tré  , 
contea  l ordine  della  natura  . 11 x c a* 
più  ardente  de  gli  accufatori 
forprefo  dell*  accidente  non  pre- 
mito, ne  fù  cosi  intimorito  che 
prefe  la  fuga  - Sant’ Atanafio 
dimandò  che  foife  informato 
contro  di  loro,  perfapere  onde  ihid • 
haueflero  tolta  quella  mano  . 
Defperati  gli  Eufebiani  dal  ve- 
derli conuinti  d’impoft  ura  per  la 
fubita  apparinone  d’Arfcnio  , T 
ricorrono  arnione  arti,  per  co-  «w. 
prire  la  loro  vergogna:  Efcla-  ?!£?/ 
man  glivni  efler  quello  nicdelì- 
mo  vna  proua  del  crimine  di 
magia  di  cui  è accufato  , efler* 
egli  Urlone  diefaceua  appari- 
re vna  fantafilm  , ò vn  demonio 
al  luogo  d’ Arfenio  : E gli  altri 
tantino  più  fcaltri , e non  me  a 
M 6 ri- 
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T ribaldi , diceuano  che  con  ragio" 
^0,nefofle  flato  accufato  dell’ am" 
mazzamcnto  fopra  vn  folidiffl- 
mo  fondamento  j che’l  Velcouo 
Pluziano  iftromcnto  della  vio- 
lenza d’ Atanafio  , haueua  ap- 
piccato il  fuoco  d’ ordine  fuo 
nella  cafa  d’  Arfenio  ; e legatolo 
ad  vna  collonna , gli  haueua  da- 
te crudclifllme  flafìlatc , gettan- 
dolo poi  tutto  coperto  disague, 
e di  piaghe  in  vna  ftretta  prigio- 
ne , da  doue  5’  erafaluato  per 
vna  fìneftra,e  eh’ indi  $ era  così 
ben  nafeofto , per  non  cadere  di 
nuouo  nelle  mani  del  fuo  crude- 
delepcrfecurore,  eh’ eflendo  di£- 
.paruto  lungo  tempo  , per  qua- 
lunque efattaperquifitione,  che 
ne  fotte  ftatafatta,  s’era  hauuto 
giuflo  foggetto  di  credere,  eh* 
jegli  fotte  morto  dal  peifimo  trat- 
tamento, che  gl’  era  flato  fatto  J 
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Per  dar  colore  alla  coda  , ad- 
duceano  molte  altre  violenze  , Anno 
che  foftentauano  edere  date 
vlate  dal  Patriarca  . Imperochc  U.c.ì« 
Euplufo , Ifaac,  Achille  trinco- 
ne , e Pacomio  , tutti  Vefcoui 
Melcziani , deponeuano  contro 
di  lui , eh'  auendoli  nel  Tuo  pote- 
re , gli  fece  oltraggiofamente 
battere  $ ed  aggiugneuad  che 
CallicinioVefcouo  di  Pe  ludo,  ha, 
ueua  riceuuto  vn  limile  tratta- 
méto,  fendo  dato  per  ordine  fup 
po do  nelle  mani  de’foldati , do- 
pò hauerlo  fatto  difumanamen- 
te  fudigare  .Finalmente,  li  Giu-» 
dici, e gli  accufatori  s’ intendeua- 
no  ammirabilmente  bene  inde’* 
me  . Codoro  diceuàno  tutto 
quello  che  li  Giudici  volean  che 
‘diceflero  , e voleuano  femprc 
credere  i Giudici  tutto  ciò  che 
diceuàno  gli  accufatori. 
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— - Mà  in  concluiione  ,T accula 
^nno  ch’ebbe  maggior  forza  5 e che 
***'  terminò  quello  giudicio  d’ini- 
quità , fu  quella  dell’  infulto  che 
fi  diceua , che  Macario  fuo  Dia- 
cono hauefle  fatta  per  fuo  com- 
madamento , ad  vn  Prete  eh*  egli 
^t»han.  hancua  fatto  falfamente  accula- 
^ '*  re  di  non  elferlo , e del  fagrilegio 
commclfo  nella  profanarion 
dell’  Altare,  e <lel  Calice  confa» 
grato-  Fù  prodotto  nel  Concilio 
il pouero  Diacono  carico  di  ca- 
tenne;  perche  gli  Eufcbiani  Y ha- 
ueuano  fàttopigliar , à Coftana- 
nopoli,  doiic  i’hauea  mandato 
Sant’ Atanalio  , per  portami  -à 
Coftantino  le  pruaue  , eh’  Arfe- 
nio  era  viuo-  lltraditor  lfchiras 
di  cui  il  Patriarca  Fi  teneua  molto 
ficuro  hauendoliauuta  in  ifcrit- 
to  ia  confezione  della  fua  furbe- 
ria comparì  inopinatamente, per  j 
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ioflenere  quanto  haueua  dct- ^ . 

to  innanzi , aggiugnendoui  effe-  Anno 
re  fiata  da  lui  violentemente  ,j 

eflorta  quella  confefHo  ne  ,fenza  J; 

che  foffe  flato  per  verità  trattato 
cosìpedìmamenrc,  come  tanti  j 

altri,  eh’  erano  flati  fottoifìageh  •! 

li  lacerati, emedefimamente  am- 
mazzati, Soflentauail  federato 
tutte  quelle  fallita  con  eli  rem  a 
impudenza , perche  gli  Eufebia- 
ni  Thaucuano  fatto  ritornar  a 
loro  su  la  ficui^zza,che  gli  fareb-  I 

be  dato  il  Vcfcouado  prometto*  *■ 

gli  da  Eufebio  à Nicomedia 
Nonfù  malageuoleà  Sant  Ata-  l 

nalìo  di  eonuincere  quello  fur- 
bo , e di  far  vedere  manifella- 
mente , che  non  era  flato  mai  Sa*  :j 

cerdotc  , poiché  neffuno  Ve*  i!- 

feouo  OrtodolTo  T haueua 
mai  ordinato  , e che  non  fi 
trouaua  punto  nel  Catalogo  , r 

xhe  v . ili 
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- — che  Mciczio,dopò  il  Concilio  di 
'\nno  jsTjccaj  era  ftato  obligato  di  dar* 
Epi/t.  al  Patriarca  Alelìandro , di  tutti 
SSthL.  Il  JP-ccti > eh’  erano  flati  ordinati 
nel  fuo  Scifma  : oltre, che  v*  era- 
no tante  tcftimonianze  contra- 
rie à quello  prctefto  fagrilegio 
•tante  volte  rigettato  , che  maft- 
caua  ormai  d’ ogni  verilimilit  ri- 
dine ; fendo  flato  verificato, che 
non  v’ eranè  Chiefa  , nè  Prete  , 
nè  Calice  al  luogo  doue  li  dice- 
ria , eh’  era  flato  comincilo  vntì 
gran  crimine. 

£ pure  quantunque  mancale 
ogn  altro  fondamento  , per  fo- 
flenedo,  non  fi  lafciauadi  gri- 
dar nell’  Affemblea  , quafiche 
fofle  ftata  vna  cofa  prouata  fen- 
zacontradetto , eh’  Ifchiras  era 
Sacerdote  , e Atanalio autore  d' 
vn  borrendo  facrilegio.Erano  ri- 
gettati con  opprobrio  li  Vefcoui 
• d* 
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d’Egitto, che  voleuano  dimoftrar  — - 
conproue  autentiche  quello  nò^nn  j 
eflcre,  ch’vnagrofioianacalCinia.  ^)  a 
S’  alcuno  de  Giudici  meno  perfo 
di  cofcienza  de  gli  altri  efitaua  à 
portar  il  fuo  giudicio  , ò pareua 
chinar  dalla  parte  della  verità  p 
che  lì  mantteftaua  tanto  chiara- 
mente , non  ottante  l’artificio  di 

V . 

quelli,  chefaccuano  tanti  sforzi 
per  opprimerla , era  fermato  im- 
periofamente  sufhoraò  con  ol- 
traggi j ò conminaccie^&il  Con-  ritìnta 
te , che  prettedeua  à quefto  Con-* %Apl'  ' 
cilio  in  qualità  d’iftromento  del- 
la pattìone  d’ Eufebio  , videcide- 
ua  le  cofe  colla  forza , facendo 
ritirar  SanfAtanatto  ,e  li  di  lui 
Yefcoui, quando  voleuano  mo- 
strar , per  la  loro  replica,  1*  ingiù- 
ftitia , e le  impofture  de’  loro  de- 
boli accufatori. 

Mà  finalmente  bifognando 

i . ...  _ ^ 

oficr- 
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— ollcruar  qualche  forma  in  quello 
Armo  (3iac}jci0  s à fin  di  faluar  almeno 
le  apparenze,  c che  *1  mifcrabilc^- 
Ifchiras  non  haueua  potuto  pror 
uar’la  fua  accufa,  gli  Eufebiaiii 
s’ingegnarono  di  proporre  al 
Concilio  di  miniar  CommelTari] 
fopra  i luoghi  in  quel  picciolo 
cantone  dell’Egitto  detto  Mareo- 
tis,  e eh’ è nella  Diocell  d’Alef- 
fandria  à fine  d’ informarli  della 
verità  delle  cofe , e di  giudicar  poi 
Zé/‘r'  f°Pra  ^ vcreinformationi , che 
Tk'fi.  farebbero  Hate  fatte . Quello  fu 
*fUti  determinato,  e fu  rimeflò  ad  va’ 
%£  altro  giorno  à deliberar  sù  la 
fcielta  da  farli  de’  Commcflarij  • 
MàgliEufebiani , che  fi  diffida- 
nano  d alcuni  de  Giudici,  che  co* 
minciauano  à titubare  fcielfero 
eglino  flefli  di  priuata  loro  auto- 
ritàri più  grandi  nemici  di  5.  A* 
tanalìo,  e li  piu  ardenti  protettori . 

deli’ 

* * 
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dell’ Arrianefmo , Teonigio  di  — 
Nicea,  Mario  di  Calcidonia  Nar -^nno 
cifro  di  Neronias  , Teodoro  di 
Perinto , Vrfatio , e Valcas  , & 
altri  hmili  à qucfti,  che  manda- 
rono in  Egitto  j non  ottante  le 
proteftationi  che  fecero  li  Ve- 
icouijch’aueuano  accopagnato 
S.AtanahOjefenzahauefrigLiar- 
do  alla  richieda , eh’  etti  prefen- 
tarono  al  Conte  Dionigio,  coni’ 
anche  Aleffandro  di  Teffalonica,  Ep.n. 
che  non  pottetc  comportar  que-  ^17* 
jfta  indegnità.  Il  Conte  medefi- 
inamente  s’ auuidè  affai  dcli  in- 
giuftitia  affatto  infofliftente  di 
quefto  procedere  , & auuisò  li 
fuoi  buoni  amici  diconfiderar  , 
eh’  ella  potrebbe  recar  loro  dan- 
do nello  fpirito  deH’Imperado- 
xe . Mà  vedendo  eh*  Eufcbio , di 
cui  s era  fatto  fchiauo , pcrlifte- 
uafodo  nella  fua  rifolutione  , 

hcb- 
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— he  bbe  affai  di  viltà,  pcraccomo- 
mo  daruifì. , benché  la  difapprouaf- 


j n,  . Ciò  che  vi  fu  più  Arano  in  que- 
3^.  fio  negotio , è che  quattro  gior- 
p-;W  ni  auanti  3 che  fi  faceffe  quella 
l/ipol.l,  fcielta  di  CommefTarij , li  Mele-* 
zianihauendo  concertata  la  co  fa 
cogli  Eufebiani  , fpedirono  iiir 
Egitto  Corrieri , per  obligar  1q', 
loro  genti  à trasferirli  quanta 
prima  in  gran  numero  nella  Ma-, 
reota  , douenonfi  trouaua  nef^ 
firn  de  loro  amici , accioche  fète 
do  ben3  i (frutti  di  quanto  doue« 
uano  dire  , deponeffero  centra 
Sant’ Atanafio  ciò  chetoroafle 
più  al  loro  genio . Perciò  vedenr, 
do  il  Santo  Patriarca  non  poter-*, 
fi  far  niente  per  lui  in  vna  Af*, 
femblea,  doue tutto  fi  maneg- 
g-iaua  , per  la  fòla  paffione  de** 
f iioi  nemici , che. non  ofTeruauar 
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no  più  alcune  mifure , eh’ erano  - — - 
ogni  giorno  fufeitate  nuoue  per- 
fone,  che  veniuano  agri  dar’ in 
pieno  Concilio-,  che  bifognaua  ibi < 
leuar  dal  mondo  vn’huomo  col-  Thegd 
peuole  di  tanti  delitti,  che  già  s’e- 
rano  gettati  furiofaméte  fopra  di 
lui, per  metterlo  inpezzi:ciò  che 
fi  farebbe  efeguito,  fe  gli  Vfììciaii 
dell’  Imperadorc  non  l’hauefTero 
impedito.  Sirifolfe  finalmente 
tì’vbbidirallifuoi  amici,  e mede- 
fimamente  à quelli  VfHciali,  che 
temeuano  di  non  elìere  Tem- 
pre in  iftato  d’impedire  quella 
violenza  : lafciatofi  dunque  met- 
tere in  vnopalifchcrmo,  faluolfi 
per  mare  in  vna  Città  vicina  , da 
doue  fi  refe  à fuo  agio  à Collanti- 
nopoli , per  render  contezza  all* 
Imperadorc  di  quanto  s’erapaf- 
fato  in  quello  Concilio . 

Tratanto  li  Vefcoui  Commef- 

fa-  - . 
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— fari;  conducenclo  con  loro  l’ac- 
Annocu{'atore  Ifchiras  , c lafciando  à 
T irò  Macario  nc’ceppi, fi  trasferi- 
'f*'*'  rono  nella  Mareota  col  Gouer- 
*s1'hdn.  nator  d’ AlelTandria  Filagrio,  che 
'rhlid'  era  della  loro  fattione  ; da  doue 
dopò  hauerfatte  le  informatione 
come  vollero , fenza  pigliar  altre 
teflimonianze  di  quelle  degli  Ar- 
riani , de  Mcleziani , & anche  de 
pagani , e degl  Ebrei , eh’ erano 
flati  fubornati,  per  deporre  tutto 
ciò  che  fi  voleua  , che  diceffero 
ritornarono  prontamente  à Ti- 
ro, per  terminami  quello  bello 
* Giudicio  « Fu  dunque  finalmen- 
te terminato  con  Temenza  pro- 
nunciata cotitra  Sant’ Atàrtalìo, 
per  la  quale  egli  fu  dichiarato 
conuito  de  crimini  di  ribellione 
di  ieditionc, di  violenza  contrali 
Vefcoui,d’hoiiiicidio,  di  Sacri- 
legio , e di  magia  $ c per  quello 

de- 
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^deporto  dal  Tuo  V efcouado , con  ~ — 
proibitione  di  più  comparire  in  ^nno 
Alefiandria.  Tutti  li  Vcfcoui  ,e  ¥J' 

li  Preti  Meleziani  furono  nel  lo- 

* - * . *1$ 

ro  grado  riftabiliti , per  la  mede- 
lima  fentenza,  e fù  determinato 
di  mandarne  li  motiui  all*  Impe- 
radore , con  gli  atti  del  Concilio, 
e che  fi  doueffefcriuereà  tutti  li 
Vefcouidinonhauer  più  alcuno 
commercio  col  Patriarca  depo- 
rto. Per  ricompenfar  Ifchiras  del- 
la calunnia  portata  fin  all’  ertre- 
mo  , fù  fatto  Vefcouo  , benché 
non  fòfie  Sacerdote  , e per  que- 
fto  effetto  non  fi  vergognarono 
d’ erigere  ridico!  o fa  mente  in  Ve- 
fcouado  il  di  lui  Villaggio  nella 
Mareota  , benché  folle  così  pie- 
ciolo  , che  non  vi  fi  trouafle.  nè' 
pure  vna  Chiefa  , ue  Copra  fette 
Comunicanti,  eh’ erano  obliga- 
ti  d’andar,  perii  diuiniMificrj  ad 

vn 
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~ vn  borgo  vicino  . Ciò  che  vi  fu 
anche  di  più  Arano,  è eh’  Arfeniò 
Liàii.  riguadagnato  dagli  Eufebiani  , 
fu  riceuuto  tra  di  loro  nel  Conci- 
tt.ihd.  j*Q  ^ 'c  fottoferiffe  cogli  altri  della 
stcr.i.  loro  fattione  alla  condanna  di 
Sant’  Atanafio  accufato  d*  auer- 

r 

lo  ammazzato. 

* '.  « * , ► 
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E R vcrirà  non  troiic- 

raffi  vn’  eferapio  limile  Ann<* 


v>  d’ vn  sì  horribile  accie- 
“ camento  : Mà  da  che 
vna  violenta  paffione , partico-, 

. larmcnte  d’odio  , e d' vn  furio- 
fo  defiderio  di  vendetta,  congi  u- 
gne  le  Tue  tenebre  à quelle  del- 
I Erelìa  in  vn  anima  ,'non  v’  è ec- 
eelfodi  ftrauaganza , e di  furore 
di  cui  non  (la  capace.  E veramen- 
te molti  di  quei  medelì  mi  de  qua- 
li s’ erano  afficurati  sul  principio: 
gl’  Eufebiani , vedendo  l’ ingiu- 
lìitia  tutto  manifefta  di  quella  s»vm. 
condanna  , non  ci  vollero  mai  l f 
fottofcriuere5  efidice,  che  Paf- 
nuzio  pigliando  vno  de  Confef-  •- 


dando  quelli  empi; , quali  non  o- 
lìante  l’oppofitione  della  mag- 


fori,  per  la  mano , gli  dille  riguar- 


gior  parte  , pallàuano  più  oltre  : 
Pfciamo  dì  qui  mio fratello , perche 
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Anno  non  conuttne  ■>  dopò  hauer  per  fi  'Vìi' 
$5$.  occhio , per  la  Confejficne  di  G I E* 
SV  C HR  1 ST  O t contaminar 
/ altro, per  la  uijta  di  una  fi  borriti- 
le ingiuftitìa , e renderci  rei partici- 
p andò  al  Conciglio  , ò per  dir  meglio 
al  delitto  dique  nemici  di  Dìo  , che 
fino  Jenz>a  h onore , finz^a  cofcien- 
&a , e finz*a  Religione . < 

Mentre  lì  paifauano  à Tiro 
quelle  cofe,  li  Vefcoui  riceuette- 
ro  nuouo  ordine  di  trasferirli 
f.lr‘bde  quanto  prima  à Gierufalemme  , 
per  la  lolénità  della  Dedicatione 
^ & del  Tempionouamente  fabrica- 
co  ^anto  Sepolcro  . L* Impe- 
r biodi  rador  haueua  già  conuocati  gli 
Sotgm  altri  Vefcoui  da  tutte  le  parti  dell* 
*****  « Oriente  , fiche  rincontratili  iui 
con  quelli  di  Tiro  , Vi  li  fece  vna 
delle  più  belle , e più  grandi  Ak 
femblee,che  fi  vidde  mai  ; oltre  la 
paolùtudiae  infinita  di  perfone  d* 

- ogni 
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Ogni  forte  di  códitioni,  chev  era-  : * 

b j ^ 1 • Anno 

no  armiate  da  tutte  le  parti , per 

afllitere  à quella  celebre  cerimo-  T/>e>a. 
nia . Coftantino  , il  quale  dieci  d’- 
anni auanti  era  flato  tanto  ma- 
gnifico in  Nicea  volle  fuperarfì 
iefleffo  in  quefta  occafione,  do- 
ue  fece  rifplédere  la  fua  pietà,  per 
gli  effetti , ò più  tofto  per  le  prò - 
felloni  d’  vna  non  mcn  Chriftia- 

jj 

na,  che  Reale  magnificenza  , 
e che  non  poteua  elfere  fe  non 
d’  vn’  affoluto  Padrone  di  tutt* 
ilmondo.Vi  mandò  li  Tuoi  prin- 
cipali vfficiali  , e fopra  tutto 
Mariano  Segretario  deTuoicom- 
mandamenti , a cui  dette  l’inca- 
rico ai  prender  cura  di  quella 
Fella  , e che  non  vi  fi  rifpar- 
miaffe  niente , imperoche  oltre 
chef  amauaeflrcmamente , egf 
era  vn  Illuflriftlmo  perfonag- 
gio  tra  li  Chriftiani,  perla  per- 
N * ' far 
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« — fetta  intelligenza  della  Scrittura 
Anno  ck'  cg|j  ne  haueua , e per  hauer 
gloriofamente  confettatala  Fede 
nel  tempo  delle  perficutiom  * 
Vi  porto  tefori  ineftimabili , in 
ogni  Forte  di  vafL  d’oro,  e d’ar- 
gento , iti  gemme , mobili , orna- 
menti pretio  fi.  , & in  altri  fagri 
donatiui,  in  così  gran  numero  » 
chevenhebbe  àbaftanza*  per 
' comporne  vn  bel  libro , ch’Eu- 
febio  di  Cefarea  offerì  qualche 
tempo  dopò  à Coftantino  : DÌ 
più  fece  trattar  magnificamente 
ogni  giorno  tutti  Ji  Vefcoui  col 
loro  fèguito  $ e benché  1 anno 
fofFefteriIe,eche  vifofleà  Gieru- 
tu;*.  falemme>&  alti  contorni , vn'  in- 
finità di  popolo  accorfiui  da  tutte 
le  Frouincie , v’  hebbe  con  tutto 
ciòvna  ftraordinaria  abbondane 
za  d’ ogni  forte  di  viueri , eh*  egli 
fecediftribuire  àfpcfe  del  Princi- 
-i  c ••  . pe 
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pc  liberalmente  àtutt’ il  mondo.  — - 
Diede  medefìmamente  danaro  ,Ann® 
e vediti  à tutt’ipoueri,accioche 
non  vi  fo  (Temente  che  non  appa- 
rine decorofamente  in  vna  Feda, 
ou  egli  voleua,  che  tutto  gli  fa- 
cede  honore  * 

Efeguiti  tutti  quedi  ordini , (I 
fe  la  confagratione  * e del  Tem- 
pio 9 e de’  vafi  dedinati  > per  fer- 
uirealli  SantiMifterj;  con  tutto 
F apparecchio  imaginabile . Era 
tela  tutta  la  Chiefa  del  le  più  ric- 
che tappezzerie  del  mondo . Il 
Santo  Altare  era  tutto  rifplen* 
dente  d’ oro  >e  di  gemme . II  fe- 
polcrodi  GIESV*  CHRIS TO 
brillaua  per  la  Maeftàde  fuoi 
ornamenti , come  monumento 
della  fuavittoria . In  tutti  li  gior- 
ni , che  s'impiegarono  à fi  bella 
folennità  non  fu  quali  neduna 
bora  che  non  folle  delti  nata  dalli 

N 4 Ve- 
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— ’ Vefcouià  qualche  celebre  atrio- 
ni . Gli  vni  predicauano  5 gli  altri 
interpreta  uano  le  Sante  Scrittu- 
re quelli  facean  ciotte  conferen- 
ze (oprali  punti  della'Religione  $ 
quelli  pronunciauano  Panegiri- 
ci fopta  la  Santità  di  quella  Feda , 

& alla  lode  dell’  Itnperadore  Gli 
altri  che  Dio  non  haueuà  grati- 
ficati di  quelli  talenti  , s occu- 
pauano  ad  offerir  fagrifìcij  non 
fanguinolenti  , e à far  miftiche 
confagrationi , per  il  bene  della 
Chiefa  , e per  la  ?profperità  di 
IVt  Coflantino  , e de  Ccfari  Tuoi  fi- 
gliuoli , come  ce,  rafferma  in 
quelli  proprij  termini  vno  di 
quelli  eh'  ebbe  maggior  parte  ad 
Vna  fi  grande  celebrità , alla  qua- 
le egli  contribuì,  e de  Tuoi  Scrit- 
ti , edellefue  aringhe.  Inforna 
ma  potrebbefl  dire  ? che  non  vi 
fu  nwi  niente  più  gloriofo  alla 
i b f ' Chic-  - 1 
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Chicfa  , fclail  fine  ditante  alle*  — . 
grezze  notile  folle  flato  luneftif-  Aniw 
fimo  per  lo  riftabilimento  d’ Ar- 
rio,  e degli  Arri  ani  r che  profit- 
tarono di  quella  mede  lima  oc- 
cafione,per  rientrami,  per  loc- 
prelà  ,.  e per  perlèguitarla  d’ vna 
maniera,  e più  pericolofa  , e più 
crudele , che  non  era  fiato  anco- 
ra fatto  finali’  hora  . Bilbgna 
adefio  ych’  io  riferifea  1 artificio ,, 
che  fu  adoperato,  per  far  riulci- 
revn  fi  infelice  difegno  , che  fùt 
caufadi  tutti  li  diforduu , che  fi 
vedranno  nel  feguito  di  quella 
Iftoria  , 

Dal  gran  Concilio  di  Nicea  in 
poi-,Coftantino  refiò  Tempre  co- 
sì fermo  nella  rifolutione  di 
mantenerne  inuio  labilmente  fe 
Fede  , che  nell'uno  non  hebbe 
giamai  l’  ardire  di  darle  diretta- 
mente  , mentre  egli  ville , al- 
N 5.  .cuna 
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cuna  fpe  nta  , per  non  incorrerà 

Ann  ola  di  lui  indignatìone,  e non  ro- 
uinarfi  afiblutamencc  nel  di  lui 
fpirico  * E come  fi  fapeua  eh* 
egli  era  perfuafo,ch’  Arrio  era  vn 
cattiuo  huomo,chc  nteneua  Tem- 
pre vna  dottrina  condannata  da 
quello  ConciliOjbéche  vi  haueffe 
fotco  Icritto  5 nell  uno  per  quello ,, 
dopò  ch'egli  T hebbe  fcacciato 
dalla  Tua  prciènza,  e bandito  con. 
Euzoio  , non  osò  più  parlarglial 
collai  fa u ore . Coftanziamedefi- 
'inamente  fualòrella,  ch’egli  amò- 
Tempre  tenera  mente  y e la  quale  j 
particolarmente  in  quel  tempo 
dopò  la  morte  deli’Imperadricc 
Santa  Elena,  haueua  vn  gran 
potere  fopra  il  di  lui  fpirito , fi  te* 
ne  molto  riferuato  fopra  vn  pun- 
to fi  dilicato*  per  no  rendere  lofi-*  j 
petta  la  fua  credenza  appreso 
•delfuo  fratello, e nqn  dargli)  uo- 

go 
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go  di  credere , che  non  fotte  ben 
ferma  nella  fede  del  Concilio . E 
per  verità  non  v’  è apparenza, eh’ 
vna  tanto  pia  Principeflà  hauettc 
voluto  fepararfi  daliaCbiefa  per 
vna  ribellione  tanto  rea  y benché 
non  fi  polla  negare,  eh’  aitanti  le 
derilioni  di  Nicea  ella  non  fotte 
fiata  ne  Pentimenti  d’  Arrio  cre- 
dendoli conformi  alia  pura  dot- 
trina  dellaChicfa ..  Tutto  quello 
che  potette  fare  fù  di  mitigar  f 
animo  di  Collantino,  à fattore 
d’ Eufebio  di  Nico inedia  , e di 
portarlo  finalmente  à richiamar- 
lo,, (oprale  ficurtà  ch’ella  gli  die- 
de , che  quello  Prelato  feguite- 
rebbefempre  coni  ella  inuiola- 
bilmente  , e fino  alla  morte  la. 
credenza  del  Santo1  Concilio*. 
Eufebio  niedefimamente  , che 
defideraua  tanto  ardentemente 
io  riftabili  mento  del  fuo  Arrio ,, 
N d e che 
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— ~ — ■ celie  n’haueua  formato  il  dife- 
j*‘n’1  ° giiOj  nò' ardì da;rrifclìiarfi di par- 
lame  , à quella  Principeffa , per 
non  renderli  fofpctto,è  temendo 
chela  fua  raccomandatione  non 
hauclTe  affai  forza,  come  venen- 
do da  va’  huomo  ch’auea  interef 
fe  à proteggere  la  fua  creatura  . 
Era  anche  cofa  pericoloni  il  far 
vedere  ch’egli  foffeilfòlo,  che 
n’haueffe  buona  opinione,  e che 
voleffe  dirne  del  bene  . Mà  ciò 
eh’ egli  non  osò  tentar  da  fe  ftefc 
: fa , trouò  modo  di  farlo  far  più 
accorcemente , per  mezzo  d’ vn. 
altro  , chefù  fuo  Htromento , c 
che  fece  dappoi  piu  male  colle* 
fue  pratiche  , che  non  n biade- 
rebbe potuto  far’ Atrio  perii  fuoii 
difeorfr , e libri  * * 

Quefti  fu  vn  certo  Prete  infer- 
s*cr  l-  tato  dell’  Arriancfmo , e che  ne*, 

1 • 1 9.  1 

t°KT^r  haueua  ritcìvuto-tutro  il  veleno  z 

j • c.  - ' Non, 
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Noncfponendoloperòal  difuo-  ~— 
ri  in  vn  tempo  fi  poco  fauoreuo-^11110 
le  alf  Erefia:  prendeualì  al  con- 
trario  gran  cura  di  nafconderlo  ■, 
folto  la  bella  apparenza  dvna 
pietà  fltaordinaria.  Impero  che 
coltili  in  materia  di  deuotione 
era  il  più  gran  furbo, ed  Ipocrita , 
che  fumai, e ch’operaua  Tempro 
di  concerto  con  Eufebio  con  cui 
haucuavna  Itrettillima  vinone  * 
e fecreta confidenza  .Per arri uar 
a’  loro  fini , Eufebio  haueua  fro- 
llate le  vie  d’introdurlo  nella  Ca- 

• j 

fa  di  Coffcanzia  à cui  ne  haueua 
fatto  difeorrere  come  d’vn  gran 
feruitor  di  Dio  ; che  poffedeua 
doni  particolarifiimi , principal- 
mente vn  marauigliofo  nella 
lume  condotta  delle  anime  aita 
più  alta  perfettione  comunican- 
do loro  fublimillimi  fentimenti 
di  Dio  > di  cui  parlaua  megl  io  , 
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che  neflun  huomo  non  hauefie 

Ann°ma|  fatto  . La  Principefla,  eh’ 
^ era  vedoua , e denota  , e la  qua* 
■*  le  per  diftinguerfi  daL  comune 
degli  hnomini , amauail  raffina- 
mento nella  deuotione,  afcoltò> 
volentieri  quello  Prete , il  quale 
per  aria  fuadeuotaj  óc  infamante 
perle  fue  maniere  dilinterezzate 
in  apparenza  , e per  le  belle  cofe 
ch’egli  diceua  parlando  delle  co- 
- fé  diuine,  Teppe  così  bene  auto- 
rizzarli nei  di  lei  fpirito  , che  fb 
, ne  refe  finalmente  padrone e lo* 
voltauafacilmete douunque  gli. 
piacdTe  Trattenutola:  lungo* 
tempo  non  d’ altro  fuorché  de* 
fccre  ti  de  Ila p iù  fublime  deuotio- 
ne , fece  vn  giorno  in;  maniera  „ 
che  cadefle  ildifeorfo'  in£ènfibil- 
mcrne  foprale  perfone  ftraordi- 
nariamete  fauorite  da  Dioi  che 
n haucuano  riceuuti  grandiffirni 

lu- 
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lumi , e voltò  la  cofa  così  bene  , 
che  lenza  , che  vi  parefle  alcuna Anno 
affettationctrouoilì  Arrionatu- 
ralmente  mifchiato  nel  Tuo  dì- 
fcorfo.Airhora  quali  che  gli  fo£ 
fc  vfcito  quello  nome,  perinau- 
uertenza,  màdò  dal  fuo  petto  vii 
profódo  fofpiro,  & addimadato- 
gliene  dalla  Principefia  il  fogget- 
to  : fi pofè  a deplorar  la  conditìone  di 
rvno  de  pile  h uomini  da  bene  dì  tutta 
U terra , che  non  era  infelice  fe  non 
perciò  egli  era  il  piu  h abile  di  tutti 
gli  huomìni  di  quel  fecolo  ,,  e piìt 
illuminato  nella  cognizione  dì  Dio  . 

Le  di  fé , che  non  hauendo  potuto  il 
Latri  are  a;  Aleffandro /offrire  i rag- 
gi di  quejio  Sole  che  /’  ofcuraua  t 
hauea  finalmente  fatto  fparire  <£ 

Ale  filandri  a ,per  la  fua  violenza  , r 
nere  calunnie  . Ctì  era  flato  con- 
dannato nel  Concilio , per  vna  dot- 
trina dalla  quale  et  a molto  agli  enor 
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e che  gl  era  faljà?nente  dalli  fitol 

Aun° nemìc'i  attribuita  , non  battendo 
potuto  rovinarla  rche  per  'via  di 
que/le  abiette , e 'vili  hnpojlure  - 
Che  lontanijfimo  di  tener  le  co/e  di 
cui  era  imputato  , e eh * egli  fi  c fio 
condannano,  primo  con  tutto  il  cuo- 
re: dopò  il  Santo  Concilio,  non  hebbe 
inai  nejfitno pentimenti  cosi  belli  del- 
le cofi  dittine,  nè  s efpltcò  tanto  di- 
urnamente J opra  / incompre nfib il 
natura  di  Dio  , e V eccellenza  infi- 
nita del [ito  Verbo , e Figlio , quan- 
to egli . £ pure  , ciò  vrì  httomo  fi 
raro  opprefio  fitto  la?  calunnia  degf 
inuidiofi,  era  bandito  dall ’ humana 
fittela come nemìcodì  Dio  ye  mena- 
no, la  ulta  del  mondo  la  più  mifira - 
bile  ,fi accìnto  dal (ito paefi , e dalla; 
Chiefa. . 

, Coflanzia,  lacuale , fecondo* 
Urolito  delle  deuote-,  ch’ann^ 
fiflàta.  la.  lox  credenza  nei  loro 

• \ . * A 
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Direttore  5 credala  infallibile  il— 
fuo  Prete  , e che  pronuntiafle  ^nn<> 
altrettanti  oracoli  quate  parole  : *”"• 
nondubbitò  punto  della  verità 
di  tutto  quanto  , eh’  ei  le  diceua 
d’ Arrio , e ripigliò  facilmente 
tutta  l’ antica  dima  3 & amicitia 
eh’ ella  ha  ueua,  per  lui  auantila 
fua  condanna  , e quando  le  fa 
prcfentatodaEufebio.  Màche 
che  le  diceffe  quello  Direttore 
ella  però  non  potette  mai  rifol- 
uerfi  à parlare  à fauor  d’ Arrio 
aH’Imperadore  fuo  fratello  : co-  md?‘ 
nofcendolo  inuariabile  fopra  li 
Decreti  del  Concilio  diNicea,  e 
che  teneua  indubbi tabile,  che  la 
dottrina  , eh’ Arrio  foflcncua 
ancora  era  quella  , che  *1  Santo 
Concilio  haueua  condannata  . 

Non  diflfe  dunque  motto  di  tut- 
to, di  quello  mentre  ella  vide* 
mi  vedendoli  ammalata  ali’ 

citte- 
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— — cftremità,echeCoftantino  che 
*nnola  vifitana  fpeffitfimo  nella  Tua. 
^ malaria, le  faceua. continuamen- 
te ogni  giorno  gradiflìme  dimo- 
ftrazedi  tenerezza,#  ri  folle  final? 
méte  d’aprirgliil  fuo  cuore:E  ve- 
dendolo vn  giorno  al  fuo  capez- 
zale eftremaméte  afflitto  dal  ve- 
derla vicina  alla  mortegli  difte 
conlànguidiflima  voce,  pigliane 
dogli  debolmente  la  mano  : Che 
dòpà  tmtcgratitycti  ella  haueua  ri - 
■;  cernie  fin  bora  dada  di  lui  bontà 
' . _ durante  tutta  la  fina  vita  >.  gliene 
chiede  un  ancor  vna  morendo  che 
* _ le  farebbe  più  grata  di  tutte  lealtrey 
e quefia era rche volefie  ben  riceuer 
da  lei , per  vltìmocontrafegno  della 
più  ardente  amicitìa  , che  poteffi 
mai  hauervna  foreda  , per  il  fuo 
fratello  ,vn  donatine  & ti  ellafape - 
uay per  cerio  , che  far  ebbe,  per  re- 
cargli infinito  'Utile  % Imperoche 
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Signore,  GLI  DISSE  ELLA  — - 
FACENDO  NNV  LTI-knaa 
M O SFORMO  dòc6e  per  t 
ordinario  manca  allì  file  grandi 
Principi più  tofto  che  à loro  Jùditti , 
evn  buono , e fedele  amico  , che  li 
firua  finza  interefie  , particolar- 
mente >per  il  bene  dell ' anima  ,per  F‘ 
eternità  , Eccoui  vn  huomo  , 

SOGGIUNSE  ELLA 
PRESE  NT  A ND  OGL  1 
IL  STO  DIRETTORE  , Theoi. 
J cri  FECE  SEGNO  D'u'ci 
AT TI  C I NAR  SI  5 vn  huomo 
adorno  di  tutte  le  buone  qualità  defì- 
der  abili  ,per  queflo  negotio  j la  fu  a 
fede  è furarla fu  a prudera  rara, e la 
fu  a fedeltà  inuiolabile  ; e per  eh*  egli 
hàfintimenti  di  <D io  ammirabili  y 
jà  anche  l' arte  d' ifpirarli  àgli  al- 
tri. La ferienza  che  ne  ho  fatta  da 
tanto  tempo  men  ajficura . Po  fi  an- 
chefarmene  à voi  malhuadxice  5 in 
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fomma  vi  lafcio  vn  te  foro . ^Ui Jùp- 

< plico  di  riceuerlo  per  mìa  mano , d 

^ amarlo  , e d hauer  confidenza  in 
lui  , per  amor  di  me.  'Del  re  fio  ,non 
hauendo  io  più parte  alla  vita}nonv 
e più  per  mi  da  temere:  ma  amando  ut 
com  io  faccio  me  fiejfa,vì  confefoche 
temo  ancora  fìpra  di  voi  qualche 
grane  cafligo  di  * Dio , per  ejjerui  la  - 
fiato  frprendere  à gli  artificij  di 
quelli  che  v anno fatto  ingiù  fame  te 
perfeguitar  molti  buoni  Ecclefiafli - 
ci,  grandi  fruitori  di  Dio,  eh'  aue - i 
^ te  £ pi****  • Quelle  furono  le  vl- 

* time  parole  che  dille  Coftanzia 
al  fuo  fratello  imperoche  poco 
tempo  dopò  ella  fpirò . 

L’Imperador  , ch’amaua  te- 
neramente la  fua  forella  rifentì 
cftre ma  mente  la  di  lei  morte , e 
gli  rdlò  fortemente  à memoria 
ciò  eh’ ella  gli  dille  morendo,  e 
perche  le  haucua  uromeflò  di 

eoo- 
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éonfiderar  quefto  Prete  , per 
amor  di  lei  Teppe  coftui  ben  to-  *9 
fio  infornarti  così  bene  nel  di 
luifpirito  , che  vi  prefe  facil- 
mente il  luogo  j eh’  egli  occupa- 
ua  in  quello  di  Coftanzia:  fiche 
non  folo  hebbe  parte  alla  di  lui 
amicitia  , mà  anche  fu  ammetto 
alla  confidenza . Hor  come  que- 
fto Principe , eh’  aueua  prefo  gu- 
fto  ne’  di  lui  difeorfi  comunica- 
ua  fpcflb  con  lui , v’  erano  pari- 
menti Tempre  nella  loro  con- 
uerfarione  certi  momenti  ne’ 
quali  gli  parlaua  della  Tua  fo- 
rella  , per  cui  confcruaua  vna 
gratifiima  memoria  . Vn  gior- 
no , eh’  erano  fopra  quefto  dif* 
corfo  obligolio  di  dirgli  fi  fuo 
penfìcro  intorno  à quegli  eccle- 
tiaftici  de’  quali  ella  gh  hatieua 
parlato , emoftrata  temenza  eh* 
il  lorochlio  non  gli  addottatte  il 
* ca- 
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• — cafh'go  di  Dio . All’ hora  feruea- 
A nno  JqQ  jj  furbo  d’ vna  fi  bella  occa- 
fione,  & impiegando  tutto  l’ arti* 
fido  , con  cui  può  colorirli  vna 
menzogna,  per  renderlo  verifi- 
mile , gli  fece  intendere  à fauor 
d’ Arrio  , e d’Euzoio  , tutto 
quello  , che  n haueua  già  detto 
tante  volte  à Coftanzia  . A che 
per  terminar  finalmente  di  per- 
suaderlo , foggiunfe  non  efier 
cofa  più  facile  fe  fua  Maeftà  vq- 
lefle  quanto  il  chiarirfi  piena- 
mente della  verità  , fenza  ch^ 
vi  fofie  più  il  minimo  foggetto  di 
du  b botarne Per  oc  he, , Signor  ygli 
VISSE  EGLI  , h*ftax$e*. 
quefto  f aria 'venir e alla  vojlra  prcn 
finza,  e,  chiedergli  fi  non  riconfi  e 
le  decifionidel Santo  Concilio  , e fi 
non  tiene  la  credenza  yche  'vi  eft* 
ta  confermata  »/-*  di,  lui  rifpofla 
deciderà  la  cefi  r c.  vedrà  (fi  conte 

i . -w 
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confonderà  li fuoì  nemici  su  t hot a * 

Jof tenendo  loro  in  faccia  eli  anno  ^nno 
epprefa  la  fu  a innocenza.  ,per  le  lo-  slli-.t.  ) 

ro  calunnie , e che  non  ha  mai  hauu-  *;  *• 1 9- 

Nicifb; 

io  altra  credenza  dopò  il  Conci-  4 «.*17 
Jio.  1 . 

• Coftantinoreftòeftremamen- 
rcmarauigliato  di  quella  propo-  ufj?' 
fìtione  , perche  defiderando 
, ardentemente  la  riunione  di  tut* 

; ti  li  Chriftiani  nella  medelima 
fede  haueua  hauuto  la  bontà  di 
fcriucr,  e più  volte  ad  Arrio , per 
efortarlo  à rientrar  nel  douere 
lommettendofi  al  Concilio  .Mà 
temendo,  che  la  paura  , eh’  egli 
Jhaueua  de  fuoi  auuerfari;  noni’ 

Jaaueffe  imptdito  di  ritornare  , 
alficurò  il  Prete , che  fe  litro  uaf- 
le  efier  vero  ciò  che  gli  haueua 
detto  d'  Arrio  / e cheteneiTe  la 
Fede  del  Concilio  . , - non  folà- 
fpente  farebbe  ceffereildilui  eli* 

lio 


Digitized  by  Google 


«9 i Istoria  Dell*  ArriAkesm®’ 

lio , ma  in  oltre  lo  rimanderebbe 

<Alin°conhonoread  Aleflandria  5pec 
dìr!  farui  le  fue  fontioni . Sopra  di 
*ìe,}b  ciò  gli  fcrifle  ancor  vn*  altra  vol- 

avii.  t> 

ta>&  gli  ordino  di  renderli  quan- 
to prima  appreso  di  1 ui . A che> 
com’  era  fegretamente  auùifato 
d’ogni  cofa,  non  mancò  d’vbbi- 
dir  quella  volta  con  tutto  il  cuor 
re  fendo  ficuro  del  fucccflb  de 
fuoi  Negotij . 

Venne  dunque  à prefentat- 
li  , col  fuo  fedele  , & infepara- 
bilc  Euzoio  , innanzi  all’Im- 
peradore  , che  li  riceuette  con 
cftrema.  benignità  , elor  addi* 
anando  alla  prima  fe  tenefiero 
la  Fede  del  Concilio  di  Nicea', 
E com’hebbero  arditamente  rif- 
pofto,efenzaelìtar,  chela  tcne- 
uano,e  1*  ha ueano Tempre  tenuta* 
il  Principe  , per  maggiormente 
atiìcurarfenc  , comandò  loro  di 

A w 
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dargli  in  ifcri  tto  la  lor  Confeflio-  — 
ne  di  Fede.  Vbbidirono  e dopò  Anw^ 
concertata  tra  di  loro  la  cofa  , 
Arrio  gli  presetò  per  fc  è à nome 
di  tutti  li  luoi  difccpoli,  vnaPro- 
fdUone  di  Fede  , nella  quale 
euito  tutte  quelle  nuoue  elpref- 
fiorii  delle  quali  s'era  innanzi 
feruito,  e che  feopriuano  mani-, 
fedamente  le  ine  beftemmie  , e S°et'. 
prefe  gran  cura  di  non  apporui  Stx^ 
altri  termini  di  quelli  della  Scrit- 
tura Santa  , Se  i quali  nel  fenfo 
naturale,  e letterale  elprimcuano 
la  verità  Cattolica , ma  nel  figu- 
rato, eh  era  il  fuo  , poteuano 
attribuirli  alla  creatura,  quale 

voleua  egli  , che  folle  il  Ver- 
bo . 

Diceua  duque  in  quello  fcrìtto; 

Noi  crediamo  in  vn  fi l Dio  Padre 

onnipotente 
Gl  ESP' 

T omo  /. 


> f nel  Nojtro  Signore 
C H RISTO  fuofigli- 

O uc!o) 


294  Istoria  Dell*  Arriànesmo 

~ mio  , generato  da  lui  auanti  tutt  i 

° Jecoliy^Dio  y ‘Verbo , da  cui  tutte  lei 
cofi  fino  fiate  fatte  nel  Cielo , e nella 
T erra  j il  quale  e fcefi  , che  s è 
incarnato , che  ha fiofferto , eh'  è ri - 
fiufiitato  , e montato  al  Cielo  , e che 
dee  ritornar  per  giudicar  li  viui  , e 
limarti.  Non  diceua  mente  i a 
quella  Formula  di  quinto  haue-' 
ua detto  per T innanzi,  e eh’  ha- 
ua  commoflò  tauro  romore  , e 
difordine  nel  mondo  , cioè  . 
Che  Dio  per  fua  . volontà  hauefft', 
creato  il  (Serbo , e che  l ' hauefie  fatteti 
di  niente  s che  quefto  (Serbo  haue  fi- 
cominciato  di  e fière  ,•  che  non  erài 
auanti  di  ciò  che  fofiè  di  fua  natura 
mutabile , no  nvgu  ale  al  fuo  Padre  , 
nè  filmile  a.  lui  ne  de  fue per fett  ioni 
eh ’ erano  infinitamente  minori  . 
T utte  quelle  beftemmie  eh’  aue-* 
uanorefaladi  lui  dottrina  tanta 
odiofa  erano  fopprefle  in  quella 

. For-> 
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Formula  in  cui  non  efprimeuav 

niente , che  non  fofle  molto  Or-  Anno 
todoflò  . Mà  dall’altro  canto. 
non  vi  efprimeua  il  termine  di 
Confi  (lanciale  , eh  è quello  c/je\ 
comprende  tutto  quello  che  fi  deue 
dire  del  Figliuolo  di  Dio , e che  Uua 
ogni  equiuoco  j e nel  dire , eh  egli 
era  generato  guardauaiì  bene  d*,. 
aggiugnere  , che  non  era  fattoi  e 
tosi firifiruaua fimpre  la  libertà  di . 
fiofiencr  la  fica  Erefia  , applicando 
alla  creatura  il [enfio  delle  parole  ch\  . 
egli  adoperate  a . Percioche  è detto  , 

'verbi gratta  ,ptù  d' vna  volta  nel1  a 
Scrittura  , che  gli  huomint  giufll. 
fino  da  Dio  generati,  & anche  che 
fono  Dij  s ciò  che  non  è vero  fuor-, 
che  nel finfi  metaforico , e figurato  9 
fitto  cui  ìntendeua  quelle  parole  , 
quando  par  laua  del  Inerbo  nella fini 
Confieffion  di  Fede . Pi  aggi  un  fi  vna  / . sJfr* 
richiejkt, per  la  quale  fupplicauan 3 n *. 

O . z hu~ 
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‘ — humìliffìmameute  ( lmperadore  > 
^nno  Che  poiché  appariti  a manifeflamen* 
te  dal  loro  firitto , eh ’ Cattolici 

zelantijfimi  ,per  la  Fede , 
haueuanc  altra  dottrina  di  quella 
della  Ghie  fa , e della  Scrittura  ,ha* 
ttejie  la  bontà  di  far  cejjar  la  per  fi* 
erettone , che  lor  veruna  fatta , da  i 
lìtiggij  de  Soffi  , e da  falfi  fitti* 
gliezze , che  non fanno  altro  fi  non 
di  turbar  la  pace , di farli  rie  e ut  re  , 
e rifiabilire  nel  grembo  della  loro 
Madre  Santa  Chi  e fa  , accio  che 
riunitiui  tutti  in  (lem  e col  vìncolo 
della  carità,  potè (jèro  offerire  à Dio 
le  loro  preghiere  nella  dolcezza  di 
una  vita  tranquilla , e pacifica , per 
la  profferita , e della  fua perfona  > 
e del  fuo  Impero  . 

Snom.  Coftantino , letta  quella  Pro- 
tesi* feffìon  di  Fede  ne  ri  ma  fé  molto  . 
fodisfatto  , e dimoftrò  Falle-  1 
grezza  , gliene  hau«ua  cire- 

ù-“  / 
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dendola  interamente  confor-— — 
me  alla  Dottrina  de’ Padri  diAn»© 
Nicea  , e non  vedendoui  al-  ^ 
cuna  di  quelle  propofltioni  in- 
giuriofe  al  Figliuolo  di  Dio  , 
che’l  Santo  Concilio  haueua 
condannate . Mà  trattandoti  del- 
la Fede,  della  quale  non  voleua 
giudicar  , e non  fidandoli  de* 

Tuoi  lumi,  in  vna  tanto  delicata 
materia , in  cui  poteua  facilmen- 
te ingannarli  > mandò  Arrio , Se 
Eufebio  à Gierufalemme  feri- 
uendo  alti  Vefcoui,che  v*  erari' 
all’  hora  congregati  per  la  dedi- 
catone del  T empio , eh’  efami- 
naflero la  Formula,  che  lor  fa- 
rebbe prefentata  da  quelli  Eccle- 
fiaftici , e che  li  riftabilitiero , per  tbt** 
vn  giudicio  Canonico,  fetrouak 
fero , ò che  la  loro  dottrina  folle 
lana, Se Ortodolfa,echelor  fof- 
fero  Hate  tefe  infidie , per  inui- 
; O 3 dia. 
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v*ia;  òche  giallamente  condan- 
nati , per  i loro  dogmi  Eretichi , 
volcffero  retrattarli  hnc  eoamen- 
te , & abiurar  i loro  errori. 
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noa  potcuàno  ri  ce- 
uere  que/lo  ordine  5^ 

_ in  vna  pi  il  fauore- 

1 _ congiuntura  „ Perche 
quando  arriuarono  à Gieru- 
falemnie,  fi  trouò  , che  gli  Eit- 
fcbIam  erano  più  forti , fendo-' 

_ ritirati  la  maggior  parte  de  Ve- 
foul  ncHe  loro  diocefi , fubito 
Unitala  cerimonia  della  dedica- 
rne: dimodo  che  quelli,  dia--**»; 
ucanda pochi  giornicódannato  Tct 
oant  Atanaiìo  nel  Conciliatalo  m,r* 
? 1 tto  > trouaronfi  in  iflato  di 
^nC  Va°  * Gieru/aleme  ,,  per 
rifUbilir  gli  Arriani . Radunatifi 
adunque  ,:pCr  deliberar  /òpra  Ja. 
lettera  di  Co /tantino  , e /opralo 
catto , che  lor  prefentaua  Ar- 
no  > non  mancarono  di  pronun- 
ciar eh’  à torto  era  /tato  condan-  - 
nato  , e la  di  lui  dottrina  e/Ter 
O $ tux- 
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— - tutto  pura  j & Ortodofla  . In— 
^nno  di  loriceucttero  alla  lorComu- 
W'  spione  ,c  fcriflero  vna  lettera  Si- 
nodale alla  Chiefa.  d’Aleifan- 
dria  j à quelle  deli’  Egitto  , 
della  Tcbaide  ,,  della.  Libia  , e 
della  Pentapola,  e à tutti  li  Ve- 
fcoui,per  auuertirli  eh'  auean  có- 
fermato  il  giudicio , che  Coftan- 
Efi/t.  tino  haueua  fatto  dell* innoceza1. 
III9?-  d’  Arrio  ; che  rinuidia  de’ iuoi. 

dtp  u ci  , J 

nemici  Thauea.  difgiunto  dalla 

de  Syxé  « . ^ 

ò'ocratm  Chiefa  da  tanto  tempo  , e che  lo' 
*i\mL  riceucflero  lui,  e Iifuoi  difeepo- 
li  alla  lorCommunione,  poiché 

fa  profeflìone  diFede  eh’ aueua— 
no  prefentata  airimperadòre  „ 
& al  Sinodo  era  perfettamente; 
conforme  alla  dottrina , che  gli. 
Apoftoli*  ci  haueùauo'lafciàta . 

Mentre  gli*  Eufebiani  opera- 
nano  di  qitefta  forte  in  Gierufa- 
lemme  , Sant  Atanafio^cHe  IT 
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era  faluato  à Tiro  durante  il  loro 

Conciliabulo fendo  arriuato  à Ann0f 
Coftantinopoli,  faceuaogni  fuo 
sforzo  polli  bile ,,  per  hauer  aiv- 
dienza  dall’  Imperadore , à fin  d’ 
informarlo  del. violento  »e  tiran- 
nico procedere , eh*  era.  fiato  te- 
nuto contro  di  lui  in  quello  giu- 
dicio ..  Ma  come  li  Partigiani  d* 
Eufebio  , e fopra  tutto  il  Prete 
dLCoftazia5.cti  alfcdiauano  eter- 
namente Coftantinojtrouauano 
Tempre  nuoui  modi  d’ impedir  1* 
ingrelfodel  Palazzo  al  Patriarca*; 
fu  finalmente;  Goftretto  di  ricor- 
rere ad  vna  via  ftraordinaria , e 
digranrifolutione3.che.  non  la- 
fciò  però  d’ cfiergli  fauoreuole^. 
Imperoche  come  Coftantino 
rientrando  va  giorno  a Cofian- 
tinopolicaminauaàcauallo  nel 
mezzo  deile  fue  Guardie , il  San- 
ta Yefcouo  facendoli  firada  » 

O 6/  per 
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- — per  la  calca , epaflandoà  tramerà 
Anno  io  de5  Soldati  ,,  venne  à prefen- 
tarli  innanzi  à lui , chiedendo  ad 
alta  voce  giuftitia  della  maggior 
ijitijt.  violenza  > che  fi  potefic  eferci- 
«,p>.  tar  eontra  vna  perfonadel  fuo 
lAthtin.  carattere , e della  Tua  dignità . JJ 
Imperador  forprelb  di  quella 
attione  non  Io  riconobbe  di  pri- 
mo abbordo  ; mà  fendagli  fiato 
detto  chi  egli  folle  5 e ricono- 
fcìutolò  poi  ^preoccupato  , per 
artificio  degl’iÉufebiani  , della 
falfa  opinione , eh’  egli  era  quel- 
lo che  difiurbaua  la  pace  della 
Chiefe , volle  palfar  oltre  fenz* 
fargli  l’honore  d’ afeoltado.Tro- 
uàdofimedefimamete  importu- 
nato dell’  humiliflima  preghie- 
ra , eh’  egli  gli  faceua  di  dargli  va 
momento  d’ audienza,  facea  già 
legno-  alle  fue  Guardie  , che  lo 
face  fiero  ritirare;  quando  il  Sant* 

tuo- 
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huomo  pigliando  vii  aria  piu — ~ 
nobile  di  quella  di  fupplicante , Anne» 
tenendoli  però  lempre  nel  rit  - 
petto  douuto  à Celare  * gli  dille 
molto  liberamente  . Cb’eJJèndtr 
^Principe , e Chrifiiano  non  poteua 
ricufdrgli  ciò  eh'  egli  doueua  à tut& 

/’  il  mondo  lagiufliùa , da  liberty 
di  do  lerjì,  per  ottenerla , e che  tut- 
ta Ingrana  , che  defideraua  da  lui 
tra  di  poter  fargli  le  fue  doglianze 
in  prefènza  de  fùoi  auuer  fari /,*# 
aueuanopocofì  opprefa  la  fna  in* 
nocenza,per ,vie  cid  offendeuam 
tutti  li  diriti  diurni , & humam 
La  libertà  rifpettolà  dVn  huo- 
mo  da  bene  produce  Tempre  v» 
buon  effetto  fopra  il  cuore  d’vn 
Principe,  il  quale  non  hauendo  1* 
anima  inferiore  alla  fortuna,  che 
r innalza  (opra  tutti  gli  altri 0 
ibmmette  Tempre  con  allegrezza 

alla  ragione  »,  fubito  che  gli  è 
, , ma^ 
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— manifeftata.  Coft«uuinp&  arrelq 
A^in-quel  momento,  à quella;  d* 
JtlL'n-  Aranafio  5 glifè  hauer’f  audien- 
U/#/* *-  za. , ch’  egli  haueua  fin  all’ liora 
inutilmente  tentata  :&  il  Princi- 
pe intefe  nel  particolare  dal  San- 
to Vefcouo  le  violenze,  e le  fur- 
s,cr%i.  bcrie  de’ fuoi  nemici:.  ordinò  lo-* 
f,4a*  ro , per  le  Tue  lettere  di  venie 
quanto  prima  àCoitantinopoli ,, 
per  rendergli  contezza,, del  lo.rcx 
giudicio  ,.in  prefenza.  di.  quella, 
niedefimo  eh’ aueua no  conciali-, 
nato  , aftlcurandoli  del  redo 
C falera  rìfoluto  di  far  ojftruar  in- 
uìolabìlmente.  li Santi  Decreti  , e d' 
efier minar  il  nemici fegreti  della 
Qfaìefiv  y quali  fitta  apparenza  di 
sur.c.  pietìi  ftafcondom  gl',  errori , de.  be* 
ftemmie  , cfaefifiengono Reftaro^ 
x no  a ttonki  à quelle:  parole  li  Ve- 

fcoui  , che  A erano  fatti;,  litro** 
meati  dellapajTioae.  d’ Eufebio  i 

' Mi 
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Mà  coftui  à qui  non  mancauano 
giamai  le  arti,  raflìcurolli  ben^nno 
tofto  dicendo  loro  eh’  anca  dato.  ^ 
così  buon  ordine  àtuttelecofe,, 
che , fenza,  ch’eglino  faceflen» 
il  viaggio , eh’  egli  intraprende- 
rebbe , per  loro  con  cinque  o fei 
de  Tuoi  amici , hauerebbero  la 
fodisfattionedi  veder  da  lontano* 
fuori  deli  pericolo  che  l’ vltimo- 
fuo  colpo  portato  più  da  vicino* 
non  andrebbe  à voto . In  fatti 
hauea  preuiffo  , che’1  Patriarca 
ritiratoli  da  Tiro  , potrebbe  por- 
tar le  fue  doglianze  àCòftantinoj, 

& haueua  cercate  le  vie  d’  impe- 
dir , che  li  vernile  alla  difcullìone' 
d’  vn  Giudici©,,  che  l'or  farebbe' 
imponìbile  di  (ottenere  innanzi» 
ad  vn  Principe, chenó  era  guada-, . 
gnato  pe  r loro* , come  l’  era  ftato* 
il  C onte  Dionigio.Adoprotti  co- 
si bene,  per  quefto  effetto,,  che 

cor- 


Digitized  by  Google 


joS  Istoria  Del^ArrìAnesmct- 

■ corruppe  cinque  di  quelli  qua- 

Àimo  ranta{er te  Y elèo ui  Eg;i zzijr , eh5 
Jihan.  aucuano  accompagnato  Santi 
yipi.z,  Atanalio  à Tiro  , e eh5  erano 
itati  Tempre  collantemente,  per. 
lui  fin  all*  hora , mà  che  à fine  li 
venderono  con  viliflimo  tradi- 
mento ad  Eufebio  à fine  di  per- 
derlo.. Dopò  hauerliben’  iftrut- 
ti  di  quanto  do ueuano  fare  , li 
conduce  à.  Cofiantinopoli  ac- 
compagnato dall’ altro  Eufebio? 
da  Teonigio,daPatrofi!o,da  Ma^  , 
rio,daVrfazio,eda  Valens . 

Verrinarono  in  vn  tempo  in, 
cui  fi  celebraua  conoghi  genere, 
di  allegrezze  il  trentèlimo  anno, 
dell’ Impero  di  Coltantino  : E. 
com’era  il  collume  di.  farui  ili 
Panegirico  dellTmperadore 
Eufebio  di  Cefareache  s era  reto- 
celeberrimo,  perla  Tua  eloquen- 
za,jdi’  aueiiahauuto  1*  honore  di» 

£u> 
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fame  vno  diecianni  auantij  à — — • 
Nicea  , alla  prefenza  di  tutto 
Concilio  , venne  tutto  à propo-*  § ^ 
£to,per  hauer  ancora  quello  d 
farne  vn  altro  in  quella  occafio- 
ne  nel  Palazzo  Imperiale,  innan- 1 
zi  alla  più  bella  AfTemblea  del 
mondo . Viriufcì  perfettamente 
bene,  e Teppe  cosi  accortamente 
linnalzar  le  lodi  del  Principe  , 
per  la  pittura  ingeniofà  che  vi 
fece  entrare  delle  grandezze,  e 
perfettioni  del  Monarca  del  Cie- 
lo , di  quel  diuino  originale  di 
cui  era  vera  copia  fopra  la  terra, 
che  piacque  infinitamente  à Co- 
ftantino , il  qual’  amaua  natural- 
mente la  gloria , e che  non  potet- 
te attenerli  di  dar  pubicamente  2bicfj 
fegni  flraordinarij  del  piacere 
che  ne  rifentiua  : Si  che  prepara- 
to il  di  lui  fpirito,  per  quella  arin* 
sa  à ben  riceuere  tutto  ciò  che 
' " r ' ha- 
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ballerebbe  dalla  .parte  d*  vn  htto«- 
^Hno  ma  che  s era  refa  tanto  accetto .» 

c grato  , non  lù  troppo  difficile 
' • ' di  far  riufcire  in  vn  tanto  fau  o- 
y.  yenole  rifcontro,  ciò  eh’ era  fta-  1 
to  machinato  contra.il  Patriarca, 
i 11  giorno  dunque  che  fi  douea. 
trattar  di  quella  negotio , fendo 
arriuato. , Sant  Atanafìo:  compa- 
ci da  vna  banda  innanzi  à Co- 
ftantino,  c dall’  altra  innanzi  alji 
Yefcoui,  eh’ erano  venuti,  per 
giuftificar’il  giudicio, ch’era  flato 
refo  contro  di  lui . Dopò  eh’  egli 
hebbe  fatte  le  fue  doglianze  , 
quello  tra  di  loro  ch’aueuàf 
incarico  di  rifondere*  diffe  all* 
Imperadore  , Non  batter  luogo  il 
fójcouo  condannato  di  do lerjì di  lo- 
ro-,  anzi  dotte/  ejfire  loro  non  poca 
caligato  d’ ha uer lo  rifp armato  , 
contentandofi  di  verificar  li  delitti 
de  quali  era  accufato  ? ferina  tocar 


£*  ; 


I 
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* ad  Vìi  altro , che  meritaua  vìi  piti  —, 

'•  gran  caflìgo  . Per  oche  ,per  far  ve - ^imo 
1 /i  'Uoflra  Maefta  9 diffe  egli , eli 

1 egli  è capace  dique'  minori  delitti  , 

: de  quali  l hahbia?n giudicato  colpe- 
1 noie  J òpra  fortifpme  pruoue  , fio-* 

1 mo parati  di  conuincerloshl  bora  , 

1 per  irreprenfibili  tefìimonianze , <£ 

1 hauer  intr  apre  fidi  turbar  lo  flato , ^an; 

* e d affamar  Qoftant'mopoli  , fer-  ^sÙj. 
mando  in  Jleffmdria  li  vafielli  , \cff0\\ 
che  vi  tra  fi  or  t ano  li  grani  d’ Egitto. 

Quello  era  toccar  Collanti-  Contil. 
no  nella  parte  più  fenfibile  del 
fuo  cuore  . Com’egli  haueua 
poco  fà  terminato  Coftantino- 
poli , eh’  era  l’ opera  delle  Tue  ma- 
ni, & il  monimento  più  bello  deh 
il  Tua  gloria , e che  ì*  haueua  po- 
polata d’ vn  infinita  moltitudi- 
ne di  genti , che  vi  haueua  traf- 
portate  da  tutte  le  Città  conqui- 
ste , nient’altro  d efideraua  tan- 
ì : -V  ta 
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Anno 


hauercbbc  dalla  parte  d’ vn  hno- 
mo  che  s'c rarefo  tanto  accetto .» 
e grato  , non  tù  troppo  difficile 
di  far  riufcirein  vn  tanto  fauo- 
teuole  rifcontro , ciò  eh’  era  fla- 
to machinato  contra.il  Patriarca. 
i 11  giorno  dunque  che  fl  douea 
trattar  diquefto  negotio,  fendo 
arriuato , Sant’  Atanafio:  compa- 
rì da  vna  banda  innanzi  à Co- 
ftantino,  c dall’ altra  innanzi  alli 
Yefcoui,  eh’ erano  venuti,  per 
giuftifìcar’il  giudicio,ch’era  flato 
refo  contro  di  lui  .Dopò  ch’egli 
hebbe  fatte  le  fue  doglianze  , 
quello  tra  di  loro  eh’  aueua  1’ 
incarico  di  rifondere,  diflfe  all' 
Imperadore  , Non  hauer  luogo  il 
filetto  condannato  dì  doler  fi  di  lo - 
re,  anzi  dotte/  e fière  loro  non  poca 
caligato  d hauerlo  rifp armato  * 
contentandofi  di  verificar  li  delitti 
& fittali  era  ac  enfiato , ferina  tocar^ 

ad 
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ad  vn  altro  y che  meritatici  vn  pili  — , 
gran  cajììgo  . Per  oche  ,per  far  ve • 
dere  à cUoflra  Maeflà  9 di  fé  egli , ciò 
egli  è capace  dique ’ minori  delitti  , 
de  quali  t h ab  bia?n giudicato  colpe - 
noie  J òpra  fortifpme  pruoue  , fa- 
mo parati  di  conuincerlosut  bora  , 
per  irreprenflbili  teftimonianze , di 
hauer  intraprefe  di  turbar  lo  flato , 
e / affamar  Qoftantinopoli  , fer - 
mando  in  dleffàndria  li  vafcelli  , \cffa\\ 
che  vi  trafp  orfano  li grani  di Egitto. 

Quefto  era  toccar  Collanti-  Contila 
no  nella  parte  più  fenfibile  del 
fuo  cuore  . Com’egli  haueua 
poco  fà  terminato  Coftantin.o- 
poli , eh’  era  l’ opera  delle  Tue  ma- 
ni, & il  monimento  più  bello  deh 
il  liia  gloria , e che  I haueua  po- 
polata d’ vn’  infinita  moltitudi- 
ne di  genti , che  vi  haueua  tra  ri- 
portate da  tutte  le  Città  conqui- 
ste , nient’altro  d efideraua  tan- 
to 
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— - to  come  di  mantenermi*  abboiv 
Anno  danza  , per  mezzo  del  trafporto 
■illlp.  debraili  dell*  Afta  > della  Siria  , 
della  Fenicia,  e (opra  tutto  dell* 
Egitto , fenza  cui  gl*  era  aflbluta- 
méteimpoflìbilitatala  folfiften- 
za*  nè  fi  potcuafare  , che  non  v* 
entra  fife  colla  fame  il  difordine,e 
- la  feditione  . Perciò  Coftami- 
no  era  ineforabile  fopra  quello 
punto,  e puniua  con  più  rigore* 

' fifupplicij,  e fenza  mifericordia 
tutti  quelli  in  cui  etiamdio  cadef- 
feilfolo  fofpetto,  con  quale  ap- 
parenza , d’ hauer’  impediti  li  V a- 
fcelli  carichi  di  grani  di  venir*  à 
Coftantinopoli , com’il  verificò 
poco  prima,  lafuneftaauuentu- 
ra  di  Sopatero  più  celebre  Filo^ 
fofo  di  quel  tempo..  Era  quelli  in 
tanto  fublime  ftima  apprettò  t 
Imperadore , che  lo  facea  federe 
aUafya&ftraneglifpettacoli  5 e 
*••••  ne 
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tic  riteuea  tante  gratie , che  nin-— — 
gelofma  medefimamente  Abla-  Al**o 
uio  più  potente  Miniftro  deli*  ***• 
Imperio . E non , per  tanto , tar- 
dando , le  natii  d’ Aleffandria  à 
venire  ciò  che  cominciaua  a ca- 
gionarla faine  nella  Città , e grir 
dando  il  popolo  in  pica  teatro  k 
‘Co&mtino,  dTer fingrato  So* 
patero  3 quello  ch’impediua  , 
per  fua  arte  magica  li  venti  di 
mezzo  giorno  * fenza  li  quali  i 
vafcelli  d’Egitto  non  pofiòno 
approdar’  à Coftantìnopoli  *,  gli 
fecesù  lhora  tagliar’il  capo^enr 
che  il  pouero  Filosofo  fede  ap- 
parentemente innocentifiìmo  1 

del  crimine  di  cui  era  acculato 
fopra  deboliffime  cognettu- 
re . ' 

Hauendo  dunque  fentito  eh*  */>*». 
Aranafio sera  vantato  di  poter  5/V*, 
impedire  quando  gii  hauerebbe 

piac- 
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piacciuto  , il  trafporco  de’ grani 

^nno  alla  Città  Imperiale  , eh’ aueua 
Tht»d  minacciato  di  farlo  , e che  tra* 
syÒd  pacando  dalle  minaccie  à gl*  ef- 
fetti  , haueua  efFettiuament© 
fermati  alcuni  vafcelli  nel  Por** 
to  d’AldTandria  * volle  all* 
iftante  medesimo  chiarirli  d* 
vn'a  cofa  , che  gli  teneua  tatù 
co  al  Cuore  , fenza  più  penfar 
à gli  altri  capi,  che  gl’ imporra* 
nano  poco  in  comparacipn  di 
quello,  eh*  era  il  punto  capitale , 
fopra  di  ciò  gli  aceti  fato  ri  fecero 
entrar  li  cinque  Vefcoui  rrasfn» 
ghi , che  teneuano  iùi  tutto  pron- 
ti , Àdamanzio , Ambio  ne,  Aga- 
tammone,  Pietro,  & Arbczione. 
Saht’Ataftafio  reftò  forprefo  di 
vederli*  mà  finalmente  nò  haue- 
ua, che  ri  m prò  uer àr  lóro , eran  o 
tutti  della  fua  Comunione , Tuoi 
amici,  edifchfori, eh’  egli  Hello 
. . ’ ha- 
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haueua  condott  à Tiro , douc  t 

hauean  feruito  fedeliflìmamen-  Anno 
te  non  v*  era  , perche  hauerebbe 
potuto  ricufarli , fendogli  (tati 
confrontati  inprefenza  dellTm- 
peradore  difTero  , che  per  verità 
quanto  à gli  altri  delitti  che  gl* 
erano  fiati  imputati  à Tiro  , 1* 
/hauean  creduto  e fler  ne  inno  Gen- 
te 5 mà  che  per  quefto  tranor 
obligati  di  dire  , per  difgrauio 
della  loro  cofcienza  , che  n era 
colpeuole  5 e gli  mantennero  in 
faccia,  che f hauean fentito  mi- 
nacciar d'impedire  li  Vafcelli 
Carichi  di  grano  di  paflàrà  Co- 
ftantinopoli. 

Per  verità  tutte  le  apparenze 
faceuano  contraSanf  Atanafìo  * 

1*  accufation*  era  colorita  5 vio- 
lente erano  le  prefuntioni , e tut- 
to parcua  cofpirar  contro  di  iu  i . 
Haucua  non  picciol  potére  in 

Atcf- 
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7 Aleflfandria  5 fapeuafi  / che  po- 
^ ° trebbe  e Aere , eh’  egli  haueffe  i’ 
animo  efulcerato  contrail  pro- 
cedere dell’  Imperadorc  , che  1* 
hauea  maltrato  più  d’ vna  volta  \ 
non  era  fuori  di  verifmiilitudi- 
ne  , eh’  aueffe  conceputo  qual- 
che defìderio  di  vendicacene  . 
Gli  accufatori  erano  Vefcoui 
ftimati  da  Coftantino  . Quel- 
li che  deponeuano  contro  di 
lui  erano  parimenti  Vefcoui 
lìgi  zzi,  riconfciuti  huomini  dà 
bene  , degnidi  fede,  ed  in  altre 
fuoi  migliori  amici , eh’  aueuano 
fin’  all’  hora  operato  à fuo  fauore 
con  tutta  la  forza , la  fedeltà  podi'» 
bile  , da  vn  altro  canto  , e per 
fila  fuprema  di%ratia  era  Co  da- 
tino già  molto  preoccupato  deli'  ■ 
opinione  conceputada  qualche 
tempo , per  inuidiofe  relationi , 
eh’ Aranafio  era  vnofpirito  tu4 
- . . muU 
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f multuofo,fier  o imperiofo,arro-  — - 

I'  gante  vcndicatiuo,  & incapace  di  ^nn0 
fofferir  la  pace . ;Succefle  medelì- 

• » xnamete  che  la  rilpofta, ch'egli  fe. 

ce  sul  Principio  à quella  accula  , 

| dette  luogo  alli  Tuoi  auuerfari  di 
fortificarla: perche quado li  viri- 
de attaccato  da  lì  horribile  calun- 
j>-.  jnia,  mandando  dal  petto  vn  gran  . 

fofpiro, gridò  ch’ella  da  fé  ftefla  fi  eph 5 
I diftruggeua,ech’eraimpoffibile 
j ch’vn  huomo  folo , e pouero  co- 
j m’  egli  era  ofafiè  intraprendere 
vna  cofa  tanto  difficile  contra  il 

• feruigio  deirimperadore  . AH' 

, hora  Eufebio  di  Nicomedia  , il 

qual’  fé  bene  autore  della  fur- 
beria ,pareua  meno  accefo , per 
meglio  cuoprir  la  fua  malitia  , 
difie  freddamente  à Coftantino  s 
che  quanto  alla  verità  del  delit- 
to toccaua  à fua  Maellàil  giudi- 
carne , fopra  le  pruoue  , che  n 
Tomo!.  P era- 
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verano  date<  Ma cheperquanto  % 
‘^'nnQ, quello  eh’ Arancio  haueua  hor. 
fiora  detto  della  fuapofuercà  v 
<e  del  fuo  poco  appoggio  à fin 
di  render  i’ accula  poco  verifimi- 


le,  era  pronto  di  giurar,  che  que- 
lla era:  vna  pura  ilkifionej  ch’alv 
contrario  era  ricchifllmo , e diu 


haueua  affai  più  potere  fopra  il 
popolo  d‘  Alefiàndria  , • molto  j 
feditiofo,etutto  alla  Tua  deuotio- . 
ne,  che  non  n hauerebbe  fatto  di 
bifogno,  per  intraprendere  vna 
cofa  ancora  più  difficile  .Jn  fòm--  ■ 
ma  trattauafi  d’ vn  punto  dilica-- 
tiffimo  , & odiofiffimo  ad  va 
Principe , il  quale  già , per  altro 
era  pronto , e molto  capace , in. 
certe  cofe,  delle  faftidiofe  iin^ 
preffipni,  che  la  fua  prontezza 
^'foTx  gli  fa^eaprendere . Infatti  fimife 
socrj.  jn  tanta  collera  foprale  apparen- 
ze eh  e f ingannauano , che  non 
■ , iù 
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Tu  pi  ir  padrone  dife  ileflb  5 e lèn-, — - 
za  voler  più  afcoltar  ciò  che 
Patriarca  voleua  dire  per  la  fua 
giuftificatione  , lo  fece  pronta- 
mente leuar  dalla  fua  prefcnza  , 
•come  pienamente  connine©  d’ 
vn  delitto , che  meritaua  la  mor- 
te : Dimodo  che  li, dilui  auuer-i 
farij , cheniente  altro  hramaua- 
noianto , e che  medeiìmamen  te- 
lo dimandauano  , lo  credettero  - 1 

indubitatamente  perfo , 

Mà  la  Prouidenza di  Dio , eh* 
era  tutto-occhio  per  la  conferua- 
tione  del  generofo  difenfore  del 
fuó  figliuolo , fù  più  forte  della 
malitia  auuelenata  di  quelli  Ice- 
lerati,  e mitigò  in  vn  momento 
lo  fpirito  del  Principe  ch’aueua? 
no  tanto  efafperato  contro  di  **p>i.*. 
lui  . Impercioche  ritòma  tòlda 
quello  primo  impeto  della  fua> 
collera , fece  tantino  più  di  rifletè 
.i  s P 2 fione 
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-(Ione  à quefto  negot  io,  e fi  rifol-  - 

'Anno  fe  finalmente  di  cangiar  la  pena 
di  morte  congiunta  à quefto 
delitto  , in  quella  dell’  efilio  . 
Alcuni  medefimamente  credet- 
tero, che  la  politica  di  Coftan- 
tino  haueflfe  maggior  parte  in 
quefto  efilio , del  pretefo  delitto 
d’ Atanafio  ; e che  fe  bene  non  ne 
Ster  l fofle  totalmente  perfiiafo  , giu« 
dico  nondimeno  necefiario  di 
fagrificarlo  alla  pace  della  Ghie- 
faj&alripofo  publico  , che  non 
fi  farebbe  mai  potuto  godere  in 
Aleflandria , fe  vi  folfe  ri  maio  , 
perche  non  hauerebbe  mai  volu- 
to riceuere  allafua  Comunione 
quelli  che  liVefcoui  haueuano 
riceuuti  come  Cattolici  aderenti 
alla  Fede  di  Nicea.  Altri  anno 
attribuito  1*  efilio  ò come  elfi  di- 
cono T allontanamento  d*  Ata- 
nafio ^aldcfidcrio,  eh'  ebbe  Co- 

l.  ftan- 


Gì 


i 
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(Untino  di  preferuarlo  dalla  rab-  ~~ 
bia  de  Tuoi  nemici.  Il  Santo  Ve-^nno 
fcouo , interpretando  Tempre  à 31’*». 
bene  le  attioni  del  Tuo  Principe 
quando  etiamdio  n eramaltrat>  hk 
to , hà  ben  voluto  crederlo  così  : 
Oltre  che  ColìantinoGiouane , 
e Tuo  fratello  Coftanzio  che  ere- 
deuano  in  quello  Caper  il  Te  ere* 

-to  del  loro  Padre  T anno  publica-  s,er  t- 
to , per  tutto  dopò  la  di  lui  mor- 
te. Gomunqueciò  fiali,  come 
le  attioni  de’  Principi  fono , per  1* 
ordinario  fecreti  , che  tutti  non 
penetrano  , Te  non  v*  è alcun 
obligo  d’incenfarli  lèmpre  lo- 
dando indifferentemente  tutte 
le  loro  attioni  5 non  fi  dee  pari- 
menti  prendere  quella  maligna 
libertà  di  biafìmarli  quando  i lo- 
ro difetti  non  fi  producono  da 
loro  così  manifeftamente  , 
che  non  fi  pofla  ancora  (bufarli  » 


pi  Istoria.  Dell*  arrianesmo> 


- — Finalmente  per  quaHifiamotiuo 
•Auno'cix’abbia  hauuto  Coftantino  in 
quella  occalione  , mandò  Sant 
Atanafio  nelle  Gallieà  Treuiri,, 
che  n’  era  all’hora  la  Capitale  ,, 
deue  Coftantino  Giouanc  rene- 
.uaia  fua  Corte  > e doue  quello* 
t^tkdn.  Principe  lo  riceuette  humanilll- 
t»er.  1 inamente-,  pigliando  gran  cura 
*"**•  che  gli  fofte  fomminillrato  ab- 
bondantemente quanto  era  ne— 
cclTario , per  il  mantenimento  d’ 
vna  perfona  d’vn  li  gran  merito 
»x*m  c qualità: „ Sant’  Atanalio  vbbidì 
/.a  c.ir  con  gran  rifpetto  al  commanda- 
mento  dell’  Im  peradore:  e come 
che  noni!  dice  niente  della  mi- 


naccia del  Giudicio  di  Dio* , che’ 
Epipir  voglion*  alcuni  eh*  egli  gli  hab- 
^*r,6s,  bia.  fatta.,  ne  del  rimprouero-  ,, 
che  pretendono , elicgli  facefie 
della  fuaingiuflitia  , e che  que- 
accorda  male  à quanto  hà 
. '■i-  si  detto; 


- ••  * L 1 B R O*  If,  ; , 32^ 

de  tto  , per  ifculàrlo  3 non  gli  da-  ' — " 

* r ò.  io  luogo  nel  l a mia  iftoria  $.  che 
non  ammette  niente  , che  polla  V 
hauer  qualch!  ombra  di  fallita 
per  quanto  cofpicuo  3 che  ne 
pofiaefler  fautore., 

- - HorcomeCoftàtìtinòhaueua  ..  , | 

Tempre  à mente  iK «dileguo  di  ti-  ‘ 
ilabilk  la  pace  della  Chiefa  prin-  Epijx 
cipalmente  nell’  Egitto, doue  ha-  lAlex. 
ueuano  cominciati  li  difordini  3 
bandì  anche  neUnedefimo  tenx- 

podi  Véfcoui  ,*  & alcuni  Preti 
più  accefi  nella  dife  fa  di  Sant* 
Atanafio,  benché  noni  voieffe 
permettere  , che  fi  ponefle  vn 
altro  Vefcouo  nelfuo  luogo  . E 
comefeppe  , cheGiouanni  , eh* 
era  Capo  de*  Melezianiyhaueua 
il  fuo  partito'  in  Alefiandria 
oppofto  à quello  di  quefio  Pa- 
triarca, Io  bandì  come  gli  altri  », 
per  leuar  tutte  le  caufe  ctenidi- 
.***  E 4.  uifio- 
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— uifione,  benché  il  Concilio  di.*. 

Ann°  Tiro  rhauefie  ri  ceuuto  alla  fua 

5#^».  Comunione  com’  Ortodoflo  , e 

A che  ]j|  partigiani  d’ Eulèbio  face  A 

fero  tutti  i loro  sforzi  imaginabi- 
li,perrattenerlo. 

siti*.  Subito , che  fi  rifeppe  in  Alef- 

*b,<  fandriarefiliodel  fànto  Prelato 

* v’hcbbe  vna  cofternation  gene- 
rale tra  i Cattolici > che  fàceuano 

* 

fenza  comparatione  ii  maggior 
numero  di  quella  Città  eftrema- 
mente  popolata . Il  Popolo  cor- 
rea, per  le  ftrade  ridimandando 
con  lameteuoli  gridi  il  filo  buo- 
no  Pallore , che  gl*  era  rapito  re* 
ftando  poi  abbandonato  al  fu- 
ror de*  Lupi. Andauafi infoila  iti 
tutte  le  Chiele  àproflrarfi  inna- 
zi  à gli  altari,  per  piegar  la  mi- 
fericordia  di  Dio  con  gemiti 
continui,  che  gli  dimandauano 
il  ritorno  del  Santo  Vefcouo  . 

- A Gl* 


r 


t 


Libro  IL 

Gl3  Ecclefiafticifaceuano  àque-  ^ 
ito  oggetto  preghiere  publiche,^11™* 
le  Vergini  confagra  te  à Dio  gri-  ” ’ 
dauano , che  fé  lor  renddfe  il  lor 
Protettore , e li  pòueri  il  loro 
Padre . T utto  dfuonaua  il  nome 
d’ Atanafio  : le  foHtudini  ftefle 
della  Tebaide  ne  furono  turba- 
te^ il  grand’  Antonio  fcrifie  più 
d'vna  volta  fopra  quello  fogget- 
toàCoftantìno , (congiurando- 
lo di  non  lafciar*  opprimere  vn 
£l  gran  fanto  dalle  calunnie  degl’ 
Eretichile  nonhaueuano  cerca- 
ta la  di  lui  perdita,  che  per  roui- 
nar  in  poi  la  Religione . Mà  T 
Impcrador  fempre  inflefibile 
nella  fua  prima  rifolutione 
fcrifie  acremente  à gli  Aleflan- 
drini  j eh’  erano  non  men  fe- 
ditiofi  del  loro  Patriarca , eh’ 
era  Rato  condannato  da  tut- 
to vn  Concilio,  e che  fi  come  i* 

P s *»•, 


Ritòrta:  TTbll*  ArbJAnes^c» 
— haueua  cafiigato  , Saprebbe  an^ 
‘&*no  che  il  modo  di  caftigarli , fé  coni 
tinuafiero  à turbarla  pace*,  che 
lor  haueua  procurata  con  al- 
lontanar la.  caufa  delle  loro  tur- 
• Bolenze . Per  quotato  ìSant  An- 
tonio gli  fece  vna'  rifpofta  più 
ciuilej  imperciochegli  rifcriile ,, 
che  non  doueua  marauigliarfi 
s’hauefTe  Seguito  il  giudido  d* 
virai  Santa  AiTemblea,  di  tanti 
Vefeouich’aueuajio  condanna- 
to Aranafio  , e non  douerii  pre- 
sumere,che  poteflcro  ingannar/! 
quando^  operauano  tutti  infic- 
ine..  Che  la  Solitudine  de  cui  fa- 
✓ 

ceua:  profe  filone:  non  gli  per— 

, metteua  di  ben  conofcere  quel- 
lo>  in  fauor  di  cui  gli  haueua 
•Scritto  i e eh’ amando  come  fa- 
eea  la  pace  della  Chiefa  , non  do- 
ueuaimpiegar/ì,  per  quello  , eh* 
egli  Saprebbe  hauerla. turbata  * 

1 quaa-- 
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quando  ne  farebbe,  tantino  più 
informato .. 


Certamente  Ve*  tuttO'il  luo- 


Anno> 

iti- 


go  dii  credere1 che  Gòfiantino> 
haueua  vn & rettiffimx  intendo- 
ne , mà  bifògna.  parimenti;  con- 
feflare  eh*  egli;  fi  lafciò*  fed ur- 
te da:  quel  fuo  gran  dehdcrio1 
.di  procurar  la:  pace  ,,  ea.  dalle; 
arti  di  quelli  » che  gli;  perfuade- 
•uano  che  il  vero?  mezzo  di 
pofiederla  era  di  diftruggere  A- 
tanafio , che  no  voleua  cffettiua- 
mente  d’ ynione  con;  lqro.y  per-» 
che  fé  bene  proteltaflero  dejla. 
lòr  fommiffióne:  alle  deci/Ipnt; 
del  Con  cilio^.era  dall!  altra  parte 
troppo'  certo'  ,che  perii ftcuano> 
fempre  ne’  fentitnenti,che  glera- 
tio  totalmente  contrari  j „ e che 
tcneuano  tutdglicrrodych’  e/fi 
shaueuanocondinnati.Màfinal- 
mente  queftaValfa  pace,  che 
P : 6,  * prò- 
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procacciò  coll’  efpulfionc  d’  vn 
fi  grand1  huomo,non  hebbc  tut- 
to il  bramato  (uccellò,  fendo  ella 
diuenutalo  riftabilimento , &il 
trionfo  fteflò  dell’  Arrianefmo, 
che  no  n hebbe  più  Y oftacolo  in- 
uincibile,  ch’egli  trouauainSant’ 
Atanalio , e non  diede  à Coftan- 
tinoil  ripofo,  che  ne  fperaua . N 
Infatti  ritornato  Arrioin  Egitto  ' 
colle  lettere  del  Sinodo  di  Gieru-  j j 
falemme,  e rientrato  come  trion- 
fante in  Aleffandria  colli  Tuoi  di- 

• fcepoli , dopò  1*  efilio  del  Acanto 

* Patriarca,  gli  cagionò  ben  torto 
maggiori  difconci  di  quelli , eh' 
aueua  caufati  al  principio  della 
fua  Erefìa  . Impero  che  come  iì 
vidde  da  vna  parte  che  S.  Atana- 
£o  non  compariua  più,  e dall’  al- 
tra , che  quefto  Arrio , che  tutti  j 
li  Cattolici  haueuano  in horrore, 
dal  tempo,  che’l  Patriarca  Alef- 


Limo  II. 


» 


fandro  l’haueua  {cacciato  d*— — 
Alefiandria  per  Jc  Aie  beftemmie  ^nn0 
contra  GIESV*  CHRISTO> 
era  Tempre  il  medefimo , che 
non  haueua  cangiati  Ten  cimen- 
ti > per  hauer  parlato  d’ viT  altra 
maniera , e che  fi  sforzarla  con 
tute1  il  Tuo  potere  diriftabilir  la 
iuaErefia. 


i 

, * 
! 

all: 
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Al  uh  o r a gr%:— 

cleliallici  OrtodoiIi^nno 
1*  gli  niegarono  alta- 
mente  1*  ingreflò  della- 
Ghiefa  5 & il  popolo  di  quella  *•*»*•*“ 
gran  Città  rifoluto  di  perir*  ò di 
conferuar  la  Religione , leuoflì 
contro  di  lui  con  tanto  vigore , e 
forza,  che  l’Imperadore  comin- 
ciando à temere,  che  no  I haueilo 

ingannato , e che  non  fouuertiflc  ‘ 

di  nuouo  tutto  1*  Egitto , fu  obli- 
gato  di  richiarmarlo  à Collanti- 
tinopoli , doue  la  diuina  Giuftitia 
1 afpettaua,per  caligarlo  di  tanti 
delirti:GrEufebiani  Itefii  gli  per- 
fuafero  deliramente  di  farlo  ve- 
nire,nel  difegnodifarlo  riceuere 
come  Cattolico  à CoHantinopo- 
Ji,  in  prefenza  di  Collantino , do^ 
pò  di  che  la  Chiefa  d*  AlelTandria 
non  hauerebbe  più  olato  rigec» 
tati© . Vi  arri  u ò neltempo,  che 

fi  - 
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Eufe- 

6 , r com-: 

* pofto'perlapiù  parte  di  Vefcoui 
della  fua  fattioney  per  abbattere 
il  più  grande  tra  loro  auuerfari; , 
dopò  Sant’  A.tanafio .. 

Coftui  fù  Marcello  Vefcouo 
<T  AneirainGalazia,  che  gl*  E u- 
febiani  trouanano  Tempre  ad 
■Efifti  ogni  occorrenza  inflefllbile  * 
htbZ1.,  Tempre  implacabil  nemico  del- 
Indoro  fattione..  Erafi  egli  mo- 
dt  ftrati.  de’ più  ardenti  à,  com- 
ici' battere  T Arrianefmo  , .&  à 
Toftcnere  la  Confo  ftanzialità  del 
Vcrbonel  Concilio  di  Nicea,  s* 
era  Tempre  oppofto  al  cattino 
Se  empio  Afterio , il  qual  di  Sofi~ 

. {la  fendo  fi  fatto  Ghriftiano e di 


- — Ti  teneua , per  le  pratiche  d’ 
Anno  . • fnprie  di  Sinodo 


Chriftiano  Apoftata  durante  la 
perfecutione  , s’era  finalmente 
gettato  nel  partitO'dègliÀrriani ,, 
«.di  EuTebi©' , su  la  fperanza  A* 


ogje 


< i»'  '.Libro  IL- 

* 

•ottener  vtiVefcouadojc  eh’  arì^J^T 
dlua,  £er  tutto  pubHcandoi  libri 
eh' egb  liaueav  fatti  y tutto  pieni 
delle  beflemmie  d’Arrio  . In 
fomma  Marcello-  S*  era  cosi  di- 
chiarato contro  di  io  ro  c che  do- 
pò hauer  loro  femprccontradet-  “*&>• 
to  nel  lor  Conciliabolo  di  Tiro , ‘I‘c  ** 
doue  fi  tróuo',.  non  volle  mède- 
fintamente,  per  vn  zelo  vn  poco* 
troppo  ardente , afTìftere  alle  ce- 
rimonie della  Dedicatone  à 
Gierufalemme',  per  non  comu- 
nicar con  loro  . Si  feruirono  gli 
auuerfarij  di  quella  circoftanza 
per  irritar  T Imperadore  contro 
di  lui , come fe  l' haueffe  fatto  per 
deprezzo  de* Tuoi  ordini  , e per 
offenderlo.  Dopò  di  che  Eufe- 
bio , eli  Tuoi  in  quello  Sinodo1  di 
Coftantinopoli , hauendolo  fat- 
to  falfamente  accufare  d’hauer 
c-ompoflovn  libro  ,per  foftener 
. * “ l’Ere* 


Anno 

&• 


■Efìfit 
dui.  api 

sAtban. 

%. dpol.Z . 
sAtban. 
de  sjn. 

iocr.1 , 
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fi  tencua , per  le  pratiche  cT  Eufe— 
bio , vna  fpetie  di  Sinodo  com- 
pofto'perlapiù  parte  di  Vefcoui 
della  Tua  fattione,  per  abbattere 
il  più  grande  tra  loro  auuerfari; , 
dopò  Sant*  A .fanali  o .. 

Coftui  fu  Marcello  Vefcouc* 
d’ AneirainGalazia,  che  gl’ E u- 
feniani  trouauano  Tempre  ad 
ogni  occorrenza  infleflìbilc  y 
Tempre  iniplacabil  nemico  del- 
la loro  fattione..  Erafi  egli  mo- 
ftrati  de’  più  ardenti  à.  com- 
battere f Arrianefmo  , & à 
folle  ne  re  la  Confoftanzialità  del 
Verbo  nel  Concilio  di  Nicea , s* 
era  Tempre  oppofto.  al  cattino 
6c  empio  Afterio , il  qual  di  Sofi- 
ftafendofi  fatto  Chriftiano  >:  e di 
Chriftiano  Apoftata  durante  la 
perfecutione  , s’era  finalmente 
gettato  nel  partito'dègli  Àrriani ,, 
ed!  Eufebio- , su  la  fperanza  d! 
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u ottener  vn Vefcouadójc  ch’ani 
dàua,£er tutto  pubHcandoi  libri 
eh’  egh  hauea?  fatti  ,■  tutto  pieni 
delie  befiemmie  d’  Arno1  ..  In 
fomim  Marcello . S’era  così  di- 
chiarate  contro  di  loro , che  do- 
pò hauer  loro  Tempre  co ntradet- 
to  nel  lor  Conciliabolo  di  Tiro *’  1 ' 
doue  fi  trono , non  volle  mede- 
fimamentCj  per  vn  zelo  vn  poco’ 
troppo  ardente , affiftere  alle  ce- 
rimonie della  Dedicatione  à 
Gierufalemme  , per  non  comu- 
nicar con  loro . SiTeruirono  gli 
auuerfarij  di  quella  circoftanza 
per  irritar  Y Imperadore  contro 
diluì1,  come  Te  T hauefTe  fatto  pcr 
difprezzo  de’fuoi  ordini  , e per 
offenderlo ..  Dopò  di  che  Eufe- 
bio  ,cIi  fuoiin  quello  Sinodo  di 
Coftantinopoli , hauendolo  fat- 
to  falfamente  accufare  d’hauer 
compoftovn  libro  ,per  foftener- 
• . ~ l’Ero* 
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^l’Etèfiadi  Paolo  diSamofaca  , 
che  vuole, che  GlESV\  CHIU- 
STO fia  folamente  huomo , lo 
depofcro  dàlfuo  Vefcouado , lo 
fecero  efiliare  , e mifero  al  fuo 
luogo  Bafilio  , chJ  era  aflbluta- 
tamente  negl*  interefi  d’Eufebio. 
Così  Coftantino  forprefo  dagl* 
Eufebiani  traueftiti  da  Cattolici , 
faceua  innocentemente  feruir’il 
fuoverozelo,perlaFededi  Ni* 
cea , alla  malitia,  e pacione  di 
coloro , ch’aueano  intraprefo  di 
>ouinaria  , perdendo  tutti  li  di 
lei  difenfori  .Miforaconditione 
de  più  grandi  Princìpi  , la  cui 
bontà  medefimamente  diuenta 
fpefifo  perniciofa , per  i mali , che 
gl’ Ipocriti , che  la  forprendono 
non  potrebbero  produrre  fenza 
di  lei. 

Arrio  in  quello  mentre  arri-' 
uato;  fu  fubito  preuenuto  da 

’ - : * ' Eu- 
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Eufebio  fuo  Padrone  , che  1* 
iftruflfe  del  modo  còncui  doue- 
ua  gouernarfi  coll*  Imperadore , ** 
che  io  fofpettàua  di  non  tener 
finceramente  la  dottrina  di  Ni* 
cea , e d’ hauerlo  ingannato  nel- 
la confeilione  di  Fede , che  gli 
haueua  data , doue  il  termine  di 
Confifi anelale  non  fi  trouaua . In 
fatti  non  mancò  di  dargli  ad  in- 
tendere, Che  non  btfognaua  fer- 
marfi  a queflo  ? ejjcr  Coflantino  in - 
uar  labile  sul punto  della  fede  tutto 
puf  a di  Nicea  : che  doueuafi ( portar 
lafittione , e la  diffmulatione  fino  al 
fine  , e fegnar  arditamente  la  For- 
mula del  Concilio  , etiamdio  con 
yue fio  termine,  riferii  andò  adifpie- 
yarfi  in  un  tempo  più  opportuno  , ò 
i trouar  adeffo  quale  h'  equino  co  , 
he  potè f e dar  loro  luogo  di  difdirfi - 
• iep°iconhonore . 

Arrio  iftmtto  della  forte  do- 

i * 
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pòhauer  prefelefue  precautio- 
'Al^°  ni , và  à prefentarfi  all’  Impera- 
sm.ù  dorè,  che  l’haueua  fatto  venire. 
j^s*  nel  fuo  Palazzo . Quiui  gli  addi- 
mancia  fubito  perche  hauefle. 
egli  fatto  tanto  romore  in  Alef- 
fandria  , e che  per  confendmen-r 
to  vnjuerfale  de  gli  E,c  delia  Ili  c i , 
e del  popolo  era  flato  ributtato 
dalla  Comunione  de’  Cattolici  „ 
Aggiunfc , che  bifognaua  certo, 
chela  Confe/Iionedi  Fede,  che 
gli  haueua  data  non  foife /Incera, 
c che  foftenelle  ancora  la  cata- 
na dottrina,  per  laqualeera  (la- 
to altre  volte  fcacciato  d’  Alef- 


fandria,  Che  voleuafaper  da  lui 
fchiettamete  qual  era  la  fiia  cre- 
denza, e che  gli  dicefle  sii  f hora 
fenza  variatione  nè  tergiuerfa- 
tione,fènon  teneua  la  Fede  di 
Nicea . Hauendo  egli  rifpoflQ 
arditamente  fenza  clìtar.,  e con 

voi- 


L I . B R O TU,  ■■ 

Tolto  allegro  > che  lateneua  con  — “ 
tijtto  il  cuore  , e prpfentatagli  •^Il£0  * 
anche  la  medelana  Formula  iAtbàn* 
equiuoca5  che.gU  toneua  data£*;<lu 
quando  Fù  richiamato  dal  fuo^r* 
elìlio  ; ^uefto  non  è afta  ,gli  dijjet 
Imperador e s voglio  ,per  ajficurw» 
mi  dellafincerità  della  *voftra fede  , 
c he  jegniate  adefto  alla  mia  prejen- 
za  U Decreti  del  Santo  Concilio 
ilfuo  Simbolo t jen&à  mutami  nìen - 
te . Arriovbbidifce  su  1*  hora  > e 
legna  con  allegrezza  la  Formu- 
la del  Concilio  . Coftantino  fu 
forprefo  di  quello  procedere  , 
che  gli  pareua  fi  franco , e fi  libe- 
ro . Mà  , per  non  trafcurar  nien- 
te di  quanto  poteua  feruir’à 
prendere  tutte  le  fue  fìcurtà  in 
vn  punto  di  quella  importanza  > 
l’ obliga  à giurare^  che  fottto* 
rcriueua-  lìnCeramente  , e eh’  in  fbu*n* \ 
farti  quella  ?era  fenza  -ni una-  fat--  • 
i tio- 
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Anno'  tione , fenza  refìrittione , e fenza 
^ riferuar  niente  nel  fuolpirito,  la 
fuacredcza,  e la  fede  nella  quale 
volcuaegli  morire . Gli  rimoftra 
nel  medefimo  tempo, che  guardi 
bene  à ciò  eh’  egli  haueuà  da  fa- 
re , che  prendeua  Dio  Hello , per 
teftimonio  di  quanto  afllcurauaj 
c che  fe  folle  vna  fallirò  , non 
mancherebbe  à vendicar  Y ol- 
traggio , che  gli  hauerebbe  fatto 
profanando  con  efecrando  par- 
ricidio la  fantitàd’  vnnome  tan- 
toformidabile . 

< Mà  Arrio  hauédo  preuifta  ciò 
eh ’aueua  da  fuccederé,  s’ era  prc- 
cautionato  contra  quello  giura- 
mento,per  vn  artificio,  che  réde- 
ua  il  fuofpergiuro  aliai  più  de- 
gno di  càftigo  burlandoli  fagrile- 
ÌTj!k,‘  gamète  di  Dio,  e dell'Imperado- 
re.  Imperoche  diceli  che  quello 
furbo  andando  al  Palazzo  hauef 

fo 
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fc  nafcofta  nel  Tuo  feno  vna  for-  — — 
mula  fottofcritra  vii  proprio  pu-^nn<> 
gno  , contenente  la  fua  dottrina 

O 7 . 

empia , e che  (opra  di  ciò  giu  rafie 
che  credcua  finceriilimainente  , 
e di  buona  fede  , e fenza  itni- 
nuirne niente,  ciò  ch’egli  haue- 
«a  fegnato.  Sopra  di  che  Coftan- 
tino  grauemente  gli  diflc , Se 
voflra  credenza  è pura , e Cattolica  sPtT*p. 
corri  il  dite , e come  Ì bautte  giura - 
ta  , voftro  giuramento  e gtuflo  , e 
buoni j/ìmo . Ma  s ella  è empiale  con- 
traria alla  Fede  del  Concilio  , eh* 
auetefegnata , e eh  abbiate  con  tut- 
to ciò  giurato,  coni  hauete fatto  ,per 
darci  ad  intendere,  che  la  tenete  ,io 
priego  il  gran  ^Dio  vendicatore  de ’ 
crimini,  che  vi  condanni,  e vi  ca- 
lighi come  /pergiuro  . Quinci 
rimandò  alli  Vefcoui,  per  farlo 
riceuere  alla  Comunione  delia 
Chiefa  in  Coftantinopoli . 

T orno  /.  Alef- 
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* — Aleflàndro  gran  feruitor  di 

Anno  j)j0 } n*  cra  Veicouo  j e com’  egli 
( era  perfuafiflìmo  dell’ impietà  d' 
Arrio,e  delle  furberie  degli  Eu- 
febiani , s*  era  Tempre  apertamen- 
te dichiarato  contra  di  loro  , 
dappoi,  che  AlefTandro  Vefcouo 
d’ Alcfi'andria  l’ hebbe  informato 
della  loro  empietà , nella  nafeita 
di  quella  Erelìa.  11  Santo  preue- 
dendo  benilEmo  il  difegno  d’ 
Eufebio,s’era  adoperato  in  tut- 
ti modi  per  impedirla  tenuta 
del  Conciliabolo  di  Coftantino- 
polì  . Mà  non  hauendo  potuto 
riufeire  preualendo  di  gran  lun- 
ga gli  vffic  ij  d’Eufebio  alli  fuoi 
lAtha».  buoni  cifegni  , e maneggj  > per 
serdft  1 incarni n adì  à buon  termine  , 
•m7‘  proteilòal meno, con  inuincibil 
permezza  , che  non  riceuerebbe 
mai  Atrio  alla  fua  Com  unione  » 
doueua  fidarli  d* 
yn 
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Vn’Erefiarca  , e che  conofcendo-  - 
lo  , come  facca  , eraficuro  che^Il!n^, 
tutto  il  difcgno  degli  auuerfarij 
di  farlo  rientrar  nella  Chiefa  era 
di  perderla,  fouuertendo  la  dot- 
trina del  Concilio  di  Nicea,  di 
cui  quello  ribaldo  era  nemico 
-giurato  , ben’ch’auefie  fatta- 
mente giurato  che  la  tenef- 

Eufebio  fdegnato  dell’  oftaco-  tterafm 
lo  eh’ egli  trouaua  in  quello  fcr-  ibidm 
uo  di  Dio  , e diuenuto  fiero  per 
gli  ordini  recentemente  dati  dall* 
Imperadorechefi  riceuefie  Arrio 
dopò  il  fuo  giuramento , e la  iua 
fbttofcrittione  , entrò  in  furiofo 
eccedo  contra  Alefiandro  $ e ntgm 
trattandolo  con  ingiurie  , info- Ctl8* 
Jentementegli  dille,  che  fe  infrà 
otto  giorni  non  riceuefie  Arrio  , 
lo  condannerebbe  lui  medefirao, 
e lo  farebbe  deporre  ,&efiliarc  5 
Ol  2 chq 
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— che  in  quefto  tratempo  glifarte 
Anno  pcrmeflb  il  proporre  le  ragioni 
eh’  auea  per  foftencrejch’  vn huo- 
mo , ch’aucua  datali  autenti- 
camente la  Tua  legnatura  all’  Ini- 
peradore  non  folle  Ortodolìo  . 
Infatti  la  gente  cradiuifain  Co- 
ftantinopoli  , e difputauali  dall* 
vna,e  l’altra  parte  l'opra  quefto 
foggetto  con  ardore  ; e fe  la  più 
parte  rcneuano,  per  il  Ycfcouo 
Aleflandro  , ven* erano  anche 
molti  che  pretendeuano  di  pro- 
uarc  che  li  faceua  tòrco  ad  Arrio , 
la  cui  dottrina  era  Tana  . 

Sotr.  Mà  Aleftandro  abbandonan- 
* * * do  la  via  della  difputa  , che  gli 
farebbe  riufeita  molto  inutile  in 
quella  occalione  , hebbe  ricor- 
fo  à più  potenti  armi  , e pafsò 
tutta  la  fettina ana  in  oratione  , 
chiufo  nella  Chiefa  della  Pace , e 
proftrato  innanzi  al  Santo  Alta- 
re j 
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re  chiedendo  à Dio  con  lagrime  ? — — 
e gemiti  che  iiberaffe  la  Chiefa  d’ Anno 
vn  fi  gran  pericolo , per  qualche 
colpo  ftraordinario  della  Tua 
potenza , già  che  preualeua  quel- 
la de’  Tuoi  nemici  contra  la  de- 
bolezza de’  Tuoi  feruitori.  Dicefi  Tbtoim 
niedefìmamente,  che’l  maraui- 
gliofo  Giacomo  di  Nifibe  troua- 
tofi  in  quel  tempo  nella  Città 
Imperiale , vnifTe  le  Tue  preghie- 
re à quelle  d’ AlefTandro,  e eh* 
efortafle  tutto  il  popolo  à di- 
mandar à Dio  la  medefìma  cofa. 
Comunque  ciò  fìatfi  gi'  Eufebia- 
ni  feftanti  d’ allegrezza  di  vederU 
alla  vigilia  del  loro  trionfo, afpet- 
tauanoconimpatienzala  profu- 
ma Domenica  deftinata  à far 
rientrar  Arno  nella  Comunio? 
ne  de’ Cattolici  , e fi  rideuano 
apertamente  dell’ oppofìtione  , 
che  lor  faceua  inutilmente 
- / 0^  3 Alef- 
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* AJcfTandro.  Trouatolo  mede- 
n”°  (imamente  il  Sabbato  fuori  del- 
^ ‘ la  Chiefa , dou  egli  era  quali 
Tempre  in  Oratione,  glidilTero 
coninfolenza  : Sappi , che  fi  come 
é,!rafu  à tuo  di/petto  h ab  biam  fatto  'venire 
Jlrrio  à Coflantinopoli  j così  che 
che  tu poffà  fare , noi  Ip  condut  remo 
dimani  alla  Chiefa  , doue  j ara  ri- 
ceuuto  coni  Ortodojjo.il  Santo  V e- 
fcouo , fenzarifpondere  à quella 
brutale  minaccia , rientra  nella 
Chiefa,  oue  piegando  il  cuor  tut- 
to deuoto  , alzando  gli  occhi  , e 
Je  mani  al  Cielo,  profilandoli  poi 
il  volto  fopra  il  pauimento , c ba- 
gnandolo colle  fue lagrime,  dif- 
fe  à Dio  con  voce  lamenteuole  , 
quelle  ideile  parole  , che  Sant* 
Atanafio  ci  alficura  hauer  egli  ri- 
ceuute  da  Macario  fuo  Diacono, 
che  fù  prefente  à quello  fpetta- 
colo , e che  prcfe  gran  cura  di  ri- 

te- 
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tenerfele  à utente  : Signore , s egli  — 
è vero  eh'  Arrio  debba  effèr  dimani  Anno 
riceuuto  alla  Comunione  della  Chie - 
fa  , ritirate  adejjo  dal  mondo  il  vo- 
firo  fruitore , e non  confundete  col - 
/’  empio  quello  , che  ferue  a voi  nè 
fentimenti  re  ligio  fi  di  vna  vetta  pie- 
tà . Che  s hauerete  la  bontà  dit  rifi 
parmiar  la  voflra  Chiefa , coni  io  sà 
per  certp  , che  voi  lo far  ette  , afe  ai- 
tate rio Eufibio hàofato dire  contro 
di  voi , e non  permettete  , che  la  vo- 
flra ber edita fia  in  opprobrioì  e roui- 
nato  finza  rimedio  . Efterminate 
Arrio  j leuatelo  dal  mondo  , per  te- 
menza y eh'  ejjendo  riceuuto  nella 
Chie  fa  , non  paia , che  con  e fio  lui 
vifiariceuuta  anche  la  [uà  Erefia  , 
e che  l empietà  da  indi  in  poi  non fia 
tenuta  , per  vna  vera  pietà • . Ciò  »*»*• 
detto , il  Santo  ritirofll  molto  af- 
flitto afpettandoilfuccelfb  della 
fuapreghiera  , e 1’  euento  della 

CL  + 
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j^nno  funefta  intraprcfa  degi’Eufebia- 
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La  fua  aipettacione  non  fu 
- longa , e 1*  aiuto  di  Dio  non  diffe- 
rì più  tempo  T allegrezza  nel  fuo 
ferratore  , dopò  tante  lagrime  . 
l>  Il  feguente  giorno  la  mattina  , 
per  tempo  , Eufebio  circondato 
da  grolla  banda  de  l'uoi  Partigia- 
ni j và  à pigliar  Arrio  nella  fua 
camera  , eli  era  in  vno  degli  ap- 
a partamenti  del  Palazzo, e lo  con* 
[Soc^t.  dulìe  coni  in  trionfo  attrauerfo 
xi“ph[  ]a  Città  verfo  la  Chiefa  maggio- 
A ,e,SI  re,  per  render  gli  in  cerimonia  la 
Comunione  Ecclefiaftica  , alla 
prefenzadituttoil  popolo.  Ma 
Iddio  afpettaua  quello  momen- 
to, per  rendere  più  famofoil  di 
lui  caftigo  . Impercioche  com’- 
egli approflimaua  alla  gran  piaz- 
za , detta  di  Collantino  , doue 

quello  Principe  haueua  fatto 

' » — — - • 
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innalzar  vna  gran  colonna  di 

Porfido  ; ilmiferabilefù  aliali  to 
dafubitaneotimoreyche  gli  dee-  ^fr‘r. 
te  1*  Imagine  del  Tuo  fpergiuro 
apprefcntatafegli  in  vn  momen- 
to eftrcmamente  laida  alio  fpiri-1 
to  : E 1*  effe  t to  di  quello  ti  tuo  re. 
fu  fi  pronto , e fi  violento  , che 
{èntendofi  premuto  d’ vnanecef- 
fità  naturale,  fùobligato  di  riti- 
rarli in  fretta  in  vn  luogo  publi- 
co  , che  gli  fù  moftrató  vici-  . 
no  alla  piazza  5 e quiui  morì 
su  l’hora  d’ vn  horribile  ge- 
nere di  morte  fendogli  vfeiti  tut- 
ti grintcftinicol  fegato  , lamib  ìocjv 
za , etutto  ilfuofanguc  . Eufe- 
bio>ch’  era  fiato  obligato  di  fer- 
marli , dopò  hauer  afpettato 

1 . r j , v £»**£** 

qualche  tempo  temendo  eh 
Alelfandro  non  s impadronifie 
della  Chiefa , mandò  alcuni  de 
fuQi;  perauuertir  Arrio  $ mà  fa 

Q_  i ■ • fp- 
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fpauentofalaconfufione,  quani 

do  gli  vennero  à dire  con  tumul- 
" ' to  lo  flato  in  cui  era  flato  troua- 
to  quello  mifera  bile . 

ÒpprefTo , egli  con  tutta  la  Tua 
turba  di  vergogna  , e di  dolore, 
andarono  à nafeonderfi  , nè  Q 
veddegiainai  di  for  di  ne  maggio- 
re , ne  tanta  cofternatione  , che 
ven’hebbe  tra  di  loro  , per  vn 
tanto  horribile  accidente , La  fa- 
ma fene  fparfealmedefinxoiftan* 
te,  per  tutta  la  Città  j e di  là  à po- 
co tempo  volò.,  per  tutta  la  ter- 
ra.Coflantino  ne  rifentì  vn’eflre- 
ma  allegrezza.  Adorò  la GiuflU 
tia  diuina  , ch’egli  haueua  in- 
uocata  contra  Arrio , fe  folle  ve- 
ro , che  f ingannafl’e  con  vno 
sAthan.  fpergiuro.  Ne  diuentò  anco  più 
sper*y.  fermo  nella  fede  ; e di  He  alla  pre- 
fenza  di  tutt’ il  mondo,  che  Dio  , 
haueua  hora  confermato  folen- 
~ “ ne- 
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nementeil  Concilio  di  Nicea  per  , — 
vn  colpo  di  vendetta  tanto  mani-  * ^ 
fello.  Corfe  tutto  il  popolo  alla  * 
Chiefa  con  Aleflandro  , perren- 
dere  grafie  à Dio  d’hauerlo  libe- 
rato da  fi  perico  lo  fa  perfecutio- 
ne$  e ehe  fattoli  Giudice  in  que- 
lla caufa , trà  le  minaccie  d’ Eufe- 
bio , e le  preghiere  d’  Aleflandro 
haueua  condannata  l’Erefia  del 
primo  coni’  horribilc  morte  di 
quello  che  n’era auto re.L’infamc 
luogo  del  fuo  fupplicio  reltò  in 
abbominio  à tutta  la  Città . Era 
additato  con  horrore  à foreltieri 
come  terribile  monimento  dell 
impietà  Arriana  yt  della  vendet- 
ta di  Dio  , finche  lungo  tempo 
dopò  vn  ricco  Àrriano  hauen  - 
dolo  comprato  dal  PubIico,fece 
fabricafin  quel  luogo  vna  ma- 
gnifica cala,  per  abolirne  lame- 
moria  . Egli  è vero , che  li  Parti^ 

$ giani 
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£iani  d’  Eufebio  ritornati  dalU 

O 

loro  prima  ftupidità,  diceuano  , 
per  cuoprir  la  loro  vergogna,  gli 
vni , eh’ Arrioera  morto  d’alle- 
grezza, per  vederli  sul  punto 
d’ effere  riftabilito  con  tanto  ho- 
nore  ; gli  altri , che  li  Tuoi  nemici 
E hauean  fatto  morire  di  quella 
forte,  per  maleficio  5 alcuni  me- 
no ifa  gioii  e u oli  di  coftoro , vo- 
leuano  dar'  ad  intendere  , che 
folle  d’ apoplefiia  , eh’  egli  era 
morto  : Mà  quelle  deboli  alte-  . 
rati oni  d’ vna  verità  troppo  chia- 
ra , e manifelta  , per  cfier’ofcti- 
rata  , non  poterono  impedir’ il 
torrente  dell’  opinione  5 e della 
vocepublica,  chegridaua  , per 
tutto  hauer’ Iddio  condannata 
la  dottrina  d’  Arrio  , per  il  cafti- 
go  di  quell’  empio  ; nè  che  mol-  ' 
ti  degl’ aderenti  di  quella  fetta 
non  l’abbandonaflero  > nè  che 


Libro  II.  ^ 

Co  {tantino»  non  ere  delle  Tempre  ~ — 
fortemente  y:ch’  infatti  cgli’gra  ^mi° 
flato  ingannato  da^quefto fu* ba, 
il  quale  dappoi  s era  addolTato 
la  vendetta  di  Dio  ; per  il  Tuo 
fpergiuro  .E  certo  li  può  dire  , 
che  rArrianefmo  liaueua  da 
quello  riceuuto  il  colpo  fatale  ? 
che  gli  hauerebbe  caulàta  la 
morte,  fc  quella  di  Cohàntino  3 
che  Dio  volle  chiamar  alla  Tua 
gloria  poco  tempo  dopò,  noni’ 
hauelTe  fatto riuiuere . . ^ 

Era  quello  Principe  nel  trige-~— • 
Timo  fecondo  anno  del  Tuo  Im-  ^nno 

* »*jl  J w*-m 

pero , e in  età  di  65.  anni  incirca, 
eh5  gli  haneuà  palfati  in  vna  per- 
fetta  Santita:quando  Tentendoh 
attaccato  da  vna  malaria  , £he  is.r.irw 
crefceua  ogni  giorno,  dopò  ha- 
ucr  inutilmente  prefi  li  bagni  cal- 
di di  Collantinopoli , e poi  quel- 
li d’ Elenopoli  in  Jhtinia,  Ti  fece 
r * r p°r' 
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portar’ ad  Achirona  Villa  deli- 
tiofapreflfoà  Nicomedia  . Qui- 
ui  , come  vide  , dal  radoppia- 
mento  del  Tuo  male  , e dai  Tuo 
languore, che  fé  gli  auuicinaua 
la  morte , riguardolla  col  medcfì- 
mo  volto, eh’ egli haueua  vedu- 
te tutte  le  potenze  del  mondo 
fotto  li  fuoi  piedi , e fupplendo 
colle  forze  del  luo  Ipirito  al  di- 
fetto di  quelle  del  corpo,che  sìn- 
deboliua  ogni  giorno  , fece  ciò 
che  nefiuno  prima  di  lui  non  ha- 
ueua mai  fatto . V olle  preuenire, 
e far"  egli  fteffo  le  fue  efèguié  , 
pronunciando  alla  pre.fenza  de 
luoi  do  metti  ci  , & amici  , vn 
oration  funebre  , ch’egli  haue-  » 
ua  preparata,  per  quello  tempo. 
Vi  difeorfe  diuinamente  dell’ 
immortalità  dell’ anima , e della 
gloria , che  le  è preparata  nel  Cie- 
lo, per  ricompenfaf  il  feruigio, 

eh’ 
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ella  hauerebbe  refo  fopra  la  * 

terra  ad  vn  fol  Dio  defedando  il  ^nno 
culto  degl’idoli  : e dille  tante 
belle  cofe,  e con  tanto  ardore  fo-  * 
pra  quello  (oggetto,  che  de’Fi- 
lofofi  Pagani  trouatili  prefenti  à 
quella  attione , ne  furono  forte- 
mente penetrati  , e confeflàro- 
uo  , cedendo  alla  verità,  ch’era 
imponìbile  di  meglio  parlare  . 
Quinci  fece  il  fuo  Teflamcnto  , 
in  cui  difpofe  dell’  Imperio  . Lo  xSoccr^ 
mife  nelle  mani  di  quel  Prete  , 
che  gl’  era  flato  dato  dalla  fua  fo- 
• rella}e  di  cui  li  fi  da  u a eftrema- /,a,t'51 
mente  , {limandolo  huomo  da 
bene , di  buon  fenfo , e fedelini- 
mo . Obiigollo  con  giuramento 
à non  confegnarlo  à’  nefliino 
fuorché  à Coflanzio  fuo  figliuo- 
lo, à cui  lo  redimirebbe  Libito, 
che  gli  farebbe  arriuato  . Confo- 
lò  con  ammirabil  prefenza  di 

fpi- 
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fpiiito  tutti  li  fuoi  Vfficiali , et 
^r‘”°  Capitani  >chc  fi  defperauano  > 

‘ per  la  perdita  , che  faceuano 
del  più  generofo  Padrone 
che  fu  mai  . Fece  magnifiche 
larghezze  durabili  à perpetuità, 
per  le  penfioni , che  volle  fi  di~ 
ft  rib  ui  fiero  à Roma , e à Coltati- 
tino  poli . Diinopcrò  con  mara- 
uigliofi  tra  (porti  della  fua  ani- 
ma , l’ ecceduto  contento  che- 
li fentiua di lafciar  T Impero  della 
terra,  per  quello  del  Cielo  , & il 
. mondo  , per  andar  ad  vnirfl 
eternamente  à Dio,  E per  mo- 
ftrar  in  quella  vltima  oocafione 
fi^uo  zelo,  per da  Fede  -,  cche  la 
punitione  d’ Arrio  haueua  pie- 

^itban.  ^ ^ 

namente  giuftificato  nel  fiio  fpi- 
rito  il  grand‘  Atanafio,.che  non 
Jj‘^2  era  fiata  mai  poflibile  d’ ingan- 
nar : ordinò , che  riftabildto  folle 
xrella  fua  Sedetelo  fece  alla  pre- 
' " fen-  J 
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Lenza  d*  Etifebio  di  Niconiedia  > - 

che  non  lafciò  deliramente  cofa  ‘^nno 
intentata , per  difiprnar  quello 
colpo . 

f Finalmente,  ò eh5  egli  hauefi 
fe  ricenuto  il  Battefimo  fola- 
mente  in  quei  tempo , coinè  lo 
dicono  gli  antichi  Autori  dopò 
Eufebio  di  Cefarea*  òche  folli 
fiato  Battezzato  alquanti  meli 
auanti  il  Concilio  di  Nicea 
com  il  dotto  Annalifta  della 
Chiefa  pretende  prouarlo  5 ini-  1;  / 
percioche  non  tocca  àmeil  de- 
cidere quella  quiftione,  che  non 
è della  mia  Iftoria  ; Comune 
queciò  fiali,  egli  è certo  che  li. 
fentimenti  di  pietà  dimofimi 
da  Coftantino  in  quel  momen- 
to non  hebbero  i loro  limili  , 
e che  pofledendofi  perfetta-" 
mente  fe  fteflb  in  quel  beato  fia- 
to, e godendo  vna  delitiofilfinu 

' - — ‘ Pa: 
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pace  , ch’era  il  pegno  delta  fua 

Annovjcjna  felicità,  refeà  Dio  la  fua 
clt'n*  grande  anima  li  22.  Maggio,  che 
fu  lo  lidio  giorno  di  Pentecofte , 
nt>.+di  circa  mezzo  dì,  nell5 anno  da 
Zlif  GIESV'  CH RISTO  337- 


Principe  nontìi  mai  dalli  Tuoi 
fudditi  pianto  con  più  fìncere  la- 
grime , che  lo  fu  Coftanrino  5 e 
mai  il  dolore  di  tutti  gli  Ordini 
dell’Impero  , efopra  tutto  delle 
milirie  ,che  l’amauano  cftrema- 
***•  mente,  dopò  hauer  dati  tutti  li 
conrrefegni  più  compaffioneuoli 
del  fuo  cccclfo,non  ha  cercato  à 
foglieuarfi  con  maggiori  honori 
di  quelli  che  furono  refi  alla  di 
lui  memoria . Il  fuo  Corpo  vefli- 
to  pompofamente  de’  fuoi  habiti 
Imperiali , col  fuo  diadema  tutto  x 
rempeftato  di  rilucenti  gemme  , 
fu  pollo  in  vn  feretro  d5  oro , tut- 
to  coperto  di  porpora , e portato 
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dalli  Tuoi  foldati  com’  in  trionfa  > - — 
in  Coftantinopoli,  do  uè  fu  de- Anno 
pofto  nella  gran  Sala  del  fuo  Pa-  ^7* 
lazzo  , col  più  magnifico  appa- 
recchio ,ela  pojnpapiù  macào- 
fa,chefi  viddemai  nelle  piu  au- 
gnile cerimonie . 11  feretro  d’ oro 
feoperto  faceua  vedere  Co  (fanti- 
no fopra  vn  eleuatiflìmo  catalet- 
to, eattorniato  d’ vna  grandiflì- 
ma  moltitudine  di  cerei  arden- 
ti fopra  Candelieri  d’ oro,  difpo- 
ifi  da  tutte  le  parti  con  belliifimo 
ordine . Le  fue  Guardie  v*  erano 
tutto  all’intorno,  e fuccedeanfi 
di , e notte , come  faceuano  lui 
viuo  , quando  montauano  la 
Guardia  innanzi  al  di  lui  Palazzo. 

Tutti  gli  Vfiìoiali  dell’  Imperio, 
li  Generali , li  Tribuni , e li  Ca- 
pitani , veniuano  regolarmente 
ogni  giorno  l’ vn  dopò  l’ altro  , 
ciafcuaoàfuo  ordine,  proftrarfì 

in 
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in  terra  innanzi  all*  Imperadore  » 

Anno  come  fe  fQffe  fopravn  Tro- 

no,  e che  follerò  venu  ti  à render- 
gli homaggio  . Il  Senato , e gli 
altri  Magiflrati  vennero  à rende- 
re al  Corpo  li  medefimi  doueri , 
c fi  faceuano  con  eftremo  rifpet- 
to  le  medefimecofe  folitedi  cf* 
ler  praticate  per  honorarlo,c  Ter- 
ni rio  mentre  era  in  vita  : Ciò  che 
per  r innanzi  non  era  flato  mai 
fatto  à nefiuno  degl’ Impcrado- 
ri , che  f hairc  nano  precè  duto  . 
Di  modo  che  pare  eh’ auendo 
egli  haiiuto  tanto  zelo  mentre 
viueua  j per  far  riconofcerc  , e 
regnar  GIESV’  CHRISTO 
come  vero  Dio  in  tuttala  vaftità 
del  fuo  Impero  j GIESV* 
CHRISTO  lovoleffefar  anch? 
egli  regnare etiamdio  dopò  mor- 
te : Imperoche  Y armata  non  vol- 
le giarna;  fofFerire  che  foffero 

in- 
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interrotti  quelli  doueri , & ho'  — - 
nori  fin à tanto,  che  Coftanzio  > Anno 
il  qual’ era  in  Oriente,  folle  arri- 
uato , per  terminar  le  efeguie  dei 
fuo  Padre  . Ali’  hora  fù  egli  por- 
tato nel  magnifico  Tempio  degli 
Apolidi , da  lui  fatto  fabbricar , 
ecuoprir  di  lamedi  rame  indo- 
rato , poco  auanti  la  fua  morte  ; e 
doue  s era  fatto  ergere  vn  fuper- 
bo  monimcnto  nel  vcflibolo  di 
quella  Chiefa  per  humilità  Chri- 
ftiana  , e tra  leftatue  de  dodici 
Santi,  à fin  diceEufebio,  chepo- 
tefic  dopò  morte hauer  parte  al-  ^«pi- 
le preghiere,  che  fi  farebbero  in  &fe.l 
honore  degli  Apoftoli . 

Del  redo  fù  portato  nel  filo 
fepolcro  con  quella  pompa,  che 
fofle  entrato  trionfante  nell’  an- 
tica Roma  , coni’ hauea  fatto 
altre  volte  . Tutta  l’Armata  in 
ordinanzafotto  leinfegne  f ac- 
ce m- 
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*“  " compagno  iui  ; tutto  il  popolo 
^0fcgUitaua  in  folla  5 le  Compa- 
Eitfcb . gnie  delle  Guardie marchiauano 
& dalli  due  lati  del  feretro  elcuato 
fopravn  magnifico  carro.  Co- 
ffanzio  fcguitatoda  tutti  li  ma- 
gnati dell'Impero,  dal  Senato  , 
e dalli  Magi  firati  , veni  u a im- 
mediatamente dopò , e quando 
hebbero  refi  gli  vltimi  honori 
alfimpctadore  , confai  loro 
Padrone  , li  Vefcoui  accompa- 
gnati dagl’  Ecclefìaflici  , e dal 
Popolo  ^ruggendoli  in  lagrime 
vennero àrédergli  idoueri  delia 
Chiefa  come  al  di  lei  Protettore , 
& al  primo  Imperadore  Chriiìia- 
110  , offerendo  (biennemente  à 
Dio,  e con  gran  gemiti  feruent in- 
fime preghiere , per  la  di  lui  ani- 
ma,ch’  h«.  bbe  la  fortuna  di  gode- 
jd C17'  f il  frutto  di  tante  Sante  Oratio- 
ni , e del  fagnficio  Miftico,  che  fi 

fa- 
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faceuaalfuo  fepolcrocon  diui- 

ne  cerimonie . Hò  creduto,  che  Anno 
non  farei  biafimato  d’hauer  fatta  Sc- 
appante nella  mia  Moria  la  pom- 
pa funebre  del  primo  Gefare  de* 
Chrifliani  , accioch’il  mondo 
retti  perfuafo,  che  la  Chiefa  del 
quarto  fecolo , che  li  Protettami 
riconofcono  per  vera  , rafìomi- 
gliaua  affai  la  noftra , nelle  noftre 
fagre  Cerimonie  , ne’  fagrificij 
non  fanguinolenti , nelle  pre- 
ghiere ch’ella  fà  ancor’ oggidì 
peri  morti,  oltre  che  Collanti- 
no, il  quale  ha  hauuta  tanta  par- 
teallamia  opera,  meritàua  ben 
eh’  io  in  quello  honoradl  la  fua 
memoria. 

So  eh’  Eufebio  nella  vita  di 
Coftantino,ce  nc  fà  più  tofto  vna 
bella  idea  d’va  Principe  perfetto, 
come  Senofòte  lo  fece  altre  vol- 
te per  Ciro,  di’  vn  ritratto  caua- 
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* to  dal  naturale . Sisà  parimente 

Arm°  dall’  al  tra  parte  clieZofimo , per 
^7'  vendicarti  della  fconfìtta  de’  fuoi 
Dij, tra  molte  buone  cofe,  che 
non  ha  poruto  tacere  , ne  ha 
dette  molte  catti  ue,  clie’l  folo 
auuelenato  difpiacerc  della  su 
nera  malignità  gli  ha  fatto  offer- 
uàrc nelle attioni  di  quello  gran 
Princepe.Per  parlarne  più  tagio- 
ncuolmcnte  tra  queite  due  eftre- 
mità  , niegare  non  lì  può,  che 
non  habbia  hauuti  alcuni  difetti, 
che  gli  anno  fatto  fare  delle  co- 
fe di  cuihebbe  foggettodi  pen- 
tirli . 

Imperoche  fu  pronto,  colle- 
rico,troppo  prefto  all*  efecutione 
non  rifparmiando  affai  il  fangue 
falciandoti  facilmente  forpren- 
dere  dagli  adulatori , edalli.fur- 
bi,e  troppo  facile  a’  nceuere  le  fa- 
ftidiofe  impreffioni , che  gl’  era- 

so 
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ti o date  > ò eh’  egli  fteffo  pigliaua— ■ 
fopra  foipetti  affai  leggieri  con-  Ann® 
tra  quelli  > che  credeua  vrtar  ò li 
fuoi  fentimenti , ò li  Tuoi  ordini . 

Mà  bifogna  anche  confcffare,eli 
di  lui  nemici  fteffi  nonne  hanno 
potuto  difeonuenire , eh’  egliha-j 
ueua  à poco  appreffo  tutte  le  bel- 
le qualità  di  corpo  , e di  fpirifc) , 

che  fanno  Vii  Eroe  ; eh’  era  ben 
; J 

compofto , maeftofo  , rob.ufto  , 
iftancabile,  valorofo  , gran  Ca-  via™ 
pitano , fauio  , eloquente , buo- 
n’amico  , liberale  , magnifico  , 
amandola  gloriaramator  de’ fuoi  , . 

temuto  da  fuoi  nemici,  fempre 
fortunato,  fempre vittoriofo  ri-  ^ 
uerito  da  tutta  la  terra  ; e ciò 
che  fà  il  colmo  della  di  lui  gloria, 
fempre  pio  , fempre  inuariabile 
fopra  il  puto  della  Fede  diNicea , 
e fempre  adorante  G I E S V* 

C H RI  S T O , come fuo Salua- 
T omo  I.  R tpre, 
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— torc,  c Dio  , fin  avvitirne  rek 

^ino  piro  della  Tua  vita  . Imperoches’ 

1 lionorò  alcuni  Ve fco»ui Eretici  * 
fu  la  lorolpocrifia,  che  1*  ingan- 
nò trattenendoli  da  Cattolici  5 e 
fe  nc  maltrattò  alcuni  fantiffimi , 
e Ortodoffi,  fù  la  caluma  de’ loro 
nemici , che  gli  opprefle , facen- 
do palfareò  per  rei  di  flato,  ò 
per  Eretici  Polianifli  : Ciò  eh' al- 
cuni Autori  Occidentali  non  ha- 
uendo  ben  comprefo,  e d’altron- 
de fdegnati  di  vedere  eh’  auefle 
Lucif  esiliati  tanti  grand’  huomini  , fi 
fr!ars  ^ono  inoltrati  à dire , fenza  dub- 

yirbxn.  bió  nioltO  fuOl*  dì  pl*OpOlìtO  , di* 

ùtlr. in  era  egli  caduto  neH’Arrianefmo. 
Molto  aglieno  da  quello  , li  più 
determinati  Arriani  , & Arrio 
medefìmo  , erano  fi  fortemente 
perfuafi , che  Coflantino  hauc- 
ua  inhorrorela  loro  dottrina  , e 
che  non  fornirebbe  mai  che  il 
7 delie 
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delle  la  minima  fpentaà  quella^ 

di  Nicea , & alla  Confo  ftanziali-  ^nno 
tà  del  Verbo , che  furono  obli-  sì^òm. 
gati  di  fegnarla,  che  durante  la  lTh‘JZ 
fu  a vita  non  ardì  mai  nefiuno  di 
dichiararli  contro  di  lei.  Perciò 
li  Santi  Padri  anno  Tempre  eftol- 
ta  con  grandiflori  Elogi  j la  puri* 
tà  delia  fua  Fede . Sant  Atanafio 
medefimamente  , che  Io  douea 
conolcere , ed  il  quale,  per  altro 
non  haueua  foggetto  d’cfier 
troppo  fodisfattodi  lui,  lo  pro- 
poneua  àgi’  Imperadoridopò  la 
fua  morte , com’  efempio  d*  vn 
Principe , eh*  auea  Tempre  tenu- 
ta collantemente  la  Fede  di  Ni- 
cea , e fe  l’ hauefle  imitato  il  di 
lui  fucceflore  , lo  Hello  colpo 
eh*  aueua  fcacciato  dal  mondo 
Arrio  , batterebbe,  annientato 
1*  Arrianefmo . 

R 2 ISTO- 
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^ R E me&dopò  la  — 
morte  di  Coftan-  Anno 

tino  , li  fuoi  tré *  *%àt : 
figliuoli,  eh" egli 
haueua  creati  Ce- 
fari  confecùriiiamente  1*  vn  do-  tinnito. 
1 pbTaltro  ogni  decimo  anno  del tm' 5' 

• fuo Impero,  fendo  fiati  procla- 
mati Imperadori  dalle  Armate 
R 4 * 
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d’Oriente,  ed’  Occidente , pre- 
fero poflefio  delle  loro  parti , fe- 
condo , che  il  loro  Padre  ne  ha- 
ueua  ordinato  , per  il  fuo  tefta- 
mento . Coftantino , primogeni- 
to de’ tré  fratelli  , hebbe  colle 
Gallie  tutto  ciò  eh’  era  di  là  dall* 
Alpi  verfo  l’ Occidente , Se  il  Set- 
tentrione , fin’  all’  Oceano  . Co- 
ftans  cadetto  fù  Padrone  di  Ro- 
ma , dell’  Italia , dell’  Illiria , della 
Macedonia  , della  Grecia , dell’ 
Africa,  della  Sicilia,  e di  tutte  le 
Ifole . E Coftanzio  fecondo  ge- 
nito , hebbe  per  fua  parte  la  Tra* 
eia  eolia  Città  Imperiale , e tut- 
to l’ Impero  d’ Oriente  coll’Egit-; 
to  . Mà  nell’  iftefiò  tempo , che 
ne  diuentò  Padróne , liduoi  più 
ribaldi  di  tutti  gli  Arriani  s’impa- 
dronirono del  di  lui  fpirito , di 
cui  difpoferoà  loro  beneplacito 
per  riftabilir  la  loro  Ereha  me- 
: dian.  J 
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diante  la  di  lui  autorità , confor-  r~"w 
me  fecero  quali  in  tutto  flmpe- 

337-* 

ro . 

, Il  primo , fu  il  Pre^e  à cui  Co- 
jftanrino  haueua  confegnato  il 
fuo  teftamento . Come  inconti- 
nente dopò  la  morte  dell’  Im- 
peradore  cgY  era  flato  primo  à 
far’auucrtir  Coftanzio  di  ren* 
derfi  prontamente  à Coftantino- 
poli  3 hauendo  veduto  il  Princi- 
pe che  inquefto  teftamento  gl* 
era  dato  per  fua,  parte  tutto  ciò 
ch’egli  haueua  ardentemente 
ddìderato  non  dubbitò  punto , 
chenonfoffe  il  Pretesche  ne  ha- 
uefle  ifpirato  il  difegno  dell’  Inv 
peradore  fuo  Padre,  e che  non  9 
gli  reftaftc  debitore  del  benefi- 
cio . Perciò  fe  lo  prefe  talmente 
in  affetto  , che  l’ ammife  total- 
mente alla  fua  confidenza , c gli 
dette  ogni  potere  nel  fuo  Palaz* 

R 5 '20  f 
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: — 2o , c lo  fece  finalmente  padrone 
.Àuno  aflrQ  |llt0  del  fuo  fpirito . 

clVr'n.  Il  fecondo  fu  EufebioMi  Nico- 

'icndT  niedia  , che  gli  refe  le  Lettere, 
eh’  egli  diceua  hauer  riceuute 
dall5  Imperadore  poco  prima  del- 
la fua  morte , per  le  quali  1*  au- 
uertiua , che  fi  guardale  de5  fuoi 
due  zij , Coftanzio,  & Anniba- 
liano , fratelli  di  Collantino,  per 
la  cui  feeleratezza  egli  periua  , 
poi  clf  erano fi  trilli  ched5  hauer- 
gli  porto  del  veleno  3 c che  non 
mancafle  di  vendicar  fopra  di  lo- 
la  morte  del  fuo  Padre . Si 
Zpble~  fpar^e  verità  nel  mòdo  qual- 
che romore  di  quello  auuelena- 
mento  , com’ò  fpelTo  accaduto 
alla  morte  de’  più  grandi  Princi- 
pi , che  la  malignità  degli  huo- 
minihà  voluto  rendere  più  fa- 
mofa,  per  quelle  forti  di  folpet- 
. ti , de’  quali  non  è ftato  mai  pof- 

jQbilc 
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bile  di  ben  chiarirà  : Ma  man-  — 
cando  quello  romore  d,ogni^m,° 
fondamento  ragicmeuole,  e che 
durante  la  malaria  di  Collanti- 
no,  che  fu  dipilidi  fei  ietti  ma- 
ne non  Sparlò  niente  affatto  di 
veleno , non  fi  vede  che  quello 
habbia  Fatta  grand*  impreffione 
fbpra gli fpiritL  Dimodoché  v* 
è grand’  apparenza  , che  queffe 
lettere  Furono  fuppofle  , e yn 
gioco  concertato  trà  Coflanzio* 
fk.  Eufebio,  per  render  piu  odiofì 
quepotreri  Principile  per  fauori- 
re  il  difegno  rjch’  aueua  quedo 
Imperadore  di  rouinarli , per  re- 
gnar folo  neir Oriente.  Perciò- 
che  pochi  giorni  dopò/  armata , 
d’ ordine  Fecreto  di  Coftanzio  ò 
almeno  di  Tuo  confemimcto,fol- 
leuatafi,fi  pofè  à griaiar  int  umn.1. 
to  : che  non  fofFerirebbe  mai  eh’ 
alcun  altro  Fuorché  li  figliuoli  f0^ 
R 6 del 


Anno 
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del  grande  Coftantino  haueflc 
parte  all’  Imperio , e fopra  di  ciò 
li  Soldati  ammazzarono  li  duoi 
Principi  di  lui  fratelli , e poco  do- 
pò Dalmazio  figliuolo  del  fecon- 
do fratello  di  Coftantino  . Que- 
lli era  vn  gioitane  Principe  , che 
poffiedeua  molte  grandi  qualità , 
e che  facea  fperar , che  rafTomi- 
glierebbe  vn  giorno  il  fuo  zio  , 
che  fhaueua  già  creato  Cefare  ; 
Ma  tutto  quello  fu  inefficace  , 
per  piegar’  ii  cuore  di  Coftantino 
fuo  cugino  germano  , che  non 
potenaiofterirenelìuno,  che  gli 
face  Ile  ombra  nell’  imperio  . 
Appena  Gallo  , e Giuliano  fue 
duoi  altri  Cugini,  poterono  fot- 
trarli  da  vn  tato  horribil  macel- 
lo , à fauore  , l’ vno  d’ vna  gran- 
de malatia , 1*  altro  della  tenerez- 
za della  fua  età  : imperoche 
Gallo,  d’anni  dodici  fidamen- 
te 
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te  era  eftremamente  ammalato , — 
e Giuliano  Tuo  cadetto  ne  liane-  ^lvla 
1 ua folamente cinque. Ecco, per 
’ che  non  vedendo,  che  temere  di 
duoi  fanciulli  hebbe  cura  di  far- 
gli allenar  nelle  buone  lettere  , So^».  / 
lontani  dalla  Corte  , ip  vn  ma-  /,s  c‘*# 
gnifico  Palazzo  appreflo  di  Ce~ 
farea  in  Paleftina  , per  confa- 
grarli  poi  alla  Chiefa  . Fece  an- 
cor  ammazzar  Oprato,  & Alla- 
uio,  ch’aueuanoauuto  ma^zior  Er 
potere  apreiio  il  fuo  Padrc.e  nu- 
tando  tutti  gli  Vtikiali  dei  Tao 
Palazzo  , ne  diede  le  principali 
Cariche  à gli  Eunuchi , che  Co- 
ftantino  haueua  Tempre  difprez- 
zatì,e  tenuti  negli  ofticj  piu  badi. 

Qaefti  tanto  crudeli  principij 
che  teneuano  affai  della  feroci- 
tà degli  yltiml  Imperadori  Pa- 
gani, furono  prefaggi  d’vn  Re- 
gno , che  farebbe  in  breue  più 
1 fu- 
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funefto  alla  religione  , che non 
Telano  (late  le  più  fanguinofe 
perfccutioni  de’Tiranni  Idolatria 
Eufcbio  di  Nicomedia  nó  temen- 
do più  cos  alcuna  da  Collarino  r 
e fperando  tuttodì  Coftanzio  ca- 
uofli  lamafchera , e fi  polca  la- 
uotar  apertamente  nella  Città 
conTeonigio  di  Nicea,  perro- 
iijnarlaFcdc  del  Cocilio,  perha- 
b oli  rii  termine  di  CónjoftanzÀale, 
eriftabilir  foprale  diluì  rouine 
tutta  l’Erefia  di  Arrio,  eftermi- 
nando  quella  parola, che  diftrug- 
geua  tutti  li  Puoi  equi  uoci,  òche 
li  rendeua  inutili.  Dallalcro  can- 
to il  Prete  tuo  còfidente  adoprof- 
fi. con  tanto  facce  fio  nel  Palaz- 
zo,che  ci  acquiftò  in  pochiffimo 
tempotutti  li  principali  Vfficia- 
li  , e gl’ infettò  dell’  Arriancfi 
mo  . Il  primo  ch’egli  intrapre- 
fe  di  .guadagnar  fù  l’Eunuco  .d’ 


Eu- 
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Eufebio , più  potente  di  tutti , — 

e eh*  era  Camerlengo  delfina- 
pcradore  ..  Come  li  catti ui  s’  socr.i. 
vnifeono  facilmente  infieme 

• • f • « . 

nel  male , quando  vitrouano  il 
loro  interdice  quello  Eunuco 
tutto  vigilante  alia  jfua  fortu- 
na , vedendo,  che  quello  Prete 
era  tutto  potente  fopralofpirito 
del  fuo  Padrone  , lafciofli  ben 
torto  guadagnare,  c diuentò  tan- 
to pertinace  Arriano,come  quel- 
lo , che  T impegnò  nell  Ererta  . 

JFece  più  : perche  fece  entrare 
nel  medefimo  partito  tutti  gii 
• Eunuchi  del  Palazzo  , che  non 
efitarono  punto  à feguitar  la  Re- 
ligione,ò più  torto  Terrore  è firn, 
pietà  del  loro  Capo . E perche  il 
Prete  Ipocrita  haueua  imparata  , 
à danni  di  Coftanzia , 1 arred  itx* 
fmuarfi  deliramente  nello  fpiri- 
io  delle  donne,  per  mezzo  deila 

vdi- 
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direttione5  Teppe  tanto  bene  em 

^ano  trare  in  quello  dell’  Imperadricc , 
^ ' eia  fece  talmente  alfediar  d agi’ 
Eunuchi , chele  dicemmo  eter- 
namente, com’egli , mille  cofe 
al  vantaggio  della nuoua  opinio- 
ne , chela  Principefia  defiderofa 
di  paflàr,  per  vn  eleuato  fpirito, 
diuentò  con  tutto  il  fuo  cuore 
Arriana  , e fi  fece  tutto  aperta- 
mente Protettrice  del  partito. 

Quinci  non  fù  troppo  difficile 
di  corrompere  Coftanzio  , il 
quale  .già  haueua  affettato  di 
cangiar  quanto  haueua  fatto  il 
fuaPadre , e eh’  era  com’  abban- 
donato nelle  mani  degli  Arriani, 
c delle  A man  e de’ quali  era  tutto 
pieno  il  fuo  Palazzo . Infatti  non 
diffimulòilgiufto  , cherifentiua, 
nel  fentir  parlare  della  Dottrina 
d’  Arrio  ^Intraprcfe  medefima- 
mente  d’e&minarla  , e ne  facea 

dif- 

* —* 


Digitized  by  Google 


, , Libro,  III.  581 

diiputare  alla  fua  prefcnza,  co 

mefefofle  flato  qualche  proble-^*1110 
ma , e che  fofle  ancora  libero  di 
fciegliere  trà  li  duoi  partiti;  di 
modo  che  dubbiando  fé  'douef- 
fe  fard  Amano  , ceflauagià  d’ 
cflere  Cattolico  , fe  cominciaua 
à far  vedere  che  farebbe  ben  to- 
flo  dopò  ciò  eh’  egli  dichiarò  pu- 
bicamente , che  voleuaeflere  # 
voglio  dire  , difenfore , e capo 
dell’  Arrianefmo . 

V — 

Fratanto  la  libertà  eh’  ogn’vno  sur, 
haueua  di  dir  li  fuoi  fentimenti  so\tm 
fopra  vn punto , che  neflfuno  ha-  e’7 

uerebbe  ofato  reuocar’in  dubbio 
fottoil  regno  di  Coftantino,  fe- 
ce per  tutto  ftrani  difordini  . 
Erano  diuid  nella  Corte,  e nella 
Città  i pareri . Gli  Eunuchi  Vit- 
torio!! nel  Palazzo  vifaceuano  i 
Dottori  , e difputauano  con 
autorità , coatta  alcune  damigeb 
“ le 
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le  dell’ Imperadrice , che’! timor 
nno  di  Dio  ,e  la  tenerezza  della  loro 
>/  cofcienzaTÌtencuanoancora  nel- 
la fommiflìonedouutaallc-  deci- 
fioni  del  Concilio  . La  guerra  s* 
era  accefà  nelle  famiglie,  perii 
calore  della  difputa  . Ogn  vno 
pigliaua  partito  , e s’ aritmia  cf 
argomenti , e di  tefti  per  fò  (tenere 
il  luo,  Paflauafimcdefimamente 
fino  alle  ingiurie  ,&  à gl’  infiliti  , 

& il  tumulto  fu  tofto  tanto 
grandeinCoflantinopoIi  > e nel- 
le Prouincie  , particolarmente 
nell’Egitto  , & in  Aleflandria  > ^ 

quanto  l’era  fiato  sul  prìncipi^ 
di  quéfta  Eretta r qUaiido  Arrìo 
vi  formò  il  filo  pàrtitò  iCOtatfà 
Aleflandro  . * • 

it?rr‘  Qpefi°  era  appunto  ciò  clic 
bramauanoEufebiOjeTeonigiO 
(perendo  di  pefear  nell*  acqua 
torbida  , e di  far  in  modo  che 

•Co- 
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Coftanzio  , almeno  per  poli- 

-cica  non  richiamale  Sant  Ata-Annp 
nafio , come  Coftantino  l’haue- 
ua  ordinato  > mi  lo  teneflfe 
fempre  lontano,  per  non  accref- 
fere  il  difordine  in  Aleflandria 
col  fuo  ritorno . E ftimauano  che 
per  quello  mezzo  vi  haucrebbe- 
xo  potuto  mettere  vn  Vefcouo  S0cfm 
della  loro  fattione , non  operan- 
do di  poter  mai  opprimere  la 
Fede , mantenuta  dal  Concilio 
di  Nicea,  mentre  ella  hauereb- 
be  vn  tosi  potente  difenfo- 
*e  com’era  Sant  Atanafio  . E 
certo  * come  Tlmperadore  * 
cntraua  facilmente  ne’ loro 
fentimenti , e che  quello  Prete 
Ipocrita  gli  diceria  fempre 
con  grandiffimi  gemiti , che  gli 
autori  del  dillurbo  delia  Chielì 
erano  quelli  eh’ auean  inferito 
«ella  lor  Confeffione  di  Fede , il 
' - - ter- 
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termine  di  Confoftm&ialc  , che 

Anno  non  ^ trouaua  ne][a  Scrittura  \ 
337*  y > è apparenza  , che  farebbero 
venuti  à termine  della  loro  in- 
trapefa , feì  ritorno  di  Sant*  Ata- 
•nafio  non  hauefle  tutt’in  vn  trat- 
to rinuerfate  tutte  le  loro  machi- 
ne . 

Coftantino  giouane  , che  i* 
Aiinohauea  riceuuto  à Treuiri  con 
Tbtd.  tutto  il  rifpetto  douuto  aldi  lui 
soim  merh°  5 hauendo  inted  gli  virimi 
ordini  dell*  Imperadore  intorno 

7o7&  1 

al  di  lui  riftabilimento,  li  hauema 
fubito  rimandato  alla  fua  Chieja, 
con  Lettere  piene  d’ honoreuo- 
lezza , che  fignificauano  à gli 
Aleflandrini  quella  vltima  vo^ 
lontà  del  grande  Coifcantino  , 
eh*  egli  prefupponeua  douerfi 
e feguire  fenza  contradetto, e lèn- 
za medelìmamente  , che  fofle 
accedano  di  conferirne  con 
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Coftanzio , che  n’  era  inform  ato  — 
non  meno  di  lui . Vi  fù  riceuuto  ^,no 
con  applaufo , e coneorfo  incre-  * w. 
dibile  di  tutti  gli  Ordini,  quali 
nonpoteuanoàbaftanzafìgnifr-  ^ 
cafgli  il  contento  eh1  auean  di  ri-  apud  ■* 
uedcrlo  * E come  gli  altri  Ve-  ^*£1' 
feoui  banditi  per  occafion  di  lui 
ritornarono  quafi  nel  medefimo  ' 
tèmpo  $ ràlTegrezza  che  s’hcb- 
be  del  fuo  ritorno  fu  generale  $ 
per  tutto  l'Egitto . Quello  col- 
po forprefe  cftremamente  li  Av- 
viarli : mà  Eufebio  Tempre  pre- 
fente  à lui  fleffò  , & à cui  non 
mancauano  artifìci  j nelle  nuoue 
occorrenze  fcrifife  in  Egitto  alli 
di  lui  Partigiani , il  cui  Capo  era 
fccundo  diTolemaide , eh*  ecci- 
taflero  il  piu  gran  tumulto , che  contr # 
lor  farebbe  potàbile  contra  San- 
t* Atanafìo , e che  quanto  più 
grande  difordine  farebbero  alia 

di 
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di  lui  occafione  tanto  più  à ma- 

q0  no  lor  farebbe  il  mezzo  d’opc- 
h8'  rat  efficacemente  contro  di 
lui*  ! ' 

Tie*d.  E veramente  Eufcfaio  non 
l,a'c'2'  mancò  di  farlo  perche  dopò 
prefe  le  fue  mifure  col1  Prete 
Ardano , che  piegaua  lcrlfpjdto 
di  Coftanzio  àfuo  arbitrio,  vepr 
ne  à far  rimoftranze  iòpra  que-* 
fio  foggetto  con  Teonigio  di 
Nicea  ,e  Teodoro  di  Perinto  , 
liuomo  di  grande  riputatione  » 
per  il  fuo  fpirito  ,eper  leminen? 
re  fuo  fapere  . Come  che  i loro 
Vdcouadinon  erano  lontani  da 
Coftantinopoli  , il  trouauano 
ordinariamente  alla  Corte  , fen- 
za  , che  vi  folle  che  dire  j & il 
. Prete, c he  s’ifìtendeua  con  loro, 
lor  faceua  hauer  quando  vole- 
uano  audienza  dall'  Imperadore. 
Vennero  dunque  àrimoftrargli. 

Effè- 
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' Sfere  flato  il  ritorno  et  s4 tanajìo 

caufià  d infiniti  mali  nell'  Egitto , e Anno 
fiopra  tutto  in  Alefifiandria  * Che  la 
maggior  parte  dt  Popoli  che  £ 
hauenanoinefiecrationene  haueua - 
no  ìntefà,  la  nuoua  con  eflremo  dolo- 
re 3 efiprimendolo  cengemiti  3 e gridi 
xom  in  vna  calamità  public  a Ch* 

. *<7//  #0#  potendo  fifferìre  que  Agni- 
che  fi  dauano  alla  fiua  prefienza  , 
del£  odio  public 0 perfidi  lui  , ha-  Ef  ìp. 
ueua  fi caricata  la  fua  colera  J opra  el 
popolo  j e per fie  flefifò , e per  mezzo  e£ 
fuoi  Preti  , che  gli  fir uiuano  di  ^p.  1 . 

, fate  Uhi . Ch’  era flato (par Jo  del [an- 
gue inqueflo  tumulto  , fèndo  rien- 
; .trafio  nella  fu  a Chiefia  cotti  v no 
<_  Jcate nato  Leone , calpeflando  fiotto 
i piedi  i corpi  di  quelli  che  li  fuoi 
haueuano  ammazzati  , e che  non 
fiolamente  £ Egitto  , ma  anche  tut- 
te le  Prouincie  conuicine  , erano  di  ^ 
continuo  turbate  delle  fie  di t ioni fin-  1 * 

fidi - 
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/ citate  à fu  a occ  afone . R IMO - 

Anno  ST  RA  FANO  1 N O L- 
T R E , eh  egli  haueua  'violate 
Sy*9Jb{  tutte  le  leggi  della  Chiefa  , entran- 
a e.  a.  fa  riel  fio  'Vefcouado  centra  tutte  le 
firme  , e contro,  li  Santi  Canoni  , 
che  non  fìjfrono  eh  vn  TeJcouo,che 
fra  ftatodepofo  in  •vn  Sinodo , come 
/’  era  flato  in  quello  di  Tiro  , poffo 
cfcre  ri fl  abilito  , che  per  •vn  giudi - 
,,?*•  ciò  Epifcopak  . SOGGl  F- 
fl/f  ONERANO  FINALMEN- 
TE , Che  per  auaritia  cficran - 
da , e che  teneua  del  Sacr  ilegio , egli 
h aliena  ritenuto  il  grano  , che  Co- 
fantino  di  gloriofa  memoria  , ha- 
’ ueua  ordinato  , che  fi  difribuijf 
alle  pouere  •vedoue  dell'  Egitto  , e 
della  Libia . 

Coftanzio  già  irritato  , che 
S.  Atanafìo  folle  ritornato  fenza 
la  di  lui  partecipatione,e  che  pro- 
fefsado  in  oltre  d’dìere  Ardano, 

non 
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non  poteua  volergli  bene  reftò— * 
fac  ilmente  perfuafo,  & hauereb-  Anno 
be  dcfiderato  di  fcacciario  su  f 33$« 
hora  d’ Aleflandria  ► Ma  ò che  fi 
vergognale  di  trafgredir  tanto 
apertamente  , e fenza  altra  for- 
ma di  procedo  ,Ie  vltime  volon- 
tà del  fuo  Padre  , eh’  erano  go- 
nofeiute  da  tuttala  terra;  ò che 
te  mede  d'  entrar  in  difconcio 
colli  fuoi  due  fratelli , che  s era- 
no dichiarati  per  Sant’  Atanafio , 
non  osò  all*  hora  paflar’  oltre , e 
fu  deliberato, che  per  oflèruar’al- 
meno  quale  h*  apparenza  di  giu- 
ftitia,e  di  decoro,  quelli  Vefco- 
ui  doueflèro  inuiar’  à Roma  al 
Papa  , e alli  duoi  Imperadori 
dell’  Occidente  à portami  le  me- 
defime  doglianze  , e formar  le 
medefime  acculò  contra  Sant’ 
Atanafio  . Sendone  auuifato  il 
Santo  Patriarca , conuo co  vn 

TvmoL  S Sino- 
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• — Sinodo  di  tutti  liVefcoui  fotto- 
Ann°  pofti  alla  Chiefa  d’ Aleifandria  , 
^ * Ji  quali  dopò  haucr  confultato 
fopra  vn  aliare  di  quella  impor- 
tanza fenderò  vna  eccellente 
u tb*n.  Lettera  Sinodale  al  Pa  pa,  e à tut- 
ti  li  Vefcoui  dellaChiefa  Catto* 
lica  , pertutt’  il  mondo,  conte' 
nente  la  giuftificatione  della 
condotta  di  Sant’  Atanafio  , e 
vna  efatta  confutatione  delle 
vecchie , e nuoue  impofture  , 
colle  quali  gli  Euiebiani,  e gli 
Arriani  , dopò  il  Concilio  di 
Nicea , 3 erano  Tempre  sforzati , 
e fi  sforzauano  ancora  d’ annerir' 
- — c d’  opprimere  la  di  lui  innocen^ 
Auno  za>  Indi  il  Santo  Patriarca  man* 
dò  alcuni  de*  Tuoi  Preti  à fuo  no* 
me , e à nome  di  tutti  quelli  Ve-* 
feoui  al  Papa,  dcalli  duoi  lmpe- 
radori , per  informarli  della  ve- 
rità, e per  rifiutar  alia  loro  prcr 
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Lenza , per  buoni  atti , che  porta-  — 
uà  no  , le  calunnie  degl’  InuiatiAnno 
d’Eufebio  . L’affare  fu  pretto 
terminato  innanzi  à Coftantino, 
e Coftans,  quali  fcoperta  fubito  ad  ttl,p 
dalle  rifpofte  de’Preti  d’ Alettan- 
drià, la  debolezza, e 1*  impuden- 
za degli  accufatori , li  fcacciaro- 
no  vergognolamentè  dalla  loro 
prelènza , lenza  voler  più  afcol- 
tarli  „ 

Mà  la  cofa  non  potette  ter- 
minarli tanto  pretto  a Roma,  do- 
tte conuennè  al  Papa  olTeruar 
alcune  forme,  che  la  tirarono  in 
lunghezza  , per  artificio  degl* 
Eulebiani . Quello  Papa  era  Giu- 
lio, eh*  occupaua  da  due  anni  il 
luogo  di  Marco  , fucceflor  di 
Silueftio,  e caueua  tutta  la  virtù 
e forza  Sacerdotale  defidcrabiJc 
in  vn  fornaio  Pontefice , per  lb- 
ftetier  l’ innocenza , e la  verità 
5 2 con- 
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A contra  gli  attentati  dell’Erefia  . 
Gl’  inuiati  d’ Eufebio  , eh’  era- 
no Macario  Sacerdote  , Marti- 
rio , & Efichio  Diaconi , fendo 
venuti à Roma  primi,  cercaro- 
no alla  prima  di  forprcnder  Giu- 
ìio,  e d' impetrar  dilatione  delle 

s^than.  lettere  di  comunicatane  alli  piu 
celebri  Arriani  d’Aleflandria  , 
che  foftcneuano  edere  b uo  ni  di- 
mi  Cattolici.:  Mà  li  Sacerdoti  di 
Sant’Atanafio,  che  compariro- 
no ben  tolto  dopò,  cominciaro- 
no , per  difeoprire  vna  .fallita 
tanto  grofla  jciò  eh’  obligò  il  Pa- 
pa di  citarli  à Roma . E fratanto, 
que’  Preti  dimoftrarono  così 
manifcftamente  1*  innocenza  del 
Patriarca , la  malitia  degl’  Eufe- 
biani,  e la  nullità  degli  Atti  del 
loro  Conciliabolo  di  Tiro  , che 
non  potendo  i loro  inuiati  ris- 
pondere alle  pruoiie  conuincen- 

tiill- 
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tilìime,  che  veniuano  prodotte  — 
contro  di  loro,  furono  obligati  d’  * 

attenerli  all'  vltimo  mezzo , che 
lor  hauea  notato  Eufebio  nel- 
le loro  iftruttioni . Imperoche  , 
per  temenza  d’ edere  condanna- 
ti com’  indubitatamente  ciò  era  &a» 
per  fuccedere , dimandarono  , 
che  conuocafle  il  Papa  vn  Con-  **'& 
cilio  generale  > doue  Atanafio , e 
li  Partigiani  d’Eufebio  fodero 
chiamati , e doue  fofle  efaminata 
giuridicamente  quefta  caufa  , 
a/ficurando,  che  vi  farebbe  fofte- 
nuta  la  loro  accula  con  Atti  con- 
tro à cui  non  farebbe  valeuolle 
qualunque rifpofta.  Quinci , ve- 
dendo che  quelli  in  fauor  de’ 
quali  haueuano  volato  forpren- 
dere  il  Papa  , erano  sul  punto 
d’elfere  conuinti  d’ Arrianefmo  , 
li  ritirarono  di  notte  tempo  ben- 
ché vno  di  loro  folle  molto  am- 
S 3 mala- 
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— ' malato  , e fenza  prender  licen" 
^nnoza.  Tene  ritornarono  à Coftan- 

#9.  • i. 

Epijt.  tinopoli. 

%1'ba».  Non  era  malageuole  il  di- 
ff-  ad  fcernere  con  che  fpirito  ope- 
rauano  , che  non  haueuano 
per  altro richiedo  il  Concilio  (è, 
non  per  guadagnar  tempo,  per 
iicànfar  tratanto  vn  colpo  che 
lor  era  ineuitabile . Il  Papa  non- 
dimeno per  non  dar  nè  àCoftan- 
zio  nè  à gl’Eufebiani  , alcun 
precedo  di  dolerli , giudicò  à 
propofito  di  lòdisfarii  , attefo 
principalmente  che  Marcello  d’ 
Andrà  , & alcuni  altri  diedi 
haueuano  (cacciati  dalle  loro  fe* 
di  erano  venuti  à Roma  à chie- 
dere giuditia  contro  di  loro, deli* 
opprdfione , che  lor  haueuano 
fatta , e di  molti  altri  delitti  de* 
quali  liaccufauano. 

Giulio  dunque  hauendoprefo 

auui- 
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auuifo  deVcfcoul  d’ Italia , che 
gli  haueua  adunati,  per  vn5  affare  ^nno 
di  quella  importanza,  conuocò  5*°* 

. vn  Concilio à Roma,  doue  citò 
Sant  Atanafìo  con  Eufebio  , eli  fi ^ 
Tuoi  Vefcoui  ,à  quali  mandò  , 4i 
per  quello  effetto  Elpidio , e Fi- 
loffeno , Preti  della  Chiefa  Ro- 
mana , con  Lettere.  Non  man- 
cò il  Santo  Patriarca  di  renderli 
quanto  prima  à Roma , doue  fu 
eftremamente  benriceuuto  dal 
Patriarca,  e dagli  Vfficiali  di 
Coflans  r che  prefero  gtandif- 
lìnia  cura  di  lui , e di  rutti  li  Tuoi 
durante  il  di  lui  foggiorno . Con- 
duce trà  gli  alfct&ieo  duci  eccel- 
lenti Monaci  della  Tebaide  fot- 
tola  condotta  , e la  direttione 
del  grand5  Antonio , eh*  era  le- 
gato col  vincolo  d’ vna  amicitia 
tutto  fpirituale , e Tanta  al  Tuo  Pa- 
triarca. IiSanto  Vefcouo  hauc- 
* S 4 ua 
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uadaniiouocompoftala  vita  di 

Anno  quello  Santo  Anacorita , che  vi- 
^°*  ucua  ancora  , &hebbe molto  à 
mert  carod’  hauer’vna  tanto  bella  oc- 
Erl *4*  cafione  di  publicarlain  Roma , 
conforme  fece  all’  hora  , per 
far  iui  conofcercil  modello  , e 
f originale  del  quale  fi  vedeua- 
no  fi  belle  copie  in  Ammonio  , 
&inIfidoro.  Vi  fùriceuutanon 
fol amente  con  applaufo  genera- 
le di  tutt  il  mondo, ch’ammiraua 
Vna  tanto  fublime  perfettione  5 
mi  anche  con  marauigliofo  frut- 
to di  moke  illuftri  perfone  3 e 
fopra  tutto  di  Marcella  vna  delle 
Dame  più  cofpicue  di  Roma  , 
che  fu  prima  nell’Occidente  à 
honoraf  il  fuo  fefio , per  la  pro- 
fefiione  publica  di  quello  gene- 
re di  vita  con  molte  altre  , che 
preferirono  à tutte  le  grandezze 
del  mondo  i’imitatione  d’vn 

tan- 
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tanto  bello  efempio.  Dicefì  me'  — 
defimamente  , che  fù  in  quel^nn<> 
medehmo  tempo  ,che  glipofeil 
fuo  ammirabile  Simbolo . in  for-  ' ldan *• 

7 3+o.nu, 

ma  d’  vna  Conteffione  di  Fede  , »*• 
ch‘  egli  prefentò  al  Papa  , & al 
Concilio  , per  hauer  la  Comu- 
nione della  Chiefa  Romana  , 
prima  che  s’intraprenddTe  la 
difcuifione  della  fua  caufa  . Fu 
ripofhi  quella  eccellente  ferite  Li- 
ra negli  Arciui  , cogli  Atti  del 
Concilio , e fendo  fiata  trouata 
lungo  tempo  dopò  , e quando 
era  creduta  perfa , con  molte  al- 
tre nelle  reuolutioni  fuccefle 
tante  volte  à Roma, fù  giudicato 
che  per  honorar  la  memoria  d’ 
v ri  tanto  huomo  conueniua  ren- 
derla publicà , e che  per  nutrir  la 
fede  de’  fedeli , era  à propofito  d* 
inferirla  nell’  Officio  Diuino, co- 
me più  perfetta  cfpreffione  della 

S 5 Fc~ 


Digitized  by  Googl 


£9$  Istoria  Dell’  Arriànesmo 

~ Fede  Cattolica  contra  F impietà, 

no  elebellemmie  dell’Arrianefmos 
* * benché  villa  qualch’ apparenza 
elferui  (tata  dappoi  aggiunta  la 
feconda  parte  , che  riguarda  il 
gran  Miftero  dcll’Incarnatione 
contra  l’Erefiadi  Neftorio.  Fi- 
nalmente Sant’ Atanafio  hebbe 
tempo  di  fodisfar  la  fua  deuo- 
tione  à Roma  , nella  vifita  de 
Santi  luoghi,  e Coprali  Sepolcri 
de’ Martiri  , e degli  Apolidi  , 
per  tutto  lo  fpatio  di  dieciotto 
meli , che  vi  a (petto  in  vano  li 
iiioiauuerfarjj. 

ImperocheEufebio,  e li  Tuoi 
Partigiani  haueuano  ben  altri 
difegni  di  quello  di  venir  à Ro- 
ma . S forzauanfi  di  trattener’  il 
Papa , e Sant  Atanafio  su  la  fpe- 
ranzadi  quello  giuditio,  clieflL 
medehmi  hauean  richiedo , che 
foEe  refo  in  Occidente  alla  pre- 

fen- 
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lenza  del  Papa,  mentre  attende-  — — 
uano  in  Oriente  à fcàcciar  li  piu  Ann0 
Zelanti  difenfori  della  Fede  dal- 
le  loro  fedi  , & ad  impadronirli 
delle  principali  Chiefe  , ponen- 
do ui  le  loro  creature , e li  nemici 
piti  dichiarati  della  dottrina  di 
Nicea  . Scufaronfi  dunque  al-  ^ 
la  prima  su  la  guerra  , che  fi  %\t*A 
faceua  all’ bora  contra  i Per- 
mani , che  non  permetteua 
alli  Veieoui  1*  allontanarli  tanto 
tempo  dalli  loro  popoli . E non- 
dimeno ritennero  gl’Inuiati  di 
Giulio  fotto  pretefto  di  far  lo- 
ro honore  , affettando  quel- 
lo  , che  voleuano  hauere  di- 
ceuati  eglino  , di  trafportarfi 
con  loro  à Roma  , fubito  , che 
glie  lo  permetterebbe  il  tempo . 

Mà  fratanto  profittauano  di  tut- 
te le  occahoni  , che  fi  prefenta- 
rono  di  far’  alli  Vefcoui  Orto- 
S 6 dodi 
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Anno 

i+°- 


dotti  ii-medefimo  trattamento  , 
che  faceuano  à Sant*  Atana- 
ilo. 

Infatti,  come  dopò  la  morte 
d’ Aleflandrojche  mori  nel  mede* 
fimo  tempo  à Coftatmopoli  pie- 


no di  menti,  e d’ anni,  nel  98.  del- 
la fua  età, li  Cattolici , che  face- 
uano ancora  il  maggior  nume- 
ro , hebbero  pollo  al  fuo  luogo 
Paolo , huomo  dottittìmo , e vir- 
tuolìttimo  , & inuiolabilmente 
Stcr.i.  auuinto  alla  credenza  della  Con- 
a'r‘5‘  foftanzialità  del  Verbo,  e che 
quello  fi  fù  fatto  à difpetto  di  tut- 
te le  pratiche  degli  Arriani,  che 
voleuano  innalzami  Macedonio 
altro  Prete  di  Coltantinopoli , di 
cui  fi  teneuano  molto  lìcuri , Eu- 
febio  credette  hauer  trouatoil 
modo,  e di  liberar  il  fuo  partito 
d’yn  potente  auuerfario  , d*  oc- 
cupar vnpoftOjCh’egli  credeua 

yan- 
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vantaggio/!  fimo , per  fo disfar  la  — ’ 
fua  ambinone,  &iìdefidcrio  eh’  Anno 
aueua  d’ auanzar  la  fua  fetta.  Ec- 
co  perche fubito  cheCoftanzio, 
nella  cui  aflenza  sera  fatta  i*  clet- 
tione  , fù  di  ritorno,  voltò  cosi 
bene  il  di  lui  fpirito  , come  gli 
piacque,  per  f interdfe delia  di 
lui  autorità,  e per  quella  del  fio 
partito, che  quello  Principe  en- 
trò in  furiofa  colera  , che  lenza 
comunicargliene  niente  Kaueiìe- 
ro  feieita  vna  perfona , che  gl*  era 
fi  poco  grata,  lì  contraria  alh  Puoi 
Pentimenti,  e difegui.  Sopradi 
che, radunato  il  più,  che  gli  fù  m<t, , 
pofliòiie  di  Vcfcoui  Arriani,  di 
quelli  eh’  erano  più  vicini  à 
Coftantinopoli  , fece  deporre 
Paolo,  coni  vn  inrrufo , ches’ 
era  fatto  eleggere  lenza  il  cófen-  fb] 
fo  de’  Vefcoui  circo  nuicini , eh’ 
auean  douuto  far  Telettione  , 

£U- 
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“Rilcgollo  al  Ponte  Aha,  e fece 
340.  eleggere  al  fuo  luogo  Eufebio  , 
Th'od-  cbc  fù  così  trasferito  dalla  Chiela 
Socr  s‘  di  Nicomcdia  , altrcuolte  Cirrà 
S%?fi.  Imperiale,  à quella  di  Coftanti- 
3/^.  nopoli , che  l’era  all’ bora, 4 e che 
Ti,,  l’ è ancor  oggidì. 

Dopò  hauer  (1  felicemente 
riufeito  in  quella  incraprefa  , 
Eufebio  deliberò  di  liberarli  d’ 
Eullachio  Vefcouo  d’ Antiochia, 
eh5  eraaJT  horain  Oriente  , più 
forte  di  tutti  quelli,  che  s’oppo- 
neuano  allo  ftabilimento  dell’ 
Erelìa.  Per  eleguire  il  fuo  difegno 
fubornò  genti  , che  dicelleroà 
Collanzio , che  quello  Vefcouo 
era  fuo  nemico,  e eh’  aueua  info- 
iente mente,  & okraggiofamen- 
te  parlato  contra  la  memoria 
dell’  Impcradrice  fua  Madre  . 
Comequelraaccufa  toccaua  vn 
punto  diltcatilfimo  , l’ Impera- 

dor 
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dor  chene  fu  eftremamente  fde 

gnato  contro  di  lai , non  durò  *^nno 
fatica  à rifoluerc  la  di  lui  perdi- 
ta  , e ad  abbandonarlo  ad  Eufe- 
bio,  eli  intraprefe  di  rouinarlo 
fotto  qualcli  altro  pretefto  , e 
<ii  farlo  condannare,  per  altri  de- 
litti,fènza  parlar  di  quello  nè  che 
vi  parcife  alcuna  affettatone 
Per  quello  effetto  , preteso  vn 
viaggio  in  Gierufalemme  , per 
vifitarniTLuoghi  Santi , e ch’in- 
di doheffe  ripaffar’ad  Antiochia 
à fine  di  dar  ordine  à quanto  era 
neceffano  , per  celebrami  la  de- 
' dicanone  del  gran  Tempio  co- 
xniùciato  da  Coftantino , e finto 
da  Coftanzio,  Sì  partì  da  Coftan- 
tmopoli  con  Teomgio  di  Nicea , 
più  fedele  tra  Tuoi  confidenti;  e 
paffando , per  Ahtiochia  furono  . 
riceuuti  con  ogni  forre  d honx^ 
xc,e  di  ìhwqì  trattamenti  da 

Eu- 
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Eu dazio  à cui  refero  aneli  eli) 
reciprocamente  tutti  li  tedi  mo- 
ni) d’ vna  finceriflima  amicitia  r 
per  meglio  coprir  il  tradimen- 
to , eh’  andauano  difpo  nendo 
controdi  lui . 

Subito , chefuarriuato  à Gie- 
rufalemme,  tutti  li  Vefcoui  del- 
la fua  fattione  xche  fi  trouauano 
nelle  conuicine  prouincie  lì  re- 
fero appreffo  di  lui 3 f antico  fuo 
ami coPatro filo  di  Sitopoli,  Azzo 
di  Lidda,Teodorodi  Laodicea, 
molti  altri  della  Siria  dellaPa- 
kftina  ,e  fopra  tutto  il  fuo  fede- 
le Eufebio  di  Cefarea  ,manifeftc> 
loro  la  vera  caufa  del  fuo  viag- 
gio, f intraprefa  ch’aucua  fatta  di 
concerto  coll’  Imperadore  , per 
efpeliere  Euftacluo  dalla  fua  le- 
de fenza  violenza,  per  non  ecci-  j 
tar  qualche  cpmmotione  , fen- 
do coftui  molto  amato , e li  mez- 
zi 
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zi  che  conueniua  prendere  , per 
farui  riufcita  . Tremolìi  tutto 
difpofti  à far  ogni  cofa  di  Ilio 


Annò 

340, 


piacere,  e particolarmente  Eufe- 
bio  di  Cefarea  sil  quale , oltre  f 


interefle  comune  del  fuo  partito 


ftimauahauer  vn  particolar  fog- 
getto  dì  no  amar  Euftazio  come 
fuo  riualcin  dottrina , & in  elo- 


quenza, e come  fuo  concorren- 


te in  dignità  , che  gl*  era  flato 
preferito,quando  dopò  la  morte 
di  Poiino  fu  eletto  Vefcouo  d’ 


Antiochia  à fua  efelufìonc . 
Dopò  hauer  ben  concertato 

ciò  eh’  aueuano  da  fare , Eufcbio 

- * r " | 

ripigliò  la  ftrada  d5  Antiochia  , 
acompagnato  da  tutti  quelli  V e- 
feoui,  che  fingeuano  di  non  ve- 
nirui  per  altro  , fe  non  per  ac- 
compagnami,per  honoreiinuo- 
uo  Vefcouo  della  Città  Imperia- 
le. Euftazio^,  che  nonhaueua  al- 


cun 
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cun  prefentimento  di  quanto  (5 
machinaua  contro  di  lui , eh’  era 
' d’anima  grandilfima  , faceua 
ogni  fuo  po /libile,  perbériceue- 
re  vna  compagnia  tanto  riguar- 
dcuole  : imperoche  haueua  già  à 
cafa  fua  altri  Vefcoui,  venuti  da 
lontano  , adoccafionedi  quella 
Dedicatione , che  lìdoueua  fare 
infra  qualche  tempo.  Mamcn- 
tre  vn  giorno  erano  tutti  congre- 
gati in  forma  di  Sinodo,  per  trat- 
tar di  qualche  nego  ti  o Ecclefia- 
ilico,  il  Sarò  Patriarca  reftò  mol- 
to forprelò  di  veder  entrar  vna 
donna  tenendo  tra  le  fue  brac- 
cia vnbambino,la  qual* eilendofi 
gettata  à piedi  de’  Vefcoui,  fi  po- 
fe  adire  con  gridi lamenteuoli  3 
eh’  Euffirzio,  dopò  hauerla  (edot- 
ta, gli  haueua  lafciatoquefio  fi- 
gliuolino  , à cui  egli  fe  ben’ era 
Padre , niegauaconeltrema  elu- 
dei- 
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ccltàiicibo.  AU’horaEufebio  > 
ch’aueua  fubornata  la  donna , e 
tutti  li  Vcfcouidel  Tuo  partito  , 
diflero,che  trattandoli d’ vn  cri- 
mine di  fcandalo,  e tanto  fi  vcr- 
gognofo  alla  Chicfa,  bifognaua 
neceflàriamente  eh5  egli  Tene  gì  u- 
ftifkarte . Il  Santo  Vefcouo  pen- 
sò , che  non  gli  farebbe  malagé’- 
uoleil  farlo  perche  fendo  molto 
ficuro  della  dia  innocenza  , l’ era 
parimenti  della  poca  apparenza  , 
che  v*  era,  che  1‘ impudente  don-* 
na  potefle  fortenere  la  Tua  accu- 
la, per  alcuna  forte  ^pruoua  .. 
Dimandò  dunque  cheToife  obli- 
gata  à produrre  qualche  tefti- 
jnonianza  del  delitto  di  cui  ella 
f accufaua  . Cortei  iftrutta  gli 
rifpofe  che  per  verità  non  ne  ha* 
ueua  ,.per  non  hauef  egli  man- 
cato d’induftria  , per  prendere 
cosi  bende  fue  precautioni  , che 

nef- 
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nefluno  non  potefle  mai  depor- 
re  contro  di  lui  3 mà  edere  pron- 
tiflmia  à giurar  convella  fece  , 
ch'Euftazio  era  Padre  del  fìgli- 
uolino,  intendendo,  perqueflo 
vn’  Artigiano  del  mede  (imo 
nome,  da  cui  ella  Y hauea  hauu- 
to  , cerne  lo  con fefsò  dappoi  al- 
la prefenza  di  molti  Velami  , 
à quali,  vedendoli  ammalata  al- 
]’  cftrcmità , fcuoprì  quella  hor- 
ribile  malitia  d’Eufebio.  Tutte 
le  leggi  diurne,  & Immane  proi- 
bilcono  di  condannar  vn’ìmo- 
mo,  e pi^icipal mente  vn  Sacer- 
dote , lenza  qualch’ altra  prua- 
ua,  egli  altri  Vefcoui,  eh5  erano 
preferiti  à quella  Alfemblea  , 
non  voleuana  che  lìpreltalfe  fe- 
de ad  vna  tellmonianza  d' vna 
cofa  tanto  poco  credibile . 

Mà  gli Eufcbiani , à quali  que- 
sto ballaua,  li  pofero  tutti  à gri- 
dar 
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dar  d’vna  voce  , efler  il  delitto — — 
pur  troppo  Verificato  , dalla  Anno 
teftimonianza  della  ftcfia  perfo-5’*0* 
na  , che  n era  complice  , che 
glielo  foftentaua  in  faccia , e eh’ 
appoggiai  inoltre  lafuadepo- 
fitione  col  giuramento . Sopra  di 
che  Eufebio  di  Cefarea  , eh’  era 
venuto  à grandifiìme  contefe  S9cr  lm 
con  lui,  perche  Euftazioin  vno 
de  fuoi  libri  l’haueua  accufato  di 
corrompere  la  dottrina  del  Con- 
cilio dì  Nicea  , lcuandofi  dalla 
fua Sede,  portofiì  accufatore  , e 
dille  , che  dato  etiamdio , che 
non  foffe  conuinto  come  fi  era 
di  quello  adulterio  > bifognereb- 
be  però  dcporlo  , perche  fiotto 
pretefto  d’ aderir  alla  fede  del 
Concilio,  ciò  che  non  faccua,  fio- 
ftcneua  gl’ errori  diSabellio  : e 
pretendeua  Eufebio  prouarlo 
con  falfc  confegucnze  , eh3  egli 

ri- 


Digitized  by  Google 


410  Istoria  Dell*  Arrianesm» 
T^^ritraeua  dalli  fu@i  principi)  . E 
n+o  ^°Pra  queh°  a Pcr  qualunque 
co  fa  , che  potelfe  il  Santo  Ve- 
feouo  dir.’ in  contrario,  gl’Eufe~ 
biani  pronunciarono  contro  di 
luila  fentenzadi  depofìrione,  e 
fenza  afcoltar  gli  altri , che  pro- 
tetta ua  no  contra  quella  horribile 
ingiufhtia  , andarono  ad  incetti* 
trarl’  Imperadore,  eh  auean  fa- 
puro  cflere  già  molto  vicino  d* 
Antiochia  , doue  ve'niua  ; e fece- 
ro in  modo  , ch’ai  fuo  arriuo  , 
quello  Principe  , che  s’ era  refo 
mini  Uro  delie  loro  patfìoni , e 
eh’ era  già  molto  fdegnato  con- 
Ecm  tra  Eullazio,relegolloà  Tragia* 
nopoli  nella  Tracia,  oue  termi- 
nò finalmente  con  quella  fpetie 
di  Martirio  vna  vita  , ch’egli 
refe  molto  ammirabile  , per  la 
fua  dottrina , e Santità  , e per  lì 
fuoi  glorio!!  combattimenti  f 

per 
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^>cr  la  difefa  della  Diu’mità  di * 

GIESV’  CHRISTO.  Anno 

Fu  fubito  collocato  nel  di  lui 
luogo  Eufronio  Arriano  , che  ,n  chr • 
mutò  lo  flato  della  Citrà  con 
iflabilirui  la  Tua  impietà  5 fi  che 
vedendo  li  Cattolici  il  Lupo  en- 
trato nell’  ouile, dopò  elferne  fla- 
to (cacciato  il  Pallore,  fifepara- 
rono  della  Comunione  del  di  lui 
empio  fuccefTore,e  non  fi  tenne- 
ro difonoran  dal  nome , che  lor  Thttd. 
fù  dato  dagl’ Ere  dei,  cheli  chia- 
marono  Euflaziani . 

Quello  fù  com’il  fognale  della 
guerra , che  fi  dichiarò  , e fi  fece 
apertamente  aìliVcfcoui  Orto- 
doflì  clf  erano  più  contrari;  all* 
Eufebiana  faraone  . Eutropio 
Ycfcouo d’ An drinopoli , che  lo 
riprende ua  arditamente  della  f uà 
impietà  , e ch’era  folito  d’a- 
uercire  quelli  che  paffauano , per 

la 


Digitized  by  Google 


4i2  Istoria  Dell*  àrrianesmo 

- la  fila  Città  di  sfuggirlo  com’vn 
^nnoauuelenator  publico,  fùpriuato 
54°‘del  fuo  Vefcouado , per  vn  effet- 
to della  colera  dell'  Imperadri^ 
ce  , che  non  potette  comportar 
Quella  libertà  , Eufranio  di  Ca- 
lanifio,  Cimatio  diPalta,  Afcle- 
pas  di  Gaza,  Ciro  di  Boerea,  Ella- 
nicodi  Tripoli,  Diodoro,  Doni- 
none, emolti  altri,  quali  hanc- 
uano  dimoftrata  , con  note  più 
fenlìbili  , l’cftrema  auuerllone 
ch’aueuano  dell’ Arrianefmo  , 
furono  (cacciati  dalleloro  Chie* 
fe,  gli  vni  lotto  qualch’  altro  prc- 
tefto,  e pcrfentcnza  pronuncia- 
ra  contro  di  loro  , per  crimini 
iuppofii , e gli  altri  fenza  forma 
di  procedo  per  vn’ ordine  fegna- 
co  dalflmperadore  . Furono 
collimiti  , per  tutto  nel  loro 
luogo  Arriani  5 e lì  può  dire , che 
cominciò  appunto  in  quel  tempo 
i:l\  la 
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la  perfecutione , che  quefti  empii 
fecero  apertamente  alla Chiefa  ? 
non  folo  da  Serpi , col  veleno  de* 
loro  errori,  ma  anche  da  Leoni  , 
per  li  meddìmi  artifici;  de’  quali 
s'  era  feruito  il  furore  de’Dio- 
cleziaifi,  e de  Maflimiani , per  op- 
primerla. 

Fratanto  Eufcbio  di  Cefarea 
non  guftò  lungo  tempo  il  piace- 
re eh’ egli  hebbedi  veder  abbat- 
tuto il  fuo  duale , per  mezzo  de' 
fuoi  artifici; . La Diuina  Giuftitia 
citolio  pocotempodopò  innan- 
zi al  fuo  Tribunale,  per  render 
contezza  di  quella  attione,  c del 
mai'  vfo  del  fuo  Spìrito  , c della 
fua  eloquenza  , eh'  egli  haueua 
indegnamente  adoperata  , per 
fecondar  la  malitia  dell’altro 
Eufebio  nello  ftabilimento  dell’ 
Erefìa.  Iddio  tollero  però  anco- 
ra qualche  tempo  codui,  benché 
Tornol.  F lì  dif- 
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fidifponefteà  far  maggiori  sfor- 
zi che  per  1*  innanzi,  per  corrom- 
pere tutto  l’ Oriente,  & etiam- 
dio  s’haueife  potuto  tutto  f 
Occidente  , dopò  la  morte  del 
giouane  Coftantinoprotettor  di 
Sant’ Atanafio.Percioche  qucfto 
poucro  Principe  venuto  à con- 
tela col  Aio  fratello  Coftans 
circa  il  p offe  Pò  d’ alcune  prouin- 
cie , e gettatoli  foprale  di  lui  ter- 
re di  la  dall’  Alpi , fu  infelice- 
mente  ammazzato  in  vn  rifeon- 
tro  vicino  ad  Aquileia  j dopò  di 
che  tutto  l’ Impero  d’ Occidente 
reftò  libero  à Coftans,  il  quale, 
per  qucfto  mezzo  diuentò  anco- 
ra più  potente  del  luo  fratello 
Coftanzio;  e perciò  gli  Eufebia- 
ni  fi  sforzarono  di  guadagnarlo  , 
per  forprefa,  dopò  il  loro  Con- 
ciliabolo d’ Antiochia  , che  lor 
venne  in  quel  tempo  molto  à 

prò- 
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proposto  , in  cui  efcguirono  — - 
finalmente  ciò  ch'aueuano  da  110 
- tanto  tempo  deliberato  ; dimct- 
ter’  vn  Patriarca  della  loro  fattio- 
ne  in  AIclTandria  nel  luogo  di 
Sant'  Atanalìo  . 

Era  già  quali  vn  anno  che 
quelli  furbi  tratteneuano  Papa 
Giulio , e li  Puoi  Legati , sii  la  fpe- 
ranza , che  s haueua  fempre  che 
.Verrebbero  al  Concilio  di  Ro- 
ma , poiché  i'hauean  eglino 
jftelfi dimandato, per farui  giudi- 
carla caufa  di  Sant' Atanalio  . 

Sen’ erano  sul  principio  feufati 
fòpra  la  guerra  di  Perlia  $ mà 
perche  non  era  fortemente  ac- 
cefa , e che  la  feufa  in  poi  parcua 
troppo  debole  , fi  rallegrarono 
.di  trouar’  nuouo  foggetto  di 
difpenfarfene,  per  ragione  chef 
Imperadore  Coftanzio  hauelfe 
conuocati  ad  Antiochia  li  Ve-' 

T z feoui 
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— ' fcoui  del  fuo  Impero  , per 
Anno  celebrami  la  Dedicatione  della 
DctT-  grande  , e magnifica  Chiefa 
Chiamata  il  /Tempio  d’oro  , 
che  Coflantino  fuo  Padre  haue- 
ua cominciato  à farfabricar  die- 


Anno 

541. 

Secr.l. 
l f.  S. 


ci  anni  auanti  , e eh’  egli  haue- 
ua  termi  nato.  Coni1  egli  era  nel 
quinto  anno  del  Tuo  Regno  , e 
che  voleua  celebrarla  con  magni- 


ficenza flraordinaria  , hebbe 


molto  à caro  di  pigliar  T occa- 
bone,  per  far  con  maggior  fplen- 
dore  la  confagratione  di  quella 
Chiefa  . Mà  benché  vi  haueffe 


*Ath4*.  inuitati  tutti  li  Vefcoui,  non  ce 
* fl"  netrouaronoperòpiùdi  nonan- 
ta, perche  molti,  e tra  gli  altri  il 
Patriarca  di  Gierufalemme , prc- 
uedeuano  bene  che  non  vi  fareb- 


be ncfliina  libertà  nel  Concilio  , 
che  l’Imperadore  vi  farebbe 
* fempre  pattar’  ogni  cofa  alla  vo- 
lo n- 
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lonrà  degli  Eufebiani  : perciò  " ~ 
non  vollero  trouaruilì  . ” 

a 

Infatti  dopò  la  cerimonia  della 
Dedicatone,  Coftanzio,ch’aue- 
ua  concertate  tutte  le  cofe  con 
Eufcbio  volle  che  li  Yefcoui  (1 
radunafleroin.  vnConcilio  ,che 
fi  prendefle  il  poter* , è 1*  autorità 
di  far  delle  Leggi  à tutta  la  Chie- 
fa , conforme  f intraprefe  effetti- 
uamente  fenz’  hauer  confultato 
il  Papa , che  non  v*  hebbe  alcuna 
parte  5 benché  la  Legge  della 
Chiefa , dice  Socrate  parlando 
di  quello  Conciliabolo,  vieti  di 
far  Leggi , e Canoni , per  tutte  le 
Chiefefenz’il  confentimento , e 
1* autorità  del  Pontefice  Roma-' 
no  . Si  radunarono  dunque  alla 
prefenza  dell*  Impcradore  , al 
numero  di  nonanta  incirca  , sfip 
trenta  fei  de’  quali  erano  Parti- 
giani  d’Eufebio , e gli  altri  più  *4f**sSJ 
T 5 ar* 

— J — ~*A 
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~ ardenti  de’  Tuoi  amici  ; quelli  , 
nnj°  dico  , eh’  auean’  hora  deporto 
Euftazio  , c tanto  maltrattato 
Sant’ Atanafio  al  Sinodo  di  Tiro  , 
e rirtabilito  Arrio  nel  pretefo 
Concilio  di  Gierufalemme  . 
Non  hebbero  medcfimamente 
(oggetto  di  piangere  la,  perdita 
5 recente  d’  Eusebio  di  Ccfarea  j 
impercioche  il  di  lui  luogo  fu 
Sacri,  occupato  da  Acaciofuo  difeepo- 
litìàn.  lo,  che  gl’ era  fucceduto  in  quel 
dt Syn‘  Vefcouado  , &il  quale  non  ha- 
uendo  fpirito  inferiore  ne’ mi- 
nor capacità  del  fuo  Maeftro 
liaueua  affai  più  d’audacia  di  lui , 
e vn’ impeto  , ch’andaua  alle 
Aìdf  volte  fin*  al  furore . Non  fi  cura- 
rono , che  gli  altri  li  fuperaffero 
di  numero  , fendo  ficuri , che 
tutto  quello  , che  farebbero  ò 
nella  loro  Affemblea  particola- 
re ò nella  generale,  farebbe  au- 
; , , - . to- 
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torizzato  daH’Imperadore  3 che  — • 
lo  farebbe  pattare  , fenza  che^imo 
nefluno  arditte  di  farui  alcuna 
oppolìtione.  Etaccioche  gli  Or* 
todoifi  non  ricufafl'ero  dal  prin- 
cipio di  comunicar  con  loro,  per 
offerii  publicamente dichiarati  , 
e intante  occalioni  Protettori  d’ 

Arrio , il  cui  folo  nome  lor’era 
in  horrore,  eia  memoria  in  efe- 
cratione  , prò  tettarono  folen- 
nemente  , che  non  erano  af- 
fatto Arrianij  ch’eglino  fendo  w; 
Yefcoui , non  erano  di  genio  fe- 
guitar’il  partito  d’vn  lìmplice 
Prete  , che  non  haueuano  altra 
credenza  di  quella,  che  la  Chiefa 
haueualìn  dal  principio  ttabilita, 
che  sùlromore  eccitato  adocca- 
fici-e  d’ Arrio  hauean  voluto 
efaminar  li  di  lui  fentimenti , e 
che  moltoaglieni  d’  abbracciar- 
ne le  opinioni  , * non  1*  hauean . 

T 4 ri- 
T \ 
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* riceuuto  , per  altro  Ce  non  per- 

Anno  cjie  rientrando  nel  fuo  doueres* 
era  egli  conformato  alla  lor  cre- 
denza . Sopra  di  ciò  li  Vefcoui 
Ortodoffi  non  potendo  ò non 
dando  conuincerli  del  contra- 
rio , furono  obligati  d'entrar 
con  loro  nella  medesima  Aflein- 
biea,  clic  fù  chiamata  Concilio 
ci  Antiochia , benché  non  ha  mai 
Hata  nella  Chiefa  Compagnia  , 
che  ralfomiglialfe  meno  vn  Con- 
cilio legi  timo. 

La  prima  cofa  , che  ri  fi  fece 
fu  di  trattar  la  caufa  di  Sant’  Ata- 
nafio , benché  il  Papa  ne  folle  in 
pofTefiò , & hauefle  già  conuoca- 
to  à Roma  vn  Concilio , per  giu- 
dicarne . Li  Capi  dell’accufa 
furono  que  medefimi  eh1  erano 
ftati  portati  in  Occidente  in- 
nanzi al  Papa  , & alli  duoi  Im- 
peradori , e vi  furono  aggiunti 

tut- 
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tutti  li  crimini , per  quali  fu  de- 

pollo  à Tiro  . All’  hora  litren-^11110 
tafei  Vefcoui  Eufebiani  tutti  ^Epìjf; 
d’  vna  voce  il  depofero  di  bel 
nuouo  , confelfendo  (lato  ti- 

rannicamente  rillabilito  contra 

% 

li  Canoni  , e corn'  hauendo 
meritato  d’ e Ter  vn  altra  volta 
depollo  , per  nuoui  delitti  eh* 
aueancommeflì  quando  etiam- 
dio  folle  rientrato  legitimamen- 
tenelfuo  Vefcouadoj  e tutti  gli 
altri  Vefcoui  ò che  parlaflero , ò 
che  taceflero  in  quella  ocealione 
furono  reputati  per  niente,  per 
autorità  di  Coftanzio , eh3  era 
prefente  à quello  Giudicio  . 
Quinci  fi  parlò  di  dar  vn  fuccef- 
fore  acl  Atanallo  : ciò  che  non 
volle  mai  il  Gran  Collantino 
fofterire, quando  medelìmanien- 
te lo  relegò. 


T 5 EV-. 
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EVSEBIO  Vcfcouo  di  — 
Coftantinopoli  ,chcdif-  Anno 
poneua  d’ ogni  cofa  In.  ’+i' 
quefto  Conciliojch’aue- 
ua  formato  da  tanto  tempo  il  di- 
fegno  di  mettere  vna  delie  fuc 
creature  in  Ale(Tandna,per  iftabi- 
lirui  la  Tua  Ereda , nominò  Eufe- 
biocheci  è conofciuto  fotto  no- 


me dJ  Emiflfena , dalfuo  Vefco- 
uado  . Qupfti  era  vn  Intorno  di 
grande  fpirito  ,e  dotto,  nato  à 
Edefla  nella  Siria , di  parenti  no- 
bili, & iftruttoda  Eufebio  di1" 
Cefarea,  e dal  Vefconodi  Sito- 
poli  , Patrofilo  grand’  Arriano  . 
Era  di  più  amico  intimo  di  Geor- 
gio  di  Laodicea  vno  de’  più  ar- 
denti delia  fua  fetta  , e che  fetide 
medeùmamente  qualche  tempo 
dopò  alla  lode  del  fuo  amico,  va 
libro  tutto  pieno  di  menzogne  , 
c di  falli  miracoli  ?cheSozotne- 


no 

\ 


Digitized  by  Google 


4 16  Istoria  Deli/ Arri anesmo 

no  ha  prefi  alla  buona  , corri 

Amio  altrettante  verità.  Come  quello 
^1‘  Giorgio  era  creatura  del  Vefco- 
uoEufebio,  che  glihaueua  pro- 
curato vn  Vefcouado  , dopò 
eficrc  flato  egli  (cacciato  d’  Alcf- 
landria  coni  A.rriano,dal  Patriar- 
ca Aleflàndro  , non  durò  gran 
fatica  à così  ben  raggiuflar  f 
amico  Tuo  nello  fpirito  del  fuo 
Padrone  , che  lo  fece  eleggere 
Vefcouo  d’AIeflandria,  benché 
non  fotfeetiamdio  ancora  nume- 
rato nel  Clero  , ergendo  colle 
lue  belle  qualità,  e colla  fua  elo- 
quenza, guadagnerebbe  cosigli 
fpiriti  degli  Aleflandriniche  non 
haucrebbero  foggetto  di  piange- 
re il  loro  Atanafio  . '}t 

Maquefto  Eufebio  più  illumi- 
nato , e più  moderato  dell’  altro 
non  volle  efporfi  à gl’ infiliti  de- 
gl3 AfefEmdrini,dc  quali  egli  co- 
no- 
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siofceua  la  natura  ardente , c vio-  - — 
lenta,eperhauer  dimorato  qual-  Armo 
che  tempo  in  Aleflandria  , e fa- 
pendo  , che  noti  fofFerirebbero 
mài  vn  altro  nel  lùogo  del  loro 
Vefcouojfciifoflehe  Hcyne  Ita  me- 
re col  dire,  che  fi  Tenti ua  troppo 
debole,  per  vn  carico  tanto  pc- 
rante,cherichiedeua  vii’  huomo 
ntrepido  , epiu  rifolnto  di  lui. 
Perciò  Eufebio  fattogli  dar  il 
^efeouado  d‘  Emefìi^dou'hebbe 
mche  molto  che  fofFerire  dà 
quello  popolo  , che  lo  fcacciò 
:ora’  vn  huomo  dedito  alle  fu- 
;>erftitioni  dell’ Aftrologia  gi*-  Socr> 

- *iàt  C9 

iiciaria  , fece  iciegliere  , per 
klefifandria  vn  certo  Gregorio  lÀthan* 
Cappadoce  , vno  de’ più  triffci  -'d' 
momini  della  terra  , e determi- 
nato Arriaho  di  profefllone  5 
oenche  nel  fondo  dell’  anima 
norifade  ne  pure  Chriftiano,e  lo 

fece 
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fece  eleggere  con  tra  tutte  le  leg- 


_ ?4e  della  Chic  fa , che  voleuano  in 

3<LI.  **  ' ^ 

quel  tempo  > che  non  li  faceffe 
alcun  Vefcouo  fe  non  folle 
cftratto  dal  Clero  della  Chiefa 
niedelìma  sìil  cui  Trono  veniva 
^ thait  ad  effer’ innalzato  , e che  non 
foffe  conosciuto  dal  Popolo  , c 
pr-opofto  ò richielto  dal  Clero  $ 
e che  finalmente  non  fe  ne  facef- 
fe  elettione  foprai luoghi,  e nel- 
la fua Chiefa . Ma  come  quelle 
forti  di  leggi  végono  dalla  Chic- 
la  la  quale  hàriceuuto  da  G1E- 
S V’  CH  RISTO  il  potere  d * 
alarne  ò.  fuo  arbitrio , fecondo  la 
diuerfltà  de  luoghi  de  tempi , e 
delle occafìoni , non  vi  lì  è così 
Vuùol abilmente  attaccata , che 
non  habbia  creduto  di  douerle 
mutare  , per  buone  ragioni  in 
altre  leggi, che  fono  adelfo  in  vfo. 

Hauendo  adunque  recato  à 

deli- 
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decelerato  termine  quanto  ha- 
ucan  premeditato  contraS.  Ata- 
nafìo,di  tretafei  Vcfcoui  diedero 
mente  à far  vna  Confezione  di 
Fede,  chepoteffeeffer  riceiiuta 
da  tutto  il  mondo , e che  lafeiaffe 
però  la  libertà  difoftener  fempre 
rArrianefmo.  Per  quello  elet- 
to prefero  cura  di  non  inferirui 
niuna  di  quelle  propofitioni  a- 
pertamente  condannate  nella 
dottrina  d’  Arrio,mà  deuitar'  an- 
che non  meno  d’ vno  fcoglio  la 
parola  d’  Efienza  ò di  Soft un  za  , 
e affai  pi  ù quella  di  Confi ftanziale 
che  batteua  da  fondamenti  la 
loro  Erefia.  Mandarono  duque  à 
tutte  le  Chiefe  vna  formula,  nel- 
la quale,  dopò  hauerproteftato, 
che  molto  lontani  d’ effere  Arria-  ‘ 
ni,  eglino ftefli  haueuano  fatto 
ritornar’  Arrio  nella  vera  creden- 
za della  Chiefa , diceuano,  Che 

ere- 


Anno 


SterJ. 
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— crt  dettano  in  vn  fi  Dio  creator  di 
Anno  tutte  1?  co  [e , e nel  fio  Figliuolo  vni- 
co eh  e Jiato  aitanti  tutt  i fecoli  col 
fio  Padre , e pel  quale  e fiata  fatta 
ogni  cofa , e che  fava  Rè , e Dio  per 
tutt  i fecali  . Ma  comeviddcro  , 
che  quella  formula  tanto  dilli- 
mile  da  quella  diNicea , li  rende- 
ua  indubbitatamente  fofpetti,ne 
fecero  vn* altra  alquanti  giorni  ^ 
dopò,  che  diceua  aliai  più  , e 
che  potcua  forprendere  li  fedeli , 
per  la  moltitudine  de' grandi 
Elogi;  che  dauano  al  Verbo  . 
Imperoche  aggiugneuano  in 
quella  Formula  , oltre  tutti  li 
titoli  d’honore  chela  Scrittura 
Santa  dà  al  Figliuol  di  Dio  , Che 
lo  ere  dettano  Dio  fecondo  il  frange  lo, 
che  dice , ir  il  frerho  era  Dio , Ch 
era  incapace  di  mntatione , frimai 
gine  della  Diuinitd , dell  effenza  , e 
della  gloria  del  fio  Padre,  fenzl 

ah 
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alcuna  differenza  ; e finalmente  che 

riconofieuano  il  Padre , il  Figliuo-  ^nno 
lo , e lo  fpìrito  Santo , tri  perfine  di- 
(Unte  , e che  non  fino  eh'  uno  di 
finimento , e di  volontà  . Quinci 
anatematizzarono  quellichc  di- 
ceuano,  Effere  flato  qualche  mo- 
mento , nel quale  il  'Verbo  non  era 
ancora  Genito  dalfuo  Padre  , ouero 
effere , corri  vna  delle  creature . 

Quello  fenza  dubbio , e Orto- 
dodo  , quando  è ben  intefo  fe- 
condo ilfenfo  della  fcrittura:  mà 
non  dicendo  ciò  che  la  Scrittura 
vuole  che  vi  s’aggiunga , per  f in- 
tegrità delia  Fede,  elfcr’  egli  di 
medefimafóftanzache  fuo  Padre 
e che  le  tré  perfone  , che  non  fo- 
no eh’  vno  di  volontà , fono  pari- 
menti  vna  fola  effenza  ; haueua- 
no  fempre  luogo  di  dare  , come 
faceuano  ,vn  fenfo  Eretico  , & 
Arriano  alle  loro  parole . 

Si 
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Si  pentirono  però  d’ effe  rii  co 

^nno  sì  auanzati , e credettei.0  hauerne 
r;-  / detto  troppo  , confcffando  eli 
V 3\  «egli  era imagine della foltanza,  e 
'della  Diuinità  del  fuo  Padre 
/ * fenz!  alcuftii  d'r{fcrenZj&  fciellero 
perciò  vna  terza  Profeffione  di 
Fede  , che  lor  fù  propoiìa  da 
i desjn  Teofranio  Vefcouo  di  (Tiana,  e 
nella  quale,  riconofcendo  che  1 
Verbo  era  vnieo  Figliuolo  di 
Dio  , generato  dal  Tuo  Padre 
ananti  tutt  i fecoli , Dio  perfetta 
d’vn  dio  perfetto,  fopprimcua- 
f no  come  nella  prima, la  parola 
° 700'  & Ejjenza , e di  Softanz>a , per  non 
UOi0s  impegnarli , e non  elfer  obligati 
°f*° 10  di  confeffare  , ch’eglifoffe  della 
medelìma  fo danza  , che  fuo  Pa- 
dre ,ò  medelimamente  limile  à 
lui  in  foltanza:  Ciò  che  non  vo- 
leuano  ancora.  Aggiugneuano 
parimenti , in  quella  Formula  , 

ana- 
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anatemi  contra  quelli  clic  fegui- 

tauano  li  dogmi  di  Paolo  di  Sa-  Anno 
mofata , di  Sabellio , e di  Marcel- 
lod’ Andra, eh’ Eufebio  haucua 
fatto  deporre  innanzi , come  le 
foffe  flato  Sabelliano . 

Ma  ciò  che  v*  hebbe  di  raro  in 
quello  negotio  , c che  qualche 
tempo  dopò  quando  fu  d’vopo 
farvna  deputatione  à Collans 
al  foggetto  di  quello  Concilio , la 
paura , e lo  fcrupolo  tornò  à ripi- 
gìiarliche  in  quella  terza  Formu- 
la hauelTero  mancato  di  dirne  à 
ballanza,  e che  l’ Arrianefmo  non  \Athan. 
vi  folle  così  ben  mafeherato , che  dc  Sy"' 
quello  Principe,  che  gl’Eufcbia- 
ni  delìderauano  grandemente 
ingannar,  non  lo  feopritìe  facil- 
mente .Ecco  perche  n’ idromeli-  Sentii. 
tarono  vna  quarta  , dicendo  à 
puoco  prelFo  ciò  eh’  è contenuto 
nel  Concilio  di  Nicea  , fuorché 

que- 


Libro  III.  S+j 

ideile  lettere  centra  Sant'  Aianafio , 

per  giujlificar  il  Giu  ditto , eh'  aue-  110 

uano  refi  contro  di  lui  . Del  rejlo  , ***’ 
fcielfiro  , queflà  A?n  bufici  (ita  , 
che  lor  era  impor  tanti  filma  , quat- 
tro de  piu fior  ti, e de  piu  ardenti  di - 
fenfori  della  loro  fetta , Narri ffò  di 
Neronias  Maris  di  Calcidonia  , 

T e odoro  di  Perinto , ò di  Eraclea , e 
Marco  d' Aretufi . 

Mà  prima  di  ciò,  che  non  fu 
fe  non  lungo  tempo  dopò  la  con- 
ci ufione  del  Sinodoptcrminaro- 
no  la  loro  Affcmblca,per  Regola- 
menti Ecclcfiaftichi  5 e li  ndufle- 
ro  in  vinticinque  Canoni  , eh’ 
eglino  inuiarono  alli  Vefcoui  di 
tutte  leProuincie,come  s hauef- 
fero  hauuta  l’ autorità  d*vn -Con- 
cilio Vniuerfaie.  Per  verità  vfa- 
rono  grand’ artlfitio  , per  farli 
riceuere.  Imperoche,  per  allon- 
tanar il  fofpetto  , che  doueuafì 

ha- 
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hauer  naturalmente  contro  di 

Anno  ]oro  ? foppreflero  quafi  tutti  i lo- 
ro  nomi  nelle  fofcrittioni  della 
lettera  Sinodale  , eh’  cllì  pofero 
alia  iella  di  quelli  Canoni , e non 
vi  cfprclTero  quafi  altri  fe  non 
quelli  degli  Ortodoflì  : Oltreché 
cominciarono  dall’Elogio  del 
Santo  Concilio  di  Nicea  , di  cui 
rinouarono  il  Canone,  per  la  ce- 
kbrationc  della  Pafqua  , e che 
fecero  dappoi  molti  buoni  Almi 
Regolamenti,  per  la  pulitia  della 
Chiela  . Da  onde  viene  , che  fu- 
rono anticamente  inferiti  nel 
corpo  de’ Canoni  , non  come 
venendo  dal  Concilio  d’ Antio- 
chia , che  non  fu  mai  lègitimo  , 
mà  perche  moki  di  quelli  Ca- 
noni erano  conformi  alle  Re- 
gole riceuute dalla  Chiefa,  fen- 
za  pregiuditio  però  delia  liber- 
tà , che  s'hauerebbedi  rigettar- 
li 
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li  come  venendo  dagli  Arria-  ? — “ 

& Anno 

ni-  . . 2 aì. 

Quarto  appare  euidentemente  ? 

dalla  rifpofta  , che  fece  San  Cri- 
foftomo  più  di  felfanf  anni  do- 
pò quandoché  gli  fìx  oppofto  il 
dodecimo  Canone  d’ Antiochia , 
eh’  egli  haueuainfranto.Percio- 
che  da  quello  Canone  vien  detto 
che  le  vn  Vefcouo  è deporto  , 
per  ; vn  Giuditio  Sinodico,  non 
potrà  portarle  fue doglianze  all* 
Imperadorc , ne  elfcre  riftabilito 
che  per  vn  Sinodo  comporto  d‘ 
vn  numero  di  Vcfcoui  maggior- 
re  del  primo  . Egli  cmanifeiio  , 
che  non  tu  fatto  quello  Canone 
dagl’  Eulebiani , fe  non , per  for- 
tihcar’il  loro.-  Giuditio  contri 
.Sant’  Atanalìojil  quale  dopò  elle- 
re  flato  deporto  dal  loro  Conci- 
liabolo di  Tiro , era  flato  riflabi- 
Jiioda  Coilantino  gioitane  ,lcq- 
T omo  I.  V za 
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" za  il  giudicio  d’vn’ altro  Sinodo, 
m*°  Leonzia  Vefcouo  d’ Andrà , che 
8'cr/i.  prcfìedeua  al  Giudiciocontra  S. 
Crifoftomojhauendogli  detto, 
eh’  ch’era  dato  riftabilito  da  vn 
Sinodo  minore  di  quello  , chef 
auea  depofto , ciò  eh  era  contra 
il  Canone  d’ Antiochiajreplicò il 
Santo  non  efler  quello  Canone 
vna  Regola  della  Chicfa,màvno 
fregolamento  degli  Arriani  s 
quali  ne  haueuano  voluto  man- 
tcrc  la  loro  violenza . Infatti,  il  . 
Concilio  di  Sardica  Arabili  ben 
tofto  dopò  tutt’  il  contrario  , 
quando  ordinò , eli  vn  V efeouo 
depofto  da  vno  Concilio  polla 
ricorrere  al  Papa  , eh’  aueiebbe 
da  giudicarne , per  fe  fteflò , ò per 
li  fuoi  Legati  . Laonde  viene  , 
ch’Innocenzio  Primo  dice  à 
quella  occalìonc  di  quella  caufa 
di  San  Crifoftomo  , che  tutte 
^ quel- 
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quelle  forti  di  Canoni  fatti  dagl'  - — * 
Eretici , perillorointercffe,  dc-^nno 
uono  elfcr  riporti  all’  ordine  de 
loro  dogmi , & errori . *A clir 

Mentre  gf  Eufebiani  trionfa-  * 
uano  tirannicamente  di  Sant’ 
Atanafio  nel  loro  Conciliabolo 
d' Antiochia  , dou’  erano  affo- 
lutamente  padroni  . 11  Papa  , *Wi/- 

• . * 1 \ r R*m.  j. 

jgnorando  ciò  che  fi  paffaua 
in  Oriente  contro  del  Santo  , 
fè  trionfar  la  di  lui  innocenza 
à Rema  in  vn  Concilio  di  più 
di  cinquanta  Vefcoui.  Impero- 
che  quando  vide,  eh*  era  giàpaf 
fato  da  lungo  tempo  termine 
$ referitto  ad  JEufebio,  e che  non 
gliene  veniua  alcuna  nuoua  dalli 
fuoi Legati:  Elpidio,e  Filoffene, 
che  gli  Eufebiani  nteneuano 
fempre,per  dar  loro  il  difpiacere , 

,di  vdeder  tanto  indegnamente 
■Calpertara  F autorità  del  loro 
V 2 Pa* 
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■r  ladrone  , fece  diligentemente 
efaminargliiUtidi  Tiro  , che  gl* 
^ith«n.  inuiati  d’Eufèbiohaueuanopor- 
'&!p.*d  tati  à Roma . E dopò  hauer  fen- 
!d,t • titele  difefedi  Sant’  Atanafìo , e 
veduti  gli  atti  autentichi , e con- 
uincenti  , eli  egli  produceua  à • 
fua  giuftifìcarione,  dichiarò  la  di 
lui  innocenza  in  quel  Sinodo  , 
pcrvn  giudicio  canonico  . Lori- 
ceuctte  alla  fua  Comunione,  & 
alla  fua  tauola  , c rimandollo  . 

Socr.i . prontamente  alla  fua  Chiefa,  per 
3‘c‘“*  oppotii  à quanto  vi  potrebbero 
intraprendere  lifuoi  nemici  nel- 
la fua  affenza. Martello  d’ Ancira, 
ip.  lui.  e li  V efeoui , eh  EuC bio  haueua 
klT-i*.  fatto  deporre , eh’  erano  venuti  . 
à portar  le  loro  doglianze  alla 
Santa  Sede  , furono  parimenti 
alfolti  in  queftoSinodo, e riffa*-  , 
biliti,  evi  fu  condannato  in  tut- 
to il  violento , e tirannico  proce- 
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dere  degli  Eufebiani , contracui 

parre  , che  Ja  Diuina  Giuftitia  ^n”° 
habbia  voluto  dimoftrar  la  fua  oà}j. 7 
Collera, per  quell5  horribile  tre- 
mòto , che.  causò  yn  eftremo  * 
danno  in  quell5  anno,  per  tutto 
T Oriente  5 e che  fi  fece  fentire  ad 
Antiochia,  doue  però  cagionò  4* 
Solamente  qualche  paura,  perle 
fué  violente  fcuofle . 

Subito  , che  Eufebio  hebbe 
intefo  ciò  che  s5  era  fatto  à Ro- 
ma contro  di  1 ui,mentre  penfaua 
tener'  à bada  il  Papa , e fatto  ficu- 
fo , che  Sant  Atanafio  era  ritor- 
nato com’  in  trionfo  in  Aleflan- 
dria,dopò  edere  fiato  riftabilito 
con  tanto  honore in  vn Cócilio , 
eh’  egli  ftefiò  haueua  dimandato 
fi  rìfolfe  di  portar  le  cofe  all* 
efiremità  d’operar5 apertamente 
con  violenza,  di  ftabilir  Grego- 
rio , per  forza,  à difpetto  del  Pa- 
V 1 pa  ' 
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~ pa  , c del  di  lui  Concilio  , c di 
nn°  far  perire  Sant’  Atanafio.  Lapri- 
Ex^Ep.  ma  cofa  , eh’ egli  fece  , fu  di  ri- 
mandar i Legati  del  Papa  à cui 
irride  infolentiflime  lettere  a no- 
medgliuo  Concilio , per Je  quali 
lenza  dir  nè  meno  vna  parola  di 
quanto  haueuano  fatto , doleuali 
che  gli  hauelfe  citati  à Roma  lui, 
e li  fuoi  confratelli,  e ch’auelfe 
iiatraprefo  di  giudicard’  vn  nego- 
tio  già  terminato  in  vn  Concilio, 
quali  che  non  haueflè  egli  ItelTo 
richicfto  quello  giudicio.  Aggiu- 
gneua  fieramente  , per  fargli 
infulco  , eh’  auerebbe  douuto 
fcriuer  lorod’  vn  altra  maniera  , 
che  non  haqeua  fatto  , conten- 
tatofi  d’ vna  fola  lettera , per  tut- 
ti; che  per  cflèr  Vefcouo  d’ vna 
Città  maggiore , non  era  perciò 
fuperiore  in  dignità  , e ehe  del 
retto  doueua  imparar , che  non 

ha- 


Digitized  by  Google 


Libro  III.  44$ 

haueua  domito  riceuerealla  Aia 
Comunione  quelli  , eh’  altri  An”° 
V efeoui  haueuano  condannati . *41* 
Quindi  andòà  ritrouar  Coftan- 
zio  à cui  Teppe  così  ben  perva- 
dete, che  vili  trattaua della  Tua 
.autorità di  mantener  Telettionc 
fatta  alla  Tua  prefenza , in  vn 
Concilio  tanto  celebre  com'era 
quello  d’ Antiochia,  e di  non  fof- 
fcrirevna  fi  areica  intra  prefa  del 
V efeouo  di  Roma  nel  fuo  Impe- 
ro , che  dette  tutti  gli  ordini , che 
gli  furono  richiefti,  per  riftabilir 
G regorio  à viua  forza  in  Alefian- 
dria . Eccoui  la  maniera,  che  fu 
tenuta  in  quefto  procedere . £ 
ilenterafiìà  trouar , ne  pure  tra 
fi  piu  crudeli  perfecutori  del  no- 
me Cbriftiano vna  più  barbara 
decurione  di  quella , che  fi  fece 
in  vnafi  fanefta  occasione  , dal- 
li Miniftri  di  quello  Principe,  ò 

V 4 più 
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^7^  più  rotto  dalla  paflìone  d’Eufe- 

.541.  ^io  • ' • 

'***».  Primieramente  l’Imperadore 
ditte  à Filagrio  Gouernator  d* 
Egitto,  chemandaua  Gregorio 
•con  truppe  jperfarfi  vbbidire,  e 
per  pigliar" il  pottcflb  della  Tua 
•Sède  d’ Aleflàndria  : Che  non 
■riteiìcàfle  di  publicar  li  Tuoi  or- 
dini , e di  diipo’rre  tutte  le  co- 
lè , per  iftabilirlo  fubito , che 
vi  farebbe  arriuato  ; e che  ca- 
lìigafle  quelli , eh*  ardi lfero  far- 
ui  oppofitione  . Del  retto  que- 
llo Filagrioera  Cappadoce , del 
medettmo  Paefe  , che  Grego- 
rio, àcùi  ftoh  cedeua  putito  in 
maiitia,  liuomo  fenza  honore , e 
fenza  còfcienza  , al  tre  volt  e 
Apoftata , e rinegato  5 E tem- 
pre fenza  Religione  , ma  fopra 
tutto  grand’  amicò  d’ Eufebio , à 
cuis  era  confagrato  fin  dal  Con- 
* * \ citta- 
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ciliabolo  di  Tii*o  quando  rice- 

nette,  e conduce  egli  fteflo  nella  ^mi° 
Mareotali  Commeflarij  manda- 
ti , per  opprimere  Sant’  Atana-  SJ£- 
iìo  2J/ 

L’Imperador  dunque  folleci- 
tato  da  Eufebio,  fece  partir  quan-  ^ cT.  * 
ro  prima  Filagrio  5 e Gregorio 
accompagnato  da  cinque  milla 
huomini  fcielti  delle  Tue  truppe  5 
Eco  mandati  da  vno  de  Luogote- 
nenti  Generali  della  Tua  Armata  stlit * 
con  Arfacio  Y vno  de’  principali 
Miniftri  del  fuo  Palazzo , per  far* 
efeguire  li  Tuoi  ordini . Filagrio , ^tU,K 
il  qual*  auuicinandofi  d’ Aleflan- 
dria  ,haueua  prefi  li  pad!  innan- 
zi fè  pubiicar’  al  fuo  arduo  le 
Lettere,  eh’  egli  haueua  riceuute 
dal  Principe  in  forma  d’ Editto  , 
per  le  quali  dichiaraua , che  Grer 
go rio  fendo  (lato  canoni  camene 
teeletto  Vefcouo  d’ Aleffandria  . 

V-  5 nel 
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7 7 nc^  Concilio  d’ Antiochia  , dopò 

™ ° la  depofitione  d*  Atanafto , vole- 
ua  , che  fofle  riconofciuto  per 
legitimo  Patriarca,  e eh’  in  cafo 
d’ oppofitione  , s impiegale  la 
forza  deile  fue  armi , per  riflabi- 
lirlo  , e per  coftringere  li  ribelli 
ad  vbbidirc.  Quello  Editto  non 
preuiflo , fù  coiti’  vn  colpo  di  tuo- 
no,  eh’  opprelfe  d’ vn  tale  fpauen- 

Anno  tutti  gli  fpiriti  de’ Cattolici  , 
3 * " che  faceuano  fenza  comparato- 
ne il  maggior  numero  della  Cit- 
tà, chehebbe  per  tutto  vna  co* 
ftcrnatione  generale, come  neh* 
le  vitimc  eftremità  d’ vna  cala- 

è « 

mica  publica  . Imperochc  oltre 
che  tutti  v’ erano  all’ hora  occu- 
pati verfo  la  fin  di  Quadragefima 
inefercitij  ftraor  dinari)  di  pietà  , 
perle  cure  di  Sant’ Atanafio  , 
che  radunaua  ogni  giorno  il  po- 
polo nelle  Chiefe , per  fantifìcar- 
^ la 
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la  col  mini  fiero  della  parola  , e ' 
colla  celebraci one  de  Santi  Mi-Anno 
fìerj , era  egli  con  tanta  palTìone 
amaro, che  non  poterono  fentir 
quella  nuouafenza  far  publiche- 
demollratione  del  dolore  , che 
ne  rifentiuano.  Si  corfe  in  folla  da 
tutte  le  parti  in  tutti  li  tempij  del- 
la Città,  per  chiedere  alfillenza  à 
Dio  in  quella  perlècutione  . Gf 
Ecelcfiaftici , li  Monaci  accorfi  à 
.quella  funefla  nuoua , le  Vergini 
confagrate  à Dio  , gettauanfi  à 
terra  innanzi  à gli  Altari , e gli 
abbracciauano  gridando  miferi- 
cordia.  Sifenriuano,  per  tutto 
gemiti,  e gridi  compaflioneuoli 
di  quelli , che  fi  lamenta uano  , 
che  lor  era  rapito  il  loro  Padre , e 
Pallore, per gettarfi  poi  crudel- 
mente nella  gola  del  Lupo,  che  fi 
cercaua  di  farli  diuentar  Arriaai 
dando  loro  vn  Arriano  mandato 
y 6 ' da 
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r__  da  Eufèbio  , più  federato  di  tutti 
Anno  crii  Artiani  .Proteftauah  mnfn'51 
■54'-  |„uVfficiali'»c  Magiftati  della 
nudità  dell’  Elcttione  violenta 

fatta  .contrattine  le  forme,  vio- 
lando tutti  li  Canon.,  e tutte  le 

t eo-^i  della  Chicfo.P*gliauano  n- 
,Dt>-  ♦.«  eia  terra  in  te- 

ftimonio  dell’  ingtuftma , che  lor 

fifacca,  leuando  loro  per  forza 

il  lor  Santo  V efeouo , che  venuta 
di  trionfar  tanto  gloriofamentè 
della  calunnia  ,e  dell  impteta.e 
■ i hàueua  vniuetfalmente  l’  appro- 
bationedi  Dio  , e de  gli  huorm- 
rii . 11  Goucrnatore  degnato  dei- 
la  rcdftenza  , che  gl’  era  fatta  , 

benché  d’  vna  pacifica  mamera  , 
colle  doglianze  fidamente  , e 
colle  preghiere  , hàuerebbe  vo- 
luto vendicarfene  sul  hora;  nta 
nòta  credendofi  ancora  fotte  a 
bàftanza  , affettò  la  venuta  di 

Gre- 


i 
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Gregorio  , colle  eruppe  , che  1’ 
accompagnauano  . 

Subito  , eli  egli  fu  arriuato  , 
vedendo  , che  li  Cattolici  non 
ceffonano  di  radunarli  nelle 
Chiefe  rifoluti  di  non  comuni- 
car cogli  Arriani,  giunfe  alli  fal- 
dati di  Gregorio  vna  moltitudi- 
ne confufa  d’ Arriani  nella  cam- 
pagna, e della  Città , e compo- 
rrà di  genti  della  fece  del  popolo, 
ed’  vnagiouentù  infolenteméte 
fcapeftraca,mifchiata  di  Pagani,  e 
d*  Ebrei , e di  quanti  più  fede- 
rati , e cattiui , che  pottete  rinue- 
nire , eh’  egli  fece  Armare . Enar- 
randoli poi  al  ben  portarli,  co- 
ntado loro  di  gettarli  nelle  Chic- 
le 5,  e d’ efercitarui  ciò  che  lot 
haueua  ordinato,  mentre  entra 
rebb«  egli  primo  nella  Chiefà 
doue  S.  Atanalio  celebraua  Y Of- 
ficio Diuino>e  vi  farebbe  il  mede- 

fimo  , 


Anno 

54.4. 
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— fimo. Non, c poffibile  imaginar- 
iXino  fi  gli  horribili  eccelli  , e l’cnor- 
mità  de’ crimini  , che  furono 
commeffi  in  quello  fpaucntofo  ! 
tumulto , che  durò  molti  giorni , 
prima  che  falle  disfamatala  rab- 
bia degli  Arrian»,e  de'  1 oro  Mini- 
Ari.  Quelli  furiofi  fpin tifi  di  pri- 
mo lancio  colferro,  ccol  fuoco 
nelle  Chicle  v’efercirarono  rutti 
li  numeri-delia  crudeltà,  del  la- 
drocinio , delle  impudicitie,  de' 
fagrileggi,  e delle  impietà,  batte- 
uano  gli  vni , ammazzauano  gli 
al  t r i;  ge  1 1 a u a no  i ndiffe  ren  teme li- 
te, per  terra  i Laie%  e li  Sacerdoti 
talpe fiauano  l'otto  i piedi  li  Mo- 
naci. Gli  vni  erano  farri  prigioni, 
gli  altri  fcampauano  tutto  coper- 
ti di  Sangue, e di  pi aghe,e  portan- 
do per  tutto  l’ horrore  , e f Ima- 
ginc  della  morte  . Staccauano 
dalli  cancelli  le  matrone,  e li  trae- 

ua- 
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uano  , per  li  capcgli  j violauan  — - 
le  Vergini  (ino  nel  Santuario . Gh  Anni 
Altari  erano  profanati  in  mille  ***• 
efecrande  maniere  . Gf  Ebrei  vi 
yeniuano  fare  mille  > oltraggi  à 
GIESV’  CURI  STO,  rino- 
uando  contro  di  lui  la  rabbia,  e le 
beftemmie  de  loro  Padri..  Li 
Gentili  vi  fagrificauano  vccelli , e 
frutti  à loro  Idoli  ; e quali  che  li 
Maffimini  ,e  Mafiimiani  fodero 
rifaliti  alla  foglia , con  tutta  la 
loro  rabbia,  e furore  j venhebbe 
che  vollero  coftringere  quelli 
ch’aneuano  prefi  di  rinunciar  à 
GIESV’  CHRISTO,  edifa- 
grifiea*  com’  effi , e che  ne  fecero 
altrettanti  Martiri  , mettendoli 
crudelmente  à pezzi , sul  rifiuto 
che  fecero  d’ vbbidir  alle  loro 
empie  voglie.  / 

. Frattanto  e mineua  tra  gli  altri 
Gregorio  corxcndQ  in  tutte  le 

par-  ! 
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parti  , per  animar  quelli  empi;  , 
promettendo  loro  , per  ricom- 
penfa  il  lacco  delle  Chiefc  , che 
furono  poi  tutte  fpogliate  .Nel- 
lo ftefìfo  tempo  inuitàna  quelli  , 
che  gl’ erano  prefentati  i comu- 
nicar con  lui  , e à riconofcerlo 
iegidmo  Patriarca, e quelli  che  ri- 
cufauano  di  farlo,  erano  opprell 
di  colpi,  e caricati  di  catene,  fin  là 
che  medefiriiamente  il  Venerdì 
Santoli  rabbia  eh’ egli  hebbe  di 
v eder fiin o rrore à t ut t i I m o n cl o, 
obligò  il  crudele  Gouernatore  à 
far  pubicamente  lacerar  colla 
frulla  srahdi-fthno  numero  di  * 
perfori  e,  fenz’  alcuna  dilli  ntione 
di  felfo,e  di  condicio  rie,  etra  le 
altre  trenta  quattro  Vergini  c‘on- 
fagrate  al  feruigio  di  Dio  . Li  ' 
Vcfcouietiamdio  , che  il  troua*  • 
fononi  quel  tempo  ad  Alelìan- 
dria  ,non  andarono  èfenti  dalli  ‘ 

tèm- 
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tempefta.Ne  fece  fuftigar  gli  vni>  — 
imprigionar  gli  altri  5 &c  il  glo-^nno 
riofo  ConfelTor  di  GIESV’^2, 
CHRIS  T O San  Potamene  > 
gtadifenfor  della  Fede  diNicea , 
riceuette  per  comandamento  di 
quello  barbaro  tanti  colpi  Só- 
pra la  tefla,  che  fù  lafciato  come 
morto  sul  luogo  , e morì  pochi 
giorni  dopò  riceuendo  dal  furor 
re  di  quell’  empio  il  compimento 
del  Martirio,  che  quello  del  Ti- 
ranno Maflimino  glihaueua  ris- 
parmiata cauandogli  Solamen- 
te occhio. 

v II  grand*  Antonio  , eh*  aucua 
predetto  duo  i anni  innanzi  que-> 
ftaF  terribile  defolatione  della 
Chiefa  d’ AlelTandria  , ne  fcrilfe 
à quello  Tiranno , per  fermarlo , 
perla  conlideratione  de  Giudici; 
di  Dio . Mà  era  montato  ad  vn  tal 
colpo  di  brutalità  , che  dopò 

elferlì 
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Anno 

JV- 


eflcr  fi  olcraggiofamcnte  burlato 
del  Santo  , gettò  la  di  lui  lettera 
ad  vn  Capitanio , di  cui  conofce- 
ua  l’ infolcnza , ót  il  quale  infatti 
la  caJpeftò  à i piedi  , e fputò  fo- 
pra,  con  ingiuriofo  difprezzo  , 
di  cui  portò  ben  tolto  la  pena  . 
Vn  cauallo  molto  pacifico  , eh’ 


egli  montaua  hauendolo  gettato 
così  fieramente  per  terra,  dopò 
battergli  fchiantata  la  cofcia , che 
ne  morì  tre  giorni  dopò . 

Mà  finalmente  Gregorio,  e Fi- 
lagrio  con  tutta  la  loro  violenza , 
no  hebbero  ciò  che  brama uano  , 
con  maggior  paffionc  voglio 
dire  , che  non  poterono  impa- 
dronirli di  Sant’  Atanafio  per 
farlo  morire,  perche  fcampatofi 
fubito  nella  folla  sùl  far  del 
tu mulro  , fi  pofe  così  ben'à  co- 
perto durante  queftafuriofa  rem-» 

, pefta  , ch’ebbe  tempo  d’ infor- 


mar* 


* 
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- marne  tutro il  mondo,  perquelt  - t„ 
la  eccellente  lettera  , ch’egIiAn»3 
> feri  (Te  fopra  quello  foggerto 
a tutti  li  Vefcoui  Ortodo/lijper 
-tutta  la  teria  , auuifandoii  di 
non  credere  niente  di  quanto 
Gregorio  lor  face  de  fetinere  in 
contrario, perii  fuoi  $ ò eh' altri  ^thttn% 
cria  oidio  lorfcriuelFeroal  di  lui 
vantaggio  per  temenza  d dTerrte  fi**'-.  ' 

maltrattati  , Indi  fene  fuggi  à 
Roma,  con  quelli  de  fuoi  Preti 
che poterono  fottrarfi  al  furore 
di  quella  horribile  perfecutione,  St  em 
eccitata  contro  di  loro  da  Eufe-  i sc- 
hio, il  quale  con  terribile  giudi-  afe.»»' 
ciò  di  Dio  fu  rapito  dal  mondo, 

* per  render  conto  alla  Diuina 
Giuftitia  di  tanti  fpauentoli  ec- 
cedi , che  li  commetteuano  nel 
medelimo  tempo,  per  li  fuoi  or- 
dini nell’  Egitto . 

Per  verità  la  Chiedi  fu  libera- 
ta; 


9 


436  Istoria  Deli*  Arri  anesmo 

ta  per  quella  morte,  dal  più  pe- 

Anno  rjC0j0p0  c pjù  crudele  de’ Tuoi 
**  ’ pcrfccutori  ,mà  non  della  di  lui 
periecutione  che  durò  buon  pez- 
zo dopò , per  ilmcdcfimo  Fpiri- 
todi  Furore  , e di  violenza  , di 
malitia,  e di  furberia  eh’  ealiha- 
ueua  ifpirata  alli  fuoidifcepoli  > 
che  carni narono  fempre  fopra  li 
di  lui  paffi  nelia  medefima  ftra- 
da  . 

Infarti  come  do pò*la  morte  d’ 
EuFcbio , ripigliando  la  libertà 
, ■ che  credeuano  eflfere  fiata  lóro 
ingiuftanlente  rapita , per  la  vio- 
lenza  d’ EuFebio,  hebbérò'ripo-i 
l e ° Ilo  Paolo  Fopra  il  trono' Epilco^ 
pale  : radunatili  suT  hora  gli  Ar- 
nani  nella  Ghiefa  «dii  San  Pàolo r 
vi  proclamarono  Vefcouo  Ma-' 
cedonio- , Ghiera  già  còncorFo 
la  prima  volta  con  Pallóre  per 
mantenerla  loro  cletcioiie  col- 

“ la 
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la  forza  , eccitarono  tante  tur — 

bolenze  , e caufarono  tanto  di- Anno 
fordine  , per  la  refilienza  che  K2-- 
trouarono  ne’  Cattolici , che  I’ 
Imperadore fù  coftretto  di  man- 
dami  Ermogene  fuo  Luogote- 
nente nella  Tracia , acuì  diede 
ordine  , che  prima  d’  ogn  altra 
■cofa,  fcacciaflc  Paolo,  ch’era 
rientrato  nella  Città  , e nella  fua 
Chiefa  lènza  il  fuo  conlentimen- 
to  . Mà  quello  ordine  cagionò 
grandifconcio,  per  la  poca  con- 
dotta di  quello  che  volle  efeguir- 
lo  con  troppo  calore , & impru- 
denza in  vna*  lì  dilicata  occafio- 
k ne * Percioche  hauendo  Ermo- 
gene intraprefo  fubito  di  far  vio- 
k lenza  à Paolo,  e di  fcacciarlo  à 
viua  forza , fdegnato  il  popolo  di 
vedere  eh’  andana!!  al  vero  pallo- 
re Ortodolfo,  lafciando  pacifico 
.il  Lupo,  e l’ Ardano , lì  comniof- 
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fé  in  vn’iftante  , ccorfe  in  folla 
al  Palazzo  Epifcopale  , rifoluto 
di  perire  , ò di  difendere  il  fuo 
Vcfeouo.  Ermogene,invccedi  ' 
diffimulare  , e di  rattemperar  le 
cole , come  fi  deue  fare  in  quelle 
oecafioni , per  dar  luogo  al  furor  j 
popolare  di  fuaporarli  f accefc 
ancora  maggiormente , facendo 
auanzar  delle  truppe  , per  inue- 
ftir  il  Palazzo  & sforzarlo . All" 
hora  il  popolo  dìuenuto  furiofo  t 
corre  all’ armi  in  tutti  li  quartieri 
della  Città,  eviene  com’in  bat- 
taglia ad  attaccarlo  lui  medeliino 
in  vna  cafa  doue  s'era  faluato  , 
vedendo  tutto  lolleuàto  contro 
diluì.  Fù  da  tutte  le  bande  inue- 
ftito , ruppero  le  porte,  v'entra- 
rono in  furia,  fi  lanciarono  fopra 
di  lui , e ftrafcinatolo  sul  paui- 
men  to  lo  ftracclarono  miferabil- 
zncntein  mille  pezzi . Coftanzio» 

che 
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eh*  era  ancora  ad  Antiochia , in* * 

tefa.  ia  fu  rio  fa  feditione,  e temen-  Anno 
done  li  farti diofi  feguiti , montò  Hj- 
prontamente à cauaUo , evenne 
à grandi  giornate  à Cortantino- 
poii,  douetrouòie  cofe  più  mo-  /££ 
derate  , che  non  haueua  fperato. 

Mà  fendo  egli  politico , & anco 
aflai  timido  di  fua  natura , con- 
tentoni  di  farò  vbbidire  , tac- 
ciando Faalo,  cheli  ritirò a Ro- 
ma come  gli  al  tri,  e di  punir’ afliii 

leggiermente  il  Popolo , per  vn 
fi  gran  delitto  , priuandolo  fola- 
mente  della  dillributione  del  1 
grano , che  ’l  grande  Coftantino 
haueua  ordinato  , che  gli  forte 
ogni  giorno  liberalmente  diftd- 
buito  . 

Trattanto  i Legati  del  Papa 
fendo  di  ritorno  à Roma,  glirc- 
fero  le  lettere  degl'Eufebiani } c 
qnafind  medertmo  tempo  quel- 
li* 
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Jul. 

Corte,  >\ 
Rom, 
fub  lui, 
tom.i. 
Condì, 
%Athcn. 
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li,  che  sperano  faluati  d’  Aleflan- 
dria,  e le  lettere  che  gli  fenderò  li 
Vefcoui  perfeguitati  in  Egitto 
gli  appreferoil  lagrimofo  dato  , 
don’ era  ridotta  quefta  pouera 
Chicfa,  per  l’ inuaftone  di  Gre- 
gorio .Ne  fu  viuamente  tocco, 
edopòhauer  confolatida  Padre 
que’poueri  fuggirmi  , ch’egli 
raccolfc nelle  fue  braccia,  ricu- 
fandoal  contrario  di  comunicar 
con  Carponaffo  famofo  Arriar 
no,  che  Gregorio  hautua  man- 
dato verfo  di  lui  , congregò 
p torna  mente  vnSinodo  de’ Ve- 
fcoui circonuicini . E per  auuifo 
di  quella  Aikmblca  fcrifleà  gl* 
Eufebiani  quella  ìungaLettera  , 
nella  quale,  dopò hauer  riipofto 
à tutte  le  loro  doglianze,  ed  elTcr- 
fi  dolluto  egli  meddìmo  di  quefta 
eftrcmadefolationc  d Aleilandro 
e della,  violenza  del  loro  proce- 
dere 
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dere  contra  Sant  Atanafio , giu- * 

ftificando  la  condotta  tenuta  à ^nno 
Roma  in  quella  caufa  5 rimoftra 


loro , che  fecondo  la  Legge , & 
il  collume  della  Chiefa  , non 


haueuano  potuto  deporr  e vn  V e- 


fcoiio , perla  loro fentenza,  Ten- 


ia ricorrer  prima  alla  Santa  Se- 


de, à cui  apparteneua  il  giudicare 
di  quello  che  fi  doueua  fare  in 


quelle  importanti  occafioni  . 
Gli  eforta  non  dimeno  con  molta 


benignità 5 c carità  à rientrar  nel 
loro  douere  ?fenza  trattarli  del- 
la maniera,  che  lo  meritaua  1* 
Jaorrore  de  loro  crimini  , dilfi- 
jnulando  cosi  fauiamentehn  eh’ 


hauefle  guadagnato  Conftans  , 
per  conuocarcomen’haueua  di- 
segno , vn  Concilio  generale  , 
doue  follerò  citati , per  rendere 
ragione  delle  loro  attioni. 

Il  fucceflo  prouò  la  prudenza 
T omo  1.  X del- 


* 
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— — della  fua  condotta  . Imperoch^ 

A*1110  gl’  Eufebiani  non  penfauano  ad 
Jt^  altro  fe  non  à far  fecondo  il  lor 
*r«.  j.  coftume , nnoiii Sinodi , nc  qua- 
~ir/,  lì  fotto  precetto  di  condannar  le 
propofìtioni  eh’ alienano  cau/àto 
nel  principio  tanto  fcandalo  al 
foggerto  d’ Arrio  , ttabiliuano  la 
di  lui  dottrina  , e rouinauano 
quella  di  Nicca  , col  fopprimere 

la  parola  cttentiale , e decifiua  di 

Anno  ConfòftanZyiak , che  rigettauano 
$44. afloluta mente  . Ciò  eh’  eglino 
tMix-  fecero  ancora  nella  lor  feconda 
eoV‘-  Aflcmblca  d’  Antiochia  , dque 
yoy  formarono  vna  quinta  Profef- 
fione  di  Fede  , incomparabile 
S'Kom.  mente  maggiore  dell’aJtre,  e ia 

li.t.io  , ^ . , 

mandarono  in  Occidente  per 
quattro  Vefcoui per  auer  laCp- 
m unione  di  Roma>  e della  Chie& 
Occidentale.  Ma  perche  non  era 
conforme  alSimbo!odiNicea,e 

. che 
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che  que’Vcfcoui  citati  di  con- 

■dannare  la  dottrina  Eretica  d' Anno 
Arrio  il  ritirarono  in  collera  $ fù  **4^ 
xi gettata  dalli  V cfco ui , eh"  erano  I*b- 
all’  hora  congregati  à Milano  in  c»lee 
appreffo  l’Impcradore  Colla  nfcZ. 


Quello  Fri ncipe , eh*  era  buon 
Cattolico,  &iJ  quale  ad efempio 
deigrande  Cc  flauti  no  luo  Padre 
aderiua  inuiolabilmenrealla  Fe- 
<de di  Niccacon  tutto  il  fuo  Ini' 
pero  d*  Occidente  , non  haucua 
voluto  iiceuerer.altra  formula, 
cheglifu  ptefentara  dalli  Vcfco- 
in  inuiarigli  da  Eufcbio  5 ed  era 
*11’  hora  occupato  à riceuere  , e 
ad  afcoltar  quelli,  chegli  man- 
daua  Giulio , per  fargli  compre  n- 
dere la  neceflìrà , che  v’era  di 
conuocar*  vn  Concilio  generale, 
oue  li  Vcfcoui  d’Oriente  fof. 
fero  obligati  di  ritrouarfì  con 
X z quei- 
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■J* — 'quelli  d’Occidente  ; Peroche 
^nno  ricusando  Tempre  gl*  Eufebia- 
i u£Ì!  ni  di  venir  à Roma  ,j  e non 
; hauen(j0  ie  lettere , eh’  egli  lor 

haueua  fcritte  confeguito  al* 
j'  cun  effetto  (limò  non  efler 

mezzo  più  opportuno  di  pacifi- 
ci car  tante  turbolenze  , quanto 

quello  di  perfuadere  à Collante, 
j'f  ohe  Tacefle  acconfèntir'il  Tuo 

T fratello  Coftanzio  alla  conuoca- 

y 

tioned*  vn  Concilio  Vniuerfale, 
doue  fi  tratterebbe  la  caufa  de* 

r -i'  t r v 

Vefcoui  opprefii  . Quefto  è 
quanto  Vicenzo da  Gapua,  edil 
■ j grande  Ofio  impiegati  entrambi 

\Athnn.  nelle  Legationi  della  Santa  Sede 
| 'cìnfif  gli  rimoftràuano  co  gli  altri  Pre- 

lati , eh’  erano  ali1  hora  con  loro 

£nn0  à Milano.  Vi  chiamò  medefima- 
niente  li  Vefcouirifuggiti  à Ro- 
ma , e principalmente  Sant*  Ata- 
nafio , per  cui  haueua  molta  Ri» 
' ' ma 
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ma  . Haueua  fauoreuolmente 

riceuute  le  lettere , eh*  egli  haue-^11!10 
ua  fcritte  innanzi  contra  le  ca-  ÌLl* 
lunnie  d’  Eufebio  , e de’  di  lui 
inuiati , e coni’  era  molto  perfua- fianK  a 
fo  della  dottrina  di  quello  Santo 
Vefcouo  , T haueua  pregato  di 
mandargli , conforme  fece  , vn 
compendio  della  Scrittura  Santa, 
per  la  fu  a confolationc  . Sendo 
adunque  venuto  a Milano  ap-’ 
prello  quello  Principe,  vi  furi-' 
ceuuto  con  tutte  le  fignificationi 
di  bontà , ed’  affetto  tutto  ftraor- 
dinario  . Hebbe  l' honore  di  dis- 
correre con  lui  fpefliflimo  alla 
prefenza  de  gli  altri  Vefcoui  , c 
glidiffc  cofe  così  vrgenti  dell* 
eflremo  pericolo  in  cui  trouaua- 
fi  la  fede  in  Oriente,  per  la  fattio-  TbHét 
ne  degfEufebiani  , che  volean 
fouuertere  ciò  che!  fuo  Padre 
haueua  tanto  gloriofamcnte  fat- 

X } co  " 
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jjj  to  ftabilire  nel  Concilio  diNi-- 
34.6°  cca>  c^ìe  Coftante  pigliando  il: 
negotio  à cuore , fè  acconfenti- 
re  il  Tuo  fratello  alla  conuoca- 
1*  tione  d’ vn  Concilio  generale  à 

Sardica , per  Y anno  feguenre  al 
giorno  prefcritto  , enotato  dal 
. Papa  Giulio  .. 

* Sardica  era  in  quel  tempo  vna1 

Città  celebre , fituata  sii  i confini 
|»  110  dell’  Il  liria  , della  Tracia' , e della 

Mifia.alle  radici  del  Monte  Emo, 

| 1-  chela  feparaua  da  Fiippopoli  y 

C altra Ciuà  della  Tracia ..  Fu  me- 

defi inamente  lronorata  , pei' 
, qualche  tempo'  della  prefenza 

dcLGrande  Coffantino  y che  vi 
| tencua  affai  fpeffo  la  fua  Corte  y 

prima  ch’aueffe  feonfitto  Licinio- 
coni  appare  da  molti  de  lui  re- 
feritti datati  da  quella  Città 
Del  retto  li  duoi  Imperadori  la 
t felfero  per  il  Concilio  , perché 

etten- 


s 


Digitized  by  Google 


L 1 FR  O Iir.  467- 

effóndo  piantata  all’  cflremità  de*  — ^ 
duoi  Imperj  , com*  al  centro  , e ^nn<y 
quafi  in  vgualdiftanza,perque!li, 
eh’ auet ebbero  da  venir  dall’O-  JJ )t*a£ 
riente,òdairOccidéte.  Vi  vene- 
ro  da  più  di  trencento  Prouincie  *-c- Iff* 
fopra  trecento  Vefcoiu  Cattoli-  /.2.r.  ix- 
ci  [tra  li  quali  , oltre  morti  grand* 
huomini  eminenti  in  dottrina , Se 
infamità , vili  trouarono  alcuni 
de’ più  celebri  di  quelli  ch’aue- 
uano  affittito  ventidue  anni  a- 
uanti  al  gran  Concilio  di  Nicea  .. 

Vi  fi  vedeua  il  grand’  Olio  , eh* 
haueua  hauuto  l’ honor  di  pre- 
cedere à quel  Concilio  , come 
fece  ancora  à quello  , con  Arci- 
damo  , e Filoffeno  ,,  entrambi 
Preti  della  Chiefa  Romana,  man*  ^ ^ , 
dati  dal  Papa , per  tenerui  il  fuo  ihid.  *" 
luogo  . Protogenio  di  Sardica  v’ 
era  ancora  . L’ Illuftre  Confeflor 
di  GIESV*  CHRIST  O Paf- 
X 4,  nii- 
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inizio  , di  cui  Coftantmo  bacia- 

Almo  ua  ]e  gi0ri0fe  cicatrici  àNicea  , 
^7*  v'interuenne  parimente  àfine  di 
combattere  ancora  nell’ eflremi- 
tà  della fua  vecchiaia  , per  il  Tuo 
Padrone  > il  miracolofo  Spiri- 
dione  VefcouodiTremituntO;,  il 
qual  haueua  confufo  il  Filofofo 
in  quel  primo  Concilio  , volle 
trouarfi  à quello , per  darui  le  vl- 
time  teftimonianze  del  Tuo  co- 
raggio , e zeloà  difendere  la  Fe- 
de . Dicefi  medefìmamcntc,  che 
fu  in  vn  Sinodo  y che  fi  tenne  in. 
Cipro  à Tremitunto  , ad  occa- 
fìone  di  quefto  Concilio , eh’  egli 
fece  quella  celebre  attione  , per 
la  quale  volle  dimoflrare  la  pro- 
funda  venerationc  , ch’egli  ha- 
ueua > e che  voleua  ifpirar’à  gli 
altri , per  la  Scrittuta  Santa  . 

Hiir.dc  y rifìllio  , dotto  Giurifconful- 

^ to,  e grand’ Oratore  fattofidi  lui 

di- 
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di  fc epoIo,era  diuenuto  Vefco  uo 
di  Lidra  iti  Cipro  . Cottili  predi- 
cando  vrugiorno  innanzi  à quel- 
la Santa  Aflembiea*  citò  il  patto- 
di  San  Marca»  oue  GlES  V* 

C H R I S T O dice  al  Paralitico 
T ollegrabatum tuum? & ambula.. 

V’è  nel  Greco  Keabbaroy.  Mà  T ri* 
fillio  ^ch’era  vno  de’ più  elo- 
quenti huomini  di  quel  fecolo  r 
de’ più  puliti' nella  Tua  lingua  fo- 
tti tuì)  quella  di  <rxi/*7r</JW ..  Mà 
che  lignifica  vnletticello. All’ho- 
raSpiridione  Ieuatofidalla  fila 
de  Epilcopale  l’ interruppe  dicen-  * **•“ 
dogli  co  certa  aria  d’ autoritàmif- 
chiata  d’ vna  Sanca  indignano  ne  : 

E che  dunque  , penjate  voi  d’ effe? 
più  valente  dì  quello  eh' a detto ,,  voi. 
cM  parete  vergognami  d impiegar 
quejh  termine  , ciò  egli  ha  conJa~ 
grato  . Qjjnci  vici  iafeiando  à 
tutta  T Attemblea  vn  documen- 

X 5 co 
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t'o  affai  più  vtile,  di  quello  che  fi 

^nno  farebbe  riceuuto  dalla  Predica 
dìTrinlliOjCioèdouerfi,  portar 
vn  eftremo  rifpettoalla  maeftofa 
fimplicità  dellak  fcrirtura  , e non 
poterli  fenza  crimine  , mutar  d’ 
autorità  fua  particolare,  ne  pure 
vna  fola  iota  nel  di  lei  tetto  fotto" 
colore  di  darle  vn  brio  più  ele- 
gante, e più1  pulito.  Del  retto,. 
Trifiliio  riceuette  quefta  confu- 
fìone  con  molta  humiJità  , & ac- 
compagnò il  fuo  Macftro  in 
quello  Concilio  , dou’liebbe 
modo  di  conferire  colli  più  dotti 
Vefcoui  dell’  Occidente,  che  vi & 
trouarono. 

Dell’ altro  canto  gl’Eufebia- 
ni  firefero  à Sardica'alnumero  d’ 
ottanta  incirca  . Anche  ven  era-- 
no  alcuni , eh’  elfi  ritèneuano  fo- 
làmente  per  forza  , facendoli 
con.  fommacura  ottonare  ^co- 
me 


Dglc 


IL.  i:  V K.  Ó>  OTl-  47H 

me  fi  rifeppe  da.  duoi:  diloro;che  — 
fi  fcamparono , e.  vennero'  à rem  ^nno’ 
derfi  dalla  parte  de’ Gattolici  ..Li  ** 7i 
principalii  di  quei;  partito  ,,  e che  • 
gouernauano  tute  il  refiò , erano' 
Stefano  d' Antiochia  , Teodoro  Epijw 
d’ Eraclea  ^Narciffodl  Neronias 
Acacie  di*  Cefarea- , Menofante  *J£ÌM, 
d’Efcfo  y:  Vrfacio=  di  Singidona  **?<*•' 
nella  Mi  fia  >; e Valente  di  Murfa. 
nella  Pànnonia:.  PèrocheGeor- 
gio  di  Laodicea , eh*  era  vno  de’ 
piùdeterminati,  notici  volleve- 
nire>,  dubbiandoli  bene  che 
non  farebbero  Padroni  in:quefta' 
Concilio  * come  f erano  fiati  in 
quello-  d*  Antiochia-  ..  Go fioro» 
però:  fperando  Iempre  di  poter; 
mantenerli  tali , perle  mede  fi  me 
vie  da  loro  tante  volte  adopera- 
te^’ erano  fatto  accompagnar  dai 
treContii  cheGoftànzio  lòr  ba- 
tte uadati,  e confultado  fpefio  trai 
X 6/ 
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— di  loro  , per  la  ftrada*  haueuana 
VBno  vna  fperie  di  legua  , per  la  quale , 
Jttln.  hauendo  coftretti  gli  altri  di 
rientrami  s’ erano  obli eati  tutti 
‘ indenne  di  non  entrar  mai  nel 
Concilio  colla  Chiefa  d’ Occi- 
dente, fe  s intraprendetfe  di  giu- 
dicarli , c deprima  ch'ogn  altra 
coda  non  fi  dcacciafìe  Atanaflo , e 
gli  altri  Veicoui , elicili  hauean 
depofti. 

Come  viddero  dunque  dendo 
à Sardica , che  non  darebbero  più 
forti  , che  l’ordine  di  Collante 
portaua  che  tutto  di  facelfe  nel 
Concilio  fecondo  le  leggi  della 
Chieda , e che  non  vi  fodero  nè 
Conti  nè  doldati  , che  n'oppri- 
mefièro  la  libertà  ; che  li  Veicoli* 
da  loro  fcacciati  v*  erano  preden- 
ti r per  difenderli  $ efTerui  buoni 
teftimonij  tutto  difpoficr  , con 
pruoue  autentiche  , per  accu- 
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farli  loro  ftcfll  d*  viV  infinità  di  cri-  » 

. . , , , Anno 

mini  che  lor  runproueraua  la  ^ 

propria  cofdenza  ; e eh'  Afierio  , 5 
e Macario  , quc'duoi  Vefcoui  , 
eh’ erano  feampati  dalle  loro  i Arhan. 
manierano  quiisi  , per  foftener  ti  lift 
loro  quanto  haueuano  rifoluto 
nella  loro  cabala  ; vedendo  in 
fomma , eh'  era  feoperto  turto  il 
loro  fecreto  5 All’  hora  fi  tennero 
chi  ufi  nel  Palazzo,  dou*  erano 
venuti  prontamente  à prender 
alloggio , e proteftarono  che  non 
poteuano  vnirfià  gli  altri,  men- 
tre vedrebbono  tra  di  loro  genti 
icomunicate , e condannate  dalli 
Conci!) . E perqnalunque  cofa 
Ofio  ior  potefie  rimo  tare,  per 
©bligarlià  lafciarvna  pretendo-  Soxf„ 
ne  li  poco  ragioneuole , e à fot-  l-l  f ‘0r 
tomcttcrfi  al  giudicio  d’ va \Ath^ 
Concilio  Ecumenico  ,dt  cui  egli-  E? 
no  itufi  farebbero  membrane  nei >K 

qua- 
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quale  hauerebbero  ogni.  libertà-. 
^nnodi:dire  quanto  hauerebbero  vo* 
Milito  proporre, òpcr.accufare  ,.ò 
per  difenderli. ,,  rollarono  - fem- 
preoftinati  sù  quello  puntoJicco» 
perche , come  li  Padri  perfiftero- 
no  a nclv  cfli  Tempre,  à,  dire ,, che • 
non  poteuano  TeparaiTidaiqueJli. 
eh3  erano  flati  dal  Papa -giu  Ili  fica? 
ti  yx  li.  quali  con  turco  ciò  fareb- 
bero anche  parati  à.giuftificarfii 
allaioro  prefenza,  mandarono  ài 
dire  al  Concilio  , per  vn  Pr ere- 
di Sardica , eh’  au e nano  rie  euu  te  : 
Lettere  del  loro  Imperadore  „ 
che  li  richiamaua , e nel  medefì- 
mo  tempo  fi  ritirarono  di  là  dal- 
la Montagna  à Eilippoli  ,,fopra-. 
le  terre  di  Coflanzio.  Non  auan- 
zarono  di  niente  per  quella  fuga , , 
perche  rimanendo  Tempre  fermo» 
il  Concilio  nella.fua.  rifolurione- 
dVoblìgat  gli  vni  e gli  altri  à-. 
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fottoporfi  al  giudicio  deli’Af-  — - 
femblea  fecondo  f intendono  ^nno 
degl’  Impera  ci  ori  . Olio  fcrilTe 
loro  à nome  di  tatti , che  fc  man-  Ef\  u 
callero  diveniri  quanto  prima  , 
per  aecufar  gli  afe,©  per  difen- 
derli loro  ftelfi,  fi  procederebbe 
òlrrein  quello  giudicio  , pel  qua-^ 
les’  hauerebbero  lumi  fuificienv 
ttfenza  diloro.- 
' Infatti  cotto ro  non  venuti  à^ 
comparire,  fi  fece  l’apertura  del 
Concilio,  ouedopòefaminata  dii 
nuouo  la  caufa di  Sant’ Atanalìo' 
fopra  gli  atti  Udii  di  Tiro , e della 
Mareota , che  gl'  Inuiari  d’  Eufe- 
bio  haueuàno  lafciati  à Roma,  fu: 
pienamente  giullificato , e rifta- 
bilito  nella  fua  fede  conapplaufo- 
generale  di  tutta  l’Attemblea  , 
che  ne  ammirò  la  forza,  eia  Co- 
fianza . Fu  parimente  rillabilito 
Marcello  d*  Andrà  dopò  eh’ 

ejgli 
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- eoi’  hcbbc  fatta  publicamence; 
-Aimo r.rofcillonc  della  Ecde  dìNicea  , 
^proiettato,  che  non  haueua 
mai  tenuta  l’empia  dottrina  di 
Sabellio  „ imputatagli  da  Eule- 
bio , perhauer  luogo  di  (cacciar- 
lo, c dimetterei  tuo  luogo  v a 
Arriano ..  E pur  vero  eh  egh-  ha. 

»«*  hauuta  doppoi  sfortuna  di  pa  a- 

rc  per  Sabelliano  nello  fpinto  di 
«•al.  n.ùjtl ft-analaci huomini , perone 
^Tavnaparte  gli  Arriani  difl'emt- 
Tto%auano  alcuni  de  di  luì  ferita, 
che  pareuano  infettati  di  fuetto- 
errore  e che  dall’  altra  alcuni 
fuoi  difcepoli  ne  fecero  atta- 
mente profeflìonft  * come  te- 
nendoli dal  loro  Alaeftro  - 
ma.  vene  fono  molti  altri  ,,chelO! 
fculàno  , & eh’  abbia  tèmpre  co-, 
' fiantemente  perfeuerato  nella 

eonfcflìone  di  Fede,  ch'  egli  te- , 
cc-eàRomstinoftO»  ài(pJ£». 

Giu- 
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Giulio , e al  Concilio  di  Sardica , 

doue  fu  aflolto  conforme  à ciò ^nno 
eh’  egli  haueua  fi  fortemente 
foftenutonel  Concilio  di  Nicea 
contra  gli  Arriani , de’  quali  fu 
Tempre  vno  de  più  tremendi  fla- 
gelli . Comunque  ciò  fiaflhabbia 
ò non  hab  bia  mutato  da  quel  te- 
po,  quello  non  importa  , per  il 
giudicio , che  ne  refe  il  Concilio  e^:  « 
sùladiluiprofeffionediFede,  e h*Ttl * 
Tel  Tuo  cuore  s’accordaua  all’ho- 
ra  ben  ò male  colla  Tua  lingua  , 
quefto  èvn  punto,  che  fi  dee  la- 
feiar  al  giudicio  di  quello  9]  eh’  è 
fcrutatore  de’  cuori . 

La  caufa  d’Afclepas  di  Gaza  Thta. 
fu  parimenti  terminata  à fuo  fa- 
uore.  Gli  Eufebiani  l’odiauano 
mortalmente  , dal  tempo  che 
ritrattatoli  al  Concilio  di  Nicea , 
ricusò  Tempre  collantemente  di 
rientrar  nel  loro  partito . Perciò 

ac- 
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« accufàto  com’  Eretico, Io  fcaccia- 

Anno  rono  dal  fuo  Vefcouado,  dado- 
^7*  ue  venne  à Roma  à chiedere 
ip'ji  giu ffciria  al  Papa  , e fatta  al  Con- 
cilio  la  fua  profclTìon  di  Fede, do- 
pò fpiegata  manifeftamenre  la 
calunnia  de’fuoi  perle  cut©  ri  fù 
ripofto  al  fuo  luogo  conhonore. 
Indi  efaminate  le  accu&tioni , è 
ie  loro  proue  prodotte  , e dalli 
Vefcouiprefenti,  e dalli  deputa- 
ti delle  Città,©  delle  Chiefe,  con- 
tra  li  Capi  della  fat rione  degli 
Eufebiani , Teodoro , Narri  fio  .. 
Acacio  , Stefano  Menofante 
ts4thnn.  Vrfacio  , Valente  , Geòrgie  di 
Laodicca , Patrofilo , e Gregorio , 
%Arr-  Balilio  , e Quintino  intrufi  in. 
Aleflandria , in  Ancira , & à Ga- 
za , furono  dichiarati,  feomuni- 
cati indegni  del  nomedi  Ch ri-- 
ftiaiii  , e fcaduti  dalla  loro  di- 
gnità.. , 

Pec. 
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Per  quanto  à ciò  che  riguarda 

la  Fede  il  Santo  Concilio  nón^mi° 
volle  trattarne  , e bendi alcuni  Jlhàn. 
proponeflero  , e foftentafiero 
medefimamente  con  ardore  , 
che  bifognaua  far  vn  ampia 
Confezione  di  Fede,aggiugnen- 
do  qualche  cofa  al  Simbolo  di 
Ni  ce  a,  per  maggiore  Ipiegatione 
de’ punti  contefta ti,  non  lo  volle- 
ro fofFerire  , e fi  fece  folamentè 
tir  decreto'  , per  dichiarar  che 
non  fi  vofeua  niente  aggìugnere 
à quello  Simbolo , perche  rac- 
chiude quanto  è neceflario,  per 
lr integrità  della  Fède e per  la 
conferuatione  della  folida  pietà . 

Di  là  viene,  chele  bene  quello 
(poncilio  fia  Ecumènico , non 
tà  però  vn  luogo  feparato  trà 
gli  altri,  non  hauendo  diifini- 
rò  niente  intorno  alla  Fede  le 

non  quello , che  ne  hà  dccifo  il 
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Anno  Concilio  di  Nicea  , e fi  confun- 
dono  medefimamente  alle  volte 
li  Canoni  dell’ vno  > e dell’ altro. 
Impcroche.vene  fono  ventiuno 
diSardica,  molti  de’ quali  fono 
fiati  vifibilmente  fatti  ad  occa- 
si. fione  degli  Arriani,  come  li  Ca- 
noni contra  quelli , che  padano 
fenza  autorità  del  la  Chiefa  >dal- 
li  minori  Vefcouadi  à maggiori , 
com'  haueuano  fatto Eufebio  ,c 
quelli , eli  erano  fiati  collocati 
nel  luogo  de’  Vefcoui  de  polli , e 
contra  quelli  , che  vanno  facil- 
mente  nelle  altre  Prouincie  co- 
me  faceuano  quali  tempre  Vr- 
facio,e  Valens,  per  edere  cogli 
Euiebiani  eh’  ordinano  Vef- 
coui  in  piccioli  luoghi , ne’  quali 
Ci **■*•  può  ballar’  vn  Colo  Prete , com’ 
era  fuccelTo  in  Ifchiras , a cui 
Eufebio  haueua  promeflo  va 
Vefeouado;per  ricomperila  del- 

4 la 
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la  Tua  calunnia  5 o che  vanno 

alla  Corte  fenzaeflerui  chiama-  Ani,<> 

- ■> 

ti  dal  Principe , ouero  fenza  la 
licenza  del  loro  Primato  come  c*n.Zl 
gli  Eufebiani  , eh’ erano  eter- 
namente  al  feguito  deH’Impe- 
radore  . Mà  principalmente 
coutrail  celebre  Canone  , ordi- 
nante, che  fé  vnVefcouo  fi  Cre-  Canr.s. 
de  ingiuflamente  condannato 
davnSinodo,  poflahauer  ricor- 
foalPapafuo  legitimo  Giudice, 
e come  quello , che  proibifee  d* 
eleggerne  vn  altro  à Tuo  luogo , 
prima  eh’ abbi  a il  Papa  pronun-  c *”'* 
ciato  fopra  quella  caùfa  : egli  è 
euidente  quello  edere  flato  fatto 
contrala  violenza  degl’ Eufebia- 
ni , che  non  poteuano  fofferire , 
che  Papa  Giulio  haueffe  affolti  lì 
Vefcoui  condannati  ne*  loro 
Conciliaboli  ,eche  pofero  Gre- 
gorio fopra  il  trono  di  Sant  Ata- 

• nafio 
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- — - nalìo , mentre  co0ui  aipetta.ua  à 
Anno  Roma  il  Giudicio  del  Papa  . 

3+7’  Fatto  quello , il  Concilio  fcriilc 
à Giulio  , e à tutti  li  Vefcoui , 
alla  Chiefa  d’  Alefiandria,  & gl’ 
Imperadori  ^negandoli  d’efle-  | 
re  Protettori  della  Chiefa  , e di 
lafciargli  piena  , cd  intera  liber- 
tà di  go.uernar  li  fedeli  fecondo  le 
fue  Leggi, 

Sgcr  L Mà  mentre  il  Santo  Concilio 

s'o'Ò6'  °Pcraua  m quello  modo  , per 
i.ì.c. io  impulfo  dello  Spirito  Santo  che 
lo  reggeua  , gli  Arriani  , ches* 
erano  ritirati  à Filippopoli , yi 
gommifero  per  quell*  audace 
fpirito  dell’  Erefla , il  piùgrande 
attentato , che  fia  mai  flato  ve- 
duto nella  Chiefa,  Perche  radu- 
natili com*  in  Concilio,  vi  con, 
jfermarono  quanto  era  flato  fatto 
contra  Atanafio,  e li  Vefcoui  de- 
pofli  i e fcomunicarono  Papa 


Giu- 
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-Giulio  3 e il  grand'  Olio , Proto- 

genio  di  Sardiea,  e Mallìmino  di  Ann» 
Treuiri , perhauer  riceuuti  alla**7' 
loro  Comunione  quel  li -di’ era  no 
flati  Iegitimamcntefeparati  dalla 
Chiefaper  li  Concilj . Vi  fecero 
parimenti  vna  fella  ConfelIIone 
di  Fede,  nella  quale  dopò  hauer 
fopprelTo,  & habolito  me  dell  ma- 
mente  la  parola  di  Confiflan  zziate  y 
condannarono  tutte  quelle 
propolmoni  fonda  Iole,  e piene 
di  bellemmie  ch’Arrio  haueua 
follenute  $ e lo  fecero , per  dar 
ad  intendere  al  mondo , che  non 
•erano  Arriani,  benché  negando 
la  Confollanzialità  del  Verbo  , 
teneflero  fempre  nel  fondo  dell* 
anima  la  dottrina  d’ Arric,  fegui- 
to  necelTario  di  quello  principio . • 
Ecco  perche  come  rigettauano 
quello  feguito  , nel  medelimo 
tempo  , che  ne  foftentauano  il 

priu- 
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principio  , cominciarono  à for-  ; 

‘Anno  mar’ il  partito  di  quelli  che  furo- 
■ ìfijh.  n°  dappoi  chiamati  fèmi  Arria-  i 

ni.  ..  ..J 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


4*7 

DEI  redo  per  dar’  autori- 

tà  al  loro  miferabile  Anno 
Conciliabolo  hebbe-  **'r* 
ro  i’audaciadi  nomi- 
narlo il  Santo  Concilio  di  Sar- 
dica  , e d’ indrizzar  in  quella 
qualità  , à tutti  li  Vefcoui  del 
inondo,  la  loro  lettera  Sinodale,  Hlìar. 
piena  di  mille  fallita  , centra  il 
Papa , e li  Vefcoui  Cattolici , eh’ 
efii  haueuano  feo manicati  , c 
parficolarmente^rctmtra  \ Sant 
Atanafio  grattandolo  come  più 
Ribaldo  , federato  di  tutti  gli 
huomini  . Com’erano  molto 
irritati  contra  Grato  Vefcouo  di 
Cartagine  , c contra  trentacin- 
que  Vefcoui  Qrtodolfì  Africani , 
che  lor’ erano  contrari;  al  Con- 
cilio di  Sardica  , mandarono  la 
loro  lettera  à Donato  di  Carta- 
gine, Capo  de’ Donatifli  quali  fc 
ne  feruirono  dappoi , per  mo- 
Y z ftrar , 
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• — - ftrar  jdiaueuano  la  Comuni©* 
Anno  ne  del  Concilio  di  Sardica  . Mà 
J+7}  Sant’ Ago flino  feopri  facilmen- 
* ec-it‘  te  , dalla  lettera,  che  gli  fu  pro- 
* dotta  , che  quello  Concilio  era 
de  oli  Arriani . D’ altronde  non  fa- 

O 

pendo  egli  punto , & ignoro  per- 
che, ciò  che  tuttala  terra  hà  fa-» 
paco,  cheven’  era  vn*  altro  vero  j 
da  quello  vicn,di  egli,  e gli  Afri- 
cani del  fuo  tepo  hanno  hauu- 
toin  horrore  il  Concilio  di  Sar- 
dica, alfolutamente  parlando,  e 
fenza  far  alcuna  diftintione  tra 
il  Cattolico  , e 1*  Arriano  : tanto 
egli  è vero  , che  le  cofe  piu  co- 
muni, e conofciute  da  tutt*  il 
mondo,  fono  alle  volte  ignorate 
dalli  più  grandi  fpiriti , che  pe- 
netrano le  più  nafeofte . 

Fratanto  li  Capi  degl*  Arriani 
dopò  il  loro  Conciliabolo,  pre- 
fero celereftiente  li  palli  innanzi , 

< per 
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pcrpreucnir  Io  fpirito  di  Coftan- — ^ 
zio  di  cui  di fponeiiano  alla  loro^nno 
volontà , e lo  portarono  faci!- 
mente  à delle  violenze  anco  più 
grandi  di  quelle,  eh’  erano  fiate 
efercitate  in  Alefìàndria . Impe- 
rché per  vendicarli  de  Vefcoui 
che  gli  haueuano  abbandonati  , 
e fingolarmente  di  quelli  della 
Tracia , il  cui  zelo  s’era  piu  vi-  " ** 

. goffamente  portato  contro  di 
loro , quando  fi  ritirarono  di  Sar- 
dica, fecero  inmodo  , che  Co- 
^nzio  hauendo  mandato  Fila- 
grioloro  affidato,  per  caftigarli 
coftui  fece  tagliar  la  teda  à mor- 
ti del  Clero  d’Andrinopoli . In. 
uiò  Lucio  loro  Vefcouo  , carico 
di  catene  in  efilio  , doue  morì 
©ppreflò  di  miferie  , e fece  de- 
porre dalla  loro  Sede  , Olimpio 
d Aenea , Teofilo  di  Tragiano-  J*"9* 
pou,  e Diodoro,  per  vn  Editto 
i Y 3 Im- 


Digitized  by  Google 


4£0  Istoria  Dell’ÀrriAnesmct 

- — ^ Imperiale  , ch’ordinaua  , che  li 
^nno  taceflèro  morire  in  qual  ila  parte 
5-1  ' ' del  Tuo  Impero , che  li  trouaflc- 
ro  . Di  più,  fecero  efiliare  Ma- 
cario, & Afterio  jcheglihaueua- 
no  lafciati  y dando  ordine  di  far 
loro  mille  oltraggj  , mentre  fi 
conduceuauo  in  elìlio  nc’  deferti 
deli’  Africa,  e per  temenza,  che 
Sant’ Atanafio,  e li  Vefcoui  rifta- 
biliti  dal  Concilio  non  rientrafle- 
ro  nelle  loro  Chiefe  y furono 
publicati  , per  tutto  Editti , li 
quali  ordinauano  à Goucrnatori 
delle  Piazze  di  fermarli  fefi  pre- 
fentaflero  , & alli  Magiftrati  d’ 
Aleflandria  di  far  morir  Sant' 
Atanafio,  e certi  Preti,  chef 
accompagnauano , fe  mettclfero 
il  piè  nclf  Egitto*  Finalmenteop- 
preflero  così  crudelmente  quel- 
li , che  lor  rimprouerauano  ò la 
loro  fuga  òla  loro  Ercfia  , che 

veri 


T IW 

en  hebbc  molti  , quali  , __ 

* c°perto  dalla,  loro  Ann» 

rabbia  /ìnfero  di  renderti  al  foro**?» 
partito . 


4r  M A . 
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MA  Farri  ito  de*  Legati 

del  Concilio  , e deirArmo> 
Ambafciator.  di.  Co- 
ftansà  Coftanzio  ych*  'p-  **' 
era  ad  Antiochia ,, fece  finalmen-  ^w; 
te.ceflar.vna:  tanto  furiofa  perfe-  ‘ * 

cutione.il Cocilio haueua  jpedi* 
to  verlb  quéfto  Principe  Vicenzo 
dà  Capua  > <5c  Eufratas  Vefcouo- 
di.C  olonia , perpregarlo  di  rida- 
hilirquelli  eh*  erano,  flati  affo  Iti  ,, 
e.Coffans  haueua  parimenti  mà- 
dàtode  fuaparteil  Pretore  Salia- 
nohuomo.  di.  merito;  flraordi-- 
nario  ,.e  d’vnai  rara;  pietà  , eh* 
anca  ordine:  di  premere  lMmpe— 
rador.fuo  fratello , di  far*  efegul- 
xc  li  Dee  reri  del  Santo  Concilio,, 


eh’  eglino  fteffihaueancauocato, . 
diriporre  nelle  loro;  fedi  queliL 
chen’ erario  flati:  tantotingiufta- 
xnente:  Scacciati , , e di  poirrrre  li: 
calunniar  ori,,  eh’  erano  flati  cau- 
T 6 & 
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Eufratas  vna  Cortigiana  , alla 
quale  haucua  dato  ad  intendere  ^n?°; 
che  vi  folle  chiamata  da  certi  gio- 
uàniForeftieri.  Mail  buon  vec- 
chio poftofi  à gridar  con  tutta  la 
fua  forza,  alla  voce  d5  vna  donna 
che  gli  rilpondeua,  ch’egli  cre^ 
dette  elfer’  vndiauolo  traueftito 


venuto  à tentarlo  ; Vicenzo  , e 
tutti  li  Domcdici  accorfero  al 


romore , e fermarono  là  Corti- 
giana , & alcuni  di  quelli  , eh* 
erano  entrati  dopò  di  lei , per 
forprendere  il  Legato,  e per  accu- 
farlo.  All'hora  f Ambafciator  Sa- 
liano hauendo  fortemete  richie^ 
fto  all*  Imperadore  , che  facelfe 
1 far  giuftitia , per  li  fuoi  Vfficiali 
.di  quello  attentato  commeflo 
! . contraperfone  fagre  , ch’haue- 
f uano  non  folamente  il  carattere 
diVefcoui , mà  ancora  quello  di 
Legati,  tutta  la  furberia  di  Stefa-' 


no 
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>n°.fik  fcopcrta  dalli  prigioni ,, e da*. 
^ quertadonna  irritata  dal  vederli 
? aneli’  erta  delufa  ..Fù  perciò  de- 
porto quello  cattiuo  Vefcouo  v 
non  effendo  giufto , eh’  egli  occu- 
parle vn  luogo  tanto  honorcuoie- 
dopò  vn’  atrione  fi  nera  ,,e  vi  fu. 
porto  Leonzio  aneli’ egli;  cattiuo 
Amano  , ma  più  fcaltro  , cpiu. 
dirtimulato  di  lui .. 

Coftanzio , quantunque  indi» 
"'V  rato  nella  fua.Erefia  , non  lafciò 
di  ritornar’  vn  poco  à fc  Hello , e 
di  giudicar , che  v’ era  qualch’ ap- 
parenza , che  quella  calunnia  >. 
della  quale  non-  potcua-  più  dub- 
bitar  j non  era  la  prima , che  forte: 
Hata  impiegata  contra  quelli  che 
reneuano , per  il  Concilio  di . Ni- 
cca.QueftacDnfiderAtionetantO' 
ragioneuoleprodurte almeno  vn 
buon’effetto  , che  fu  , eh*  egli: 
richiamò  sù.  l’ bora  tutti  gli  eli- 

fiati: 
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liati  d’  Aleflandria , alla  preghie-  — 
ra  degli  Eulebiani  , c che  diede  1 

ordine  à Magiftrati  di  quella  **  k 
gran  Città y di  far  ceffar  la  perfc-- 
cutione /che  vi  fifa cea  ancora  à- 
(fuetti , che  tenemmo  il  partito  di' 

Sant5  Atanafio . Ma  difFeriua  fem--  lAthaa', 
pre  di  rifpondere  fchiertamente > lbid*' 
iopra  ciò  che  Coltans  dimanda- 
ua[  circa  il  ritorno  de5  Vefcoui 
lifljUbilitf  dal  Concilio  $;  & erano' 
già  quali  dieci  meli  , eh5  egli  in- 
gannaci Legati,  e 1‘ Ambafcia- 
tóre,  fenza  accordar  loro  cos1 
alcuna . Perciò  annoiata  Coftan- 
zioy  e tnedefimamente  fdegnato 
datante  rimeile , fcrilfe  àCoftan- 
ziòvpèr  r vltima  volta  con  aria  à Socr.l. 
Terminar  là  cofa  in  vn  momen- a,c  is* 
to  , d'vna  ò d’altra  maniera  , 
cr  diede  ordine  all5  Ambafciatore 
dircndègU  le  fue  lettere  y peflè' 
qjtali  gli  icriueua  in  poche  paro- 
le,. 
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n°  fò  fcoperta  dalli  prigioni  ,,e  da*. 

548,  quella  donna  irritata  dal  vederi! 
anch’  erta  delufa.  Fù  perciò  de- 
porto quello  catti  uo  Vefcouo  v 
non  effendo  giallo , eh’  egli  occu- 
pane vn  luogo  tanro  honorcuoie- 
dopò  vn’  attione  11  nera  , e vi  fu. 
porto  Leonzio  aneli’  egli  cattino 
Amano  , ma  più  fcaltro  , e più. 
dirtlmulato  di  lui .. 

Cortanzio , quantunque  indo* 
r»utt.  rato  nella  Tua  Ererta  , non  lafciò 
di  ritornar  vn  poco  à fe  Hello , e 
di  giudicar , che  v*  era  qualch’  ap- 
parenza , che  quella  calunnia 
della  quale  non:  poteua-  più  dub- 
birar  j non  era  la  prima , che  folle: 
Hata  impiegata  contra  quelli  che: 
teheuano  , per  il  Concilio  di.Ni^- 
cca . Quella  confideratione  tanto  ■ 
ragioneuoleprodurtealmeno  vn: 
buon’effetto  ,,che  fu,  ch’egli: 
richiamò  su.  l’ bora  tutti  gli  ert- 

liati: 
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Itati  d’  Alettandria , alla  preghie-  —*+• 
ra  degli' Eufebiani  ,e  che  diede  5 
ordine  à Magiftrati  di  quella 3+  # 
gran  Città ,,  di  far  cettar  la  pcrfc-- 
cutioney  che  vi  fi facca  ancora  à 
quelli , che  tcneuano  il  partito  di 
Sant’  Atanafio . Ma  differì uafem-  sAthàn'% 
pre  di  rifponderefchiertamentey‘M' 
fopra cièche  Coftans  dimanda- 
uat  circa  il  ritorno  de’Vefcoui 
riffobilitldal'  Concilio'  -,  & erano' 
già  quàfi  dieci  meli , eh’  egli  in- 
gannauai  Legatile  V Ambafcia- 
fóre  , fenza  accordar  loro  cos’ 
afe  una  . Perciò  annoiato  Coftan- 
zio,  emedefimamente  fdegnato- 
ditante  rimette , fcrifle  à Co  dan- 


zi©, per  E vi  rima  volta  con  aria  a Socr.l 
rerminar  lacofa  iti  vn  momen- *,c’*5 
io , d’  vna  ò d’altra  maniera  , 

* crdiede  ordine  ali*  Ambafciatore 


di  rendegli  le  fue  lettere  , per  le  ‘ 
q^iali  gli  icriueua  in  poche  paro- 
le,,. 
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Ansio  le , che  fcieglieffe  sii  l’hora  vno 
34&*  di  due  , ò di  riftabilk  li  Vefcoui  , 
e fìngolarmente  Atanafio,eFao-  i 
lo, ò di  rifoluerfi alla  Guerra, che  1 
gli  dichiaraua  egli  in  calò  di  rifi  ti- 
ro , prò  teff  andò  ch’andrebbe 
pcrfonalmente  con  potente  Ar- 
mata à ridabilir’ Atanafio  in 
Aleffandria  • 

Vn  colpo  fi  rifoluto  sbigottì 
StCK  Coftanzio  > ch’era  men  brauo 
che  politico , e die  defìderaua  d’ 
eludere  il  negotio  , guadagnan- 
do tempo  con  lunghe,  de  inutili 
negotiationi  , fenza  terminar 
niente  . Radunò  fopra  di  ciò  lt 
fuoi  Vefcoui  Arriani,  perfaper  , 
che  cofa  haueffe  da  fare  in  vna 
tanto  vrgente  occaflone  ► Colto- 
lo confederarono  che  Coftanzio 
era  già  occupato  à foftenere  vna 
faflidiofìflìma  guerra  contra  11 
Perfiani  , ch’auean’inuafa  la 


/ 
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Mefopotamia  , c dalli  quali  era  — » 
fpefliflimo  battuto  5 e poi  che  fe^nno 
Coftans , eh’  era  più  brauo , e aliai  ***' 
più  potente  di  lui , dal  tempo  , 
ch’egli  haueua  aggiunta  alla  fua 
parte  quella  delfuo  fratello,  ve- 
niua  ancora  àgettarfi  fopradiluì 
con  tutte  le  forze  d’ Occidente , 
farebbe  egli  perfo  d’ ogni  p un  to', 
con  tuttala  loro  fetta  venuta  in 
horrore  à Coftans . Perciò  non 
efitarono  punto  à configliargli  d’ 
appigliarli  al  partito  della  diftì- 
anulatione , appettando  vn  tem- 
po più  fauoreuole , e di  dare  di 
buona  gratia  al  fuo  fratello  la 
bramata  fodisfattione.  Succefle 
medefimamente  vna  co  là  che 
facilitò  il  negotio , e che  terminò 
di  determinar  f Imperadore  : Im- 
percioche  riceue  nuouanel  me* 
oefìmo  tempo  j che  Gregorio 
intrufoinAlefiandria,  vera  fta- 

to 
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*”  to  ammazzato  da  genti  , che  s 

An”°  eratìo  volute  vendicar  delle  di 
**  **  lui  violenze  * c crudeltà , in  vnt 
tempo,  che  lor  parue  molta 
commodo  5.  per  l’ efecntione  di 
quella  intraprefa  , perchè  fi  la- 
peua  per  tutto  che  Coftans  s*  era 
apertamente  dichiarata  cantra 
di  lui  in  fauor  di  Sant  Atana- 
fio..  ^ 

Rifolutó  dunque  Coftanzia 
didhfimulare , e d*  accomodarli 
al  tempo  , rifpofe  alt  Ambaicia^ 
tor Saliano  ,Chenoxtiaueua  »ug~- 
gior  defiderio  di  quello  a operar 
fimpred't  concerto  col  fieo  fratello 
Che.  fi  tiene  tene  fèto  trk  difirfr 
/partiti  ìL  inondi  r 4gt  su  però  <VH* 
filo  Impero  che.  doueuano>  reggere  ’ 
tutti  ye  due  in  vnme  defimo  /pirite 
C i>e  voléuà  aneti,  egli  ciò,  che  de  fi-' 
dérauaCoffans  intorno  al  rifiatili-  ' 
mento  de  - Pefioui  , e fipra  tutto  £ 

v ì Ata* 
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Jftanafio  , e che  la  co  fa  farebbe  g'fi  * 

fiata  fatta  rfì  fife  egli  venutola  f ^n?° 
ftefiò  àprefentarfiper  e fier  tifi  abili- 
to  . Ma  chef  la  paura  d' e fere  mal 
rìceuufo  le  n hauejfi  impedito  , fi 
prenderebbe  vri  altra  via  , e che 
farebbe  ,per  dar  quanto  prima  a fitto 
< fratello  ogni  piu  gradita  fidisfat- 
tione  * Infatti  gli  feri  (Te  , eh  egt  xA.hM, 
era  Padrone  , e che  poteua  quando 
gli  piace  [fi , rimandar  nelle  loro  Se- 
di li  'Uefcoui  r eh'  eranoapprefio  di 
lui . Che  lo pregma  anzi  di  preme- 
re Ai an  a fio  , e dì  leuargli  tutto  il  ti- 
more cìd  aiterebbe  potuto  ancora 
hauere  dopò  ciò  che  s era  pafiato , e 
d afficurarloàajua  parte , eh'  e (fin* 
do perfuafoycom  egli  era  della  di  lui 
Innocenza,  e merito , lo  riceuerebbe 
con  tutto  quid  honore  che  fvno } & 
l altro  meritati ano . 

ScriflTe  nel  medefimo  tempo  a 

Sact  Atanafioy  che  s era  ritirato.^*/ 

' arf 
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ad  Aquileia  dopò  il  Concilio  , 
nrg>  c gli  (cri  ile  fin*  tré  volte  colla  più 
istthAn.  obligante  maniera  del  mondo  , 
£f'oli^  per  rafiicurarlo , e per  obligarlo 
fc.'i'dK  a renderli  quanto  prima  alla  Tua 
Corte,  doue ricetterebbe  tuttala 
fodisfattione  defidcrabile. 

Fratanto  1*  Imperador  Coflans 
hauendo  riceuute  le  lettere  del 
fuo  fratello  , rimandò  alle  ioro 
Sedi  Paolo  di  Coftantipoli , e due 
altri  Vefcoui  ch’crano  con  lui 
fu  a Corte  , e fcrifle  à Sanf 
€<uvfc  Atanafio  , che  vcniflfe  fubito-à 
trottarlo  nelle  Gallie  dou  egli 
era.  Quado  fu  arriuato,gli  moftrò 
le  lettere  di  Coftanzio  5 e fcoper- 
taglila  ve  racaufa  di  quella  ma* 
tatione  alficurollo,  non  efierui , 
Anno  e^c  temere  per  lui,  e che  lo  prò- 
teggerebbe  fempre  contra  tutti  , 
perii  bene  della  Chiefa,  quando 
etiamdiovi  bifognalfe  impiegar 

tutte 
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tutte  le  forze  dell' Imperio.  Do-- 

pò  di  che  il  Santo  Patriarca , dopò  Anno 
mille  rendimenti  di  gratie , al  M** 
fuo  benefattoreauguratcgli  tut* 
te  le  benedittioni  del  Cielo,  per 
ricompenfa  deli’inuincibile  Tua 
generofità  , e Zelo  àfoftener  la 
caufa  della  Fede,  prefe  la  ftrada  uthnc 
per  ritornar’  in  Oriente  . Fu  ri- 
ceuuto , per  tutto  al  fuo  pafifaggia 
con  grandi  applaufi  di  tutti  li 
Vefcoui , e fingolarmente  à Ro- 
ma dal  Papa  Giulio,  che  coronò 
la  di  lui  virtù  , conhonoriftraor- 
dinarij , e con  mille  lodi  nella  let- 
tera , eh’  egli  fcrifìe  alla  Chiefa , 

&al  popolo  d’  Aleflandria,  per 
rallegrarli  con  loro  del  riftabili- 
mento  del  loro  Pallore , e cfor- 
largii  à riceuerlo , con  tutte  le  i(,s\dcr  , 
demoftrationi  di  ftima , di  rifpet-  *.*. 
to,  e d*  alleggrezza  che  meritaua 
vn  fi  grand' huomo,  la  cui  ami- 
ci- 


Digitized  by  Google 


/jo£  Istoria  Dell*  Arrianesmo 

— citiaeglittinrauacom’vna  fingo- 
^nn0  lar  grati  a , che  Dio  gli  haueua  fat- 
W ca.  Così  Sant’ Atanalio  colmo 
d’  honori  ,e  feguitato  per  tutto 
dalle  acclamationi  de’  Cattolici , 
fi  refe  cornili  trionfo  ad  Antio- 
chia appretto  dell’ Imperador 
Coftanzio  > che  vi  daua  ordine 
per  riftaurar  le  perdite  eh’  egli 
liaucua  vltimamente  fatte  nella 
ouerra  di  Pcrfia, 

Quello  Principe  non  tanto 
pratico  dell’  arte  militare, che  di 
quella  della  Corte  che  confìtte 
nel  diffimulare,  riceuette  il  Pa* 
xriarca  d’  vna  maniera  à far  cre- 
. dere  à quelli  che  giudicano  delle 
cofe  per  l’apparenza  , ch’era  il 
più  fodisfattodel  mondo,  e del 
fuo  ritorno,  e delia  fua  condotta; 

• de  il  Santo  riceuendo  tutte  quelle 
fìgnificationi  d' affetto  con  tutto 
ilrifpetto  douuto  al  fuo  Impera- 
; - do- 
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<lore  dopò  vna  protonda  riue- 

•jcnza  gli  parlò  in  quelli termini . Anno 
Signore  fi  non  fojfi  iflrutto  nella,  ^ 
/cuoia  di  GIESV  C H RISTO > 
ì fi  mio  Padrone  k cui  Jjò  io  I honor 
di  parlare  non  /offe  Imper.-dore 
Ghriftìano  , potrei  dire  à l/ojìra 
jMaejìà  , Gh  etta  vede  àjùoi  piedi 
il  più  sfortunato  , benché  più 
fedele  de Jùoi  fruitori  , efùddi- 
$i . 7* utìo  quello  , che  pub  ima - 
ginarfi  di  più  infopportabile  , non 
dirò  filamento  ad  vn  'Vefiouo  , ma 
all  vltimo  di  tutti  gli  huomini  me 
f han  fatto {offeriremo  nella  mia  per - 
fona , ò ciò  eie  m è ancora  più  fin - 
j Ubile  ne  miei , chedeuo  amare  mil- 
le volte  più  della  mia  propria  vita . 

Non  v è calunnia , che  non  mi  fia 
fiata  ìmpofla  * jdnno  fuh  ornali  con- 
tro di  me public  he  meretrici  > Infe- 
deli, Ebrei , Pagani)  Scifmaùci ne- 
mici miei  dichiarati  le  cui  t^flitnp- 

- nian- 
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manze  tutto  comprate , che  fojjero  > 
accettate  , flnza  'voler  \ 
* afcoltar  le  mie  gì  ufi  e difefè  , nìri- 
ceuere  le  conuincentì  proue  della 
mia  innocenza . Sono flati  violati , 
per  procurar  la  mia  perdita  , tutti 
li  diritti  diurni , & humanì , e non. 
oflante  l oppcfitione  di  quelli  , che 
volean  impedire  quefla  ingiù flitia  > 
e eh'  erano  colla  forma  dell  armi 
repreJJÌ -,  fino flato  condannato  coni 
vn  ladro  , feditiofo , micidiale  , fa* 
grilego , incantatore , e mago . Mà  à 
c he  lagrimcfl termini  non  fui  io  ri - 
dotto  , vedendo  l e flremità  de*  mali 

V 

inflitti  al  mio  pouero popolo  in  quell* 
tanto  borri  hi  le  defolatione  di  Alejjan- 
dria  , oue  dopò  lo flupro  delle  Per^ 
ginì , il  facco  delle  Chiefie  , e mille 
efecrandi  crimini  furono  impiegati 
il  ferro , il  fuoco , e tutti  gl  iflrg- 
mentt  della  crudeltà  , per  riempire 
tutto  di  fi tngue , e di  flrage , e per  far 

ino»- 
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fflontar  Gregorio  al  mio  luogo  ypafi~— 
fattelo / oprali cadaueri  de  miei  Preti 
ammazzati  , e de  Santi  Monaci*^9* 
fi  annoti . appena  potei  fottrarmì 
all * armi  di  coloro , che  non  cer catta- 
no , per  tanti  ammazzamenti  , fi 
non  di  far  quello , che  mi  doueua  le - 
uar  la  v ita  fi  °Dio  non  me  t hauefi 
ficonferuata  -,per  godere  finalmen- 
te dopò  le  mìfirìe  del  mio  efilio  la 
fortuna , eh'  io  ho  adejjo  di fiepri - 
re  a fi.  sJM.  ciò  che  le  fura  fia- 
to finza  dubbio  ce  lato  y come  tanto 
come  contrario  affatto  al  fitto  genio  , 

Ò*  alle  fue  buone  inclinai  ioni  . 
Benché  tanti  mali  , che  m anno 
oppreffòfiano,per  verità  molto  gran- 
di , non  hò  però  mai  potuto  riguar- 
darli com  vna  c attuta  fortuna  nè 
cornino  infelicità  , perche  gli  hà 
f offeriti , per  la  caufa  del  mondo  pih 
giufta  ìperla  difefadel  Santo  Con* 
cilìo  di  Nicea } che  mi  firn  erti  for- 
TomoL  Z tu- 
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tunato  di  poter  fiotto fcrìuer  e colmi <r 
proprio  fangue . Molto  aglieno  di  la- 
mentarmi de  miei  perfecutori  5 lor 
fino  infinitamente  obligato  , che  m 
h abbiano  procurata  quefia  Evange- 
licafortuna  , di  hiuer patito  , per  ha 
caufadi  G1E SP>  C HRl ST O. 
Sdegno  però  a dimandar  gì ufiitia  a 
CV.  M.  ma  le  dichiaro  alla  prima  j 
che  non  haueranno  , che  temere  in 
quella , che  defidero , che  mifia  refi*. 
Gfitello  y eh'  io  dimando  , e che  corri 
eglino  fono  alla  Corte  ,fi  prefi ntino 
ade/Jo  innanzi  à me  allavufira  pre - 
finza}per fiflentar?7Ù  sul  vi  fi  quan- 
to anno publicato  contro  di  me  . Se 
potranno  produrre  vna  fila pruoua , 
non  dirò  già  convincente, màch%  ab- 
bia fittamente  qualche  verifimilitu- 
dine  , fono  par atijjtmo  di  rinunciar 
à tutte  le  finte nze  refi  à mio  fauore , 
d efiliarmi  dame  ftejfi  : ma  s io  li 
conuincherò  di falfità  yjenza , che 
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vi fia  luogo  dì  replica , tutta  la  gm • ““ 
Pitia  yche  dimando , e che  (fero  y che 
F.  M.nonfìa  , per  negarmi , e che  *** 
facendo  loro  gratta  , conforme  la 
richiedo  , per  loro  con  tutto  il  mìo 
cuore , non  kr fia  più  data  la  libertà 
di  calunniarmi  nella  mia  amèn- 
za. ■ ' • . 

Benché  Coftanzio  non  hauef-  xAthan. 
fé  alcuna  inclinatione , per  Sant’  7,ht. 
Atanalìo  , paruc  però  affai  tocco 
di  quello  difcorfo  : mà  quando 
vidde,  cheli  Vefconinon  vole- 
nano  accettar  il  partito,  che  lor 
-veniua  propoftojcontentoifi  dir- 
gli alquanti  giorni  d^pò , Che 
.non  era  a proposto  di  rinouar  le  an- 
tiche querele , e che  bifignaua  meU 
t er  in  oblio  tutto  il  irafiorfi  , che 
però  yper  dimoiargli , che  voi  tua 
pienamente  fidisfar lo  intuii  il  re- 
fio , non  filamento  lo  farebbe  rifa- 
bilirenella  fica  Sede , come  gli  altri 

z z n- 
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già  che  vofeua  ben  confeffarfi  in 
quello  obligato  , haueua  reci- 
procamente vna  grada  à diman- 
dargli, che  non  gli  fi  potrebbe 


Aiino 

W- 
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legitimamente  ricufarc  . Impera 


thè  la  gratta  , eh* io  dimando  , 
SOGGIVNSE  EGLI  tende 


filamente  ad.  ìjpegnere  la  guerra  , 
tettando  ogfai /oggetto  di  querhnonie9 
& è che  di  quel  gran  nume  rodi  Chie ■ 
fe,  che  voi  hauete  in  Alejjàndria  l 
ne  date  vna  à quelli , che  ncn  ere* 
dono  poter  in  cofiienza  comunica* 
te  con  voi.  Volentierifpmo  , Signo* 
re, ripigliò  su  l’hora  Sant5  Atana* 
fio  con  incredi  bile  prefènza  di 
Spirito  : ma  ,per  la  medefima  ragio- 
ne , che  vi  fono  in  Antiochia  mette 
perfine  , che  /limerei  Bono  far  vn 
gran  delitto  yfi  comunicafero  con 
epuelli,  che  fino  invn  altra  creden- 
za della  nojlra , vorrà  dunque  Be- 
ne KM.  Che  lor  fi  dia  vna  Chiefa 
Z $ nella 
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©erréràledi  tutti  li  Vefcoui  Or- 

todolfi . Quelli  della  •Paleftina.  fi  Annoi 
radunarono  in  Sinodoà  fìWi.(ì-  349* 
lemme  , per  ricalarla  con  pii 
^^«icrianidla,  chtgl* 
crana  flati  piu  contrari; , ò per 
timore  ò,  pcrcompiacenza , per  " 
gi  Eufebiani  , eh  eran’  alfhora 
«tìtto  potenti  vollero  trouaruifi 
fuorché  Acacio  , e Patrofilo  , 
induriti  nell’  Amane  fino  » & al- 
Gùnj  poiché  altri , ch  ebbero  ver- 
gogna di  prenotarli  innanzi  à lui. 
Vrfaeio,  V alens , più-  antichi  di- 
Kepoliyepiu  ardenti  Settatori  y 
d’ Atrio , giuratiflimi  nemici  di  S.  */*• 
Atanaiio  r ftimandO'1  dopò  gli 
honori  fattigli  da  Coftanzioefle. 
re  ormai  il  partito degli  Arriani 
rouinato,  gli  fcriflero , perhauer 
la  di  lui  comunione  , dopò  ha- 
uer  dimandato  perdono  della  lo- 
m-foefia>ecalunnieia  va  Sino- 

Z 4 do  " 
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Kk  mcntrc  Sant'Ara--— 

' 1%  /■  na^°  ftceuavn  viag-  Anno» 
[ Y I gio  tanto  glorio fo^* 

» hebbefi  in  Oriente  il 

agguaglio?  della  funefta  riuolu- 
fione  fucccfla  i n Occidente* e che 
fu  finalmente  ne  fuoi  feguiti  cau-  - 
& , non  folamente  del  riftabili- 
mento,,  ma  ancora  dell’  accrelci- 
mento  dell’  Arrianefino  in  tutto* 

£ Impero  .,  , 

1 Magnenziov * Generale  dell* 

Armata,  delle  Gallie  r huomo^nn° 
intraprendente  , & ambitiofo,^0- 
guadagnati,  eh*  e bbeji  principali 
Vfficiali;  dell’Armata*.  r haueua 
formato  da  qualche  tempo  il  di- 
leguo di  farfi  Imperatore;*  e ili- 
- mò  d’  auerne;  1 ’ occ<i  fi,o  ne  piu  fa- 
noreuoJe che  baderebbe  po- 
tuteo»  defidcrare;  * , impero  che 
da  vna  parte  occupato  . Co* 
ttanzio^  nella  guerra;'  contra  i 
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— Perfiani , che  gli  batic  nano  taglia- 
^nno  te  à pezzi  grandilftme  armate , 
zfta'r.  non  gli  pareua  d-  e Aere  in  iftato 
^4;.  ^ venir’  àdifputargli  1 Impero,  ' 
£urroF..  eli  auerebbe  vfurpato  al  di  lui 
: fratello,  edall’  altra  Coftans,  che 
non  hauerebbe  ofato  attaccare 
per  T innanzi , eraridottoan  vno 

• flato , oue  gli  era  ageuolifllmo  d* 

* opprimerlo  .Infatti  quello  Prin- 
cipe di  trentanni  incirca  , e eh’ 
aueua  lèmpre  operato  con  molta 

1 forza , e vigore  prima  che  folTe 
alToluto  Padrone  dell1  Occiden- 
* te,s*  era  molto  rilaffato,,  ò che  P 
hauefle  ammollito  la  profferirà, 
ò chela  Podagra  , della  quale  era 
alle  volte  tormentato,  abbattuto 
***  ' Phaueflejòchegli  IpalS  della  cac- 
cia à cui , nonoftantelafua  in- 
fermità1 , era  e cceflin amente  de- 
dito , gli  hauelfe  fatto  lafciac  la 
cura  degli  affari,  perpaffar,  co- 


L ì b"*  a III.  jiì 

tticfaceua,  la  maggor  parte  del-  — 

- la  fua  vita  alla  Campagna  : ciò: Anno 
che  larefè  difprezzabile  alli  Capi 
dell’  Armata , che  furono  di  pen- 

' ^ro  medefimamente  , eh*  egli  *S%* 
cercafle  la  fòlitudine ,.  per  occul- 
tar le  diffolutezze  delle  quali  era 
.acculato.  Dipiùnonera  amato 
da  popoli ,, eh*  egli  haueua  vnpo- 

- co  troppo  caricati  *e  le  militie  al- 
.le qual  , s'era  Tempre  relo  tre** 
Kiendo , per  la  fua  feueritàJf  ha- 
ueuano  in  fornato  odio  ..  . • . / 

Magnenzio  al  contrario , che 
-comandarla  l’Armata,  l’jhaucua 
tutta  alla  fua  deuotione  ; oltre  ,, 

,ch’  egli  .era  Colonello  delle  due 
^migliori  legioni  y chiamate  de’ 

, Giouiani  y e degl*  Erculiani ,.  dal 
nome  de*  duoi  Imperadori  Dio- 
cleziano, e Maflimiano , che  le 
haueuano  leuate  y e ripolle  in 
tato  hono  re  * che  ièruiuano  Ria- 
pre 


Digitized  by  Google 


in  Istoria  I>el1' Arrianesm»> 

- — — pre  colà  doue  era.  la  petfona  del 
Principe,  del  quale  haueuano  la 
55°*  guardiacome  li  Pretoriani Ve- 
‘ delido  dunque  , che  non  haue- 
' rebbemai  T occafione  piu  fauo-  1 
tettole,  c dv  era  ficuro;  delle  fue 
geriti , particolarmente  di  Mar- 
' cellino  Gra  T eforiére,  11  rifolfe  d” 

1 efeguireilfuo  difegnoalf  Antu- 
rio don  erala  Corte,  quando  Co- 
* ftàns  farei:  be' andato  alla,  caccia. 
Scielfe , per  quello  il  fello  di  Gen- 
naro in  cui  Marcellino  , fotto- 
prete  Ho’di  celebrar  il  giorno  del- 
la natiuitàdel  fuo  figliuolo , ha- 
ueùà  inuitati  à cena  tutti  li  primi 
Vfficiàlì  Verfo  mezza  notte 
mentre  erano  ancora  a tauola 
nell5  ardore  più  grande  del  vino,, 
é- dèlie- delitto  ..  Magnenzió  fin- 
gendo d’  hauerneceflità  d’vfcire 
per  vn  momento , andò  àvellirfi 
della.  Pórpora.  Imperiale  ; poi 

tieni- 


Livko  Ut  4 fi# 

liìentrato  nella  Sala  delconiyuió,  

«►ql  diadema  in  capo  r fu  fubico  AlM1° 
fiutato  Imperadore  dalla;  più  ^ 
parcc.  dcgyinui  tati  * eh*’  erano  d* 
intelligenza  , e net  medefjmo 
tempodaglialCiV  ^uali  non  ba- 
ttendo tempo  di  deliberar , ne  di 
Jticonofcerli , feguitaronoil  loro» 
esempio 

Sparlali  la  fama  di  quella  atrio? 
nc',e  nella  Città enell*  Armata 
lutti  li  dichiararono  f per  Ma- 
gnenzio  prima  eofaj  eh’  egli 

lece  y fu  di  mandar  prontamente 
CaifoRC  vnp  de  fuoi  più  fidati  ^«rc4- 
Capitani , conalcuttecoinpagnie 
diCaualleria  , per  ammazzar  Co- 
Ifcanzio,  il  quale  auuertito , per 
tempo  r com’era  ancora  alla 
Caccia  jhaueua  prefalafuga  con 
quelle  poche  Guardie,  che  T ac- 
compagnauano  . Mà.  Gaifone 
impacciandolo  fempre  diligen- 
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• temente  lf  inféguitò  così  vigo 

^norofamentc  ? che  giuntolo  aite 
^°*  frontiere  della  Spagna,  pretto  at 
Gattello  d1  Elna  , detto  antica^ 
xnenteElena  dal  nome  della  fùa 
Aua,doues  attrettauadi  faluarfì9 
^4f.  e quiui  lo  fece  inhumanamente 
**  ammazzare  , per  ordine  elpreflb 
del  Tiranno.  Di  cefi  eh’ auendo  il 
Grande  Coftantino  fatto  fare  F 
Orofcopo  di  quatto  Principe 
quando  nacque,  gli  Aftrologi  gii 
prediflero,  che  farebbe  fortuna*- 
to  nella  Gravita*  ma  che  ella  fa* 
iebbe  breue , e che  morirebbe: 
nel  feno  d’ Elena  » * 


ERA 
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ERA  quefto  li  opmc  del? 
la  fua  Aua  ...  Émomlst 
Fri  ncipejTa,  fei  b fette 
annicjopò  ,'  Coftantino 
eredettp  dvaueffe  Coftantino 
figliuolo  euitaea  la  difgra- 

Jfo*.  chftfa  mmacciau**  màjn- 


An 

3i° 


controlla  in  quel  Borgo'  d’ Eie- 
na^perverificar  lapredittione  d* 
ynf  altramanieracfienoneraftar 
ta  intefa  ycom  egli  auuiene  ordir 
nanamente  , peri’ ambiguità  d" 
vn  equiuoco  , e'  d’ vn’  giuoco 
dr  parole,  che  non  manca  trop- 
po cf  elferfuneftoà  quelli  la  cui 
pericolofa  curiofità  ardifee  intra- 
prendere fopra  li  dritti  di  Dio 
volendo-  penetrar  nè  fecreti 
auuenire . Cosf  peri  miferabil- 
mente  Cofianzio  nel  fior  della 


fua  età nello  ftefio4  tempo  , che 
con  zelo  anco  più  ardente  di 
quello  delfuoPadre , faceiia  ri- 
,-r»  fio- 


jiS  Istoria 

* — -fiorir  la  Religione  Chriftiana  in 

Aiui0  Occidente  , e che  la  proteggeva 
in  Oriente  contra  le  intraprefe 
del  fiK>  Fratello  \ e contra  gli 
attentati  dell’  Arrianefmo  : per 
«degnar  à Chriftianr,  che  li  Giu- 
dici) di  Dio  fono  impenetrabili  , 
c non  douerfi  giudicar  della  ve- 
rità ò della  falfità  d’ vna  Religio- 
ne dalle  prosperità,  ò dalle  auucr- 
lìtà  di  quelli,  che  f abbracciano  . 
Imperoche  finalmente  Coftans 
zelantiflimo  Cattolico  perdè  1‘ 
Impero r eia  vita,  per  tradimen- 
to d’ vn  Tiranno , e Coftanzio 
protettor  degli  Arriani , perden- 
do  il  medefimo  Tiranno  , gua^- 
dagna  K Impero  deirVniuer- 

fo. 

*■  - Magnenzio  vccifb  coir  borrii- 
bile  parricidio  il  fuo  Padrone  fi 
refe  fenza  difficoltà  padrone  dei- 
ter  Gallie,  chela  riconobbero  i E 

•Tj.  co- 
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comepafTauarAlpicoiiioredei-  _ 

*a  fua  Armata  , conobbe  chc’lAiW 
fuo  efempio  ch’era  feguito  igli  tf<x, 
haueua  fu  (citato  vn  Riuale  affai 
pericolofo  . Quello  Riuale  fu 
Vetranio , più  antico  de  Capita- 
ni Romani,  ech’aueua  Tempre 
fatta  molto  felicemente  la  guer- 
ra  fino  all*  eftrema  vecchiaia,  al-  Eutrtfy 
laqualeera  peruenutoconfom- 
ma  gloria  , amato  altrettanto!^», 
dalli  fuoifoldati,  che  nera  fti-  M 
mato,  perdi*  era  d'vna  natura 
molto  grata,  e giornale,  cor tefe  , 
obligante  , e che  faceua  fopra 
tutto  profeflione  dell’antica  pro- 
bità , complicità  di  que’ vecchi 
Romani , de’quali  haueua  l’aria 
e la  virtù}  Mà  del  refto  così  igno- 
rante , che  fu  obligatod*  impara- 
r’  àfcriuere  il  fuo  nome  per  fot- 
toferiuere  quando  le  legioni 
dell’  Armata  eh’  egli  cqmandaita 
“ nelT 

V?  ■ 
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“7  neirillinal’  hebbero  proclamato 
Anno  x j r \ a» 

^ lmperadore  , .come iecero  aSir- 

3)^*  .1  ì.i/ 

mio  il  primo  di  Maggio,  non  po- 
tendo  lòfferire,  che  .1*  armata  del- 
le Gallie  il  foffe  prefa  la  libertà  di 
far  vn’Imperadore  fenza  di  loro. 
Com’  il  preteflo  di  vendicar  la 
niortedi  Coftans  gli  parue  affai 
,’v  bello , per  nafconderui  lotto  la 
fua  ambinone  , chela  vecchiaia 
nonhaueua  ancora  fpenta in  lui 
accettò  fenza  difficoltà  quello 
honore  , e fcriffe  con  molto  arà- 
ncio à Collanzio  , che  non  ha- 
ueffe  finto  d’ accettarlo  sè  non 
per  tirar  vendetta  diMagnenzio* 
e che  lo  fcongiuraua  di  venir 
prontamente  à congiugnerli  à 
lui  per  combatterlo , prima  eh’ 
aueffe il  tempo  di  radunar  forze 
maggiori  , Non  lafciò  però  di 
veftir  la  porpora , di  pigliar  tito- 
lo d’ Augullo  : tanto  egli  è diffi. - 
d Cile 
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$ilt  di  refiftere  alia  tentatipne  d* 

vna  Corona  ? quando  anche 
*$rtezza , ii  sà  che  la  morte  fia  ^°‘ 
tutto  pronta  ad  mudarla  . 

E veramente  non  fu  egli  folo 
a lafciarfi  fedurre  da  vn*  efea  tan- 

* . . .,<r  • t - J ' ; .IT»'/#  _ 

to  fa$sgita , Nepoziano  figliuo- 
lo d’ Eutropia  foreila  di  Coftan- 
tino , (limò , per  la  proffimita  del 
fangue  eflerfi  lecita  di  preten- 
dere al  Trono  , & alla  fucceffio- 
jae  di  Coftans  ; mà  se  non  man- 
cò di  coraggioper  vna  tanto  alta 
intraprefa  •>  non  hebbenè  le  for- 
ze nè  la  condotta,  eh* erano  ne- 
cefiarie  per  renderla  felice.  Ha- 
uendo  radunata  in  fretta  vna 
truppa  tumu Ituaria  di  vagabon- 
di , di  ladri , e di  gladiatori,  ven- 
ne à prefenrarfi  al  principio  di 
Giugnocolla  Porpora  innanzi  à 
JRoma,  douehaueua  lafua  Ma- 
dre , è molte  perfone  di  qualità  , 
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che  non  dubitaua  punto  , che 

Anno  non  f0ffer0  (jei fuo  partito. 

^°*  Egli  è vero,  eh’ ebbe  al  princi- 
pio il  vantaggio  fopra  alcune 
compagnie  di  Cittadini  eh’  Ani- 
ceto  Prefetto  di  Roma  per  Ma- 
gnenzio  conduffe  contro  di  lui: 
Mà  Marcellino , eh’  era  calato  in 
Italia  con  vecchie  Truppe  ag- 
guerrite , fendo  giunto  pronta- 
Sntrof,  mente  al  foccorfo  , gli  tagliò  à 
pezzi  tutte  le  fue  genti , cl’  vc- 
cife  lui  medefimo  sul  campo  , 
vent’otto  giorni  dopò , eh’  ebbe 
prefo  titolo  d’ Imperadore,  Mar- 
cellino fatto  portare  il  di  lui  ca- 
po fopra  vna  lancia  , per  tutta  la 
Città , fece  morir  la  di  lui  Madre 
- ™ Eutropia,  con  tutti  quelli  ch’egli 
fofpettò  eflere  Rati  di  quel  parti- 
to, trà  quali  fi  trouarono  molte 
perfone  di  probità,  ch’aueuano 
’ riceuutó  à Roma  S.  Atanafio . 

Co,- 
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- Goftanzio,riceuutc  tutte  que- 
Ile  nuoue  l’vna  dopò  l’altra  , ^ 
trouollì  molto  imbarazzato,  per  ^ 
caufa  della  guerra  di  Perda , per 
la  quale  non  fi  voleua  meno  di 
tutte  le  die  forze.  V'hebbe  pe- 
rò de’  Tuoi  Vefcoui  Arriani , qua- a’ c'~x* 
fi  tutto  attenti  à fodisfar  la  pad 
fion  particolare  ch’aueuano  con- 
tta  Sant  Atanafio , intraprefero 
di  denigrarlo  connuoue  calun- 
nie, {limando  , che  morto  Co- 
fìans  non  ci  farebbe  più  cos’  al- 
cuna , ch’impedifce  Coftanzio 
di  liberarli  d*  vn’  huomo  , che 
fapeuano  molto  bene  ch’egli 
haueua  riceuuto  folamente  , 
per  temenza  di  fuo  frattello  J 
Ma  l’Imperadorpiùpolitico,  è 
più  (cateto  di  loro , non  volle  in 
vna  fi  delicata occafione  metterfi 
à pericolo  d' imitar  quelli  d’ Aled 
(àndria,  eh*  erano  natutalmen 
'Tomo  !.  A a fe- 
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1 — feditiofì  , e che  poteuano  trar 

j ^*flò  con  effi  tutto  T Egitto  ■>  & impe- 

***’  gnarlo  negl*  intereill  di  Magnen- 
zio  . Perciò  ftimando  n eccella- 
rio  ii  dilfimulare  fin'  al  fine  del- 
la guerra , gli  fcrifTe  molto  cor- 
tefemente  foprala  morte  di  Co- 
ftans  , non  dubitando  che  non 
folle  per  eflergli  eftremamente 
I fenhbile  , e pregollo  di  non  te- 

mere di  niente  , afficurandolo 
ì ?tU?i  che  l’hauerebbe  protetto  fem- 
ui#.*  pre,ene  rinouò  lapromelTa  fin 
tre  volte  .Inuiòmedefimamente 
ordine  alli  Tuoi  Luogotenenti  d’ 
Egitto  d’ impedir  che  nefluno  gli 
facelTe  difturbo  $ e fopra  tutto 
thè  Filippo  , quello  di  tutti  gli 
yiHciali  di  Coftanzio,  eh’  era  più 
potente , più  implacabile , più 
crudel nemico  de*  Cartolici*  non 
iitraprendefle  qualche  cofa 
contro  di  lui . 

^ * 7 A . Mà 
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. Mà  perche  non  temeua  niente  — * 
dalla  parte  di  Coftantinopoli:  ,^nno 
del  quale  s’era  ben  aflicurato 
nonvsòil  medelimo  modo  ver- 


ibPaolo,cheCoftansvi  haueua 
fatto  riftabilire  nella  fua  Sede  . 
Imperoche  qualche  tempo  dopò 
la  morte  del  fuo  fratello , vi  man- 
dò quel  medelimo  Filippo , con 
ordine  di  tacciarlo,  e di  riporre 
Macedonio  al  di  lui  luogo . Filip- 
po , fé  bene  intrepido  , e deter- 
minato ricordandoli  del  de itino 
d’ Erinogene , che  fu  sbranato 
dal  popolo  in  vna  limile  occafio- 
ne , trouo  modo  di  tirarii  V efeo- 
uo  fuori  della  Città , in  vna  cafa 
sùlariuadel mare,  fotto  colore 
di  conferirui  con  lui  d’ vn  im- 


portante negotio  j e inoltratigli 
gli  ordini  dell’  Imperadore , lo  fà 
prontamente  gettar’  in  vna  bar- 
xa,  eh*  egli  tencuatutto  difpoll- 
Aa  z ta 
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■ ta  per  condurlo  à Teffalonica 

^nil°  QH.inci  pigliando  Macedonio 
^ °‘  nel  fuo  carro  , circondato  da 
grolfa  banda  di  vecchi  foldati , lo 
conduce  coni  in  trionfo  alla  fua 
Chiefa,  attrauerfo  d’vna  molti- 
tudine infinita  di  popolo  accorfo 
à quello  fpettacolo , che  non  era 
flato  preuiflo . E com’ il  popolo 
comprefìo  dalli  foldati  per  far 
luogo  , non  poteua  ritirarli  , e 
che  li  primi  pulfari  dagli  virimi 
ricadeuano  à grofli  fiutti  fopra  il 
carro  $ que’  brutali  credendo  che 
VoleiTero  opporli  al  loro  Capi-..  I 
tano,  e trattarlo,  com’era  flato 
fatto  ad  Ermogehe , gettaronfì 
con  tanto  furore,  colla  fpada  alla 
mano,  foprà quella  moltitudine 
difarmata , & in  difordine , che 
Ven’hebbepiù  di  tre  milla , parte 
ammazzati , parte  foffocati  nella 
calca,  volendo  fuggire , e non 

P°: 
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potendo  farlo  in  vna  tanto  orrh-  * 
f i r r Ani» 

bileconruiione . 

< Quello  fù  folamenteil  prelu-  - ' 
dio  della  fanguinofa  tragedia  che 
fi  vidde  ben  tolto  dopò  à Coftan- 
tinopoli , doue  Macedonio  fece 
efeguire  ogni  genere  di  crudeltà 
(òpra  gli  amici  di  Paolo , e fopra 
quelli  i quali  facendo  proferito-  * > 
ne  della  Fede  di  Nicea , ricufoua-  . 
no  di  comunicar  con  lui.  Portò 
medefimamente  il  fuo  furore  fi- 
no à degl*  ecceflì , che  non  erano 
ancora  caduti  nello  fpirito  de  più 
crudeli  perfecutori  del  nome 
Chriftiano  . Infatti  dopò  le  pri- 
gioni, le  catene^  lefrufte,le  tory- 
ture , il  gladio , il  fuoco , e li  piu 
horrendi  fupplicij , ne  venne  fin* 
ad  vn  tale  eccello  d’ in  Immanità , 
che  fece  abbrucciar  con  ferri 
rouenti  le  mammelle  delle  Da- 
me, e le  fece  lentamente  tagliar* 

* Aa  3 
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“ — ad  altre  , ftnngendole  trà  due 
unotauole  . Dopò  quefto  crudele 
^°*  macello  deile  Pecorelle  , Filippo 
intraprefeil  Pallore,  ch’egli  ha** 
ueua  fatto  condurre  à TelTalc^ 
nica  . Imperoche  fattolo  mutar 
tré  ò quattro  volte  d’  efilio  , 
menollo  egli  Hello  à Cucula  in 
uth*n.  Cappadocia  , ne’ deferti  del 
ulif.  Monte  Tauro  ,doue  Io  tenne  fei 
giorni  prigione  , lenza  dargli 
niente  onde  cibarli  5 e finalmen- 
te fdegnato  che  la  fame  tardaffe 
tanto  tempo  ad  efeguir  la  Peni- 
tenza di  morte  da  lui  pronuncia* 
ta  contra  il  Santo  vecchio , effet- 
tuo li  a egli  medefimo  da'  boia  , 
ftrangolandolo  colle  fue  proprie 
mani  'y  >'?•  , *'•’ 

Dall’altro  canto  Acacio  di 
Cefarea , il  quale  non  hauendo 
voluto  accomodarli  còlli  Ièna 
Arriani  > era  diaenuto  capo  , di 
£ -a.  tutti 
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tutti  quelli  che  profeflauano 

apertamente  T Arrianefmo  % fen-^*111** 
•£  alcuno  temperamento , impie-  ^ 
gaua  tutta  la  fua  deprezza  per 
riftabìlir le  cofeuello  ftato  in  cui 
erano  auanti  il  Concilio  di  Sardir  uur.tm 
ca.  A quello  oggetto  > dopò  \aCHr,,K 
morte  di  Malfimo  Patriarca  di 
Oierufalemme  , gran  difenfore 
della  Fede  di  Nicea  * s*  impadro^ 

Ili  egli  di  qtfefla  Chiela  , facen- 
dola cadere  nelle  mani  degli  Àn. 
riani  . Fè  rientrar  nel  fuo  par*- 
lito  Vrfacio  y e Valens  , quali 
per  coprir  fct  vergogna  della 
loro  incoftanza,  ò più  rotto  del- 
ia loro  apo ftafia  * publicarono 
per  tutta  che  T Imperador  Co- 
{tanagli  hauefle  per  forza  corret- 
ti à fare , ciò  clie  non  haueuano 

*■  * 

fatto  fe  non  di  mala  voglia  àRo-  2*^ 
xna>&  à Milano  5 e voltò  così  bene 
per  li  fuoi  MeOTil’  animo  di  Co* 

Aa  4 ftan- 
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— — ftanzio,  che  T irritò  più  che  mai 
Anno  contra  S.  Atanalìo , rendendolo 
^0%  medefimamente  fofpetto  d’ intel- 
ligenza con  Magncnzio  , quali 
che  iiauefle  fatta  vna  fpetie  di  le- 
ga per  lui,  eligendo  la  fegnatura 
di  più  di  quattrocento  Vefcoui , 
fotto  pretefto  d’hauer  la  loro  Co- 
munione . Di  modo  che  leordan- 
doli  il  Principe  di  tante  promefle 
fattegli  con  giuramento  di  non 
afcoltar  più  niente  contro  di  lui 
nella  fua  alTenza , fi  rifolfe  di  per- 
derlo fubito  terminata  la  guerra , 
alla  quale  accingeuafi  per  hora , 
perche  li  Perfiani , dopò  fciolto  1* 
allòdio  diNiliba,s  erano  ritirati 
^cuar  per  opporli  alli  MalTageti,  ch’a- 
uean  fatta  irruttione  nel  loro 
Paefe . 

Temendo  Magncnzio  <Tha- 
uer  addoflo  tutte  le  forze  deh* 
Oriente,  prima  di  vederli  ftabi- 

-h  v - Kto 
1 { 


Libro  HI.  .141 
lito  à baftanza  nel  Tuo  nuouo  — 
Impero  * per  far*  vna  adequata  ^BI10, 
refiftenza  »mand&à  chieder  pace  ^ 
à Cofianzio  per  vna  magnifica 
Ambafcrata  ,K  cui  capi  erano 
duoi  Santi  Vefcoui  delle  Gallie, 
Seruazio  di  Tongres , c 
no  di  Treuiri  , con  duoi  Conti 
Clemente  ».e  Vaiente  5 e cornei* 
patrono  per  Alefifandrja Sant* 
Atanafio  , ch’aueua  riccuuto  à 
Tre  airi  nel  fuo  eftlio  tanti  fauorl 
dal  Santo  Vefcouo  Mafiimino, 


fiimò  ch’era  obligo  fuo  di  rice- 
uetli , conforme  fece  meglio 
che  gli  fu  po  (libi lev  dandogli  tut- 
ti li  contrafègni  che  potette  della 
fua  rieognitione  ,,  e della  fiima 
eh’  egli  fàcea  del  di  lui  merito  « 
Queftodiede  qualche  colore  alla 
calunnia  di  quelli,  che  voleuano 
che  folfe  d’ intelligenza  cogli 
Ambafciatori  del  Tiranno  con* 

• * .a  — / 
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tra  il  fcruigio  dell’  Imperadore  * 
^Itnc>  al  quale  liduoi  Vefcoui  > che 
temeuano  li  mali  della  guerra 
ciuile  T e la  perdita  del  Sangue 
Chriftiano , fecero  le  proporzio- 
ni di  Magnenzio  che  s’efibiuaà 
ricon  ofcerlo  5 per  fuo  fu  peri  ore 
ww*r„  in  dignkàjpurcheglrlafciaflfe  go- 
uernarla  parte  dall'  Imperio  del- 
ia quale  s'  era  egli impadi onito  z 
mà  fratanto  mandò  à follecitar 
Vetranio  d’ vnirfi  à lui  contra  il 
lo r comune  nemico  ► 

Co  danzi  o fofpetrando  del  di- 
fegiiodi  Magnenzio,  conobbe 
che  la fua  (àluce  confifieua  à pre- 
uenire  in  quefto’medefimo  il  Ti- 
ranno , e à tirar  Vetranio  dalla 
fua , per  non  hauèr  in  vno  fieflò 
tempo  sii  le  braccia  que’  duci  ne- 
mici , eh’  egli  potrebbe  dìftrug- 
gere  più  faeii  mente  T vn  dopò  V 
altro  .-Finfe  dunque  d’appro  uà- 
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re  quatocofluihaueua  fatto  nel*  — 
rilJiria,  conforme  à cioch’  egli AnB* 
fieflb  gli  haueua  fcritto,  quando 
accettò  lr Impero::  e feppe  cosi 
bene  dargli  ad  intendere , perii 
fuoi  Am  bafeiadori  » che  quella 
era!  vnico  mezzo  di  mantenerli 
nella  Tua  nuoua  dignità > e chela 
fare  b be  lue  Co  Ile  ga , che  quello 
secchio  T fidandolìmeno  il  Ti* 
ranno  » chedi Coffanzio , dichia- 
roffi  per  lui.  Al! horalTmpera- 
fetore  he uro  da quella  parte,  e da  Thtt^ 
quella  de  Perfìaqi  y congregò 
tutta  late  armata*  dòue  volle 
che  s*  ammetreflero  (blamente  li 
Chriftiani  r hauendo  licentiati 
t u t ti  quelli  che  ricufar  ono  di  far- 
fi  battezzare,bencliegli  <Meri£* 
fé  Tempre  il  Tuo  battemmo.  Poi„ 
com*  eglinonhaueuafiglìuoli,e: 
che  voli ua in  vna  occahone  tàta 
pericolo^  proueder  Timpetc*  <f 

A a 6 va 
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Vn  fucceffore,  creò  Cefare  Gal- 
• m<>lo fuo  cugino,  à cui  diedeil  fuo 
■ nomediCoftanzio,  kfciandolo 
à fuo  luogo  in  Antiochia,  per 
Jhauer  cura  dell’  Oriente  nella  Tua 
affenza  . Qujnci  venne  à grandi 
giornate  ad  vnirfi  all’  Armata  di 
Vetranio , la  quale  da  Sirmio  Ca- 
pitale della  Pannonia , era  venu- 
to à pigliar  alloggio  in  vn  pofto 
vantaggio^  à Murfa  , Città 
fituata  nella  medefima  Prouin- 
eia,  verfo  la  parte  doue  il  Drauo 
mette  nel  Danubio  - 
; Quando  le  Armate  furono 
vnite,  li  duci  Imperadori  poftiii 
'fopravn  medemo  Tribunale  per 
aringar  li  faldati , Coftanzio  co- 
me primo  Augulio  lo  r parlò  pri- 
mo 5 e dopò  hauer  decorate  le 
sfortune  della  fua  cala , e la  mor- 
te lamentabile  di  Cofians  > lotto 
cuikaueuano  riportate  tante  glo- 
• " * - r io 
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riofe  Vittorie  , rapprefentò  loro 

così  viuamentee  con  tanta  gra-^13®® 
. eia , le  obhgationi  infinite  eh5  efiì  ^ 
haueuano  al  grande  Coftantino 
fuo  Padre  j la  cui  memo  ria  lor  era 
tanto  grata  j e Teppe  tanto  elo- 
quentemente far  ritornar  loro 
alla  memoria  le  promette, che  gli 
haueuano  tanto  fpeffo  fatte,  d* 
eternamente  proteggere  li  Tuoi 
figliuoli  col  diipendio  etiamdio 
della  lor  propria  vita , che  tutta  1* 
Armata  della  quale  haueua  di  già 
fegretamente  praticati  gli  Vifi- 
ciali , gridò  tutti  d’ vna  voce  ,che 
non  voleua  riconofcere  altro 
Imperadore  di  lui  . Vetranio 
molto  forprefo  dell*  atti  otre,  ve- 
, dendo  che  non  v’  era  nè  puro 
vn  fol  momento  dai  efitare , e che 
T hauerebbera  fubito  fueltq  à 
forza  dal  tribunale  > preuehne 
ftuiamente  la  viotenza  >conpro^ 

' fbflr 

— «i  4 ' 
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— r"  fonda  raffègnatione  r e gettan- 
^nno,do{Ialli  piedi  di  Coftanzio , dopò 
efierfl  fpogliatO'  egli  fteflo  della 
Porpora  Imperiale  ,,  gli  rimife 
nellemanilafua  fortuna , erutto 
* il  fuo  potere  . All’  hora  Coftàzio,, 
per  conciliarli  maggiormente  i 
cuori  di  tutta  f Armata ,,  per  vna 
vana  imagine  diclemenza  verfo 
vn  Vecchiardi^,  ia  cui  già  tanto* 
auanzata  età,,  e la  morte  vicina-, 
rifpondeuano  affai  di  lui  ,lo  rac— 
colle,  glieli  bì  la  mano  „ chia- 
mollo  Padre  ,,  e fattolo  cenare: 
alla  fua  tauola , glidiffe,.che  vo- 
leua  dargli  di  che  paffar’  inripofo 
magnificamente  iLrefto  delia  fua 
vita , come  fece  à Pruffia  in  Biti- 
nia,  con  grandifllme  entrate  che 
gli  furono  affegnate , per  là  fua 
fò/fiftenza  alla  Reale 

Coftanzio  molto  fodisfatto-  d* 

• i • t 

vra  fi  fortunato  principio , Iafeti- 
ca- 
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ta  lr  Armata  alii  Tuoi  Tenenti  — 
Generali  , per  rinfrescarla  inAnS*» 
buoni  quartieri,  andò  àpaflar  f 
Jnuerno  à Sirmia , bella , e gran 
Città  poco  discolia  dalia  Saua , e 
della  qn ale  Forino  era  Vefcouo , 
Coftui  era  flato  difcepolo  di 
Marcello  cT  Andra  , che  ne  face-  rwr, 
uà  molta  (lima  per  le  fue  grandi , rj* 
:C  rare  quanta  ^ Infatti  egl  era  ìunf. 
huomodi  grande  fpirito,  dotto, 

& eloquente , che  Icriueua  per- h0Tmi* 
fetramente  benein  Greco , & in 
Lati  no  ; & il  quale  aquiftarofl  va 
alciflima  nputatione , era  ffyto 
prò  mollo  ai  Vefcouado  di  Sir- 
mio  con  incredibile  fodisfattio- 
ne  di  tuttala  Città,  Mà  quando 
▼ole  penetrarne  Ì noflri  Mifter; 
più  di  quello  che  ci  è lecita,  cche 
pretefc  efaminarlr  feconda  H 
principi;:  della  Filosofia  » e della 
xagionepuramete  kusnana,  vrtb 

ben 
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ben  colla  nell’  errore  di  Sabellio  , 
chenegaualaTrinità,&in  quel- 
lo di  Paolo  di  Samo  fata  > che  vo~ 
Jeua  che  G I E S V’  CHR  I- 
ST  O foffevnfimplkehuomo, 
e che  1 Verbo  nonhaueflè  pre- 
fa la  natura  humana  r Si  che  di 
quelli  duoi  errori , ne  formò  vna 
nuoua  Erelìa  , che  è quella  che 
Faulto  Sodili  da  Siena  à rinouata 
nel  noltro  fecolò  - 

Fotino , nel  principio , eh’  egli 
fu  Vefcouo  yftfinfe  qualche  tem- 
po Cattolico  :Mà  quando  li  vid- 
de  à baftanza  ftabilito  per  farli 
capo  di  partito  y publicò  ardi- 
tamente le  fue  bdtemmiey  e non 
mancò  di  trottar  Iettatori , che  lo 
fèguitarono,  ciò  che  fece,  per 
tutto  gran  remore . All*  hora  li 
Vefcoui  Arriani,  per  farli  hono* 
re  della  condannatione di  quella 
Erelia,  e per  dar  ad  intendere  à 

' . ; ....  
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tutt'  il  mondo , eh’  erano  zelan 

tiffimi  difenfori,  della  gloria  del  ^41110 
Figliuolo  di  Dio , perfuafero  à 
Coftanzio  di  coriuocar’  vn  Con- 
cilio , doue  foffe  efaminata  la 
dottrina  di  Fotino.  Quefti  fù  il 
famofo  Concilio  di  Sirmio  com- 
pofto  d’Arriani , che  vi  fecero 
yna  fettima  Confezione  di  Fede, 
contenente  ventifette  Anatemi 
contra  f Erefia  Fotiniana  j e douc 
pare  che  s’  imiti  più  da  vicino  il 
Simbolo  di  Nicea,  e che  s allon- 
tani  più  dall’  Arrìanefino , fuor- 
ché v’  è Tempre  fopprefla  la  paro- 
la di  Cenjojìan&ialc , e che  non  fi 
dice  che  ’1  Verbo  non  fia  fatto  « 

Indi  vi  fù  depofto  Fotino  dal  fuo 
V efeouado , offerendogli  non  di- 
meno di,  riftabilirlo  , purché 
abiurale  la  Tua  Erefia . Mà  molto 
aglic  no  di  farlo , prefentò  alli  più 
Labili  tràli  Yefamila  sfida,  che 

- r*>. 
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fu  accettata  da  Bafilio  d*  Ancira, 
quello  che  fu  qualche  tempo 
dopò  Capo  de’ Temi  Arrìani  , e 
che  riportò  àll’hora  con  molta 
gloria  tutto  il  vantaggio  della 
difputa  , dopò  hauer  confuto 
quello  Eretico  che  s’era  vantato 
diprouaril  fuo  dogma  per  cena- 
to palli  elùdenti  della  Scrittu- 
ra . 

Fratanto  il  Tirano  Magnen- 
zio, che  & era  alile  urato  di  Ro-» 
ma , e refo  Padrone  di  tutta  l’Ita- 
liàjC  dell’ Africa , llcurò  così  po- 
co della  giuntione  dell*  Efercito 
di  V stranio  co  quello  di  Co  Ita  n- 
zio, di  cui conofceua la  debolez- 
za ^cheli  rifolle  di  precorrerlo  >• 
c di  venir’ad  a ttaccartoiin  dentro 
Strmo . Per  quello  effetto,  dopa 
hauer  créaro  Cefaré  fuo  fra tello 
Decenzio  , eh*  egli  mandò  nelle 
Gallie,  per  alficuraruifi  vna  riti- 
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rata , fcefe nell’  I Ìliria  ,oue  tutto  — — 
piegò fenza refiftenza  . Indi  gct-Ani» 
ratoli  nella  feconda  Pannonia 
tra  la Draua,  e la  $aua,dou'  era  1* 
Armata  di  Coftanzio , hebbe  al- 
la prima  qualche  vantaggio  fo- 
pra  di  lei,  tiratane  vna  parte  in 
ynaimboicata  doucla  fconfìfe  * 
Coftanzi»^  che  sbigottito  fot 
lèdi  quello  primocolpo,  ò che 
voldle  trattener’ il  nemico , e ri? 
rar  la  guerra  à lungo,  gli  mandò 
Filippo  , quel  furio fo  Ardano  , 
ch’aueua  fatto  vltimamente  i* 
horribil  macello  di  Coftancino? 
polii#  riftabiliendo  Macedonio  * 
mà  eh*  era  del  redo  gran  Capk 
tane . La  propofitioiie  , ch’egli 
fece  fftfauoreuolmente  afcolta- 
ta  da  tutta  1*  Armata,  che  la  tro- 
uaua  v Staggio  lidi  ma  à Magneti- 
smo f à cui  purch’  egli  rendeffe  £ 

Italia , lafciauafi  tutcoil  redo  dell^ 
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Imperio  ^Occidente  . Mà  co^- 
ftui , che  linfe  sul  principio  dV 
accettarla,  e di  renderli  alla  vo- 
lontà de’ Soldati,  riguadagnò  la 
medefìma  fera  tutti  gli  Vfficiali , 
eh’  egli  regalò  magnificamente  à 
cena . Di  modo  che  il  giorno  fe- 
guente,  nella  aringa , eh'  egli  fece 
all’  Armata , rimoftrandole  , eh* 
ella  non  l’haueua  fatto  Impera- 
dore  Ce  non,  perefterminar  dal 
mondo  que’  duoi  fratelli , che  lo 
tiranneggiauano  , e che  morto 
il  più  brauo , 1*  altro , che  non  ar- 
diua  ne  pure  comparire  era  già 
più  di  mezzo  feonfìtto  : tutti  gri- 
darono, che  profxeguifTe  la  guer- 
ra , e che  voleuano  ò perire  ò far- 
lo vnico  Padrone  dell’Impe- 
rio . 

Magnenzio  volendo  valerfl 
dell’  ardore  delle  militie  , man- 
dò Titiano  Senacor  Romano  à 

por- 
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portlr  à Coftanzio  nel  fuo  Cam- 

po  la  più  fiera  , e più  infoiente  ^nno 
rifpofta  del  mondo , alla  propo-  &1* 
fitione  fattagli,  per  Filippo,  eh* 
egli  ritenne  fratanto  appreffo  di 
fc  com’  in  oftaggio . Quello  Prin- 
cipe , non  volendo  cimentar  lai 
battaglia  in  vnpaefe  montuofo, 
mal  difpofto , per  la  fua  Caualle- 
ria  , e negli  ftretti  dotte  haueua 
già  hauuto  il  peggio,  era  accam- 
pato trà  Sirmo  ,&  il  fuo  nemico  à 
Cibali , Città  forte  fopra  vaa 
Montagna, eh* egli  haueua  con- 
giunta al  fuo  campo,  per  buone 
trincierò , e grandi  foifi  dalla  par- 
te che  non  «ra  circondato  dal 
fiume,  fopra  etri  teneua  vn  ponte 
di  barche,  che  poteua  rompere, 
c raggi  aliare  à fuo  arbitrio  di 
maniera  , eh*  era  imponìbile  di 
sforzarlo  iui  ò d*  affamarlo . Qui- 
ui  fù  che  trattando  egli  colli  : 
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Anno  Tuoi  Capitani  nel  Tuo  Padiglione 
j/i.  Imperiale  , nel  mezzo  del  fuo 
Campo,  che  pareua  vna  delle 
più  belle  Città  del  mondo  , Ti- 
ziano 3 dopò  hauergli  infolcn- 
temente  rimproueratoilfuomal 
gouerno , gli  venne  à dire  da  par- 
te di  Magnenzio , che  molto  lon- 
tano di  cedergli  cos’  alcuna , gli 
ordinauadi  lafciar  l’Impero  all* 1 
iftantemedefimo,  e non  efler  po- 
co , che  gli  dette  come  faceua  II- 
curtà  della  vita  , Coftanzio  rilpo- 
fcà  quello  fenza  commuouerfi  , 
che  fperaua  da  Dio  la  vendetta] 
dell’efecrando  parricidio  com- 
metto nella perfona  di  Coftans  , 
e eh*  à fine  di  proseguirla,  fareb- 
be la  guerra  con  que’  valoroli 
huomini , eh’  erano  con  lui  rifo-( 
lutiffimi  di  non  mai  a bbandonar- 
lo  in  vna  fi  giufta  intraprefa . Indi 
; timandollo  à portar  la  rilpoftaal 


. . * 
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Tiranno , e fi  tenne  però Tempre 
chiufo  nel  Tuo  campo . 

Magnenzio  > temendo  » eh* al 
longo  andare  nonveniflero  da 
efler  guadagnate  le  fuc  genti  co- 
me era  fucceflò  di  quelle  di  Ve- 
trario, faceua  tutti  li  fuoi  sforzi, 
per  cauarnelo  , e per  terminar 
prontamente  quefto  gran  nego* 
tio  ,per  vna  battaglia  * Attacco 
bruscamente , « prefe  d’aflalto 
Sifcia  fopra  la  Sauajdeuaftò  tutta 
la  campagna  alli  contorni  di  Ci- 
bali 5 re  fé  fi  padrone  della  mag- 
gior parte  delle  Piazze  dal  di  fo- 
^pra,  e dal  di  fotto  del  fiume;  t 
dopò  molte  leggieri  fcaramuccie 
nelle  quali  la  vittoria  dichiaro  i!^ 
bora  per  vno  partito,  Óc  hora  per 
1* altro,  osò  medefimamente  at- 
taccar Sirmio  * Mà  trouataui  ga- 
gliarda renitenza  , e vedendo , 
che  non  gli  farebbe  potàbile  di 
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J^Teftar  lungo  tempo  tra  vna  fi 
gran  Città  , & il  campo  del  ne- 
mico , voltò  in  vn  momen- 
to alia  finiftra  , valicò  la  Dra- 
ua,e  andòà  porre  1*  attedio  in- 
nanzi à.  Murfa  , la  cui  prela  1* 
hauerebbe  refo  Padrone  della 
prima  Pannonia,  e di  tutto  il  pae- 
;ìe  lungo  al  Danubio  lino  all’ Al- 
pi . AU’hora  Collanzio  il  quale  da 
vna  parte  voleua  impedire  quella 
prefa,  e che  vedeua  dall*  altra  , 
che  farebbe  difimpegnato  dallo 
Montagne  in  vn  paefe  pianofo- 
rte hauerebbe  luogo  di  fpiegarle 
fue  truppe , e potrebbe  feruirli  di 
tutta  la  lua  Caualleria  , andò  ì 
drittura  à Magnenzio  , che  gli 
venne  all’incontro  fenza  efitar  , 

il}#',  & h°ra  d’  vopo  venirne  ad 
vna  battaglia  Generale  , che 
fi  diede  il  vigelimo  ottano  di 
Settembre  nella  pianura  di  Mur- 
ra, 
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ù , & alla  villa  di  quella  gran  Clt-  — 
tà. 

L’Armata  di  Collanzio  era  d’  *3°‘ 
ottanta  miila  huomini , la  mag- 
gior parte  de’ quali  erano  molto 
fcapitati  della  loro  antica  riputa- 
tione  , e del  loro  primo  vigore  5 
fèndo  flati  battuti  fpeflo  nella 
guerra  contra  iPerlìani . Magne- 
zio  ne  haueua  trenta  lei  fola- 
mente,  mà  delle  migliori  truppe 
dell’ Imperio  , accollumate  da 
lungo  tempo  à vincere  nelle  Gal- 
lica nell’ Alemagna  .Diceflme- 
delimamentc , eh’  eflèndo  le  due 
Armate  in  prefenza  , e le  prime 
file  cominciando  à batterli  ,Co- 
ftanzio,òche  conlideraflè  , che 
la  vittoria  mcdefimamcnte  ha- 
uerebbe  da  riufcagli  funefta  non 
potendo  eflerc  fe  non  fanguino- 
lentitfima , ò più  rollo , ch’auefl© 
paura  , impero  che  non  fù  mai 
T omo  U B b im- 
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- — impurato4’efTere  troppo  brano. 
Anno  yo le ua  ancora , che  fi  tentaflèro 
^°*  maneggi  4L  pace  , e quello  non 
potendo  efeguirfi,  ntixolfi  inyna 
SMer%  Chiefa  vicina  con  Valens  Vefco- 
*•  uo  diMurfa , chJ  era  Amano , per 
afpettaruiilfuccefib  della  batea- 
glia . Quello  rinnalzò  il  corag- 
gio di  Magnenzio , che  combat- 
tè molto  valorofiamente  alla  te- 
tta della  fua  Armata , e eh’  hebbe 
sul  principio  qualche  van  taggio 
{opra  quella  di  Coflanzio  : ma  il 
valore , e la  fperienza  di  quelli , 
che  la  comandauano  la  lòften- 
nero  talmente, e la  rincorarono 
così  bene,  che  non  fi  combattè 
mai  con  maggior  coraggio  , ò 
più  tofto  con  furore  maggiore  , 
che  in  quella  occafione  , nella 
quale  la  notte  iteflfa,  e le  tenebre 
non  vallerò  à fepararli  combat- 
tenti , che  s ammazzano  fen- 

za 
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za  veder  fi  gli  vni  gli  altri , rifolu- 
ti  dinon  retrocedere  ne  meno  vn 
fol  pafiò , finche  il  numero  mi- 
nore fendo  alla  fine  oppreffo  dal 
maggiore , lafciò  all*  Armata  di 
Coftanzio  vna  vittoria  , che  fu 
il  principio  della rouina  dell’  Im- 
perio, 

In  fatti , come  tutti  quelli , che 
combatterono  erano  Romani , 
che  fi  fece  dall’ vna  l’altra  parte 
vn  furiofo  macello  , che  li  più 
braui,fopra  tuttofi  primi  Vfficia- 
li  vi  perifoào^quefti  tutti;  le  forze 
di  quel  gran  corpo  furono  in  mo- 
do abbattute  da  vn  tanto  terribil 
falaflo,  che  non  gli  fu  mai  poffibi- 
le  il  rimetterfi  alleai  rodo,  per  re- 
putarli Barbari,  che  fecero  fre- 
quenti irruttioni  nell’  Imperio  , 
& i quali. finalmente  lo  fmembra- 
rono  . Vi  reftarono  sili  campo 
dalla  parte  di  Magnenzio  ventt- 
B b z quat- 


Digitized  by  Google 


558  Istoria  Dell*  Arriànesmo 

quattro  millahuomini,  cheven?. 

Anno  derono  ben  caramente  la  loro 
vita,haucndone  ammazzati  tren- 
ta mil la  deH’Armata  di  Coftàzio  , 
che  ftauafene  tratanto  difcorren- 

’Stucr.  do  colli  Tuoi  Arriani  in  quella 

Chiefa,  doue  Valens  Vefcouodi 

* + 

Murfa  fi  refe  più  potente  eh" 
mai,  (opra  il  di  lui  fpirito,  per  vn* 
infigne  furberia . 

Haueua  dato  ordine  ad  vn 
huomojche  gl*  era  fedele,  che  ve- 
nifle  auuertirlo  primo  del  fucccf- 
fo  della  battaglia,  sezacheneflu- 
no  potefle  accorgerfcne . Coftui 
fattolo  deliramente  àfauor  della 
notte,  eritiratofi  prontamente , 
fenza  edere  villo  : Valens , come 
vfeito  dall’  oratione , venne  à di- 
re all’  Imperadore  che  gli  recaua 
la  felice  nuoua, che  la  fiia  Arma- 
le 

mi 

I 


ta  hauefle  riportata  la  vittoria 
che  ne  rendefle  gratia  àpio . > 
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Il  Principe  lòrprePo  di  Pentirlo 
parlare  tanto  Pie  uramente  d’vna 
cofa , eh’  egli  non  poteua  Papere  , 
Pe  non  , per  mezzo  4’ vn  altro 
gli  dimanda  dou’era  P autore 
della  nuoua  > e gli  comanda  di 
farlo  entrare  . AlPhora  Valens 
abballando  gli  occhi , £ fìngendo 
con  diflimulata  mode  dia  , eh’ 
aiterebbe  temuto  di  Pcoprirnc 
troppo,  gli  diede  ad  intendere  , 
che  f haueua  Paputa  per  vn*  altra 
via  di  quella  degli  huomini,  e 
che  la  tencua  da  Dio  ftelTo  , il 
quale  haueua  data  quella  vitto- 
ria à Pua  Maellà  in  premio  del 
Può  zelo  , perla  vera  Religione  , 
e die  l’allicuraua  da  parte  Pua  , 
chel  Armata  nemica  era  intiera- 
mente Pconfìtta.  Sopra  di  che  1* 
rmperadore , riceuuta  ben  tolto 
la  confirmatione  del  fortunato 
ragguaglio , concepì  così  alta  Ri* 
B b $ ma 
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ma  della  Santità  di  quello  Ipocri- 
ta , che  l’afcoltòfèmpre  dappoi 
com’ oracolo  , publicando  per 
tutto, che  perii  meriti  di  Valens, 
e non  per  la  forza  delle  fue  Armi , 
hauefie  vinto  il  Tiranno. 

Fu  certamente  vna  debolezza 
à Coflanzio,il  quale  per  altro  non 
mancaua  di  fpirito  ,,  di  Jafciarfi 
tanto  facilmente  forprendere  ad 
vna  fi  grolfa  illulione*  mà  bifo- 
gna  confeflfare  quello  edere  va 
male  di  cui  è più  facile  il  burlarli 
quando  fi  fcuopre  negli  altri , che 
d’  euitarlo  , quando  lì  douereb- 
betemere,  perfe  Hello.  Perche 
finalmente  s*  è oflferuato  d* ogni 
tempo  da  mille  efempj,  e fi  ve-' 
drà  da  mille  altri , che  li  lecolt 
auuenire  tinti  mancheranno  di 
fomminifirare  r che  di  tutti  gl* 
ingannatori  non:  veti  e de  quali 
fiamea^lacilel’  accorgerli,  che 
v - «.  • de- 


* L I E A O III.  fSl 

degl1  impoftori,  e de  furbi  in  ma*  _ . 
teria di  de  uo  rione.  Anno 

Il  giorno  fcguente , quando  il 
Principe  vidde  il  campo  tutto 
foni  nato  dicadaueri  non  potette 
rattenere  le  fuo  lagrime  5 mà 
confoloili sii:  lafperanza  ch'egli 
haueua  di  vederli  ben:  tolta  Pa- 
drone di  tutt  il  mondo  ; Impero- 
che  làpendo  meglio  l’  arte  di  vfàr 
della  vittoria,  di  quella  di  gua- 
dagnarla , Ipinfe  le  fue  migliori 
truppe  dopò  Magnenzio , il  qua- 
le faluatoli  col  fauore  delle  tene- 
bre , s’ era  ritirato  in  Italia,  e poi 
nelle  Gallie , per  sforzarli  di  ri- 
ftaurar  la  fua  perdita  colle  forze 
del  fuo  fratello  Decenzio  . Mà 
vedendo  che  i Luogotenenti  di 
Goftanzio  f incalzauano  viuà- 
mente  , dopò1  hauer  tagliate  à 
pezzi  le  fue  nuoue  truppe , che 
tutti  abbandonandolo  andaua* 

Bb  4 P® 
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~ no  à renderli  alVittoriofo,eche 
nn0  le  fue  proprie  Guardie  fi  ollerua- 
uano  per  aflicurarfi  della  di  lui 
perfiona  5 hebbc  tanto  paura  di 
cadere  vino  nelle  mani  di  Co-  , 
ftanzio  da  lui  tanto  crudelmente 
olfefio  , che  fi  trapafsò  colla  Tua 
fpada  à Lione,  doue  s era  faluato 
dopò  l’vltima  Tua  fconfitta  5 e 
Decenzio  hauendo  intefa  quella 

Anno  tr-^a  nuoua  ^ Sens,  doue  raduna- 

3^’  ua  delle  truppe  per  venirgli  in 
aiuto , impiccolii  le  Hello  di  defi* 
peratione  . Così  tutto  l’Impero 
Romano  riunito  in  vn  folo  flato , 
fu  ridotto  fiotto  la  potenza  di  Co- 
ftanzio. 


v- 
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Libro  Qjàrt  o 


E la  Vittoria  di  ^nnp 
Coftanzio  fu  e-  ^ 
ftremamente  fu- 
ri cita  all'Impe- 
ro , per  la  perdita 


delie  principali  forze , che  la  fò- 
ftentauano  ; lo  fu  ancora  moltol 
più  alla  Religione  , che  fi  trouò 
ben  tolto  dopò  miferabilmente 
Bb  6 oc- 
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Anno  opprefla  fatto  la  tirannia  deli* 
5/5.  Arrianefmo , che  quella  vittoria 
{labili  nell’  Occidente.  Durante 
il  regno  di  Coftans  quella  Erefia 
non  osò  mai  paftar  di  là  decimiti 
della  dominationedi  Coftanzio, 
non  haueua  medefimamente  tut- 
ta la  libertà  , eh’  ella  haucrebbe 
defiderata  , d’efercitar  tutto  il 
fuo  furore  in  Oriente , perche  il 
timore, che  s haueua  delle  forze, 
e del  valore  di  Coftans , che  s’  era 
tanto  altamente  dichiarato  Pro- 
tettor  della  Fede  di  Nicea  , e di 
i , Sardica  , era  com*  vn’  argine  in- 
i fuperabile,  eh’  impediua  quello 
furiofo  torrente  di  ridundare  . 

• Mà  fi  come  rotti  gli  argini  vn 
'torrente  fi  getta  ,e  fi  precipita , e 
-fi  fparge  per  tutto,  con  tanta 

maggior  impetuofità,  e danno, 
- eh’  egli , e fiato  più  tempo  raffre- 

• nato  , per  forza  ; altrefi  l' impie- 


Libro  IV.  $6? 

*à  Arriana  non  trouando  piu  al — 

tro  oftacolo  , c fpalleggiata  da  Anno 
tutta  la  fourana  potenza  di  Co- 
ftanzio  , fi  diftefc  fubito  dall* 
Oriente  all*  Occidente  , e causò 
nell’  vno  , e 1*  altro  Impero  piu 
fpauentofi  difordinidi  quelli  eh* 
ella  haueua  tatti  innanzi  nel  Tuo 
più  ardente  furore  . Imperoche 
auanti  la  morte  di  Collantino  » 
non  ardì  di  comparire , ne  pure  in 
Arrio , & in  Eufebio  fuorché  fot- 
• to  vn  volto  Cattolico , fingendo 
di  legnar  la  Fede  del  Concilio  di 
Nicca . Dopò  la  morte  di  quello 
gran  Principe>  inoltro!!!  folamS- 
te  in  parte , contentandoli  di  fop- 
primerc  la  parola  diConJolìanz*i&m 
/f,cproteftauafi  ancora  ne  Con- 
cili Amara,  non  tener  fi  affatto, 
per  la  dottrina  d’ Arrio , contra  la 
quale  non  faeeuano  difficoltà  di 

; lanciar  mille  fulmini  d anatema  * 

Ma 
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iolito  'di  dire  , che  Dio  s’era 


apertamente  dichiarato , per  la  Aawio 
dottrina , e la  Fede  degli  Arriani,  ***- 


poiché  bench’  egli  la  foftenefle 
Come  facea,  non  fiaueua  lafcia* 


to  Iddio  di  colmarlo  di  tanti  fa* 


uori , e di  dargli  firn  pero  del 
mondo  * Ciò  eh*  obligò  qualche 
tempo  dopò  Lucifero  di  Caglia* 
ri  vno  de  piu  celebri  huomini  di 
quel  tempo  » e d*  vna  forza  fira? 
ordinaria  , di  fcriuere  contro  di 
lui  il  fuo  Libro  delli  Rè  Apofta^ 
ti, nel  quale  egli  gli  moftea  la  de- 
bolezza , e la  vanità  del  fuo  falfo 
ragionamento  > per  i*e.(èmpio 
delli  Rè  empij,  e federati  >,che 
Ejio  ha  fpelTp.tolleratii  * e naede* 
fimameace  refi  fortunati  > fecon- 
do il  mondo  , per  ca&igàrli  poi 
con  maggiorlcuerità , per  le  loro 
falfe  prolperità , E perche  non 
baueua  forza  di  ìpirito  ne  gran; 

dezza 
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— - dezza  d'anima  badante  ad  im- 

Auno  perirlo  di  foccombere  fiotto  il 

pefo  della  fua  buona  fortuna  , e 

perrefìftereal  grato  veleno  deli* 

* adulatone  , eh’  egli  tracannali  a 

\ ^ con  diletto , diuentò  così  gònfio 

d’ orso  elio  , e laficiofiì  così  forte- 
to». ° ° r ..  • \ 

*£«■./.  mente  tralportar  alla  vanita  , 

•Attuti,  che  foffriua  non  fidamente,  che 
| tfk  de  gli  Arriani  gli  defiero  il  gloriofio 
titolo  d’ Eterno  , eh*  elfi  contra- 
ftauano  ai  Figliuolo  di  Dio  , nià 
; che  fie  lo  pigliaua  egli  ftefifo  nel- 

le fue  lettere , e ne’  fiuoi  editti  : fi 
che  poftofi  fopra  ognicofia,  non 
ofleruaua  più  mifiure  con  ne  fili- 
no ,e  voleua , chela fiua  volontà 

Ifofle  la  fola  regola , che  fi  douefle 
feguitar  medefimamente  nelle 
cofe  fagre.Giudicando  gli  Arria- 
ni da  quefia  difpofitione  di  fipi- 
■ rito  , eh*  egli  era  capace  di  fiafi 

\ ogni  cofa  ver  loro  , credettero 

i eh 
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vh*  era  ormai  tempo  d*  obligarla  

? far*  vn  colpo  di  gran  momento  ^nntì? 
per  illabilir  la  loro  fetta  in  Occi-  *** 
dente,  per  la  condannatione  di 
Sant  Atanalìo  , che  ! Papa  lor 
haueua  recentemente  negata . 

Quello  Papa  era  Liberio  , il 
qual  era  fucceduto  à Giulio  l’an- 
no fuperiore.Li  VttcouiArriani, 
eh’  erano  flati  maltrattati-  da 
, Giulio  Protettor  di  Sant’Atana* 
ho , non  haueuano  mancato  di 
mandar’ al  nuouoPapa  , à chie- 
dergli che  li  riceuelfe  alla  fua 
Comunione , e che  ne  feparafle 
Atanalìo , che  turbaua  da  tanto 
tempo  il  ripofo  della  Chiefa , e ' 
ch’era  1*  vnica  caufa  della  diui- 
hone  dell*  Oriente  dall*  Occiden- 
te, caricandolo  di  mille  altre  ca- 
lunnie. Sant  Atanalìo  eh*  aueua  fy/t 
preuilla  quella  nuoua  tempella  Confi . 
haucua  p annienti . congregato 
*i,,.  vn  ' 
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vn  Sinodo  di  fettantacinque  Ve- 

Annofeoui  del  fuo  Patriarcato  , che 
fcriflero  à Roma  al  di  lui  fauore  . 
X-iberio  e faminato  quello  nego- 
tio  nel  fuo  Sinodo , niego  fcliiet- 
tamente  à gli  Arriani  ciò  che  gli 
dimandauano  j mà  per  non  irri- 
tar Collanzio  * di  cui  non  li  dub- 
bitaua , che  non  & adoperale  in 
quella  occafione  , fù  deliberato 
di  mandar  à fupplicarlo  humilif- 
fimamente  , che  lì  radunalfe 
vn  Concilio  generale  ad  Aqui- 
leia,  come  l’ haueafatto  fperare, 
accio  che  vili  decideflero  Cano- 
nicamente tutte  le  cofe  di  comu- 
ne confentimento  delle  due 
Chiefed’  Oriente,  e d’Occiden- 
tè*- 

Sdegnati  gli  Arriani  di  quello 
rifiuto  , efacerbarono  più  che 
mai  lo  fpirito  del  Principe  con- 

. tra  Sant  Atanafio . figli  lo  haiic- 
rv  nano 
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uano  già  refe  fofp.et.to  d’ intellr . 

gonza  co  Magnenzio.  Aggi unfe-  Anno 
ro.Cé  egli  odiale  mortalmente  ilfuo 
Principe  y eh  auejje  auuelenato  / 
animo  di  Cofians  , Spingendolo  à 
(criuergli  J infoiente  lettera  r pe& 

U quale  M mine  aciaua  di  fargli  la 
guerra , y?  non  / hauerebti  rifiatili-* 
to  affidante  medefimo  nella fna fidex 
Non  poter fi  far  un  inflitto  pili  in* 

Sopportatile  ad  un  Prìncipe,  e che  £ 
ritorno  d vnfuddito  in  quefla  guifa 
era  lafouuerftone  deli  auttorìtà fon- 
tana . Che  regnante  Afanajto  in 
■Alejfàndria  da  doue  gouernaua  la 
Sede  dì  Roma  à Juo  arbitrio'  x che 
vittoria  j eh*  aueffè  Cofìant iti  ripor- 
tata[opra  il  T iranno , non  fi poteua 
diresti  egli fojje  Padrone  de  IH  Occi- 
dente . Che  non  fìlamente  la  fua 
Religione  vi  faria  trattata  dErefia , 
ed  impietà  , màegli  fi  e fio  ancora  ci 
verrebbe  in  odio  alti  fìtoi fuddìtì  co- 
rri v no 
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"*> — •vi  vno J comunicato , con  tutti  li fuó't 

^nno  Vefcoui . Ctì  indi  lafua  dominato - 
ne  con  ci  farebbe  mai  ben  affidata 
rimanendoci fimpre  in  tutte  le  occct - 
foni  uno fpeciofì preiefto  di  ribellio- 
ne . Ejfirgli  eftremamentc  importati* 
te  di  recider  e alla  prima  la  radice  d’ 
un  fi  gran  male , leuando  queflo 
fretefto  ,per  la  riunione  di  tutti  gli 
spiriti  in  una  medefima  Comunione  • 
Chebaflauaper  queflo  d'obligar  tut- 
ti li  Pefioui  difìttofcriuere  alla  con- 
dannatone d'  Atanafio  ,feomumca- 
io  già  tante  volte  dalli  fagrt  Concilj 
di  T irò , di  Giprujalemme , d Antio- 
c blandi  Coftantinopoli,e  di  Sardi ra  . 
Che  fatto  queflo  , e le uato  l vnico 
impedimento  dall  vnione  Sacerdota- 
le , tutto  l Occidente  comuniche- 
rebbe con  l Oriente  . E poictì ' Id- 
dio haueua  riunito  l vno , e l'altro  in 
un  me  defimo  Impero  à fuo fauore , e 
gli hautua  date  le for&eflapotenza 

fu* 
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fcurana7pcr  far uifiv bhidir e , che  -mmm 
èi fognatiti  parimenti , che  le  impie~Annti 
gajje , per  iftabilirui , collafua  au - m 
ter  ita  la  vera  Religione  autorizza- 
t a fi  altamente  da  *Dioy  peti  viti - 
ma fua  vittoria . 

Coftanzio  perfuafo  da  quelle 
parole  , erifomeo  di  non  rifpar- 
miar  nienre  per  iftabilir  la  fua 
Erefìa  , principalmente  , per  la 
perdita  di  Sant’  Atanafio , eh’ ni 
era  il  flagello  , fece  radunar  ad 
Arles , doue  voleuafar  finuer- 
nara  , tutti  li  Vefcoui  Arriani 
eh’  erano  allaCorte,  con  alcuni 
altri  dell’ Occidente  , già  ò dal 
timore  ò dalla  compiacenza , per 
il  loro  nuouo  Padrone  à comu- 
nicar con  loro . La  condannatio- 
ne  d’ Atanafio  non  pafsò , per  vn 
affare  in  quefto  Concilio  , fùt  # 
acconfentita daquafi  tutti,  pre- 
ualendogliArriaoi,  e fu  proibi- 
to 
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to  à tutti  li  Vefcouidi  comuni*  i 

^nnocarconlui;enel  medefìmotem*  I 
^ * po  r Imperadore  per  confolidat  / 
colla  fua  autorità  quello  Deere-  I 
seuer.  to  delSinodo  , fece  vn’  Editto  , 
portante  comandamento  à tutti 
li  Prelati  di  fottoferiuere  à quella 
condanna,  fotto  pena  d’ Efilio:  in. 
quefto  mentre  i Legati  del  Papa, 
Vicenzoda  Capua  , e Marcello 
altro  Yefcouo della  Campagna, 
fendo  arriuati  , per  dimandar*  il 
Concilio  generale  , Ior  fù  prc- 
. Tentata  per  ogni  rifpofta  la  con- 
dannatone di  Sant’  Àtanafto  ,pe» 
ldttofcriucrla  , Rapprefentano 
cflèr  giufto  di  decidere  primiera*» 
mente  il  punto  del  diritto,  in  vn 
Concilio  libero  , e generale,  in 
cui  s efamini  ciò  eh’  è neceftàrio 
idi  credere  com’  appartenente  al- 
^««•MaFede^rMà  gli  Arriani  non  vo* 
dendo  di  quefto  efanie , che  non 
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poteua  effer  loro  fauoreuoic  , 

dimandauano  prima  d’  ogn  altra  ^nnc* 
eofa  la  fottofcxittione  alla  con- 
danna  d’ Atanalìo . „ , 

I.  Legati  penfando  tirarli  di  Lihtr: 
negotio  col  far  loro  vna  propo- 
fitione,che  ledoueua  imbaraz? 
zare , replicano , che  tutto  pron4  ci^' 
ti  fono  à confentire  à quella 
condanna  , purché  fecondo;  il 
Concilio  di  Nicea , condannino 
la  dottrina  d’ Arrio . A ciò  dopò 
qualche  deliberatione  lor  fò 
rifpofto  fchiett amente  non  po- 
ter fi  condannar  màcH  era  affo-  ^ 
Ultamente  neceffario  di  condan-  £p.  »* 
itar’  Atanalìo . Furono  dappoi , e Con^' 
con  le  preghiere , e con  le  mi- 
nacci e così  vi ua niente  folleci-  LU  tp. 
tati  % .aggiugnendoui  medelì- 
mamefite  le  ingiurie, e gli  oltrag- 
gi , che  qhel  medefimo  Yicenzo , 
il  quale  aLConcilio  di  Sardica , £c 

àRo- 


Digitized  by  Google 


yjt  Istòria  Dell1 Arri  Anesm» 

— ^ to  à tutti  li  Vefcouidi  comuni* 
Anno  car  con  lui  ; e nel  medelìmo  tem- 
^ * po  rimperadore per  confolidat 
colla  fua  autorità  quello  Decre- 
sce,. to  del  Sinodo  , fece  vii  Editto  , 
portante  comandamento  à tutti 
li  Prelati  di  fottofcriuere  à quella 
condanna,  fotto  pena  d’ Efilie:  in 
quello  mentre  i Legati  dei  Papa, 
Vicenzoda  Capua  , e Marcello 
altro  Vcfcouo della  Campagna, 
fendo  arriuati  , per  dimandar*  il 
Concilio  generale  , lor  lù  pre- 
fentata  per  ogni  rifpolla  la  con- 
dannatone di  Sant’  Atanalio  ,pe» 
fottofcriuerla  , Rapprefentano 
jdTer  giu  Ho  di  decidere  primiera-* 
niente  il  punto  del  diritto , in  vn 
Concilio  libero  , e generale , in 
cui  s efaminicioch’è  necellàrio 
ali  credere  coin- appartenente  al- 
ff*rr.-laFede:r'Mà  gli  Arriani  non  va* 
dendo  di  quello  efahie , che  non 
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poteua  efler  loro  fauorcuolc  

dimandauano  prima  d’  ogn  altra  ^nn(y 
eofa  la  fattoferi  trio  ne  .alla  con-  ***’ 
danna  d’Atanado . 

I.  Legati  penfando  tirarla  di  Lib„: 
negotio  col  far  loro  vna  propo-  lln£* 
fitione,  che  ledoueua  imbarazr  AJ^Hm 
zare  /replicano , che  tutto  pron- 
ti  fono  à confentire  à quella 
condanna  , purché  fecondo;  il 
Concilio  di  Nicea , condannino 


la  dottrina  d5  Arrio . A ciò  dopò 
qualche  deliberatione  lor  fti 
rifpofto  fdiiettamente  non  po- 
terfi  condannar  mà  eh’  era  aflò- 
iutamente  neceflariodi  condan- 
tìar’  Atanalio . Furono  dappoi  ,® 
con  le  preghiere  , e con  le  mi- 


sAth*» 
Ep.  ad 
.Confa 


naccie  così  viuamente  foderi-  ut  ". 
tati  %y.aggiugnendoui  medeh-**^5 
mamefite  le  ingiurie,®  gli  oltrag- 
gi , cheqtielmedefimo  Yicenzo , 
il  quale  aFConcilio  di  Sardica , Se 

àRo- 
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T““"~àRoma  , haucua  riconofciuta 
n^°  manifeftamente  1*  innocenza , e 
la  purità  della  Fede  di  Sant’  Ata- 
nafio  , ch'egli  haueua  aflolto 
come  Giudice,  lafcioUi  vilmente 
vincere  , e * fegnò  la  condanna- 
tone , Torto  pretefto  di  fagrificar-r 
V lo  alla  pace  della  Chiela  5 non 
i.  vedendo,  ò al  meno  non  volen- 
do vedere  , che  fendo  infepara- 
bile  la  caufa  di  quello  grand’ 
huomoda  quella  della  Fede,  eh* 
egli difendeua,  non  era  potàbile 
di  fepararli  della  di  lui  Comuni©* 
. ne  , per  comunicar  cogli  altri  , 
fenza  dar  luogo  con  grande  fcan 
dolo  di  credere  , che  s abbrac- 
cialTe  la  loro  credenza.  Perciò 
ven’  hebbe  alcuni  tra  li  V efcou 
Seu$r  Qccjcjcncaij  ? quali  per  quelli 

confidcrationenon  vollero  già 
mai  fottofcriucre,  come  Paolin< 
f uccello  re  di  S,  Malli  mino  ; 

Tre- 
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^Treuiri  , e Lucio  Vefcouo  di — ~ 
Magonza  , che  furono  punici  d’  Ann<* 
ciìlio , che  quello  vltimo  terminò  ***' 
pervn  glonolo  Martirio,  che  vi 
foiferì,  per  mano  degli  Arriam  , 
che  lo  ftrangolarono  . 

Quello  fu  il  principio  dcll^  Ster.  t; 
fanguinofa  perfc-cutione  , che  s%£ 
tutta  la  Chiefa  fofferie,e  che  fìì 
annunciata  , per  quella  Croce 
miracolofa  tutto  brillante  di  lu- 

• i 

mecche  fu  veduta  nel  Cielo  quell* 
anno  à Gierufalemme  al  giorno 
di  Pentecolte  , sù  le  quattordici 
hore  del  mattino  , e che  lì  fparge- 
ua  dal  Monte  Caluario  hno  à 
quello  degli  Oliui  : Quali  che  nel 
medelìmo  tempo,  che  Coltan- 
zio , che  regnaua  fopra  la  terra  in- 
nalzaualo  Stendardo  dell  mipie-  . ' 
ta  Arnana,  nella  guerra  ch’egli 
dichiaraua  al  Figliuolo  di  Dio , il 
mcdefimo  Gl  EST  G H Ri* 
Tomol  C c ” STO,  ‘ " 
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— STO,  regnante  nel  Cielo  vi  ha?* 
^nno  uefle  voluto  far  apparire  quello 
***'  della  Croce  , per  animar  li  Tuoi 
foldati  à combattere  generoià- 
niente,  per  la  difefa  dellafua  di-’ 
uinità  co  i patimenti  etiamdrt^ 
del  Martirio. 

Liberio  intefala  fune  Ila  nuoi 
ua  del  procedere  de’  fuoi  Lega- 
ti , fi  fentiua  morir  di  difpiace- 
re  - Non  fapeua  come  rime- 
diar ad  vn  mal  fi  vergogno fo  alla 
tiber.  Chiela , c di  tanto  pericolo fe  con- 
*Lr*b  feguenze  , perche  li  Vefcoui  d" 
Vt’s‘  Italia  non  iftimandofi  piùobliga- 
ti  à tener  fodo  in  quello  rilcontro 
d’ vii  Legato  di  tanto  alta  riputa- 
rione,  feguitauano  quali  tutti  il 
di  lui  efempio . Ma  mentre  era  in  ‘ 
quello  lagrimofo  fiato , Io  confo- 
rt,*. lo  Iddio,  per  1*  arduo  di  Lucife- 
ro , quello  famofo  Vefcouo  di 
Cagliari  in  Sardegna,  il  quale  ve- 

den- 
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dendo  l’importanza  del  nego- 

tio,  cche  pretendeuano  gli  Ar.  Anno 
riani  di  ftabilir  la  loro  Erclia  , 
condannando  Sant’ Atanafio  , 

$’  clibì  di  gran  cuore  àLiberio  , 
per  andar  à Coftanzio  da  fua  par- 
te, e per  is  forzarli  di  fiaftornat 
quello  colpo  , rapprefentando- 
gli  la  necelfità  che  v’  era  di  radu- 
nar vn  Concilio  generale  , in 
quella  occalìone , fe  voleua  là 
pace  della  Chiefa  come  lo  dice- 
ua  . Liberio  abbracciandolo  ac- 
cettò ladi  lui  offerta , e dandogli 
per  adiunti  alfa  fua  Legatione 
Pancrazio,  & Ilario,  F vno  Sacer- 
dote , e l’ altro  Diacono  della  . 
Chiefa  Romana , Icongiuroìlo  d* 
impiegar  quanto  haueua  di  forza 
di  fpirito , e di  zelo , à perfuaderé 
T Imperadore  , à cui  fcriflè  foprà 
quello  foggetto  vna  fortilfima  , 
e tutt  infieme  rifpettofillìma  letr- 
Cc  2 tera. 
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fa  / t / i < » . 5 > 

— tera  . Obligò  mede  binamente 
Anno  perle  Tue  lettere Èufcbio  di  Ver- 
^ celli,  vnode  piu  fa  moli  huomi- 
ni  del  fuo  fecoio , d’ vnirfi  à Luci- 
fero , à fine  di  far  entri  inficine  vii 
più  potente  sforzo  fopra  lo  fpiri- 
to  di  Coftanzio  . 

Hebbcro  per  verità  ciò  che; 
defideraua  il  Pontefice,  òc  impe- 
trarono dall’  Imperadore  che  fi 
tenefle  vn  Concilio  generale  nel- 
1’  anno  profilino  à Milano , don 
oimm.  egli  andò  à palfar  f Inuerno , do- 

1.14.  o 1 r ' 

pò  hauer  fatta  la  pace  con  duojl 
piccioli  Rè  Alemani,  che  s’ era- 
no gettati  nelle  Gallie.  Ma  fin- 
tendone  di  Coftanzio,  chepare- 
ua  renderli  alle  ragioni  che  gii 
rapprefentarono  i Legati  era 
molto  diiferentedi  quella  di  lo- 
ro . Peroche  coftoro  voleuano 
il  Concilio  V niuerfale , non  dub- 
biando , che  non  vi  fi  condan- 
j . j : nafte 


*•»* 


Libro  IV.  5$/ 

■ * ■ ( ..... 

nafte  T Arrianefmo,  emantenef-  - 
fé  Atanafio  com'era  fticceflò  à Anno 
Sardica  : Ma  rimperadore  ha- 
ùcndo  prefe  le  Tue  refolutioni 
con  Valens  , & Acado  di  Cefa- 
tea , fìngendo  di  concedere  vna 
grada,  non  vi  confentiuafe  non 
ad  oggetto  d’ arriuar  più  facil- 
mente alli  fiioi  fini , e per  hauer 
nel  fuo  potere  tutti  li  Vefcoui  d* 
Occidente,clf  eglivoleua  obli- 
gar,per  forza,  e Liberio  mede- 
fi  ma  mente  , à fottofcriuere  alla 
condanna  Atanafio . 

' Volle  però  prima  di  venir* 
ad  vn  atto  di  quella  forza,  e che 
farebbe  caufa  d’vn  gran  romoré 
nel  mondo  , liberarli  d*  vn  in- 
quietudine , che  gli  reftaua  , a 
fine  di  non  hauer  più  alcun’ ofta- 
colo  j che  potefle  opporli  ali" 
efecutione  de'  fuoi  difegni . 
c Gallo  , eh’  egli  creò  Ce  fard 
'***  4 Cc  3 par- 
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partendoli  dell1  Oriente  , haue- 
ua  molto  abufato  del  fuo  pote- 
re, facendo  Urani  difordini,  per 
la  fua  crudeltà,  particolarmente 
in  Antiochia,  douehaueua  fatto 
arnmaz^ar  molte  perfone  della 
prima  .qualità,  non  foiamente  , 
per  la  fua  ferocità  naturale,  mà 
ancora  ad  iftigatione  della  fua 
Moglie  Coftantina,  forelia  dell* 
Imperadore  , chiamata  da  vn* 
Ilio  rico  Megera  del  fuo  tempo  . 

N’  era  venuto  medeiimamente  à 
tal  eccello  , che  di  far*  ammazzar 
Domiziano  , vno  de‘ primi  Vf- 
fìciali  dell'  Imperio  mandatogli 
da  Coftanzio,  per  farlo  venir  in 
Italia  .Sopra  di  che  non  fù  mala- 
geuole  à gf  Eunuchi  del  Palaz- 
zo, e fopra  tutto  ad  Eufebio,  che  ' 
conofceua  lo  fpirito  fofpettofo  | 
dell’  Imperadore , e che  temeua 
Gallo , c ingelofitlo  di  quello 

Pria- 


Libro  IV. 

Principe , e di  fargli  pigliar  la  ri-  — - 
folutionc  di  farlo  morire  accio-  ^nno 
che  non  inuadette  l’ Impero  . 

Non  fi  sà  ficuramcnte  fe  n hebbe 
il  difcgno  $ ma  vi  è apparenza  , 
che  ’i  timore  eh’ egli  haueua  del 
defililo  del  fuo  Padre,  della  do-» 
rezza  del  fuo  Gugino , che  noti 
rifparmiaua  il  fangue  de’  Tuoi , di 
Sangue  più  congiunti,  glie  l’ha- 
uerebbe  fatto  prendere  , fcl’  *Am  m* 
odio  che  gl*  era  portato  in  Oricn- ,M* 
te , e la  deftrezza  di  Coftanzio  , 
eh’ aueua  richiamate  d’appretto 
di  lui  tutte  le  militie,  fotte  belli 
pretefti,nonglihaueflero  leuati 
i mezzi  di  niente  intraprendere  , 
particolarmente  dopa  la  Morte 
di  Goftantina  ,che  morì , per  ca- 
mino quando  pigliaua  li  patti 
innanzi  > per  pacificar  il  fuo  fra-; 
$gUo.. 

Gallo  fu  dunquenccc(Ec^to 
, , Cc  4 yb*  . 
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r vbbidire  all*  Imperadore , il  qua- 

Ann°  je  fenzà  parlare  di  quanto  s era 
***'  fattogli  fcriucua  continuamen- 
te le  più  belle  colè  del  mondo  , 
per  obligarlo  à renderli  quanto 
prima  approdò  di  lui , acciochc 
palla  de  di  là  nelle  Gallie  , per  di- 
fenderai 1*  Impero  contra  li  Bar- 
bari , che  li  minacciauano  . Mà 
hauendolo  fatto  fermare  , perlai 
firada  dalle  vecchie  truppe,  edà^ 
Capitani  de*  quali  era  molto  ficu- 
ro,  e ch’  ebbero  ordine  di  fpo- 
gliarlo  fubito  della  Porpora  ; 
quello  deplorabile  Principe  fu 
Condotto  in  vn  vii  carro  fin*  ài 
Po!a  in  Illria  , doue  l'Eunuco 
Eufebio  mandato  dall*  Impera-* 
dorè , per  fargli  il  fùo  procedo  , 
gli  fece  tagliar  la  tedia  nel  vigeli- 
mo  nono  anno  della  fua  età.T ur- 
ti quelli  che  furono  trouati  hauet 
auuta  qualche  parte  alla  di  luì 
* ' 1 ...  grni-  ^ 


IL  r i r o IV.  ' ;§7 

amicitia  , furono  puniti  ò di  — — , 
morte  od*  efilio.  Non II  fentiua^nru* 
difcorrcre  d'altro  alla  Corte  fe 
non  de’fupplicij  di  quelli , eh’  era- 
no  accufati  d*hauer  aderito  ò à 
Magnenzio  ò à Gallo . Giuliano 
medefimamente  fuo  fratello,  e 
vltimo  della  Cafa  di  Coftantino 
nonifeampò,  fe  non  ,perfauore 
delTImperadricc  Eufebia , che 
gliottenne  la  grana  di  ritirarli  ad 
Atene , per  attenderai  allo  Au- 
dio della  Filofofia  j e Coftanziò 
obfelFo  da  vna  truppa  d’ Eunu- 
chi, e d’  adulatori , che  gli  fta- 
nano  eternamente  intorno  a lo- 
dar la  di  fui  condotta , e felicità  à 
diftruggere  li  Tiranni  , ne  diuen-  ■ 1 
tò  ancora  più  fuperbo , e più  cru- 
dele , fi  che  non  durò  difficoltà  . 

’à  rifoluèrfi  d’ihrpiégar  lautorità,, 
la  forza,  e Fi  fupplicijE,  per  fard 
vbbidire  dalli  Vefcoui  dr  Occir 
- * C c - y de  tv?  •• 
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• dente,  che  il  radunarono  cogli 

Anno  Orientali à Milano,  conforme  il 
Papa  f haueua  delìderato  . 

— Oltre  li  Vefcoui  OrientaJijCh* 

Ann  oceano  alla  Corte  diCoftanzio,  & 
£W’t  alcuni  altri  pochi , che  vi  venne- 
Tm  ro  Cnentc  > Pcr  quefto  Con- 
ita.  ciiio  , vili  trouarono fopra  tre- 
cento Vefcoui  d’ Occidente  > 
quali  fendoiì  congregati  auan ti  > 
che  ihigati  del  Papa  fodero  arri- 
uati  conuennero  indente  quali 
tutti , che  per  il  bene  della  pace  > 
e per  fodisfar  f Imperadore , che 
lo  voleua  aleutamente  * fotto- 
fenuerebbero  alla  condannatio- 
ned’  Atana(Io>ch’era  caricato  di 
StHer  mille  nuoui delitti 5 Màchcnon 
/•*  lo  farebbero , fe  non  à conditio- 

> lucif.  . . 

i>.  n.e  , che  fi  douelle  in  poi  trattar 
^/han‘  de  dogmi  della  F#de  , per  con- 
dannar parimenti  (quelli  che  fa- 
rieno  trouatinon  hauer  ientime- 


aole 


X J * R o iv.  * 589 

ll.Ortodoffi.  GJiArriani  allegri ■ 

à'  vii  fi  fortunato  principio  » fia-Anna 
fero  d’accettar  la  conditone*  ?** 
per  tirarla  loro  Eufebio  di  Ver* 
celii>  il  quale  dubitandoci , che 
non  s hauerebbe  ninna  libertà 
in  quello  Concilio*  non  ci  vole- 
ua  interuenire  * Mà  finalmente 
fù  obligato  di  trouaruifi.  com* 
^nche  1 Legati  del  Papa  Lucifera 
Cagliari,  P ancrazio , Ilario  * 
fhe io  pregarono  di  venire  , per 
foftenerui eolia  fua  iblita  forza 
la  ^apfa  delia  Ghie  là  $ e fratanta 
1 Imperadore , e gli  Arriani  face- 
l^ano  fottoferiuere  que’pouefi 
Vefeoui  * che  n erano  inganna- 
nti ♦ Eufebio  fèndo  arriuato  redo 
eternamente  marauigliato  di 
federe*  clic  Dionigio  Arciuefco- 
uo  di  Milano  * di  cui  conofccua 
egli  la  virtù  * e fintegrità  nella 
fede* fi  folle  falciato  forprende- 
. , Gc  6 re  3 
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re  , come  gli  altri,  per  vii  artifi- 

Anno  C-Q  tant0  materiale , e graflo  5 e 
■**  come  vidde  , eh" alle  fue  rimo- 
ftranzen  era  quafi  ridotto  alia 
defperatione,  rifolfe  di  tirarlo  y 
accortementeda  vn  fi  pericolo- 
fo  paffo  : ciò  eh’  egli  fece  in  que- 
lla maniera  . 

Sendogli  Hata  prefentata  nel 
Concilio  la  condannatone  d* 
Aranalio  à fottofcriuerla , efol- 
iecitato  di  feguitarin  quello  F 
efompiod’vn  tanto  perfonaggio 
qual  era  Dionigio  5 finfe  , che 
non  ci  hauerebbe  auuta  neffu- 
na  difficoltà  , purché  s’ haueffo 
riguardo  al  fuo  ho  no  re  . Ma  eh* 
effondo  egli  affai  più  attempato  y 
c piu  antico  nell"  Epifco paro  dii 
Dionigio,  ch’era  mède  fi  ma  mena- 
te folitò  di  chiamarlo  filò  Padre , 
gli  farebbe  vergo gnòfo  dj  fogna- 
redopò  quello  giòuanetto  , eh* 

< •• f j J egli 
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egli  riguardaua  come  Tuo  figlio  • — * 
E poi  lor  dille  egli , come  s’  hauef-  ^nno 
fe  parlato  molto  feriofamenre  , 
trottate  voi  , che  fagiufìo  , che  'voi  ffffp 
che  non  potete (offerire  , che  fi  dica , ** 
che  l Figliuolo  di  Dio  jia  uguale 
al  juo  Padre  y vogliate  nondbneno 
eh*  io  fofferifia  che  mi  fia  preferito  il 
mio  Figliuolo  f Sopra  di  che  gli 
Arriani più  gelofi  della  fognatura 
d*  vn  huomo  tanto  celebre  eh* 
era  Eufebio,  che  di  quella  di 
cento  altri , cancellarono  così 
pulitaméteiinomedi  Dionigio  j 
thè  nonne  reltaua  ne  pure  il  mi- 
nimo veftigio,  accioche  vi  folti* 
tuilfe  il  Tuo  riel  mede  fimo  luogo; 

Ma  Èufebio  hauendo  V intento 
Tuo  ,lor  dille  le  hi  ertamente  bur* . 

^ t 

landò  li  di  loro , eh’  auendò  tan* 
to'*  felicemente  defimpegna- 
to  il  fuo  figliuolo  da  quella 
cattiua  comuiiicatione  ? eh’  egli 
* • ha- 
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hj  fiaueua  con  loro  * fenza  pcnfa- 

A*®0  menro,  non  era  cosi  ftolido  di 
Mi*  voler  impegnaruih:Che  del refbo 
bifognaua  prima  d’ogni  cofa  trat- 
tar della  Fcde,per  conofcere,e  ri- 
gettargf  Eretici  che  profana uano 
quella  Aflemblca>eche  pende ua 
dalla  loro  volontà  F edere  tutti 
d’ vn  medefimo  fentimento  , 
purché  fottofcriueiFeroalla  For- 
mula di  Nicea  , eh’  egli  teneua 
legnata  di  proprio  pugno.  Nel 
medehmo  tempo,  la  pofe  fopra 
la  tauola , per  edere  fottoferitta 
da  tutta  F AlTemblea  promet- 
tendo , che  farebbe  in  poi  ciò  eh* 
ehi  vorrebbero.  Appena  hebbe 
finito , che  Dionigia  di  Milano 
prefe  la  carta,  eia  penna  per  re- 
gnarla . Mà  Valens.  vfeito  dal 
filo  luogo  con  precipitatione,  e 
gettandoli  fopra  di  lui  furio fo 
gli  ftrappo  dalie  rnamla  Formio 

la> 


Limo  iv;  5^ 

la , c ftracciollaà  pezzi , gridari-— - 
do  con  tutta  la  Tua  forza  , che  Anno 
non  ha  uerebbcro  mai  il  Concilio 
di  Nicea  , per  regola  . Sopra  di 
ciò  , fattoli  gran  romore  dall* 
viaa,  el  altra  parte,  &il  popolo 
hauendo  intefo  trattarli  iui  d*  op- 
pugnar la  Fede  Cattolica,sì  radu- 
na ua  di  già  per  opporuifì  : gli  Ar- 
cani lafciando  la  Chiefadoue  fi 
teneuail  Concilio , non  vollero 
più  radunarli  fuorché  nel  Palaz- 
zo, doue  non  v’hebbc  piu  altra 
forma  di  Concilio , che  li  coman- 
damenti le  minaccie,  e la  violen- 
za deiflmperadore  ; 

La  prima  cofa  , che  vi  fi  fece  sm«%p 
fù  d i ftro menta r’  vna  Confellio- 
jxc  di  Fede  in  forma  d*  Editto  , 
^contenente  tutte  le  beflemmic 

p,  ' ' 

dell  Arrianefmo  . Fu  pubiica- 
to  da  parte  dell*  Imperadore  nel- 
la gran  Chiefa  doue  il  popolo  s* 

era 
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era  radunata  ; ma  ne  concepì 
tanto  orrore,  che  rigett olio  fu* 
bito  , con  grande  cfclamationi  V 
protetta ndo  , che  perirebbe  pià 
totto , che  di  mài  riceuere-quefta 
abbomineuole  empietà  . Non  il 
lafciò  però  di  prò  fi  eguire  nel  Pa* 
lazzo  doue  Coftanzio  haueua 
eretto  il  Tuo  Tribunale.  Prefi  e- 
deua  , colle  armi  alla  mano  , à 
quetto  Giuditio  Eccele  (lattico'* 

e decide ua  fouranamentc  colla 

< 

forza  ,fenza  voler*  afcoltar  altre 
ragioni  , ne  altre  leggi  di  quelle 
della  fua  volontà . Infatti^  conf 
Yrfacio , e Valens  proporreuanó 
fi  capi  d* accudititi  tre,  peri  quali 
era  flato  condannato  Sant’Ata- 
catto * e che  i Legati  del  Papa  cott 
Eufebio , e Dio'nigio , fofteneuàr 
co  con  gran  libertà  , chequefti 
erano  altrettante  calunnie  rico- 
cofciute  etiamdio  dagli1  accudì 

v J 

::  “ to-  - 
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toripublicamente,  eper  ifcritto— ■* 
chiedendo  d’ etfer’  ammeffi  alla  Arm0 
p&iitenza  j che  frante  ciò  , non 
cioucuano  ne  meno  eflereafcol-  'fat- 
tati hauendo  già  reuocatoquàto 
haueu  ano  detto.  Alfhorarim- 
peradore  Jeuandofi  dalla  Tua  S&- 
de,  & imponendo  loro  filentio 
di  (Te  fieramente  : lo  Io  fino  aceti* 
fitor  d'  Atanajìo  jf  queflo  6 a fi  a , 

-per  oùligàruì  à credere , che  tutto 
ciò  che  dicono  quefti  Vefioui  da  mìa 
parte  , e come parlando  a mio  nome  , 
è la  verità  fiejfi  : * Voglio  che  fegnia. 
v te  adejjo  quefia  condanna  , e eh* 
entriate  poi  nella  Comunione  de* 
miei  Vefioui  . Gli  rimoftrarono 
che  tutte  le  Leggi  diurne  , e li 
Canoni  della  Chiefa  , lor  proi- 
birono di  condan  nar’  vn  V efeo-  ^ 

uo  tante  volte  affolto,  e fenza 
fcoltarlo  nelle  Tue  difefe  5 e che -dficrim 
quanto  à loro  fi  guarderebbero  w** 

' • di 
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— di  condannar  la  Fede  di  Nicca, 
Anno  fQtto  jj  nome  d5  Atanaiio . A che 

egli  replica  con  imperiofa  ma- 
niera , e che  teneua  del  furore  • 
Sappiate  , che  b fogna  , che  la  mìa 
volontà  tenga  luogo  di  Canone  ne  II  A 
Chiefa  y e che  li  ‘Vefeoui  della  Siri  a 
fofferifeano  eh'  io  mi  /pieghi  in  que - 
j (la  forma  * O fognate  prontamente  , 
ò preparatene  all ' efilto  , al  quale  ha 
già  condannati  quelli  eh' anno  rieri * 
fato  di  vbbidirmi . 

Li  Santi  Vefcoui  sbigottiti, 
non  delle  di  lui  minacele  , mà 
dell’inipietà  d’vna  parola  eh’ 
efllnon  afpettauano , alzano  gli 
occhi  al  Cielo  , rapprefentando 
all'ImperadoreiEj^r^i  la  eh'  egli 
ha  riceunta  la  potenza  [ouranaxnon 
per  opprimere  la  Chiefa  mà  per 
difenderla  : doner  egli  temere  che 
Dio  non  glie  la  leuìy  s auuiene  che 
W faccia  Malufo , per  confondere  li 


t 
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diritti  Ecclef affochi  con  quelli  dell  — -* 
Impero ,e per  introdurre  nel  ChrìflU - Anno 
tiefmo  la  de  te ftahi  le  Erefia  d Arrio  . 
Coflanzioà  quelle  parole  sbalza 
da  Ha  fua  Sede,sfodrala  fuafpada, 

£ ne  -riuolge  à loro  la  punta,  li 
minaccia  di  paflàrla  loro  attea- 
uerfo  il  corpo  5 poi  fenza  voler 
più  afcoltarli  , gli  fcaccia  dalla 
fua  prefenza  , e li  fa  menarla 
efilio  . Ilario  vno  de’ tre  Legati 
fù  ancora  più  maltrattato  , dalla 
Crudeltà  di  Valens , e degli  Eunu- 
chi  del  Palazzo,  che  lo  fecero  in 
humanamente  lacerar  à colpi  di 
frullai  & mfultando  fopradi  lui 
nellagrimofo  flato  in  cui  lo  mct* 
teuano,  gli  diceuano  trà  le  bat- 
titure c h’  egli  riceueua  : Perche 
non  ti  opponefit  al  tuo  Papa  Liberio  ì 
0 perche  v enfi  da  fua  parte  ^ per 
addojjarti  il  c affogo  che  tu  meriti  ì A 
chi  il  S atifo  Diacono  non  rifpofi  fi , 

non 
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: non  colle  lodi  , eh'  egli  duna  à 
Anno  GIESV'  C URIST 0\chegti 

hauefje  fatto  la  gratta  di  /offerire 
quejìo  cppYùbrio  , e tormento  , per 
la  difefa  della  di  lui  Gloria . 

; Quinci  Coftanzio  più  efulce - 
rato , che  mai  contra  S.  Atanafio 
fece  vnnuouo  Editto  contro  di 
lui  affai  piùsSguinofo  del  primo  * 
Imperoche  oltre  che  v’era  con- 
dannato com’  empio , veniuà  fat* 
co  comandamento  àgli  Vificialf 
dell’ Imperadore,  che  doueffero 
impadronirli  di  lui,  per  punirlo  j 
che  foffero  date  tutte  le  di  luì 
Chiefe  à gli  Àrriani  ; eh’  aueffcrd 
da  qui  innanzi  la  libertà  di  mal-1 
trattare  come  vorrebbero  tutti 
quelli  che  perfeueraffero  à co- 
munica r con  Atanafio,e  che  noti 
fi  deffe'  toro  la  portione  di  grano; 
che  ’l  grande  Cofèantino  haueua' 
ordinato  di  diffribuire  à tutti  gt* 

O J 

pc- 
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Ecclefiaftici , • & alle  Vedoue  # — -~ 
Di  piu,  inuiò  altri  Editti,  & yf_Ann& 
ficiali  nelle  Prouincie  , per  obli- 
gar  tutti  li  Vefcoui  à rinunciar 
alla  comunione  d’ Atanafio  , ò à 
lafciar’i  loro  Vefcouadi  , con 
ordine  alli  Magiftrati  di  coftrin- 
gejre  li  Popoli  con  ogni  forte  di  * 
pe ne, à comunicar  cogli  Arria- 
ni.  Et  acciochenonfi  mancaffe 
d’ efeguire  li  fuoi  ordini  con  tut- 
ta T efattezza  , & il  vigore  che 
gli  defideraua  , Vrfacio  , e Va- 
lens  vi,  aggiunfero  delle  loro 
genti,  per  ofleruar  gliVfficiali , 
à fin  di  denunciare  alflmpera- 
dore  quelli  che  fi  farebbero  por- 
tati troppo  lentamente  in  quella 
occalìone  . Di  modo  che  efe- 
guendofi  l’Editto  delflmpera- 
dore  , per  tutto  con  eftremo  ri- 
gore , non  fi  vedeuano  altri , che 
Vefcoui , ò ridotti  à profetar  1* 
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%Athan. 
tf.  ad 
ali*. 


Arrianefriìo , per  non  perdere  là 
loro  fortuna,  e dignità  , ò Scac- 
ciati dalle  loro  fedi,  che  furono 
Subito  riempite  d’Arriani,  come 
quella  di  Milano  , Coprala  quale 
fù  eleuato  ben  tofto  dopò  Au£- 
lenzio  Cappotto  ce  , vnd  de  più 
federati  huomini , e più  detersù- 
nati  Arriani  ,che£u  giamair  chó 
non  fapeua  nè  meno  la  Lingua 
Latina  , & ignorante  in  tutt  il 
retto , fuorché  nella  fua  Erefia  , 


CosìT  Arrianefmo,  appena  co 
trofei  mio  in»  Occidente  auartti  t 
arriuo  di  Coftanzio , vi  diuenne 
da  quel  tempo  il  più  tremendo 


Epi  ff. 
Liber, 
intxr 

*A(f. 
Eufcb. 
Vendi ; 


partito. 

Durante  quella  furiofa  tetti- 
petta,  Liberio i cheteneua  fem- 
pre , feuza  vacillare  il  timone 
delia  Naue  della  Chiefa  tanto 
terribilmente  agitata,  feri  (Te  va 
eccellente  lettera  atti  fuoi  'Lega- 


ti 
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ti  per  congratularli  conefli  della  — * 
loro  coftanza , per  confidarli  nel-^nno 
leloropenne,egloriofipatimen- 
ti, e per  animarli à tener  fiodo  , 
per  la  difefla  della  verità , con- 
forme haueuano  fatto  finali* 
hora . Mà  fu  obligato  aficendere 
èglimedefimo  nel  campo , doue 
li  fuoi  Legati  haueuano  tan- 
fo gloriofamente  combattuto  . 
Irtiperoche  Yalens  , e li  fuoi 
Arriani  , penfando  che  fe  po- 
teflero  vna  volta  guadagnar’ 
il  Yefcouo  di  Roma farebbe- 
to  entrar  facilmente  tute*  il  re- 
fto  nel  loro  partito,  perfuafero 
à Coftanzio  d* intraprender  que- 
lla conquida  . Quello  Principe 
rifoluto  ò di  vincere  , ò di  per- 
derlo , gli  mandò  1*  Eunuco  Eufie- 
bio  con  lettere  piene  di  minaccie 
per  intimorirlo , e ricchi  donati- 
ui  , peradefcarlo  . Cofiui,  Scal- 
tro 
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*tro*àir  vltimo  fegno  , non  tra-' 
^nnolafciò  niente  di  quanto  potete 
per  riufcirui , mà  indarno . Nè  le 
preghiere  , nè  le  minaccie  , nè  la 
Jperanza,  ne’l  timore,  ne  li  Tuoi 
empiti  , ne  le  fue  lufinghe  non 
poterono  mai  commuouere  la 
generofità  di  quello  Pontefice  * 
Rifpondeua  Tempre  , che  non 
condannerebbe  mai  vn’huom* 
afidi  i o dal  Tuo  predeccfibre  , e 
da  più  d’vn  Concilio  legitimo  , 
fe  non  Thauefle  afcoltato,  e fé 
non  foifero  fiati  condannati  pri- 
ma quelli , che  fofterrebbero  1* 
Erefia  d’Arno  contra  il  Santo 
Concilio  di  Nicea . Perciò  quan- 
do Eulebio  vidde  , ch’egli  era 
infleflìbile,e  eh’  aueua  medefima- 
mente gettati  fuori  della  Chiefa 
di  San  Pietro  li  donatiui , che  vi 
haueua  offerti , hauendoli  quefto 
Papa  Tempre  collantemente  ricu- 

fa  ti 
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fati , abbandonò  all*  fiorala  fua  

intraprefa , e ritornatofeneal  Tuo  Anno 
Padrone  nritollo  ralmence  con- 
tra  di  lui , che  mandò  alcuni  de* 
fuoi  principali  VfKcilli  à Roma 
con  truppe  ,>che  riempirono 
tutta  la  Città  di  tumulto  , e lo 
rapirono  dalla  fua  fede,  per  con- 
durlo à Milano. 

Coftanzio  eh’  aueua  auuto  fra- 
tanto il  tempo  di  ricomporli  lo 
riceuetteaflafeortefemente  -,  Óc 
ò che  folle  tocco  della  prefenza , 
e Maeftà  di  quello  Pontetice  , ò 
che  ere  delle  poterlo  più  facil- 
mente far  cadere  ne’ Tuoi  Penti- 
menti con  quella  apparente  be- 
nignità ,e  colla  forza  delle  ragio- 
ni,  eh’  egli  aliai  ben  dedurre,  heb- 
be  lunga  conferenza  con  lui  nel- 
la quale  efortoilo  à leparar’Ata- 
nalìo  dalla  fua  Comunione  : pri- 
mieramente ,per  la  di  lui  empie- 
T 07?20 1.  D d tà 
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tà  riconorciuta  da  tutt’il  mondo: 


^nno feconcfariamcnte  > perch’egli 
^ era  cauta  di  tutti  li  d Sconciaceli  e 
dopò  hauer  mefla  la  dkiifione  , 
nella  Chiefa  haueua  fatti  anco- 
ra tutti  li  Tuoi  sforzi , per  metter- 
le nel fuo  Impero,  efafpcrando 
contro  di  JuiCoftansfuo  fratel- 


lo,& eccitandolo  à farglila  guer- 
ra : e finalmente  ciò  eh’  era  il 
punto  principale , per  eh’  egli  era 
condannato  da  tutta  la  Chiefa 
radunata  in  tanti  Concilij . Sog- 
gi linfe  , Che farebbe  ajjài  meglio  d 
accomodarji  dlgiudicio  di  tutti  il 
mondo  ; Non  effère  in  nejjùn  modo 
ragionevole , cheper fioflener  un  fd- 
grilego  , & uri  empio , tenejffè  egli 
filo  contra  tutta  la  terra , eh  aueua . 
rigettata  con  horror  e la  Comunione 
d j4tanafìo  j e eh  egli , il  quale  come 
Veficouo  della  gran  fama,  era  te- 
muto più  d ogni  altre  procurar  l& 

pace  9 
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Pace  , e l' vntone  delle  Chiefi , l im-  ' — - 
t€dijjè folo  coda fiua  ofl inaitene  , fa-  ^nno 
c^ndovn  partito  contro  dì  loro  , <•<>/ 
fi  u cattiuo  di  tutti  gl  ih  uomini . 

A quello  il  Papa  rifpofe  ferri- 
pre  con  rifpettofa  libertà  , Che 
fecondo  le  Leggi  di  Dìo  , e della 
Chi  e fa  non  poteuafi  condannar 
' *vn  huomo , a fai  meno  vn  cVefiouo , 
tante  volte  a folto , fenzaafio  Itarlo , 

'e fi  non  fife  [tata  prima  e fiammata 
la  di  luì  caufa  in  giudicio  con  tutta 
la  libertà , che  conuiene  alti  Giudi- 
ci d hauere.  Effer  ne  ce  far  io  auantì 
tutte  le  altre  cofi  d afjtcurarfi  della 
credenza , e della  fede  di  tutti  quelli  „ 

' che  farebbero  chiamati  à quejlo  giu  - 
dì  ero  . Che perciò bifignaua pre  fin- 
tar o,  tutti  lifie fi  oui  la  formula  di 
Nicea , per  fiottofiriuerla  » Che  fi 
quelli  , eh'  erano  tanto  rife aidati 
centra  S.  Atanafio  fignauano  , era 
dì  firn  parere  , eh  andaf ero  tutti  in- 
D d 2 (teme 
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fiemea^  dleffandria  douctrouereb^^ 

bevo  più  comodamente  tuti  i lum 1 

355'  A • / r ' . - 

necepan , per  la  perfetta  cegrutione 

di  quefic pr  oceffo . C/j  egli  s.  ejì biua 
di  gran  cuore  a and  ariti  primo  y e 
che  pr  omette  u a , che  le  Chi e (e  c£ 
Occidente  farebbero  le  fpefe  del 
viaggio  de'  loro  Fe fiotti , finza , che 
ne  cofiafe  niente  alt  Imper udore  >. 
Che  non  ignorati  a , che  molti 
Vefcoui  celebri  non  fojjero  nel  Jùo 
fentrmento  5 e fiecialmente  quelli  % 
che  Sua  atMaeJlà  haueua  •ultima - 
mente  mandati  in  ejilio  : Ma  che 
quando  tutto  il  refio  della  terra  T ab- 
bandonale in  vna  caujafi finta , e 
fi gi ufi  a,  non  fie  ne  mouerebbepiùdi 
quei  tré  ammirabili  giouam  , che 
ferfifierono  foli  nel  rifiuto  d‘  adorar 
la  patita  del  Rè  M abuco 

Quindi , T Imparadore  vn  po- 
co fdegnato  di  quefta  compara-' 
tione  ? hauendogJi  detto , che  gH 

bifo- 
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bifognaua  però  fciegliere  l' vno  — 
de  due, Ò dilafciar  Roma,  e d’ a n-  Ann<> 
dar  in  ’efilio  , ò di  fottofcriuere 
alla  condannatione  d’ Atanafio  : 
il  Pontefice  gli  diflfe  le  cofe  del 
mondo  più  forti  , e più  capaci  di  rsp;Hfd 
muouere  vn  oftinato  cuore  , 
fcongiurandolo  di  celiar  difar  la 
guerra  à G I E S V’  CH  Rl- 
STO,  che  gli  haueua  dato  1* 
Impero  , e proteftandogli  eh*  era 
Tenuto  tutto  difpolìo  à fofFerir 
1* efilio , e tutti  li  più  atroci  fuppli- 
ci , più  tofto , che  di  tradire  tanto 
vilmente  gfinterelfi  della  Reli- 
gione * di  maniera,  che  fu  ammi- 
rato etiamdio  dalli  fuoi  nemici 
ch’ailìfteronoà  quella  conferen- 
za. Tré  giorni  dopò  , ch’era  il 
termine , che  gli  £ù  prefilfo  per  ri- 
foluerfi,  andolfene  allegramente 
in  efilio  à Borea  Città  della  T racia 
dopò  hauer  genero  famente  ricu- 
Dd  3 fate 
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4 — fare  mille  monete  a’oro  3 che  Y 
Amio  Impera  dorè , erimperadricegli 
s^'  mandarono , ^ aliai  pi  u quelle  che 
gli  furono  prefentate  dall’  Eunu- 
co EttfebroT,  à cui  egli  dille  con 
vna  fierezzadegna  d'vn  Romano 
Pontefice  : Dopò  hancr  faccheg- 
giate  le  Qhiefe  de  duci  ìmperj  7 tu 
, arSjci  apportarmi  la  limofina  de 
tuoi  ladrocini]  , e fagrileggj  , cord 
ad  vn  mìfer abile  condannato  • Fa 
primieramente  a penfar  alla  tua  co - 
]cienz,a , c quando  tu  farai  Chrijìia- 
rio  y vedrò  in  ? che  modo  batterò  da 
trattarti  co*  -ì 
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NrE  L mcdefimo  tempo 
Coftanzio,  alfauore  d’ 
Acacio  di  Ce  forca,  po- 
fe  al  di  lui  luogo  Felice 
Diacono  della  Chicfa  Romana  > 1 
e fello  ordinare  nel  fuo  Palazzo  , 
all  a prefenza  de’  Tuoi  Eunuchi  da 
tré  Vefcoui  Arriani . Mà  ancor- 
ché facefle  egli  profe/Iione  della . 
Fede  di  Nicea,  con  tutto  ciò  per-  ' 
eh  egli  era  intrudo  d’vnr indegna  ' 
maniera  ai  luogo  del  vero  Pallo- 
re , e che  comunicauà  libera- 


mente cogli  Arriani  , il  Popolo 
Romano  n’hebbe  ranto  horrore, 
che  non  volle  mai  entrar  nella 
Chieia , mentre  vi  celebra  ita  li 
Diuini  Mifterj  . II  grande  QCio^ff”' 
non’fùpiù  fauoreuolmente  trat- 
tato del  Papa  Liberio.  Per  verità 
rimperadoregiàcommolfo  dal- 
le cofe  j che  quello  Pontefice  gli 
hauetia  rapprefentate..,  non  po- 
Dd  j tete 
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te tc  lungo  tempo  refiftere  alla 
Anno  forza  inuinci  bile  delle  ragioni  di 
^ quello  venerando  Vecchio  , d' 
età  di  quali  cent’  anni , tutto  cari- 
co di  gloria , per  rante  belle  attio- 
ni  da  lui  adoperate , e per  cui  il 
gran  Coflantino  Tuo  Padre  hauc- 
uahauuto  Tempre  tanto rifpetto, 
Hcbbe  alla  prima  qualche  , reilo 
di  vergognatile  T impedì  di  paf- 
far’  oltre , e di  maltrattar  vn  si 
grand’  huomo , Rimandolio  dun- 
que alla  fua  Chiefa  rifoluto  di 
lafciarlo  in  pace,  Mà  gliArriani 
che  & erano  refi  aflblutamente 
padroni  del  di  lui  fpirito  , lo  fe- 
cero ben  toilo  ritornar  à loro  j 
di  modo  chehauendo  richiama- 
to il  Tanto  Vecchio , quando  vid- 
de , che  non  poteua  guadagnar 
niente  Topra  di  lui,per  preghiere, 
nè  per  minaccie,  fo  tenne  più  d’ 
vn’anno  ne  ceppi  à Sirmio , dan- 
do 
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doordine  y chedcenfafle di  do  

marne  il  coraggio*  e la  codanza  9AimG> 
confargli  tuta  li  trattamenti  pi» 
indegni  e più  crudeli . 

Quelli  lurono  li  frutti  delle 
nuoue  profpcritàdi  Coftanzio  r 
liberato  da  poco  tempo  d’vna 
pericolofa  guerra  ciuile  > eh’  egli 
li  credeua  douer  hauere  sù  le 
braccia  per  la  ribellione  d'vn 
nuouo  Tiranno . Quello  fu  Sii- 
uano  , eh’  era  (lato  creato  Colo- 
ne Ilo  di  Fanteria  , in  premio  del 
fegnalatoferuigioyche  gli  liane- 
ua  refo  alla  battaglia  di 
Murta  * trapanando  dall’ Ar- 
mata di  Magnenzio  alla  fua  ' 
con  buone  truppe  5,  ciò  che  non 
liaueuapoco  contribuito  allafua 
vittoria  . Mi  fcndogli  (lato  reio 
fofpetto  , e perciò  nchiamatolo 
dall  Armata  che  gli  contanduua 
à Colonia , centra  gli  Alemani  , 

D d 6 che 
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— u— che  voleuano  far  irruttione 
^nno  nelle  Gallie,  fcielfe  più  tofto  di 
tentar  fortuna  , e di  sforzarli  d’ 
<,2S*  impadronirli  dell’ Impero  ; fa- 
cendoii  proclamar’ Imperadore, 
che  di  porli  à rifehio  di  perire 
vergogno famente  , peri’ artifi- 
cio , e le  calunnie  de  nemici , eh’ 
egli  haueua  alla  Corte  . Que- 
llo gettò  alla  prima  in  gran 
trauaglio  Coflanzio  , à cui  era 
noto  il  valor  di  quello  Capitano, 
& il  quale  d’  altronde  non  era 
meno  timido  , & abbattuto  nel 
pericolo  deirauuerfirà  , che 
crudele, e fuperbo  nella  proffe- 
rita . Fù  percolìo  come  da  vn  col- 
po di  fulmine  da  qnefta  nuoua  , 
che  gli  fù  recata  sul  far  della  not- 
te 5 ne’fapendo  à che  rifoluerfi 
nelfuo  Configlio  , ch’egli  fece 
radunar’ affidante  medefimo  , 
v’  hebbe  chi  gli  fuggerì  dirigua- 
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dagnar  Vrficino,  altro  valorofo 

Capitano , e fedeliflimo  , che  gl*  ^nno  • 
era  dato  ancora  refo  fofpctto , 
per  fimili  calunnie, c di  cui  Silua- 
no,  fapendo,  che  quella  era  la 
caafa  , per  la  quale  egli  era  flato 
richiamato  dall’  Oriente, non  ba- 
llerebbe (oggetto  di  disfidarli 
punto „ Hauendo  coftui  accetta- 
ta la  co m medio  ne  di  machinar* 
à danni  del  Tiranno  f partì  su  T 
hora  con  dieci  huomini  rifoluti , 
tra  li  quali  era  Ammiano  Mar- 
cellino , che  racconta  quella 
Moria  . Si  refe  à grandi  giornate 
à Colonia,  doue  Siluano  lo  rice- 
uctte  con  allegrezza  , com’vn 
brauo,e  vn  malcontento  , che 
lo  feruirebbe  vtil mente  nella 
guerra  alla  quale  andauafidilpo- 
nendo  contra  Collanzio  , vo- 
lendo attaccarlo  fin  dentro  1*  Ita- 
lia . Perche  irritati  li  Soldati,  che 

li  ' 
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— Iilafciafle  il  Principe  fenza  nio- 
^unonitione  , e lenza  danaro  r in 
*5*'  vna  ellrema  necetTità  di  tuttele 
cote  y di mandau afco  con*  già ft- 
di  , che  li  co  ad  ii  cefi  e prónta^ 
mente  di  là  dall’ Alpi-»  MàVi- 
Ticino  Teppe  tanto  bene  maneg- 
giar li  foreftieri  , eh"  erano  - all’ 
Annata  > promettendo  loro 
grandi  ri compenfe  da  parte  dell’ 
Imperadore  r che  gettatoli  sul 
far  del  giorno  nel  Palazzo  di 
Siluano  éthauendolo  infegui- 
tato  e eftratto  da  vna  Capelli 
clone  sera  ritirato  coni’ in  vii 
affo  ,,  mentre  li  celebrauail  di- 
uino  V iftcio,lo  tagliarono  à pez- 
zi , venti  otto  giorni  dopò  eh’ 
egli  hebbe prefa  la  porpora  Im- 
periale. Quinci  Vrlicino , colla 
Tua  autorità,  c deprezza  , riduf- 
fe  facilmente  i'  Armata  all*  vbbi- 
dienza,  facendole  fperar,  eh’  el- 

, la 


Digitized  by  Google 


■if  iti  mi  mammmmmmmmmrn 

Libro  IV.  617 

la  hauerebbc bentofto  vn  Gene-— - ; 
rale  di  cui  rimarrebbe  intiera- Anno 
mente fodisfatta,  ' 

Infatti  , com’egli  era  molto 
pericolofo,  che  le  Nationi  di  là 
dal  Reno  non  inuadeflero  alla 
fine  le  Cialiie  , fe  non  vi  rettale 
qualcheduno,  che  potefTe  folle-, 
nere  la  fortuna, eia  Maefta  dell* 
Impero  , piu  fortemente  che 
nonhauerebbe  fatto  vn  General  sA"ìt*. 
d’  Armata,  Y Imperadrice  Eufc- ,btdm 
bia  molto  inclinata  à Giuliano  , 
perfuafé  Coflanzio,  il  quale  per 
altro  era  feuza  figliuoli , e che 
non  voieuapiù  allontanarli  tan- 
to dal centrodel l’Impero,  di  cre- 
arlo Cefare,  dandogli  in  Moglie 
Elena  figliuola  del  grande  Co- 
flantinofua  vltima  Torcila  , e di 
mandarlo  nelle  Gallie  * ciò  eh" 
egli  feceal  principia  di  Decerne 
bre.  Come  Giuliano  era  brauo  ^ 

ac- 
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' accorto  , c amato  dalli  Soldati 
filabili  ben  tofto  tutte  le  co fe  : 
fu  pero  fpeffo  li  Barbari , e gli 
fcacciò  dalle  Gallie  , e fapen- 


do  , che  li  Galli  erano  gran 
Cattolici , non  foto  fìnfè  tem- 
pre d’  effere  Chriftiano ,4>enche 
haueffe  già  rinunciato  nel  luo 
cuore  il  Chriftianefmo  , mà  fa- 
ttori in  oltre  gli  Ortodoffi  con- 
tra  gli  Arriani , che  n hebbero 
affai  di  rifentimento . E per  gua- 
dagnarli con  quello  Y affetto  di 
que  popolili  quali  odiauano  Co- 
ffanzio  , per  la  di  lui  impietà  af- 
fé tana  con  finiffima  politica  , 
di[trattar  bene  li  Vefcoui  Catto- 
lici , e particolarmente  Sant’ 
Hario  di  Poeti ers , che  ne  parla 
jnbuoniffìmi  termini,  & il' quale 
affontonouiflimamenteall*  Epi- 
scopato , cominciò  da  quel  mo- 
mento parimenti  à fare  guerra 


/ 


all* 
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all*  Arrianefmo  , indrizzando  à •— 
Coftanzio  la  fua  forte  , & elo-^nuo 
quente  riducila  per  gli  Ortodof- 
fi,  contra  queftaefccranda  Ere* 
fia  3 ciò  che  fu  poco  tempo  dopo 
la  caufa  del  fuo  efilio . 

■ Imperoche  il  fucceflo  dell’  ^ Amm . 
intraprefa  contra  Siluano  , e le  ,5J.r’  ’ 
lufinghe  degl'  Eunuchi  , e de 
Cortigiani , eh’  eftolleuano  fin 
al 'Cielo  la  buona  fortuna  , la 
condotta,  e la  potenza  di  Co- 
ftanzio , lo  refero  tanto  fiero  , e 
fuperbo  , che  non  voleua  più 
foffrire  altri  di  quelli  che  fi  con- 
formauano  intieramente  all! 
jfuoi  fentimenti , c che  fi  ren de- 
nano ciecamente  fchiaui  delle 
fue  paflìoni.  Rifolfe  adunque  di 
-portar  tutte  le  cofe  negli  eftremi 
pcr/arfi  vbbidire  5 ò à fine  di  per- 
dere quelli  ch’intraprendefiero 
d’ opporti  à quanto  egli  vorreb- 
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be  fare  per  lo  fiabiliniento  deir 

Anno  A.rrianefnio , per  tutto  il  fuo  Im* 

35 5.  L . ’ 

pero  . 

^tban.  In  quello  proponimento  die- 
^\addc  ordine  à Siriano  , vno  de^ 

[SOI  tt,  ' 

fuoi  Luogotenenti  di  mandargli 
]tant  Sant5  Atanafio  , e d’introdurre 
d^’lg  al  fuo  luogo  Georgio di  Cappa- 
do  eia  » vno  de’  più  federati  di 
tuttala  terra > fcielto dagli  Ar- 
riani  > dopò  la  condanna  dei 
Santo  Vefcouo,  per  occuparne 
il  trono  . Il  Luogotenente  non: 
volendo  mancar' il  fuo  colpo  9> 
linfe  di  concedere  à gli  AleffaBr 
drini  ciò  ciieilì  gli  dimandaua- 
no  > di  mandar  à Coftanzio  à 
fargii  humilifilme  rimoftranze  5 e 
lor  promiie  fratanto  di  non  far 
niente  altro  > edilafciarliin  pace 
col  loro  Vefcouo»  fino  al  ritor- 
no decloro  Deputati . Mà  non 
mantenne , loro  la  fua  parola  * 

Per- 
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Perche  hauendo  fatto  entrar ? 

cinque  milia  foldati  incirca  in  Anno 
A lefiandria,  venne  ad  inueftir'm  ***' 
vn  momento  Ja  Chiefa  Maggio- 
re , doueil  popolo  era  radunato 
la  notte  con  Sant’  Atanafio , per 
difporfi  alla  cekbratione  de 
Santi  Mifteri , che  fe  doueuano 
k re  il  giorno  feguente  . Efpri- 
mer  non  fi  può  l’ horribile  di - 
Lordine  , che  il  commife  in 
quefta  occafione  . Furono  {pez- 
zate le  porte,eJefineftre;  fi  fonò 
al  carico  quafi  che  fodero  sul 
punto  di  dar' vna  battaglia  5 Get- 
taronfi  furiofamente  nella  Ghie- 
la  , colle  armi  alla  mano  ^ cari- 
cano con  gran  fendenti  di  fpada 
quelli  ch'anno  primi  alfincon- 
tro  5 tirano  fopragli  altri , e con 
colpi  di  freccie  gli  abbattono  , 
colpeftano  li  Sacerdoti,  eh  Dia- 
coni 5 commettono  mille  indi- 
gni- 
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— ' gnità  contrale  donne,  eie  Ver- 
^nno  gjnj  5 cjie  fono  ftrafcinate , e fpo- 
gliate , e mille  horribili  facrileggl 
fopra  T Altare , che  è rinuerfato  , 
fopra  la  Santa  tauola  che  rom- 
pono in  mille  pezzi , e fopra  li 
vafifagri  che  rapifcono  . Grida/I 
per  tutto  . Atanafo  ,, gli 'uni  per 
prenderlo , e gli  altri  ,per  fàluarlo  5 
e / ardenza  troppo  grande  crebbero 
per  fermarlo)  battendo  eccitato  quel 
furiofb  tumulto  fu  caufa  delia  di  lui 
falute  , perche  fu  trottato  più  facil- 
mente il  modo  di  farlo J camp  are  tra 
quella  jp  attento  fa  confufone  , in  cui 
non  fi  polena  niente  dìftinguere . 
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— - gnità  contrale  donne,  eie  Ver- 
Limo  gjni  5 che  fono  ftrafcinate , e fp  o - ' 
V*'  gliate , e mille  horribili  facrileggi  j 
fopra f Altare, che crinuerfato  , ■ 
fopra  la  Santa  tauola  che  rom- 
pono in  mille  pezzi  , e fopra  li 
vafifagri  che  rapifeono . Gridali 
per  tutto  . Atanafio  , gli  'uni  per 
prenderlo , e gli  altri  , per  falcarlo  3 


e ( ardenza  troppo  grande  c A ebbero 


, hauendo  eccitato  quel 


non  ft  potata  niente  dijtinguere . 
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V‘ESTO  furore  non 
fu  minore -della  per-- 
fecutione  di  quell’ al- 
tro Gregorio 
Cappadocepo- 
:hi  anni  prima;mà  fù  principio  d’ 


ynapiù  terribile  tempella,  cheli 
euò  ben  tolto  dopò  l’ arriuo  del 
'allò  V efeouo  Georgio , eh’  entrò 
tn  Alelìandria  , eorn  vna  furia 
fcatenata . Imperoche  vedendo- 
ti riguardi  da  tutti  con  orrore, 
e che  riculaua  il  popolo  di  co- 
municar con  lui , non  V’  è eccello 
di  crudelrà,  che  non  commettef* 
fé  fopra  ogni  forte  di  perfone  , 
per  fe  (ledo  , ò per  mezzo  de’ 
fuoi  Miniltri  , fopra  tutto  , d’ 
Eraclio  Ardano,  e di  Seba diano 


Manicheo , entrambi  Capi  di  mi- 
litie  , li  quali  efeguiuano  inhu- 
manamentetutf  li  di  lui  ordini  , 
e eli  impiegarono  il  ferro,  de  il 

fuo- 
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fuoco , le  torture  , le  frutte  , de 
ógni  forte-  di  fupplicij  per  fo- 
mentar quelli  che  ricufauano 
fempre  collantemente  d' entrar 
nella  comunione  di  quel  lupo 
deuorante  , che  pretendeuano 
far  fubentrar’al  loro  Pallore  . 
Sopra  tutto  , gl’  Eccielìaftici,  li 
Monaci , e le  Vergini  fagre , eh’ 
aueuano  più  di  zelo  per  la  fede  3 
e d’ affetto  per  il  loro  Prelato  , 
furono  più  barbaramente  tratta- 
ti . Secondo  medclìmamcnte 
Vcfcouo  di  Pentapoli  , vno  de’ 
primi  difcepolid’  Àrrio , ne  am- 
mazzò alcuni  di  fuapropria  ma- 
no , e molti  morirono  laceri  dal- 
le battiture  delle  bachettedi  pal- 
me ,JIe  cui  punte  erano  entrate 
così  auanti  ne  loro  corpi  3 che 
non  fìì  polfibile  di  ritirarle . In-, 
fomma tutto  Y Egitto  fù  enticra- 
mcnte  defolato  dagli  Arriani  in 

que* 
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quella  crudele  perfecutione  nel-  A - 
la  quale  quali  cento  Vefcoui  fu~  _n0; 
jrono  efpulfi  dalle  loro  fedi , con* 
doLtiinefilioòcoftretti  à fuggii 
re,  e furono  occupati  i loro  iuo- 
ghi  da  giouani  (capeftrati  , <Sc 
etiamdio  da  Pagani , che  fi  fece- 
ro Arriani , per  otrener  que  Vef- 
couadi  , che  fi  dauano  indiffe- 
rentemente à quelli  eh’  offeriuar 
rio  più  groffo  danaro  , per  otte- 
nerli . 

’ Sant*  Atanafio  in  quefto  men- 
tre , che  s era  ritirato  nel  deferto 
mutando  fpeffo  folitudine  s’ era 
rifolto  d’ andar’  à prefentarfi 
egli  ftcfib  à Coftanzio,per  implo- 
rar la  di  lui  giuftitia  contra  quel- 
le efecrabili  violenze , che  non 
credeua  poterli  commettere  per 
li  fuoi  ordini . Mà  fù  ben  rollo 
difingannatc  : hauéndo  faputo , 
ch’egli  haucua  dilprezzate  le 
Tomi.  E e do-, 
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* — doglianze  degli  Alefl'andrini  , 
Anno  C[1C  gì*  clòrtaua  ad  vnirii  al  loro 
W'  nuouo Patriarca,  &àfeguitarla 
Fede , e la  credenza,  ch’egli  lor 
infegnaua  ; che  non  fidamente 
non  difapprouaua  quanto  s era 
fatto  , mà  che  faceua  publicar 
contro  di  lui  nuoui  Editti  , per 
i quali  efortaua  tutto  il  mondo  à 
rintracciarlo,  e dichiaraua,  che 
teneua  per  Tuoi  nemici  quelli  che 
non  farebbero  ogni  loro  sforzo 
potàbile  per  pigliarlo 5 che  noni! 
vedeua  per  tutto  che  foldati , c 
giouani  che  lo  ricercauano , e ac- 
canauano  come  fi  farebbe  vna 
fiera,  e che  fotto  prefetto  di  cer- 
carlo, fi  faccheggiauano  le  cale, 
e le  C hiefe  fenza  ne  meno  rifpar- 
miar  li  fepolcri.Pcrciò  fu  obliga- 
co  di  mutar  quello  difegno  in 
quello  d’ intanarli  più  auanti  nel- 
la folitudine,  e di  cercar  più  felt- 
ri. 
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ri  nafcondigli,accioche  fottraen-— 
dofi  alla  crudeltà  de’ Tuoi  difpie-^nn® 
tati  nemici , eh’  anelauano  vni-  *** 
camente  la  di  lui  morte  poteflc 
fempre  elìere  nello  flato  di  di* 
fendere  la  caufa  della  Fede , e di 
far  cuore  al  rimanente  de’ fede- 
li. 

Infatti  nella  folitudine  mede- 
(imamente  ferui  egli  non  poco 
alla  Chiela,  per  le  opere,  che  vi 
compofe.  Perche  quiui  fu  , eh* 
egli  fece  quella  bella  Epiftola  alli 
Solitari)^  per  informarli  della  ve- 
rità delie  cofe  circa  la  condotta 
degli  Arriani  accioche  nò  folle* 
ro  ingannati , per  gli  artifìci;  di 
quelli  Eretici.  Vi  compofe  lafua 
Apologia  à Coftanzio , vn  al- 
tra, perla  quale  giullifìca  la  fua 
fuga , contra  li  rimproueri  , che 
gli  faceuano  gli  Arriani  d’ hauer 
-vilmente  abbandonato  il  fuo 
E e z oui- 
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Anno 

Sf- 


ollile . Perche  colloro  defperati 
di  vedere  ,che  fi  fotte  laluato  dal- 
le loro  mani , sforzauanfi  di  ren- 
derlo odioio , acculandolo  di  vil- 
tà . Voleuano  anzi  che  la  di  lui 
fuga  folle  vna  mani  fella  conuit- 
tione  di  tanti  horribili  crimini 
de  quali  era  accufato  , e quali , 
che  fendo  già  condannato  , e 
conful'o  dalla  propria  fua  co- 
feienzanon  hauefle  ofato  com- 
parire ,perrifpondere,  e per  fo- 
flenere  la  fua  innocenza  in  giu- 
dicio  ; & affine  di  rendere  la  di  lui 
fuga  anco  più  vergognofa , fpar-  . 
fero  malitiofamente  la  fama  , 
eh’  elfendo  infeguitato  da’  sbirri 
che  feoperfero  il  di  lui  nafeondi- 
glio  , erafi  egli  faluato  la  notte 
in  camifcia  nella  cafa  d’ vna  gio- 
itane bella  , per  eccellenza, che 
f hauea  fempre  tenuto  celato  ap- 
pretto di  lei  mentre  credeuali 
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eh’  ci  fi  foffe  internato  nelle  foli-  — - 
tudini  . Alcuni  anno  prefa  alla^nno 
buona  quella  fauola  , per  vna 
verità  , lenza  trouarui  niente  , 
che  dire  , e fenza  penfar  ad  al-  £ a*?* 
cun  male  , mà  parimenti  fenza 
riflettere  , che  Sanf  Atanafio 
; ci  alhcura  egli  fteflb  , ch’egli 
1 Tene  fuggi  da  Aleffandria , nel- 
le folitudini  d’ Egitto  d*  on- 
de medefimamente  fcrifie  lun- 
go tempo  dopò  Lettere  alli  fuoi 
amici  . Scrifie  anche  à quelle!^ 

I Sante  Vergini,  eh*  erano  fiate  sy*p 
tanto  crudelmente  flagellate  , /.a.  *.14 
acconciandole , & animandole  à 
{offerire  coraggiofamente  que- 
llo gloriofo  Martirio  per  la  dife- 
fa  della  diuimtà  di  GIESV’ 

C H R I S T O*  E quiui  fu  final- 
mente  eh’  egli  compofe  quella 
eccellente  Apologia , nella  quale 
deferiuendoci  l’Iftoria  delle  fue 
Ec  ì per- 
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Anno  ^er^ecut^on^5  ^cuoPre  > e difpie- 
gar  molte  cofe  , che  gl’Iftorici , 

per  non  hauer  prefa  la  cura  di 
leggerla  efattamente,  anno  igno* 
‘ race , ò confufe . 

Luci*?  Fratanto  li  Tuoi  perfecutori  no 
aprii  lolafciauano  diripofo.Mandaro- 
no  ad  infeguitarlo,  eà  cercarlo 
fin  nelle  Cellule  de*  Monaci  della 
Tebaide.  Lo  braccarono  fin  ne3 
Monafteri  ; maltrattarono  que* 
poueri  folitarij  , per  obligarli  à 
difcoprire  ciò  che  non  fapeua- 
no  jloneceftìtarono  medefima- 
mente  à pattare  di  Cauerna  in 
Cauerna,  &ànafconderfiinvna 
Cifterna,doue  appena  poteua  ve- 
der il  giorno  : E con  tutto  ciò 
non  poterono  mai  impedire,  che 
non  mantenette  vn  commercio 
di  lettere  con  quelli , che  poteua* 
no  difender  la  Fede  particolare 
mente  con  Lucifero  di  Cagliari , 

- che 
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che  gli  mandò  > medefimamente 

le  Tue  opere , nelle  quali  egli  io^nno 
difendeua.  Peroche  quello  gran- 
d’huomo  , eh1  era  efiliato  nella  ' 
Paleftina , douegli  Arriani  gl’  in- 
fligeuano  mille  mali^moltoaglie- 
no  di  renderli*  ò di  moftrar  qual- 
che debolezza *inìòrfe  più  forte- 
mente di  quello  non  hauefie  fatto 
prima  contro  di  loro  5 e non  po- 
tendo più  parlar  àCoftanzio  gli 
fcrifle  duoi  Libri  per  la  difefa  di 
Sant  Atanafio  * Se  alcuni  altri 
oue  gli  rimprouera  la  di  lui  im- 
pietà , in  termini  per  certo  vn  po- 
co troppo  forti , per  vn  Sudito  * 
che  parla  al  fuo  Principe,  per  cat- 
tiuo,  Se  ingiufto  eh*  egli  polla  ef- 
fere  * Il  coftui  zelo  però , con- 
giunto alla  fua  natura  inflelfibile 
preualfe  in  modo  al  rifpetto  , eh* 
egli  gli  doueua , che  f Imperado  - 
re  , eftremamente  forprefo  di 
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Jiati,  peri’  cfilio  di  S.IIario  Ini- 

pereioche  non  hauendo  potuto  ^nno 
Saturnino  VeTcouo  d’ Arles  gua-  ^ 
dagnar  niente  nei  Sinodo  di  Be- 
ziers , eh’  egli  haueua  fatto  radu- 
nare, per  introdurre  deftramen- 
te  T Arrianefmo  nelle  Gallie  5 
vendicoflene  Topraquefto  Tanto 
prelato  il  qual  haueua  vnita  con- 
tro dilui  tuttala  Chiefa  Gallica- 
na . Per  lo  che  irritò  talmente  lo 
Tpirito  di  Coftanzio , ch’era  già  y 
per  altro  molto  cTulcerato  verfo 
di  Santllario, per  ragione  di  quel- 
la richiefta , eh’  egli  haueua  pre- 
sentata contra  gli  Arriaiii , che 
Senza  più  deliberare  , rilegollo 
inella  Frigia.  ^ 

. Dopò  quefte  belle  Tpeditioni* 
Coftanzio  , eh’ era  (lato  Tempro 
Battuto  dal  Perftano , e che  non 
haueua  Tuperato  Magnenzio  in 
battaglia  ordinata,  che  per  mez- 
Ee  j zo- 
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— zo  de’  fiioi  Luogotenenti , e colla 
nnu  perdita  delle  fue  migliori  truppe, 
***'  volle  però  trionfar’  à Roma  » e ri- 
*Amm,  ceuere  gli  applaudì  di  quella  Pa- 
1 drona  del  mondo3ch' egli  non  ha- 
Oeua , per  ancora  villa . Vi  entrò 
dunque  in  trionfo  verfo  la  fine  d* 
AprilerMà  quello  nuouo  trionfo 
no  hebbe  quali  niente  della  ma- 
gnificenza degli  antichi  .Perche 
non  v*  erano  nè  fpoglie,nè  ma- 
chine , nè  rapprefentationi  di 
Città  prefe,  e di  Prouincic  fog- 
giogate,  ne  catturi,  nè  corone  % 
netefori.  Vi  fi  vedea  fidamente 
T Imperadore  tra  li  Tuoi  Capita- 
ni , efoldati  a eh*  erano  vn  poco 
troppo  adorni , per  genti  di  guer- 
ra . Imineua  egli  fopra  il  fuo 
Carro  tutto  rifplendented*  oro  , 
uh™  e di  gemme,  doueteneùafi  im- 
mobile com*  vna  ftatua  > fuorché 
quando  fi  corcaua  in  palfando 
; --  fotto 
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f (otto  gli  archi,  eli  portichi»  eh1—* 
erano  moki  piedi  più  alti  del  Tuo  Anno 
capo,  afHn  di  comparir  grande,  e 
di  nafeondere  in  quello  modo  la 
mediocrità  della  fua  ftatura  « Mà 

; quella  affettata  grauità  , che  lo 
rendeua  venerabile  à gli  Orien- 
tali, li  cui  fpiriti  erano  auuezzi 
alla  feruitù  , lo  fece  difprezzar 
dalli  Romani  a che  conferuauano 
fèmpre  vna  grande  libertà . Voi- 
le però  fecondo  il  coll  urne  arin- 
garil  popolo  (oprala  Tribuna 
nella  gran  Piazza , & il  Senato  al 
Capitolio  , come  che  riceuette 
parimenti  le  aringhe , che  gli  fu- 
tono  fatte  da  tutti  li  Corpi ■ 
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MAnonv’hebbe  cofapiù  — - 
bella  nè  che  lo  for-^nno 
prendere  al  pari  di  ^ 
quella  che  vennero  à 
fargli  le  Dame  Romane  al  fog- 
getto  del  Papa  Liberio . Haue-  rw. 
uano  elle  pregati  i loro  Mariti , ta'*17 
ch’eranoi  più  cofpicuidi  Roma 
di  chiedere  airimperadore  , in 
vna  occasione  tanto  fauoreuole-, 
il  ritorno  di  quello  Pontefice  * 
relegato  nella  Tracia  j e come  lo 
defiderauano  ardentemente  , 
proteftarono  , per  obligàrli  di 
paffar  quello  vfficio  con  ardore  , 
che  fe  nonimpetralfero  quella 
grada  , lafcierebbero  elle  ogni 
cofa,  per  andar  dopo  il  loro  Pa- 
llore lino  al  luogo  del  Tuo  efilio  * 
Colloro  temendo  d’incorrere 


nell*  indignatione  dell’  Impera- 
dore/non  Polito  di  rifparmiar 
quelli  che  X vrtauano  nelle  rifa. 

lu-* 
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limoni , eh5  egli  haueuaprefe  lor 

Anno rimoflrarono  , che  farebbe  più 
conueniente  clV  elleno  (lede  an- 
dafìfero  à chiedergli  quella  grada', 
fendoui  apparenza  maggiore  5 
che  do  li  elle  concederla  à delle 
Dame  di  quella  qualità  , per  le 
quali hauerebbe  rifpetto  , ever- 
rebbe meritarfene  la  dima,  e le 
lodi . Chefe  voldfe  niegar  loro 
ciò  che  gli  hauerebbero  diman- 
dato, era  almeno  cofalìcurache 
lo  farebbe  cortcfemente  , lenza 
che  potelfero  temere  d’ clferne 
maltrattate . 

’ Prefero  dunque  elleno  quello 
partito 5 e adornateli  magnifica>- 
mente  vennero  in  corpo  al  Pa-' 
lazzo,  doue  il  Prìncipe  molto 
fodisfatto  dì  quello  nuouo  gene* 
re  <f  honore , le  accolfecon  tutta 
lacortefiapolfibilejelapiù  qua- 
lificata di  loro  portando  laparo 
r * - ' •>  * la,*  . 
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Ja  5 gli  diffe  con  molta  grada,  e 
lafciandofi  ftillare  alcune  lagri- 
me tte:  Che  tra  la public  a allegre z>~ 
,&<$>& il  piacere  inconcepibile  y che  s* 
haueua  a Roma  di  veder  il  figlino - 
lo  del  grande  Cofiantino , e di  veder- 
lo vittoriofo  , e Padrone  del  mondo , 
come  fuo  Padre , erano  giunte  alla 
defperatione  di  non  poter  rattenere 
delle  lagrime  t nelle  quali Ji  vedeua 
affai  che  ci  haueua  il  dolore più  par- 
te dell  Allegrezza . Ma  che  Imale , 
eh'  effe  Jofferiuano  non  potè u a (lar 
Jenza  dolore  ; e ctì  efjendo  il  lor  dolo- 
re ejlremo  al  pari  del  loro  male , non 
potè  nano fpiegarft (è  non  colle  lagri- 
me . Che  farebbero  anzi  venute  ve - 
fliteda  corrotto  , & in  h abito  lugu- 
bre fefofe fata  lecitala  gramezza 
ne  giorni  del  di  lui  trionfo . Ma  poi 
che  que  fortunati  'giorni glie  l' ha- 
uean  fatto  lafiiare , che  fperauano 
parimenti  dada  di  Itti  bontà  eh  ella 

fa 


Anno 
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farebbe  *per  far  et  far  ìacaufa  che 
1 le  haueua  obligateà  prenderlo  j Chi 
infatti  elle  haueuano  perduto  il  loro 
Padre  perdendoli  loro  Paftore , che 
lor  era  flato  rapito , per  la  difgratia 
eh'  egli  hebbe  di  difpiacergli  . Che 
di  tutte  le  perdite  eh'  auerebbero  po- 
tutofare  non  ce  ri  era , che  loro  fife 
più fenfibile , perche  pcnetraua  fri 
all  anima  abbandonandola  non  fola- 
mente  al  dolore  ine fplic abile  , che 
rifentiuano , mò  anche  al furor  de' 
lupi  eh'  erano  entrati  nell  ouile 
durante  t afonia  del  CPaflore * Che 
perciò  fupp licateana  SuaMaefta  dì 
hauer  compafftone  della  loro  mi  feria* 
e eh'  egli  filo  poteua  fìlleuarla  , col. 
render  loro  il  loro c Padre *e  Pontefice . 
Sopra  diche  fi  mifero  à gridar 
tutte  inficine  d’vna  voce  lamen- 
teuole,  che  gli  ridomandauana 
il  loro  Padre , e Pudore . 

L’  Imperadorch‘aueuafm  là 
• - afcol- 


Libro  IV.  * 

afcoltatomolro  tranquillamente  — ■ 
quello  difeorfo  j ripigliando  con ^nno* 
precipitatone  quelle  vltime  pa-  ***' 
roIe,rifpofe  loro  cortefemente , 
che  nó  farebbe  tanto  inhumano* 
che  di  la fciarle  fenza  Pallore,  e 
che  a afpettaua  medelìmamente 
ringratiamenti  per  hauerne  pro- 
curato  loro  vno  che  poiliedeua» 
tutte  le  buone  qualità  defidera- 
bili > per  far  eccellentemente  tut- 
te le  parti  di  quello  Minillero  . 

Mà  quelle  illuftri  Dame  , che  la 
loro  pietà , e zelo  per  la  religio- 
ne rendeuano  eloquenti, gli  fece- 
ro così  bencomprèdere,che  peri- 
rebbero più  tollo  che  di  comuni- 
car con  quello  eh’  era  ftato  pollo 
al  luogo  del  loro  legitimo  Pallo- 
re , e che  non  lì  farebbe  ormai  in 
Roma  alcun  efercitio  publico  di 
Religione, che promife  loro  fi- 
nalmente di  rendere  loro  Libe-> 
i.  rio; 
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" rio . E per  fard  honor  di  quella 
promefla , la  diede  ad  intendere 
^ al  pòpolo  nel  Circo . 1 

Vi  dalia  gli  fpettacoli  de  giuo- 
chi, de  Combattimenti,  e del  cor- 
fo  del’  Cauillì , doue  li  fpetattori 
erano  diuifi  in  due  partiti  diftinti 
da  colori  differenti , per  fuiorir 
quellide’  combattenti, peri  qua- 
li fi  dichiarauano . Horper  augu- 
mentarui  fallegrezza,  che  fi  di - 
moftraua  da  tutte  le  parti , vi  fè 
leggere  le  fue  Lettere  Patenti, 
per  le  quali  dichiaraua  che  vole- 
ua  che  Liberio  ritornane  à Ro- 
ma , e vi  efercitafie  il  lupremo 
Pontificato  vnitamentecon  feli* 
ce,  eh* era  fiato  collocato  nella 
^ 'lui  fede  . Il  popolo  durante 
qtìefii  fpettacoli  haueua  prefo  la 
libertà  di  motteggiar  com’  era 
Lolita  , facetiofamente  fopra 
pgni  cofa , fenza  ne  meno  rilpar- 

mia-  j 
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miare  alle  volte  le  attioni  dell* 

Imperadore,  il  quale  , perren-^nno. 
defi  popolare  dimollraua  pigliar- 
ui  diletto . Finita  duque  la  lettura 
di  quelle  Lettere,  li  fece  vno  ftre- 
pito  llraordinario  melcolato  di 
grandi  fcoppi  di  ridere , che  fi  fa- 
celiano  per  tutta  F Aflemblea 
Quinci  lì  pofero  à gridar  da  tutte 
le  bande,  che  lo  Ipediente  era  ra- 
ro^ che  cialcun partito  defpet-’ 
latori  col  colore  ,*che  gl’era  pro- 
prio hauerebbe  ancheilfuo  pro- 
prio Papa.  Pafsadopoitutt’invn 
-tratto  dalla  burla  ad  vn  aria  più 
feriofa, tutti  gridarono  d’ vna  vo- 
ce quali  che  fofle  Hata  concerta- 
ta lacofa  , V N D I O , V N’ 
CHRISTO,  & VN  VES-  S ì%om, 
COVO.  Air  bora  Codan— 
zio  , che  non  voleua  fpiacere 
alli  Romani  in  quella  occalione , 
lor  promife  il  ritorno  di  Liberio , 

c che 
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^ — c che  farebbe  folo  Papa  purché 
Anno  voie{]'e  pefQ  comunicar  colli  Tuoi 
Vefcom  s à che  fperauadi  farlo 
^mbr,  alla  fine  condefcendere  . E per  • 
n^oftrar  ch’egli  haueftezelo,  per 
**•  la  Religione  fece  leuar  dall* atrio 

del  Capi toho  fenico  refto  dell* 
Idolatria , che  vi  fì  vedeua  anco- 
ra, F altare  è F Idolo  della  Vitto» 

' ria,  cheMngnenzio  , per  gratin 
càr  alcuni  Senatori  Pagani  , ha- 
ueua  fatto  nftabilire  dopò  chef 
Imperadote  Coftanzio  fhebbe 
facto  abbattere . 

Del  refto , egli  era  talmente  in- 
cantato dal  foggiorno  , e dalla 
jimm.  vaghezza  di  Roma  fuperiore  à 
ls,*‘  quanto  ne  publicafie  la  fama  , 
eli’  era  rifoluto  di  ftabiliruiii  lun- 
gò  tempo,  per  goderui  à fuo  agio 
vn  tanto  dclitiofo  ripofo . Mà  fa- 
ftidiofe  nuoue  , che  gli  furono 
portate  dell’  imutionc  de’ Bar- 
bari 


V 
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bari  nella  Pannonia , e nella  Me- 

fia  fuperiore,  vennero  à turbarlo  > Anno 
cj*  obiigaronoad  affrettar  il  fuo  ^ * 
ritorno  , per  andar’ in  aiuto  di 
quelle  prò uincie  : Di  modo  che 
trenta  giorni  dopò  il  fuo  arriuo 
in  Roma,  ne  vfcì,  per  ritornar’  à 
Sirmio  ,doue  fece  vna  guerra  più 
crudele  alla  Religione  di  quella 
eh’  egli  haueuadeftinata  di  far’  al- 
li  Sarmati , Conuiemmi  adelfo 
di  piegare  gl’  intrighi , che  fi  fe- 
cero, e li  mezzi  violenti , che  $* 
adoprarono  , per  far  trionfar’  in 
Occidente  l’ Arrianefmo  , il  qua- 
le finalmente  , non  riportò  altro 
fuorché  la  confufione  , ch’egli 
hebbe  di  vedere  li  fuoi  artifìci; 
feoperti  j e la fua  violenza  in  or- 
rore à tutt’  il  mondo . 

Mentre  Coftanzio  era  à Sirmio 
è che  daua  ordine  alle  cofe  della 
guerra  , per  riputarli  Barbari  di 

la 
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ladal  Danubio  , la  maggior  par- 


a- 


te de’ Vefcoui  , che  rhaucuano 


i..y 


feguitato  à Roma  , fendo  ri- 


tornati ne  loro  Vefcouadi  , ne 
tettarono  folamente  pochiflimi 
appretto  di  lui , li  cui  principali 
erano  Vrfacio,e  Valens,e  Ger- 
minionuouamente  trasferito  da 
Cizica  à Snmio  . Coftoro , eh’ 
erano  puri  Arriani  non  etano  fo- 
disfatti  dell’vlcima  formula  di 
Fede  fatta  , fei  anni  auanti  , al 
Concilio  di  Sirmio  contra  Foti- 
no,perche  eccettuatane, la  paro- 
la di  Confofi anz>iak , che  non  ci 
haueuano  voluto  far  entrare  , 
rattomigliaua  attai  la  dottrfna 
Cattolica , e che  quella  d’ Atrio 
v’  era  molto  maltrattata  ne’  fuoi 
principali  Capi  .Stimarono  , eh' 
non  bifognauaua  trafeurar  1*  oc- 
cafione  eh’  aueuanodi  riftabilir* 
il  loro  dogma  5 e radunatili  dilor 
’ ‘ •*  prò- 
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propria  autorità , fenz’  altra  for-  — 
ma  di  Concilio , fecero  ,4n  Lati-  Anno 
no  vn  altra  Formula , che  fù  1’ 
ottaua  dalla  nafcita  dell’  Arria- 
nefmo , e che  li  chiama  ordina- 
riamente  la  feconda  di  Sirmio  , 
nella  quale  rigetta  no  li  duoi  ter- 
mini di  Confiflanziale , e di  fimi  le 
nella  foftanza fatto  preteflo , che  non  - 

fino  nella  fcrittura*,  e confeffano  , ^ ' 
che’l  Padre  più  grande  del  Figli - * I0U-* 
uolof.n  dignità ,in  honore  nello  fplen-  ri0.j  " 
dorè  nella  maeftà , e che  7 Figliuolo  socr.  /. 
glièfuddito . Non  fù  loro  malage - 
uole  di  farla  approuare  à Coflanzào  dc  Sy*' 
del  cui  fptrito  erano  affo  l ut  amente 
padroni  , neli  ajfenza  degli  altri  , 
che  non  erano  cosi  determinati 
: Arriani . Gli  perfùafèro  medeftmam  — « 
mente  di  farlafottofcriuere  ad  OJto,  Anno 
cheegli  teneua  prigione  da  più  d’ vn  $57^ 
anno  , e che  li  mali  trattamenti  do~  *,«■.*& 
usuano  finalmente  hauer  fuperato . 

T'omoL  Ff  Pro- 
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Piotili ccuano  ogni  giorno 

Anno  qUcft0  venerabile  vecchio  in  età 
^7*  di  più  cent’  anni , carico  di  cate- 
ne confumato  di  languidezza  , e 
di  fallidio  , oppreflò  da  mille 
mali,  «Se  eftra  marciente  indebo- 
lito di  corpo,  e di  fpirito  , per  i 
patimenti  d’ vna  tanto  lunga,  & 
alpra  prigionia,  e nel  momento 
che  egli  ricufaua  di  fottoferiue» 
s»cr.  i.  re  à quella  Formula  , ricordali- 
* ',as*  dofi  di  tanti  glorio!!  combatti- 
menti , eh'  aueua  relì , per  la  diui- 
nitàdi  G1ESV’  CHRISTO 
era  inhumanamente  flagellato,  e 
glislogauan  tutte  le  olla  (opra  il 
caualetto  . Siche  alla  lunga  quel 
pouero  huomo  non  potendo  piu 
folferire  vinto  altrettanto  dalla 
debolezza  della  Tua  età  , come 
dalia  forza  de’  tormenti , promi- 
fedi  fare  quanto  volelfero,  pur- 
ché non  folfe  coflretto  à con- 

dan- 
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dannar  S.  Atanafio . E quello  di-  - — ^ 
inoltra  euidentemente , che  non  Ann» 
haueua  la  ragione  libera  , poi-  J * , 
eh*  egli  è vn  affai  minor  male  il  *d ”li* 
condannar  vn  huomo,fopra  fal- 
feaccufationi,  che  il  fognar*  vn* 
impietà  manifefta  5 oltre  , eh* 
egli  ècofa  tutto  euidente  , che 
nonpoteua  fottoferiuere  à que- 
lla Erefia,  che  non  condannane 
.quello , che  ri  era  nemico  più 
dichiarato.  Perciò  gli  Arriani,ch' 
aueuano  il  loro  intento  , fi  con- 
tentarono , cheiottòfcriueffe  à 
quella  Formula,  che  Sant’ Il  ario  ■» 
hà  chiamata  dappoi  la  beftem- 
miad’Ofio  , e di  Potamio  Vefi* 
cono  Spagnuolo , che  la  fegnò 
anch’  egli  . Il  deplorabile  vec- 
chio  lo  fece  dunque,  per  ritirar- 
fi  dalle  loro  mani . Tirarono  me- 
dcfimamehte,  oper  artificio,  ò 
per  forza  vnoferittoda  lui,  nel 
F f 2 qua- 
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— — cuaie  riconofccua  elfcr’ il  Figli— 
^nno  nolo  dilfimiieal  fuo  Padre  nella 
loft anza  ; ciò  che  non  era  mede- 
iimamtnte  chiaramente  efprcf- 
fo  in  quella  formula  piena  di  be- 
ftcmmic . Infonuna  legnò  quan- 
to vollero  j quinci  lu  liberamen- 
te rimandato  al  fuo  V efeouado  > 
oue  due  anni  dopò  incirca  , tro- 
uandoii  alletto  della  morte  toc- 
co del  timore  di  Dio , e libero  di 
quello, ch’egli  hebbe  de’  tormen- 
ti , e della  crudeltà  di  Goftanzio 
■jubàn  protetto  della  violenza  fattagli  à 
7siit.ai  Sirmio , condannò  di  nuouo  gli 
Arriani3e  vietò  d-tutti  li  Tuoi  di 
mai  foftenerc  vna  tanto  detefta- 
bileErdìa „ Cosigli  Arrianinon 
cauarono  grande  vantaggio  d’ 
vna  falfa  vittoria  , riportata  fo- 
pra  vn’  h 40 ino , che  la  loro  eftre- 
aia  crudeltà  vnita  all’ eftremi- 
tà  d’ vn  età  cafeante  , <$c  alla  de- 
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■ bolezzadel  di  lui  Ipirito  , haue- . ~ 

uàno  pollo  fuori  di  combatti-  A 
montai'3  v ■■ 

Ne  furono  però  molto  fodif.  > 
fatti  5 e per  rendere  più  perfetta 
la  loro  vittoria  , intraprefero  là 
- Conquida  di  Liberio  ^ch’era  la 
cofa  del  mondo  , cheteneua  più 

• à Cuore  àCoftanzio  in  quel  tem- 

• po , per  tirarli , con  hònore  , dal 
cattiuo  paffo  nel  quale  s’ era  im- 
pegnato . Impcroche  haueua 
promefTo  al  Popolo  Romano , in 
piena  AfTemblea  di  rimandarlo 
alla  fua  Chieta  : e da  vn  altro 
canto  s era  impegnato  alli  Tuoi 

• Vefcoui  di  non  mai  riftabilirlo  , 
fe  prima  non  entralle  con  elfi  in 

ifocietà  di  Comunione . Bifogna- 
ùa  dunque  trottar5  i mezzi  di  vin- 
cere quella  coftanza  inuariabilc;, 
ch’egli  haueua  fin  all’hora  di- 
moftrata , e di  farlo  finalmente 
■ ff.  3 pie- 
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piegar  ò per  forza  ò per  artificio: 

Anno  per  qUcfto  effetto  , gli  manda 
P7-  Demofilo  V efeouo  di  Berea , luo- 
del  fuocfilio  , e Fortunazia- 
no  d' Aquileia , tenuto  fempre  in 
grandilfima  ftima  dal  Papa  , ma 
lafciatofi  corrompere  alpcncio- 
fo  efempio  di  Saturnino  Vefco- 
uo  d’ Arles  , haueua  preferito  il 
fauore  dell'Imperadore  al  fuo  ho- 
norem allafua  cofcienza, abban- 
donandoli vilmente  à gli  Arriam. 
Impercioche  quelli  è ordinano 
dettino  de’  Vefcoui  troppo  dedi- 
ti alla  Corte  il  diuentare  Schia- 
ui  de'  Principi  , ò per  timore  o 
per  ifperanza  , ò anche  in  nco- 
gnitione  de’  benefici)  , che  ne 
anno  riceuuri  , che  fono  aliai 
fpelTo  , per  loro  funetti  impegni 
alle  adulatione,  e àfeguitarver- 
gognofamente  le  loro  pauioni . 
Quello  Erelato  guadagnato  in 
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Auefta  forma  da  Coftanzio  , hà- 

ueua  giàprouati  molti  tentatiui  5 Anno 
per  piegar  Liberio  5 enelladifpo- 
fitione  in  cui  l’hauea  lafciato  1 vii-  S'"F' 
orna  volta,  che  lo  vidde,  credct- 
te  , che  facendo  vn  vltimo  sfor- 
zo con  Demofilo  , l’hauerebbe 
finalmente  tratto  alli  Tuoi  lini . 

Erano  già  due  anni , che  que- 
llo Pontefice  era  in  efilio  douc 
fperimentaua  grauilfime  incom- 
modirà . Era  di  noia , e di  languo* 
re  abbattuto  , tutto  folo  in  vna 
fpauentofa  folitudine  , non  ha- 
uendo  nefliino , che  gli  fortificai 
fe  lo  fpirito  nelle  violenti  fcuof- 
Cc7  che  gli  dauano  tante  miferie  , 
.dalle  quali  fi  vedea  oppreifo  j Mà 
il  nemico  più  pericolofo,  eh"  egli 
.hauefle,  e contra  cui  non  sera 
precautionato  , erachiufo  nei  di 
lui  petto  , oue  glidauafenza  fo- 
lla mille  fieriifimi  affaki  * E fù  il 
FF  4 ' dii 
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*i  - difpiacere  ch’egli  hebbe  di  ve- 
^nnoder’ il  fuo  Trono  Pontificale  oc- 
cupato  da  vno  de’  fuoi  Diaconi , 
mentre  era  come  fepolto  , fuori 
dalia  memoria  degli  huomini , in 
yn  cantone  della  Tracia  , e mi- 
ferabilmente  abbandonato  da 
tutt  il  mondo  . Quello  fatti - 
-diofo  penfiero  Taffligcua  , e 
tormentaua  più  di  tutti  li  mali 
del  fuo  efilio  , e grifpiraua  di 
.quando  in  quando  vn  così  ar- 
dente defiderio  di  ritornar’  à Ro- 


ma , per  hauerui  la  fodisfattionc 
di  {cacciarne  il  fuoRiualc , che  1 
fuo  eliiio  , doue  andò  com’in 
trionfo  } quando  lo  riguardarla 
come  foggctto  della  fua  gloria  , 
c luogo  del  fuo  Martirio  , comin- 
ciò à diuentargìiinfopportabile . 
Così  i grandi  coraggj , che  niente 
di  tutto  quanto  , che  gli  attacca 
al  di  fuori  non  fià  potuto  abbat-. 
,t.  tere 

4^* 
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terc,  lafcianfi  vincere  affai  fpef- 
fo  al  lor proprio  eccello  , chefà 
lo  fdegno  ,e  gli  abbaila  dappoi  à 
delle  viltà  infamerà  cui  fola  Ima- 
ginejor  farebbe  horrorein  ogni 
altra  occafione . 

Donatilo  ,.  c Fortunaziano  & 
accorfero  aliai  delia  debolezza  di 
Liberio,  quantunque  fi  sforzaf- 
fe  di  nafconderla  . Indi  , non 
mancarono  d adoprar  tutte  le 
loro  machine, che  credettero  at» 
rifiline  , per  finire  di  abbattere 
adatto  quello  , che  pareua  già 
molto  commoffo  da  fe  fteflb  li- 
gnificatagli dunque  la  parte,  che 
prendevano  .alla-  di  lui  afflittio- 
ne  , e l’eftremo  rifentimentp  , 
eh*  aueuano  di  vederlo  preci- 
pitato dal  primo  Trono  delibi 
Chiefa  in  quell’ abiffo  di  mife- 
rie,  in  cui  lo  vedeuano  immer- 
fo  da  duoi  anni  , mentre  vi> 

- ■ Ff  5 huo- 


Aniro 
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. — huomo  da  puoco  ne  occupali* 
Armo  j!  iuogo  : gli  difiero  : Che  non 
ÌSÌ-  comprendevano  com  vn  huomo  di 
tanto  merito , e f ir  za , potejjè  ofìinar- 
fi  tanto  tempo  nella  fua  difgratia  , 
fopra  vna  Chimera fojfiflcnte  fola - 
mente  nella  imaginatione  del  popolo 
femplice  , & ignorante  . Che  per 
verità  s egli  fifferfe , per  Dio  , e 
per  la  caufa  della  Chiefa  , di  cui  gli 
haueua  dato  Iddio  il gouer no  ,haue^ 
r ebbero  non  filarne  te  J limati  i di  lui 
patimenti  glorio  fi  fimi , màche  vo- 
lendo hauer parte  alla  fua  gloria  , 
farebbero  anch * e (fi  venuti  à ren- 
der figli  compagni  nell'  efilio  . Mà 
che c Dio  ne  la  Religione  > non  ha^ 
u tu  amale  una parte  in  que fio  nego" 
tio . Trattarfifolamente  db  vn  par- 
ticolare y la  cui  caufà  non  haueua 
affatto  niente  comune  con  quella 
chiefa  d vn  altana  fi , che  la  voce 
publica  accufaua  da  tanto  tempo  dt 


I*  * » * o rv;  : 

mille  crimini , condannato  da  tant* 

Concilj  y e [cacciato  altre  volte  dal  ^nno 
-Grande  Cojlantino  T il giudicio  del 
quale  era  fi  l Ufi  ante  A giuftificar 
tutto  ciò  chel Orienterei  Occidente 
lo  cuoiano  tate  fiate  pronunciato  ccn- 
tra  quejlo  fam&fi  reo  „ CI  e quando 
etiarndio  non  fife  tanto  co'pcuole 
fife  tu  die  eu ano  , fire He  però  con 
ueneuole  il  fagrificarlo  alla  pace 
delta  Chiefi  è precipitarlo  nel  ma- 
re  r per  calmar  quella  furiofa  bo~ 
rafia  fufcitata  a Jua  occasione  , 
e che  metteua  in  fi  tuidente  peri - 
colo  il  vafcello  di  San  Pietro  e 
W&  che  la  piu  parte  dt*  Vefioui 
hauendolo  condanato  >.  il  fijlener- 
h era  v ri  voler  trattenere  la  dir 
uifimcnel la  Chic  fi  y e che  farebbe 
affai nuouo  fpettacoloy  il  vedere 
eh  vn  Pontefice  Romano  abbando- 
naci U Chieja , e fi  faceffe  relegar 
nella  7~ r acia  7 per  diuentar  cJMar- 
F f 6 tire 
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tire  d 7 )rì  huomo  , che  la  giujlitìa 

Anno  di  Dio , e degli  huomini  hauena.no 
557  • tante  volte  dichiarato  reo . E fiere  o - 
?nai  tempo , che  fi  difingannajfi , e a- 
priffè  finalmente  gli  occhiper  vede- 
re >c  he  la  fola paffione  d’ Atanafio gli 
daua  vna  f alfa  all  arma , e checom - 
Latteua'vri  Erefia  imaginaria  ,per 
dar  scredere  al  mondo,  che  fi  cer- 
cano. di fiabilire  l'errore  . Impero* 
che  credete  voi  gli  diceua  Forni- 
ìiaziano,  che  Saturnino  cUe[couo  d' 
uirles  , che  Vicenzo  da  Capua  > 
quel  grand'  huomo , eh'  è flato  Le- 
gato di  tanti  Papi,  e che  prefiede  al 
Concilio  di  Nicea  con  Ofio  j ma p en- 
fiate voi  , eh'  Ofio  medefimo  , che  f 
è finalmente  difingannato  , e per 
non  rammemorarui  infiniti  altri , 
credete  voi , che  quello  che  vi  par  la , 
e c’  ha  l' h onore,  mi  par  e,  d' e ffer  da 
voi  co  no  flàuto  , corri  vrl  huomo  che 
perderebbe  più  toflo  mille  vite  , che 
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di  tradir  la  fua  cofiienza  , e Reli - 
glorie  ; filmate  voi  di  eh ' io , che  vo- 
te fiero  tutte  quelle  perfine  abbrac- 
ciar Ì Erefia , per  compiacere  alt 
Imper udore,  e eh  aue fiero  comunica- 
lo colli  di  lui  ‘Uefioui  y fi  non  h aue  fi 
fero  chiaramente  conofciutOychenon 
haueuano  altri  finimenti  di  quelli 
della  Chiefia  : per  quanto  d mi  fog- 
giunfc  Demonio,  hò ajfiftito  alle 
Conferenze  de  Fefioui  a Sirmio  j 
hò  e faminate  le  cofi  corri  eglino  , 
& hauerei  creduto  efier  Eretico 
fi  non  haueffi fignata  la  profejfio- 
ne  di  Fede  , che  vi  è fiata  fatta  , 
*111 fi  confefia  tutto  ciò  che  li  Santi 
Concili j han  di  finito  s con  afte- 
nerfi  folamente  d’ vn  termine , che 
fion  fi  yitruoua  punto  nella  frit- 
tura j e eh  e la  caufd  di  tanti  di - 
fionci . E fopra  di  ciò  gli  dpo 
fe  talmente  le  cofe  , che  tutto 
era  CattolichiiTimo,  e fenza  par- 
lar- 


Anno 

3$7* 
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' largii  dell’  d/uoioi/cnop  , ò del/a 
^aao  fimllitudine  nella  foftanza  dei 
Verbo  col  Tuo  Padre , gli  diman- 
dò folamence  >che  non  s’ impie- 
gale piu  1 ÓMOiov'o’ioy  , od  il 
termine  di  Confillanz>iatey  eh’  era 
deli’  inuentione  degli  huomini ,, 
che  molti  perciò  non  poteuano 
(offerire  . Info  mina  nè  differo 
tante àLiberiOj.che’1  buon  h uo- 
mo , tutto  anfiofo  y per  trouar 
vna  bella  porta  , per  vfeire  da 
Berea , e rientrar  inRoma,.  volle 
benlafciarflperfuadere,  chepo- 
tcua  feparar  la  caufa  di  Sant* 
Atanafìo  da  quella  dellaChiefa,, 
e fopprimereil  termine  di  Confi - 
ftanztalità,  eh*  era  però  la  nota  ,, 
& il  carattere  diftinguente  li  Cat- 
tolici da  gli  Arriani  .. 

Quinci  Fortunaziano  , e De- 
Cinofilo  ritornarono  à Sirmio  , 
p'ìg™  con  lettcredi  Liberio  aji’ Impe- 
ra- 
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radorc  > contenenti  là  condan-  — - 
natione  d*  Atanafio,  Scaltre  in-AlM1<> 
feriori  all!  Vefcoui  Orientali , eh*  ^7* 
erano  all’hora  alla  Corte,  Scal- 
tre in  particolareà  Yalèns,ead 
Vrfàcio , più  dichiarati  ,e  più  cat- 
tiui  Arriani,  perle  quali  gli  affi- 
èuraua , che  comunicaua  con 
loro , rinunciando  con  tutto  il 
Tuo  cuore  la  comunione  d’ Ata- 
nafio, e eh’  abbracciaua  volen- 
tieriffimo  la  vera  credenza  Cat- 
tolica efpoftagli  da  Demonio,  Sfc 
approuata  da  molti  Vefcouià  Sir- 
mio  5 ò che  Demofilo  gli  haueffe 
effetti uamente  propella  quella 
profeflione  di  Fede , chefù  fattà  v 
innanzi  a!  Concilio  di  Sirmio , 
centra  f Eretta  di  Potino , come 
moltril credono 5 Òche,  come 
'vi è maggior* apparenza,  gli ha^ 
ueffe  parlato  di  quella  ch’era  Ha- 
ta fatta  di  nuouo,  mà  adulterane 

dola. 
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dola,  tacendo  ciò  che  vi  rifenti- 
ua  1’  Arrianefmo  , e facendogli 
credere  , eh’  altro  non  fi  ricerca- 
rla, fe  non  di  (opprimere  ho  ra- 
mai , per  il  bene  della  pace,  il 
nuouo  termine  di  ConJojlanz,ia!c . 
Comunque  ciò  fiali,  certo  è che 
Liberio  commife  in  quello  tre 
mancamenti  affatto  inefcufabili . 
Il  primo  , di  condannar  Sant’ 
Atanafìo  , che  fapeualì  molto 
tene  non  elfcr  dagli  Arriani  per- 
feguitatOjfcnon  perche  gli  haue- 
ua  intraprefa  contra  di  loro  la 
difefa  della  Fede  di  Nicea  . Il 
fecondo , di  confentir  alla  fop- 
prellione  del  termine  di  Confa* 
{lanciale  > pollo  dal  Santo  Conci- 
lio nel  Simbolo  come  eontra- 
fegno  della  Cattolicità  contra  gl’ 
Eretici , eh’  ammetteuano  facile 
mente  tutto  il  redo  interpretan- 
dolo al  loro  fenfo  - Et  il  terzo  di 
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riceuere  allaGomunione  perfo-  — • 
ne  ;»  1 e quali , di  notorietà  publi-Annó 
ca , erano  Arriani  : Ciò  che  dau*  ^7* 
luogo  di  credere  à tutta  la  terra 
nello  flato  oue  giugnean  le  cofe , 
che  lo  fofle  anch'egli,  benché 
non  volefle  mai  condannar  la 
Confoflanzì  alita  del  *U.erbo  co- 
me  che  n era  follecitato , ercome ta%e ** 
la  malinconia,  che  lo  corrodeua, 
e la  pallìone  eh’  egli  haucua  di 
ritornar  à Roma , l’ acciecarono 
din  àqucl  punto  di  tradir  tanto 
Vilmente  la  fua  cofcienzain  vn 
punto  di  tanta  importanza  : Pari- 
menti la  paflione , eh’  egli  hebbe 
di  rinnalzarfi , e di  rimontar  al 
Tuo  Trono  > lofecedifcenderc  à 
•delle  baflezze  affatto  indegne 
-dei  fuo  carattere , {congiurando 
que  Vefcoui,  e (òpra  tutti  Va- 
lens  , d’intercedere  per  lui  apu 
preffo  il  Principe , accio  eh5  auefle 
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la  bontà  di  richiamarlo  quanto 

Anno  prjma  dal  fuo  efilio , e di  riftabi- 
557'  Urlo  nella  fua  Chiefa . Eccoui 
come  che  Pambitione  abbatte 
con  vere  baflezze , quello  che 
pretende  , per  mezzo  di  lei  fubli- 
marfi  à falle  grandezze . 

Coftanzio  molto  fodisfatto  d* 
vn  tanto  felice  principio,  credet- 
te che  col  mortificarlo  tantino 
più  lungo  tempo  , potrebbe  an- 
cora cauar  da  lui  qualche  cofa  di 
più  „ e gli  farebbe  finalmente 
condannar’  apertamente  la  Con- 
fo/l anzi  alita  . Perciò  , fenza  rif-  , 
pondergli  lafciolto  languire  nei 
fuo  efilio , il  cuifaftidio  s’ accreb- 
be infinitamente,  dal  difpiacere, 
eh’  egli  hebbe  d’hauer  fatte  in- 
utilmente tanto  fcandalofe  pro- 
ferte . Mà  Valens  trouato  nelle  di 
lui  lettere  quanto  gli  bifognaua , 
per  far  riufeire  la  premeditata  fua 
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furberia , non  mancò  di  fcruir- 
feneperiftabilir’in  Oriente  il  pu- 
raArrianefmo  , per  mezzo  del 


Anno 

357- 


fuo'gran  confidente  Eudo  Ilio,  il 


qualar  anno  <4*  auanti  haucua  in- 
uafa  per  fbt^Deefà  la  fèdia  d5  An- 
tiochia. Impcroche  fendo  egli  à Socr.  ì. 
Roma  al  lega  ito  dell’  Imperado- 
TCyC  intefalamorte  del  Patriarca 


Leonzio  y dimandò  licenza'  di 


» ritornarfène  alfiio  Yefcouado  di 


v Germamcia,  Città  piccioiadella 
( Siria , fotto  prefetto  che  vi  folle 
di  bifogno  della  fua  prefenza  -,  mà 
non  vi  fu  più  toftoarriuato  ,che 
T abbandonò , e eh’  auendo  con- 
certata la  cofa  cogl’  Eunuchi  del 
Palazzo  ch’egli  haueua  guada- 
gnati ,Io  fece  riceucre  dalle  loro 
creature  in  Antiochia  ; e fu- 
biro  che  vi  fu  arriuato  , non 
• mancò  d’attendere  al  riftabilr- 
mento,  edellaperfona,  e della 
....  " dot;- 
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~ — dottrina d’ Aezio,di  cui  era Pro- 
Aunotettore  ^ 

sii]'  Quello  Aezio  era  d’  Antiochia 

d’  °^c  uri  nata^  > e della  fece  del 
V,r'Jz  P°P°^°  > d*  vn  viuo , e fonile 
stiorn.  fpirito  5 il  quale  abbandonata  la 
bottega  3 & il  meftiere  d’Orefice 
in  cui  s era  refo  molto  habile  an-  1 
dolfene  ad  Aleflandria,  doue  im- 
parò da  vn  fofifta  Ja  Logica  d’ 
Ariftotile  . Dielì  fubito  dopò  > 
fenz  altra  cognitione  delle  San- 
te Lettere;  à far*  il  Teologo  , e 
perche  voieua  ifpiegar  le  cofe 
diuine  lecondo  le  redole  della 
.fuaFilofofia,  e con  ragionamen- 
ti lofiftichi , de  quali  egli  Hello 
non  potè  uà  ben  dilìntrigarp  , 
diede  ben  tolto  dopò  nell’  Arfia- 
nefmo,  ch’egli  apprefe  da  Geor- 
gio  , fallò  Patriarca  d’ AlelFan- 
dria,  il  qua  le  dappoi  lo  fcceDia- 
cpno . Màinoltrolfiàlfai  più  del 
-j  - fuo 
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fuo  Maeftro . Impcroche  dacofì 

à ragionar  (opra  la  di  lui  dottrina  ^nno 
trouò,  chegli  Arrianii  quali  dal 
Concilio  di  Nicea  s erano  mol-  «> 
to  rattemperati  , perche  le  pri-  . > 
me  beftemmie  d’ Arrio  faceuano 
horrore  à tutt’  il  mondo , non  ra- 
gionauano  confeguentemente, 
perche  fuppofto,  che  credefferó 
il  Verbo  non  clfere  Confoftan- 
ziale  al  fuò  Padre che  lhauea 
creato , bifognaua  anche  necef- 
fariamente  , che  tene  fiero  , clic 
non  gli  era  limile  nella  foftanza  , 
ciò  però  che  non  voleuano  dire 
ecco  perche  , quando  egli  fù  di 
ritorno  ad  Antiochia  , fi  pofe  à 
dogmatizzare  , & a riftabilir’  il 
puro  Arrianefmo  , prouando  à 
quegl’  Arriani  mitigati , con  fil- 
logifmi  molto  concludenti , fe- 
condo i loro  falfi  principi)  , 
che  fendo  il  Figliuolo  di  Dio 
« crea- 

—i 
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creatura  com*  il  diceuano , doue- 
ua  eflered’  vna  natura  tutto  dif- 
ferente da  quella  del  fuo  Padre  5 
al  che  aggiugneua  altre  beflem- 
mie  , eh’  erano  feguiti  di  quella  ; 
ciò  che  lo  refe  tanto  odiofo  à 
quelli  d’ Antiochia  , che  gli  fu 
dato  il  cognome  d’empio,  e d* 
Ateo . 

Quello  però  non  impedì , che 
non  hauefle  molti  Settatori,qua- 
li  furono  detti  Anomei,  perche 
teneuanOjCh’  era  il  Verbo  diifi- 
mile  al  fuo  Padre  . E ciò  che  gli 
ne’  acquiflò  ancor’ affai  più  fùl* 
horribile  libertinaggio  , ch’egli 
introduce  palefemente  ne’coltu- 
mi  tutto  al  contrario  d’ Arrio  , 
eh’ era  flato  grandiflìmo  Ipocri- 
ta . Imperoche  abufando  di  que- 
llo paflaggio  , douc  , e detto  , 
che  la  vita  eterna  confile  nella 
cognitione  di  Dio , e di  G I E- 

S V* 
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SY  CHRISTO,  fuo Inuia*  — r 
to  ,diceuache  perefiere  faluato^nn<> 
baftauahauerquefia  cognitione 
quale  egli  i’haueua  , conofcen* 
dolo  diceua  egli  , tanto  chiara* 
mente  , che  conofceuafi  medefi* 
mo , e non  eflere  affatto  neceffa- 
riod’  aggiugnerui  le  buone  ope- 
re , ne  y offeruanza  de  Cora- 
xnandatnenti  di  Dio  ; di  modd 
che  daua  la  libertà  di  tutti  li  vi- 
■stìj  * e principalmente  dell*  impu- 
nità, della  quale  fi  rideua  come 
d’vcacofa  di  nulla  confeguenza 
queflo  fu  caufà,  che  il  popolo  , 
-e.Cattolico,&  Arriano  lo  difeae- 
-ciò  d’ Antiochia,  e che  fu  degra- 
dato . Coftanzio  medefìmamen- 
*e,à  cui  quello  empio  haueua 
fpeffo  fcritto,  & anche  foflenuto 
: in  faccia , che  doueuano  li  Tuoi 
' Arriani  hauer  li  medefimi  fen- 
timcnti  mà  che.  non  ardiuano 
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— di  dicchiararli  ,t’  hauca  sbandito 
P^1  ^ vna  volta  , e medefima- 
mente  dopò  la  morte  di  Gallo 
corfe  fortuna  deliavita, per  hauer 
egli  hauuta  qualche  parte  all’  a- 
micitia  di  queftosfortunato  Prin- 
cipe , e pure  fubito  , eh’  Eudof- 
iìo  hebbe  inuafa  la  fede  d’ Antio- 
chia, lo  fece  ritornare  mediante 
il fauore degl’ Eunuchi  Tuoi  Pro- 
tettori. L’ hauerebbe  anche  rifta- 
bilito  in  quel  tempo  fenon  ha- 
uefle  trouatc  troppo  forti  oppo- 
iitioni , che  non  potette  vincere 
mà  non  lafciò  però  di  far  di  naf* 
colio  tutti  li  iuoi  sforzi,  per  ri- 
ftabilir  la  lua  dottrina  nella  Si- 
ria, •.  . 

Ridotte  le  cole  in  quello  flato 
Valens  che  voleua  aneli  egli , in 
quel  tempo  riftabilire  il  puro 
■Arrianelmo  , non  mancò  d’ in- 
aiargli la  fua  formula  ,-fottofcrit- 
• ; ta 
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ta  per  forza  da  Ofio  , con  le  — " 
Lettere,  che  ne  haueuacauate  , nno 
per  forprefa , e che  contencuano 
in  formali  termini  , che’l  Figli 
nolo  di  Dio  era  dilli mile  nella  fo- 


ftanzaalfuo  Padre.  Vj  aggiunfela 
copia  di  quelle  eh’  auea  riceuute 
no  uiflìma  mente  da  Liberio  , e 
gli  diede  ad  intendere  , come  lo 
fece  per  tutto  aitroue,  che  que- 
lla fede efpo dagli  da  Demofilo, 
e eh’  egli  proteftaua  hauer’ ab- 
bracciata era  la  medeQma  , eh* 
Ofìohauea  fegnataàSirmio,chc 
profeffaua  nelle  fue  Lettere. 

Eudollio  , allegro  d’hauer* 
vna  tanto  bel'a  occaQone  di 


profetar*  altamente  il  dogma  d’ 
Aezio  , congregò  prontamente 
ad  Antiochia  quelli  del  fuo  parti- 
to , li  cui  principalierano  Aca- 
ciodi  Cefarea , & Vranio  di  Ti- 
ro ,c  dichiarò  publicamente  che 
Tomo  /.  G g gli 
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gli  Occidentali  ,Ofiomedefima- 

^110m?r,te,  e le  pra  tuttofi  Vercouo 
eli  Roma  Liberio  , h aueuano  ! 
•"  fatto  in  i ferii to  prò fc filone  di 
, quella  Fede , c eh,,  bifogftauà  pa- 

rimenti che  folle  abbracciata  da 
tutti  ili  Oriente , accioche  venif* 
fe  tutto  il  mondo  ad  eficr  riuni- 
to in  vna  tnedefima  Comunione  » 
Quefto  causò  , per  tutto  vn  gran 
■ .romore  -,  particolarmente  ad 

Antiochia  , dadoue  li  principali 
Ecclefiaftici,  che  s opponeuano 
à quefta  empietà,  fendo  da  Eu- 
dofilo  maltrattati , fi  ritirarono 
verfo  Georgio  di  Laodicea , gran 
nemico  de’ dogmi  d’Aezio,  & il 
quale  , per  altro  pornua  molto 
impatientemente  f inuafione  , 
ch'Eudoifio  haueua  fatta  d’ 
Antiochia.  Quello  Prelato  vo- 
lendo apportar'  vn  pronto  rime- 
dio ad  vn  fi  gran  male  ingegno#? 

di 
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di  mandar,  allattante  medefi-— ♦ 
mo , quetti  Ecclefiafticiad  Anci-^™1® 
ra  Città  capitale  della  Galazia  , ** 
doue  Bafilio  Veicouodel  luogo 
haueua congregato  gran  nume- 
ro di  Vefcoui  per  celebrar  la  Dc- 
dicatione  della  Chiefa  da  lui  di 
nuoua  fabbricata  . Scritte  loro 
vna  bella  Lettera , per  la  quale  gU 
(congiurò  di  druidi  di  quetta 
occasione  , per  condannar  que- 
lla deteftabilc  Eretta , che  minac- 
ciauadi  rouina  la  Siria,  eia  Feni- 
cia, ben  rotto  dopò  tutte  le  Pro- 
uinciedcli’  Oriente,  fe  non  fì  ta- 
gfìaua  quanto  prima  la  radice  d’ 

Ynfi  gran  male. 

Battlio  , perfonaggio  molto 
habilc,  zclantittimo,  perla  dife- 
tta de’  Concilj  tenuti  dagl1  Eufe- 
biani,  che  non  voleuano,  che  fi 
credette,  eh’  eglino  tenettero  tut- 
ti li  dogmi  d’ Arrio , e per  quella 
G g 2 d: 
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Aflemblea  particolare  in  vn  Si- 
no do,  fecondo  il  coftume  degli 
Arriani,  à quali  i Concilj  non  co- 
ftauano  niente.  Equiuifù  con- 
dannata l’Erciìade  gli  Anomei  , 
onero  di  quelli  cheniegano  non 
fellamente  la  Confoflanzialità 
dei  Figliuolo  di  Dio,  come  facea 


£p‘Ph  mihtudme  col  fuo  Padre  5 e fu 

Ti.y  . 

pronunciato  Anateme  contro 
tutti  quelli  che  fofterrebbero  , 
che’l  Verbo  non  gli  è intera- 
mente fimiic  nella  foftanza,  e in 
tutte  le  cofe . 

Quefta  fù  la  prima  volta , che 
la  guerra  fù  dichiarata  tra  gli 
Arriani  , che  furono  da  quel  | 
tempo  diuifi  apertamente  in  due 
partiti . Auanti  al  grande  Conci 


non  mancò  di  conuertire  quefta 


Bafilio  , mà  anche  la  perfetta  fi- 


iio 
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lio  di  Nicea  erano  tutto  puri r 

Arriani . Da  quello  Concilio  in  ^tY10 
poi  durante  la  vita  di  Collanti-35* 
no  j lì  liniero  tutti  Cattolici,  per 
temenza  deU*eiilio  , disfonden- 
do (blamente  di  nafcolloil  loro 
veleno . Dopò  la  morte  di  quello 
gran  Principe , furono  quali  tutti 
Semi  Arriani , contentandoli  di 
itiegar  la  Confoftanzialità  del 
Verbo,  e condannandole  altre 
propofitioni  piùodiofe  d*  Arrio* 

Mà  dall’  intraprefa  di Valens3ed> 
Eudoifio  , e da  quello  Concilia?* 
bolo  d’ Andrà,  fi  fecero  palefe- 
inentela  guerra  , diuiliin  due 
partiti  ,d’  Arriani  puri,  ò d’ Ano- 
ilici  , e di  Semi  Arriani  , che  fi 
condannauano  gli  vni  gli  altri  ne 
loro  falli  Concili  - i « Ar- 
fiani  feguitauano  1*  Erefia  d’ Ar- 
rio  , qual  era  nella  fua  nafcita , 
ferra  altro  temperamento  * & i 
G & 3 loro 
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r — loro  principali  Capi  in  quel  tem- 
ng10po,  erano  Eudoflio  Protettore 
^ * dell’  Empio  Àezio  * e del  di  lui 
Segretario  Eu nomi o, che  non  ce- 
deua  d’empietà  al  Ilio  Padrone, 
Georgiod’Aleffandria.Acacio  di 
Cefarea , Vranio  di  Tiro  ^Valens 
di  Murfa , Vrfacio  di  Singidona  , 
cytuM  Auflcnzio  di  Milano,  Epitreto  di 
Ciuità  Vecchia  , Demofilo  dì 
Berea,e  molti  altri  tanto  in  Oc- 
cidente , eh’ in  Oriente,  dóue  la 
maggior  parte  fi  dichiararono 
finalmente  à quello  partito . 

Li  Semi  Arriani,  che  portaua- 
no  in  apparenza  piu  rifpetto  a! 
Figliuolo  di  Dio , diceuano  eh’ 
egli  era  limile  in  follanzaal  Tuo 
Padre  5 & haueuano  per  Capi 
Bafilio  d’ Andrà  , Georgio  di 
Laodicea,  Euftazio  di  Seballe  * 
Siluano  di  Tarlo,  Dragonzio  di 
Pergamo  , Neone  di  Seleucia  in, 

Ifan- 


Libro  IV.  ” é8i 

ifauria  , Eleufio  , e Leonzio  di  — - 
Cizica,e  molti  altri  Orientali  ,Anno 
alcuni  de’  quali  tenetrano  * che- 
il  Verbo  haueua  cominciata  d! 
eflfère , mi  auantitutfi  fecoiij;  e 
gli  altri  come  Bafilio  y Andrà * e EpiPh, 
li  fiioi  Colleghi , eh'  egl’  era  fta- 
to  di  tutt’Eternitàpbenche  foften-  ^ dt 
taflero  Tempre,  oftinatamente  ,, 
come  tutti  gli  altri  Arriani  » che 
non  era  della  medefìma  foftanza 
chcftxo Padre j (opra  diche  San 
Bafilio  hà  hauuto  gran  foggett© 
di  dire  che  quelli  erano  famofi 
Comedianti , che  fi  burlauano  di 
£)io , e degli  huomini  (otto  falla 
apparenza  del  rifpetto , che  iem.- 
èrauano  portar  al  Figliuolo  di 
Dio  Jmperoche  fe  none  Confo- 
ftanziale  à fuo  Padre , eh'  è Dio  ,> 
che  io  ralfo  rnigl  i j folanic  nte  nel- 
la. foftanza , egli  è euidente,  che 
1 Padre  > & il  Figliuolo  faranno» 

Gg  4 due 
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due  foftanze  ; fendo  dunque  , 
che  non  v*  è eh*  vn  folo  Dio , co- 
me tutti  li  Semi  Arriani  il  confef- 
fano  , Infognerà  dunque  di  ne- 
ceilìtà conchiudere,  che  non  lo 
ila  il  Figliuolo  , e che  finalmen- 
te fia  folo  vna  Creatura , qual- 
ch’ eccellenza , che  gli  fi  dia  fo- 
pra  tutte  le  altre,  confeguente- 
mente,  ch’egli , ed'vna  natura 
infinitamente  inferiore  à quella 
del  fuo  Padre  . Così  fi  ricade  in 
tutti  li  faftidiofi  feguiti  della 
dottrina  d’ Arrio , e benché  par- 
lino d’ vn’  altra  maniera  più  ri£ 
pettofa , tengono  però  nella  veri- 
tà le  medefime  coìe,e  fono  impe- 
gnati , il  vogliano  ò nò  nelle  me- 
defime beftemmie.Così  Bafilio,e 
quelli  Orientali,  che  niegauano 
la  Confoftanzialità  , come  g11 
altri  Arriani, c che  fofteneuano 
contra  di  loro  la  fimilitudine 

per- 
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perfetta  nella  foftanza  Ja  nigea - 

nano  efFettiuamente  com’ egli- Ani*> 
no , e non  li  condannauano , eh' 
in  apparenza  del  loro  Concilia-  Ef  ifia 
bolo  d Andrà  , eh* elfi  tennero  sJ£‘eyr, 
a Palqua , in  quelmedefimo  an-  * 
no  contrala  feconda  Formula  di 
Sirmio . Mà  la  maggior  parte  de* 
Vefcoui  delle  Gallie  a' quali  era 
fiata  mandata , la  condannarono  z*7* 
nel  medefimo  tempo , più  vera-  **** 
mente  , rouinandola  in  tutte  Jc 
fue  patti  , com’  appare  da  vnf 
eccellente  Trattato,  che  Fcba- 
dio  V efeouo  d’ Àgen  Icrilfe  con- 
tro di  lei . 

Frattanto  liVefcoui  radunati  SoXsm% 
alSinodo  d’Ancira  non  potendo  llb  +*> 
foiferire  gli  Anomei  deputarono 
Bafilio  d' Ancira , conEftazio  di 
Sebafte , e Leonzio  di  Cizica  à 
Coftanzio  , per  chiedergli  là 
leuocatione  di  -quella  feconda 
Gg  5 fon 
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formula  . Quello  pouero  Pria- 

Anrtocipe>  che  volerla  far  del  Teolo- 
g.o  , e decidere  li  punti  della  Fé- 
de,  era  ordinariamente  il  giuo- 
co de’duoi  partiti  lanciandoli 
fempre guadagnar  à quello  , che 
vemua  viùtno e che  gli  propo- 
neua  più  pianti bilniente  le  lue 
ragioni  ..  Balìlio  d’ Ancira  huo- 
ino  di  grande  fpiriro  , Teppe 
così  bene  farg'i  comprendere  F 
impietà  di  quella  cattiua  For- 
mula , e lo  Icandalo  » eh’ ella 
caufaua  nell’Oriente  >.  doue 
non  (1  poteua  lofFerir  , che  li 
diccife  etler  il  Figliuolo  dilfimi- 
le  al  fuo  Padre  , eolie  lì  relegalle 
nell’ ordine  delle  creature  , eh* 
egli  Hello  n’hebbe  orrore  > ed  ò 
che  fi  vergognale  d’ eflerfi  trop- 
po inoltrato  , à che  fofie  fiato 
effetti  riamente  forprelo  , aggiu- 
gnendo  qualche  cofa  à quella 

For- 


ale 
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Formala^fi.rifoIferenzadifSeoI*  . 

tà  à reuocarla  ..  Valens  medefi- 
inamente , & Vrfacio  facili  à 
mirrar  Fede  fecondo  , eh*  il  loro 
interefle  il  richiedeua  ,,e  eh’  era- 
rio fempre  del  preualente  parti- 
to  >,  vedendoli  condannati  dall” 
Imperadore  furono  de’  primi  à 
dire  » che  poich*  eli  a cauiaua. 
fcandalo,.cormeniua  fopprimer- 
la  e farne  vn  altra  che  folle 
conforme  ài  loro  Goncilijd*  An- 
tiochiadi  Sardica  ,,edi  Sirmio  ,, 
come  Rafilio.  ne  pregaua  finir 
peradore ..  Et  accio  che  foffe  con  ^ 
generai  confentimento  riceuuta  l,b-+*? 
gli  perfuale  di  conuocar’  vn  5 
Concilio  à Nicomedia  ,,  oue  fi 
trattalTe  pienamente  de’ punti 
della  Fede , contra  quelle  perico- 
lofe  nouità  «. 

Qu|ui  fù  che  la  debolezza , e H,Ur± 
leggerezza  di  quello  Principe  c^pL 
G g d ap- 
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apparuero  nelle  cofe  della  Rcli- 
^njJ0gi°ne  , ch’egli  non  intendeua, 
" * benché  non  mancafle  di  pruden- 
za , e di  fermezza  negli  affarci 
temporali . 

Asfanio  Prete  Antiocheno, 
mandato  da  Eudoflio  , per  tirar 
da  lui  1*  approbatione  di  quanto 
fiaueua  fatto  in  fauor  degli  Ano* 
mei>haueua  cosi  felicemente  riu- 


feito  nel/a  fua  negotiatìone , eh* 
auendo  riceuiuo  dall’  Imperado- 
re  lettere  tanto  fauoteuoli  , che 
le  hauerebbe  potuto  defiderarc 
era  già  nel  procinto  di  ritornar- 
fene  colla  confermatione  eh  egU 
dimandaua . Mà  fubito ,che  Ba- 
glio hebbe  parlato  , Coftanzio 
pentendofi  di  quanto  haueua 
fatto, ritirò  lelettere  d’Asfalio, 
e ne  fcrifle  altre  al  popolo,  & al 
Clero  d’ Antiochia  fieriffimecon-  \ 


era  Eudoflio,  per  le  quali , dopò 
; ' ‘ ha- 
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hauergli  rimprouerata  la  Tua  am- 
binone , furberia  > & impietà  con- 
tra  il  Figliuolo  di  Dio  , eh’  egli 
ardifee  di  dire  edere  dilfimile  ai 


Anno 

#8. 


fuo  Padre  , ordina  , che  fieno 
fcacciati  dalla  Chiefa  tutti  quelli 
che  fcguitanola  di  lui  dottrina , 
dimodoché ilmiferabiìeEudof- 
fio,  per  nonedere  fcaeciato  egli 
medefimo  dal  fuo  Vefcouado  , 
fucoftretto  di  ritornarci  Semi 


Arrianefmo  , e di  {comunicar 

9 1 

Aezio . Di  più , f Imperadore  fe- 
ce vn’ Editto  , pel  quale  foppri- 
meua  quella  formula,  e proibì  $ so\om\ 
Lotto  pena  della  vita,  àqualun- 
que  force  di  perfone  di  ritenerle- 
ne  alcuno  efemplare  « Ma  come 
quelle  forti  di  diuieti  , per  1* 
ordinario  maggiormente  la  cu- 
riofità  degli  huomini,  & il  prez- 
zo delle  cofe , che  verrebbero 
forfè  à diiprezza  fe  non  fodero 

V 1 Foi: 
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~r~~  proi bitc,  I*  Editto  non  fcruì  y che- 
Q o à farne  conferuar  più.  diligente- 
mente  le  Formule  .. 

Quella  canto  fubita  mutatio- 
n c, e he  li  fece  nello  Ipirito  diCo- 
ttanzio  ,non  feruìpoco  à far  ri- 
chiamar Liberio  , perche  fendo!! 
lecofe  rattemperate,  lì  credette 
che  non  farebbe  difficile  all’hora. 


di  piegarlo , à quel  che  li  pre- 
tendcuaalf  hora . SuccclTe  me- 
de imamente*  che  gl’  Inumi  de’ 
Yefcoui  dell’Occidente  li  cro- 
llarono àSirmio  in  quel  tempo , 
alleguito  della  Corte  , per  pcc- 
merc  flmperadore  dicompire  la 
promefla  , ch’egli  haueua  fatta 
di  riiiabilirlo . Perciò  , pigliando 
quella  occaffone come  s iiaueffe 
voluto  gratificar  tutta  la  Ghiefa 
t^4Occidentale,  lo  fece  venire  àSit-  , 
mio,  o uc  per  co nlil i o di  Bali lio  1 

d’ Andra,  e de’  fuoi  Colleglli  , 

dnpò 


i 
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dopò  haucrfatto  radunar  tutti  li 

Vefcoui,  eh’ erano  alla  Corte  , Anno 
lo  preme  di  dichiarar  publica- 
mente , che  confcflaua , eh’  il  Fi^ 
gliuolo  di  Dio  non  era  Confor 
{laziale  al  Tuo  Padre.  Liberio  ve- 
dendo , che  ciò  non  era  co  forme 
à quello,  cheDemofUo  gli-hane- 
naefpoflo  à Boreale  che»  ch’era 
gran  differenza  tra  rilegar  la 
Confo ftanzialirà  del  Verbo  7 ciò 
eh’  era  mani  fella  mente  Arriano, 
e {opprimerei*  vfo  di  quello  ter- 
mine, ciò  eh’ era  vn  non  decide- 
re  niente  pofitiuamente  , ricuso 
di  farlo  ►Etall’hora  Bafilio,  che 
vofeua  venire  alli  fuoifini  , e dar' 
ad  intendere  àtutt*  il  mondo  che 
Liberio  accordauafi  con  loro 
nella  dottrina  jpropofevna  rac- 
colta , contenente  li  Decreti  ri- 
ceuuti  da  tutta  la  Chiela , contra 
Paolo  di  Samolata,  la  Formula 

del 
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gli  altri  deli’  Aflemblea , fenza  — 
eccettuarne  Valens,  Vrfacio,  e^nno 
Germinio  di  Sirmio , il  quale  ha- 
ueua,  per  1*  innanzi  fatta  la  For- 
mula fcandalofa  , e che  s’  era 
aggiu  flato. 


ECCO 


zed  by  Google 


Digiti; 
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ECCO  vnicamente  dò- 
cile fegnò  Liberio „ Mà  Ann® 
nel  mede/imo  tempo  , 
eh’  egli  il  fece,  hauendo 
intefo  eh’  andauafi  tdiuolgando  * ‘ ~ 
lafama , eh’  egli  hauefle  condan- 
nato il  termine  di  Confoftanzia- 
le, e chefofteneua,  che  il  Figli- 
uolo era  di/Iìmile  al  fuo  Padre  , 
produiTe  ancora  la  fua  Formula  « 
particolare  , eh’  egli  pofe  nelle 
mani  degli  altri  , per  la  quale 
fcomunicaua  tutti  quelli  ch’ore- 
rebbero dire  „ che’l  Figliuolo 
non  era  limile  al  fuo  Padre  nella 
foftanza  , e in  tutte  le  cofej  ciò 
che  Balìlio,  eli  SemiArriani  ri- 
ceueuano  con  tutto  il  loro  cuo- 
re . Così  Liberio  non  fegnò 
punto  politiuamente  1’  Erelia  de 
Semi  Àrriani , poi  che  ricusò  se- 
pre collantemente  di  condannar,  N 
la  ConfoftanziaUtà . Mà  fegnan- 

do 
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do  le  formule  di  quegli  Erètici , 

Annoejie  fa  contentavano  di  foppri- 
merequello  termine,  e di  porre 
, à fuo  luogo  quello  di  Jtmìle  nella 

Zl~ ' e c°murL^can^°  c°a 

loro  , conforme  fece,  dette  luo- 

Qj»  ' f ' 

go  di  credere, ch’egli  era  Semiar- 
riano  . Ecco  la  pura  verità  del 
fatto  di  quello  Pontefice,  ch'io 
ho  tanto  chiaramante  difuilup- 
pata  tenendo  il  giulfo  mezzo 
tra  le  due  eflremità  , che  per  po- 
co ,che  fi  leggano  , fenzapreoc- 
cupatione  gli  atti  , dà  quali  io 
ho  cauata , non  credo  , che  lene 
polla  mai  dubbitare  , con  qual- 
eh’ apparenza  di  ragione  . 

Quello  fendo  terminato  in 
quella  forma , Balilio  andoffene 
in  Oriente  , per  dar’ ordine  al 
Concilio,  che  fi  doueua  tenere 
àNicomedia , c Liberio  à cui  1* 
Im peradore  haueua  refa  la  liber- 
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tà  , fubito , eh’  hebbe  fottoferit-  — - 
to  con  gli  altri  Vefcoui  Àrriani , 
ritornofleneàRoma.Comeque-  ^ ’ 
(lo  Principe  haueua  promcdfo 
al  popol  Romano  di  rendergli  il 
fuo  legitimo  Pontefice , e di  fcac 
ciar  r intrufo  , non  osò  intra- 
prendere di  comandar  aperta- 
tamente , eòe  tutti , e due  fode- 
ro Papi  conforme  n haueua  il  di- 
fegno  : Ma  li  fuoi  Vefcoui  tra-  &*•*• 
dendo  vilmente,  il  loro  caratte-  u 
re  , & inrerefle , fenderò  come 
da  loro  fteifi  , à Felice  , Se  al 
Clero  di  Roma , che  ri  ce  ue  fie- 
ro Liberio  , e che  gouernade- 
ro  entrambi  vnitamente  la  Chic- 
fa  3 quali  che  il  diritto  diur- 
no , & humano  non  vietaflero  , 
che  vi  fiano  due  Capi  d*  vn  me- 
defimo  Corpo,  e duoi  Vefcoui 
d’  vna  me  definì  a Città . Mà  le  co- 
fe  non  erano  in  quelli  termini  à 

Ro- 
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Rema , fendo  affai  mutate  di  fac- 

Ann°cja#  Imperochefubito  cheli  ri- 
^ * Teppe  àRoma  la  fcandolofa  mu- 
tatione  di  Liberio  , e che  per 
rientrar  nel  Tuo  Trono  haueua 
N auutala  viltà  di  legnar’ vna  me- 
defìma  Profelfione  di  Fede  con 
gli  Arriani,  egli  eh’ era  per  1*  in- 
nanzi adorato  come  più  genero- 
io  di  tutti  gli  huomini  , diuenne 
talmente  à orrore  alla  maggior 
parte  del  popolo  , c del  Clero  , 
che  non  vollero  più  riconofcerlo 
xL'ln  per  vero  Papa,  preponendo  , 
‘ch’egl’era  Apoftata  , per  le  io- 
pramentouate  cofe . 

Dall’altra  parte  , Felice  , eli 
era  flato  fin’all’hora  manifcfta- 
mente  Antipapa,  cScifmatico,  ò 
che  volefie  profittar  dcll’occa- 
fione  , che  fe  gl’afìacciaua  di 
farfi  eleggere  vero  Papa  , ò che 
folle  viuamente  tocco  del  zelo 

della 
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della  Fede  come  lo  dimollrò  ben  — « 
tofto,  dichiaroiì  cosi  altamente 
contra  gli  Arriarn , che  condan-  - 
nò  medelìmamente  Coftanzio  , 
e fcomunicollo  com’  Eretico  . 
Quello  gli  acquiftò  tanta  liima, 

€ riputarione  in  Roma  , che’l 
maggior  numero , e li  più  colpii 
cui  del  Clero,  e tra  gli  altri  Da- 
mato , quello , il  quale  qualche 
tempo  dopò  fu  innalzato  fopra 
la  Sede  di  San  Pietro  , lo  rico- 
nobbero come  vero  Pontefice  , 
per  vna  fpetiedi  fubitaelettione, 
e rinunciarono  la  comunione  di 
Liberio  , giudicandolo  fcaduto 
dal  Pontificato , per  eflere  di  co- 
munione cogli  Àrriani  5 di  mo- 
do che  , per  vna  ftrana  mutatio- 
ne , il  vero  Pontefice  diuentò  fal- 
lò Papa , & il  falfo  Papa  diuenne 
Vero  Pontefice . 

Coftanzio  furiofamente  irri- 

T omo  1,  H h tato 
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— — tato  centra  Felice , non-fluttu©  à 
Anno  voler’  adempire  la  prometta , che 
egli  haueua  fatta  di  ri  (tabi  li  r Li- 
berio fenza  compagno.  Coman- 
dò dunque  alli  Cuoi  Vdkiali  di  ° 
farlo  riceuere  , e di  (cacciar  Feli- 
ce . Ma  quelli  fu  molto  forprefo , 
quando  nel  rientrar’  in  Roma 
come  vincitore  del  fuo  Ri  ita- 
le , non  trouò  che  pochil-- 
fime  perfone  , che  voietfero 
riconofcerlo  , che  la  maggior 
partedel  Clero,  non  fedamente 
non  volle  entrare  nella  Chiefa 
quando  ci  era,  ina  nè  pure  tro- 
ttarli alli  bagni  con  quelli  che 
tib.de  comunicaùano  con  lui.  Quefto 
?«r/”  fn  caufa  dell’horribile  periecu- 
tione  che  gli  Vlhcialidi  Coftan- 
zììq  fecero ^Felice , e à tutti  quel- 
li del  di  lui  partito . Andò  mede- 
fimamente  così  innanzi  eh’  am- 
mazzarono' molti  Preti  nelle 

Chic- 
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Chiefe  doue  (1  ritirarono, per  eui-  — -* 
tar la  comunicatione  degli  Arria 
ni  eh*  aderiuano  à Liberio,  e che  ” 
fecero  morir  di  fame  in  prigione , 
per  la  medclima  caufa,  Eufebio  Marti 
Prete  Romanodendo  finalmente  4 
cafcato  nelle  loro  mani  fu  con- 
dotto prigione  à Cera,  doue  non 
volendo  mai  celiare  di  condan-* 
nafgli  Arriani  com' Eretici  lo 
coronarono  d*  vngloriofo  mar- 
tirio facendogli  troncar*  il  capo  il 
vigefimo  nono  d’ Ago  Ilo  dell* 
anno  feguente , quindici  meli  do- 
pò, eh’ egli  fu  riconofciuto  vero 
Papa  . 


Mart. 
cm  z 9 
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SO’  che  fi  c dubitato  I ungo  ~ 
tempo  , e dclU verità  del^”110 
hio  Martirio  l ,,  e.  della  **  * 
fua  qualità. di  vero  Porr* 
te£ce  v fin  la  y che  l’anno  mil 
cinque  ottanta  due,  che  Grego- 
rio v XIIL  Faceua . . lauorar*  alla 
correttione  del  Martirologio 
Homano  , fi  llaua  in  punto  di  le»  - 
uarnelo  : Ma  Iddio  volle , che  nel 
medefimo  tempo  Felice,  egli 
Hello  appari fle  tùtt’  in  vn  tratto 
dinuouo  , e con  marauigliofà 
maniera,  per  trattar  la  fua  caufa, 
e che  la  guadagnale  ► Percioche 
come  certe  genti  zappauano  la 
terra  nella  Chiefa  di  Santi  Cof- 
mo  > e Damiano  , per  trouarui  vn 
te  foro  , che  lor  era  flato  detto 
efler  nafeofto  lotto  vn  altare  alla 
delira  * franarono  vn  Sepolcro  di 
Marmo  ,in  vn  cantone  del  quale 
Separata  dall’altra  /,  per  vnà  ta^ 
j Hh  4 uo- 
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5©*  Isteria  Dell*  Arrianesmó 
uola  , trouaronfi  le  Reliquie  de' 
Santi  Martiri  Marco  , Marcel- 
liano , e Tranquillino  5 e nell’  al- 
tro il  Corpo  di  San  Felice,  con 
quella  ifcrittione  fc  olpita  fopra 
vna  lapida  : IlCorpo  di  San  Felice 
Papa , e Martire , che  condannò  Co-  • 
fianzio . Quello  luccelTe  giufta-  , 
mente  la  notte  del  ventèlimo 
ottauod’Agollo,  Vigilia  della  di 
lui  Fella  mille  dugento  dieciotto 
anni  incirca  dopò  la  di  lui  morte, 
come  s’haueffe  voluto  impedire  à 
punto  nominato,  che  non  fé  gli 
rapifle  l’ honore , che  doueua  ef- 
fergli  re fo  il  giorno  feguentc  , 
lìdie  quelli  etiamdio  ch’haueua 
Icritto  contro  di  lui , come  trà  gli 
altri  Baronio,  che  non  era  anco- 
ra Cardinale  , fi  confeflarono 
Vinti  le refero  à Dio  la  gloria  , 
che  gl’ era  douuta  in  quella  dei 
Tuo  Santo  > a cni  Gregorio  con- 


uin- 
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tifato  da  tanto  euidente  teftimo-— - 
flianza  > confermò  quelle  due 
glorio  fe  qualità  di  Papa,e  di  Mar-  * ‘ 

tire.  Quinci  io  confeffo  , c’hò  v 
difficultà  à comprendere  come 
l fi  poflano  trouar  ancora  delle  eh* 
ardifeano  deputargliela. 

; Del  refto  Liberio  , dopò  la 
morte  di  San  Felice  , rimafe  tal- 
mente tocco  del  di  lui  efempio  , 
che  ruppe  à fua  imitatione  ogni 
commercio  cogli  Arriani  5 che 
fìriunìcon  Sant*  Atanafio,  e che 
foftenne  la  Fede  del  Santo  Con- 
cilio  di  Nicea,  conia  medefima^-^1 
generofità  eh’ egli  haueua  fatto 
innanzi , com’  appare,  per  la  di 
lui  lettera  fcritta  à Sant*  Atana- 
fio , e come  fi  vederà  nel  feguito  , 
di  quella  Iftoria.  Perciò  il  Clero 
di  Roma , riuedendo  con  fodi£  * 
fàttione  il  medefimo  Liberio 
qual  era  au^nti  la  fila  caduta  » 

Hh  5 ri* 
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- — riconobbelodinuouojcomeper 
4iin°  yna  feconda  elettione,  Jegitimo 
Lib  de  Pontefice  ,&cgliriccuè  recipro- 
^-camente  alla  fua  Comunione,  e 
Iafciò  ciafcuno  nel  fuo  ordine  > 
quelli  che  Felice  haueua  ordinati 
dal  fuo  ritorno  , nell’ vnicaordi* 
natione  clf  egli  haueua  fatta  : 
Ciò  che  dimoltra  che  fi  fece  gi  u- 
fìitia  à fè  fteflò , e che  riconobbe 
finalmente  Felice  per  vero  Pa^ 
pa* 

Fratanto  Bafilio  d’ Andrà  at- 
' tendeua  à difporre  tutte  le  cofe 
per  il'Concilio  > che  fì  doueua. 
tener  àNicotnedia  j e già  li  Ve* 
feoui  erano  incarnino , per  rea* 
derni  fi  sul  fine  della  (late,  quatta 
umm  ihtefòro  la*  nuotar,  dello  fpan 
j **rèt  uentofo  tremoto  * il  qual*  hauen» 
do  fatto  gran  ruina  longo  al  Bbt- 
i+-c,;£bro,  dall*  vita  * e l'altra  parte  > 
ftdi’JEuropa , e nell’  Alia  > ne  fece 

■:  ' > affai 
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affai  più  in  quella  miferabile  Cit- 

tà,  rinuerfandola  tutto  fino  da  iAnnt> 
fondamenti,  ilvigefimo  quarto 
d'Agoflo,hauendo  cominciato 
sùl  far  del  medesimo  giorno  % 
óc  in  manco  di  tre 'bore  feppel» 
lì  fotto  le  fu  e ronfile  Ja  mag- 
gior parte  de’ fuòf ’ habitanti  j 
trà  gli  altri  il  Gouernatore  , 

&il  Vefcouo  Cecropio  , catti uo 
Arriano  quanto  Valens  ,con  cui 
fece  à Sirmio  quella  detestabile 
Formula , che  conteneua  il  puro 
ArrianeSmo.  Ciò  che  relè  il  ma- 
le Sen  za  rimedia  , -e  che  terminò 
la  defolatione  più  intiera , e più 
terri  bile  * Che  fra  ftata  mai  villa > 
fu , chc’l  fuoco  caduto  dal  Cielo 
e quello  ch'vfcì  dagli  abiSIr , che 
£ formauano  dalle  violeti  fcuof- 
ledi  quel  terremotò  , cardarono 
vn’ iucendio  generale , che  durò 
cinquanta  giorni  , e cinquanta 
H h 6 not- 
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notti fenza  difcontinuare , e fini-  ' 

^n£°rono  di  confumar  intieramente 
^ ’ tutto  ciò  che  li  turbini  , & il  ter-  I 
remoto  haueuano  rifparmiate  . 
Dicefi  eh’  Arfazio  Perfano,il  qua- 
le di  foldato  di  Licinio,  e di  Con- 
feflor  diGIESV’  CHRI- 
S TO  , ne  tormenti  s’  era  fatto 
folitario  , in  vn  picciolo  cantone 
che  gli  fu  dato  al  Ca dello  di  N i- 
comedia  , hebbe  reuelatione  , ! 
alcune  hore  prima , di  quanto  do- 
ueua  fuccedere  ; e eh’  e derido  an- 
dato all’  iftantemedefimoad  au- 
uertir  liPreti  di  correre  alla  Ghie- 
fa , per  diftornar  colle  loro  pre- 
ghiere la  diurna  vendetta , quan- 
do egli  vidde , che  non  auanzaua 
' -i  di  niente , e ch’era  trattato  divi- 
fionario  , ritornò  nella  fua  Cel- 
lula, pregando  Iddio  eh’  almeno 
che  gli  rifparmiade  la  vifta  di  que- 
lla fpauentofa  defolatione  , d’ 

yna 
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Vna  Città  nella  quale  egli  fàui£- — — 
ua  riceuuta  la  vita  della  grafia , & 
il  Santo  Battefimo  5 e che  dopò 
ciò fpirò l’anima.  Imperochefù  > 
trouato  morto  nella  medclima 
poftura  in  cui  era  Tolito  di  met> 
terfi3  quando  faceua  oratione  , c 
nella  ftefla  torre  doue  haueua 
fcielta  la  Tua  ritirata  , che  rima- 
fé  fola  intiera  trà  tante  roui- 
ne. 


L’IM£ 
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L’Imperador  fui  eftrema-  — 
mente  tocco  di  queftaAnno 
j>erdita$màBafilio  d’An- 
eira , lo  confolò , per  let-  '-WS 
tere,  e gli  perfuafe  di  nominar, 
in  luogo  di  Nicomcdia , laCittà 
diNicea  , per  il  Concilio  , perdi 
egli haueua  rimarcato,  che  Co- 
ftanziocihaueua  inclinatione , e 
che  gli  Arrianinondubbitando  , 
che  non  foffero  , perriftabilir  la 
loro  Erefia  5 in-q  dettò  Concilio , 
doue  farebbero  Padroni  5 fi  per- 
fuadeuano  , ch’ella  trarrebbe 
autorità  màggioré-da  vn  nome 
tanto  celebre  , e che  la  chiame- 
rebbero arditamente  Fede  di  Ni- 
cea.  Comandò  dunque  aìlì  Ve* 
feoui  di  trouarfi  à Nicea,  al  prin- 
cipio della  fiate  dell’anno  feguen- 
te  5 e Cubito  fatti  i loro  decreti  di 
mandaglieli  , per  dieci  Vefcoui 
d’ Oriente,  e dieci  altri  d’Occi-  * - 

dea- 
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dente  , accioche  non  folamen- 
te  conofceffe  s’haueflero  eglino 
giudicato  conformemente  alla 

t>  v 

Scrittura  Santa > ma  ancora  , che 
ne  deciddfe  egli  medeflmo  co* 
me  il  giudicherebbe  più  conue- 
niente  - Di  modo  che  quello 
Principe  all’  hora  folamenre  Ca- 
tecumeno, voleua  giudicar  fou- 
ranamente  degli  auuifì  , e del 
giudici©  de5  Vefcoui  , come  fé 
folTe  flato  l’vnico  oracolo , che  s’ 
haueffe  douuto  fcguitare , <5c  egli 
folo  ,invna  parola  , tutt’ilCon* 
cilio  * 

Il  di  lui  difegno  però  non  heb- 
beriufcita  * Perche  hauendo  il 
terremoto  caufati  grandi  difordi- 
ni  in  Nicea  , doue  gli  habitanti 
oppceffi  di  dolore  , erano  occu- 
pati à riftaurar  le  loro  muraglie  , 
e nelf  imp  o tcnza  di  receueteitan* 
ti  ofpiti , fu  obligato  di  fcriufìre  à 

Ba- 
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Bafilio,  che  fcicglieiTe  colli  Vcf-*  — • 
coui  vna  Città  atta,  per  il  Conci- An£® 
lip.-  Mà  non  h attendo  mai  potu-  ^ 
to ; accordarli  , ciascuno  dì  loro 
.Volendola'  Città  v che  gl’  era  pi  u 
comoda  r;  : BafilibC  laftianHolf 

inutilmente  contraftàre  , ven* 

ne  à trottar  l’Imperadore  |Anno 
Sirmio  , per  rendergli-  contezza 
di  tutto , e per  riceuere  li  Tuoi  or-  ***** 
dini  . Y'  erano  all’hora  alla  Cor* 
te  molti  Vefcotìi  Arriani li  cui 
principali  oltre  Germinio  di  Sir-* 
mio , erano  £eorgio  d*  AlelTan» 
dria,  Marco  d*  Aretufa , Vrfacioi 
e V alens,  che  non  abbandonaua- 
no  quali  mai  f Impera  do  re , Aca- 
zio di  Cefarea,  & Eudoflio  d’ Aa* 
tiochia^hes’era  bènrimeflo  al- 
la Corte  , per  il  fauore  dell’Eu* 
nuco  Eufebio,fuo  intimo  amico, 
e portato  com*  egli  al  puro  Arria- 
Radunatili  tutti  quelli 

y* 
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V efcoui,  per  ordine  di  Coftanzio 
per  deliberar  del  luogo  da  alfe- 
gnarfi , per  il  Concilio,  fcielfero 
nlla  prima  Seleucia  Città  d*  Ifau- 
tia.  MàEudoflto,  eValens  gi\l~ 
dicando,  che  verrebbero  meglio 
à fine  del  loro  difegno,fe  gli  One- 
rali foflero  feparati  da  gli  Occi- 
dentali , e che  fe  non  poteuano 
guadagnar  coftoro,  farebbero  al- 
meno ficuri  degli  altri, ottennero 
da  Coftàzio , per  f interpolinone 
d’Eufebio,  e de*  più  grandi  della 
Corte , eh’  erano  jutto  alla  fua 
deuotione  , che  fi  diuideflero  li 
Vefcoui  in  due  Concilj , e che 
nello  Iteflo  tempo, che  gli  Orien- 
tali farebbero  radunati  à Seleu- 
cia , gli  Occidentali  tenelfcro  il 
loro  Concilio  à Rimini,  Città d’ 
Italia , oue  era  commodo  di  re  a- 


derfi  da  tutte  le  Prouinck  delf 


^Occidente  ; fi  fratanto  Cotta*-. 


?i 
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zio  giudicò  à propofito,  che  fa-  — 
ceflero  tutti  inficine  di  concerto  Annoi 
vna  Formula  diFede,chedoueC>  W* 
fc  eflereprefcntata  all!  Padri  do* 
duoi  Conci!;. 

Si  radunarono,  per  queftoalU 
22, di  Maggio, Vigilia  di  Pent  eco- 
file,  e non  poterono  mai  accor- 


darli di  tutt*  il  giorno  . Conue* 
xùuano,  per  verità  tutti , che  bi- 
fbgnaua  rigettar  il  termine  di 
Confiftan£iafeì  ma  Bafilio  d’An-  d/uoi- 
eira , come  capo  de  Semiarriani , 01/cnogj 
Voleun  , che  fi  mcucflfc  pofitiua- 
jxiente  nella  Formula, che  ’l  Figli- 
uolo era [fimi le  nella fòftanza  al  fuo 
P^dre  « V alens  al  contrario , che  o'/uoi- 


teneua  Tempre,  per  gli  Anomei , ouowj* 
bench’hauelfecólentitoalla  Top- 
predio  ne  della  TuaFormulav-VoleV  _ 
a a,  chefi  rigeWaffiJtìefta  èfeég  gM 
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• — — quella  contefa  hauendoli  prò- 
^nno  tratti  molto  auanti  nella  notte  , 
cllm.  e T lmperador  volendo  aflòluta- 
tbi<  mente,  che  s accoidaflèro,  furo- 
no coftretti  di  fcieglicre  vno  di 
loro  , che  fu  Marco  d' Aretula  , 
pei  iftromentarla  Formula  , che 
tutti  gli  altri  farebbero  obligati  di 
fegnare  . Coftui  , per  tutto 
aggi ullare , prefe  vn  tempera- 
mento, che  non  piacque  troppo 
nè  àgli  vai,  nè  àgli  altri  5 mìa  del 
' quale  fu  d’  vopo  però  che  s’ ac- 
co  min  od  a fiero  • imperache,per 
piacere  à Valens  metteua  , che 
parlando  di  Dio  ,c  del  fuo  Figli- 
uolo, s’abolirebbe  il  termine  di 
foflanza  comecaufando  fcanda- 
- lo , e no  n contenuto  nella  fcrit- 
tura , c per fo dte fare  Bafilio,  con- 
, feflfaua  elfer’  il  Figliuolo  fimile  al 
fuo  Padre  in  tutte  le  cole  ..Que-* 
* Ita  fù  la  nona  Formula  degli  Ar- 
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riani  dalla  nafcita  ddla  loro  Ere- 

Ha*  Anno 

Quando  fi  trattò  di  legnar’  alla  £^4 
prcicnza  deH’Xmperadore , Va-*4-75 
kns  , dopò  hauer  fatto  vn  pic- 
ciolo difcorfo  , per  moftrar  co- 
me acconfentiua  à quella  Forr 
mula  jlcrifie , eh’  egli  credeua  il 
Figliuolo  limile  al  fuo  Padre  fen- 
za  aggiugnerui  in  tutte  le  co/è . Mà  , , 

Coftanzio  -haucndogli  co  man-  , 
dato  di  porlo  Ubidì  all’iftante  * 

medelimo  riferuandofi  adire  in 
vn  altro  tempo  come  f hauefTe 
ìntefo  ,.  cioè  eflcr  il  Figliuolo  fi- 
atile in  tutte  le  colè  al  fuo  Padre 
fecondo  la  volontà , eh’  era  Tem- 
pre conforme  alla  fua  , mà  non 
fecondo  la  fo  Ganza  , c la  natu- 
ra. ■’  . ■ 

Dall’altro  canto  Bafilio  d’ An- 
xira  non  era  contento  , che  fi 
. efelqdeile  il;  tarmine  di  Sojìanz,* 

ve- 
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— vedendo  molto  bene  , che  Ya* 

Ami°  jens  non  mancherebbe  di  dar 

quello  fenfo  alle  parole  della 

Formula . Perciò  fottoferiuendo 

proteftò  , che  per  quelle  parole 

^ fimi  le  in  tutte  le  cofi  indendeua 

vnà  perfetta  fimilitudine  non  fo- 

/ temente  fecondo  la  volontà  3mà 

anche  fecondo  TelTere  medefi- 

y mo  5 ciò  però  non  fù  oppofto 

■ nella  Formula  alla  quale  fù  dato 

'■  * quello  titolo  : fpofitione  della  Fedq  * 

' /T_  Cattolica  y fatta  allaprefenz*a.  d$l 

juy*  Religiojìfjìmoye  FittorioJìjfimÒ  Tvnpe- 

^ radore  Coftanz,ioy  Eterno , Auguflo  , 

i*  fitto  il  Confutato  d Eufibto  , e eT 

*ss  1 Ipazio  , l'  ‘vndecimo  delle  Lalende 

xar  di  Giugno.  Ciò  che  diede  luogo 

àSant’  Atanalìo  di  burlarli  degli 

r Arriani , quali  nel  notar  f anno  > 
Qtyas»  _ ,n  . • . • - 

& il  giorno  , contra  il  collume 
òfFeruato  nelle  ProfeUioni  di  Fe- 
de , faceuano  ben  vedere  la  no- 


uità 
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uità  della  loro  credenza  , ch’era  ' — 
nata  precifamente  in  quel  tcm-^nna 
po  : oltre , che  non  fi  vergogna-  %9h\h. 
nano  di  dar  ad  vn  huomo  il  ti-  ^ dt 
tolod’  Eterno,  eh' dii  rìcufaua- 
no  al  Figliuolo  di  Dio,  benché  Stel ** 

C.tpi 

confeiralfero  finalmente  in  que- 
lla Formula,  ch'egli  era  auanti 
ruttili  tempi  imagi  tubili  , mà  è ^ 
cheBafilioilcrcdeuacosì,  c che 
haueua  gran  credito  , e potere 
appreflbrimperadore.  Impero- 
chefiibito,  che  fu  caduto  nella 
difgratia,  ciò  cheluccelfe  qual-  o “ d\ 
che  tempo  dopò, li  puri  Arriani  ri-  Sjn* 
prefero illuogo  eh’ occupauano 
innanzi  nella  dima,  e nel  fauore 
di  Coftanzioj  Stali’ hora  fecero 
caflare  quella  Formula , che  fu  lai 
terza  di  Sirmio,  come  Bafilio  ha- 
ueua fatto  cafiar  quella  di  loro  , 
chefù  la  feconda  . Cosi  quello 
pouero  Principe  volendo  vfur- 
TmoL  li  parli 
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^ — parli  T autorità  fpirìtuale,  diueri- 
*nno  t5  ]j  giuoco,  e lofchiauo  degli 
Arrianide  differenti  partitiche 
gli  faceuano  fare  differenti  Con-, 
felfioni  di  Fede  , fecondo  eh’ 
erano  ìnfauore  , ò in  diigratia  : 
Di  maniera  che  alla  Corte  di  Co- 
flanzio  il  fauore  era  l’ vtiicà  rego- 
la della  Fede  „ Per  infegnar’à 
Princìpi  , che  la  loro  autorità  y 
cheli  rende  venerabili^  vtilialii 
loro  fudditì  /quando  fi  contiene 
ne*  confini  del  temporale , li  ren-< 
4 de  difprezzabili  , e perniciofi  y 
qua  ndo  fi  ftende  fopra  lo  fpirirua- 
le , e che  li  perde  d’honore  roui* 
nando,  la  Religione  ilSlelf  iftefiò 
modo  che  li  vede  eh’  vn  gran 
fiume , mentre  feorre  nel  fuo  let- 
to, volge  maeftofamente  le  fuc 
acque,  portando  ricchi  Vafcelli 
carichi  d’ ogni  forte  di  beni,  per 
la  comodità  de*  popoli  ; ma 

quam 
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quando  trapaligli  Tuoi  argini , & — » 
inonda  la  campagna,  caufa  perenno 
tutto  mille  rouine  ,nel  medeii- 
mo  tempo  eh*  egli  perde  quanto 
liaucua  di  piu  ricco,  e di  più  bel- 
lo . 

Fratanto  accettata  daU’  vna,  c 1* 
altra  parte  la  Formula  per  vn 
tempo,  Valens  le  la  pigliò,  per 
portarla  à Rimini  , doue  li  Ve-» 

Icoui  Occidentali  haueuano  ri- 
ceuuto  ordine  di  radunarli  , 

Baiilio  prefeil  camino  di  Soleu- 
eia , doue  gli  Orientali  doueuano 
renderfi  . Vi  lì  radunarono  al  , ”Her* 
numero  di  cento  fefianta,  tri  li 
quali  trouoffi  Sant’  Ilano , che  gli  u>ur. 
VtHciali  delì’Imperadore  , ha- 
ucndoio  trouato  nella  Frigia 
dou  era  rilegato  da  quartr  anni, 
haueuano  fatto  andar’ al  Conci- 
lio , perche  il  loro  ordine  portaua 
di  mandami  tutti  li  Yefcoui , ne5  * # 

I i 2 qua- 
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- — quali  s*  abbattettero  . Lconas , 
^°110  vno  de’ più  illuftri  Signori  della 
Corte,  eLauricio  Gouernatore 
della  Prouincia  vi  attiderono  da 
parte  dell’Impcradore  . Prima 
del  radunarfili  Vefcoui,  che  te- 
neuano  la  maggior  parte  de- 
gli Occidentali,  per Sabelliani  , 
wtet-  perche  (oftcncuano  la  Confijian- 
zialita  del  Verbo  dimandarono  à 
Sant’Ilario  ragione  della  Tua  Fe- 
de : ma  quando  che  lor  hebbe  , 
eh’  egli  credeua  come  lì  faceua  in 
Occidente  , vn  Iole  Dio  in  tré 
diftmtiflìme  perfone,  gli  larda- 
rono pigliar  luogo  coni  ancora 
li  Vele oui  d’Egitto,  quali,  ec- 
cettuatone Georgio  d’Alettan- 
dria , cranoOrtodofli . 
iacrt  La  prima  tenuta  fi  fccealli  27. 
Settembre,  oue  quando  hebbe- 
ro  fina  mente  rifolto , dopò  lun- 
ghe contefe,chc  fi  dpusffe  trattar 

pri- 
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prima  d’ ogni  cofa  de* punti  della 

Fede  , Acazio  di  Cefarea,  che  fi  Anns> 
yolea  fare  Capo  di  partito;  e eh’ 
era  feguitato  da  Eudoflìo  , da 
Georgio  d’ Aleffandria  , e da 
trenta  quattro  altri , vole  prefen- 
taf  vna  nuoua  Formula  di  Fede  Soc.  t. 
tutto  contraria  à quella  di  Nicea , 
ch’egli  voleua  abolita  ; mali 
Semiarriani,  eh’ erano  in  nume- 
ro  di  più  di  cento,  fe  gli  oppofero 
fortemente  , perche  alla  riferua 
della  Con foflanzialità  , ch’effi 
rigettauano,  l’approuauano  in 
tutf  il  retto . All*  hora  Siluano  di 
Tarfo  fi  pofe  à gridar  con  tutta 
la  fua  forza , non  efier  necefiaria 
altra  nuoua  Formula,  e douerfi 
abbracciar  quella  della  Dedica- 
tione  d’ Antiochia,  oue,  inluo- 
go  di  Confojì anelale  , egli  è detto 
che  ’l  Figliuolo  è Imagine  della 
foftanza  del  fuo  Padre  fenza 
li  3 ne  fin- 
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— neffuna  diuerfidu  All’  horatutti 
^nno  li  Semiarrianiriceuendo  con  ap- 
plaufo  quella  propolirione  , or- 
dinarono che  folle  letta  stii’ho- 
ra*  Sopra  di  che  Acazio  fcguito 
da  tutti  li  Tuoi  fi  ritirò,  e letta  la 
Formula,  lui  però  attènte,  heb* 
be  fine  quella  jfc filone * 

Il  le  gii  ente  giorno  ritorna* 
rono  la  mattina  per  tempo  al* 
la  Chiefa  di  Santa  Tecla x do* 
uè  fi  teneua  il  Concilio  , ben 
rifoluti  di  terminare  ciò  eh’ a-* 
ueuano  tanto  felicemente  co- 
minciato contra  gli  Acaziani  . 
Chiù  fili  ini  accioche  i loro  au- 
u er  fa  ri;  non  gli  faceflero  qual- 
che violenza  a foferiflero  tutti 
alla  Formula  . Acazio  dolfuto- 
fene grandemente à Leonas  , eli* 
era  fuo  amico  jglileffe  la fua For- 
mula alla  prefenza  di  Laurizio  * 
cucendo  Tempre,  eh’  ella  era  tue* 
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ta-conforme  à quella,  eh’  era  fta 

ta  drizzata  alla  prefenza  dell’  ^nna 
Imperadore , e concertata 
meiacofa,.ilterzo  giorno  ,Leo- 
nas  fece  radunar  li  Vefcoui  de’ 
xiuoi  panici  * Macedonio  di  Cc- 
ftantiaopoli ,, e Battlio  d’ Ancira, 
èc  alcuni  altri eh’ erano  retta- 
ti alìifobborghì  di  Seleucia,  per 
temenza  de’loro  nemici,  viin- 
teruennero  quel  giorno  , e ne 
furono  elelufi  alcuni  , che  gli 
Àcaziani  pretendeuano  eflef 
incapaci  d’  entcarui,per  edere  fla- 
ti già  condannati  * Cominciata  la 
tenuta  Leonas  ditte  all’  Attem- 
bìea,ch’ egli  era  i ncar i co  d’ vn  a ri- 
chiefta  prefentatagli da Acazio  , 
e eh’  era  à propofita  di  farne  la 
lettura,  al  che  fàfenza  difficol- 
tà acconfentiro  mà  rimafera 
molto  marauigliati * quando  aL 
luogo  di  richieda  , intefero  leg- 

U * SerG 
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gcre  la  Formula  di  Fede  d’ Aca- 

Anno  zj0jncna  quale  rigettarla  il  Confo- 
ffiftanziale  contrali  Cattolici  il  Jt- 

cv  (Ta- 
lCl) 
eju(T 

10Ù(T- 

10}/ 

9 / 

aVO- 
fAQW 


mile  nella foftanza,conm  li  Setni- 
arriani  dijfìmile  centra  gli  Ano- 
mei , e confettarla,  ch’1  Figliuo- 
lo era  limile  al  Tuo  Padic  , mà 
fenza  aggiugnerui  in  ogni  co  fi  co- 
me neda  Formula  di  Sirmio  . 
Quella  fù  la  decima  Confe/lìone 
che  fece  vn  terzo  partito  d’ Aca- 
ziani  tra  li  Semiarriani , e li  pu- 
ri Arriani , benché  nella  verità 
nonfaceuano  niente  di  difficol- 
tà d’ ammettere , com'  Acazio  , 
vna  raOTomiglianza  di  volontà 
della  quale  non  fi  trattaua  punto, 
Impenoche  era  folamete  quiftio- 
ne  di  Capere  Ce  ’1  Figliuolo  era  fi- 
mile  al  Tuo  Padre  nella  natura 
diurna,  e nelle fue proprietà,  ciò 
che  gli  Acaziani  negauanocom' 
anche  gli  Anomej  : mà  come  co* 
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fioro  lì  fc  rumano , fcnza  fintione  — - 
di  certe efp-reffioni  troppo  aTpre,Ami<> 
e eh’  offendeuano  Coftanzio  à 
cui  non  piaceua  fcntir  5 che  fi 
dicelle  elle  r’ il  Figliuolo  di  Dio 
diffimileaHuo  Padre , è fedamen- 
te vna  creatura  5.  Acazio , e li  Tuoi 
Partigiani  li  mitigarono,  per  vn 
tempo  y per  guadagnar le  buone 
gratie  del  Principe  > e non  man- 
carono di  rigettarli  alla  prima 
oceafione,  e di  dir  palcfemcnte 
lemedefime  beftemmic  deipuro 
Arrianefmo  , mafeherato  foia- 
mente  fiotto  altri  termini . 

Letta  quella  Formula*  fu  Tu- 
bi to  fegnata  da  Acazio  , e dalli 
trenta  Tei  Vefcoui  Tuoi  feguaci  5, 
ma  tutti  gli  altri  proiettarono 
contra , e li  polero  à contrallar 
tumultuariamente  eontra  gli 
Acaziani.  E Tendo  Hata  protrat- 
tala dilputa,.  che  fimolTe  trà 

li  s di 
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— — di  loro  fin’ alla  notte  > Se  anche 
^imo  tutto  il  giorno  Tegnente  con 
3J9-  confufione  % Leonas 

ruppe  TAflemblea  x e non  vi 
voLle  ritornare  T altro  giorno  do- 
pò * dicendo ,, con  deprezzo  eflcr 
.egli  venuto  da  parte  dell’Impe- 
radore  x per  adillere  ad  vn  Con- 
cilio pacifico  > e t>en regolato  , e 
ck’anafierp  f lenza  di  lui  nella 
Ghiefa*  le  volefiero  , per  depu- 
tarci rò  più  ciccalare , fecondo  il 
loro  coftume.  Quelli  fono  li  pro- 
pri termini  de’  quali  egli  fi  fcruì  * 
Gli  Acaziani , prefa  quella  occa- 
fione  j per  tirarli  dinegotio  ricii- 
faronodi  rientrar  nel  Concilio  : 
fòpra  di  che  radunatili  gli  altri,, 
dopo  hauerliinutilmenre  citati , 
per  rifondere  fopra  li  delitti  de" 
quali  erano  accufati , pronuncia^ 
rono  contro  di  loro  la  fentenza 
di  depolitione  , c deputarono 

ali* 
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air  imperadore  ,,  dirgliene  con- — ... 
tezza..  Anna 

Ma  gli  Acazi  ani  gli  haueiiano 
già  precor/i,  & erano  arciuati 
primadi  Locai,  Co&ancinopoli  ,, 
doueColiàzio  era  venuto  da  Sic- 
mio ..  Nondurarono  faticai  pre~ 
u en  ir  lo  ,&  à per  fuade  rgl  L ,,  co  m a 
fecero , che  Bafilio  d*  Aaicira,  con 
quelli dcliadi  lui  fatrione  ,,  haue- 
uano  impedita  la  pace  , che  fi  do- 
ueuafare  intuttalaCliiefa  ,,  con- 
fo nnemcnre  alla  Formula* che  s* 
eca. fatta  alla  fua  prefenza Sopra  s*kz. 
di  che  1 Imperadore , per  amido, 
d Acazio , fece  prontamente  ra- 
dunar vn  Concilio  di.  YefcouL 
circonuicini  * e particolarmente: 
di  quelli  diBitinia  , oue  fi  troua.- 
irono  lidieci  Deputaci  del  Conci- 
lia di  Seleucia , tra  li  quali  erano» 
BafiiiOv  Euftazio  di  Se  halle , Eu« 
lufio  di  Cizica>eSiiuano  di  Tar- 
.Ii  6 Co. 
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— fo  . Acazio  vi  propofe  vn’ altra 
Anno  pormuja  di  Fede  » che  fui’  vndc- 
cima  , e nella  quale  fi  rigettaua 
non  fidamente  il  Confojlanziale 
óc  il  firn  ile  nella  fòfìanza  come  nel- 
Vid'tr  la  terza  di  Sirmio,  ma  ancora  l' 
libidi  > t*  fofiìflenza  , ouero  la 

perfona  , perche  la  frittura  non  ne 
par  lana  , al  riguardo  di  Dio  , non 
più,  che  di Joftanza , ev  era  conte- 
nutofèmpheemente  , che  7 Figliuolo 
eraDto  di  Dio  fonile  al  FPadreche 
1 haueua  generato  ,Jenza  aggiun- 
germi» tutte  le  cofe\  Coftanzio 
con  tutto  ciò  eh'  era  gouernato 
da  Acazio,  volle  che  fi  fottoferi- 
udTe  : Ciò  che  Bafilio  non  po- 
tendo (offerire,  nè  che  firiftabi- 
lifle  di  quella  forte  , infenfibil- 
xnenteil  puro  Arrianefmo  , vol- 
le parlar*  all’  Impcradore , colla 
medefima  libertà , che  gl’  era  (la- 
ta concefìa,  per  T innanzi . Mà  s' 

anui- 
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auuide  ben  tofto  eh5 era  (lato  di-—- — * 
(Frutto  nei  di  lui  fpirito  3 impero-  ^imo 
che  trattandolo  di  perturbatore 
del  ripofo,e  delia  pace  della  Ghie- 
fa,  gli  comandò  di  tacere  . 

Nonlafcio  pureEuftazio  di  ri- 
moftrar,  che  tutto  quello  era  vn 
artificio  d’ Eudoffio  , che  voleua 
riftabilir  l'Ereiia  degli  A no  enei , 
de’ quali  egl’era  Protettore  j e 
per  dimoftrarlo  , produfle  vna 
formula  à tuo  modo , nella  quale 
non  (blamente  diceua,  mà  vole- 
ua anzi  prouare  , che>l  Figliuolo 
era  diflìmile  al  Padre,  Eudoifio, 
fenza  punto  sbigottirli  niego  im- 
pudentemente, che  ì’  hauetie  fat- 
ta , e fo (tenne  eh’  Aezio  ft’  era  au- 
tore , e eh’  egli  era  pronto  di  con- 
dannarlo . L’Imperador  , per 
chiarirli  della  verità  , comandò , 
che  fi  facefie  venire  Aezio , eh 
eia  fcmp/cai  feguitodel  fuo  Pa- 
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drone  ..  Scado  gli  (tata,  rappre- 
si100'Tentata  quella  Formula ,,  elkò  sili. 
Principio  j màvn  momento  do- 
pò ^raflicurandolì,  perla  prefen- 
za  d’  E udo Ilio  , clic  p arcua  tutE 
allegro , e penTando,  che  Phauef- 
ic  Tattaapprouare,.  dichiarò  ardi- 
tamente ,,  che  a*  era  autore  ::  Crò 
cliaueado  egli  fatto  Coftanzio 
eh’  aueua  in.  orrore  la.  di  lui  eni- 
pietiniandollo  su  Phorain  eli  lio,. 
ili  vn  luogo  deferto  dellaFrigia,e 
gli  Acazjani  fagrificandolo  al  lo- 
ro interelfe, pronunciarono  fo  le- 
nemente anatema  contro  di.  lu A 
Ma  ciò.  che  v’ hebbe  di  mara- 
uigliofo  ia  quella  occalioae. è 
eh*  Eulu£o ,,  e Sii  uaao  >f  difp  ut  an- 
dò fòrtemente  contra  la  Forma- 
la- d’  Acazio  r furono  talmente 
coauin ti  , per  la fo rza della  veri tà 
elle  li  producala  qualià  dilpetto 
di  loro ,,  per  i loro  ragionamenti 

che 
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che  fo tennero  in  faccia  all’ Itti-  • 

pcradore  * che  prefu  ppofto  eh  ^nni> 
egjicreddìe  contragf  Eunotnei> 
comelodiceua  > che’i Figliuola 
di  Dia  nonera  vna creatura  far- 
mata,  òdi  nulla  , òdKva  altra  ef~ 
fenzia  di  quella  dei  fuo  Padre* 
bifognaua  di  necelfiti  * che  gli 
foffe  non  folamente  limile  nella 
foftaza,mà  anche  Confo[lan^ja!e  ~ 

Non  hebbero  piùtoflo  pronucia- 
ta  quella  parola*  che  fi  fece  vna 
fpauentofa  romore  nell’AiTem- 
blea  dagli  &caziani*che  (Intorfe- 
ro  córro  di  lorojEentrando  f Ini- 
peradoreinvnafuriofacolerami- 
nacciolli  d’  Efilio  (e  no  a fi  ritrat- 
talfero  su  Y hora  meddlma „ Mà 
que’duo  L il  ! uftri  Vefco  ui  di  acan- 
ti in  vn momento  Cattolici*  d 
vna  li  marauigliofa  maniera*  di 
Semi  Arriani,ch  erano,,  de  al  cani 
altri feguicaado  il  loro  efempio,c 
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bacandoti  dal  partito  degli  Ar- 
mili , gliritpofero  genero  lame  li- 
te eh’  era  nel  di  lui  potere  di  le- 
uar  loro  la  vita  , non  la  Fede,, 
e la  dottrina  antica  de’  loro  Pa- 
dri , clic  non  voleuano  mai  più. 
abbandonare . Sopra  di  che  l’ Iirt- 
pcradorc  li  fece  deporre , e tu  da- 
to il  Vefcouado  diCizfcaad  Eu- 
ri orni  o,  ch^era  (taro  fegr erario  d’ 
Aezio  e ch’era  confidente  d’ 
lu dotilo  . Mà  quefto  non  fu 
efeguito,  per  che  la  Città,  eh’ 
amaua  infinitamente  il  fuo  Ve- 
feouovi  fèoppofitione;  & operò 
così  efficacemente  che  io  riten- 
ne : Ciò  ch’ella  fece  ancor’ vn 
altra  volta  > conforme  fi  vedrà 
nel.  feg trito  * 

.!  AH’ fiora  gli  Àcaziani  volen-. 
do  valerfid’  vna  tanto  bella  occa- 
4ìone  efie  lor  daua  la  prefentc 
kxfifpQfitione  di  Coftanzio  , non 

man- 
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mancarono  di  render  la  pariglia  à 

loro  auuerfarij , e di  deporli , per  nn0 
diuerli  veri  crimini , ò inucntati  à ^ 
polla  de’  quali  gli  fecero  accula-  Socr.l . 
re  ; ciò  che  lor  fu  non  mol to  ma- 
lageuole,  perche  nella  verità  la 
maggior  parte  di  quc’Vefcoui 
Arriani, tanto  accufatoriche  ac- 
cufati , erano  li  più  trilli  del  mon- 
do , auezzi  ad  ogni  più  nera  fcele- 
ratezza . Li  principali  tra  li  con- 
dannati furono  Baàlio  d’ Ancira  , 
luftazio  di  Sebafte,à  quali  furo- 
no dati  per  lùccelfori  Atanafio  , 
eMelezio,  che  diuennero  dap- 
poi gran  difenfori  della  Fede  di 
Nicea*  Macedonio  di  Coftanti- 
nopoli , centra  cui  Macedonio 
era  già  per  altro  eftremamente 1 
irritato , per  li  difordini , che  egli 

haueua  caufati  nella  Città  Impe- 

riale  , quando  intraprefe  di  traf- c-2*- 
portar,  il  corpo  del  Grande  Co- 

V 
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{tantino  in  vn  altra  Chiefa  j 

^nnoSan  Cirillo  di  Gierufalemme  ». 
^ del  quale  Acazio  era  nemico  di- 
chiarato y perche  Cirillo  fendo, 
folamcnte  Patriarca  Onorario.,, 
fottopofto  alla  Chiefa  di  Cefa- 
rea  * cercaua  di  ritirarli  dalla  di 
lui  giurifdittione,  e d*  hauer’  egli 
fteilò  li  dritti  di  Metropolitano  .. 
Le  delitti  de’ quali  fu  accufato 
fono  li  glorioflcontrafcgnideila 
fua  virtù  j e della  purità  dell  a fu  a. 
Fede  , contra  le  calunnie  di  quel- 
li che  f han  ripoito  al  numero  de 

i 

Si  mi  Arriani  : Perochefù  accti^ 
faro  di  fo  (tener  la  Confollanzia* 
litàdel  Verbo  xe>d’  luuer  vendo- 
ti  li  ricchi  ornamenti  dati  all* 
Chiefa  del  Grande  Co  (tanti  no  , 
Infatti  il  Santo  Patriarca  l’haue-  , 
uà  fatto,  per  hauer  diche  nutri- 
re li  p.o ueri,  in  va‘  a nno  d’vrgen- 
ciilìmafame$  e coni  Acazio  hefct- 

be 
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be  intefoch*  vna  Comediante  s*  — ' 
era  fatto  fare  va  magnifico  vefti-^n,1<? 

^ ? f O 

re  d’  vn  tefluto  d’oro,  cheferui- 
ua  per  f innanzi  di  PiuiaJeal  Pa- 
triarca, e eh’ cllal’hauea  com- 
prato dal  Mercante  à cui  San 
Cirillo  f hauea  venduto  , gliene 
fecevn  delitto,  pcrlo  quale  fìi 
deporto.  Fu  pollo  al  dii  ui  luogo 
Erennio  5 &il  catduo  EudolTìo , 
in  ricompenla^iel le  di  lui  furbe- 
rie ,fii  pollo  in  quella  di  Macedo- 
nio . E per  terminar  1 1 tri  ófo  degli 
Acazia  ni,  VI  fi  las  Vefcouode’Go* Socr'  * 
ti,  che  li  trouò  all*  hora  à Collan- 
tinopoli , e ch’ebbe  feilione  al 
Concilio  , riceuettelaloro  For- 
mula, per  compiacenza,  benché 
tenefie  la  Fede  di  Nicea , ch’egli 
haueua  feguita  fin’airhora,  ha- 
uendolariceuuta  da  Teofilo  fuo 
prcdecelTore,  che  s’era  trouato 
al  gran  Concilio  di  Nicea . Fi- 
nal- 
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nal  mente  Coftanzìo,  che  voleua 

Anno  difporre  fouranamente  de*nego- 
tij.  della  Fede,  come  di  quelli  de! 
filo  Impero,  approuò  talmente 
quella  Formula,  che  la  fece  por- 
tarci Rimi  ni , per  eflerui  Teglia- 
ta dalli  Vefcoui  d'Occidente  , 
che  vi  teneua  ancora  come  pri- 
gioni * 

Imperoche  nef  medefimo 
tempo , che  gli  Arriani  teneuano 
qne’duoi  Cócialiboli  dtSeleuciaj 
/^tr'  edi  Coflantinopoli,  celebrauafi 
in  Italia  il  famofo.  Concilio  di 
Rimini  , compofto  di  più  di 
quattrocento  Vefcoui  5 radu- 
nati da  tutte  Te  Prouincie  d* 
Occidente  , trà  lì  quali  v'era^- 
no-  folamente  ottanta  Arriani  . 
LTmperador  haueua  dato  or- 
dine à Tauro  Gouernaror  della 
Prouinciadi  non  lafcrarli  vlcire,fe 
prima  non  fodero  tutù  d’ accor- 
do 
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do  d’vnafola  profetfione  di  Fe-  — 
^e,egli  promifeil  Confolaco  ,Anno 
fcia  cofa  veniuaà  riufcire.  Co-  tfp. 
mandò  in  oltre  che  lor  fojfiTe  foni- 
mimilrato  abbondantemente  di 
che  far  il  loro  viaggio  5 ciò  che 
Fu  da  tutti  accettato  , fuorché 
dalli  Vefcoui delle  Gallie,  quali , 
j>er temenza  d’ impegnatela  lo- 
ro libertà,  trouarono  eh’ era  co- 
fa  più  gencrofa  il  venìrui  alle  lo- 
ro proprie  fpefe  . Vicenzo  da 
Capua  , ch’era  rientrato  nel 
fuo  douere  , rinunciando  alla 
Comunione  degli  Armai  , con 
Liberio,  vi  venne  à tener’ il  luo- 
go di  quello  Pontefice , coni*  egli 
haueua  fatto  trentanni  auanti 
quello  di  Siiueftro  , al  Concilio 
di  Nicea  . Subito  gli  Anfani  fi 
fepararono  dalli  Cattolici  quelli 
li  radunarono  nella  Chiefa  prin. 
cipale , e quelli  in  vn  altra  part^ 

co  ^ 
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Colare.  Furono  dall’  vna  , e T al- 
Annojra  parte  le  Lettere  di  Coftanzio  , 
soioh.  chordmaua , che  li  trattale  pri- 
ori* ^jcranicnrc  de’ punti  della  Fe- 
de , e poi  delle  caufe  de  Vefco- 
ui,  òche  li  dolcuano,  ò eh’ era- 
no acculati. 

Quinci  Vrfacio  , e Valcns  , 
accompagnati  da  Germinio , e da 
AulTenzio,da  Caio,  e da  Demo- 
filo  , vennero  all’  Aflemblea  de* 
Cattolici,  e Valcns,  eh’  eia  por- 
titor  della  terza  Formula  di  Sir- 
mio  , pimentandola  alh  Padri  de- 
la parte  deli’  Impe  radore , lor  die- 
de ad  intendere  , che  come  Sua 
Maeftà  rhaueuaapprouata,  vo- 
leua  parimenti  , ch'abolendo 
tutte  le  precedenti , la  riccu  e Ae- 
ro fcmplicemente,  lenza  piu  dis- 
putar Fopra  li  noftri  Mifteri  con  ,\ 
vane  fottigliezze  , che  conuen- 
gono  meglio  à fofifti , eh’  à Chri- 

ftia- 
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ftiàni , e fe nza  introdurre  parole  — 
i ncognitc^e  nuoue  efpreffìoni  5A«no 
th  e caufano  tutto  il  dilconcio,  e ***' 
lo  fcandalo.  Delignaua  manìfo  x 
ftamente  in  quello  Ja  parola  di 
Qonfofl anzi  ale  in  vece  della  quale 
fi  voieua, che  lenza  più  diìcor- 
tere  di  fiftanza  li  ponelfe  fola- 
mente  , che  ’ì  Figliuolo  era  limile 
alPadrein  tuttelecofe.il  Con- 
cilio , dopò  hauerprefo  tempo  , 
perefaminar  quefta  Formula  , e 
per  raccogliere  li  luffraggj  , rif- 
pofe  à quelli  deputati:  Non  ejfirfi.athan. 
radunati  ì Padri  , per  imparar  ’*■ 
di  nuouo  ciò  haueuano  da  credere , 
foie  Zoe  ,per  la  gratta  di  Dio  haue- 
mnola  vera  Fede  ,mtì  filarne nte , 
per  confondere  , e per  condannar 
quelli  y che  fi  sfar  panano  di  corrom- 
perla , per  le  loro  nouità  . Efjère 
dunque  di  hi  fogno , che  $ vnijjèro  ci 
loro  , per  anatematizzare  , d'  vn 

comu - 
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- — eompgie  confentimentojutte  le  Ere- 
Auno jfe  ^ cominciando  da It  Jh  riana  \ e 
c lo  accioc he  non  fi  cere  a fiero  più  , 
come (uc  ce  de  ita  ogni  giorno , nuoti  e 
occasioni  di  radunar  Lcncilij , doue- 
uafi  inuiol abilmente  aderire  alle 
decisioni  de'  cPadri  di  Nicea  > quali 
haueuano  comprefio  nel  Uro  Simbolo 
tutto  ciò  che fi  può  dire  , e che fi  de- 
ne  credere  -,  /opra  li  punti  de  quali 
fi  trattano, . 

Li  Deputati  forprefi  di  quella 
rifpofta  hauendo  replicato  , che 
non  confentircbbero  mai  à Se- 
gnar’ vn’altra  Formula  di  quella 
eh  aucuano  presentata  , il  Con- 
cilio andò  alli  Suffraggj*  dopò  di 
che  d’  vn  comune  conferiti  men- 
to , fenz’  alcuna  diueriìtà  negli 
auuili  dichiarò  , che  bifognaua 
inuiolabilmcnte  attenerli  alle 
.derilioni  del  Concilio  di  Nicea  , 

lìb.  de  . 

cne conteneua  pienamente  tutto 

quel- 
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quello  che  fi  deue  credere  fopra-*-'* 
il  punto  controuerlo  . DouerfiAnll° 
ritenere  li  termini  di  Confoftan- 
sùalc,  e di  follanza,  e tenere  co-  %*s%  ^ 
m*vn  punto  incontrouerfibi- 
le  della  Fede  ciò  che  lignifica-  «{«y 
uano . Che  Valens  ; & Vrfacio , 
Germinio,  Auftcnzio,  e Caio , *f* 
che  fofteneuano  nella  Formula 
chaueuano  prefentata,  vna  dot- 
trina nuoua , c tutto  contraria  à 
quello  Concilio, erano  Eretici,  e 
feparati  dalla  Comunione  della 
Chiefa.  Soggiunfe  anatemi  cen- 
trala dottrina  detellabile  d’Arrio, 
ridotra  ad  vn  certo  numero  di 
propofitioni  5 inuiò  poi  dieci  de- 
puta ti  àCoftanzio,  con  Lettere  » 
per  le  quali  dopò  hauergli  cipo- 
lle le  ragioni  della  fentenza  di' 
aueuano  refa , lo  fupplicauano  di 
dargli  ordini  necefiarij,  per  il  lo-* 
ro  ritorno  % e d’ attenerfi  à quel-’ 
TomoI,  Kfc  lo. 
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! — lo , che  la  Chiefa  hà  definito  dal 

^nno  tempo  del  Grande  Coftantino 
lenza  obligarli , per:  K auuemre  ; 
ad  abbandonar  le  loro  Chiefe^ 
r per  radunarli  in  Conci!  j > quali  , 
dopò  quello  di  Nice^,  fono  inu* 
i ' tiliffimì  . 

Ma  gli  Arriani , che  teneuano 
il  loro  Concilio  à parte  , .non 
mancarono  dimandar  parimenti 
alla  Corte  V rfacio  *e  V alens  con 
otto  altri  Deputati  , che  pre* 
uennero  quelli  del  Concilio  * 
e perfuafero  all’ Iniperadore  > 
eftrcmamente  fdegnato  , che 
non  s’ hauefle  voluto  riceue- 
re  la  fua  Formula  di  Sirmio  > 
di  ritener  lungo  tempo  li  Vefco- 
ui  à Rimini  facendo  fperar  che  le 
grandi  incommodità  che  vi  ha- 
uerebbero  da  fofferire  gli  ftan* 
citerebbero  finalmente  .,  & obli- 

uberebbero  ad  aggiuftarfi  * 

* Scrit 
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Scriflc  dunque  al  Concilio . lun*  • 

go  tempo  dopò  > che  non  haueua  Ann(* 
\ potuto  dar  audienza  alli  fuoi  Sslfrj 
Deputati , a quali  haueua  dato  *■/•*»• 
ordine  di  fermarfià  Andrinopo* 
li , fino  al  Tuo  ritorno  della  guer- 
ra  , eh*  era  obligato  di  far  alli 
Barbari,  eh’ erano  entrati  fopra 
le  terre  deli* Imperio.  Che  quan- 
do gli  hauerebbe  afcoltati  à fuo, 
agio  , /uori  del  tumulto  delfo 

guerra, farebbe  intendetele  fue* 
Volontà  alli  Padri  del  Concilio  à 
Rimini  , oue  alpettarebbero  ]| 
fuoi  ordini  * Li  Padri  gli  fecero 
rifpofta,con  altrettanto di,  fcr-j 
mezza  che  di  rifpetto  * che  Ciò* 
ch’aueuano  fermato  nel  Conci* 
lio,  e che  glifaceuano  intender 
re,  peri  loro  Deputati,  non  lo 
muterebbero  mai  5 che  poi  lo 
fupplicauano  humiliffimaméte  , > 

già  che  non  v’  era  piu  niente  che 
: ICk  z fa- 
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fare , di  permettere  loro  di  ritor- 

Apln0  narfene  auanti  l’ Inuerno  alle  lo- 
ro  Chiefe  , che  non  poteuano 
reftar  vn  tanto  tempo  fenza  Pa- 
llori. Di  modo  che  fipuò  dire, 
eh’  in  quel  momento  il  Concilio 
di  Rimini  fu  terminato . 

Coftanzio,che  voleua  trion- 
far di  quello  Concilio  , in  vece 
d’andar  alla  guerra  contrai  Bar- 
bari , cominciò  quella  ch’egli 
haueua  intraprefa  di  fare  contra 
quelli  V efeoui . Per  quefto  effet- 
to, fece  prontamente  radunar  li 
Vefcoui  della  Corte  co  alcuni  al- 
tri circonuicini,e  li  dieci  Deputa- 
ti Arriani,  à Nicea,  picciola  Città 
della  Tracia,  douefece  confer- 
mar la  Formula  diSirmio  , dalla 
quale  Yalens,  ch’era  all’hora  in 
fauore  , haueua  fatto  leuar  que- 
^ termini , In  tutte  le  cofè , che  gli 
difpiaceuano  , lafciando  fola- 

men-  J 
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mente  la  femplke  elprefiìone  . 
per  la  quale  veniua  riconofciuto 
il  Figliuolo  limile  al  Tuo  Padre  ; e rw. 
ne  fecero  grandi  Trofej,  d’vna 
maniera  affai  ridicola , chiamati- 
dola  Fede  di  Nicea.  Indi  intra-  J»,*? 
prefero  di  farla  fottoferiuere  alli  sAthénj 
Legati  del  Concilio,  eh*  erano  la  2^1% 
più  parte  giouani;  e furono  fatte 
loro  tante  minaccie,  e tante  in- 
* dignità  con  tutto  quello  che  pa- 
tiuano  ne*  rigori  dell*  Inuerno > 
che  confentirono  finalmente  à 
riceuere  quella  profeifione  di  Fe- 
de, dopò  diche  l lmperadore 
rimandolli  à Rimini  , con  1 Va- 
lens , e li  Deputati  Arriani , per 
obligar  li  Vefcoui  Cattolichi  à 
fotto  fcriuere  . 

V’  erano  già  da  molti  meli  de- 
tenuti come  prigioni,  con  gran- 
didime  incomodità , fenza  che  ci 
folle  nefiuna  forma  di  Concilio, 0 

Kk  3 jtylh 

* * • 
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r“  niuna  apparenza  di  libertà . Per- 
Anno  cioche  il  Gouernatore  Tauro 
haueua  ordine  di  tenerli  Tempre 
cattiui,  fintanto  clT  aueffero  re- 
gnato , e di  mandar  in  éfilio  li  più 
oflinati , fé  non  palfauanoil  nu- 
mero di  quindici . Perfifteuano 
però  ancora  nella  loro  prima  ri- 
folutione  3 e ricusarono  medefi- 
mamente  alla  prima  di  riccuere 
alla  loro  Comunione  i loro  pro- 
pri) Deputati . Mà  quella  fermez- 
za non  fù  dureuole.  L’ e lem  pio 
de’  Magiftrati  ne  corruppe  mol- 
ti, cheli  pofero  con  loro  dalla 
parte  di  Valens,  e degli  Arriani. 
Colloro  diuenuti  fieri , perii  fuc- 
ceflo  de’  loro  affari , s impadro- 
nirono della  Chiefa  maggiore, 
doue  li  Cattolici  fi  riduceuano 
aitanti.  Le  preghiere,  eie  minac- 
cie  di  Tauro  ne  guadagnauano 
Tempre  alcuni,  cheaccreTceuano 

la 
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la  truppa  di  Vàlens  . Tutto  an- 

daua  in  combuftiones  e non  v’^nno 
era  quali  , più  * che  Febado  dC 
Agen,  eSeruazio  di  Tongres  , 
che  ratteneifero  ladefertione  de 
gli  altri  , proteftando  ,che  foifri- 
xcbbero  piìt  tolto  1*  efilio  ,c  tutri 
li  iupplicj  più  rigoroli  ,‘che  di 
riceuere  la  Fòrmula  de  gli  Arria- 
ni  , quando  Valens fi  fece  adir 
loro  :*Volete  voi  dunque  impedire  Ctmtr* 
foli  la  riunione  della  Ghie  fa  del-1'*' 
l Occidente  con  quella  dell'  Orien- 
te , fìtto  il  falfe  pretefto , che  voi 
vi  prendete  di  detefìar  vn  Ere-  Hìtr% 
fìa  folamente  imaginaria  al  no-  Dpf‘er 
firo  riguardo  ì noi  condanniamo  L*ctf' 
Jrrio  ? e t Arrianefino  , e fiamo 
' Cattolici  come  voì.Vogltam filamen- 
to euitar  delle  efirefìtoni , che  non  So^m 
fino  nella  frittura  , e che  fino  la  M*» 
caufìt  de'  difìrdini . Non  ci  parlate 
Ài  fefian&a  » ne  d’ Ipojlafi  ne  Coe* 

Kk  tori 
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A 'terno , ne  di  Confò  danziate  , di  che 

Anno.  r\  in-  • 

Ja  J frittura  non  parlo  gtamai , e poi 

proponeteci  voi  flejjì ciò  che  vor rette 
che  noi  confejjtamo  ò condanniamole 
fi  am parati  di farlo , e dì  anatematiz- 
zarprimi  , gì  errori  dì  drrio  che  ci 
fono  imputati . Qui ui  fi  mette  à 
pronunciar  ad  alta  voce  anate- 
ma contra  tutte  le  beftemmie  d’ 
Arrio  , r vna  dopò  V altra , e tutti 
gli  rifpondono  co  grand*  applau- 
fo  . Poi  foggiugne  : Ne  volete  più 
ciò  che  vi  tiene  tanto  al  cuore  , e la 
qualità  dì  creatura , che  voi  vi  fete 
imaginati  , che  noi  dia?no  al  Figli- 
uolo di  Dio  . Per  leuarui  ancora 
quefto  pretefto  , & obligarui  poi  à 

• riunir  ui  con  noi,  e à fittofiriuere 
tutti  injieme  vna  medejìma  confejpo- 
ne  di  Fede , vi  dichiaro , che  noi  con* 
fejfiamo , che  7 Verbo  è Dio , gene - 

* rato  da  Dio  auanti  tutti  lì  tempi  , 

- ‘ ' • ~ lf- 
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h altre  creature , e chiunque  dira  — — 
ejjer  fi  Figliuolo  di  Filo  creatura  co- 
- me  le  altre  -,jìj  anatema . 

Ali*  hora  tutta  la  Chiefa  rifuo^  **** 4 
nò  dalle  grida  de  Vefcoui  delì* 

Vna  , e I*  altra  parte  > che  difiero 
il  medefimo,  e fecero  1*  Elogio  di 
Valens,  ilquafhaueua  trouato 
il  modo  di  riunirle  due  Chiefe  . 
Imperoche  li  Catolici  credeuano 
che coftuihauefle  abiurato  mol- 
to fchiettamente  f Arrianefmo 
confeflando  , che  ’J  Figliuolo  di 
Oio  non  era  creatura  , e quiui  a; 
fenza  efarmnarpiu  auantila  ce- 
fo, allegri  d’hauer  trouatavna  li 
bella  porta  ,comelo  credeuano  , 
per  vlcir  dalla  feruitu  nella  qua-  , 
le  gemeuano  , e che  lor  era  dine* 
nuta  intollerabile  , contènti- 
tono  alla  ibppreiHone  del  ter- 
mine di  Confofianzdale , e fe  ne  ri- 
tornarono nelle  loro  Chicle  * 

Kfc  * dan- 
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*“  L dando  luogo  à gli  Arriani  di  pu^ 
Anno  ^ncarj  per  tutto  ,comefeccro  , 
che  ’l  Concilio  di  Rimini , il  qua- 
le nella  verità  non  l’ era  più  da 
lungo  tempo  haueua  abolita  la 
Fede  di  Nicea  , e dichiarato  il 
Verbo  elfere  creatura . 

• 
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INTATTI  fabito  \ che  li  — 
Padri  fi  furon  ritirati , Va-*1™ 
lens  non  mancò  di  vantarli 
d'hauerattrattinè  fuoilen-/ 
timenti  li  Padri  di  Rimini . Che 
non  era  fiato  detto , che  1 Fi*» 


gliuolo  diDiononfofle  creatu- 
ra , màche  non  Pera  come  tut- 
te le  alerei' erano ,c  che  quello 
medefimo  era  vn  confettare  , 
che  Pera  infatti , ma  aflài  più 
eccellentedituttelp  akre>&  in 
irn  grado  di  perfettione  à cui 
non  arriuauàno . Di  modo  che 
li  Padri , i quali,  per  altro  hauc* 
nano  vilmente  foppreflò  il  ter- 
mine di  Confeftanziafe , contra- 
fegno  della  Cattolicità  > s*  ac-* 
corfero  finalmente , mà  troppo 
tardi , diquefto  equiuoco,  edel 
ienfo  Eretico  > che  li  daua  z 
quelle  parole  > da  loro  prefe 
fimplicemente  , c di  buona  fe- 
de ' 
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de  ? in  vn  fenfo  Cattolico  , nc 

Anno  furono  alla  defperatione  . E fù 
359;  ali’  hora  , che ’1  mondo,  come 
* ducr.  dice  San  Girolamo , fu  maraiii— 
LHCif'  gliofamente  forpréfo , di  vedere 
fi  in  vn  momento  ,àfuo  difpct- 
tOjdiuenuto- Arriano,  non  infat- 
ti, percioche  quelli  Vefcoui,  Se 

iloro  popoli, profetarono  lcm- 

prela  verità  Cattolica , ma  in 
apparenza  , & in  apparenza  fon- 
data fopra  parole  equiuoche 
che  poteuano  facilmente  eHec* 
interpretate  àfauor  deli*  Arria- 
nefmo  : ciò  che  faceua  il  trionfo 
* degli  Arriani , che  prefero  di  là 
tfecafionedidar  ad  intendere  , 
‘ che  tute  vn  Concilio!  Ecumeni- 
co haueua  approuata  la  . loro 
i dottrina  ,e rigettatala  Confef- 
fióne  di  Nicca*  Mà  egli  è cer* 

, ti  timo,  che  come  quella  Con- 
cilio , mentre  hebbe  la  fua  li- 
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1 berta*,  fòlegitimo,  riceuuto  da  

^ tutta  la  Chiefa  , e lodato  dalli Anno 
; Padri  : parimenti  Cubito  >ch*  egli  •sitban.' 

* hebbe  intieramente  perfala  fua  ^ £ 
libertà  , dopo  hauer  proiettato 
che  non  gli  reftaua  più  niente , 
che  fare , non  fu  più  altro  fe  non  epifiol. 
yn  miferabibile  • Conciliabolo  \£it£ 
compofto  d' Arriani , eh’  opera-^*- 
nano  da  tiranni,  e da  Cattolici 
u tiranneggiati , e che  lì  medefimi  fru^  ^ 
Santi  Padri , ch’anno  tanto  loda*  " *tT'  * 

. %q  il  principio  di  quefta  Attem-  f$* 
! blea,  ne  anno  aborrito  il.  fine , 
.ch’etti  chiamauano  le  rimafu- 
glic  del  Concilio . ■ 

Jylà  pure  gli  Arriani  fe  ne  fa?ca* 

. no  grand*  honore  >.  E come  chia- 
«oàrono.  il  loro  Conciliabolo  fii 
. Fil jppopoli , Concilio  di  Sardica  5 
, così  fopprimendo , quanto  pote- 
uano  , il  vero  Concilio  ùi  R,itnini, 
don*  erano  tta.tj.  fulminati  d vn 

co- 
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« — de  , iri  yn.  fenfo  Cattolico  > nc  j 
Anno  furono  alla  defperationc  . E fu 
35*  all’  hora , che  1 mondo,  come  j 
aiùcr*  dice  San  Girolamo , fu  maraui- 
LH‘,f'  gliofamente  forpréfo  , di  veder- 
fiin  vn  momento  , à fuo  difpct- 
to,diuenuto.  Ardano,  noninfat- 
ti,  percioche quelli  Vefcoui,  óc 
i loro  popoli , profelfarono  Tem- 
pre la  verità  Cattolica. , ma  in 
apparenza  ,'óc  in  apparenza  fon- 
data fopra  parole  equiuoche  ^ 

' che  poteuano  facilmente  efìer 
interpretate  àfauor  dell’  Arria- 
nefmo  : ciò  che  faceua  il  trionfo 
degli  Arriani, che  prefero  di  là 
occafionedidar  ad  intendere  % 
che  tutt‘  vn  Concilio  Ecumeni- 
< co  haueua  approuata  la  . loro 
è dottrina  ,e  rigettatala  Cpnfef- 
f fione  di  Nicca  . Mà  egli  è cer- 
. tiffimo  , che  come  quefta  Goq- 
- cilio  , mentre  hebbe  la  Tua  li- 

bcr- 
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berta',  fulegitimo,  riceuuto  da 

tutta  la  Chìefa  , e.  lodato  dalli  Anno 
Padri  : parimenti  Cubito  > eh*  egli  j/£;; 
hebbe  intieramente  perfala  Cua  ^ £ 
libertà , dopò  hauer  proteftato  £*>*/*. 
che  non  gli  reftaua  più  niente , f,iC. 
che  Care , non  fu  più  altro  Ce  non  epiftal. 
yn  miferabibile  Conciliabolo 
comporto  d'Arriani , eh’  opera-^»* 
nano  da  tiranni,  e da  Cattolici 
.tiranneggiati,  e che  li  medefimi  fri? 

- Santi  Padri , eh  anno  tanto  loda- 
to  il  principio  di  quefta  Aflem-  c$f* 
! blea,  ne  anno  aborrito  il  fine  , 
eh*  elfi  chiamauano  le  rimarti- x‘*:' 

. glie  del  Concilio . 

, Jylà  pure  gli  Arriani  Ce  ne  facea* 

. no  grand*  honore  ; E come  chia- 
^marono.  il  loro  Conciliabolo  di 
Filippopoli , Concilio  di  Sardica  5 
così  (opprimendo,  quanto  pote- 
uano  , il  vero  Concilio  di  Ricini 
don  erano  ftq^i  fulminati  d*  vn 

co- 
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— - — comune  confentimento  di  tutti  ll 
*^nno Padri,  dauanoquefto  illustre  no- 
me  à quella  vltima  tumultuosa 
Aftemblea  , Senza  forma  , Senza 
confenSo  , Senza  libertà , e con- 
seguentemente, Senza  autorità  . 
CoSlanzio  medeSImamente  ri- 

■X 

ceuuti , ch’  ebbe  gli  virimi  decre ti 
dì  quella  ASfcmblea  , ne  fu  cosi' 
pienamente  Sodisfatto  , che  li 
confermò  su  l’hora  , per  l’autori- 
tà , eh’  egli  fi  piglìaua  di  decidere 
iib^è  fonranamente  i punti  della  Fede> 
wj.  e andò  à metterli  in  ceruello,  che 
r vnico  mezzo  veramente  di  pa- 
cificar tutte  le  cofe  era  di  far  que- 
lla foppreSfione  , perche  abo- 
lendo il  nome  di  Softanza*  c di 
Confiftanztale , dìceua  egli,  è fem- 
plicemente  non  impiegar’  vn  ter- 
mine , non  contenuto  nella  fcrit- 
fura  5 E foSlitucndòàfuo  luogo 
quelli  di  Sìmile  è cfprimeré  d’ 

vn 
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Vn*  altra  maniera  la  medefima  , 
là  5 così  gli  vni , e gli  altri  faran- Anno 
no  contenti . Ecco  bom*  egli  ra- 
gionaua  da  cieco  , perche  in  luo- 
go di  portarli  da  Imperadorc 
voleua  fare  del  Pontefice , e diffi- 
nir  ciò  eh*  egli  non  intendeua 
punto  . Imperoche  v'è  vn’in- 
finita’differenza  tra  quelli  due  ter- 
mini , e tra  le  cofe  , che  lignifi- 
cano 5 e gli  Acaziani , eh*  altro 
non  richiede  uano  , per  illabilir 
la  loro  Erefia,  e che  nonhaueua- 
no , {limito , cheli  Padri  di  Rami- 
ni ne  venilTero  fin  à quel  punto ,! 
diceuanocon  grandi  Elogi;,  che 
non  era  meglio  intefo  di  quella 
Formula  di  Rimini . Sopra  di  che 
T Imperadore  intraprefc  di  farla 
fotto  fcriuere  da  tutti  li  Vefcoui , 
eh*  erano  all’hora  radunati  à Co- 
ftantinopoli , emedefimameme 
dalli  Senuw im  > eh'  erano  ve- 

nuti 
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— ~imti  da  Sdeucia  , e che  protetta- 
Anno  nano , che  non  abbandonerebbe- 
ìli'-  ro  ma*  ^ term^ne  di  Sojìctnz*  . 
iouV-  Mà.non  hcbbero  il  coraggio  di  ' 
<refiftere  all’  Imperadore , eh’  ap- 
plico  così  fortemente  alarli  fot- 
tofcriucre  , iihe  fe  bene  il  fint- 
ilo Seguente , primo  dell’anno»  1 
doueife  fair  la  cerimonia  della 
'creatione  dc’nuòui  GonfoJi , à 
iche  bifognaua , che  fi  preparante  > 
pafsò  nondimeno  tutt  il  giorno, 
da  maggior  parte  della  notte  à 
farli  fegnare  quefta  Formula  di 
Rimini , alla  quale  gli  Acaziarti 
fecero  ancora  aggiugnere  , che 
per  l’  auuenirenonttdoudTe  più 
parlar  nè  d’ E/enza , nèdi  Sojìan - 
acquando  fi  tratterebbe  diDio , 
e eh*  ogn  altra  Formula , etiam- 
dio  quelle  che  fi  potrebbero  far* 
alf  auuenire  , Tetterebbero  fop- 
prefieda  quel  momento  * - » 

Tue- 
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Tutte  quelle  cofe  feudo  efe- 
guite  col  gran  contento  degli  Ar- 
riani, Valensriceuette  ordine  dal-  ^ ' 
V Iifiperadore  d’ obligar  li  V efco- 
and*  Italia , che  non s*  erano  tror 
juatial  Concilio , à/ottofcriuere 
ila  fqm$fer.e  di 
-eoiQhiefe  tutti  :quelli  5che  rjcij- 
fallerò  d’ vbbidire  . Quefto  ri-, 
cguardaua  principalmente  il  Papa  ^Ir\ 
Liberio  > centra  cui  Potaniio , & ***■. 
JEpìtteto , piùinfolente  degli  Ar- 
criani > haueuano  molto  declama- 
to à Rimini , V^lcns  nqu  mancò 
d’ efeguir  vna  commeffione,  che 
..  gì*  era  tanto  grata  , e che  s’eya 
egli  fteflo  procurata.  Fece  ogni 
fuo  poflibile , per  perfuadere  an- 
cor’ Vna  volta  quefto  Papa  , mà 
trouò  egli  vntuttaltroLiberioxIi 
„■  quello  eh’  era  à Berea,&  à Sirmio. 
Quefto  Santo  Pontefice  , il  qu.il 
haueua riprefo  Q*tt  il  vigore , eh* 

egh 
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/“t  egli  haiueuaauuto  vn*  altra  volta 
r^SMilano contra Coftanzio , non 
v * eraperlafciarficommuouere  al* 
le  minaccie  di  Valens , il  quale 
crollandolo  infleffi bile  nella  rifo- 
lutionedi  foftencr  fin  alla  morte 
il  Santo  Concilio  diNicca , e di 
condannar  eternamente  gli  Àr- 
piff.  riani , lo  fece  fcacciar  da  Roma  j 
tth<r'  £ onde  effondo  vfcito  , il  Santo 
Papa , per  iftar  piti  vicino  al  fuo 
ouile  , fi  tenne  nafcofto  nelle 
Catacombe , doue  redo  fin  dopò 
la  morte  di  Cofiànzio . 

Quefto  fu  il  fegnale  della  per- 
fecutione , che  fecero  gli  Arria- 
ni  alli Prelati  Cattolici,  chevo- 
lean  coftrignereco  ogni  forte  di 
mali  trattamenti , di  fottofcriue- 
re  à gli  virimi  decreti  di  Rimini . 
Mà  fe  ne  fecero  foccombere  al- 
cuni, fecero  anche  molti  Marti- 
ri > e Glorigli  Confederi  di 
l:,-  ' GIE- 
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GIES V*  CHRISTO,  tràli 

quali  per  lafciarne  infiniti  altri  , ^n0 
i principali  furono  Gaudenzio^  °* 
Vefcouo  di  Rimini,  eh'  elfi  am- 
mazzarono  fotto  le  fallate,  e le 
baronate , perch’  egli  feomuni- 
caua  pubicamente  gli  Arriani  * 
Rufino  Santifiìmo  Vefcouo, che 
'1  crudele  , & infoiente  Epitteto  ^ 
fece  correre  legato  innanzi  alla 
lua  Carrozza,  finche , rotteglifi 
le  venne  dalla  violenza  del  mo-  " 
to,  fpirò  $ e Maflìmo  Vefcouo  di 
Napoli,  che  fu  fcacciato  in  efilio  » 
tutto  ammalato  , ch'ei  folle  ,e 
eh’  ebbe  però  ancora  vigore  fuf- 
ficiente , per  lanciar , al  fuo  vfei- 
re , il  fulmine  d’ anatema  centra 
Zofimo  , che  gli  Arriani  mifer® 
al  fuo  luogo. 
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DICESl  medefimamen- 
te  ch‘  vna  tanto  giufta 
fcomunica  portafle 
ben  tolto  il  fuo  colpo. 
Perch’ hauendo  collui  intrapre- 
fodi  celebrarli  Santi  Mifterj  nel- 
la Chiefa Maggiore,  la  lingua  gli 
vici  fuori  della  bocca , fin  alla 
radice , fenza  che  la  potefie  mai 
ritirare,  feprima non vfcilfe  fuo- 
ri della  Chiefa  * ciò  eh*  cflendo- 
gli  diuerfe  volte  fucceflo  , fu 
finalmente  obligato  di  lafciar’il 
luogo  da  lui  fagrilegamente  oc- 
cupato. E non  fi  può  dire  , che 
quello  fia  vno  di  quei  maraui- 
gliofieuenimenti , eh*  egli  è più 
facile  di  riferire , che  di  prouare, 
e di  credere:  Imperoche  quello 
che  cihà  lafciata  in  ifcritto  que- 
lla marauiglia  nel  tempo  mede- 
fimamente,  eh*  ella  fuccelfe , dice 
in  buoniffimo  fenfo  ,che  non 
T mo  L L 1 pre- 


Anao 
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pretende , ehe  gli  fi  creda  fopra  ir* 
”n0  Tua  parola  $ ehe  Zofimo  è ancorai 
• ’ in  vita, pienoni  finità,  parlan- 
do , & ifpiegandofi  molto  libera- 
mente  5 e (Ter  cola  facile  il  chie- 
dergliene la  verità;  e che  non 
farebbe  tanto  temerario  di  dire 
vna  cofa  limile  d’  vn  huomo , che 
potrebbe  coprirlo  di  confusione , 
e rampognarlo  di  menfogna,  s’ 
egli  hauefiè  luogo  di  negarla  . . 
Credo  anch’  io  eflermi  lecito  iL 
dire , che  quando  ri  ferirò  de1  mi- 
racoli di  quella  forza  , e cosi 
chiaramente  prouati,  non  vi  fa- 
rà nefiunodiquei  etiamdio , che 
fono  più  increduli,  ch’oli  acc ti- 
farmi di  debolezza  . 

Mà  quello  che  v’hebbe  di 
molto  marauigliofo  in  quello 
rifcontro,  oche  tra  tanti  efilij , e 
fupplicij  di  Santi  Vefcoui , Sant 
Ilari©  fu  rimandato  alla  Sua 

Chie- 
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Chiefa  . Imperoche  fendo  egli  «*• 
flato  obligatod’ andar’ à Collari  ^nno  - 
tinopoli  con  gli  altri  Vcfcoui  de  l - 
Sinodo  di  Seleucia,  preferirò  tre 
richiede  all*  Impera  dorè  , per 
ottenerla  libertà  di  difputaralia 
Aiaprefenzacontra  gli  Arriani  . 

Mà  colloro  temendo  la  di  lui 
dottrina,  e forza  di  fpirito  , li  ma* 
neggiarono  ccsideftramete  ap* 
predo  Coftanzio  , per  fraftornar 
quello  colpo-,  che  lo  rimandò 
nelle  Gallie,  fenza  però  reuocar 
lafentenzadel  fuo  efilio,  e fenz* 
hauer  veduto , come  vie  molta 
apparenza  il  Libro,  che ’1  Santo 
Vefcouo  fcrifle  contro  di  Itti , d* 
vno  ftile  che  non  farebbe , per 
certo  oggidi  approuato  in  vn 
Autore,  che  fenuefle centra  vn 
particolare,  etiamdio  fuo  nemi- 
cò 5 molto  meho  invn  fuddito 
contra  il  fuo  fourana,  fofs’egli 
L 1 2 an- 
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*■  "ancora  più  dichiarato  contra  la 
vera  Religione  , di  quello  che 
* eraCoitanzio.  Ma  è che  non  bi- 
sogna imaginarfi,  cheli  Santi,  i 
quali  fono  huomini  come  noi, 
fieno  fenza  difetti:,  e iurte  le  loro , 
attioni  modelli  da  eiTer’-iraitati.  ! ^ 
Or  mentre  erano  li  Vefcoui. 
in  Occidentecosì  crudelmente 
perfeguitati , leuolfi  in  Oriente 
vna  pèrfecutioneaflai  più  peri- 
colofa , per  la  nafeita  d’ vna  nuo- 
ua  Erelia , laquarcfTendo  vn  fe- 
guito  dell*  Axriancfmo,  fu  perciò 
ben  tolto  adottata  da  gli  Arriani  • 
Fu  quella  di  Macedonio  depofto 
da  poco  in  qua  della  Sede  di  Co- 
ftantinopoli , & il  quale  d’ Ereti- 
co Scmiarriano  , eh’  egli  era  li 
fece  d’ Erefiarca  negando  la  Di- 
uinità  dello  Spirito  Santo, e fofte- 
nendo,ch*  egli  era  folamcnte  Spi- 
rito creato,  limile  agli  Angioli  , 

per 
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per  edere  iftromento  del  Figli- 

uoIo.Li  Vefcoui.chegli  Acazia- 
ni  haueuaao  condanatti  al  Con- 
ciliabolo  di  Coflantinopoli,  fi 
refero  al  filo  partito  , e quello 
partito  fece  ben  rollo  progredì 
Gonfiderabili , perche  allarifer- 
ua  di  Macedoniojchemorì  in- 
continente dopò,  li  Vefcoui  r 
che  n*  erano  , come  Bafilio  d* 
Aneira  , Eleulìo  di  Cizica  , Ss 
Eullanzio  di  Seballe  erano 
huomini , la  cui  Santità  appa- 
rente , e T aufterità , feduceua- 
no  facilmente  il  popolo  , clic 
giudica  ordinariamente  della 
purità  della  Dottrina  , e della  l*‘i%e'20 
Fede , da  quello  elleriore  aulle* 
ro,  e riformato*. 

Quello  diede  sòl  principio 
gran  credito  alla  nuoua  letta  , 
particolarmente  nella  perfona  » 

. dr’  va'  huomo  di  qualità-  chùfc- 
LI  3 ma- 
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mato  Marantonio,  il  qual’ ha- 
””°ucndo  lafciata  la  carica  di  Te- 
* forieredelle  guerre*  douc  s ac- 
cumulò grandiflime  richczze, 
s era  fatto  vno  di  que’  fublimi 
denoti  > che  fi  dilettano  fola- 
mente  di  cofeftraordinaricj.  per 
diftinguerh  dal  comune  , e che 
danno  poi  facilmente  nella  no- 
uità  . Coftui  dunque  * dopò 
eflerfi  acquiftato  molto  credito 
perle  opere  di  carità*  ch’egli 
efercitaua  publicamente  nelle 
vifite  degli  ammalati*  e de'po- 
ueri , de’ quali  prendeua  gran 
cura , andò  à porli  fotte  la  direte 
tione  d’ Euftazio  Yefcouo  di 
Sebafte  * che  menaua  vna  vita: 
aufteriilìma,in  comunità , con., 
certi  Monaci  ch'egli  arnrnae- 
ftraua,  e che  ieguitauano  cieca- 
mente! di  lurièntimenti»  Ma- 
rantonio incantato  della  vita  di 

- - *■•'}.  r.  . que- 
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quello  V efcouo  Eretico  , fi  pofe  

tra  ii  di  lui  Monaci  , e fi  confà-  ^nHO 
grò  talmente  alla  di  lui  Erelia . 
fagri  furandole  , per  auanzarla  , 
tutto  il  fuo  credito  , c tutti  ii 
fuoi  beni  ch’andò  à fabricar’à 
polla  à Ccflantinopbli  vn  Mo- 
naftero , per  alienarci  genti 
che  foflenelTeto  il  fuo  partito  %. 
che  s’accrebbe  tanto  , che  fu 
tnedefimamente  * per  qualche 
tempo  chiamato  del  fuo  no- 
me* 

. Dell’altro  canto  Eunomla 
vedendoli  Vefcouo  publicaua 
arditamente,  & impunemente 
l’ impietà  d*  Aezio , e da  vn  al- 
tra parte  ancora  EudofEo  , de 
Acazio  di  Cefarea,  fotto  prete- 
ilo  di  farriceuere , per  tutto  la 
Formala  di  Rimini  , iauoraua- 
no , mà  più  de  lira  niente  à rida- 
biliril  puro  Arrianefmo»  per-» 

LI  4 che 
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Anno 

}6o 


che  aggiugneuano  à quella  For- 
mula deile  Claufule,  per  forma 
di  maggior  elucidatone  , che 
diffondeuano  infenfibllmente 


So  xp  in  quello  veleno  . E come  Mele- 
la.*»*  zio, eh’  efl]  haueuano  fatro  Pa- 
triarca d’ Antiochia  al  luogo  d* 
Eudolfio,  con  penfiero  , eh* 
eglihauercbbe  fecondati  i loro 
sforzi , lì  fu  pollo  à predicar  la 
Fede  di  Nicea,  lo  fecero  fcac- 
ciar  dalla  fua  Sede , e gli  folli- 
ìfb.hTc  tuirono  Eufoio  primo  difeepo- 
io  d’  Arrio  , fattolo  eleggere  in 
vn  Sinodo, che  1*  Imperadore  fe- 
ce congregar  à polla  ad  Antio- 
chia.Quiuifùche  gli  Acaziani , 
che  s*  erano  già  refi  padroni  a£ 
foluti  dello  Spirito  di  Collazio  , 
leuando  lamafchera , dichiara- 
rono apertamente,  che  ^Figli- 
uolo di  Dio  era  diflìmile  al  fuo 
Padre  5 ciò  che  quello  Principe  , 

• • V die 
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che  dimollre  tempre  , per  riir — .. 
flagizi  t.inco  horrore  di  quella  *na(> 
5 bcflemmia  degli  Am  mei,  noni<Jo' 
haueua  mai  voluto  fin  all' hora 
io  fièri  re  . Così  , dopò  tenuti 
' tan,i  fai/i  Concili)  de’  fuoi  Arria-  . 

- ni  , ne’  quali  fi  fecero  in  man- 
co di  vene’ anni  dodici  differenti 

- Formule  di  Fede,  dalla  prima  , 
eh*  eglino  fecero  alla  Dedicano- 

* ne  d*  Antiochia  7 foffrì  cne  lì  pu- 
blicaflc  finalmente  la  più  perni-. 

^ tiofa  di  tutte,. in  quello  miferabi- 
le  Conciliabolo  d’ Antiochia  9 

• che  fu  T vltimo  y eh’  egli  fece  ra- 
dunare - Perche  mentre  t urbana 

- la  Religione  Ghriftiana  con  tan-  ' 
to  fcandalo  y Dio  gli  fufeitò  vn 
Riuale,  enemicodomeltico,  che 
conturbò  il  di  lui  Impero,  e tutto 

il  ripolo  della  fua  vita  , eh'  egli 
perde  finalmente , correndo  alla 
vendetta  di  quella  mtraprefa . 

LÌ  s Fra- 
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r — ' Erano  già  cinque  anni ,.  èhe 

}6o  Giuliano  faceua  la  guerra  con 
•Amm.  molta  gloria  nelle  Gallie,,  eneii’ 
tifici  Ale  magna  contrali  Barbari,  eh' 
egli  haucua.  vinti  in  molti  com- 
battimenti  * quando  Coftanziò  > 
impatiente  eh’  va  altra  dilui  ac- 
quiftafle  tanto  honore  ,,  volle 
? rapirgli  le  lue  migliori  truppe  * 
dando  ordine  di  farle  venir  in 
Oriente ,,  fotte  preteso,  che  ne 
~ hauelfe  di  bifogno  nella,  guerra 

* contra  i Perfiani..  MA  li  faldati 
ben  affetti  à Giuliano , e poco  fo- 

* disfatti  di  Cofianzio , hauendo 
ricufatod5  vbbidtre  » e vedendoli 

' 'troppo  premuti  dagli  YiKciali 
' mandati,  per  condurli,,  andaro- 
no ad  inneftircon  tumulto  in 
Parigi  it  Palazzo  di.  Giuliano  , e 
proclamandolo  Augufto  , lo 

* sforzarono  ad  accettar  P Impero, 
ò eh’  egli  ricufaua  p er  do u e re  , ò 

* ' - / ; •;  che 

i 

i 

r 

\ 
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^eper  deftrezza  fingeua  di  qcu- 
fare  * per  meglio  impegnar  li  fol- 
dati  à foftener  1 elettione  eh’  alie- 
nano fatta . 


LI  6’ 


CO- 


Aiino» 

360. 
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CO  STANZIO  riceuet- 
tc  quella  ano  uà  à Ccfa- 
reain.  Cappadocia?men- 
tre  andaua  alla  guerra 
, centra  li  Perfiani  ►N*  entrò  in  fu- 
riofacolera,  e deliberò  qualche 
tempo  fé  lafciandolai  Perfiani  „ 

. douefle  voltar  le  fue  armi  contra 
Giuliano  Mi  (limando  che  gli 
farebbe  ageuole  diridurfo  ,,‘coni 
, haueila  già  fatto  gli  altriTiranni , 
pafsò  più  oltre  ..Trattò  medefi-  ' 
.inamente  qualche  tempo  dopo 
. fieri  lllma  mente  gl  i Amba  (biado- 
ri  mandatigli'  da  Giuliano  , .,per 
rendergli  contezza  di  quanro  s’ 
era  pailàto  à Parigi , e per  pregar- 
lo d’ aggradire,  che  gli  fofìe  Col- 
lega all’  Impecio  y poiché  gl’  era 
. ftatoimpoffibile  d’ impedi  re  , che 
X Annata  no  a Io  prò  clami  de  I m- 
.peradore  ..  Mà  rimandoli!  brufi- 
•camente  fenz  altra  rifpofta  , fe 
~ > non 
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non  » che  Giuliano  non  man  caffè 

Ami»  di  fpogijarfi  prontamente  de’con- 
,z£L  tra  fogni  deli’ imperio  , conten- 
tandoli d’hauer  in  grana  la  vita.. 
Indi  andòà  far  la  guerra  concra 
ilPerfiano , douehauendo  auuti 
à dio  ordinario  non  piccioli  dì£> 
uantaggj  venne  à pafFar  l’inuer- 
no  ad  Antiochia  • 


Anno  Ma  Giuliano  prefe  ben  altre 
^ mifure.  Imperoche  molto  agHe- 
no  di  fafeiar  l’Impero,  celebrò  il 
fuo  quinto  anno  diCefare  eolia 
Porpora  Imperiale  , & il  Diade-  - 
ma  di  gemme  . E per  alEcurarfi 
gliOrientali  tfeditilìlmi  alla  pura 
Religione  Chriftiana  , affitte  il 
***m‘  giorno  dell’ Epifania  folenrte- 
mente  alli  diurni  Mifterj , bench* 
aueffegià  rinunciato  nel  fuo  cuo- 
re il  Chriftianefmo  , e chefagri*. 
ficaflb  di  notte  à gl’  Idoli  nel  par- 
ticolare , colli  fuoi  più  famigliar fc 

d’on- 


j 
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| d'onde  è noto , che  quello  Prin-  — — 
i cipe  il  quale  per  altro  era  ornato 
veramente  di  belle  qualità  , non 
haueua  altra  Religione  di  quella  > 
eh’  era  più  commoda , per  li  Tuoi 
intcrelli  , ò che  lodisfaceua  più 
le  file  paffioni  . Quinci  hauen* 
do  pacificate  le  Gallie,  & a/ficu- 
ratofi  dell’  Italia,  pafsò  nella  Pan- 
nonia  , rifoluto  di  profeguir  la 
fua  intraprefa , e d’andar  ad  at* 
taccar  il  fuo  nemico  fino  nell*. 

Oriente,  vedendo  bene , che  non 
v’  erano  più  mifure  da  pigliare  , e 
che  bifognauanecefiariamente  , 
ò vincere,  ò perire. 

Cofianzio  hauendo  intele 
quelle  nuoue  à Edeffanella  Me- 
fopotamia  fin  douc  s*  era  auan* 
zato , per  combattere  Sapore  Rè 
de’  Perfiani , s’ intraprendelTe  di 
valicar’  il  Tigri  , trouo/fi  mol- 
ti) imbarazzato  ; Pcrcioche  non 
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ardiua  dà  vna  parte  voltar  fa 

Anno  tefta  ^ per  non  hauet  alle  fpal- 
3<5l‘  le,  vn  nemico  potente  % e fier 
. ro  ,,  per  li  vantaggi  * ch'aueua. 
riportati  (opra  di  lui  Tanna  fa- 
periore^e  dall*  altra  parte  . san- 
dafie.  ad  affrontarlo  * haueua  Iuch 
go  di  temere  * che  mentre  fareb- 
be occupato  à difendere  1 Ini- 
pero  centra  il  Foreftiera  » non 
glie  lorapiflè  il  fuo  parente  ^ Ir\ 
quefta  perpleflità  prefe  il  partita 
di  diuidere  le  fue  truppe  (laccane 
done  §ù  T hora'vna  parte  a per  di* 
fendere  la  T racia  con  tra  Giulia- 
no 5 m à la  fu  bita  ritirata  di'  Sano- 

« r ' * r - A 

re , il  quale  * per  nouhauer  auuti 
buoni  au.gurj  > ricondulfe  la  Aia 
Armata  nella.  Perda  , cauollo 
fuori  d’ intrigo  „ e g l i fece  pigliar 
la  rifa  lutto  ned’  andatali;  iftantc 
mede  Amo,  con  tur  tc^  le  fue  frr* 
z.e,  couteai  ribelli,  non  dubitati- 

da 
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do  punto  della  vittoria,  tanto  fi  — - 
ten  cuffie  uro,  e fopra  il  coraggio  ^n,1° 
che  la  fu  a Armata  , eh’  egli  hai- 
ueua aringata  face  ua  apparire,  e • 
fopra  la  fuafortuna , chefhauca 
fempre  refo  vittoriofo  -nelle 
guerre ciuili.Caminaua  dunque 
à grandi  giornate , dando  ordine 
à tutto , con  ardore  ftraordina- 
rio  , quando  fendo  arriuàto  à 
Tarfo  fentìvnlcggier  parocifmo 
di  febbre , eh’  egli  diiprezzò {li- 
mando , che  lo  difiìperebbe  m e- 
diantc  1*  efercitio , eh!  egli  faceua 
d’ vn tanta  penofò  viaggio  . Mi 
come  voleua  vfeire  di  Mopfu  - flant. 
crene,  picciolo  Borgo  piantato 
alla  radice  del  Monte  Tauro , alli 
confini  della  Cilicia , infamino C ^ 
fi  così  fortemente  la  fua  febee , e-  / » 1. 
diuenne  tanto  ardente , c he  gl i il  ep  . 

poteua  appena  toccar’  il  corpo 
eh*  era  tutto  infocato  . Quando 

vid- 
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vidde  il  Tuo  male  fcnza  rimedio  , 
A^ano  y\  fo0  dettino  , che  lo  fa- 

>6l‘  ceua  morire  nella  forza  della  fua 
età, nel  mezzo  d’vna  tanto  po- 
tente Armata,  elo  coftrigneua  à 
lafciar  l’Impero  del  mondo  al 
fuo  nemico , la  cui  ingratitudine 
eglideteftaua  , e nel  procinto  , 
eh’ egli  era  di  vendicacene , e di  \ 
caftigarne  il  delitto.  Fùperòpa^ 
drone  della  tua  paflìone  , e ve- 
dendoli  fenza  altro  figliuolo  che 
quello  di  cui  Fauftina  fua  moglie 
eh’  egli  haueua  da  poco  in  qua 
fpofata  dopò  la  morte  dvEudofi- 
lia,  era  grauida,  per  non  lafciar  i* 
Impero  Romano  in  preda  ali’ 
ambinone  deCuoi  Capitani  , 
nomò  Giuliano' fuo  legitimofuo 
cello  re,  quinci,  com’egli  haue- 
ua  fempre  differito  il  fuo  batcefi-  | 
mo  fin’  à quello  vltimo  momen- 
to* volle  ricetierlo  ; mà  lorice* 

Hiec- 

. S 
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«ette,  per  mano  d’Eufoio  falfo 

Patriarca  d’ Antiochia  , più  and- Anno 
co  , e più  trillo  di  tutti  gli  Arria-  J^r* 
ni.  Dicefi  però  , ch’egli teftimo-  i*  dè 
niafifepentimento,  e dolore  , d’ 
hauer  feguiri  quenuoui  Dogmi 
di’  aucan  turbata  la  pace  della  Gregor, 
Chieda , e eh’  emendo  entrato  fo-  Tcìllì 
pradi  ciò  in  lunga  agonia , refe  lo 
fpirito  il  quinto  d’  Ottobre  , 1’ 
anno  44.  della  Tua  età,  óc  il  24.  del 
Tuo  Impero . 
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